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Berlusconi riapre al proporzionale e avvisa An: non credo ai pentitismi politici 


Cofferati, doppio altolà a Prodi 


è 





I VERI 
OBIETTIVI 
DI FINI 


OMUNQUE la si giu- 
( dichi, la dichiarazione 
con cui Gianfranco Fi- 
ni ha offerto la disponibilità di 
Ana riconsiderare la divisione 
del Csm in due sezioni costi- 
tuisce uno dei pochi atti di si- 
curo significato — politico 
emersi negli ultimi cempi al- 
l'interno del Polo. Nelle paro- 
le pronunciate sabato al con- 
gresso dell'Associazione na- 
nale magiserati c'è infacti 
da cogliere una consapevolez- 
za del proprio ruolo e soprat- 
tueto un piglio ormai inusuale 
perl centro-destra. Ma nello 
stesso cempo, mentre correg- 
ge significativamente la linea 
del Polo in cema di giustizia, 
viene da chiedersi quale sia il 
suo disegno, se abbia un 
obiettivo istituzionale e poli- 
già precisato, e alla fine se 
abbia in mente un modello di 
partito su cui profilare An. 

Appare evidente che Fini 
dopo aver accettato malvo 
Jentieri il «viorrolo» della Bi- 
camerale, sta puntando gran 
parte del suo capitale politico 
proprio sul progetto formula- 
to dalla Commissione. Silvio 
Berlusconi smentisce con fa- 
stidio che il suo principale al- 
leato abbia un «asse» privile- 
giato con D'Alema, ma resta 
il fatto che mentre Forza Ita- 
non ha più un punto di vi- 
sta sull'esito delle riforme co- 
stituzionali, Fini invece ce 
l'ha, e piuttosto preciso. 

Fini percepisce con nettez- 
za che lo sfondamento vitto- 
riosio a cui il suo partito sem- 
brava destinato probabilmen- 
te non avverrà. Gli assegnano 
limiti fisiologici le sue oi 
politiche, per quanto rivedute 
e corrette, una cultura oscil- 
lante fra Evola e Popper, una 
collocazione politica delibera- 
tamente situata ai confini con 


Edmondo Berselli 
CONTINUA A PAG. 2 PRIMA COLONNA 
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il prestito che volete 
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chiedetelo al... 











ROMA. In un'intervista. alla 
«Stampa», Sergio Cofferati lan- 
cia due avvertimenti al gover- 
no. «La parabola del risana- 
mento ha avuto un andamento 
incredibile», riconosce il leader 
della Cgil. Ma è ora di corregge- 
rela rotta: alla politica del rigo- 
re bisogna aggiungere cil soste- 
gno e il rilancio dello sviluppo. 
Perché senza sviluppo non c'è 
occupazione». Secondo «punto 
caldo», la proposta governativa 
sulle 35 ore: «Significa buttar 
via la politica dei redditi, la car- 
ta vincente di questo Paese». E 
da Parigi, intanto, Silvio Beriu- 
sconi rimette in gioco un altro 
aspetto della Bicamerale: la 
legge elettorale, Il leader di 
Forza Italia stabilisce un inedi- 
to «asse» con Rifondazione co- 
munista e rilancia il proporzio- 
nale. «Il sistema elettorale 
maggioritario è bellissimo, ma 
in Paesi con democrazie avan- 
zate, Da noi ci sono adesso già 
quattro poli: Rifondazione, Uli- 
vo, Polo e Lega». Una battuta, 
infine, per An e per la sinistra: 
«onon credo ai pentitismi poli- 
tici» Giannini o Singer ALLE PAG. 3 ES 
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ROMA. Caro Fini, giocare 
di sponda con D'Alema è 
pericoloso: non sarà il pds 
a legittimarti.  Pierferdi- 
nando Casini (foto) avverte 
il leader di An: eRischi di 
provocare proprio la ni 


scita del terzo polo che tu 
non vuoin. —’MoliAPAG.2 











Iraq più morbido: sì alle ispezioni nei palazzi? 


Sette giorni a Saddam 
«Poi partirà l'attacco» 





TEL AVIV. In queste ore 
Israele torna a combattere 
con la paura chimica. La 
gente cerca di organizzarsi 
concretamente mettendosi 





in coda nei negozi per 
re maschere antigas e 
medicinali. Nironstoln APAO.7 





N Liguria, siamo giunti alla 
la calviniana «specu- 
lazione edilizia». Non c'è più 
‘n centimetro ove costruire. O, 
forse, i Comuni han capito che i 
soldi possono egualmente arriva- 
re da quello che han sempre avu- 
to sotto gli occhi: il mare il sole, 
un paesaggio di arcana bellezza. 
os. indaco di Rapallo yuo- 
le, în luglio e agosto, noli 
dopo una gara d'appalto, tu 
gomare, dopo averlo chiuso alle 
auto. Così il Comune di Camogli 
ha deciso di far pagare l'ingresso 
ai turisti che s'avventureranno 
nella baia di San Fruttuoso, che 
vadano a vedere iì Cristo degli 
abissi, all'Abbazia, o al ristoran- 
te. 








‘Comuni senza soldi o in trip di 
“managerialità? Assessori che non 
vogliono più accollare, indiretta- 
mente, spese sui residenti? Ci 
piacerebbe fosse vera la seconda 
ipotesi, anche se pensiamo più 
realistica le prima. 

Ma rimane un altro problem 
se bastano dei soldi per vincere 
lungomare di Rapallo, chi lo ha 
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WASHINGTON, Il bombarda- 
mento massiccio dell'Iraq av- 
verrà prima della fine di feb- 
braio, ma Saddam Hussein ha 
soltanto una settimana per 
scongiurarlo, accettando le 
ispezioni dell'Onu: i termini 
dell'ultimatum sono stati de- 
scritti dal segretario di Stato 
americano Madeleine Albright. 
Frattanto Saddam Hussein ha 
detto agli inviati di Eltsin di es- 
sere disposto ad aprire i «palaz- 
zi presidenziali» a cinque rap- 
resentanti di ogni Stato mem- 
ro del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. La nuova offerta ira- 
chena viene giudicata positiva- 
mente a Mosca. Con la Russia, 
anche la Francia e la Turchia 
‘hanno promosso una massiccia 
offensiva diplomatica per evi. 
tare l'azione militare america- 
na. Secondo il ministro degli In- 
terni francese Chevènement gli 
Stati Uniti stanno «demoniz- 
zando l'Iraq». Ma Washington 
insiste: non tocca a Saddam de- 
cidere chi debba ispezionare i 
siti. DIRobllant o Rizzo APAG.7 








Ingressi a pagamento dal lungomare di Rapallo alla baia di San Fruttuoso 


La Liguria affitta il paesaggio 


vinto potrà farci qualsiasi cosa? 
Che peso culturale avrà il Comu- 
ne nella scelta, di fronte alla 
città, ai propri abitanti e ai turi- 
sti ospiti? 

Si metta pure in affitto un do- 
mani il monte di Portofino, il Ve- 
suvio, le Dolomiti, ma con qual- 
che precauzione. 

La bellezza di un luogo è, e ri- 
mane, suolo pubblico, bene col- 
lettivo: paesaggio che qualcuno, 
democraticamente, è delegato ad 
amministrare e proteggere nel 
presente e a preservare per chi 
dovrà averne cura nel futuro, 

‘Affittare, per l'estate, o per 
l'inverno, pezzi di pa , 
vuol dire correre il rischio di la- 
sciare al «mordi e fuggi» rapace 
pezzi di quiete, vacanza da cam- 
minare, spazi di quotidianità do- 
ve si vorrebbe che non accades- 
se, magari, nulla di nulla. Invece 
che: pentolate di cozze, miss in 
bikini, barche fiorite, motocross 
sulle palme, corse nei sacchi fra i 
tavolini 








Nico Orengo 





«Su sacrifici e 35 ore non può più sbagliare» 
LA STORIA MANIPOLATA 


NCHE chi non rimpiange 
affatto i cempi della Prima 
Repubblica. segnati dal 

primato della democrazia cristia- 

na avrebbe però di che inquietar- 
si in presenza di un programma 
politico-culturale che mirasse al- 
la «de-democristianizzazione» 
dell'Italia: fare tabula rasa del 
passato non èil modo più rassicu- 
fante per inaugurare un nuovo 
corso politico. Eppure, intervi- 

stato da Antonello Caporale di 

Repabblica, un esponente di pri- 

mo piano del pds come Gavino 

Angius proprio questo sugge 

sce: «de-democristianizzare» l1- 

talia. Propone alla destra di Fini 
un patto per neutralizzare le vel- 
leità centriste degli orfani della 
dc. Ma per saldare il fronte anti- 
centrista adopera un'espressione 

















Wojtyla «missionario» nella capitale: per 15 minuti in visita ad una famiglia romana 


così sovraccarica di sortintesi 
brutali (nientemeno che «de-de- 
mocristianizzare») da ingenerare 
il sospetto di un desiderio incon- 
fessato di drastica resa dei conti 
con un passato e una cradizione 
che una retorica «nuovista» ma 
già usurata sî ostina a descrivere 
come un concentrato di nefan- 
dezze di cui la Seconda Repubbli- 
ca dovrebbe finalmente sbaraz- 
zarsì, previo deposito di ogni re- 
‘miniscenza democristiana nel- 
l'immondezzaio della storia, 
Naturalmente il senatore An- 
gius ha tutto il diritto di crince- 
rarsi dierro le connotazioni mera- 
mente immaginifiche e metafori- 
che della sua (infelice) espressio- 


Pierluigi Battista 
PRIMA COLONNA 














Vince l'Inter, scontri a Verona e Treviso | 
Un tifoso veneto stroncato da infarto 





messi. L'Inter ha vinto a Brescia con un gol di Ronaldo. La giornata è | 
stata caratterizzata da incidenti: scontri tra tifosi prima e durante 
Verona-Salernitana (un ferito, partita sospesa per sei minuti a causa 
dei lacrimogeni sparati dalla polizia) e dopo Treviso-Cagliari, dove | 
un sostenitore locale è morto per infarto. 





Vittoria amara (2-0) per la Juve a Lecce: Ferrara, in uno scontro, ha 
riportato la frattura di tibia e perone; sarà operato stamane a Tori- 
no, ma per lui il campionato è finito e anche i Mondiali sono compro- | 


NELLO SPORT | 


Appello del Papa: «Graziate Karla» 


Domani l'esecuzione in Texas, il governatore può salvarla 





Pechino offre aiuto all’Asia 


Per frenare la bufera: non svaluteremo 
Fresco: solo la Cina può dare stabilità 





Totogol d’oro: sei miliardi 
Giocata a Rimini la schedina vincente 
SuperEnalotto, caccia ai 12 fortunati 


Maurizio lotta 


Roma, sono stazionarie le condizioni 
del neonato con il cuore di Gabriele 


IL CENTENARIO 
—__DIBRECHT — 


fo] 
Così lo ricorda 
la sua attrice 








Mentre la Germania si 
presta a festeggiare il 
tenario di Brecht (foto), 
suo drammaturgo più con- 
testato e più conteso, Regi- 
ne Lutz, l'unica rimasta fra 

li attori-fondatori del Ber- 
finer Ensemble, rivela i 

i a 





greti del maestre 
va alle 5 e 






va ascrivere», 
Novazio e Papuzzi A PAG. 16 


ROMA. La voce di Giovanni 
Paolo Îl, con una lettera inol- 
trata dalla Nunziatura di 
Washington, si è unita ieri alle 
‘numerose altre che da tutto il 
mondo chiedono la grazia per 
Karla Tucker, l'assassina re- 
denta che domani dovrebbe es- 
sere giustizita in Texas con 
un'iniezione letale. La 
non è stata confermata ufficial- 
mente, ma è stata definita 
«molto probabile» da fonti della 
sala stampa vaticana, il che 
equivale a un'ammissione. Kar- 
la Tucker è la prima donna con- 
dannata a morte nello Stato del 
Sud americano in questo seco- 
lo. La decisione del governatore 
George Bushijr. si saprà oggi po- 
meriggio. Frattanto, ieri, Karol 
Wojtyla, «missionario» nella 
capitale, ha bussato alla porta 
di una famiglia romana - che 
era stata — precedentemente 
scelta dalla ‘ parrocchia de 
quartiere Prati - e si è intra 
nuto a colloquio con i suoi sette 
componenti per 15 minuti 
Romagnoli o Tosatti ALLE PAG. 9 E 12 | 





di Stefano Lepri. A PAGINA 6 





di Fra 


per la vita 


ico Ruffo A PAGINA 13 
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di Daniela Daniele A PAGINA 12 
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di Guido Gi 





ronetti 


a bordo della navicella spazia- | 
Îò Soyuz 7... tre cosmonauti sta- | 
vano effettuando esperimenti | 
medici quando furono accecati | 
da un fortissimo bagliore. Dopo 
aver adattato gli occhi alla luce, 
videro sette figure gigantesche, 
dalle sembianze umane, tranne 
che per le ali e l'aureola.., Erano 
alte centinaia di metri, con un'a- | 
pertura alare pari a quella di un | 
jet, Avevano tutti facce identi- | 
che, paffiute e sorridenti, proprio 
come quelle dei cherubini... «Non 
potevamo credere ai nostri oc- | 
chi», disse Svetlana Savistsaya, | 
l'unica donna del gruppo. «C'era 
quella fortissima luce arancione, 
attraverso cui sì vedevano le sa- 
| gome di sette angeli che sorride- 
vano come se nascondessero un | 
segreto glorioso». 

















SophyBumham | 
Illibro degli angeli (Corbaccio 1995) | 











LONDRA. E'la caduta di un mi- 
to. Accusato di pedofilia, Ar- 
thur C. Clarke ammette, con- 
fessa e tenta le squallide linee 
difensive di molti altri pedofili 
prima di lui. Lo scrittore ingle- 
50, che dal 1956 vive nello Sri 
Lanka, è uno dei grandi maestri 
della letteratura fantascientifi- 
ca, autore di 80 libri fra i quali 
«2001: Odissea nello spazion; 
ma è anche uno stimato futuro- 
logo, l'uomo che ha saputo pre- 
vedere con decenni di anticipo 
talune delle più grandi svolte 
scientifiche del XX secolo, dai 
satelliti per le telecomunicazio- 
ni alla conquista della Luna. 
L'Inghilterra è senza parole, 
dopo la denuncia del giornale 
domenicale «Sunday Mirrora; e 
ancor più per la sua candida 
‘ammissione, che potrebbe com- 
promettere la cerimonia di 
mercoledì in cui il principe Car- 
lo, a Colombo, dovrebbe confe- 
rirgli i titolo di «Sir» per i suoi 
meriti letterari.. Galvano A PAG. 10 
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Confessione choc a Colombo: ho adescato decine di ragazzi 


L'intervista di Clarke scuote l'Inghilterra: mercoledì Carlo dovrebbe nominarlo Sir | 


Lo scrittore di 2001: «Sono pedofilo» 
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‘ROMA. Quattro giorni di discus- 
sione, per arrivare a ribadire la 
posizione di partenza: la Costitu- 
zione, in materia di giustizia, non 
deve essere toccata. L'Associa- 
zione nazionale magistrati chiu- 
de il suo ventiquatiresimo con- 
Rresso e insiste nel tentativo di 
frenare le proposte della Bicame- 
rale, ma adesso le posizioni delle 
toghe sembrano un po' più forti. 
In questo week-end di dibattito 
l'Anm ha infatti raccolto la totale 
adesione del presidente della Re- 
pubblica © - soprattutto - la 
chiarazione di Fini che potrebbe 
riaprire i giochi in Parlamento. 

È' soddisfatta la presidente 
dell'Anm Elena Paciotti, che ha 
ricevuto elogi da tutti i politici 
che si sono succeduti alla tribuna 
del congresso. «Siamo conplessi- 
vamente soddisfatti - dice - di 
interventi delle personalità poli- 
tiche, perché hanno aperto delle 
prospettive di possibili cambia- 
menti che ci auguravamo, e mi 
pare che questo sia un fatto mol- 
{0 positivo. Ma soprattutto credo 
che ora ci sia una maggiore 
sponibilità a capire le nostre ra- 
gioni» 

Il riferimento è all'ipote: 
avanzata da Fini, per l'appunto, 
della possibilità a tornare indie- 
tro sulla divisione del Csm in due 
‘sezioni, tanto osteggiata dal «sin- 
dacato dei giudici», Ieri il presi. 
dente della commissione Giusti- 
zia del Senato Ortensio Zecchino, 
uno dei popolari che tirano le fila 
della politica giudiziaria del suo 
partito, ha detto che «la separa- 

















Chiuso il congresso, l’associazione magistrati si schiera con Borrelli attaccato da Folena 


Giudici, un altro strappo a sinistra 





«La maggioranza non ha più una linea» 





Fiori dalla signora Eltsin 


‘BOLOGNA. Una grande «corbeille» di fiori dalla signora Eltsin a 


Flavia Prodi, moglie del presidente del Consiglio che ieri ha co: 
piuto 51 anni. L'ha recapitata ieri mattina a Bologna, a casa Prodi, 
il console russo, arrivato a piedi sotto i primi fiocchi di neve în via 
Gerusalemme. Il diplomatico si è rivolto ai poliziotti di scorta sot- 
to casa del presidente che, appena avvertito, è sceso personalmen- 
te in camicia e pullover a ricevere l'omaggio floreale, che era ac- 
compagnato da una lettera della signora Eltsin per Flavia Franzo- 
ni Prodi. «Ci vedremo fra pochi giorni», ha detto ringraziando il 
presidente del Consiglio, che nei prossimi giorni incontrerà il pre- 
sidente russo Boris Eltsin in visita in Italia. Il breve colloquio in 
strada ha molto colpito il console: «E' sceso il presidente in perso- 
na, che persona semplice, meraviglioso, extraclasse.... Flavia 














zione del Csm non è un dogma; è 





IL SEGRETARIO 
DEL CCD 
0 sono contrario alla crea- 


questa è una premessa dovero- 
sa, ma voglio dire a Fini una 
cosa ben precisa: se continui 
su questa linea riuscirai a pro- 
vocare proprio la nascita del 
terzo polo che tu non vuoi» 
Pierferdinando Casini, segre- 
tario del ced, è perentorio: i 
continui «ammiccamenti» del 
presidente di Alleanza nazio- 
nale a Massimo D'Alema non 
gli piacciono affatto. 
Onorevole Casini, ma lei è 
proprio sicuro che vi sia 
un asse tra postcomunisti 
e postfascisti? Denunciare 
quosto pericolo non è piut- 
tosto un modo, per gli ex 
democristiani, di tornare 
alla ribalta? 
«Assolutamente no, To è da 
tempo che vado ripetendo in 
tutte le salse che c'è un gioco di 
sponda tra pds e ano. 
Ma quale sarebbe, secondo 
lei, il motivo che spinge Fi- 
ni ‘a «strizzare l'occhio» a 
jassimo D'Alema? 
«î inotivo è fucilmente com. 





ROMA 


Prodi aveva già ricevuto un altro omaggio Noreale, dal marito, che 


le ha portato personalmente una dozzina di rose. 


prensibile, e io il ragionamento 
di Gianfranco lo capisco. Lui 
pensa che il Polo è in crisi e 
non vede una via d'uscita, ma 
ritiene di avere ancora tempo, 
siccome è giovane, e allora di- 
ce: “Posso attendere, posso an- 
che perdere la prossima sfida 
elettorale, però intanto otten- 
80 una legittimazione”"». 
Be", dal punto di vista di 
Fini potrebbe non essere 
un ragionamento sbaglia- 
to. Salta un turno, per can- 





1 VERI 
OBIETTIVI 





l'estrema destra (che gli impe- 
disce di proporsi come partito 
generalista), e un ceto politi- 
co, soprattutto in periferia, 
che gli fa da zavorra. 

La riforma costituzionale è 
il primo strumento per conse- 
guire una legittimazione defi 
hitiva. Quindi Fini non può 

vancare l'occasione, Deve ar- 
ivare in fondo al processo co- 
stituente costi quello che co- 
sti. Finora il prezzo era stati 
soprattutto un presidenziali 
smo più che dimezzato e mol- 
to confuso (oltretutto critica- 
tc da Domenico Fisichella, 
cioè Îl più accreditato costitu- 
zionalista di An); adesso sul 
piatto della bilancia viene po- 
sta anche la posizione sulla 
giustizia, che fa piazza pulita 
delle velleità più facinorose 
che allignano nel centro-de- 
stra contro la magistratura. 

Dunque, asse con D'Alema o 
no, in questo momento il lea- 
der di An è uno dei più solidi 
puntelli dell'incerto disegno 

artorito dai bicameralisti: e 
0 è perché gli conviene anche 


d » 








sotto una luce strettamente 
politica. Il prodotto della Bi- 
camerale infatti non è soltan- 
to una nuova architettura co- 
stituzionale, bensì un disposi- 
tivo che fotografa gli schiera- 
menti attuali e li afissa», cioè 
tende a rendere improbabili 
scomposizioni e ricomposi 
ni del bipolarismo attuale. Si 
può pensare che Fini giudichi 
irrimediabile la fine del Polo, 
e che consideri in tutta la sua 
fragilità la leadership di Bei 
lusconi anche per ciò che ri- 
guarda Forza Italia: proprio 
per questo deve an 
per rendere impo: 
vimentismi centristi come 
quelli di Cossiga (il quale di 
converso non nasconde affat- 
to l'idea di marginalizzare An 
© di proporsi come competito- 
re del pds dal centro). 
Berlusconi risponde criti- 
candotutti i «pentitismi» poli- 
tici, quello di An ovviamente 
compreso, e soprattutto lan- 
ciando l'idea di una riforma 
della logge elettorale in senso 

















proporzionale: cioè proprio il 
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[Ansa] 










didarsi al prossimo come 
leader di una destra che 
nel frattempo si è accredi- 
tata... 

«Non solo è sbagliato, ma è un 
errore mortale, perché la pros- 
sima sconfitta elettorale po- 
trebbe essere quella definitiva, 
e di questo Fini, con atteggia 
mento miope, non si rende as- 
solutamente conto». 

Sconfitta «definitiva», 
onorevole Casini, non le 
sembra di esagerare? Sor- 


modo per rimettere in movi- 
mento 0 in turbolenza tutto il 
sistema politico, scompagina- 
re alleanze, indurre nuove ag- 
gregazioni. Invece Fini per 
ra ha bisogno di certezza, di 
prevedibilità. Perché stabiliz- 
zare il sistema dei partiti at- 
traverso il lavoro costituente 
è la condizione primaria an- 
che per poter mettere mano al 
suo, di partito: sostanzial- 
mente per riprogettarlo. 

‘A quanto si sa, nelle prossi- 
me assise di Verona non assi 
steremo a una «revisione della 
revisione» di Fiuggi. Non si 
vedrà una ridefinizione della 
storia relativamente al fasci- 
smo 0 a un nuovo giudizio su 
Salò. Fini sa che il legame con 
la sua storia è solo uno degli 
aspetti che limitano le poten- 

l'elemento ne- 
gativo in più che si aggiunge 
alle contraddizioni interne ai- 
l'esperienza politica postfa- 
scista. 

Fini e Fischella, a Verona, 
lanceranno un partito di into 
nazione nazional-liberale. Ma 
si tratterà di vedere se uno 
statuto ideologico-culturale 
rinnovato sarà in grado di 
convogliare tutto il partito. 
‘An infatti non è mai riuscita a 
chiarire efficacemente dove si 
situa il punto di equilibrio fra 
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una strada che a mio avviso ha 
una sua validità, se ne possono 
discutere altre ma non si può fin- 
gere che i problemi non esisto- 
no». 

Anche se il capogruppo di An al 
Senato Maceratini cerca di ri 
mensionare la «svolta» di Fini, 
l'intervento del leader di An al 
congresso dei giudici ha comun- 
que riacceso il dibattito, come 
sottolinea l'ex segretario del 
l'Anm Edmondo Bruti Liberati: 
«Il nostro successo sta nel fatto 
che, con la forza degli argomenti, 
abbiamo imposto la discussione 
sulle nostre critiche al progetto 
di riforma; oggi la discussione è 
aperta, quattro giorni fa non era 
così» 


Ma i magistrati non si limitano 
a dire «no» alle riforme costitu- 
zionali che li toccano più da vici 
no: divisione del Csm, separazio- 
ne «di fatto» delle carriere tra 
giudici e pm, una giustizia disci. 
plinare che (attraverso la Corte di 
giustizia e il potere d'inizia! 
affidato ad un procuratore eletto 
dal Parlamento) avrebbe «evi 
denti conseguenze sulla serenità 
€ credibilità dell'esercizio della 
funzione giudiziaria». Nel docu- 
mento finale approvato all'una- 
nimità l'Anm auspica l'accelera- 
zione di «riforme da attuarsi con 
e ordinaria nelle materie del 
diritto sostanziale, processuale, 
dell'ordinamento giudiziario € 
dell'organizzazione». 





Borraccetti attacca 
«Anche la Quercia 
spesso ci è ostile» 
ESITI 























Sembra di risentire l'invito ap- 
pena rivolto da Prodi al ministro 
della Giustizia Flick perché fac- 
cia uno sforzo in più per il fun 
zionamento della giustizia 01 
maria, ma i giudici avvertono che 
il problema non è solo del Guar- 
dasigill. «E' necessario - dicono - 
che accanto alle iniziative del 
ministro e del governo si manife- 
sti la volontà coordinata delle 
forze politiche e parlamentari». 
Se Î) dibattito congressuale ha 
portato qualche schiarita_nei 
rapporti tra magistrati e politici, 
però, si apre un fronte inatteso 
tra il pds e quel gruppo di giudici 
più vicini proprio alla sinisira. 
L'intervento di Francesco Save- 
rio Borrelli, che ha invitato 


Nella foto a sinistra un momento 
del convegno dell'Anm 
Qui accanto il ministro Flick 


l'Anm a tenere duro e a non ac- 
cettare compromessi sul piano 
delle riforme costituzionali, non 
è piaciuto all'esponente della 
Quercia Pietro Folena, che critica 
il procuratore di Milano per la 
‘sua visione «onnipotente e arro- 
ten del magistrato, che sareb- 
e molto lontana da quella, per 
esempio della Paciotti. Borrelli 
non replica, ma la presidente del-. 
l'Anm risponde che quella di Fo- 
Jena è cun'insinuazione gratuita; 
Borrelli può avere uno stile di- 
verso, impetuoso in certe ester- 
nazioni, ma sono convinta, e lo 
dichiara lui stesso, che condivide 
le posizioni dell'Anm». 

C'è un clima freddo tra pds e 
magistrati di sinistra. Nell'inter- 
vista al Corriere della Sera Fole- 
na definisce un pasdaran fl sc- 
gretario di Magistratura demo 
cratica Vittorio Borraccetti, il 
quale al congresso dell'Anm avi 
va detto: el nostri valori di riferi- 
mento sono stati messi in perico- 
lo, anche dal pds; ci sono posizio- 
ni ostili alla magistratura che 
hanno fatto breccia anche nei 
settori della sinistra». Parole du- 
re. aggiunte a comment del ipo 
«@ difficile capire quale sia la li- 
nea del pds sulla giustizia», se- 
guite da altre ancora più esplici- 
to: «La maggioranza ha tradito i 

roprio programma elettorale 
Sul qualo aveva chiesto consen- 
50; lì c'era la difesa dell'assetto 
costituzionale attuale, e la pro- 
posta di riforme ordinarie che 
ora non vengono portate avanti 
Il progetto Flick è stato abbando- 
nato ase stesso». Îgio.bia] 

















«Fini-D'Alema, abbraccio mortale» 





Casini” 
rome 


«Continuando così 
finirà per dare vita 
ad un terzo polo» 


A sinistra il procuratore 
della Repubblica di Milano 
Francesco Saverio Borrelli 

A destra Pler Ferdinando Casini 


ge il dubbio che lei attac- 
chi il presidente di an per 
dare spazio al progetto di 
un nuovo «centro». 
«Non esagero. Una volta che tu 
Fini hai riconosciuto al pds il 
titolo a legittimarti, basta 
niente perché venga fatta l'o- 
perazione opposta. Il partito di 
D'Alema può accreditarti un 
giorno, e l'indomani può uscire 
sull'Unità un articolo di fondo 
in cui si parla di un massacro 
di partigiani che an non ha de- 


le sue componenti interne. Si 
è sempre divisa tra una voca- 
zione d'ordine e una di lotta, 
fra un'impronta di destra eu 
ropea simil-gollista e una ca- 
ratterizzazione ribellista, tra 
un tatcherismo d'occasione e 
un assistenzialismo storico a 
cui si aggiungeva. talvolta 
un'eco di destra «sociale e cri- 
stiana». 

La sintesi era stata possibi- 
le soltanto in tempi di succes- 
50 elettorale, perché le vitto- 
rie e la conquista del potere 
costituiscono il miglior masti- 
ce per qualsiasi partito. Dopo 
l'insuccesso alle ultime ele- 
zioni amministrative, Fini ha 
abbattuto la dirigenza di An, 
facendo capire a tutti che il 
partito sono io», come leader- 
ship, ideologia e immagine. 
Ma nello stesso tempo non è 
riuscito a tenere alleanza na- 
zionale su binari sicuri. 

Quello che emerge sulla sce- 
na pubblica in questi giorni è 
infatti un partito che insegue 
tutte le proteste, si erge a tu- 
tela di tutti i protezionismi, e 
che su un caso di grande im- 
patto popolare come la vicen- 
da Di Bella cerca di guadagna- 
re consenso presentandosi co- 
me l'imprenditore politico del 
medico modenese (la dimen- 
sione anti-istituzionale del- 
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nunciato, su cui Alleanza na- 
zionale non ha fatto autoci 
ca. Agendo nel modo in cui agi 
sce, in sostanza, Fini vivrà 
‘sempre come uno che deve af- 
frontare un numero infinito di 
esami. Questo è autolesioni- 
smo vero e proprio, Certo, nel 
breve periodo, il presidente di 
an può trarne qualche soddi- 
sfazione, ma si autorelega in 
una posizione di subalternità». 

Una posizione che per il 

momento gli sta rendendo 





l'attività pubblica di An come 
fautrice delle terapie antican- 
oro di Di Bella meriterebbe 
analisi critiche molto più ap- 
profondite, proprio in quanto 
è l'espressione di una travol- 
gente inclinazione populista). 

Fini sembra percepire con 
chiarezza quale dev'essere la 
strada da compiere, Ha rinun- 
ciato all'egemonia sul centro- 
destra proprio perché non 
aveva un pensiero egemonico 
da proporre. Ha in mente un 
partito senza eccessi, garanti- 
to dalla legittimazione costi- 
tuente e stabilmente collocato 
nella sua nicchia elettorale: 
una nicchia non piccola e non 
grande, dalla quale potrà gio- 
care utilmente sul campo po- 
litico. 

Resta da vedere se, stando 
all'opposizione, riuscirà a pla- 
smare tutte le anime di An e a 
indurle ad attendere senza 
impazienze la ristrutturazi 
ne del centrodestra. Perché 
l'alternativa alla pazienza co- 
stituente sarebbe solo l'impa- 
zienza ribellistica: e Fini sa 
benissimo che per le sue am- 
bizioni di lungo periodo sa- 
rebbe esiziale restare avvolto 
nei panni 
dei Cobas. 


Edmondo Berselli 








apo di un partito 





Botteghe Oscure non legittimerà An 





qualcosa, incluso il plauso 
lell'Anm. 
«Già, ma è un gioco talmente 
scoperto, € soprattutto sono 
talmente evidenti i motivi per 
cui al pds conviene avere que- 
sta opposizione... Lasciamo da 
parte lo scenario nazionale, e 
andiamo a quello periferico, 
per fare un esempio di ciò che 
sta accadendo, Nella mia re- 
gione, l'Emilia Romagna, il pds 
ja tutto e quando si tratta di 
mettere qualcuno che non è del 








’‘partito’’ nelle municipalizza- 
te, sceglie uomini di an, perché 
Alleanza nazionale fa l'opposi 
zione di sua maestà. Ecco, que- 
sto è il modello che si vuole at- 
tuare anche su scala naziona- 
le» 
Ma voi, per contrastare 
l'asse an-pds, meditate 
forse di buttare all'aria il 
lavoro della Bicamerale? 
«No, non è questo il nostro it 
tendimento. Noi aspettiamo di 
vedere quale minestra ci por- 
terà lo chef di D'Alema, solo al- 
lora decideremo se la possiamo 
mangiare. Non abbiamo nessu- 
na pregiudiziale, giudicheremo 
sui contenuti e solo su quelli». 
A proposito di Bicamerale, 
riforme istituzionali e 
forme elettorali diffici 
mente possono non andare 
di pari passo, Che cosa 
pensa dell'apertura di 
Berlusconi sul sistema 
proporzionale? 

i fa piacere che Berlusconi 
sia arrivato adesso sulle posi- 
zioni di Mastella che, sia detto 
per inciso, sono anche le mie». 

Im. t.m.] 























«Convention di amici» 


Gasparri: nessuna 
corrente 
confro Fini 


ROMA. Maurizio Gasparri e 
Francesco Storace hanno sotto- 
lineato che sabato mattina, alla 
«Domus Mariae», non è nata al- 
cuna corrente.’ d'opposizione, 
che la leadership di Gianfranco 
Fini non è in discussione, che 
condividono le tesi della «Fiuggi 
2». E, alla manifestazione org: 
nnizzata dagli amici di Gasparri, 
hanno aggiunto: nel partito ci 
vuole più democrazia; gli orga- 
nismi dirigenti, a tutti i livelli, 
devono essere eletti al 50% dalle 
assemblee degli iscritti; che non 
è giusto dire che ri 
gente, che ha gui 
nazionale fino a i 
tezza degli obiettivi politici che 
il partito si è dato. Gasparri ha 
poi solevato la questione del 
l'asse An-pds: «A volte ci sono 
comportamenti che danno l' 

pressione di un dialogo eccessi- 
vo con il pds rispetto al quale 
abbiamo valori antagonisti. 



















Siamo signs amc dare quesse 
impressione». Ì 
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IL SEGRETARIO 
DELLA CGIL 


ROMA 
'ARLIAMO del governo? «Sì, 
del governo dl red a 
la fame... La casa romana, 
tere popolae i Talenti, è nondata 
dalle note dell'eOtello». E Sergio 
Cofferati la butta un po' sull'ironia. 
Cosa c'è che non va, col gover- 
no Prodi, che finora vi ha por- 
tato in palmo di mano? 
11 leader della Cgil cambia tono. E 
l'ironia lascia il posto ad una seria, 
‘anche se costruttiva preoccupazio: 
ne: «E' un momento importante, un 
momento cruciale per questo Paese. 
E il governo ha nelle mani due que- 
stioni dalle quali dipende il futuro 
gela: non, può permettersi di 
‘sbagliare, Tetto di scelte 
incoerenti sarebbe rovinoso», uali 
sono queste due questioni, per il 
Jeader del più grande sindacato ita- 
Îiano, è presto detto: l'ingresso nella 
moneta unica e la legge sulla ridu- 
zione dell'orario di lavoro. Sulla pri- 
ma questione, Collerati lancia a 
Prodi un avvertimento; «Il rigore 
deve continuare, senza tentenna- 
menti. Ma ora è giunto il momento 
di occuparsi dello sviluppo, non più 
solo dei sacrifici, perché senza una 
prospettiva di crescita dell'econo- 
mia e dell'occupazione, la società 
italiana, quei sacrifici, non li regge- 
rebbe più», Sulla seconda questione, 
le 35 ore, Collerati boccia invece 
senza appello la via intrapresa dal 
governo: «La presunta bozza Onofri 
non va: avrebbe effetti devastanti, 
perché sancirebbe la fino della poli- 
tica dei redditi in Italia». 


Partiamo dal 
rcocoupati dll'altnsiva che 


dal resto d'Europa si concen- 
tra sull'Italia e che esige altri 
‘anni di lacrime e sangue? 
«Senta, sul piano europeo le argo- 
mentazioni che vengono sollevate 
contro di noi mi sembrano per buo- 
na parte pretestuose», 
Ggil governativa, su questo 
punto? 
«Questo governo, in funzione degli 
obiettivi di Masstricht, ha raggiun- 
to rigulfati ché si commentano da 
soli. La parabola del risanamento, 
dalla seconda metà del '96 ad oggi, 
ha avuto un andamento che ha del 
credibile. Questo, secondo me, 
spiega anche le ragioni di una certa 
ostilità. che si registra in Europa 
verso di noi, soprattutto negli am- 
bienti economici, piuttosto che nel- 
le cancellerie politiche: nessuno ci 
dava fiducia e oggi, di fronte a risul 
tati così stupefacenti sul deficit e 
sull'inflazione, c'è un clima di irri- 
tata, incredula sorpresa. Tuttavia, 
questo è il momento di aggiungere 
un altro elemento, alle tappe di av- 
vicinamento verso Maastricht». 
Quale? 
«ll risanamento della finanza pub- 
blica va portato a termine, perché è 
un valore in sé, che va oltre la mo- 
neta unica. Ma il governo ha di 
fronte a sé un compito molto, molto 
delicato: deve trovare il punto di 
equilibrio tra le strategie di risana- 
mento finanziario, e quindi di rien- 
tro dal debito pubblico di control 
lo della spesa, e quelle di sostegno e 
di rilancio dello sviluppo. Perché 
senza sviluppo non c'è occupazione, 
e senza occupazione non c'è cesio. 
ne sociale, l'unico vero “collante” 
cho rende possibile la prosecuzione 
del rigore in questo Paese». — 
Un discorso quasi «romitiano»: 
non crede più neanche lei alla 
politica dei due tempi seguita 
10 ad oggi, © cioè prima il ri- 
sanamento, poi lo sviluppo? 
«Gi ho creduto in ‘anno e 
mezzo, e il crederci, da parte di tut- 
ti, ha dato i frutti che conosciamo. 
Prima, nel bilancio pubblico, c'era- 
no spazi per poste men che simboli 
che, sul piano delle riforme per lo 
sviluppo. La stessa revisione del 
Welfare” lo prova: ha tagliato la 
‘spesa sociale, ma tanti capitoli sulla 
famiglia, sui giovani e gli anziani, 
sono stati rinviati ad altra scaden- 
za. Ecco, secondo me quella scaden- 
za è oggi: una parte consistente del 
Paese non può reggere ancora trop- 
po a lungo alle terapie’ di risana- 
mento, se al tempo stesso non vede 
né tocca con meno misure di soste- 
gno allo sviluppo e al lavoro». 
Finora com'è andata? 
«Malo: il governo non ha indicato 
quali sono i suoi progetti, su questo 
versante. Deve farlo adesso, secon- 
do me in questa prima metà del 98, 
cogliendo i benefici di una ripresa 
economica che c'è, e che è più consi- 
‘stente di quanto si prevedeva». 
Ma non corre il rischio di pas- 
saro nella schiera di quelli che 
invocano: «ricominciamo a 




































Una parte consistente del Paese XA 
non può reggere a lungo 
alle terapie’ di risanamento» 


ti segretario 
“ila Ci 
sn colti 
«Ministro del Lavoro 
diventa Wojtyla» 


Se ancora qualcuno non lo sa, 
il ministro del Lavoro del go: 

verno Prodi è: Karol Wojtyl 
Questa è l'opinione del quoti- 
diano comunista il manifesto, 
che nel numero di ieri ha dedi- 
cato al Papa fotografia (di spal- 
x le) e titolo (Il ministro del La- 
oro) di prima pagina. Complimenti e apprezzamenti a Giovanni 
Paolo II, e implicita bacchettata al governo dell'Ulivo, che si sa- 
rebbe fato superare dal Pontefice sulla questione lavoro. Spiega 
il manifesto, che si rifà a quanto detto dal Papa a giunta e Consi- 
glio regionale del Lazio: «Piena occupazione e minimo vitale per i 
disoccupati: non sono le richieste di qualche “sovversivo”’ ma le 
indicazioni che Karol Wojtyla dà ai governi, chiedendo loro di 
non rinunciare a un ruolo attivo in economia per "aiutare i più 
deboli” e arginare l'orrore economico del liberismo. (...) Ala fin 

del secolo che sembra celebrare il primato del mercato sugli indi- 
vidui, e con una sinistra sconfitta, la Chiesa riscopre il ruolo del- 
la sua dottrina sociale». [ri] 


Cofferati: caro Prodi, così non va 


«Sì al rigore, ma è ora di pensare allo sviluppo» 
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spendere»? Insomma, non si | _ai sacrifici che si renderanno | fare" col tempo, darà risparmi oggi | ne del pino Ciampi per il rientro | che l'utlizo della produttività 





rischia una retorica neo-ke- | ancora necessari, mette le ma- | inimmaginabili. Quanto alle future | dal debito non sarebbero praticabili | Econ questo mi pare che abbia 
ynesiana, dietro alla quale | ni avanti e dice: «Caro Prodi, | manovre, ne discuteremo a tempo | se saltasse la politica dei reddit recitato un requiem» per la 
spesso si nascondono gi epigo- | _non venire più a bussare alla | debito. È comunque per me resta | Ele 35 ore sono ua minaccia, | proposta governativa, cioè la 
ni del vecchio «partito della | porta dei lavoratori. E' così? | valida la promessa del governo su | _ perla politica dei redditi? famosa bozza Onofri. E' così? 
spesa pubblica allargata»? —| «Suquesto voglio essere molto chia- | una riduzione della pressione fisca- | «Su questo il governo deve dire pa- | «Premetto: finora il governo non ci 

«Quella cultura non mi appartiene. | ro. Ripeto: il rigore deve proseguire, | le: voglio restare ottimista, da que- | role molto chiare. E Prodi ha un | ha avanzato proposte ufficiali. E 

Ma sono convinto che, grazie alla | in termini di risparmi e di selezione | sto punto i vista». problema in più: deve rendere coe- | questo è già grave. Ma al di là di 


ripresa, alla crescita delle entrate fi- | della spesa. Su questo punto il sin- | Sulla legge per la riduzione | rente l'accordo politico raggiunto | questo, se Îa proposta dell'esecutivo 
scali che ne deriverà, e soprattutto | dacato non si è mai tirato indietro. | dell'orario di lavoro, invece, mi | con Rifondazione per risolvere la | sull'orario di lavoro è davvero quel- 
ad un impiego più mirato delle spe- | Ma pur tenendo fermo questo | par di capire che Cofferati lo | crisi, con la riconferma e il rilancio | la di cui hanno parlatoi giornali, at- 
se perinvestimenti, sia possibile so- | obiettivo, deve essere mantenuto | sia molto meno, giusto? della politica dei redlti di questi ul- | tribuita alla Commissione tecnica 
stenere lo sviluppo senza sprecare | un regime equo ed efficace di redi- | «Questo è l'altro como del problema | timi anni. Quindi la proposta sull'o- | presieduta da Onofri... 
risorse 0 sacrificare al rigore di bi- | stribuzione dei redditi: sarebbe pe- | che sta di fronte al governo, forse | rario di lavoro che il governo deve | ° Cofferati, non mischi le carte. 
lancio. C'è un Sud che lo invoca, c'è | ricolosissimo, in un momento come | anche più delicato. La politica dei | avanzare, chiarendo prima le posi- | La proposta è quella, ve l'han- 
una scuola e un problema di infra- | questo, deprimere la domenda in- | redditi, in Italia, è stata il retroterra | zioni nella maggioranza, non solo | nonche consegnata. 
strutture che richiedono interventi | iern, magri rinunciando a mente: | socile che ha reso possibili, e toll. | deve rispettare l'autonomia delle | «Non ci banno consegnato nente. 
ben precisi, che finora sono manca- | nere la difesa del potere d'acquisto | rabili,isacrificidel risanamento: ha | parti, mo deve anche consentire di | to l'ho letta sui giornali, devo dire 
ti. Che poi questa sia una politica | reale dello retribuzioni». favorito la stabilità, e ha drastica- | ridurre gli orari mantenendo però | però suflragata da interviste e mai 
neo keynesiana, può anche darsi: | - Do Sliguy ha ventilato l'ipotesi | mente pideto il eso © lo ocasini | fermi i meccanismi redistributivi | smentita da Palazzo Chigi. 
ma non è una cosa di cui ci si debba | dinuovi interventi su pensioni | di conflitto in questi ultimi 5 anni. | il modello contrattuale: deve cioè | ‘Quindi è quella. E allora, se è 
vergognare. Ce n'è bisogno, invece» nità. Cosa risponde? Questo, a mio parere, deve valere a | tutelare due livelli i contrattazio- | quella che succede? 
Messa così, l'impressione è | «Nonmiallarmo, difronte a proble- | maggior ragione per il futuro: una | ne, difendere il potere d'acquisto | «Succede che, seè quell, ci trovere» 
questa: il sindacato, di fronte | mi già risolti. La riforma del "Wel- | politica per lo sviluppo e l'attuazio- | dei salari e riservare ad altre politi- | mo di fronte alla fine della politica 



























«Cresce la rabbia nel Nord Est, la secessione dilaga. Cacciari? Non gli credo più» 


l’ultima battaglia del sindaco raîss 


Pasini, «signore» di Pordenone: questo Stato è sordo 


Il sindaco leghista 
di Pordenone 
Alfredo Pasini 





PORDENONE quando propone il suo federalismo | diciamo le stesse cose, sindaci di | zato un granché; lui risponde che 
DAL NOSTRO INVIATO \ radicale» dice le stesse cose di Pa- | destra, sinistra e centro». _ promette solo quel che può dare e fa 
sini. Nel manifesto «catalano» si | Due mondi. A Roma si discute | quel che promette. Sconta i sospetti 
Dalle barricate del Nord-Est piccoli parla di «fase storica contrassegna- | dell'orario di lavoro a 35 ore. Qui, | che hanno provocato la fuga in 
sindaci scrutano l'orizzonte incerto ta dallo sgretolarsi della sovranità | nella zona del mobile i giovani me- | massa dei dirigenti municipali e an- 
di questa battaglia che si avverte dello Stato nazionale», di eautogo- | tal-mezzadri friulani lavorano dallo | che di qualche assessore. Î passag- 
prossima, un rendez-vous finale verno», di «superamento radicale di | 7,30 del mattino alle 18,30 di sera, | gio non è stato indolore. 1 segreta- 
con quello stato lontano. E che si ogni logica centralistico-burocrati- | da lunedì a venerdì; il sabato fino | rio comunale ha persino scoperto 
chiami secessione 0 autonomia la | si sono appellati un paio di settima- | ca». E' sul mito del'«autosufficien- | alle 13,30, La sera a rintronarsi in | una microspia nel suo ufficio e non 
differenza non è poi così grande | ne fa Massimo Cacciari e Mario | za» chelestrade divergono. Perile- | discoteca, la domenica a veder la | s'è mai saputo chi l'aveva messa. Le 
perché la frattura, qui, è già ben ol- | Carraro mentre battezzavanoilloro | ghisti è uno slogan; per Cacciari | partita. Quando c'è bisogno, si aiuta | rivoluzioni non ammettono delica- 
tre l'annuncio, siamo al fatto com- | movimento «catalano» come a le- | un'affermazione  «puerilen. Ma | in campagna. Quando si deve vota- | tezze. Cosa possa accadere, qui sul- 
piuto. Ci dice Alfredo Pasini, sinda- | ghisti ragionevoli, positivi, dialo- | quando facciamo notare a Pasini | re, i vota Lega, che nella fascia tra | le barricate del Nord-Est, nemmeno 
co di Pordenone: «Se lo Stato fosse | gani e parlano la stessa lingua, confer- | Friuli e Veneto è sempre più forte. | Pasini lo sa. Forse tutto, forse nien- 
intelligente, tenterebbe di ridurre al | ’ Cipara dalla sua poltrona accan- | ma: «Abbiamo gli stessi problemi, | _ Pallidi rappresentanti di un mon- | te. I fatto è che si scivola sempre di 
minimo i danni». E invece? «Invece | toall tricolore, che non ha mai tolto | indichiamo le stesse soluzioni». ’ | do nuovo, deserto di passioni, intri- | più in quel «risentimento» verso lo 
sta accadendo che la parola seces- | né pensato di farlo. A Cacciari man- | _ Pasini sintetizza così: «Il Nord- | so di rabbia e di indifferenza, para- | Stato cheil sociologo Diamanti defi- 
sione è sempre meno indigeribile a | da un ringraziamento per l'atten- | Est è untreno che corre. Che cosa ci | dossalmente miscelate în uno stato | nisce ormai un «fatto normale». E 
‘un numero sempre maggiore di per- | zione, ma risponde no: lo nel mo- | guadagna lo Stato a strozzarlo? Bi- | d'animo collettivo da cui emerge | sarà anche naturale perché la geo- 
sone». vimento dei sindaci ci ho creduto. | sogna dare autonomia, lle Regioni, | uno come questo Pasini, entrato în | grafia non si discute, ma il Friuli si 
‘Questo Pasini è a suo modo un | Ho creduto davvero che si potesse | ai Comuni alle aree omogenee, co- | Comune passeggiando sulle mace- | candida alle Olimpiadi invernali del 
simbolo perché, pur essendo leghi- | andare al di l dei partiti. Poi il pds | mel Triveneto. Selo Stato fosse in- | rie del passato. Tl suo predecessore, | 2006, Tarvisio insieme alla Carinzia 
sta, non ha mai detto una parola a | ci ha messoil cappello sopra. E Cac- | telligente, capirebbe che è inutile | in questo ufficio, era stato arresta | e alla Slovenia. Olimpiadi asburgi 
favore della secessione, ha cor che pure è intelligente, noi le- | opporsi alla storia e proverebbe a | to. Lui è ingegnere, faceva l'inse- | che. Senza confini, a Est. 
ciato il movimento dei sindaci del | ghist, ci ha chiamato beoti. E allo. | ricavarne il miglior risultato possi- | gnante o non ha mai fatto politica | — 
Nord-Est, a lu (e a quelli come lui) | ra, tanti saluti». Eppure Cacciari | bile. E'tutto così chiaro, qui. Tutti | E'onesto. Dicono che non ha realiz- Cesare Martinetti 
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ore ha effetti devastanti» 


«Subito un sostegno al lavoro PS : «Cona riduzione dell'orario 

i l'esecutivo si assumerà la responsabilità 
di distruggere la politica dei redditi 
che è stata la carta vincente del Paese» 


diodi | 

‘Addirittura? ‘una bocciatura 

grave, la sua. Perché? 
erre quella presunta proposta è | 
Basata st un modello opposto a 
quello su cu si bas la politica dei 
editi, Cio i isa la realizzazione 
per legge dello 6 ore e pol 
Lai secompagna ad une veriica 
cho potrebbe avere efftt di “di. 
Solvenza” della riduzione, 0 di mo: 
lficazione dei valori contributivi 
re 

‘fuor di smdacalos, ci spieghi 

che significa. 
eta politica dei redditi si bas su un 
elemento di certezza programma 
untaggi contratunlipe i levorato. 
Yi e costi contrattuali por le impre: 
te. La bocca Oni breigura un 
‘modello radicalmente Givers: spe: 
"piazione mote i apo 
obblighi contributivi collegati e ve- 
ricatti corso d'opera rendono im 
"praticabile qualsiasi. programmna- 
ione, sia da pate dei lavoratori che 
delle impre. Fer questo uccidono 
a politica di rel, cis l'accordo 
di Foglio delos 

‘Possibilo che il governo non ci 

abbia pensato? 
«ono 30. Hol timore che si punti 
trasferire i tali il modello rm: 
ces: sarebbe una scelta insensata e 
Stnuttiva perché dilerenza che | 
fn Francia, da no le releioni ra 
imprese e sindacati sono caratteri: | 
ate dall'esistenza del contratto na: 
fonalo o di meccani contratta. | 
fi  redistributivi che accodo del | 
“3 impernia proprio sula program | 
mazione. 

L'impressione è che il nodo 

dell 5 ore non sia così impor 

tante, nell'ottica. di Palazzo | 














° 
«infatti, da parte del governo c'è 
una sottovalutazione grave e sba- 
gliata del problema, e degli effetti 
che potrebbe avere una soluzione | 
come quella ipotizzata». 
Se è così, offrono su un piatto | 
d'argento a Rertinetti l'obietti- 
che insegue Rifondazione: 
distruggere la concertazione, | 
per sfasciare la Cgil. Sbaglio? " | 
«Per la Cgil non ho preoccupazioni. | 
E' un dissidio che risale alla notte | 
dei tempi: per Rifondazione la con- 
certazione è un obiettivo da colpire, | 
mentre per noi è un valore impor- | 
tante. Ma proprio per questo sono 
molto preoccupato per Îa concerta- 
zione, e quindi per il futuro. La pol 
tica dei redditi sancita negli accordi 
del luglio ‘93 è steta la carta vincen- 
to di questo Paese, il nostro contri- 
buto più importante alla stabilità 
perché ha sottratto le soluzioni con- 
trattuali all'inevitabilità del conflit- 
to. Sì vuole buttare via questo patri- 
E se Prodi insistesse con la 
bozza Onofri? 
«Sono qui, e aspetto proposte. Ma 
prima sarebbe utile che il governo 
chiarisse definitivamente una volta 
se tutti nella maggioranza vogliono 
ridurre gli orari mantenendo la po- 
litica dei redditi, o se qualcuno vuo- 
Je ridurre gli rari per mandare al- 
l'aria la politica dei reddit». | 
Per ora sembra prevalere que- 
sta seconda ipotesi. 
«Vedremo. Ma se sarà così, Il gover- 
no si assumerà la responsabilità di 
distruggere uno degli esperimenti 
riformistici più fici mai avviati in 
questo Paese». 

















DELUSI DI ESCORT : GALAXY 


IAU ION 


GLI INCENTIVI NON SONO FINITI. 
A FEBBRAIO ARRIVANO GLI ECO-INCENTIVI FORD. 


La perfetta armonia di bassi consumi ed alte prestazioni creata da Ford sin dalla progettazione delle proprie 
vetture regala oggi una nuova gioia di guida. A partire da febbraio, infatti, il Governo premia le vetture con 
bassi consumi i Concessionari Ford, inoltre, mantengono gli ste contributi del 1997. Nessuna pausa 


al vostro movimento. Gli incentivi Ford non si fermano e da febbraio sentirete un crescendo... molto particolare. 


A FIESTA PUMA ESCORT MONDEO 
250.000 da L. 16.515.000 da L. 29.470.000 da L. 23.655.000 da L. 33.220.000 


PREZZI CHIAVI IN MANO GRAZIE AGLI ECO-INCENTIVI SULLA ROTTAMAZIONE (A.P.I.E,T. ESCLUSA) 











INTERNO 
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PARIGI 
DALNOSTRO INVIATO 





Silvio Berlusconi strappa gli ap- 
plausi del popolo gollista riunito a 
congresso alla Porte de Versailles. 
Riceve anche - unico tra gli ospi 
stranieri - il bacio del massiccio 
capo. dell'opposizione francese, 
Philippe Séguin. Ma la testa rima- 
ne all'Italia © alle turbolenze inter- 
ne del Polo. L'uscita di Gianfranco 
Fini sui magistrati, per quanto 
‘smussata da tre telefonate di pre- 
cisazioni, ha aperto un confronto 
serrato. E ieri, da Parigi, il leader 
di Forza Italia ha lanciato il suo 
contrattacco. Pur tra mille sorrisi, 
ha fatto capire chiaramente a Fini 
che, qualora avesse intenzione di 
giocare da solo cercando altre 
sponde, «non, è ancora pronto» 
perché la trasformazione di An in 
forza «veramente liberale è un 
processo graduale». Non solo: se le 
decisioni della Bicamerale fossero 
rimesse in discussione sulla giusti- 
zia, allora potrebbe essere riaperto 
anche il capitolo legge elettorale. 
Quella maturata a Parigi, tra 
una cena all'ambasciata italiana e 
le dichiarazioni alla Porte de Ver- 
sailles, sembra avere tutte le ca- 
ratteristiche di una svolta. Ma an- 
diamo per ordine. I rapporti con 
Fini. Dice Berlusconi a cena: «o 
non credo ai pentitismi politici. 
Non credo che basti un'abiura. I 
processi di cambiamento hanno 
bisogno di una loro gradualità. Un 
leader può anche cadere da cavallo 
© rimanere folgorato sulla via di 
Damasco, ma poi c'è la struttura 
del partito, ci sono gli altri uomi: 
ni». Come dire che An non può pro- 
porsi oggi come la guida dell'oppo- 
sizione. Poi Berlusconi stempera la 
critica coinvolgendo la sinistra 
«Chi ha battuto le mani per tutta la 
vita a uomini e regimi che si sono 
macchiati di crimini contro l'uma- 
nità non può risolvere cambiando 
‘nome o pronunciando abiure». 
'E ancore: «Non ci si può svi 
#8 iattinare dire; acilso sono 
socialdemocratico o liberista, Non 
è vero e gli elettori lo sanno». Mc 
ton è'stata proprio Forzd Italia a 
«sdoganare» An? «E' vero, sono 
stato io a costruire l'alleanza nel 
Polo delle libertà. C'è stata Fiuggi. 
Adesso ci sarà Verona, L'ho detto: 
il processo è graduale ed è in corso. 
E devo aggiungere che Fini, nei 
mnesî di governo, non ha mai messo 
i bastoni tra le ruote alla mia poli- 
tica che era assolutamente liberi- 
sta». Il desiderio di non rompere 
con Fini è forte - «Lui lo sa bene: 
uniti si vince, divisi si perde» - ma 
il messaggio resta chiaro: Fini fa- 
rebbe meglio a non giocare da solo. 
‘Anche perché, dice Berlusconi, 
se si cambiano le regole del gioco 
faticosamente trattate in Bicame- 
rale sulla giustizia, allora potreb- 
bero essere smontati altri pezzi. E 
qui comincia la seconda parte della 
«svolta» parigina del leader di For- 
za Italia: «i sistema elettorale 
maggioritario è bellissimo, ma in 
Paesi con democrazie avanzate. Da 
noi ci sono adesso già quattro pi 
Rifondazione, l'Ulivo, il Polo e 1 
Lega. Se l'iniziativa di Cossiga di 
creare un'aggregazione di centro 
che tenga a distanza An dovesse 
andare in porto, di poli ce ne sareb- 
hero addirittura cinque». Con una 
‘simile frammentazione, complica- 
































Al congresso dei neogollisti attacca An: non credo al pentitismo politico. E Prodi durerà 


F>_LA Legge elettorale, la svolta di Berlusconi 


Ritorno al proporzionale? Inedito asse con Cossutta 


ta anche dalle componenti interne 
alle coalizioni, il maggioritario ap- 
pare a Berlusconi meno affasti- 
nante. «Tra l'altro, non è vero - di- 
ce - che con il maggioritario al'ita- 
liana siano davvero gli elettori a 
scegliere» 


Berlusconi lamenta anche che For- 
za Italia ha dovuto rinunciare ai 
suoi uomini «anche in collegi dove 
aveva il 60 per cento per favori 
gli alleati». A questo punto, Berlu- 
sconi non esclude che eci potreb- 
bero essere novità su questo fron- 
tex. C'è stata la proposta Cossutta 
per un sistema elettorale propor- 
zionale con uno sbarramento mi- 








RODI? Quando ha cominciato la sua car- 
Prisca da presente del Gonsigio ora un 
vero dilettante in politica estera. Dini si 
vergognava. Adesso dice che le cose sono mi- 
iorate.... Al grande tavolo dell'ambasciata 
italiana in rue de Varenne, a cena con l'amba- 
soîatore Sergio Vento che fu suo consigliere 
diplomatico durante i sette mesi di governo 
del Polo, Silvio Berlusconi si abbandona ai ri- 
cordi e agli aneddoti. Piccole rivelazioni di re- 
troscena della politica: quella internazionale, 
soprattutto, come impone i luogo e il mom 
to. primo capitolo sî potrebbe intitolare «Di- 
lettanti allo sbaraglio». Dilottante Prodi, «ma 
dilettante anch'io» ammette il leader di Forza 
che racconta il suo primo incontro con il 
presidente russo, Boris Eltsin. 

«Eravamo al vertice di Cipro e io ero presi 
dente del Consiglio da una settimana. E' il 
‘momento di un pranzo dei soli capi di Stato e 
di governo. Senza ministri degli Esteri, senza 
consiglieri. E Boris Eltsin comincia a parlare 
della crisi in Cecenia, di quanto era pericolosa 
e costosa per la Russia. Poi lamenta che la 
Csce non svolgeva alcun ruolo, come invece 
avrebbe dovuto. E domanda: chi è adesso il 
presidente di turno della Csce? Silenzio gla- 
ciale fino a che qualcuno non dice: l'Italia. 























nimo del 6 
proposta di Rifondazione esi po- 
trebbe saldare un vasto fronte, fi- 
no ai popolari» e alla Lega, natu- 
ralmente, anche se Berlusconi pre- 
ferisce non parlare di Bossi. In ogni 
caso, Forza Italia ha deciso di 


sempre di Polo e poco di Forza Ita- 
lia. Siamo stati penalizzati come 
partito». Adesso la linea cambia e 
cil primo congresso nazionale che 
si terrà Milano il 18 aprile farà ve- 
dere a tutti che non siamo un par- 
tito di plastica». Berlusconi svela 
anche qualche dettaglio del con- 
gresso-convention che si aprirà 
con una sfilata di tutte le organiz- 


cento dei voti. Sulla 


perché èil cinquante: 








Mitterrand mi passa la parola. Io non sapevo 
nemmeno che cosa fosse la Csce. Nessuno me 
lo aveva detto, Ma dal discorso pronunciato 
da Eltsin sono riuscito a costruire una rispo- 
sta di ben venti minuti» 

«Alla fine Mitterrand ha concluso: caro Bo- 
ris, come vedete siete in ottime mani». Ma la 
storia non finisce qui. «Quando ci siamo alzati 
da tavola, mi sono rivolto a Felipe Gonzales e 
gli ho chiesto: ma che cos'è questa Csce? Feli- 
pe è stato colto da un tale attacco di risate che 
on è riuscito a trattenerlo in alcun modo e si 
è letteralmente seduto per terra appoggiato a 
una parete. Comunque, nessuno sì è accorto 
di nulla e devo dire che quando la presidenza 
della Csce è passata 2 un altro Paese ero in 
grado di fare una vera conferenza in materia», 

‘Secondo capitolo dei ricordi 
Stato italiano. «Che squallore que 
che preparava il cerimoniale di Palazzo Chigi. 
Io sono un tipo curioso. Voglio sapere tutto e 
controllare tutto. Anche quello che porto in 
regalo. E quando ho visto quei "foularini” e 
quei regali riciclati ho pensato: da una parte è 
bene, perché si spendono pochi soldi pubblici, 
ma non si possono nemmeno fare delle figure 
terribili. Così, molti regali li ho acquistati per- 
sonalmente con i soldi miei, come il cammeo 





zazioni di base del partito e che co- 
mincerà il 18 aprile non caso: «La 
data ba un grande valore simbolico 





sario delle elezioni che segnarono 
la sconfitta dei comunisti in Italia 
© ha anche un valore personale 


Berlusconi, insomma, cerca la 
riscossa di Forza Italia e lo ha an- 
nunciato anche nel suo discorso al 
congresso gollista. Dove non ha 
mancato di tornare sul capitolo 
giustizia. eIn Italia - ha detto - c' 
un'invasione di campo da parte d 
pm che stanno assoggettando i giu- 
dici che dovrebbero essere impar- 
ziali e garanti deidiriti dei cittadi- 


ni. 1 pm condizionano anche i rap- 
presentanti del popolo e le massi- 
e isttuzioni, Assitinmo alla co- 
struzione di un regime in modo 
lento, ma efficace, che usa la giu- 
stizia per eliminare l'opposizione 
politica». Ma Berlusconi, fuori dal 


anniver- 


E'il centro che decide i cardi» | «pensare anche a sé e non solo agli | perchè, allora, attaccavo i manife- | palco, tiene poi a precisare che 
dati, che li catapulta nei collegi co- | altri. sti della dc e ho preso anche le bot- | contro i giudici non ha nulla. AI 
me dimostra la vicenda Di Pietro». | «Per troppo tempo ho parlato | te in strad contrario: «So che lavorano molto 


e che sono mal pagati. Ho fatto un 
calcolo: 4 milioni di aumento per i 
settemila giudici sarebbero circa 
300 miliardi l'anno. Per lo Stato 
non è una spesa terribile». E con- 
clude sorridendo: «Forse. così 
avrebbero meno gioia nel fare 
scattare le manette». 











Enrico Singer 





L'abbraccio fra i leader 

del Polo Silio Berlusconi 

ell capo dell'opposizione francese 
Philippe Séguin 

In alto card. Camillo Ruini 


limi: “«<Al Crazy Horse mi attdormentai»:*Quetregalo a Ruini...» rm 


Le'confessioni del Cavaliere © 


fiorentino che, con piacere, ho visto giorni fa 
ancora sulla giacca di Hillary Clinton». 

Ma certe visite erano organizzate in fretta 
Così, ricorda Berlusconi, «quando incontrai 
per la prima volta il cardinale Ruini non ave- 
vo avuto tempo per preparare anche il regalo, 
ed ecco che il cerimoniale mi consegna un 
pacchettino. Bene, io non ho resistito e ho de- 
ciso di aprire il pacchetto e poi di risistemare 
tutto. Sapete che cosa c'era dentro? Una me- 
daglia d'argento commemorativa delle Olim- 
piadi che era stata donata all'Italia e che sta- 
va per essere riclicata. Una medaglia delle 
Qlimpiadi a Ruini? Chissà come era nata l'i 

ca». 

€ Parigi? «Parigi è una città che amo, dove 
ho anche studiato da giovane, ma dove ho an- 
che perso trecento miliardi con l'avventura 
della Cing, la prima tv privata francese che da 
un giorno all'altro mi hanno fatto fallire. La 
città resta però bellissima. Beati voi che forse 
avrete una serata libera. Magari da passare al 
Crazy Horse. Anche se io devo dire che al 
Crazy Horse mi sono addormentato: quelle 
ballerine sono belle, ma quando ne vedi una, 
le hai viste tutte. Mi sono svegliato quando è 
entrato ll mago è la gente ha appinuito» 

le. s. 








Ma il pds boccia il ritorno al passato F 








‘ROMA. Il pds dice «no». La solu- 
zione per correggere la legge 
elettorale «imperfetta», che non 
«dispiega effettivamente il bipo- 
larismo» è nel doppio tumo e 
non in un ritorno alla proporzio- 
nale: Cesare Salvi, presidente 
dei senatori della Sd e relatore in 
Bicamerale, boccia l'ipotesi di 
Berlusconi di ridiscutere le nor- 
me elettorali. «Berlusconi - dice 
Salvi al Tg3 - è sempre stato con- 
vinto che il maggioritario non 
sia un gran chè, Del resto non c'è 
da maravigliarsi, lo dico non po- 
lemicamente: Berlusconi era vi- 
cino a Craxi che ha sempre so- 
stenuto posizioni a favore della 
proporzionale. Anche nella pre- 
cedente Bicamerale Craxi e Co: 
sutta convergevano su questa 
nea». Secondo Salvi «il maggio: 
tario è una linea di non ritorno 
per il Paese». Sulla stessa lun- 
ghezza Gerardo Bianco: «Sul si 
stema elettorale interno è diffi- 
cile tornare indietro. Non è in 
esta direzione che si possono 
fare correzioni anche perchè bi- 
sognerà tenere conto che c'è sta- 





to un referendum su questa ma- 
terîa 

Ma l'idea del Cavaliere qual- 
cuno seduce: è Umberto Bossi, 
che guarda sempre più verso il 
Polo. Anzi, verso Silvio Berlu- 
sconî. Da dopo l'estate si vanno 
sviluppando tentativi di ritesse- 
rela tela struppata tra Polo e Le- 
ga. Ora l'occasione della ricuci- 
tura la offre il miraggio del ritor- 
no al proporzionale. È dopo l'ap- 
pello di Cossutta, stanno venen- 
do allo scoperto anche gli altri 
che, finora, si erano sentiti im- 
barazzati ad affrontare il proble: 
ma. La Lega è della partita. «Noi 
non possiamo che applaudire al- 
Ja proposta di Berlusconi di di- 
scutere di una legge proporzio- 
nale con sbarramento, ma ad 
una condizione: che domani non 
cambi idea» spiega Roberto Ma- 
roni, numero due della Lega. Il 
quale è comunque perplesso sul- 
la sortita di Berlusconi perché 
equivale all'eatto di morte del 
Polo». 

‘Se non è morto, il Polo non sta 
di sicuro bene, visto che da una 


partita 


«Il maggioritario è una linea da cui non si arretra» 


parte Fini è in assonanza con 
D'Alema sulla riforma semipre- 
sidenziale e i sistema bipolare, e 
dall'altra Berlusconi è in asso- 
nanza con Cossutta sul ritorno al 
sistema proporzionale (con sbar- 
ramento ai partiti che prendono 
meno del 5% dei voti) che pare 
un siluro al sistema bipolare. 

La spaccatura nel Polo fa gio! 
re Cossutta, che può dire che «la 

ta per la proporzionale è 

apertissima e 

ronta a fare 
forze politiche interessate, siano 
esse di sinist 
dl destra, «L'asse Fini-D'Al 

troppo poco per poter garantire 
la costruzione del nuovo edificio 
costituzionale» certifica Cossut- 
ta ora che sente di avere dalla 
sua parte addirittura Berlusconi. 

‘Sono per il ritorno al propor- 
zionale, ovviamente, anche i 
centristi del Polo, il Ccd. Che, 
però, non vorrebbe lo sbarra: 
mento del 5%, che non lo farebbe 
entrare in Parlamento, Di sicuro, 
spiega D'Onofrio, è stato «supe- 
rato» il patto per lo riforme 


ifondazione è 
cordi con tutte le 


di centro e anche 


Fini e Marini. 


proporzionale. 


come 
pone 


stretto tra D'Alema, Berlusconi, 


Ma non tutti n Forza Italia se- 
guono Berlusconi sulla riforma 
Calderisi, 

esempio, dissente. Nettamente 
contro il proporzionale è An, così 
ds (doppio turno, pro- 

vi). E anche popolari e 
Verdi (che, pure, potrebbero es- 


«Non si cancella 

così un referendum» 
Segni: esterrefatto 
TATE 


sere interessati), rispondono che 
non è possibile. «C'è stato un re- 
ferendum» ricorda — Gerardo 
Bianco, presidente del Ppi. Ma- 
rio Segni, che fu promotore di 
quel referendum trasecola: «E' 
incredibile. Sono esterrefatto». 
Intanto, ieri, è da registrare un 
duello tutto bolognese fra Bossi 
e Prodi sul tema fiscale. «Il Paese 


per 
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pre 
IL PALAZZO 
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Quei «nomadi» 
a Montecitorio 


AL trotzki- 
‘Smo al cossi- 
ghismo, in fondo, il 
passo può anche esse- 
re breve. E tuttavia, 
breve o lungo che sia, 
passo dopo passo l'o- 
norevole Giulio Savel. 
li, figura leggendari 
del nomadismo politi 
co, ha appena cammi- 
nato da Bossi a Berlu- 
sconi e sempre di que- 
sto passo, doppiato 
Cossiga, potrebbe ri- 
trovarsi nei pressi di 
Finio di Spini, come di 


Bertinotti o di Andreotti. 
L'importante è mantenere 


quella pacificatissima indi 

ferenza nei confronti del 
proprio passato - e spesso 
pure del presente - che è il 
segno distintivo degli auten- 
tici professionisti del traslo- 
co. È Savelli, più che un pro- 
fessionista - essendo da 
escludere miserrimi oppor- 
tunismi - appare semmai un 
poeta itinerante, una specie 


di trovatore. Oppure un gra | 


ve filosofo in perenne pelle- 
grinaggio nel sistema partiti- 
co, 0 un esteta che svolazza 
di fiore in fiore alla ricerca 
non si sa bene di chi, o di che 
‘Stavolta, c'è pure da di 
tavolta, c' ire, 
Savelli è în buona compa: 
gia, Alla messa in opera del 
partito cossighi 
no, e dell'ennesimo gruppo 
parlamentare. liberal-dem 
|: cratico éhe dovrebbe antici- 
parne l'attività, partecipano, 
seppure in forma più o meno 
intermittente e speranzosa, 
dorotei militaristi tipo Zam- 
berletti e lombardieni este- 
nuati dagli studi come Cic- 
chitto; quindi tecno-presi- 
denzialisti residuali del Pat- 
to Segni ed eterni demitiani 
adoratori della proporziona- 
le alla Sanza; blasonati iper- 
laici, infine, del genere Com- 
pagna o Martino, e amici del 
Vaticano come Buttiglione e 
tri di stretta discendenza 
ciellina. 

Di questa assortita compa- 
gnia, così mirabilmente raf- 
fazzonata e brancaleonica da 
non temere la concorrenza 
nemmeno del gruppo Dini, 
con tanto di Pivetti è Fuma 
galli Carulli giunte di rinfor- 
20, il neocossighiano Savelli 
sembra comunque l'elemen- 
to più prezioso. 

Vano e perfino rinunciata- 
rio, rispetto alla biografia di 
questo eccezionale girovago, 


ricorrere alla categoria del 
trasformismo. Figlio di una 





A sinistra l presidente 
del Consiglio Romano Prodi 
Qui accanto il capogruppo 
del pds al Senato Cesare Salvi 


è sensibile alle le 
si» insiste il Presidente del Con- 
siglio, di fronte alla minaccia le- 
ghista di non pagare le tasse 
«Non pagare le tasse è un reato» 
aveva avvisato sabato il capo 
della Lega, che è furioso perché 
il procuratore di Verona ha chie- 
sto di rinviarlo a giudizio, con 40 
leghisti. 

Replica Umberto Bossi alzan- 
do le spalle: «Vediamo cosa dice 
la gente. Quello che dice Prodi 
non è molto interessante ai fini 
delle mie preoccupazioni perso- 
nali». Il segretario della Lega, în 
effetti, è preoccupato non tanto 
per l'accusa di attentato all'inte- 
grità dello Stato, quanto per la 
seconda ipotesi di reato: attività 
diretta a deprimere il sentimen- 
to nazionele, prevista dall'art. 
271 del codice penale. La pena 
prevista è tre anni di carcere, ha 
spiegato lo stesso Bossi ai cro 
sti che lo tallonavano a Bologna 
ed è quindi «una stupidaggine». 
Ma c'è un problema: in caso di 
condanna di Bossi potrebbe es- 
sere sciolto il suo partito. 










| 


nobile (e solida) famiglia ro- 
mana proprietaria di una ca- 
tena di negozi di forniture 
ecclesiastiche, nell'arco di 
una trentina d'anni Savelli è 
stato comunista, trotzkista 
ed editore fîlo-castrista della 
Sinistra (direttore Lucio Col- 
letti), e più in generale della 
nuova sinistra, con un cata- 
logo che dalla benemerita 
dietrologia de La strage di 
Stato giunge al disimpegno 
spavaldo di Porci con le ali 
Sì presenta pure alle elezio- 
ni: con Valpreda e il Manife 
sto prima, con Dp poi, non 
senza aver fondato nel frat- 
tempo Radio Città Futura 
con Rossellini e Soviet con 
Paolo Flores 

Quindi Savelli abiura il suo 
marxismo. Veleggia, con Il 
Leviatano; insieme a Galli 
della Loggia, in un'area ri- 
formista, futuribile, libera- 
leggiante; s'appassiona agli 
scacchi, ne fa una rivista, 
collabora con i socialdemo- 
cratici, si ritrova non lonta. 
no, eppure sempre un po" 
diffidente, dal psi di craxi. 

Passano gli Anni Ottanta e 
«improvvisamente vidi una 
luce»: Bossi. Scrive Cosa 
vuole la Lega, dirige un bol- 
lettino un po' trucido, si agi- 
ta, s'illude, si ricandida, a 
cora, come improbabile le 
ghista indipendente a Roma 
Nel 1996 tanta irrequietezza 
pare placarsi nel berluscon 
smo, Savelli è deputato, ma 
l'infatuazione azzurra dura 
poco, e adesso Cossiga 

Una vita spericolata che 
forse trascende la vicenda 
personale. E che a suo modo 
dimostra come la politica, 
questa odierna politica, ha 
smarrito ogni memoria di 
e ormai sfida l'ovvio, e bra 
ma il fantastico semplice- 
mente restando impassibile 
di fronte a qualsiasi antica o 


Filippo Ceccarelli | 


Fondò «la Repubblica» 


Morto Massari 
vicepresidente 
de «il Giornale» 


MILANO. E' morto, nella notte 
di sabato, Amedeo Massari, vi- 
cepresidente del Consiglio di 
amministrazione del quotidia- 
no il Giornale e che fu tra i fon- 
datori di la Repubblica. Aveva 
72 anni e da qualche giorno era 
ricoverato all'ospedale Niguar- 
da di Milano. [ funerali saranno 
celebrati domani nella chiesa di 
San Paolo Apostolo, a Milano. 
Nato a Cinigiano, in Toscana, 
Massari dopo gli studi si era 
trasferito a Grosseto, Nel mon- 
do dell'editoria entrò dalla por- 
ta di servizio, vendendo la col- 
lana «Bur» a rate e avviando poi 
una piccola attività tipografica, 
Seguirono incarichi direttivi al- 
la diffusione di varie testati 
Secolo XIX, La Gazzetta dello 
Sport, Alto Adige e Piccolo. 
Elbe poi un ruolo di primo pia- 
no nella catena dei giornali lo- 
cali dî Caracciolo: Il Tirreno, Il 
Mattino di Padova, La Tribuna 
di Treviso, La Provincia Pavese 
@ La Nuova Sardegna. Ansa] 
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Paolo Fresco a Davos: solo la Cina può svolgere questo ruolo di stabilità 


Pechino offre aiuto all’Asia 











pavos 
DAL NOSTRO INVIATO 


La Cina promette formalmente di 
mantenere la parità della propria 
moneta: è un pegno per sperare che 
la crisi economic dell'Asia non de- 
generi, attraverso una guerra com- 
mercialo di tutti contro tutti in un 
disastro mondiale. A parlare è il vi- 
| ce primo ministro Li Langing, al 
| World Economic Forum di Davos; 

quasi a contraccambio chiede agl 
occidentali di ammettere immedia- 
tamente la Cina nol Wito,l'organiz- 
zazione mondiale del commercio. 
«Sporiamo in un passo avanti deci- 
sivo entro la fine dell'anno» rispon- 
de il vicepresidente della commis 
sione ouropea Leon Rrittan; ma oc- 
corrono prima «offerte serie» da 
parte del governo cinese. 

Non tutti i problemi sono risolti, 
dal punto di vista degli occidentali, 
per poter considerare la Cina un 
Paese davvero aperto al commercio 
mondiale. Brittan lo spiega în ter- 
mini di principio, il vicepresidente 
della General Electric e presidente 
designato della Fiat, Paolo Fresco, 
con la sua esperienza pratica di uo- 
mo d'affari internazionale. La Cina 
esporta moltissimo, ma ha ancora 
alcune barriere tariffarie alte e im- 





REPORTAGE 


| Un'immagine del centro di Hong 
Ì Kong. L'ex colonia britannica 
vive un difficile momento. 

Î economico legato alla crisi 
delle tigri asiatiche © alla 

transizione politica 





| DALNOSTRO INVIATO 


Una grossa berlina azzurra tirata 
su dal mare oltre il molo di Tuen 
Mun. La gru è scarlatta. Le vittime 
| erano due giovani. Si sono uccisi 
| così: una corsa fino alla fine di Ca- 
Ì 

Ì 





stlo Peak Road, e poi il salto nelle 
acque plumbee. Il corpo del ragaz- 
20 ora ancora dentro, incastrato 
sotto i sedili: Wong Chi-hong, 22 
| anni. Quello di lei era finito fuori 

Suicidi per bancarotta. Lui maneg- 
giava troppi soldi e aveva perso nel 
grande crack d'ottobre un milione 
© mezzo di dollari. AfTogati: in una 
| città in cui il denaro è assoluta- 
| mente tutto, la catastrofe finanzi: 

ria si trasforma in disperazione cs 
stenzialo, vite a perdere. 

TI crollo è cominciato a ottobi 

















quando la borsa era a sedicimila 
punti è qui si sognava di chiudere 
l'anno oltre i diciotomila. Ora è 








| ferma a novemila punti e ha il fato 
| corto. Le monete hanno degli umo- 
| rima si dubita che abbiano un'ani- 
ina. Gli esseri umani sì, © il panico 
| rende evidente la loro malattia: i 
| sicurezza e terrore assoluto della 
povertà. Una città e una umanità 
contua, sensibile come la pelle 
| ustionata. 

L'ustione è stato i crollo in bor- 
5a, poi queste nuove continue gior- 
nate di angosciosa cris. Se la 
| rina Hung piange nel suo vestitino 

rosso in mezzo alla strada perché 
ha perso tutto, la signora Anson 
| Chan Fang. ministra finanziaria 
della nuova autorità cinese, giura 
| che non cè nulla da temere: né 
| nuove tasse, né riduzione della 
spesa pubblica. 
| ‘Gi saranno, ha detto, più disoc- 
Ì 























cupazione è meno sviluppo, per un 
59 a po tutto si aggiusterà. E 
sorride davanti ai fotografi con la 
sua bella faccia tonda. Però un son- 
| daggio Gallup dice che il 30 per 
cento dei cittadini è seriamente 





Pechino la utilizza 
come termometro 
e come specchietto 
ma lesina i capitali 
IE 





«Non svaluteremo» 


pedimenti burocratici contro lc 
portazioni. «Come imprenditori 
stranieri în Cina dobbiamo essere 
molto pazienti, molto perseveranti 
— dico Fresco — perché è un mer- 
cato immenso © promettente, ma 
incontriamo diverse difficoltà». 

1 nodi di un processo lento ven- 
gono drammaticamente stretti dal- 
la crisi di molti Paesi dell'Asia. Il 
crollo delle monete coreana, indo- 
nesiana, thailandese, malese erode 
il vantaggio competitivo di cui go- 
dela Cina, conil suo bassissimo co- 
sto del lavoro. Se la Cina a sua volta 
svalutasse il «renminbi» la spirale 
degli attacchi speculativi non si po- 
trebbe più fermare; Hong Kong ce- 
derebbe a sua volta, squalificando- 
si come piazza finanziaria interna- 
zionale, Merci a prezzi sempre più 
bassi invaderebbero l'Occidente, 
togliendo mercato e lavoro alle în- 
dustrie. «Solo la Cina può svolgere 


AI forum l'annuncio 
del vicepremier: così freneremo 
la tempesta economica 


Qui accanto 
la Borsa di 
Shanghai 

‘A destra 

il presidente 
designato 
della Fiat 
Paolo Fresco 


questo ruolo di stabilità» sottolinea 
Fresco. «ll valore di una moneta 


bilancia dei pagamenti» dice Li 
Langing, uno dei 7 membri del co- 
mitato permanente del Politburo 
comunista. Gli interlocutori 

no sapere, in concreto, se i conti 
della Cina con l'estero rimarranno 






in attivo nei prossimi anni: la ri- 
‘sposta è fiduciosa. 

L'opinione di importanti fonti 
monetarie occidentali, ascoltate a 
Davos, è che la promessa cinese di 
tenere fermo il cambio sia credibi- 
lo. Si teme piuttosto che, nel perse- 
‘guire questo che è anche un obietti- 
vo politico di prestigio, la Cina ral- 
Jonti la crescita, e con la crescita il 















passo delle riforme economiche (l- 
trimenti aumenterebbero troppo i 
disoccupati). Il vice primo ministro 
fa del suo meglio per placare anche 
questi timori: «La crescita nel ‘98 
resterà dell'8%; l'integrazione eco- 
nomica della Cina nel mondo è ir- 
reversibile». 
Però dal punto di vista degli im- 
prenditori stranieri ci vuole qual- 
iù, fa presente Fresco: ell 
mutamento delle leggi deve essere 
seguito da un mutamento delle 
mentalità. Il vice primo ministro Li 
ha affermato che la Cina sarà un 


li davvero, A Shangai comprendo- 
no che cosa intendiamo, mentre al- 
tre parti della Cina devono ancora 
evolversi». 


Stefano Lepri 





L’ex colonia britannica traccia i bilanci dei primi difficili mesi di riunificazione 


Ma il padrone cinese 
ha deluso Hong Kong 


preoccupato per il posto di lavoro e 
che il 21 è letteralmente terrorizza- 
to per quello che può accadere. 

È ciò che può accadere, di brutto 
e anzi di bruttissimo, è che la ma- 
drepatria cinese dovendo scegliere 
so giocare alla grande potenza 
mondiale oppure alla grande po- 
tenza commerciale, svaluti il suo 
yuan e faccia morire il Sansone di 
Hong Kong con tutt i suoi flistei 
occidentalizzanti ancora immersi 
nella fastosa memoria vittoriana 
nel mito della polizia indiana con il 
turbante, dello scintillio delle ve- 
trine e dell'abbondanza assoluta- 
mente liberale dei libri nelle libre- 

Per capire Hong Kong e la sua 
crisi occorre guardare la città at- 
traverso il pertugio da cui la guar- 
da la Cina. Per Pechino Hong Kong 
non è certamente la prima delle sue 
preoccupazioni, ma neppure l'ulti- 
ma. Tuttavia svaluterà o non sva- 
Juterà, sulla base di calcoli più am- 
pi che non quelli da cui dipende l'e- 
sistenza stessa di questa città 

Sela Cina sceglie la svalutazione, 
per Usa e Europa si prevede un pe- 
riodo compreso fra i cinque ci dieci 
‘anni di depressione: tutte le merci 
a bassissimo costo si rovesceranno 
nei grandi magazzini d'Occidente, 
incapaci di reggere la concorrenza. 

JI timore che ciò accada sta spin- 
gondo l'amministrazione di Bill 
Clinton a prendere di corsa iniziat 
ve pro-Cina, abbandonando la li- 
nea dura sulle due questioni che 
‘stanno più a cuore agli americani: 
la difesa del it nel software 
e nei marchi di fabbrica e i diritti 
umani dopo la strage di Tienan- 
men. L'America, calcolando anche 
dii poter così lanciare una ciambella 
di salvataggi 
‘spalancato le porte della sua diplo- 
mazia e sta operando la più grande 
intesa Pechino-Washington dai 
tempi della diplomazia del ping 
pong di Richard Nixon. 

















La Cina ha accettato queste 
aperture, Per di più, come si è vi- 
sto, una decisa e poco ortodossa in- 
fluenza cinese ha giocato anche 
nella raccolta di fondi per la riele- 
zione di Clinton, senza contare che 
custodisce nelle sue casse 125 mi- 
liardi di dllari con un debito quasi 
insignificante: appena il cinque per 
cento del suo prodotto interno lor- 
do. Dunque per la Grande Madre 
non è un'impresa terribile rimedi 
re ai debiti delle sue banche, com- 
prese quelle di Hong 

In cambio la Cina chiede rispetto 
e trattamento da grande potenza. Il 
presidente Jiang Zemin ha ricevuto 
Îl sottosegretario americano alla 
Difesa William Cohen e lo ha porta- 
to a spesso nella santabarbara se- 
gretissima dell'aresenale. cinese. 
Nel frattempo liberava il giovane 
dissidente Zhou Guoxiang dopo ap- 

na tre anni di galera durissima e 

faceva sapere che si stanno prepa- 
rando le carte per scarcerare anche 
“Wang Dan, il popolare leader per il 
quale si battono le organizzazioni 
americane per i diritti civili e che 
costituiva oggettivamente un in- 
gombro. La sua festosa liberazione 
sarà il piccolo dono che verrà clar- 
gito al presidente Clinton che que- 
st‘anno andrà a Pechino, sempre 
che le sue intricate vicende eroti- 
che e giudiziarie gli lascino il tem- 
po per farlo. 

Poi Jiang ha benignamente ac- 
cettato che Cohen (un repubblicano 
arruolato da Clinton) consegnasse 
alcuni aiuti finanziari e materiali 
peri terremotati della provincia di 
Hebei e, ecco il punto, ha formal- 
mente dichiarato e garantito che la 
Cina popolare non venderà più un 
solo missile da crociera antinave 
all'Iran, cosa che invece finora ave- 
va creato gravissimi disturbi nel- 
l'amministrazione americana. 

E questo è anche, sia detto per 
inciso, il motivo per cui mite nuo- 
vo leader iraniano ha di colpo e iro- 

















somente accusato gli Stati Uniti di 
voler soggiogare la nazione persia- 
na: l'Iran ha in batteria ben 200 
missili cinesi ma da adesso in poi 
non ne avrà più neppure uno nuo- 
vo. Un punto per l'America. 

Ma la Cina ha chiesto una signi- 
ficativa contropartita: ha chiesto lo 
status di nazione con interessi stra- 
tegici nel Golfo del petrolio, con di- 
gnità e diritti. Un altro segnale ul- 
teriore la Cina l'ha fornito votando 
in Consiglio di Sicurezza contro 
Saddam per la questione della na- 
zionalità dei commissari, fornendo 
‘così una prova ulteriore di solidità 

Che cosa significa tutto ciò? Si- 
gnifica che la Cina sta comportan- 
dosì come se fosse ben disposta a 
pagare un prezzo anche alto dal 
punto di vista dei commerci, in 
cambio di una conquista ulteriore 
di status, patteggiato e garantito 
dagli Stati Uniti. Finché questo im- 
pegno © questa intesa reggono, 
Hong Kong è salva. Ma se e quando 
decidesse di mandare al diavolo il 
prestigio e badare alla cassa, svalu- 





‘nuova Atlantide nel mitico catacli- 





‘ma delle monete che spazzò via i 
mercati alla fine del secolo Ventesi- 


Prevedere come andrà a finire 
sarebbe temerario e anche ridicolo. 
Si può dire che in genere, quando 
un Paese intende svalutare per pri- 
ma cosa grida ai quattro venti che 
non svaluterà mai e poi mai, ce- 
5casse il mondo. Elementare pre- 
cauzione, Ma è il caso della Cina? 
E' ciò che Hong Kong si chiede nei 
suoi incubi e nelle sue veglie. Quel 
che è certo è che la Cina, per quan- 
0 possa essere sincera e volemtero- 
sa nel difendere la sua valuta e il 
5uo prestigio, non può permette 
di farlo a citranza. 

Ma usa Fong Xong come suo 
cannocchiale, termometro, passa- 
porto e camuffamento. La città- 

















Stato è un paravento fantastico per 
le sue banche e per le sue «Red 
Chips», le azionde quotate in borsa 
della Cina «rossa», sulle quali si 
erano acceso attese eccessive e fan- 
tasiose. Non soltanto gli speculato- 
ri locali, ma un po' tutti in Asia e 
persino în Usa ed Europa, avevano 
immaginato che Hong Kong sareb- 
be diventata Bengodi, con continue 
iniezioni di capitali freschi spediti 
da Pechino e santuari speciali per 
Jo aziende cinesi, con diritti di cac- 
cia o di profitto. Nulla di tutto que- 
stoò accaduto: la Cina non ha pom- 
pato denaro a vuoto su Hong Kong, 
non ha sostenuto le aziende mala- 
te. La conseguenza è stata, sia pure 
nel quadro dello sconquasso asiati- 
co generale, il crollo dei miti e an- 
che dei valori di borsa: Hong Kong 
viveva della solidarietà occidentale 
eccitata da questo interessantissi- 
mo connubio fra Cina comunista e 
puro capitalismo occidentale; e vi- 
veva molto al di sopra delle sue 
reali consistenze © possibilità 
perché si aspettava che con l'arrivo 
della Grande Madre arrivasse an- 
che papà Natale. 

La novità e il nodo della crisi di 
questa cttà-Stato stanno tutti nel- 
Ja risposta a queste due ansie. Alla 
prima ansia, che ne sarà di noi, la 
Cina ha risposto con indifferenza: 
fate quel che avete sempre fatto, 
noi non vi disturberemo, non ma: 
nometteremo le vostre leggi e abi 
tudini, non ci saranno regolamenti 
di conti, se non quelli delle banche. 

Alla seconda ansia, quella degli 
attesi privilegi cinopopolari, Pechi- 
no ha riposto con una doccia fred- 
da: nessun privilegio commerciale 
ed economico per voi ex suditi di 
Sua maestà britannica, nessuna 
corsia preferenziale. per Hong 
Kong. Risultato: la città non si sen- 
te più minacciata dalla Cina, ma 
semmai si sente nogletta. 
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Paolo Guzzanti 


E il futuro della 
città è legato 
anche ai rapporti 
con gli Usa 
FERIE 
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LA STAMPA 


WASHINGTON 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Questa è l'ultima settimana buona 
per scongiurare un «massiccio» 
bombardamento dell’Irag- così lo ha 
definito er segretario di Stato Ma- 
deleine Albright - che altrimenti 
avrà luogo prima della fine di feb- 
braio. 


Mosca, Parigi e adesso anche An- 
ara lanciano una massiccia quanto 
confusa offensiva diplomatica per 
evitare un'azione militare americe- 
na. Ma anche la Albright insiste che 
gli Stati Uniti «vogliono risolvere la 
vicenda pacificamente». Sempre sul 
tema del Golfo, segretario di Stato 
‘ha avuto ieri un colloquio telefonico 
con il ministro degli Esteri italiano 
Lamberto Dini. Dini, dopo aver sen- 
tito il ministro russo Primakov, ha 
scritto a Baghdad una lettera conte- 
nente alcune cidee operative suscet- 
tibili di favorire l'allentamento della 
tensione» 

Nella capitale irachena una dele- 
azione di esperti internazionali ha 
avviato una serie di colloqui con il 
regime per fare punto sull'arsenale 
missilistico iracheno. La delegazione 
è composta da ispettori dell'Unscom 
ma anche da osservatori esterni - 
una vecchia richiesta di Baghd 

Nel frattempo Seddam Hussein 
dice ai russi di essere disposto ad 
aprire i «palazzi presidonzial» a cin- 
que rappresentanti di ogni Stato 
membro del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite - in tutto 75 per- 
sone La posizione americana è che i 
siti devono essere ispezionati dal- 
l'Unscom e che non tocca a Seddam 
Hussein decidere la composizione 








ei 


L'INCUBO 
CHIMICO 





Baghdad fa sapere che potrebbe accettare ispezioni ai palazzi del raiss 


Ultima settimana a Saddam 


La Albright: poi partirà l'attacco all'Iraq 
[°- Gsservarono 


della delegazione. Ma la nuova of- 
ferta irachena - resa nota dalla Tass 
- viene giudicata positivamente a 


-a Davos, in Svizzera - che do sforzo 
diplomatico muore lentamente». Ma 
i russi continuano a lavorare ad una 
Re IERI 
‘arriva oggi a Baghdad per un ul- 
timo scambio di proposte. «Penso 
che possiamo ottenere qualche buon 
risultato», anticipa il ministro degli 
Esteri Mohammed Said al Sahef. 
Dopoi russi adesso anche i france- 
si si gettano nella mischia, L'Eliseo 
conferma che un inviato partirà pro- 
babilmente per Baghdad nei prossi- 
mi giorni. Ma la posizione di Parigi 


Doccia fredda dai 
sauditi: «Stavolta 
non metteremo a 
disposizione le 
basi come nel ’91» 





non è chiara. La settimana scorsa il 
governo francese aveva espresso più 
comprensione del solito per gli ame- 
ricani. Poi la dichiarazione violente- 
mente antiamericana fatta ieri dal 
ministro dell'Intemo Jean Pierre 
Chevènement («La Albright non può 
dettare legge, la strategia americana 
è prigioniera di una sorta di demo- 
nizzazione imbecille dell'Irap) ha 
dimostrato se non altro che l'evolu- 
zione della posizione francese non è 
indolore. 

Intanto nascono altre iniziative. 
L'ultima è quella del governo turco: 
il premier Mesut Yilmaz ha deciso di 
mandare il suo ministro degli Esteri 
Ismail Cem a Beghdad con proposte 
per una soluzione diplomatica. 

Gli americani vedono tutto questo 





Lettera di Dini al 
presidente iracheno 
dopo una telefonata 

con la Albright 


Corsa alle maschere a gas 
In israele torna la paura 


TEL AVIV 

ADAM, in Israele non è 

‘un nome, non è un simbo- 
lo, non è una discussione politi. 
ca, è il padrone di quei missi 
che durante la guerra del Golfo 
caddero su Israele, è il Raiss 
che li ha costretti a indossare le 
maschere antigas e a infilarsi 
nei rifugi con i bambini e i vec- 
chi aspettando il prossimo 
bum. Così în queste ore Israele 
combatte con la paura e cerca 
di organizzarsi concretamente 
con maschere antigas e medici- 
nali, mentre la radio, la televi- 
sione ei giornali ottengono l'ef- 
fetto opposto a quello di rassi- 
curare, ripetendo in maniera 








ossessiva messaggi tranquilie- 
zanti che in realt 
pre più tensione. 

Tel Aviv, la città da cui du- 


creano sem- 





bambini e materassi sulle auto- 
mobili e cercando in lunghe co- 
de rifugio verso Gerusalemme 
(città che Saddam risparmiava 
in virtù della mescolanza fra 
arabi e ebrei), è la metropoli do- 
ve sîn dal mattino presto la po- 
polazione ha cominciato a far la 
coda davanti ai centri di distri- 
buzione delle maschere. 
Perché? Per paura? Certo che 
no, un israeliano, secondo il co- 
stume nazionale, non ba mai 
paura: «Per i bambini», dun- 
que, oppure «per precauzione». 
«Per fare kappara» (la parola 
ghe indica lo scongiuro, perché 
nonsi sa mai, C'è chi dunque ha 
aspettato una maschera quat- 
tro-cinque ore. Ma ne vale la 
pena? La gente risponde con un 
sorriso ironico, anche se tutti î 
leader dicono alla radio che 
Israele per ora non è minim 
mente implicato nell'eventual 
conflitto. Risate. Non è impli- 
cato? E allora chi è implicato? 
Se non Israele chi? L'Italia? Lei, 
giornalista italiana? x 

Israele è il ventre molle di 
tutta la faccenda, la polveriera 
che può far saltare in aria tutto 
il Medio Oriente, lo si sa. Lo ri- 
pete anche il direttore del gior- 
nale palestinese «Al Kudsx: pro- 
cesso di pace sì 0 no, i palesti- 
nesi non saranno mai contro 




















Saddam se viene attaccato da- 
gli americani, che per noi pale- 
stinesi in realtà sono il grande 
amico degli ebrei. Anzi, questa 
guerra sarà il detonatore della 
rabbia palestinese che Arafat 
tiene a malapena a bada. 

Al pomeriggio, dopo che i 
giornali radio hanno ripetuto 
che le code per prendere le ma- 
schere si allungano, anche le al- 
tre città si convincono: Gerusa- 
lemme si mobilita specialmente 
dopo le 17, ora del tg, fa la sua 
professione di umile realismo 
nei centri di distribuzione, e la 
gente chiede anche molte infor- 
mazioni sui medicinali da usare 
in caso di bombardamento bio- 
logico. 





Israele fantastica molto e 
amaramente sulle armi chimi- 
che e biologiche e sulla possibi- 
lità di Saddam di scagliarle 
contro il nemico di sempre. An- 
trahx, questa è la parola più tri- 
stemente di moda nell'Israele 
di queste ore; si tratta della 
spora venefica di cui Saddam è 
in possesso in quantità notevo- 
li, che se inalata nell'aria è ca- 
pace di produrre una specie di 
immediata polmonite letale; di 
questo alla televisione medici, 
pubblici ufficiali del ministero 
della Sanità e esperti vari par- 
lano in continuazione. Un fe 

moso anchorman del telegior- 
nale si è addirittura presentato 
al tg con in mano una boccetta 





ESTERO 


da fare con occhio scettico. Il 

timore è che Saddam Hussein 
attiri russi, francesi e adesso anche i 
turchi sul terreno sdrucciolevole di 
colloqui che hanno solo lo scopo di 
guadagnare tempo. 

Detto questo, non escludono che 
‘una soluzione possa davvero emer- 
gere nei prossimi giorni. «Noi voglia- 
1a Albigit. E cogne che la mas. 

t. E aggi mas 
scia escalation miliare nl Golto 
«ha lo scopo di sostenere la nostra 
azione diplomatica». Non solo: il se- 
gretario di Stato adesso dice di esse- 
re favorevole all'ampliamento deì 
programma di scambio proposto dall 
segretario generale dell'Onu Kofi 
‘Annan (petrolio in cambio di cibo e 
medicinali). Insomma, la pressione 





militare contro l'Iraq continua ma 
come dice l'influente senatore re- 
pubblicano Arlen Specter calla fine 
Ja diplomazia potrebbe spuntarla». 

no Fabia sedia Ma o 
‘sapere di non essere disposta a met-- 
tere a disposizione le proprie basi 
per un attacco contro l'Irag. A diffe 
renza del 1991, quando si trattò di 
scacciare le truppe irachene dal Ku- 
wait, stavolta Riad cin nessun caso 
autorizzerà attacchi contro l'Iraq dal 
suo territorio 0 dalle sue basi, cons- 
derata la delicatezza del problema 
nel mondo arabo e musulmano», ha 
detto un dirigente saudita che ha 
parlato sotto la garanzia dell'anoni- 
mato. 





Andrea di Robilant 





A sinistra, Netanyahu e la Albright. Sopra, la portaerei americana Nimitz 


del vaccino anti-Antrahx: «Non 
so perché con questo mi sento 
molto meglio», ha detto. In 
realtà il governo ha già deciso 
che non ci saranno per ora vac- 
cinazioni; e un medico ha ripe- 
tuto con aria piuttosto melensa 
che almeno all'inizio il gas si 
cura con regolarissimi antibio- 
tici alla portata di tutti. Ma in- 
tanto Ja tv mostra immagini 
raccapriccianti dei curdi ster- 
minati a suo tempo dai veleni di 
Saddam, e i ministri, compreso 
quello della Sanità, Yeoshua 
Matza, fanno continue riunioni 
di gabinetto per verificare lo 
stato della difesa dalle armi 
chimiche. Risulta che aiuti se- 
greti siano stati chiesti diretta- 











mente agli Usa. Intanto sia Ne- 
tanyahu che il capo di stato 
maggiore Amnon Lipkin Sha- 
ah ripetono in coro col resto 
del governo che per ora non c'è 
motivo di allarmarsi e che se 
mai Israele è pronto ad ogni 
evenienza. Però, intanto, sì vie- 
ne a sapere per esempio che 
nelle scuole mancano rifugi per 
almeno 300 mila alunni. 

E poi, si sa, essere pronti a 
tutto quando si combatte con: 
tro Saddam Hussein può voler 
dire restare immobili senza far- 
si notare. Per questo ci vuole 
un leader che sia disposto a far- 
lo. Netanyahu, lo è? 


Fiamma Nirenstein 


ADELEINE 
it aveva detto 
che la pazienza degli Stati 
Uniti era praticamente esau- 
rita e che questa volta l'Iraq 
sarebbe stato colpito in forma 
«massiccia». Ma, dopo aver 
incontrato Netanyahu e Ara- 
fat, ancora una volta inutil- 
mente o quasi, il segretario di 
Stato ha ammorbidito i toni. 
Washington «proseguirà gli 
sforzi diplomatici», anche se 
«tutte le opzioni restano aper- 
te». In altre parole, la macchi- 
na militare americana può 
abbattersi in qualunque mo- 
mento sull'Iraq di Saddam 
Hussein, ma si tenta ancora 
una soluzione negoziata. 

C'è un nesso tra lo stallo 
persistente del processo di pa- 
ce israelo-palestinese e l'esi- 
tazione degli Stati Uniti a ro- 
vesciare bombe e missili sul 
nemico iracheno? Certamen- 
te. Attaccare un Paeso arabo, 
ancorché inviso ai suoi stessi 
vicini, mentre Israele viene 
considerato con qualche ra- 
gione il principale responsa- 
bile della crisi delle trattative 
con l'Anp, significa offrire un 
grosso pretesto. propagandi- 
stico a Saddam Hussein. Di 
più: messo alle corde, lo stes: 
50 Saddam potrebbe tentare 
una rivalsa disperata su 
Israele, come fece del resto 
sette anni fa durante la 

»ell'altra guerra?) del Golfo. Solo 
che, questa volta, il governo 
di Gerusalemme non incasse- 

e senza reagire, e potreb- 
be innescarsi una spirale as- 
solutamente tragica, non sol- 
tanto per il Medio Oriente. 

Ma, a parte la questione 
israelo-palestinese (questione 
peraltro cruciale, centrale, 
per tutta la regione), altri ar- 
gomenti inducono a valutare 
con cautela la soluzione mili 
tare della crisi Usa-Irag. In- 
tanto, sarebbe una soluzione? 
Anche se în questo caso si 
parla di attacco massiccio, 
non dimostrativo, è difficile 
credere che esso sarebbe riso- 
lutivo. Per distruggere le armi 
micidiali che Saddam stareb- 
be fabbricandosi, in stida alle 
risoluzioni dell'Onu, bisogne- 
rebbe fare terra bruciata, e 
forse non basterebbe, forse 
occorrerebbe l'intervento di 
forze di terra. Dunque guerra 
vera, totale, con in gioco, defi- 
nitivamente, la stessa perso- 
na di Saddam Hussein. A par- 
teli incalcolabili danni per la 
popolazione civile. Non a ca- 
50, i giornali americani, anche 
se non contrari all'attacco, 
chiedono a Clinton di preci- 























La maggiore probabilità per chi svolge lavori più rudi o è più aggressivo 


«Il padre macho fa figlie femmine» 


Polemiche sullo studio di un’etologa neozelandese 


LONDRA. 1 padri con mestieri 
«macho», dove è importante un 
carattere «dominante», metto- 
no al mondo soprattutto figlie 
femmine, Per poliziotti, solda- 
ti, palombari, astronauti 
loti la probabilità sta 
una prole in gonnella sarebbe 
doppia rispetto agli uomini che 
fanno lavori più tranqui 
lassanti. Lo afferma Valerie 
Grant, etologa all'Università di 
Auckland in Nuova Zelanda, in 
una ricerca a cui ha dato ieri 
risalto il domenicale londinese 
«Sunday Times». 
La professoressa Grant non 
rovato nessun meccanismo 
chimico-genetico che illumini 
sul presunto rapporto tra psi- 
cologia del padre e sesso della 
discendenza, ma una spiega- 
zione l'azzarda: «C'è all'opera - 
dice - un sistema di riequili. 
brio naturale. Se uomini con 
una tendenza molto spiccata al 
dominio avessero figli maschi 
si svilupperebbero nel giro di 


















tre o quattro generazioni ca- 
ratteristiche estremamente 
aggressive». 

‘Gli uomini producono sper- 
matozi con il cromosoma X e Y 
nella stessa quantità, ma la 
donna - argomenta l'etologa 
neozelandese - sembra dotata 
di un qualche sistema di ‘’con- 
trollo istintivo” nella scelta 
dello spermatozo da privilegia- 
re per la fertilizzazione dell'o- 
vulo, 

1 biologi del Regno Unito so- 
no divisi sull'attendibilità del- 
lostudio. Il dottor Robin Baker 
è convinto che l'etologa di 
Auckland abbia visto giusto. 
«Come e perché gli uomini 
coinvolti in professioni cosid- 
dette macho producano più fi- 
glie non è chiaro, ma qualcosa 

i interessante avviene», ha 
commentato. 

Una rivisitazione anedottica 
della storia britannica sembre- 
rebbe dar ragione alla scoperta 












della professoressa Grant: il | re. 


leggendario primo ministro 
Winston Churchill, aggressivo 
e dominante al massimo, di- 
venne padre di quattro femmi- 
ne e unsolo maschio. Il bellico- 
s0 Enrico VIII, quello delle sei 
mogli, ebbe due figlie di grande 
carattere (Elisabetta e Maria) e 
un figlio malatticcio che morì 
giovane. L'effeminato Oscar 
Wilde mise invece al mondo 
due maschi. 

Negli anni subito dopo la 
prima e la seconda guerra 
mondiale nacquero poi. più 
bambini che bambine e ciò po- 
trebbe essere dovuto al clima 
di ritrovata pace e tranquillità, 
alla maggiore sintonia degli 
uomini con il loro «dato femmi- 
nile». 

Gli scettici però non manca- 
no. A giudizio di David Kinni- 
burg è «un processo del tutto 
casuale» quello che decide il 
sesso del nascituro, non è in 
gioco alcun fattore particola- 

{Ansa] 








Cavaliere di 36 anni 


Al galoppo lungo 
gli Chumps-Elysées 
Subito arrestato 


PARIGI. Corsa al galoppo sugli 
Champs-Elysées, mentre tutti i 
passanti rimanevano a bocca 
aperta per la sorpresa, Un mi- 
sterioso cavaliere è stato arre- 
stato ieri mattina mentre cara- 
collava al galoppo in Place de 
l'Etoile, nel cuore di Parigi. 

Lo si è appreso da fonte de- 
gna di fede secondo la quale 
l'uomo, 36 anni, di cui non è 
stato reso noto îl nome, è stato 
fermato insieme con il suo ca- 
vallo e condotto al commissa- 
riato. 

Dopo una verifica di identità, 
il cavaliere è stato rilasciato, 
mentre il cavallo, di cui non 
viene precisata la razza, è an- 
cora trattenuto. 

Le fonti hanno aggiunto che 
l'uomo aveva chiesto il permes- 
so di percorrere a cavallo gli 
Champs-Elysées, permesso ri- 
fiutatogli dalla questura in 1a: 
gione dell'intenso traffico che 
normalmente interessa questa 
grande arteria parigina. [Ansa] 


Congresso a Parigi 
I neogollisti 
non cambieranno 


il nome (Rpr) 


PARIGI. Il partito neogollista 
francese non cambierà nome e 
continuerà a chiamarsi «Ras- 
semblement pour la repubbli- 
pue» (Rpr) come quando fu fon- 
lato nel '67 da Jacques Chirac, 
La decisione è stata presa ieri 
mattina dal presidente del Rpr. 
Philippe Seguin, dopo aver ve- 
rificato che i 3500 delegati del 
congresso straordinario del 
partito, in corso a Parigi, nella 
votazione avvenuta due sere fa 
non avevano espresso una 
maggioranza assoluta su una 
delle tre soluzioni proposte. 
Nella votazione, a scrutinio 
segreto, aveva prevalso ma di 
poco «Rassemblement. pour la 
France», un omaggio al genera- 
le De Gaulle che aveva fondato 
nel 1947 il movimento «Ras- 
semblement pour le peuple 
francais, Un numero quasi 
uguale di candidati si era in 
ge espresso per il manieniimen- 
to del nome Rpr, soluzione gra- 
dita a Chirac. 











{Ansa] 





Ma la Realpolitik 
è meglio dei cannoni 
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1 ministro 
degli Incerni 
francese 
Chevènement 
ha detto che 
l'America 

sa 
«demonizzando 
l'Iraq» 


4 


sorne gli obiettivi, prima che | 
se ne paghino i costi. 

Già, Clinton. La sua situa- 
zione non è invidiabile. Grava 
su di lui il sospetto di cercare 
un grande diversivo, rispetto 
allo scandalo interno, in parte 
sopito, ma pronto a riesplode- 
re. Sospetto magari ingiustifi 
cato 0 eccessivo, perché la 
questione irachena era ed è 
grave di per sè, e poi è l'intera 
classe politica americana, de- | 
mocratici e repubblicani, a_ | 
chiedere un decisivo «chiari- 
mento» col truce Saddam. 
Tuttavia il sospetto resta, e 
sarà utilizzato ampiamente, 
nel mondo arabo e non solo, 
in caso di uso inefficace 0 | 
smodato della forza. 

Detto tutto questo, quali | 
sono i margini effettivi di una 
soluzione diplomatica? Pur- | 
troppo sono esigui anch'essi, 
soprattutto nel senso che ii 
Raiss può aprirli oggi per ri- 
chiuderi domani, come ha 
fatto in passato, Un dramma- 
tico rompicapo. Di fronte al 
quale si delineano, in ultima 
analisi, due scuole di pensie- 
ro. La prima dice che anche 
un defatigante «stop and go» 
delle ispezioni, col consenso e 
Ja pressione dell'intera comu- 
nità internazionale, può dare 
risultati migliori di un attacco 
militare della superpotenze 
americana, fatto il bilancio | 
dei pro e dei contro. La secon- 
da scuola dice che il tempo del 
dialogo, anche duro, è ormai | 
scaduto e che è il momento di | 
dare, di ridare, la parola alle 
armi, con una voce più forte. | 

Per quanto sia grande la | 
tentazione di dare ragione al: | 
la seconda, la prima appare, | 
tutto sommato, più convin- 
cente. Non per pacifismo, be- 
ninteso, ma in termini di | 
stretta «Realpolitik», Come ha 
osservato l'eEconomist», han- 
no messo al bando più armi | 
irachene gli ispettori dell'o- 
nu, nonostante tutto, che i 
tanti bombardamenti ameri- 
cani. Se poi Saddam non do- 
vesse lasciare altra scelta che 
la guerra. 





























Aldo Rizzo _|| 








Battaglia nel Nord 
Nello Sri Lanka 





guerriglieri tamil | 


NUOVA. DELHI. Almeno 300 
guerriglieri delle Tigri di libera- 
zione della patria Tamil, una 
formazione indipendentista 
dello Sri Lanka, e 20 soldati del- 
l'esercito di Colombo sono mor- 
ti negli intensi combattimenti 
che hanno avuto luogo nel Nord 
dell'isola. Le tigri Tamil hanno 
attaccato le linee difensive del- 
le forze governative în prossi. 
mità della città di Kilinochi in 
piena notte. 

Secondo un portavoce milita- 
re, sono stati recuperati dal 
luogo dei combattimenti 218 
cadaveri di ribelli, ma il nume- 
ro delle vittime nelle file dei 
guerriglieri è superiore a 300. 
Oltre un'ottantina di soldatì so- 
no stati feriti dagli indipenden- 
tisti, Aerei ed elicotteri hanno 
bombardato la 
nascondono i Tami 

Sono più di 50 mila le vittime 
dal 1983, anno in cui la guerri: 
glia cominciò le lotta per l'in 
pendenza della regione. _ [Agi] 









ingla dove si 
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LA STAMPA 
Il legale di Monica fa il giro dei talk-show tv per minimizzare la vicenda | segue da pagina 6) | Fammi 
Dal nemico una mano a Clinton === === 





«Il Presidente se la caverà» 


WASHINGTON 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


«Lo scandalo sparirà, si dissol- 
verà, il Presidente rimarrà al 
suo posto, farà un ottimo lavo- 
ro e tutto andrà per il meglio». 
Parola di William Ginsburg, 
l'avvocato di Monica Le- 
winsky, che ieri ha fatto il giro 
dei talk-show televisivi per 
minimizzare tutta la vicenda. 
€ spiegare che il rapporto tra il 
dente Clinton e la Le 
nsky era semplicemente un 
rapporto atra colleghi» 
Ginsburg ha fatto anche sa- 
pere che questa settimana se 
ne torna a casa, in California, e 
che intende portare Monica 
con sé. E le trattative con il 
procuratore Kenneth Starr per 
ottenere l'immunità della sua 





















cliente? A un punto morto. 
«Certo, mi piacerebbe ottenere 
la piena immunità per Monica, 
Così potrebbe raccontare tutto 
quello che sa in maniera catar- 
tica e definitiva». Ma l'offerta 
non arriva. E a questo punto, 
Ginsburg insiste, «Monica 
mane fedele alla sua dichiari 
zione giurata del 7 gennaio», 
in cui nego di aver avuto ui 
relazione sessuale con il Pres 
dente. 

Tattica 











legale? Ennesimo 
bluff di Ginsburg per ottenere 
la a protezione per la 
cliente? Forse. Ma l'impressi 

ne è che la posizione di Starr si 
stia facendo ogni giorno più 














Wilam Ginsburg 
l'avvocato 

di Monica 
Lewinsky 

(a destra) 
protagonista 

del sexygate 

che ha 
coinvolto. 

i Presidente 





E i due avvocati della Casa Bianca lavorano 
per minare la credibilità del procuratore Starr 


difficile. La Casa Bianca è pas- 
sata decisamente all'offensi- 
va, Ginsburg ha capito dove va 
il vento e ora dà la netta sensa- 
zione di voler collaborare con 
gli avvocati di Clinton piutto- 
sto che con il procuratore. 

Gli avvocati di Clinton, Da- 
vid Kendall e Robert Bennett, 
si stanno muovendo per otte: 
nere da parte del giudice lo 
scioglimento del gran giurì 
convocato per ascoltare le de- 
posizioni sul caso Lewinsky. E 
Ginsburg dice adesso di essere 
più che disposto ad unirsi agli 
sforzi di Kendall e Bennett se 
riusciranno a mettersi d'ac- 
cordo su un testo comune. «È' 
certamente una via che voglia- 











mo esplorare. Anch'io voglio 
vedere quel gran giurì dissol- 
top. 

Nel frattempo gli avvocati 
i Clinton lavorano per minare 
Je credibilità di Starr. L'ultima 
loro iniziativa è l'invio di 
un'ingiunzione all'ufficio del 
procuratore per sapere se egli 
ha avuto un ruolo nel costruire 
l'accusa contro il Presidente 
nell'ambito del caso Paula Jo- 
nes. L'iniziativa è partita 
quando Kendall e Bennett 
hanno scoperto che un fax re- 
lativo al processo Jones fu în- 
viato al «Chicago Tribune» 
dalla filiale di Chicago dello 
studio Kirkland and Ellis, di 
cui Starr è socio. 














Arrivata con il treno degli sciatori, è apparsa distesa e sorridente 
© °° o go 
Davos ai piedi di Hillary 


Nel suo albergo scende anche Bill Gates 


DAVOS. Hillary Clinton è arri. 
vata ierì a Davos attomo alle 
18,30 a bordo di un ureno sp 
le rosso. Vestita di nero - lungo 
mantello di pelle con collo di pei- 

antaloni - la First Lady è 
stata accolta dal direttore gene- 
rale del Forum economico mon- 
dale Claude Smadja tra strettis- 
sime misure di sicurezza sia 
Svizzere che amencane, e da 
molti fotografi e giornalisti. Hil- 
Jary Clinton è apparsa sorriden- 
te € distesa. Ha salutaro con la 
mano i giornalisti, ma non ha 
voluto rispondere ad alcuna do- 
manda. 

Subito dopo essere sbarcata a 
Davos con il trenino degli sciato- 
ri, Hillary sì è rifugiata nell'ac- 
cogliente albergo a cinque stelle 
Sechof, che ha ricevuto in questi 
giorni quasi tutt i capi di Stato 
presenti in massa nella cittadina 
Svizzera. Proprio qui, nei saloni 
atghindoti a festa che hanno vi- 
Sto passare il primo ministro 
russo Cernomyrdin, i presidenti 
dol Brasile Cardoso e del Messi- 
c0 Zedillo e il presidente della re- 
pubblica polacca Knaviski, la 
first lady in quosto momento più 









































LA STORIA 


| MANIPOLATA 


ne, non foss'altro per non urtare 
la suscettibilità di due prestigi 
eredi della democrazia cristiana 
come Romano Prodi e Oscar Luigi 
Scalfaro. Tuttavia, se proprio si 
in vena di dietrologie, colpisce la 
coincidenza tra l'infervorarsi e 
inasprirsi feroce della polemica 
antidemocristiana da parte di un 
dirigente pidiessino e i recenti 
racci di ferro mngaggiati nell'Uli- 
vo dal Ppi di Franco Marini 
preoccupato (come del resto di- 
mostrano le vicende Telecom e 
Rai) di un predominio troppo 
marcato degli alleati del pds. Ma 
anche se non si accetta la esi po- 
litico-dietrologica, la veemente 
invettiva antidemocristiana di 

















| Angius appare in assoluta sinto- 


nia culturale con un umore molto 
diffuso e che individua nella «de- 
mocrazia cristiana» l'immnagine- 
simbolo di un passato nefasto e 
dunque da cancellare. Un passato 
illegittimo. Un ricordo vergogno- 
so, in stridente conurasto con le 





| magnifiche sor € progressive 


che gli apologeti deila Nuuva Era 
vedono beatamente realizzarsi 











nell'Italia che sta per fare il suo 








La First Lady 
americana 


Hilary 
Clinton 


acclamata del pianeta si è chiusa 
nella sua suite per poco più di 
un'ora ed è poi subito riuscita 
per una cena con alcuni sceltis- 
simi partecipanti, tra cui proba- 
bilmente anche il presidente del- 
la confererazione svizzera Cotti 

La cena dovrebbe tenersi in 
un ristorante rinomato nella 20- 
ra ma, per ovvie ragioni di sicu- 
rezza il suo nome non è stato re 
50 noto; nel frattempo sempre al 
Seehof è giunto poco dopo le 20 
anche il plurimiliardario. dei 
computer Bill Gates, che fino a 
poche ore fa sembrava dovesse 
avere un incontro privato con 
Hillary Clinton. Nella hall del- 














Îl paradosso vuole che siano gli 
ex (post) comunisti e gli ex (post) 
fascisti a divulgare una rilettura 
della nostra storia che vede nella 
tradizione politica e culturale che 

Italia ha costruito la democra- 
zia © consentito l'espansione delle 
libertà (maggioritariamente rap 
presentata per libera scelta degli 
elettori dalla dc e dalle forze lai 
co-liberali e laico-socialiste) nien- 
temeno che il passato buio da 
cancellare e da deplorare. Ma si 
tratta di un paradosso soltanto 
‘apparente. Perché i partiti che si 
presentano come anuovi» dopo il 
tracollo democristiano, gli ex 
post) comunisti e gli ex (post) fa- 
scisti appunto, sembra che abbia- 
no scelto la sintomatologia di un 
rapporto malato con il passato. Al 
di là dei successi elettorali o dei 
trionfali ingressi nel governo do- 
po decenni di attesa, resta infatti 
nelle profondità del non-detto il 
disperato bisogno di una legitti- 
mazione che annulli le loro, di re- 
sponsabilità passate, e rafforzi la 
percezione di un salvifico «anno 
zero» che con la Nuova Era inau- 
guri anche una storia incontami- 
nata, totalmente mondata dagli 
errori e gli orrori di una vicenda 
‘storica che non deve lasciare più 
traccia di sé. 

E' quest'ansia di novità assolu- 
ta, questa nevrosi da anno zero 




















l'albergo stazionano numerose 
telecamere di televisioni di m 
20 mondo e l'attesa per vedere il 
ritorno di Hillary si fa sempre 
più febbrile. 

Intanto ieri dall'America è 
rimbalzata una nuova notizia 
sulla sua vita privata; nei 22 an- 
ni del loro matrimonio Bill e Hil- 
lary Clinton hanno più volte par- 
Jato di divorzio e nel 1989 lei 
pensò di andarsene: lo hanno ri- 
ferito al «Washington Posto ami- 
ci della coppia. 

«Dagli Anni Settanta ai primi 
Anni Novanta il loro rapporto 
personale è stato più volte in pe- 
ricolo, spesso a causa delle atti- 
vità sessuali di lui», scrive îl 
quotidiano. «Persone che sono a 
Joro vicine dicono che occasio- 
nalmente si è parlato di divorzio 
anche se mai seriamente». Una 
persona che conosce bene en- 
trambi, l'ex capo di gabinetto di 
Hillary Betsey Wright, ha riferi- 
0 che nel 1989, durante una cri- 
si particolarmente grave, Hillary 
pensò al divorzio. «Ma concluse 
che aveva investito troppo nel 
matrimonio e decise di salvar- 
lo». Ansa] 











che condanna senza appello la 
«democristianità» come rappre- 
sentazione del Male politico e ac- 
cetta i «democristiani» solo a con- 
dizione che i naufraghi dello Scu- 
do Crociato non rivendichino un 
legame dichiarato con il loro pas- 
sato e accettino di immergersi 
nelle acque purifctrici della 
ivova Era. 

Solo a questa condizione, solo 
mimetizzandosi e rifiutando un 
rapporto di continuità con il pas- 
sato i «democristiani» possono es 
sere ammessi, tra l'altro, al bal- 
letto delle poltrone. Solo accet- 
tando l'umiliazione del discono- 
scimento del Joro passato, i ade- 
mocristiani» che hanno ‘optato 
per l'Ulivo possono riscattarsi da 
un passato che oramai una vulga- 
ta storiografica (esemplari i re- 
centi scritti dello storico Nicola 
‘Tranfaglia cui faceva accenno 
Emilio Colombo nel suo interven 
to di ieri sulla Stampa) dipinge 
come il Regno dell'intrigo e del 
crimine. Chi, giustamente, prote- 
sta per l'uso politico della storia 
dovrebbe a maggior ragione pro- 
testare per l'uso politico di una ri- 
lettura demonizzante della storia 
italiana incardinata sulla dc. An: 
che per non accettare i proposi 
inquietanti di «de-democratizza- 
zione» dell'Italia. 


Pierluigi Battista 




















Gli avvocati di Clinton sono 
galvanizzati nella loro opera 
lemolitrice dai sondaggi che 
continuano a dare uno Starr in 
caduta libera presso l'opinione 
pubblica americana. Più della 
metà degli americani è convin- 
ta che il procuratore è andato 
ben aldilà del suo mandato, e 
che la sua azione è dettata da 
motivazioni politiche. Né 
piacciono i metodi polizieschi 
con cui ha raccolto informa- 
zioni contro il Presidente. 

È Clinton în tutto questo? 
Prosegue la sua incredibile lu- 
na di miele con gli americani, 1 
sondaggi danno la sua popola- 
rità ai massimi storici. Non so- 
lo: l'opinione pubblica è rivol- 


ta contro i media, accusati di 
aver dato una copertura esa: 
gerata, supeficiale e zeppa di 
fiesattezze della vicenda Le- 
winsky. 

Nel frattempo le casse disa- 
strate del partito democratico 
stanno beneficiando dell'on- 
data di simpatia nei confronti 
del Presidente. Le donazioni 
affluiscono a ritmi da record, i 
debiti si riducono. E dulcis in 
fundo i senatori democratici 
che si erano tenuti nell'ombra 
durante la prima settimana 
dello scandalo ora vengono al- 
lo scoperto per applaudire il 
loro Presidente. 


Andrea di Robilant 
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ved. Cerva Frisot (n 
anni Semenio Simteo 
‘antuncano adorati | 196 Gigio, | | Siomont Ferra 
alisoppe e Rita con repentini ae: | Gianni Gaveglo 
fate paro ut. Fano in Coro Gggi ao | _sldoro Logi 
ressa Piccardi Mengiantni 
Life, iodio 100. rino 
La fila Boticini pancia i doo | pata lr Domenico n ueto 


iso momento. 


Lo tamigio Genna, Trucato, Val. add0lo- 
rate sDn0 vico a Domenico 6 Paolo por a 


ola amiga Con 





Da sempre, spino dalla Fado ne or più 
at dla Cai ol dono Gé al tei, Bio 








sario mne 

de etna: e. E'improvvisamente mancato. 
FaGiovenni brevis.e dott. Giorgio Della Vella 
pene Too 0 ‘Addolorati lo annunciano: la moglie Luela, 


i anni 89 ‘Giovanni, gio Marco con Cinzia. 
“Lo amnunciano tu} sui cai La cara sa. | filo Franco con Marina. Por cranio funorali 
‘ma età sposta nola Chiesa Partocehil di | iiionaro al 6505745. 
fono Gelso martedi 3 or. ao ore 10. S. | “Torino, ebbrlo 1098. 
Messa Gi sopolua sarà clobrata marci 
01, a ore 15, Veglia ci pregiera noci 2 
(Chiesa Paroceniio 








Alessandro, Giampaolo 0 Claudio 
acoroi, on o apotivo amigo partoipano 











Ei oncoBltoso. Are i Luci hg. 
— Ronco Ballo, 2 ebbro 1008 
mancata ala de uo car 
E mancato i sui cri Vittoria Perotti 
Gino Galante (Roberto) ved. Robotti 


‘ann SB 
Adisloati l'innunciano la mogli, Alle 
Capito, a tigia Robarta con'i arno Vit. 
torto Bertinotti adorna Fabiana, role. 
too, cognai ripeti part it Funeral 
Funogi ebbro Gio 15,5 dall'abitazione via 
Pavia 27, Soto. 

— Sattimo, 1 fobbrio 1030. 


cranio 
annunciano addolcti zt, tatto, 

fo muti fedi oro 140 casa par: 

rocchi 

"°dorl, ebbro 1908 














La Soc, Lo.a. at e Collaboratori Si un 

cab n lio i ile col amiga del 
geom. Giuseppe Rante 

— rino, 2 lbbraio 1908. 


rano 0 Anionella prolondamento acido 
‘ufo por la scomparsa 


Franco 0 Natalina Gerimeti commossi 
paiocipano 

La famigia Cucco 0 Dipendenti Metalco 
citano i Ale ott 























toi pane 
TA paraiione 
Sergio Candelari —_— _ 
ingognere dall Forovo ell Sato ANNIVERSARI 
annata TOO 
9 annunciano ia moglie ai, i ratti. gi | 1991 1908) 
amtinimi roi, Rosini ui 2 fbbigo 
So 18 parent Gs Bin Psr, a So. Marco Zannini 


ti030, 
"Torno,  obbmio 1990, 


Nelo ricordo tuo ari ivano con o 
Monpardino, è (ebbro 1008 




















TRIBUNALE DI TORINO 


Vendita di immobili con incanto 

Sirondo noto che, nell'esecuzione immobliaro n. 2001 promossa da: tto di 

Credito Fondario monto sVale Aosta contro 00. VIGNALE di E. VIGNA 
LE e C.VIGNALE Ettore-Sermiori Elisabetta in Vignale -Vignalo Alfredo. 
ll Giudice dellsecuzione dr. Ssovazzo ha disposta vendi con incanto parl 
PRO REL 196, o dd aueniben ce mmie 
emo 282: Î bic | 

tn Tono, Sada ana di olegno 189, aloggo lino pimo compost in 

reso disimpegno, sono. cv camor, cuci, doppi siii riposi 

fotto secondo” na 


i oi aaa ica di olegno 189, aggio a du pai {e otto) 
Colgal con scala iena composto di secondo piano" gresso soggiomo, 
Sono sei, uo camere Gun fposigio ed i piano marsaaio di ampio 
sso gue cameo o siii. 
PREZZO BASE L 970 000.000 perlato: 500.000.000 parlato 
RUMENTI MINI. 5.000.000 per iscun to 12 
1) ehtungue nda partcipao allsta dor depositare in Cancel, entro le 
QI 19 8 uno precedente al vendi, sanza ih'bolo a . 0.000 diretta ni 
Sludio deesoizione, allegando assagno cicolaro non tisi, emesso 
a profhica i Too ed istat lCissere Promncilo PPT di forno coi 
concorso dl Conor” per una Somma pari 5% dl prezzo base toto 
al equo intenda concorre, ul 15% perammoniar resumioio dle 
esi 




















aggiucicataro pot i Sensi dela. 61 RD, 16 lugo 1905 n.646, prfttare 
Î A onda pic el qui im da que iu aguideazona 

ar Slniv peg astio mute o Sanesi scad, gl acceso 

cn aio i fond sia Superior di ue quinti 

a fesidlo credito delitto mutuante © paghi a Somma necessaria per igune 

gb giano Sul ndo lie quin eo pezzo; 

3)5e non esereterà la lacolà di cal procedente punio2), [aggiudicatario dovrà, 

a sensi lt, 55 RD. Te1uglio 1905 n.686, pagar, ento vent gioni d quello 

ineui'aggidicazione sarà delia a parte del prezzo componente credito 

Gelso mutuano per capito, inirasi e spes 

5 ogni caso, aggluciataro cv, ento 60 giomi da quello detincant, sia 

ves la eroe ad pezzo di giuicazione quan da i versi tia 

i Cauzione o pagato giretamente also muluani, sia deposte 

‘el pagamento ao astio mulvanio. 

Gt rolaii a vanta Sono consultabili nola Cancelleria del Esecuzioni Im. 


mobiliari - vi delle Orfano 20 - Torino. 
IL DIRETTORE DI CANCELLERIA 
Rosanna Gaggino Poli 


TRIBUNALE DI TORINO 


Vendita di Immobilli con incanto 

‘Sirene nto 
ch, neesneuzione immobilar n. 75/02 promossa da Ito di Credo Fondi Piemonte 
Vill host conto CAMPO Francesco, Giudice cel'esecuzione dr. Lo Moro ha dispo: 
‘oa venga on cano per mo 05.3, 1698, le ore 1,00 dl segue en: 
Lomo Unico, 
Todo, ia Verolengo 68 bs: ngazo l pan reno, composto di ona di vendita, retro e 
Senio: ant, 
PREZZO BASE L. 80.000.000. AUMENTI INIML.5.00.000. 
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{uo mie l tmestaà Scade, accessori pese e purché I pezzo a uu del 
bra lion sla supariore di uo qui lesivo rei elicito mune 0 pag a som: 
ha necessari per ue È debito garanito sl ndo Gi e quit el ezio pazzo; 
1 e on gerchrà lo ato iu al precedente puro 2), agglccaano a, i eni dt 
ar 55 RD. 6 lug 1905 n 64, pagare, ento vent ii a queto n cu aggiudicazione 
aa cita a pan dl rzoCripordena aci eso mu per capta, 
fessi spese 
‘a og SO, aggiudicato dor, nto 60 gioni a quelo dlfinano, ia versare 1a dt 
enza i grizo pguaione guanto du eso li dosi pagato 
etaneno afsio mutante, sia depositare a iena Gel pagamento alt also mu 
tante 
Gi et lata venta sono consuabli el Cancelera dell Esecuzioni immabiiari- a 


ele an 20 - Toto. 
IL DIRETTORE DI CANCELLERIA 
Rosanna Gaggino Polì 


10° LEGIONE DELLA 
GUARDIA DI FINANZA 


Ufficio Amministrazione - Sezione Navalo ed Aerea 
Via Alcide Do Gasperi, r. 4 -80100 Napoli - tl. 7002272 fax 7902215 


Estratto avviso di gara 


N omo 24.,03,58 sarà aepota una cazione prata prezzo baso no, 
‘secondo lo procedure fissato dal D.P.R. 573/84 per la fornitura di carbolu: 
bicanti SIF-SIVA per lo unità navali cella G.d F. alla sede di Salero per un 
importo presunto di L. 150.000.000. aggiudicazione sarà disposta socon- 
do le modalità contento nella lettera di Invito, Le domande di partecipazio. 
6, redatta in conformità a quanto previsto nel Bando di Gara pubblicato ul- 
la G.U.R1 - Parto Il - n°, 29 del 28/01/88, dovranno pervenire all'Ulfcio 
Protocollo entri giorno 24.02.98. Le domande dî partecipazione non vin 
‘colano l'Amministtazione. Ueriori informazioni polranno essere richieste al: 
Ufficio in intestazione. 



































are del mutuo 




















IL CAPO UFFICIO AMMINISTRAZIONE 
ton. col. Luciano 








È COMUNE DI MILANO 


Sottore Sorvisi Lavori Pubbl 
Avviso di gara per pubblico incanto 
E indotta 1 seguonio gara dnpalto per pubbico incanto a ansi dllari 21 comma 1 
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nonertoRE i sertone 
"don. D. Cieenietlo 
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Sie ri 

SoromataL o Una setiimana rice 
E cdi tutto. 
COMUNE DI TRECASE | | COMUNE DI TRECASE 


PROVINCIA DI NAPOLI 


PROVINCIA DI NAPOLI, 
To, 081/5366081 - Fax 081/5500680 


Tol061/5460081 > Fax 081/5969600 





Estratto bando di gara Estratto bando di gara 
Qggett: Riqualicazio Oggetto: Lavori di reazione 
ambientale dd adegi della strada di collegamento via 


vigenti normo di prevenzione in. 
éndi del inoma Coreli, Importo a 
base d'asta L. 750.921.550 oltre 
VA 


©: Clo via Manzoni cado 
ein Zona PREF 6, Gillo. im 
oo L 876.841.221 ole IVA, 
indio pubblico iano con 
metodo dlutatn iett o) dele 
ta legge n. 4/73 conia modalità 
at i corna beppe 
10998 & successive motiica. 
Zon: ed Integrazioni. Iscizione 
ARL: ca, Lo foro comode 
to dalla chesta cocumeniazo: 
Socumentazione da recigera in ||| N da edigersi in conformità del 
ndo megrale pubbicrto ‘i 
conformità ei, bando \nograo | | faibo pretorio del Comuna e sui 


E' indetto pubblico incanto con il 
metodo di cui all'art. 1 it e) della 
leggon. 14/73, con la modalità del 
art 21 comma 1 bis logge n° 109/ 
94 successive modificazioni ed 








integrazioni. Iscrizione ANO. cat. 
1, À, 578, SIC, SIM. 











5 no B.UIRIC. indata 2.298 dovranno 
Sauteme pervanic onto io ‘cre | | pervenire entro le ore 12.00 del 
{00 e ino 252.8 gio ae ||| Giomo 23258 giorno ante 
iocogent la gar, escutvamonto | | ento la gara, esciusivamento a 
A mozzo sorio Postal. Mezzo sevizio postale. 

Lino eno LINE RARO, 








ing. Andrea Vitulano 


ing. Andrea Vitulano 


iL SINDACO 
Rosario Guarriera 












Marco Roveda, fondatore della Fattoria 
Scaldasole, ha vinto la prima edizione. 
de «L'imprenditore dell'anno 1997» 5 


Il premio «L'imprenditore dell'anno» 1? edizione ialana 1907, patrocinato da 
8 Young, Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura e l'Unione itala- 
‘na delle Camere di Commercio, Banco Ambrosiano Veneto e i settimanale Mondo 
Economico - Gruppo Sole 24 Ore, con'l contributo dell'Associazione delle Camere 
di Commercio laliane all'estero, è stato assegnato a Marco Roveda, fondatore della 
Fattoria Scaldasole, perla categoria «Qualty ol Ie: premio per La maggiore sensi 
biltà all'impatto dell'impresa nei confronti dell'ambiente e dla comunità. 

Questo riconoscimento a Marco Roveda è soprattutto la prova di veridicità della 
missione, che non pone le basi su una scelta di marketing, ma vuole contribuire a 
realizzare un mondo migliore. 

llsuo successo inoltre conferma che Fattoria Scaldasole rappresenta uninteressan- 
te esempio diazienda che ha integrato la variable ecologica all'interno della sua or- 
ganizzazione. 

L'ecologia è l'elemento rasversalo di tutto le scelte di Fattoria Scaldasole: la scelta 
dl avviare un'azienda agricola bilogica; ia produzione di yogurt biclogico,attenuto 
‘con materie pime da un'agricoltura che non fa uso di concimi chimici pesticidi; la 
scelta di una missione aziendale va coscienza ecologica 
tra l pubblico; la scelta di una comunicazione che diffonda i credo biologico e che 
educhi i consumatore ad un'alimentazione sana e al rispetto dell'ambiente. L'aflr 
mazione di Marco Roveda e di Fattoria Scaldasole è frutto di tutte queste scelta e 
delfatto chosi atta di decisioni profondamenta sente, che sono parte dina scola 


























divi. 
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LA STAMPA 



















HUNTSVILLE 
DAL NOSTRO INVIATO 


‘Anche la voce del Papa per sal: 
vare la vita di Karla Tucker, pri- 
ma donna condannata a morte 
nel Texas in questo secolo. Si 
avvicina l'ora dell'esecuzione 
{martedì alla mezzanotte italia- 
na) e cresce il movimento di op- 
posizione all'evento. L'ultima e 
più autorevole adesione è quella 
di Giovanni Paolo II. Il Papa ha 
chiesto al governatore George 
Bushjr. la grazia. La noti 

è stata confermate ufficialmen- 
te, ma definita «molto probabi- 
le» da fonti della sala stampa 


atta 


GIUSTIZIA 
ESPETTACOLO 


HUNTSVILLE 
DALNOSTRO INVIATO, 


«Benvenuto a_ Huntsville, la 
città delle prigioni, ma non solo 
- mi dice l'impiegata del Tourist 
Information Center -. La came- 
ra di commercio locale è lieta di 
offrirle questo kit per la stam- 
pa», Apro la valigetta di cartone 
e la prima cosa che ci trovoòè l'o- 
puscolo della «gita in auto» alle 
otto carceri della città. La città: 
32 mila abitanti, di cui 7400 de- 
tenuti e 6700 guardie, Pratica- 
mente, la metà degli abitanti vi. 
ve in galera. Poi c'è l'indotto: il 
museo delle prigioni, il negozio 
che vende i manufatti dei carce- 
rati, la facoltà di criminologia, il 
rodeo del penitenziario. 

Una vita a stelle e sbarre: o 
‘sceriffi o galeotti, con una cul- 
tura per la detenzione e una 
‘particolare vocazione per l'ese- 
uzione capitale, giacché, come 
informano con orgoglio, l'anno 
scorso l'hanno praticata 37 vol- 
te, la metà del totale di tutti gli 
Stati Uniti. 

11 dépliant di Prison City con- 
tiene anche i quiz da fare agli 
amici tornando a casa dalla gita. 
Quanti anni aveva la più giova- 
ne detenuta di Huntsville? Un- 
dici, imprigionata nel 1884 per 
avvelenamento. 

Qual è stato il detenuto più 
infame? Satanta, il capo indiano 
che uccise sette bianchi durante 
il massacro di Salt Creek e pre- 
ferì ammazzarsi buttandosi dal 
secondo piano che scontare la 
pena qui («Scelse di morire co- 
me aveva vissuto: senza paura e 
nel sangue»). 

‘Quando fu incarcerata la pi 











ta a un anno per infanticidio. 
Rileggo: infanticidio, un anno. 
Quando sarà l'esecuzione del- 
la prima donna? Martedì 3 fel 
braio, alle sei della sera, lei è 
Karla Tucker, rea confessa di 
duplice omicidio commesso 
usando come arma un piccone. 
Ci siamo. Huntsville prepara 
l'ultimo spettacolo, il primo con 








Oggi il governatore del Texas esamina la richiesta di concedere la grazia | 
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La vita 
di Karta Tucker 
è nelle mari 
del governitore 
del Tesas 
George Bush jr. 
che molto. 
difficilmente 
sceglierà 








vaticana, il che equivale a 
un'ammissione. Con una lettera 
inoltrata dalla nunziatura di 
Weshington il Papa, senza en- 
trare nel merito della vicenda 
giudiziaria, ha invocato «un ge- 
sto di clemenza che contribi 
sca a creare una cultura più fa- 
vorevole al rispetto della vita 

_ Oggi, nel pomeriggio italiano, 
si saprà in che conto Bush ha te- 
‘nuto l'appello giunto dal Vatica- 


La grande festa di Prison City (#==" 


no. Certo è che il caso Tucker hi 
mobilitato forze mai viste p 
ma sullo stesso lato della barri- 
cata. La voce del Papa si unisce 
a un coro che comprendeva già 
il predicatore Pat Robertson e 
Bianca Jagger, i parenti di una 
vittima e il procuratore che fece 
condannare l'assassina. Da ulti- 
mo, perfino il Rutheford Insti 
tute, il movimento di destra che 
si batte peri diritti umani e le li- 


LA agua 
(8 Il Papa: Karla non deve morire _ ‘ 
Appello dal Vaticano per l’omicida redenta 


ertà di culto e che ha finanzia- 
to la battaglia legale di Paula 
Jones contro il presidente Clin- 
ton. Con una lettera allo stesso 
Clinton e al cardinale di New 
York John O'Connor, il presi- 
dente dell'istituto, John Whi 

head, ha domandato eun passo 
coraggioso in difesa della sacra- 
lità della vita», definendo la pe- 
na di morte «un atto che certifi- 
ca l'assenza di speranza in un 






di mettersi 
i suoi elettori 
graziando. 

la donna 





essere umano e con il quale si | non solo l'America, ma addirit- | di un ergastolo senza sconti». 
ammette che né gli uomini né la | tura il Texas, sembrano oscilla- | Comunque vada a finire, Kar- 
grazia divina possono fare nulla | re. I sondaggi rivelano grosse | la Tucker avrà inciso un segno 
per lui o per lei». Nél cardinale, | crepe nel muro dell'unanimità | nelle coscienze. Ma come andrà 
né tantomeno (e ovviamente) | per. l'iniezione letale. Robert | a finire? I dubbi diminuiscono 
Clinton hanno risposto. Stein, della Rice University, che | avvicinandosi a Huntsville, do- 
Tutti tacciono. La decisione | ne ha condotto uno per conto | ve l'editore e direttore del gior- 
del Parole Board, che poi cederà | dello «Houston Chronicle», dice: | nale locale, «Huntsville Item», 
il passo al governatore, non è | «Il caso Tucker sta aprendo un | scrive: «Karla Tucker seguirà il | 
ancora stata presa, dicono fonti | varco, ora si intravede la possi- | corso del suo destino, inevita- 
texane, e anche questo è un fat- | bilità di un dibattito che porti a | bilmente, come un fiume scorre 
10 inedito. Per Ja prima volta, | concedere alle giurie l'opzione | verso il mare». Se George Bush 
ir. viene a prendere un caffè qui, 
è finita. Se dà un'occhiata intor- | 














Giovanni Paolo | no e anche fuori dall'America, 
He, nel foto | tutto può ancora succedere, an- 
grande, Karla | che che il fiume formi la sua 
Ticker corsa. Ir] 
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L'UNITA' «WALLS» 
DI HUNTSVILLE 


CREATA NEL 1849 
—— imagna "re = n) 














18 A 
O 
Metà degli abitanti sono 19) 
detenuti e guardie carcerarie —[zi|zol 
Il sindaco: il Texas ci ha 
scelto per queste cose e 
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Nella città dove le esecuzioni sono business 


una protagonista femminile. Ci 
sono l'attesa e l'atmosfera dei 
grandi eventi. Il teatro sarà 
«The Walls Unit», lo storico car- 
cere sulla dodicesima strada, 
appena alle spalle della via 
maestra. Il grande orologio sul- 
la facciata segna il passaggio del 
tempo che manca all'ora letale, 
la guardia sulla torretta a sini- 
stra cinge con lo sguardo la ca- 
mera della morte sotto di lui e 
l'arena del rodeo battuta dalla 
ioggia che cado sui furgoncini 
degli ospiti in visita parenti. 
Larry Fitagerald, portavoce del- 
la prigione, si aggira nella co- 
struzione di fronte, di solito 
usata per vendere coperte e ca- 
sacche tessute dai detenuti e 
ora trasformata in sala stampa. 





In realtà, una cella per giornali- 





sti, con cinquanta telefoni bian- 
chi, prese modem, sedie di me- 
tallo e vista sul portone da cui lo 
stesso Larry uscirà per annun- 
ciare: «L'abbiamo fatto». 

Dice: «Sarà un numero record 
di reporter, ne aspettiamo sei- 
cento. Neanche ai tempi della 
prima esecuzione, Charlie 
Brooks nell'82, ne vennero tan- 
ti. Ma all'epoca non c'erano i sa- 
telliti e Ja Cnn era una neonata. 
Poi però non si è più visto nes- 
suno, fino alla Tucker. Voi ra- 
gazzi della stampa siete così, vi 
interessano solo i primi della se- 
rie; quando il 20 aprile toccherà 
a Erica Sheppard, scommettia. 
mo che non ci rivediamo? Voi 
fate il colpo e poi via». 

Perché non restare qui, inve- 
ce? «Huntsville non è un gulag - 








assicura il sindaco, Bill Green -, 
semplicemente, questo è il po- 
sto scelto dallo Stato del Texas 
perché queste cose accadano e 
noi ci adeguiamo. Abbiamo im- 
parato a farlo con dignità, 
spetto della persona e professio- 
nalità. Siamo fieri di tutto, an- 
che delle nostre prigioni e di 
quello che fanno. E vogliamo 
cogliere l'occasione per mostra- 
re a tutto il mondo quanto è in- 
teressante la nostra comunità». 

Precisa: «Non voglio dire che 
un'esecuzione aiuta i nostri 
portafogli, ma insomma, ogni 
volta che arrivano visitatori, 
per qualsiasi motivo, è un colpo 
nel braccio per la nostra econo- 
mia». 

Lo trascrivo come l'ha detto 
lui, alla lettera: ca shot in the 








Un quartiere residenziale vicino alla tomba: gli renderà 150 miliardi 


«Offronsi alloggi a Dianaville» 





LONDRA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Qualcuno la chiama già «Diana- 
ville»: perché il nuovo immenso 
vartiere residenziale di Nor- 
ampton, se i progetti saranno 
approvati, sorgerà su 180 ettari 
di terreno che oggi appartengo- 
no al fratello della principessa, 
Charles Spencer. Quello che iri- 
ta gli inglesi non è tanto la pi 
ia di denaro (si parla di 150 
iardi di lire) che la speculazione 
ja riverserà sul conte 
Spencer, quanto il fatto che le 2 
mila nuove case saranno a non 
più di cinque chilometri dalla 
tomba di Althorp Park dove 
Lady Di riposa. Guarda caso, fra 
i progetti edilizi di quello che è 
ggi un idiliaco angolo verde 
del Northamptonshire c'è anche 
la trasformazione di un'antica 
fattoria in hotel: destinato, pro- 
babilmente, ad accogliere i turi- 
sti attratti in zona dall'immenso 
richiamo della principessa. 


La speculazione edilizia del conte Spencer 


Pare che i giochi siano ormai 
fatti. Ci sarebbe già un accordo 
di massima fra il conte Spencei 
che vive attualmente in Su 
rica e forse proprio per questo 
non è ben visto dalla gente della 
zona, e un consorzio edilizio che 
fa capo alla David Wilson Ho- 
mes, un'impresa di costruzioni 
ben hota nella zona. Certo è che 
i terreni, un alternarsi di 
di boschi (con cer 
tengono alla famiglia Spencer 
dal XIX secolo, perderanno la 
loro attuale pace idilliaca: con 5 
mila abitanti la zona di Dallin- 
gton Heath è destinata a con- 
giungersi alla città di Northom- 
pton in quella che l'ambientali 
smo denuncia come «cementi; 
zazione» della verde campagna 
inglese. 

‘A parte l'hotel e un centro 
commerciale formato da negozi 
© uffici, la nuova «Diana 
sarà formata da casette unifa- 
miliari; alcuno dice che i 

i locali non saranno 





solti perché i prezzi - anche qui 
si sentirà l'effetto-Diana - sa- 
ranno salati. «ll conte Spencer - 
afferma Margaret Hammersley, 
‘una delle animatrici della cam- 
pragna contro quel progetto edi 

io - non ha alcun interesse 
peri problemi ambientali né per 
il Northamptonshire. L'unica 
osa che li interessa sono i 0l- 

DI 

Forse ne ha bisogno. Facen- 
doglii conti in tasca, come è nel- 
le migliori tradizioni del pette- 
golezzo giornalistico, la stampa 
inglese ritiene che i 150 miliardi 
di quella vendita (gli resteran- 
no, poverino, altri 3600 ettari di 
terra) accresceranno del 50 per 
cento la sua fortuna personale. 
Ma soprattutto tapperanno al. 
cuni buchi di bilancio: i 4,5 mi- 
liardi di lire pagati nel 1992 per 
le tasse di successione dopo la 
morte del padre, il miliardo 
300 milioni che cono il deficit 

per la gestione di Althorp 

Park, i 6 miliardi appena pagat 












lconte Charles Spencer. 


in buonuscita per il divorzio (in 
‘Sud Africa) dalla moglie Victo- 


È poi ci sono le spese, anche 
quelle considerevoli, per la tom- 
ba di Diane. Il solo museo dedi- 
cato alla sorella, sistemato in 
quelle che erano una volta le 
stalle palladiane della tenuta, 
costerà 6 miliardi di lire; e seb- 
bene il biglietto d'ingresso per 
la visita sia salato e abbia pro- 
vocato non poche polemiche, 
non basterà - non peri primi an- 
ni - a coprire i costi. La vendita 
di Dallington Heath è manna. 





Fabio Galvano 
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arm», un colpo nel braccio. Al- | ha smesso di occuparsene. Pra- | no e senza neppure il cappello. 
l'economia. E non solo. tiche concluse». L'immensa barista di nome Ca- 

Dice anche che la comunità | Ma ora non è tempo di tri- | rolin, come tutte le donne del 
ha un sacco di iniziative merite- | stezze e funerali per Huntsville | posto, non ha dubbi sul fatto 
voli. Tra l'altro, informa, sabato | e, soprattutto, c'è un'importan- | che «Karla Tucker merita di mo- 
hanno celebrato il «digging | te pratica ancora aperta. Questi | rire», ma le riconosce il merito 
day»: i volontari andavano nel | sono i giorni della vigilia e del- | «di aver portato a Huntsville 
parco a preparare il terreno per | l'eccitazione, con i telefoni che | qualche centinaio di persone 
piantare nuovi alberi. In so- | trillano e le casse dei ristoranti | che ci lasceranno qualche m 
stanza: scavavano fosse. che fanno l'accompagnamento | gliaio di dollari». 

Ce ne sono molte anche su, al | alle percussioni. Alberghi e mo- | «Per noi - dice - sono buoni 
cimitero di Peckerwood Fill, | tel hanno un inedito tutto esau- | giorni, almeno fino a martedì 
dove seppelliscono i giustiziati | rito, mentre di solito non riem- | Martedì, insieme al grosso delle 
che nessuno reclama, in lapidi | piono più del trenta per cento | truppe televisive, arriveranno 
con la croce e una sola data, | delle stanze. anche i dimostranti, pro e con- 
quella dell'esecuzione, perché, | Alla balera «Desperado», co- | tro, e i curiosi e le telecamere. 
come scrive Pino Corrias in | perta da untetto di lamiera che | Strade bloccate, caffè pieni. Se 
«Ghiaccio blu»: «Non sono dedi- | permette anche alla pioggia di | George Bush jr. concede la 
cate agli uomini. La loro vita, se | fare musica, c'è grande agita- | zia, salva la vita di Karla Tucker 
mai c'è stata ha finito per coin- | zione perché, per Îa prima volta | e rovina la festa di Huntsville. 
cidere con il giorno, il mese e | da anni, si affacciano persona. | ———___ | 
l'anno in cui l'amministrazione | gi esotici», vestiti in modo stra- Gabriele Romagnoli | 
































I servizi: vivono da sempre una doppia esistenza, quindi sono ottime spie 


Londra: la rivoluzione gay degli 007 


Prima missione segreta per una coppia omosex 





LONDRA come la guerra fredda e il muro | stampa inglese - che gli agenti 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE _— | di Berlino, è cosa del passato. | gay siano ormai accettati. Nulla 
A rivelare l'esistenza delle | più sorprende, in un mondo di 

spie gay è stato Sir Gerald War- | spie dove i servizi occidentali 
ner, ex vicecapo di MI6 e trait | collaborano ormai con quelli 
Dopo avere a lungo patito una | d'union, dal 1991 al 1996, fra go- | russi - eredi del nemico sovietico 
sorta di sindrome da spia omo- | verno e intelligence. In una con- | di ieri - nella lotta contro mali 
sessuale - e tali erano infatti al- | ferenza per gli Amici della Terra | comuni come la mafia. Ma seb- 
cuni fra i più noti traditori passa- | Sir Gerald si è lasciato scappare | bene capo di 007 sia ora una 
ti al soldo di Mosca, come Guy | alcune indicazioni che non han- | donna - Judi Dench negli ultimi 
Burgess, Anthony Blunt e John | no fatto molto piacere al Foreign | due film - nelle avventure del 
Vassall - servizi segreti inglesi si | Office. «L'MIG - ha detto - è l'a- | superagente con licenza di ucci- 
adeguano ai tempi. Dopo avere | spetto umano dell'intelligence e | dere non ci sono ancora stati col- 
vigorosamnte ma invano osteg- | opera con trasparenza. Ha 1800 | leghi gay: soltanto due assassini, 
iato gli agenti gay, consideran- | dipendenti ed ha appena manda- | Kidd e Wint, nel film «Una ca- 
oli particolarmente pericolosiin | to all'estero la prima coppia | scata di diamanti». Mano nella 
quanto potenziale oggetto di ri- | gay». Ha precisato che il servizio | mano e mascherati da camerieri, 
catti, MIG ha deciso che anche la | ha reclutato, negli ultimi 18 me- | i due fanno una brutta fine dopo 
i, più donne che uomini. Ha poi | avere cercato di servire a 007 








sessualità «diversa» e finora re- | si, 
pressa ha diritto di cittadinanza. | aggiunto che la capacità di avere | una bombe surprise. «Proprio 
Accade così che gli «uomini inro- | buoni erapporti umani» è una | perché bollati in passato - affer- 
5», definizione che piace molto | delle caratteristiche più impor- | ma Peter Tatchell, animatore del 
alla stampa inglese, vanno in pri- | tanti. gruppo peri diritti gay OutRage! 

linea. Anzi, si scopre che due | «Nonscendiamo mai nei parti- | - molti omosessuali sono abitua- 
di loro sono già stati impiegati, | colari quando si tratta di que- | tia condurre una doppia esisten: 
nonostante quel loro ménage non | stioni operative», ha detto un | za e quindi possono essere otti. 
proprio alla 007, în una delicata | portavoce del Foreign Office. Ma | me spie». MIG pare essere d'ac- 
missione all'estero. L'omofobis, | non ha negato - sottolinea la | cordo. If. gal] 
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All’autore di «2001 Odissea nello spazio» il principe Carlo dovrebbe conferire mercoledì il titolo di Sir 


Scandalo-pedofilia per Mr. Fantascienza 





LONDRA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


E' la caduta di un mito. Accusato 
di pedofilia, Arthur C. Clarke am- 
mette, confessa e tenta le squalli- 
de linee difensive di molti altri pe- 
dofiti prima di lui. Lo scrittore in- 
glese, che dal 1956 vive nello Sri 
Lanka, è uno dei grandi maestri 
della letteratura fantascientifica, 
autore di 80 libri fra i quali «2001: 
Odissea nello spazio»; ina è anche 
uno stimato futurologo, l'uomo 
che ha saputo prevedere con di 
cenni di anticipo talune delle pit 
grandi svolte scientifiche del XX 
secolo, dai satelliti per le teleco- 
municazioni alla conquista della 
Luna. Nel suo ultimo libro (43001: 
un’altra odissea») si propone come 
profeta del terzo millennio e delle 
meraviglie cibenetiche. 

L'Inghilterra è senza parole, do- 
po la denuncia del giornale dome- 
nicale «Sunday Mirror; e ancor 
più per la sua candida ammissio- 
ne, che potrebbe compromettere 
la cerimonia di mercoledì in cui il 
principe Carlo, a Colombo da do- 

ani per celebrare i 50 anni d'in- 
dipendenza dello Sri Lanka, do- 
vrebbe conferirgli i titolo di «Sim 
peri suoi meriti letterari. Ci sono 
già pressioni, a Londra, affinché 
l'onorificenza sia annullata. Clar- 
ke, 80 anni, è impenitente: «A que- 
sto punto della mia vita - ha detto 
ammettendo la sua morbosa at- 
trazione per i minorenni - non ha 
senso cercare di nascondere le co- 
se» 


AMORI E AFFARI 
IN VERSILIA 




















viAREGI 
DALNOSTRO INVIATO 





Lui dice così: «In questa storia 
non ho capito tante cose». Anche 
noi. Il nome è bruttissimo: se- 
xygate di Versilia. La storia non 
è tanto più bella. Ma è edifican- 
te, per questo la raccontiamo. 
C'è un assessore di provincia con 
lo sguardo da duro: lo chiamano 
«mastino», è vicesindaco di Mas- 
sarosa, 20 mila abitanti, alle por- 
te di Viareggio. Un difetto: piace 
alle donne. Coraggio, c'è di peg- 
gio. Riccardo Marchetti, 44 anni, 
una moglie impiegata in Comu- 
ne, due figli, infermiere profes- 
sionale, una carriera nel pds, e a 
margine qualche. scappatella 
non consentita. Poi c'è una don- 
na fatale. C'è sempre una donna 
fatale nelle storie di provincia. 
Lei è un'impiogata del Muncipio, 
molto bella, dicono che assomi- 
gli a Demi Moore, alta, bruna, 
Sposata, due figli. Sanno tutti c 
è, ma nessuno può dirlo. E' la 
logge dolla privacy che vale a 
metà E" olo la prima delle tante 
incongruenze. La storia comin- 
cia un tranquillo mercoledì di 
ottobre, quando i due forse s'in- 
contrano in una casa di Lido di 
Camaiore, sotto l'occhio indi- 
screto dei carabinieri. Il forse 
vale solo per pudore 
darietà. È fin 
quando lui è costretto a presen- 
tare le dimissioni: minacciato 
dalle opposizioni che tuonano 
contro dla sua dignità sia umana 
che politica», abbandonato dal 
partito. E il mastino se ne andò, 
dicendo che non aveva capito 
tante cose. 

Allora, uno ritorna all'inizio 
della storia per cercare di capir- 
le, quelle cose. Riccardo Mi 
chetti è assessore all'urbanisti- 
ce, oltre che vicesindaco. Parti- 
colare non ininfluente, lo capire- 
te alla fine. Ha una storia con la 
sua impiegata. Forse. A doman- 
da, lui ha sempre risposto: «Sono 
questioni personali». Sarebbe 
difficile dargli torto. In un Paese 
‘normale. Ma questo è un Paese 
dove bisogna star attenti alle co- 
se che si fanno: a parole, ci si 
scandalizza dell'America per il 
caso Clinton, poi, com'è capitato 
‘a Massarosa, se uno appena è s0- 
Spettato di avere una relazione 
con una donna, viene invitato ad 
andarsene, anche e soprattutto 
dal suo partito. Non succede così 
per chi è sospettato, ad esempio, 
di concussione. Il primo ottobre i 
carabinieri scoprono che da una 
casa di Lido Camaiore, escono 
prima lei e dopo due minuti lui. 
Lei avrebbe dovuto essere in uf 
ficio. «Stavamo svolgendo un'in- 











Ma è convinto di non avere mai 
fatto nulla di male, nonostante le 
accuse dell'organizzazione anti- 
pedofila Peace che lo ha incluso in 
‘una lista nera da cui ha tratto lo 
spunto l'indagine del tabloid in- 
lese. «Il danno maggiore - sostie- 
ne - è provocato dal chiasso che 
fanno, dopo, certi genitori isteri- 
cin. Afferma addirittura che la sua 
non è, strettamente parlando, pe- 
dofîlia: «Quella -ha detto - è quan- 
do si hanno rapporti con ragazzi 
che non sono abbastanza vecchi 
per conoscere se stessi». Quelli con 
qui lui ha avuto rapporti sessuali, 
ha precisato, «erano ragionevol- 
mente maturi, almeno a mio pare- 
re». E questo significa, secondo il 
suo metro, che avevano raggiunto 
la pubertà: «Non sono mai stato 
interessato ai bambini, né maschi 
né femmine; ma con la pubertà è 
tutto in regola». 

Dagli 1ì ai 13 anni, insomma. 
Afferma che il denaro enon è mai 
stato parte di quelle relazioni»: 
«Ma quandoti piacciono gli dai un 
po' di denaro o un orologio, o qual- 
cos'altro». Incalzanti, i segugi del 
«Sunday Mirror» hanno raccolto 
testimonianze. Quella, per esem- 
pio, di Dayanade de Silva, capo dei 
programmi d'attualità della tv di 
Sri Lanka: «L'ultima volta che ho 
visto, Arthur, qualche mese fa, 
prediligeva ancora il sesso con i 

zz. Loro lo fanno per denaro; 
eil denaro, per lui, non è nulla». 

Tre uomini, rintracciati dagli 
inviati del tabloid londinese, am- 
mettono di avere avuto da ragazzi 














Un'immagine 
tratta da film 
«2001: Odissea 
nello spazio» 
opera di Clarke 


Ottantenne, costretto su una sedia a rotelle, 
vive nello Sri Lanka: «Non ha senso nascondere 
le cose, non credo di aver fatto qualcosa di male» 


rapporti sessuali con Clarke: uno, 
Godwin Fernando, all'età di 13 
anni (ll sesso non mi è mai pia- 
ciuto, l'ho sempre fatto per il de- 
naro»); un altro, Antom Bottoni, a 
17 anni («ln un armadio chiuso a 
chiave accanto al letto teneva fo- 
tografie pornografiche di ragazzi. 


Una volta lo sentii che invitava a 
casa un ragazzo di 15 anni incon- 
trato all'Otters Club, uno dei ritro- 
Ila prostituzione minorile»); il 
terzo, Sunil Jayatilleke, era un 
teenager («Mi diede 1500 rupie, 
circa 15 sterline»), Sono accuse 
circostanziate, infamanti. 








Dalla sedia a rotelle in cui è im- 
prigionato da una decina d'anni 

‘sua lussuosa villa di Colom- 
bo, per î postumi di una poliomie- 
lite, Clarke è parso convinto che il 
‘uo «vizietto» potesse continuare 
a restare dietro le quinte: «Se si 
venisse a sapere, sarebbe un im- 





barazzo per tutti, compreso il pre- 
sidente. Mi mangerebbero vivo». 
E' rettore dell'università di Co- 
lorabo, ma anche una delle pochis- 
sime figure a cui lo Sri Lanka ha 
conferito l'ambito status di resi. 
dente esentasse. Ma ora un'inda- 
gine s'impone: e nello Sri Lanka la 








Il sindaco difende il vice costretto dal pds a dimettersi dopo essere stato sorpreso con una dipendente del Comune 


«Stava preparando 

il piano regolatore 

che manca da 25 anni 
E su quel progetto 

ci sono troppi 
interessi poco chiari» 
L'accusato: «Era 

una vicenda personale 
Sfiduciandomi, è come 
se mi avessero ucciso» 
VIE TRA 


chiesta sull'assenteismo», dice il 
maresciallo dei carabinieri. Su di 
lei c'era anche un'altra inchie- 
sta, per falso e truffa: aveva 
avuto un incidente con la mac- 
china del Comune, assicurazione 
casco, e aveva detto di averlo 





Secondo i carabinieri, invece, sa- 
rebbe avvenuto fuori orario, 2 
mezzogiorno e mezzo, e quindi 
le spese dell'incidente avrebbe 
dovuto pagarle lei. La donna sul- 
l'assenteismo s'è sempre difesa 
dicendo che, per il suo ruolo, 
«sono tenuta ‘a un'orario più 
flessibile». In realtà, pare che 
quel fatidico mercoledì di otto- 
Bre i carabinieri siano arrivati 








Riccardo 
Marchetti 

l'ex vicesindaco 
costretto 

alle dimissioni 


alla palazzina di Lido di Camaio- 
re, su una segnalazione anonima 
arrivata dal Gomune: «Andate 1, 
che troverete la signora con l'as- 
sessore. Lei è registrata sul lavo- 
ro», Andarono e trovarono. 

Da quel momento cominciò il 
si Le opposizioni tuona- 
no. Îl più accanito è Sisto Dati, 
leader della lista Caccia pesca e 
ambiente: «Era lui che doveva 
controllare ed invece è stato il 
primo a infrangere le regole». 
Chiede le dimissioni, parla di 
scandalo. Risposta di Marchetti 
«Delle questioni private, rispon: 
do solo alla mia coscienza». E' la 
‘stessa posizione del sindaco, Gu- 

jelmo Da Prato: «Si tratta solo 

chiacchiere da bar e sarebbe 














meglio che se ne 
€ non in Consigl 
L'opposizione fa battaglia duri: 
sima, come se si trattasse di vita 
0 di morte. Sembra uno di quei 
film di Alvaro Vitali. Va sull'A- 
ventino e promette di ritornare 
in aula solo quando si discuterà 
pubblicamente della love story. I 

arabinieri un giorno sì e un 
giorno no entrano in Comune 
per sequestrare dati, documenti, 
presenze, tutto, Il sindaco cede. 
Dibattito a porte chiuse. E poi 
pochi giorni fa arriva uno scamo 
comunicato del pds: la direzione 
del partito «... ritiene che sia sag- 
gia è questo punto una decisione 
che veda la remissione delle de- 
leghe e del proprio mandato da 





al 











La sede comunale e sindaco 
Guglielmo Da Prato 


parte di Marchetti... L'assesso- 
re, stordito: «n Bulgaria nei 
tempi d'oro sarebbero stati mol- 
to più delicati.... Rassegna le di. 
missioni: «quel documento mi 
ha ucciso», dice. Scappa a Corti- 
na, con la famiglia, Scrive: «Esco 

i scena per questioni ita 
niarura personale © non atinenti 
al mandato conferitomi dai cit- 
tadini». Ma come assessore co- 
mera? «Bravo», dice il sindaco. 
«Molto bravo. Lo chieda a tutti. 
Forse troppo». 

E adesso comincia la seconda 
puntata. L'opposizione gongola. 
An: «Il vicesi 




















Ul centro. 
di Massarosa 
in provincia 
di Lucca 
teatro dell 
sexyscandalo 
norosun 


«Dietro quella storia sexy 
una lotta di soldi e potere» 


no attestati di solidarietà a Mar- 
chetti. Lui si defila: «Deluso e 
amareggiato per il trattamento 
ricevuto? Voi che ne dite...» An- 
che il sindaco, Da Prato, non sa 
che dire: «Io non ero d'accordo, 
ma non potevo fare altro, Îllavo- 
ro dell'assessore era importante 
© molto apprezzato». E allora? 
Non sembra una storia da Paese 
sudamericano, da repubblica 
delle banane? «Questo è il punto 
della questione. Purtroppo è 
così». E dice i sindaco che le mo- 
tivazioni reali dello scandalo 
vanno cercate proprio «nel suo 
lavoro di assessore all'urbanisti- 
ca». Perché Massarosa stava rin- 
novando il piano regolatore per 
la prima volta dal 1973. «Un i 
carico molto delicato», dice. 
Massarosa rappresenta l'unico 
‘comune in espansione della Ver- 
silia, dove ci sono zone edificabi- 
i sia di tipo residenziale che i 
dustriale e artigianale. E allora, 
‘signor sindaco? «E allora, dietro 
ci sono interessi forti, di natura 
politica, ma anche economici, 
anche privati». Allora, a voi la 
scelta, Meglio stupidi 0 cattivi? 
Fine della vicenda. L'assesso- 
re è fuggito. Il sindaco è malato, 
ma oggi torna al suo posto. Demi 
Moore timbra ancora il cartelli- 
no. Sulle mura del Municipio 
‘hanno scritto: «Comune? No. Ca- 
sino», E di notte, c'è chi passa a 
cantar gli stomnelli: daceva 
ne, il Marchetti, faceva bene...» 
Così va la vita. Pazienza se sia- 
mo in tanti a non capire. 


Pierangelo Sapegno 
} 





























A sinistra Arthur C. Clarke 
Sopra, i principe Carlo d'Inghilterra 


Ha ammesso 

di pagare i bambini 

E’ anche accusato 

di essere un pioniere 
del turismo sessuale 
nn] 


pedofilia è punibile con la reclu- 
sione fino a 10 anni. Clarke è an- 
che accusato di essere uno dei pio- 
nieri del turismo sessuale («Più 
che dis ‘mi diverte che si 
dica. E' un fenomeno che va fre- 
nato, ma senza interferire coni di- 
ritti degli adulti) e di essere amico 
intimo di due pedofili (uno di loro, 
uno svizzero, in attesa di processo 
a Zurigo). Forse Clarke non si ren- 
de neppure conto della gravità di 
quanto ha confessato. «dî più gio- 
vane dei mici ragazzi? Non è facile 
saperlo, da queste parti». Adescare 
ragazzini che si vendono per po- 
che rupie non è, per lui, moral- 
mente sbagliato. 


Fabio Galvano 


IN BREVE 


Latte, 14 allevatori _ 

nei guai per gli scontri 

MANTOVA. Proprio mentre 
stanno smobilitando i due pre- 
Sidi dei Cobas del latte allestiti 
da più di due mesi a Villa Poma 
© a Marcaria, la polizia ha de- 
nunciato 14 allevatori che par- 
teciparono ai tafferugli scop- 
piati il 15 gennaio scorso a 
Marcaria. Negli scontri tra Co- 
has © agenti rimasero contusi 
un allevatore e un poliziotto. 1 
reati ipotizzati dal magistrato 
nei riguardi dei Cobas coinvolti 
sarebbero quelli di resistenza e 
oltraggio a pubblico ufficiale, e 
lesioni personali. —[r.cri} 


Bergamo emette Bop 
per una strada nuova 


BERGAMO. Per la prima volta 
‘un'amministrazione provincia- 
le in Italia ha scelto la strada 
dell'emissione dei Bop (Buoni 
obbligazionari provinciali) per 
realizzare un'opera pubblica: 
una strada di collegamento tra 
gli abitati di Villa d'Adda e Car- 
Vico. 1 lavori inizieranno tra 
pochi mesi e saranno finanziati 
con Bop per un valore comples- 
sivo di oltre 28 miliardi di lire. 

lAnsa] 


Milano, cane annega 
nel lago ghiacciato 
MILANO. Un cane bretone è 
morto ieri nel laghetto del Par- 
co Forlanini, alla periforia di 
Milano. Correva sulla superfi- 
cie ghiacciata, che all'improv- 
viso si è rotta, in un punto do- 
v'era particolarmente sottile. Il 
padrone si è tuffato in acqua 
per salvarlo, ma ha avuto un 
malore ed è stato ricoverato per 
un principio di congelamento 
all'ospedale San Raffaele. Inu- 
tili anche. tentativi di soccorso 
dei vigili del fuoco: dopo un'ora 
di sforzi per tirarlo fuori, il ca- 
ne è afffogato. I testimoni del- 
l'incidente hanno duramente 
contestato i pompieri, perché 
mancava il nucleo sommozza- 
tori, che avrebbe salvato il ca- 
ne. lAnsa] 


In cinquemila onorano 
la lonna che piange 


CIVITAVECCHIA. Più di cin- 
quemila fedeli hanno parteci- 
pato, ieri, alle celebrazioni per 
il terzo anniversario delle lacri 
mazioni di sangue della statui 
na della madonna di Medijur- 

oie. Un flusso ininterrotto, che 

iniziato alle 7 del mattino e ha 
riempito i 700 posti del tendone 
dove sono state celebrate sei 
messe, mentre lunghe code si 
susseguivano di fronte alla 
chiesetta che ospita la statuina. 
All'ingresso, sono esposti 500 
&x voto per grazie ricevute o ri- 
chieste. In serata, c'è stata una 
processione con oltre mille par- 
tecipanti. [Ansa] 
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Roma, troppe contraddizioni nel racconto del falegname romeno. Possibile il fermo di altre persone 


° RI 
«Il sequestro era una messinscena» | £ 
Ex steward ucciso, in manette il testimone 














ROMA, Alla fine gli inquirenti | IiMRImanaeama 

nongli hanno creduto Ma retto IL MOVENTE. IN QUANTI 

per due settimane la ricostru- N n IL GIORNO DELLA Non è ancora chiaro [iN HANNO PARTECIPATO 
zione del falegname rumeno | Secondo l'autopsia MORTE. ll freddo del {$ perché Giancarlo Carmassi ‘AL DELITTO. 
Dorino Stoyka Ovida, unicote- | (. E praga ia comaatei è stato ucciso. Un ricatto, |. Dalle prime ricostruzioni è se 

timone del sequestro di Gian- | Giancarlo Carmassi vate corna un'amante, un'operazione {_M subito opporso chiaro che {.Bl _L'immigrato sarebbe 


carlo Carmassi, ex-steward al finanziaria sbagliata o da gl non poteva trattarsi di una 
dell'Alitalia. Ma le contraddi- | potrebbe essere nl ear nascondere: uo è ancora [I sola persona. Non si sa 


ilo i stato smentito anche 
zioni erano troppe. Non c'è sta- ; Tg o mposiDia possibile. però chi il falegname ro- GE ST 
to nessun sequestro, era solo | MOTTO Î0 stesso giorno “ellonnit meno starebbe coprendo. da alcuni connazionali 
‘una messinscena hanno deciso 

gli inquirenti, e Ovida sa mote della scomparsa 

cose che ancora non ha raccon- in alto, a sorella dll vittima, 

tato, Da ieri il rumeno è in sta- Lil Mira Grazia Cari 


to di fermo nel carcere di Re; Sotto la vittima, l'ex steward si 
na Coeli, indiziato di omicidio Ci A > Isera 
E' il primo p 

provvediliento a a î 

emesso dal 17 4 Ci Gere PIIeE «A volte quan, 
gennaio, giorno È io lo abbiamo ospitato nella lo- 
del ritrova- 0) GLI INCENDI i LA RICOMPARSA DI CARMASSI. canda si è in GARA ‘modo tra- 
spento del ca: A CAMPAEGLI. | 117 dicembre un aotomobileta of. (MII | Gito.Ungiommosisono rette sl 
davere di Car- Dopo il sequestro si verifi- fermò di essere stato avvicinato alla cune bottiglie di vino rosso, ba- 
‘massi nel gara» ‘carono alcuni incendi in. | periferia di Avezzano da un vomo. | 'aiandotili pavimento)dellristo 
ge della sua ville ufficialmente abban- che affermava di essere Carmassi rante. Quando ho detto a 
ARitezione Sal donate da mesi. Nessuno ‘ di essersi liberato. Il presunto Dorino di pulire il pavimento si 
Campaegli, un pY sa ancora come e perché. 


; n um xp Carmassi però scomparve nel nulla. è irrigidito nel fissare il colore | circa 20 centimetri di lunghez- 
piccolo paese ai 


rosso del vino, come se fosse 
confini tra La- _ masto fortemente impressio- 
zio e Abruzzo. 


nato, tanto che si è rifiutato di 
Entro martedì massi. Il 6 dicembre scorso sta- | tornò giù non trovò più né Car- | convincono a lasciar andare il | pulirlo». 


il giudice per le va eseguendo un lavoro per | massi né il furgone. Sì diresse | falegname e gli consegnano un | "La stessa convinzione hanno 
indagini preli Carmassi. Secondo quanto rac- | allora prima verso l'altro ap- | biglietto con un numero di te- | sempre avuto i familiari di 
minari deci. conta da settimane agli inve- | partamento di Carmassi, poi | lefono. Dai controlli degli in- | Carmassi. «Ho sempre sostenu- 
derà se conva- stigatori, intorno alle due e | verso l'unica locanda del pae- | quirenti il numero risulta quel- | to che Dorino avesse rilasciato 
lidare o meno il mezzo del pomeriggio era sceso | se. O forse solo verso l'apparta- | lo della madre di Ovida con | più volte dichiarazioni con- 
fermo. Nel con l'ex steward per andare in | mento o solo verso la locanda. | una cifra cambiata. Come e | traddittorie», ha affermato ieri 
frattempo, gli GAS; cantina. Lungo la strada ave- | Questo è un altro punto poco | perché quattro persone che | la sorella dell'ex steward, Ma- 
inquirenti spe vano incontrato un uomo che | chiaro del racconto. In ogni ca- | Ovida sostiene di non conosce- | ria Grazia. «Spero che l'indagi- 
rano che il Carmassi conosceva bene. Vi- | so - prosegue Ovida - lungo la | re sono in possesso di un nu- | ne si concluda presto - ha ag- 
provvedimento cino, era parcheggiato un fur- | strada vide il furgone e sì avvi- | mero del genere? giunto -. Chi ha colpa deve pa- 
renda più lo- gone azzurro, un Ford Transit. | cinò. Qualcuno io tirò verso | Contro il rumeno vi sono an- | gare per averci tolto in quel 
quace Ovida e procedono nelle | trovato il 17 gennaio. Ma sa- | È' a questo punto che iniziano | l'interno, dove c'era Carmassi, | che le testimonianze degli abi- | modo Giancarlo». La conclu- 
indagini. Non si escludono altri | rebbe legata anche all'interro- | le contraddizioni del falegna- | legato e imbavagliato. Più di 
fermi neile prossime ore. gatorio dei due rumeni che vi- | me rumeno. Nessuno ha mai | ficile dire chi altri c'era. Quat 

La svolta è legata all'esito | vevano con Ovida in una lo- | visto quel furgone, né quel | tro persone accanto all'ex ste- | suo coinvolgimento nella vi- | sta per mettere il corpo di Car- 
dell'autopsia del medico legale | canda di Campaegli. Alcune lo- | giorno, né in seguito. Ma Ovida | ward, come nella prima rico- | cenda. «Ho sempre sospettato | massi a disposizione della fa- 
| Giovanni Arcudi, depositata | ro dichiarazioni non coincide- | insiste e prosegue nel racconto. | struzione? Oppure due nella | di lui», ha affermato ieri Giu- | miglia. In settimana dovrebbe 


due sere fa. Sarebbe infatti | vano né con quelle di Ovida, né | L'ex steward gli chiese di risa- | parte anteriore e due in quella | seppe Di Gregorio, titolare del- 

ossibile la morte di Carmassi | con quelle della moglie di Car- | lire e avvertire la moglie che ci | posteriore come in una rico- | l'unica locanda del paese, subi- | li. 
lo stesso giorno del presunto | massi. Dorino era stato l'unico | sarebbero stati invitati a pran- | struzione successiva? Il rac- | to dopo.il ritrovamento del ca | -—____ 
sequestro e nel garage dove fu | testimone del sequestro di Car- | zo. Dorino obbedì, ma quando | conto prosegue. 1 rapitori si | davere di Carmassi interrogato Flavia Amabil 


irtazotto pa 





tanti di Campaegli, che hanno | sione dell'autopsia ha dato il | trovò un ordigno sotto l'om- | 
già da tempo le idee chiare sul | via libera alla firma del nullao- | brellone e nell'esplosione perse 


ro, dunque, svolgersi i funera- | un bagnino rinvenne un ordi 


Trovato ordigno 


In Friuli toma 
l'incubo 
del bombarolo 


PORDENONE. Un tubo di me- 
tallo trasformato in ordigno 
con modalità che ricalchereb- 
bereo le deliranti imprese del 
Beachbomber friulano di due 
estati fa, è stato individuato e 
disinnescato in tempo, ieri, di 
fronte ad un ristorante di Poin- 
cicco di Zoppola, lungo la stata- 
le Pontebbana, un'arteria di 
grande traffico. Se n'è accorto 
n cliente all'uscita dal locale. 
L'ordigno era stato collocato 
ai piedi di un muricciuolo, av- 
volto nelle pagine di un quoti- 
diano, proprio come nelle pas- 
sate imprese del bombarolo, Gli 
uomini della Digos di Pordeno- 
ne hanno isolato l'area, poi so- 
no entrati in azione gli artificie- 
ri del Nucleo di Padova che 
hanno disinnescato l'ordigno 
con una sofisticata procedura | 
che ha consentito il recupero 
della carica e dell'innesco: ele- | 
menti preziosi per condurre le | 
indagini sull'attentatore, | 
Il tubo recuperato misura 





za per un diametro di un polli- 
ce, Se ci fosse stata una defla- 
grazione, avrebbe avuto esito 
mortale per chi si fosse chinato 
a raccogliere l'ordigno tenen- | 
dolo appena appena inclinato. | 
La Digos di Pordenone non | 
può ovviamente trascurare l'i- 
potesi del ritorno del Bea- 
| chbomber e sta ripercorrendo 
Je indagini sui nove episodi pre- 
cedenti, cominciati nel marzo 
del "94 e culminati, il 4 agosto | 
del ‘96, nell'esplosione di Li- | 
gnano Sabbiadoro, quando Ro- 
berto Curcio, di Domodossola, 





una mano. Sempre in quella 
giornata, in un'altra spiaggia 
del litorale adriatico, a Bibione, | 





gno identico, che non scoppiò 
canna 
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e della logistica. Tre aziende specializzate, un 


obiettivo in comune: | 


CSA SURI 
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del cliente. All'insegna, 


dell'affidabilità, della velocità e della sicurezza: 
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Roma, il neonato è in condizioni critiche ma stazionarie. Il padre: «Ringrazio i medici, sono meravigliosi» 


O) I I I © = = LT [rr] 
Maurizio, la lotta per la vita gt #35] cisnosa 





: e in nuove scoperte 
e ° rg lella scienza» 
La madre: «Sto vivendo un incubo» Bi =_= FRSS Sun 


‘ROMA. Non è ancora sciolta la RR 
prognosi per il piccolo Mauri- 
zio. Le condizioni del neonato, 


to così piccolo. Ricordiamo che 
Maurizio era nato appena da 


9 n ‘un giorno». Si 

che giovedì scorso ha ricevuto Nuovo colloquio telefonico Molti pensano che si tratti 
il cuore di Gabriele, nato senza 6: SA p soltanto di sostituire «un 
cervello a Torino, sono definite con i genitori di Gabriele ezzo di ricambio». I fatti 


stazionarie dall'ultimo bolletti- 


no reso dai medici dell'ospedale | - «Abbiamo tante cose da dirgli 


Bambino Gesù, di Roma. Mau- 


rizio, ricoverato nel reparto di Vogliamo incontrarli presto» 


terapia intensiva, anche ieri è 


ostrano che non è così, 
che l'organo viene inne- 
stato su un corpo, a volte, 
non pronto ad accoglierlo. 









fi Perché il cuore di Gabriele 
screen PO 4 | ti = ctrhî e | Pe n 
neale. La situazione rimane cri- lotta del neonato è segui- Il professor È È A 
lara iaia ce a i ©) «Sono disturbi frequenti» | 

bandonano la speranza che il | ansia e di speranza, dai suoi ge- responsabile AA) si «Il cuore fa fatica a pompare 
PT ‘possa superare | ARE Dion (SO yivendo ARnGuBOE del Centro (E) PA Il di n bi A il san pia peri emelice nuo he 

ARA Mio na Ea fnpuopraimotie 

sono, sostanzialmente, mutati | di Maurizio. di cuore alle cardioci ITUTGO: tl cuore nuovo mente, non avevano ancora 
rispetto a ieri perché l'organo La donna ha confermato che Molinette 


i È : i ni ; raggiunto la completa matura- 
trapiantato non riesce a pom- | il figlio non si chiamerà soltan- | A ato il «Bambino e fatica a integrarsi coi ‘polmoni zione. Il feto, come si sa, non 
pare sangue con la forza neces- | to Maurizio (nome del nonno | Gesù» diRoma °° respira con i polmoni e quando 
saria, provocando così uno | paterno), ma porterà anche il 3 il bambino nasce occorre qual- 
scompenso renale. ‘nome del suo piccolo donatore, | pertutto quello che hanno fatto | io capisco bene quello che sta | ROMA. Le storîe di Gabriele e | tato, dottore? | che tempo perché il funziona- 

La dialisi peritoneale, è stato | seppellito sabato: «Abbiamo | e stanno facendo per Maurizio. | sofffrendo dentro di sé. La sua | di Maurizio hanno avuto un | «A prescindere dall'aspettativa | mento dei polmoni sia svilup- 
spiegato dalla direzione sanita- | tante cose da dire ai genitori di | Lui è molto importante per tut- | sofferenza in questi giorni è an- | fortissimo impatto sull'opinio- | di vita. Anche un anno di vita è | pato appieno. Il cuore trapian- 
ria del Bambino Gesù, è un si- | Gabriele», ha dichiarato. E ha | ta la mia famiglia. La situazio. | che la nostra». ne pubblica, ma il loro caso ha | importante. E' dovere del me- | tato sta, quindi, ricevendo 


stema meno invasivo rispetto | riferito di aver parlato conige- | ne è molto delicata, speriamo | Anche papà Pasquale ha con- | anche portato alla ribalta il | dico tenerne conto». troppa resistenza dai polmoni e 
alla dialisi extracorporea nor- | nitori di Gabriele anche sabato | che il nostro piccolo ce la possa | fermato che le condizioni di sa- | problema delle difficoltà tecni- | Che cosa pensa, secondo | nonriesce a pompare conla do- 
male. Un sistema che viene uti- | sera, esprimendo loro il deside- | fare» lute odierne del figlioletto tra- | che legate ad un espianto-tra. | _ lei, il chirurgo che trapian- | vuta forza il sangue». __ 
lizzato in caso di insufficienza | rio di poterli incontrare al più | Il papà del bimbo ha poi de- | piantato sono stazionarie. | pianto dal corpo di ua bimbo di | ta un cuore in un bambino | Eireni come sono coinvol- 
renale acuta, ma per un tempo | presto, «ma non davanti a tele- | scritto la situazione difficile | L'uomo ha anche voluto espri- | 14 giorni a quello di un neona- | _così piccolo? ti? 


che varia dalle 48 alle 72 ore al | camere e giornalisti» ha preci- | che si sta vivendo in famiglia: | mere un ringraziamento verso i | to, 10 ore di vita appena e già in | «Si augura che un po' di vita in | «1 reni sono i primi a soffrire 
massimo, in attesa che i reni | sato, Poi ha aggiunto: «In que- | «Mia moglie ieri è stata male ed | carabinieri per la solidarietà e | sala operatoria per ricevere un | più consenta al suo paziente di | quando poco sangue entra in 








tornino a funzionare in modo | sto momento, così difficile per | in questi giorni piange spesso. | l'aiuto che gli sono stati mani- | cuore nuovo. Michele Di Sum- | sperare nelle nuove scoperte | circolo. Ecco la necessità della 
autonomo e soddisfacente. tutti, voglio ancora dir loro gra- | Gli altri miei figli, la bimba di | festati dall’Arma e si è detto | ma, responsabile del Centro | della scienza, in nuove terapie | dialisi peritoneale, serve a la- 

‘Anche ieri i medici del repar- | zie» sei anni e il ragazzino di 13, in | fiero di vestire a divisa. Poi an- | trapianti di cuore alle Molinet- | antirigetto». 3 vare il peritoneo con liquidi 
to di cardiochirurgia, nel quale | Il padre di Maurizio, Pasqua- | questa situazione mi fanno | cora tutta la sua stima e il suo | te di Torino, spiega che dil tra- | Maurizio soffre di una gra- | che eliminano le scorie perché i 
è ricoverato il piccolo, non han- | le, ha rivolto un pensiero anche | molta tenerezza, specialmente | apprezzamento per il lavoro | pianto è una terapia a disposi- | ve insufficienza renale. E' | reninon riescono a farlo. E'im- 
no voluto rilasciare dichiara- | ai medici che, in queste ore, | quando mi chiedono notizie del | che i medici stanno facendo per | zione della medicina. Lo si de- | un disturbo frequente nei | portante che, in tempi brevi, 
zioni ufficiali ai giornalisti ai | stanno lottando a fianco dei | fratellino malato. In particola- | strappare Maurizio alla morte: | ve usare». trapiantati? tornino a funzionare. Ed è 
quali hanno chiesto rispetto per | piccolissimo paziente. «Voglio | re il più grande ha capito tutto. | «Sono dei veri professionisti, | A prescindere dall'aspet- | «Sì, è frequente. Ma, soprattut- | quanto tutti ci auguriamo», 





Ja famiglia del bambino. ringraziare i medici - ha detto - | Lo vedo spesso silenzioso, ma | unostaff meraviglioso». [r.r.j | tativa di vita del trapian- | to, era prevedibile in un neona- Tà. dan.] 





Per la prima volta ha visitato una famiglia della capitale per dare il via alla consegna degli Atti degli apostoli 


Papa Wojtyla missionario a Roma 
E all’Angelus un appello «in difesa della vita» 


CITTA’ DEL VATICANO. «Per frrorienita] si e fotografie, che Giuseppe gli | IMKRRIEAEENNI 
far prevalere la vita occorre co: ha mostrato i ani " 

municare la vita». Giovanni Pao- ua ‘Annunziata ha chiesto una î 

10.1 sì è scagliato ancora una «Qui siamo pedizione, e un abbracci por «E’ un santo» 
volta contro l'aborto ieri dopo la È ; | lavora con lei in clinica, è peri] ——————€ 

ist ad una familia di Rome. nel Quartiere Prati | degenti: «allora sorrà “aio: 7 

Era stato nelle capanne in Afri- : i lare tante persone» ha scherza- 

ga. Papa, e nello bidonvills de ma i prati to l Pontefice, Un quarto d'ora La commozione 
ud America; è entrato nelle ten- 5 I in tutto, poi il congedo, con i due | 7: " 

de dei pellerossa, e nelle palafit | MON Ci SONO piÙ» | vecchietti che si scioglievano in di nonna Cesira 
te, ma un condominio in Prati, lacrime sulla soglia. «Speriamo 

scala B quinto piano non l'aveva che la benedizione del Papa vada 

visto mai. Ieri ha colmato la la- | per l'occasione di qualche maz- | atutte le famiglie, - ha commen- | ROMA. Cesira è la nonna, quel- 
cuna. Il vescovo di Roma ha dato | zolino di fiori di stagione, di | tato Annunziata - perchè c'è tan- | la che anche nelle immagini te- 























il via alla seconda fase della | quelli non troppo dispendiosi, | to bisogno per tutti quanti». | levisive del congedo non è riu- 
| ‘dissione citadina», quella che | mabianchi e gialli i colori ponti: | L'episodio sembra avere rlle- | scita a trattenere le lacrime da- | P2P® Giovanni Paol nell casa dell famigli Maragò, el quarciere Prati, a Roma 
vedrà migliaia e migliaia di cat- | fici. grato il pontefice, che ne ha par- | vanti al Papa. 
tolici bussare alle porte della ca- | _«E' stata una tale emozione | lato anche ai fedeli radunati in | Era così commossa, che co- 
pitale per consegnare gli Atti de- | che non abbiamo fatto altro che | piazza San Pietro per la recita | sa le ha detto il Papa? de cosa. Parlavo prima con mia | nata? ie ha lasciato que- 
gli Apostoli. piangere», diceva Giuseppe. Il | dell'Angelus. «Questa visita - ha | «Be, sono cose che non ripeto. | sorella e dicevo: vederlo da vi- | «Perché ho visto în lui una per- ita? — 
Il Vicariato aveva scelto una | Papa è uscito dall'ascensore, un | detto Papa Wojtyla dalla finestra | Malla visita del Papa in una fa- | cino è un'altra cosa». sona che per me... Insomma, mi | «Siamo rimasti tutti emoziona- 
famiglia. super cattolica dl | tipico ascensore di qulli un po | del suo studio - vule essere un | miglia è sompre un avvenimen: | _ In che senso, un'altra co- | sembra un santo, Ha veramion- | ti. stata come una grazia per 
| quartiere giusto alle spalle del | vecchiotti, a griglia di ferro, edè | segno di incoraggiamento del | to importantissimo, e dà un po' | sa? te quest'aura da santo intorno, 


noi, siamo molto cattolici. E' 
basta vedere come si rivolge al- | stata una cosa molto bella, mol- 
le persone, ai bambini, e anche | to. Anzi mi è dispiaciuto che 


Vaticano, «Prati» giustappunto; | stato accolto dai nonni, su uno | Papa e della chiesa alle famiglie, | di emozione, no? E quando uno | «Si vede anche in televisione, 
che trae il suo nome dal termine | sfondo di tapezzeria a grandi gi- | perché non abbiano paura di ac- | è emozionato, l'altro se ne ac- | che Papa è, ma a vederlo da vi 
«Prati di Castello», cioè le distese | gli. Poi si è seduto, ed è stata | cogliere Cristo e di affrontare | corge». 











cino si vede quanto è umano, | ai miei nipoti». nonsi è potuto fermare qualche 
intorno a Castel Sant'Angelo. | scambiata qualche frase di cir- | con lui îl cammino della vita: ad | Che cosa ha provato, ve- | una persona davvero squisita, | Che cosa ha detto ai suoi | altro minuto». 
Ora, dopo l'urbanizzazione sel- | costanza. Una frase sul «genio | ogni famiglia auguro un incon- | dendoil Papa da vicino? | nonloso descrivere. Ed ero più | _ nipoti Nonggli ha offerto un caffè? 
vaggia condotta in questo seco- | femminile», così caro al Pontefi- | tro proficuo con i missionari che | «Da vicino l'ho visto da quando | impressionata quando è andato | «Non ha detto molto, ha racco- ‘ho potuto, non è che non 
lo, ovviamente di verde è rima- | ce, non è stata ben capita dagli | andranno a visitarle». l'hanno fatto Papa altre volte; | via che quando è arrivato a ca- | mandato di studiare, di essere | c'era il tempo, quelli che erano 
sto quasi nulla. astanti. Giovanni Paolo Il però in casa però mai. L'impressione | sa nostra» bravi, di essere buoni e di stu- | con lui non hanno voluto che 
| E il Pontefice si è scherzosa- | ha firmato un suo libro di discor- Marco Tosatti | di vederlo da vicino è unagran- ! Perché era più impressio- | diare». glielo offrissimo». Im.tos.] 
| mente stupito durante Ja messa 


nella chiesa del quartiere. «Sia- 
| a ella pero ia del: Sacro 

Cuore di Gesù in Prati, ma dove |... 
sono i prati? I prati non si vedo- | Si è spento ieri a 89 anni Padre Giovanni Brevi, una l i alpini 
SE la aenine velica | 5° CPT 2 ini Brevi, una leggenda per gli alpini 
| del Pontefice ebbe luogo durante 


ss Addio al cappellano della Julia 
sine Dopo il Don, dodici anni di gulag e poi la grazia 


subito, mentre oggi bisogna fare 
me gli edifici si sono sostituiti ai | BIELLA. L'ultimo sguardo, pri- | Becchia, il presidente delle | tamento non sono buoni. Non ci 








Quasi tutti giovani le vittime degli incidenti 
Fine settimana di sungue 
o o 

Otto morti in Piemonte 


tanta strada per trovarli: questo 


























È TORINO. Weekend di sangue | Ford Ka e un fuoristrada Su- 
Eppure - ha proseguito - i | ma di spegnersi, lo ha dato a | penne nere biellesi. danno nemmeno quello che sulle strade del Piemonte, Otto | zuky, che si sono scontrate for- 
sono necessari come il re- | quella piccola croce di legno | Era nato a Bagnatica, in pro- | prescrivono le leggi del posto. persone sono morte e sedici so- | se a causa della velocità elevata 

Spiro è necessario alle persone, e | che nei 12 anni trascorsi nei gu- | vincia di Bergamo, ma presto la | Ma io rimango sempre sacerdo- ‘no rimaste ferite in quattro in- | e della strada gelata. 

agli animali». lag russi gli aveva dato la forza | sua famiglia sì era trasferita nel | te, ufficiale, cattolico, italiano: cidenti stradali accaduti tra sa- | A Genola, nel Cuneese, per un 

Poi, dopo la Chiesa, una minu- | per non piegarsi mai al volere | Biellese. Giovanni, ancora ra- | ogni prova mi reca onore. Ogni | || bato notte e ieri. sorpasso azzardato è morta una 

scola costruzione di stile gotico, | dei suoi aguzzini. Il buio nella | gazzo, era stato mandato a stu- | insulto e calunnia mi fortifica. | |. La prima tragedia a Val della | diciannovenne di Novara, 
che ricorda la Chiesa americana | notte gli impediva di vedere il | diare alla scuola apostolica del | Pronto a venire a casa come a Torre, nel Torinese. Due auto, | Claudia Bozzani. Viaggiava sul 
di Parigi, è andato a incontrare | tricolore che sventolava nella | Sacro Cuore di Albino, dove si | lasciare la pelle qua». Sono po- una Punto e una Lancia Delta, | la Ford Fiesta di un amico, 
la famiglia Managò per la visita | sede deli alpini, a pochi metri | temprevano i futuri sacerdoti | che righe, in cui c'è tutto padre si sono scontrate frontalmente | Alessandro Genna, 19 anni di 
della consegna degli Atti degli | dalla casa dove viveva, a Ron- | per prepararti alle missioni più | Brevi Ma nessuno poteva im in una semicurva e sono finite | Savigliano (Cuneo): in fase di 
apostoli. Giuseppe e Annunziata | co, sulle colline a Nord della | alte. Ordinato a Bologna nel | maginare il calvario che il sa- fuori strada. Le vittime sono | sorpasso ha urtato un'auto che 
Managò, lui commerciante di ge- | città. Quegli alpini di cui era di- | 1934, prima viene mandato co- | cerdote stava vivendo. SA Jhonny Tugnolo e Tiziana Vin- | procedeva nella sua stessa dire- 
neri alimentari e Capena, lei in- | ventato una leggenda vivente. | me missionario tra i lebbrosi | La sua condizione di prete e | Padre GiovaniBrei________{ ti, entrambi diciottenni di Col- | zione ed è finito fuori strada. 
fermiera alla Clinica della Sacra | Così è morto sabato sera pa- | nel Camerun francese, poi nel | di ufficiale gli avevano valso legno (Torino) e la torinese Ste- | Ieri, infine, sull'autostrada 
Famiglia, non ci credevano. Il | dre Giovanni Brevi, cappellano | '41 diventa cappellano degli al- | fin da subito un trattamento fania Brosolo, di 23 anni. Feriti | Torino-Milano, nei pressi di 
salotto buono era stato sgombra- | capo degli alpini, maggiore del- | pini e raggiunge la divisione | speciale mirato a spezzare la ieri, E così, lui che non | altri sei giovani; uno dei quali è | Settimo Torinese, è morta una 
to di molti mobili, e al centro era | la leggendaria divisione Julia, | Julia in Albania, Nel '42, il Don. | resistenza per fargli abdicare | si era mai interessato di politi- | ricoverato in prognosi riserva- | donna coinvolta in un tampo- 
stata posta una poltrona con lo | medaglia d'oro al Valor Milita- | E'il 12 gennaio del ‘43 quan- | religione e patria. Ma alle tor- | ca, da prigioniero di guerra di- | ta all'ospedale Cto. namento. Sì chiamava Maria 
schienale rigido, per il Papa. Il | re. Aveva 89 anni. 1 funerali si | do viene fatto prigioniero a | tureealleprivazioni padre Bre- | venne prigioniero politico: subì | Altra sciagura nel Verbano, | Cocchetti, aveva 50 anni e vive- 
cardinale Camillo Ruini, sorri- | svolgeranno domani alle 15. | Rossosch. E per 5 anni di lui | vi rispondeva a modo suo, rad- | tre processi farsa e fu condan- | sulla statale 33 del Sempione, | va a Settimo, Verso mezzogior- 
dente era seduto dietro, Ai lati, | Ma chi era padre Brevi? «Un | non si saprà più nulla. Solo il 2 | doppiando l'impegno nel soc- | nato a 30 anni di lavori forzati. | alle porte di Stresa. Le vittime 





affondati su due divani bassi, 


no la sua Golf è stata tampona- 
nonni ultraottantenni, Guido (87 


sono Luca Moranzoni, 24 anni, | ta e poi travolta da un'altra au- 

Giampaolo Perotti, | to. Nell'urto la donna è stata 

Genova € | scaraventata fuori dall'abitaco- 

vr lo ed è morta sul colpo. Tre per- 

Messino Visconti (Verbania). | sone sono rimaste ferite in mo- 
Viaggiavano su due auto, una | do non grave. 





sacerdote e un uomo che con | settembre del '48 a Ronco rice- | correre i compagni di sventura, | Girò 36 campi di concentame 
n u ‘impegno quotidiano, una scel- | vono una lettera di padre Gio- | inventando mille astuzie per | to, dal Mar Nero alla Siberia fi- | di Verbanic 
anni) e Cesira (81 anni) Giuseppe | ta lucida, ragionata, non è in- | vanni, ma nel frattempo la sua | celebrare Ja Messa e protestan- | no ai confini con la Cina. Gra- | venticinquenne 
e Annunziata, e i tre figli adole- | dietreggiato di fronte a nulla | mamma è morta di crepacuore | do con clamorosi scioperi della | ziato, ritornò in italia nel 54. | Riccardo Cavallazzi, di 23, di 














scenti: Guido, (17) Francesca (16) | pur di non venire meno ai suoi | al saperlo disperso in Russia. | fame per il trattemento dis. | ———__———t 
€ Luigi (15). Il salotto era omnato | principi», sintetizza Franco | Scriveva: «vitto, alloggio, trat: | mano a cui erano sottoposti i Maurizio Alfisi 
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A Mantova, la seconda vincita di sempre forse divisa tra 12 giocatori: sospetti sugli impiegati del Comune 


L'Italia delle scommesse fa ancora centro 
Dopo il SuperEnalotto, quasi 6 miliardi dal Totogol 


MANTOVA. Come da copione, 
è mistero sui vincitori del ja- 
ckpot miliardario al SuperEna- 
lotto. Tnomi dei fortunati, e do- 
vrebbero essere una dozzina, 
non li fanno, o non li sanno, i 
fratelli Gianni e Fabio Creazzi, 
i titolari della ricevitoria Sisal 
di via Roma a Mantova, che 
pure i loro clienti li conoscono 
tutti. 

E da Mantova danno per cer- 
to che si tratta di gente della 
città. Se la giocata fosse stata 
fatta giovedì giorno di mercato 
settimanale, allora la cerchia 


dei poten ee sasa 
vincitori si al- eric 
larghorebbe. LA STRADA DELLA FORTUNA 

In ogni caso î Le vincite più alte realizzate in Italia con i concorsi 0 premi 
giotatari < alla 





ricevitoria dei 
Greazzi _ sono 
un migliaio alla 
settimana. Og- 
gi, lunedì, tor- 
nano i dipen 
denti del Co- 
mune, che ha la 
sede ad un pas- 
50 dalla ricevi- 
toria fortunata 
© si farà presto 
la conta. degli 
impiegati mon- 
canti per cim- 
rovvisa ma- 
lattia». Metter- 
si d'accordo in 
12 per fare una 
giocata settimanale è proprio 
da gruppo di colleghi ed i co- 
munali mantovani. diventano 
così gli indiziati sui quali un 
po' tutti puntano, 

La vincita di sabato è la se- 
conda da record realizzata în 
Italia coi giochi dopo quella 
dell'altra settimana a Ponca 
le nel Bresciano (quasi 12 mi- 
liardi) e davanti alla prima su- 
pervincita al T'togol, che è sta- 
ta di 7,6 miliardi, realizzata | «Ma come potevo pensare che 
\|Ppoco più dixdue anni fd a Ter- |:fosse davverò il foglio vincente 

Tazzo, nella Bassa Veronese. | - diceva ierì mattina rassegna- 
Ifotosol ‘che, tra l’altrogieri ha |.to più che avvilito, e così nep- 

tto un nuovo miliardario: a | pure l'ho osservata. So solo che 
Rimini con la schedina sono | la caratura l'aveva venduta la 
stati vinti quasi 6 miliardi. Stefania». Stefania è la fidan- 

Poca curiosità comunque ieri | zata di Gianni, appunto. Ma il 
a Mantova, tranne che nella | fatto curioso di tutta questa 
zona della ricevitoria vincente. | storia mantovana è che tutte le 
Poca gente in giro, forse per il | carature predisposte nella rice- 
freddo e il clima da neve della | vitoria dei fratelli di Marmiro- 
giornata. La ricevitoria, di soli- 
îo chiusa la domenica, ieri 
mattina è rimasta aperta, giu- 
sto per ascoltare qualche voce 
di delusi e per mettere a fuoco 
la situazione. 

Gianni Creazzi, il maggiore 
dei due titolari, dopo aver rice- 
vuto il consueto assalto dei 
giornalisti, è andato alla sede 
della Sisal di Padova per verifi- 
care la vincitta e per conoscere 
i meccanismi dell'incasso, oltre 
a fare una nuova incetta di 
schedine, in numero superiore 
a quello usuale, sapendo che la 
maxivincita scatenerà ora i 
giocatori vecchi e nuo 

Nella ricevitoria di Mantova 
è arrivato presto da Marmiro- 
lo, un paesino poco distante 
dove vive, anche Fabio, per al- 
zare la saracinesca del piccolo 
locale e scrivere a lettere cubi- 
tali il cartello con l'enorme 
vincita. Cartello che ha sosti- 
tuito quello messo poche setti- 
mane fa col quale faceva cono- 
scere che erano stati vinti 85 
milioni al lotto con un terno 
secco. 

E' toccato a Fabio ed a Stefa- 
nia Cavanzani, la fidanzata di 
Gianni, negare che avesse vin- 
to uno di loro, Hanno giurato 
che nessuno della famiglia 
questa settimana aveva gioca- 
to anche perché tutte le caratu- 





al 


il 31 Gennaio 1998, vinti 
al Superenalotto 
8.061.735.000 


re erano state bruciate dai 
clienti. Non è riuscito a com- 
prarne una neppure Sergio Bel. 
locco, pensionato dell'Enel che 
proprio sabato matta si è vi- 
sto sfuggire la fortuna. L'ulti- 
mo tagliando dei 12 vincitori 
era infatti stato comprato un 
attimo prima. 

E Bellocchio raccontava ieri 
mattina giurando, che i fogliet- 
ti erano in mano ad una donna. 




















‘TORINO. Quasi trentamila stu- 
denti in tutta Italia da oggi, e 
per sei giorni consecutivi, leg- 
geranno Îl giornale in classe co- 
me parto integrante del pro- 
gramma didattico, per imparare 
una lettura critica e continuati- 
va delle notizie. E' partita infat- 
ti, per l'ottava volta, l'iniziativa 
La Stampa în classe, che si con- 
cluderà sabato 7 febbraio. Le 
classi che si sono prenotate - 
1345 in tutta Italia, di cui 543 
medie, 193 superiori e una ele- 
mentare, sperimentale - do- 
vranno comperare il giornale 
ogni mattina, in modo che ci sia 
una copia per studente, o al 
massimo una ogni due. E' im- 
portante, com'è stato detto nel- 
Ja campagna autunnale, che 
tutti si mantengano fedeli all‘ 

dicola scelta e segnalata dall'in- 
segnante, per evitare di non tro- 

















IL TEMPO 


ASPETTANDO LA PIOGGIA. Con la perturba- 
zione, in procinto di lasciare la penisola, è iniziato 
un periodo di tempo mite ma piuttosto perturbato, 
governato dalle «correnti occidental» le quali indi-. 
rizzano verso il Mediterraneo delle depressioni 
con annessi estesi sistemi nuvolosi. Tra domani e 
dopodomani gran parte della penisola tornerà sot- 
to la pioggia ma come nel caso precedente saran- 
‘no le regioni centro meridionali le più coinvolte da 
episodi di maltempo, pur non escludendo che de- 
gli annuvolamenti © qualche precipitazione possa- 
no verificarsi anche sulla Liguria e sulle regioni pa- 
dano venete e sull'Emilia Romagna. Da giovedì e 
fino alla giornata di sabato l'alta pressione conti 
nentale russa si spingerà sulle regioni settentrio- 
nali © centrali; conferirà stabilità atmosferica ma 
Imporrà un nuovo calo delle temperature, special 
mente quello nottume e la presenza di nebbie. Al 
Sud'invece l tempo resterà incerto senza esclude» 
re la presenza di locali piogge quanto meno sulla 
Siolia e sulla Calabria. Per domenica infine il tem- 
po migliorerà al Sud mentre tomerà ad annuvolar 
‘sì sullo regioni di Nord Ovest e sull'alta Toscana 
con possibiltà di deboli nevicate sulla Alpi Pie- 
montesi e qualche pioggia sulla Liguria 








Un pensionato: «Una donna 
ha acquistato il tagliando 
fortunato proprio davanti a me» 


I numeri estratti sabato sera 
erano stati consigliati da 
‘una coppia esperta in concorsi 


‘ATERRAZZO Verono)] 
1110 dicembre 1995 
vini al Totogol 
7.686.712.495 


OGGI. Su regioni settentrionali e Toscana sereno o poco nuvoloso salvo 
locali annuvolamenti sullo Api Centro Orientali. Dal pomeriggio tendenza 
‘ad annuvolamonti su Alpi Piemontesi e Liguria. Su Sardegna e altre 
i centrali nuvolosità variabile. Al Sud generalmente nuvoloso. 


lo vengono prodotte da una 
coppia di «ludologi», esperti di 
giochi. Sono i coniugi Franco e 
Lucrezia, considerati dei veri 
maghi, che danno consulenze 
nella ricevitoria dei fratelli 
Creazzi. E sono loro ad aver 
predisposto anche le 12 caratu- 
re vincenti, ognuna da 28 mila 
lire. 

Come pure realizzano per 
ogni turno di gioco quelle di 
minore entità e quelle anche da 
100 mila. Non hanno fatto 6, 
ma è bastato un 5, in questo ca- 
80, con. l'ausilio (delmumero 
jolly, utilizzato per la prima 
volta in modo vincente, per 
conquistare la seconda posizio- 
ne assoluta nella classifica del- 
le vincite record realizzate in 
Italia. 





Franco Ruffo 


Coinvolti 30 mila studenti in Italia nel progetto di lettura critica 


Viaggio nei segreti di un giornale 


«La Stampa in classe», via all'ottava edizione 


vare il giornale nella quantità 
che serve. La distribuzione, in- 
fatti, è una macchina comples- 
‘5a, che in poche ore deve far ar- 
rivare le copie in tutta Italia e 
distribuirle in base alle richie- 
ste. Cambiare idea all'ultimo 
minuto, quando di tratta di de- 
ine di copie prenotate tutte in- 
‘sieme, non è dunque possibile. 
Risolti i problemi di riforni- 
mento, passiamo a quelli di let- 
tura. 1Î giornale, come la televi- 
sione, ha un suo codice e un suo 
linguaggio: non certo segreti, 
perché sono ben compresi da 
qualunque lettore, ma molto in- 
teressanti da vedere in detta- 
glio. Per esempio, tutti abbiamo 
fa nostra rubrica preferita, che 
andiamo subito a cercare a col- 
po sicuro. Ma perché è messa lì 
piuttosto che là? E che cosa tra- 
sforma un articolo in rubrica, 











RIMINI, VINCITA CON 1600 LIRE 


RIMINI. Può una ricevitoria che si trova sulla strada che porta 
al... Paradiso (la più nota discoteca riminese) evitare l'aggancio al- 
la vincita miliardaria? La risposta è tutta nell'unico 8 al Totogol 
realizzato ieri: vale la bellezza di 5.790.644.000 lire, terza vincita 
da record del concorso, Il nuovissimo miliardario romagnolo ha 
ottenuto questo record con una semplicissima schedina da due co- 
lonne, 1600 lire in tutto. Quelle per intenderci che si giocano sen 
za pensarci troppo, tra un caffè e l'altro. Nel Bar 70 di via Covi 
‘gnano, 154, una strada che dal centro porta verso la circonvalla- 
zione. Un bar-ricevitoria, come tanti altri, dove si discute di calcio 
esi tentala fortuna al gioco. 

Posizionato in una strada di passaggio, di conseguenza è diffici- 
le peri due gestori, Aldo Ughi e Giampiero Fabbri, dire se si tratta 

‘un cliente abituale 0 meno. «Proprio non ne abbiamo idea», è la 
risposta in coro. Anche se qualche sospetto può venire da quest'al- 
tra storia raccontata dallo stesso Fabbri: «Qualche giorno addietro 
mi sono sentito chiedere da un cliente: ‘’Se vinco 5 miliardi a chi 
mi devo rivolgere?”'. Ma non ricordo chi sia stato a farmi questa 
domanda. Magari il vincitore...». Se fosse così sarebbe davvero 
una premonizione da primato, fr. cri.] 














Il logo ideato 
lo scorso anno 
da Alessia Fersin, 
della scuola 
media De Donno 


sasa 9 O 
di Maglie (LE) LIRA 


quando sono fatti entrambi di 
parole? Per orientarsi, La Stam: 
pa ha preparato una mappa, 
‘una sorta di «manuale d'istru- 
zione» che guida nel labirinto di 
titoli, didascalie, grafici, rubri- 
che, articoli e «fogliettoni». 
Perché ciò che a un lettore velo- 
ce sembra tutto uguale, in 
realtà risponde a una gerarchia 
precisa, a «generi» giornalistici 
diversi, alla scelta di valorizza- 
re 0 minimizzare la notizia. Le 
schede di lettura sono comple- 


tate da un glossario dei termini 
giornalistici e da uno schema 
della prima pagina. 

Infine, le classi che lo deside- 
rano potranno cimentarsi in un 
elaborato guidato, sul tema dei 
Diritti umani, che sarà giudice 
to da una commissione. 1 lavori 
devono essere inviati a Pro- 
grammidea (via Condove 11, 
Î0129 Torino). 1 migliori ver: 
ranno esposti al Salone del Li- 
bro, che si terrà a Torino dal 21 
al 26 maggio. fr. cri 
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il versante occidentale con piogge sin dalla tarda mati 
gioniireniche e due isole maggi 





la su 
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or: AU 


‘DOMANI. Nel corso della giornata i cielo tornerà ad annuvolarsi su tutto 


ori. Nevicherà sulla Val d'Aosta e qualche 
‘Spruzzala di nev sarà possibile anche in Piemonte a ridosso delle prealpi 








Consulenti di sogni 


Ritratto dei coniugi 
che suggeriscono i numeri 





MANTOVA. Dietro il colpo da 8 miliardi di 12 gioca- 
tori mantovani ci sono marito e moglie, Franco e Lu- 
crezia, che fanno una professione inusualo, i «ludolo- 
gi» o anche i «consulenti di ricevitoria». Sono, più 
semplicemente, degli esperti di numeri e di giochi, 
professione che esercitano da dieci anni. I due ema- 
ghi» dei numeri abitano a Poggio Rusco, un Comune 
ella Bassa Mantovana. Lui, Franco Bovina, 43 anni, 
è un po' infastidito dalla notorietà che gli è piombata 
addosso. Da due lustri fa previsioni e gira, un giorno 
qua e unolà, nelle ricevitorie della Bassa, da Mantova 
a Reggio Emilia, da Ferrara a Verona, per dare consi- 
gli ai giocatori. Così Franco e sua moglie Lucrezia 
Longhini, che di anni ne ha 37, «servono» in esclusiva 
una ricevitoria per città. Vanno nel localo, si fermafio 
‘un'oretta o due, danno consigli ai giocatori, prepara- 
noi sistemi da far giocare e campano con i compensi 
che i gestori delle ricevitorie danno loro per il servi- 
zio. Franco, che tiene una rubrica di previsioni del 
Lotto sul quotidiano «La Voce di Mantova», cra già 
tina celebrità locale. Ma adesso la fama si allarga e lui 
è restio a parlare di sé. Franco e Lucrezia sono anche 
gli autori di un libro in vendita nelle ricevitorie, un li 














chiama numero». «Da dioci anni faccio questo lavoro, 
e settimanalmente con i miei consigli la gente vince. 
Certo, una vincita come quella di icri non me la sarei 
immaginata». efo studio - spiega -, prendo in conside 
razione determinati eventi © li collego ai numeri e so 
che a un determinato ovento ne succede un altro, la- 


Massimo Creazzi 
titolare della 
ricevitoria in cui è 
stata giocata la 








fortunata | voro col computer ma sulla base di previsioni. Questo 

combinazione | era un mio hobby, poi è diventato un lavoro». Franco, 
del «cinque+ I» | allora, tutti i giorni va in ricevitoria: «Sì - spiega - 
a © milrd | perché ricevitore chiama un esperto al servizio ds 
Inalto li bar di | propri clienti. Il mio è un lavoro faticoso». Quando gli 
Ponesrale | si chiode che peso abbiano la razionalità elirraziona- 
(Brescia):dove, | lità nel suo lavoro, Franco è deciso: «Cinquarita e cin- 


due settimane 
fa, sono stati vinti 
13 miliardi con il 
SuperEnalotto 


quanta, del resto la virtù sta nel mezzo», Adesso spe- 
ro chei vincitori si ricordino di me, almeno così cam- 
bio la macchina», dice, e ride. E se gli si chiede se, per 
se stesso, abbia mai vinto Franco risponde: «Non si 
può mangiare il vitello in pancia alla mucca». Come 
diro: se giocasse molto, il suo guadagno andrebbe a 
farsi benedire. «Ogni tanto gioco anch'io, ma solo al 
Lotto, e qualche volta ho anche vinto. Ma davvero 
piccole cifre». fr. cri] 











Giovedì previste agitazioni anche negli aeroporti 
® ° 
Nuovi disagi sui binari 
° aan 
Scioperano i capistazione 


ROMA. Potrebbero esserci ritardi 
nella circolazione dei treni oggi per 
Jo sciopero dall'Unione dei capista- 
zione (Ucs) proclamato per due ore 
{tra le 12 e le 14) sull'intera rete fer- 
roviaria. La protesta, decisa a soste- 
{no della vertenza per il rinnovo 
del contratto, potrebbe provocare 
ritardi nei treni a lunga percorren- 
za (Eurocity, Eurostar, Intercity, 
Espressi) mentre i convogli locali 
potrebbero subire ritardi e soppres- 
sioni giò prima dell'inizio. dello 
sciopero. Le Ferrovie hanno invita- 
to gli automobilisti a prestare la 
massima attenzione nell'atraver- 
sare i binari in corrispondenza dei 
passaggi a livello. Oggi si forma an- 
che il personale di bordo dell'ex 
Compartimento di Napoli delle Fs, 
con uno sciopero dalle 9 alle 17. Lo 
riferisce una nota dell'azienda con 
la quale si comunica che non si pre- 
vedono particolari disagi per i treni 


‘a lungo percorso. Potrebbero, inve. 
ce, subire decurtazioni il traffico lo- 
cale e quello della linea metropoli- 
tana Gianturco-Pozzuoli 

AEREI. 1 sindacati autonomi Li 
età e Cisal hanno indetto per gio- 
vedi prossimo, 5 febbraio, uno scio 
pero dei controllori di volo, dalle 








stenza al volo di Roma e Fiumicino. 
Lo rendo noto, in un comunicato, 
l'Ente nazionale di assistenza al vo 
lo (nav). La Commissione di Ga- 
ranzia per l'attuazione della legge 
sullo sciopero, afferma il comunica- 
to, ha invitato i sindacati a ripro- 
prammare lo sciopero. Tuttavia, se 
lo sciopero sarà confermato, dice 
l'Enav, «potranno verificarsi disagi 
prevalentemente per il traffico in 
partenza 0 diretto a Fiumicino con 
possibili ripercussioni su altri sca- 
Tin. Durante lo sci 
munque garanti 











Amstortam "8 "Si sereno © Usbona "9 

fono 5 ji noioso | tonda 

Sanpior 27 Si roono | tosonpees "d 

Serio ‘9 ‘3 nuvoloso | Magi 5 

Suoi «24 2 wmno | Morea $ 

Bucarest = 2 vamanio | Mosca «iS 

Buihposi  -i0 2 vanablo | Nomtom "9 

Buonbe Ateo "18 32 tetano” | Na s 

Gopenaghan «10 ‘0 nuvoloso i 3 litio 
Sebino e" "2.6 sono in SF terno 
Fincooto “2 ruvcloso | Preoa 3 d tareno 
Gone $ ritto | Rodounero di 59 verbo 
Rae ai Sum | DI È 23 tom 

Liguria re: | Sonannesbuo #6 de È E 

ica $ Vartiva = «3 ‘6 strno 
sian 2 Vienna Li 27 sono 











bro di previsioni per giocatori intitolato «Numero | 


ore 12 alle 14, del centro di assi- | 
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Al via un esame «di routine» che il «no» di Bruxelles all’oro ha reso cruciale 


Ultimo check-up per la moneta unica 


















































; % % i ti ministro. 
a per Waigel il pilastro» è la Spagna sd 
Carlo 
Azeglio Ciampi 
E Co 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE E 
AINERDEAAITO — ossmoPtGaIT 

Un esame di routine, assicura Yves SEACO 
Franchet, direttore generale di Euro: || mm 
Get pi sep ti lui aan) ll nre 36 604 620 

elle Comunità europee. e 
ranno stamattina a Roma hanno uffi- incla. 56,7 51,5 
cialmente il compito di fare cun ulti- 30 122,6 
mo controllo», come ha spiegato lo 49 20 544 27. REECZRERI 
stesso Franchet, per vedere se e TSI To 
quanto i conti pubblici italiani rispet- 
tino le 2} decisioni che lo stesso Euro- 28 16 16,6 12, l’Italia e in parti | mia Carlo Azeglio Ciampi a chiedere a 
stat ha preso dall'ottobre ‘96 proprio -32 2A 1269 1236 colare, come. ha | Bruxelles una pressione» particolare 
per assicurare l'omogeneità di singo- 2 4117 in questo periodo sull'Italia, proprio 
li bilanci nazionali. L'esame finale 29 66.1 per piegare resistenze interne alla l- 
non tocca solo all'Italia, dato che è nea del rigore. Così Ciampi, pur non 
‘stato già fatto in Spagna ed è previsto | | Danimarca -16 66,7 nire tutte le cindi- | potendo presentare prima del 25 
per tutt gli alti Paesi europei, ma ||| Finlandia 6-15 587 586 cazioni ufficialis | marzo il Decreto di programmazione 
peri verno red esse un sign: ||| Portogallo 23228 63,2 possibi ul bian. | economica e finanziari, ha spiego 
Ficato particolare, sia alla luce i 1 cio ‘99 prima entro quella data Bruxelles ari- 
Go peri, ga lea dla ||| et E OR I IL 
miliardi versate dall'Uic allo Stato, | | iran Z cui la Commissio- | significativi» comella relazione trime- 
che martedì scorso è arrivata proprio | |_ Lussemburgo 26 16 66 67 ne tirerà le somme | strale di cassa, che darà il quadro dei 
dali uffici di Eurostat, sa perché va ||| Svizzera 22 27 61 MT sugli ammessi egli | conti pubblici quest'anno e della re 
inserito nel quadro dei messaggi più o e prima | visionale e pren: 
sneno esplili che da te settimane ||_"°YOM® SIE fase della moneta | deràinesame'l piano di finanza pub- 
arrivano dalle stanze dei bottoni di unica. Un esame | blica nel periodo 1999-2001. Ma il 
Germania e Olanda sulla possiblità e che si farà sì sulla | ministro dell'Economia ha anche det- 
la convenienza che l'Italia sia nelle base dei dati di bi- | to che non ci sono impegni formali 
prima fase dell'euro. Ma intanto dalla | sarelo scorso anno come acconto sul- | preoccupa Roma. eTroveranno i libri | lancio 97, ma che come dimostra an- | verso l'Europa e che questa prova di 
Baviera il ministro delle Finanze te- | le tasso del ‘88. Ma le sorprese sono | aperti, ba detto mercoledì Romano | chellespliita richiesta fatta al over- | zelo da part dell'Italia non deve di- 
desco Theo Waigel, ha sotteineato: | sempre in agguato, e so la decisione | Prodi n vista alla Commissione eu- | noitaliano, terrà in conto anche laso- | ventare un nuovo «esame», Ieri, in- 
«Spagna, Francia e Germania sono i | sull'oro dell'Uc ha fatto salire il rap- | ropea, parlando della missione Euro- | stenibilità nel futuro del processo di | tanto, dal Forum di Davos i premier 
pilastri fondamentali della costruzio- | porto debito/Pil da un sicuro 2,7% ad | stat. Eancora: «Non ho alcun timore, | convergenza. E' una linea, quella di | olandese Wim Kok ha dichiarato che 
e dell'Europa unita del prossimo se- | un altrettanto’ tranquilizzante | sia perla nostra correttezza ia perl | anticipare al massimo gli impegni | sarebbe molto soddisfatto di un in- 
colo». Conferma della scarso conside- | 2,85%, se per pura ipotesi altri 3000 | margine che abbiamo». pubb sugli nn a vee espone: | gres dellla nel prio gruppo 
razione che Waigel ha dell'Italia. | riliardi non potessero essere conteg- | _ Aldi là dell'esito dell'esame finale | doli anche al giudizio della Commis: | dell'Unione monetaria, ma che lin- 

‘Al vaglio degl spetori di Eurostat | giatia riduzione del deficit rapporto | di Eurostat, l'attenzione si concentra | sione, su cui il governo sembra essere | gresso del nostro Paese dovrà essere 
ci sarà soprattutto l'anticipo di impo- | con il Pl peggiorerebbe dello 0,1%, | invece sull richieste chel Commis- | in sostanziale accordo, anzi secondo | compatibile con i criteri di Maa- 
ste che le concessionarie di rscossio- | arrivando al 285%, poco sotto i ati | sario gl ffari economici e monetari | alcune interpretazioni potrebbe esse- | stricht. Gli esami per Italia non sem- 
ne tributi sono state chiamate a ver- | dico limite del 3% L'eventuaità non | yves:Thibault de ilguy ha inviatoal- | restato o stesso ministro dll'Econo- 


brano ancora finiti. {f man] 





Il governo vuole ritirare la concessione dopo la liberalizzazione del pagamento del bollo 


Scontro politico sul futuro dell’Aci 


Il Polo accusa Visco: un provvedimento superficiale 


possono essere scoperti gi evasori 
Come stabilito dalla legge finanzia: 
ria, dal mese di gennaio 1999 le sin- 
gole regioni dovranno scegliere cia- 
scuna un proprio concessionario. 
Ma già ora il meccanismo di paga- 
mento è stato liberalizzato: è possi- 
bile fare il versamento alla posta 
con un semplice bollettino, senza 
ricorrere al libretto fiscale, e tra 
qualche mese anche utilizzando la 
rete dei tabaccai. 

Non è ancora stato chiarito il fu- 
turo della gestione dell'archivio na- 
zionale dei pagamenti delle tasse 
auto. La competenza su questo 
fronte è del ministero dell'Indu- 
stria ma si starebbe valutando se è 

‘un trasferimento di que- 
sta banca dati considerando anche 
l'esistenza di altri analoghi archivi 
come quelli della motorizzazione 
civile, Una delle critiche mosse da 
Visco all'Aci riguarda infatti pro- 
prio il numero di irregolarità (oltre 
3 milioni e mezzo) che ogni anno 
vengono segnalate dall'Aci in base 
ai dati del suo archivio e che secon- 
do il ministro delle Finanze cin una 
significativa percentuale viene im- 
mediatamente_ dichiarato insussi 
stente dagli uffici finanziari». [rr] 








ROMA 
RMAI è una questione po- 
SAID Gia. L'Antomobie Cub 
Italia divide il governo e l'opposi- 
gione. Critica dal ministro dele 
Finanze Vincenzo Visco, l'Aci è ora 
difeso da Clemente Mastella, presi- 
dente del ccd. E questo mentre sca- 
de oggi l'ultimo giorno utile per pa- 
gare i bollo con le nuove modalità 
‘Tutto è cominciato cen la lettera 
che Visco ha scritto al presidente 
dell'organismo Rosario Alessi la- 
mentando inefficienze e scarsa col- 
laborazione con l'amministrazione 
finanziaria per la riscossione delle 
tasse auto. Il ministro ipotizza il r- 
tiro della concessione. 

Mastella ribalta i rilievi sullo 
stesso Visco, sostenendo che il go- 
verno ha adottato un provvedi- 
mento «superficiale» e lo ha «comu- 
nicato tardi e male», Secondo il pre- 
sidente del ccd cinvece di ringrazia- 
re l'Aci per tutto quello che ha fatto 
e stà facendo per aiutare i cittadini 
in questa vera e propria emergen- 
20, Îl ministro delle Finanze Visco 
non trova niente di meglio che ac- 
cusare proprio l'Aci dei problemi 
creati agli utenti dalla sua pastic- 
ciata riforma». 


Senzalavoro a 5 milioni 


BONN, Quattro milioni e novecentomila disoccupati: è l'allarmante 
previsione - un altro record negativo storico, per la Germania Fede- 
ale -.che molti esperti i sindacati fanno per il mese di gennaio, e 
che giovedì potrebbe essere confermata dall'Ufficio federale del la- 
voro. Una prova delicatissima, e forse decisiva, non soltanto per il 
ancelliere Kohl impegnato in un anno elettorale del quale dipen: 
derà il suo futuro politico, ma per gli stessi sindacati, che rischiano 
di essere scavalcati dalla protesta di base. Giovedì, in concomitanza 
con la pubblicazione dei dati di gennaio, in duecento città tedesche 
si svolgeranno le prime manifestazioni di protesta: soltanto l'avvio 
di una serie di agitazioni che dovrebbero culminare il prossimo set- 
tembre, alla vigilia delle elezioni per il rinnovo del Bundestag, con 


una grande manifestazione nazionale a Berlino. lean ne 


Mastella è convinto che ci sia un 
«tentativo di eliminare l'Aci che è 
un ente pubblico ma anche un'as- 
sociazione indipendente dal potere 
politico e dal governo». Quindi, 
conclude l'esponente dell'opposi- | il dibretto fiscale» delle vetture 
zione, eVisco pensa forse ad un "Aci | non è più necessario; presto sarà 
osso', un ente dell'auto tarato | possibile pagare bollo ancheinta. 
pds?». Ma lecritiche di scarsa colla- | baccheria; da gennaio 1999 non ci 
Borazione rivolte da Visco ad Alessi | sarà più un concessionario unico 


sono solo l'ultimo episodio di un 
sonionto aperto da tempo e che ha 
riguardato la rivoluzione del ballo. 
Visco sta già preparando il «dopo 
Aci», Le novità previste sono molte: 


per la riscossione delle tasse auto- 
mobilistiche ma ogni regione dovrà 
scegliere il suo. 

Per tutto l'anno in corso, l'Aci ha 
la concessione pubblica per la 
scossione delle tasse automobi 
che e, oltre ad essere una associa- 
zione in difesa degli automobilisti, 
gestisce anche l'archivio dei paga- 
menti delle imposte in base al quele 





I NOMI E GLI AFFARI 





Qualcuno addentro alle segrete co- 
se sostiene che tutti i governatori | le 
d'Europa, compreso il potente 

Hans Tietmeyer, fanno un sogno 
proibito: sognano che l'euro non si 
farà. Fatta eccezione per il presi- 
dente della Banca centrale france- 
se, Jean-Claude Trichet, che spe- 
ra di succedere all'olandese Wim 
Duisenberg nella seconda parte 
del mandato al timone della futura 
grande Banca Europea. Perciò fan- 
no finta che nulla stia per cambia- 


Shulte-Noel- 
potrebbe 
essere tentato, 
alleandosi con 
un dieci per 
cento di qual 
cun altro, di 
voler cancel- 
lare quel tetto 
del 3% nello 
statuto — del 
ippo presie- 
luto da Lucio 
Rondelli. 

Insomma, fin che si può meglio 
tenere lontani gli stranieri. E con- 
tinuare a scgnare. Anche perché, 
quando l'euro arriverà, i poveri go- 
vernatori vedranno il loro poteri 
ridursi, più o meno, a quell'ingrato 
compito che finora hanno fatto sì, e 
magari anche bene, ma in estrema 
segretezza: la vigilanza. 

Lasciata Mediobanca, Gerardo 
Braggiotti ha scelto la gemella 
francese: casa Lazard. Dopo aver 
detto di no a Giovanni Bazoli e a 
Carlo Salvatori, che lo volevano 
in Intesa per afiargi la merchan: 
tbank del gruppo che, intorno al 


Mediocredito Lombardo, avrebbe 
potuto associare altre realtà finan- 
ziarie come, ad esempio, «Borghesi 
& Vitale». Ma il «ragazzo d'oro» ha 
preferito gli stendardi più «chic» di 
Michel David-Weil e dell'amico 
Antoine Bernheim. 

Intanto i vertici di via Filodram- 
matici, il presidente Franco Cin- 
gano © l'amministratore delegato 
Vincenzo Maranghi si incontrano 
con il sindaco Gabriele Albertini. 
In palio c'è la privatizzazione di 
‘em seguita dall'assessore alle pri 
vatizzazioni Giorgio Porta. 

‘A Mantova, invece, i grandi azio- 
nisti della Bam, tra cui il padrone 
della Parma- 
lat Calisto 
Tanzi, seccati 
di essere espo- 
sti ai quattro 
venti e all'in- 
cubo di scala- 


berto Cola- 
ninno (che co- 
me ammini- 
stratore dele- 
gato di Olivet- 
ti ha dato pro- 
va di essere 
persona deci- 
5a) il compito 
di trovare un 


I ‘struttura del 
gruppo ro costare quat 

fromila miliardi di ire, che, ocule 

‘tamente, Breuer ha accantonato 
‘sacrificando l'utile. Tra i i, 
il pensionamento di alti dirigenti 
come Ulrich Weiss e Georg 


Erup] 

"a crisi asiatica è anche occa- 
sione di buoni affari. Dopo Société 
Générale, la Banque Nationale de 
Paris e il Santander marciano su 
Hong Kong e sulle attività della col-- 
lassata Peregrine, mentre la Taiwa- 
nese Core Pacific si mangia una 
parte della giapponese Yamai 


te aggregarsi 
Un piccolo colpo ai poteri e al- 
l'orgoglio del presidente Pierma- 
ria Pacchioni e del direttore gene- 
rale Mario Petroni, che 
avevano avuto nelle loro mani le 
redini di ogni trattativa. La strada 
di Colaninno sembra portare alla 
Cariparma presieduta da Luciano 
Silingardi, a sua volta insidiata 
dalle mire del Credito. 
ciano guidato da Coi 'ais50- 
la. In due ci si difende meglio. 
Sotto l'avanzata dell'euro, in 
Germania il presidente della Deu- 
ische Bank, Rolf-Ernest Breuer, 
‘ha qualche grattacapo. I prestiti ai 
Paesi asiatici e la necessità di rior- 


re. 
Ecco dunque il governatore di 
Bankitalia Antonio Fazio respin- 
gere cortesemente la richiesta del- 
— la tedesca Al- 
lianz di poter 
aumentare fi- 
no al 10% la 
sua partecipa- 
zione nel Cre- 
dito italiano. 
Certo, la po- 
tenza di fusco 
el grupj 
Monaco è tale 
da fare paura, 
Hanning 


iegata 
part la fretta 


nel 19971a nu- 
mero uno delle 
‘banche elveti- 


nei derivati 
ben 430 
liardi di lire. 





ì Y 





LA STAMPA 


Fr 1 








Un taglio alle imposte 
fa bene all'economia 


L debito dello Stato va 

rimborsato? A porla così, la 
domanda ha una risposta ovvia 
e scontata, Poniamone, allora, 
un'altra che ci avvicina di più ai 


nocciolo della questione che si 
va ponendo: il debito va ridot- 
to? O, meglio: va ridotto il suo 
importo, o basta che si riduca il 
suo rapporto con la ricchezza 
prodotta? E, se sì, quando? Qui 
Je risposte si fanno un po' meno 
ovvie e scontate. 

La partecipazione alla mone- 
ta unica impone che si tenda in 
modo continuativo ad un am- 
montare del debito pari al 60% 
del Pil. Questa condizione si 
realizza anche soltanto attra: 
verso un aumento del Pil: nulla 
vieta di ipotizzare, anzi, che 
l'importo assoluto del debito 
possa anche crescere in presen- 
za di un'espansione dell'econo- 
nia particolarmente robusta e 
continuativa. Questa condizio- 
ne, posta dal trattato di Maa- 
stricht per poter essere ammes- 
si all'unione, diventa sostan- 
zialmente ridondante una volta 
che l'unione sia stata realizzi 
ta. Una volta realizzata, infatti, 
varrà il patto di stabilità, il que 
le prevede sanzioni finanziarie 
anche pesanti nel caso non ven- 
gano rispettati i limiti decre- 
centi di disavanzo: rispettando 
questi limiti, basterà una cre- 

ita dell'economia reale anche 
modesta, ed un'inflazione con- 
tenuta ma non nulla, perché il 
rapporto tra indebitamento e 
Pil non cresca ma, anzi, conti- 
nui seppure lentamente a scen- 
dere. 

Posto che questi sono i vinco- 
li impliciti nella partecipazione 
all'unione monetaria, tutto il 
resto è oggetto di scelta: si può 
programmare una più rapida r- 
duzione - in termini assoluti o 
in percentuale del Pil - da rea- 
lizzare in un prestabilito nume- 





il minore e poi decidere in con- 
seguenza. SÌ tratta soprattutto 
di valutare se, con tassi di inte- 
resse più contenuti e con uni 
tegrazione monetaria che ridu- 
cei rischi di imprevisti sui tassi 
i interesse futuri, le risorse da 
impiegare per ridurre l'ammon- 
tare complessivo del debito non 
potrebbero trovare un impiego 
più produttivo. 

E con tutto quello che ancora 
manca in Italia, nessuno può af- 
fermare con sicurezza che con- 
venga attribuire una priorità al- 
la riduzione del debito. Potreb- 
be convenire ad una condizio- 
ne: che le risorse liberato dai 
rimborsi netti di debito venga- 
no impiegate dal sistema econo- 
mico più produttivamente di 
quanto potrebbe fare lo Stato 
sia non procedendo (sul piano 
patrimoniale) ai rimborsi, sia 
evitando di applicare (sul piano 
economico corrente) quella se- 
verità fiscale che sarebbe ne: 
cessaria per accumulare le ri- 
sorse da restituire ai portatori 
di titoli. In altre parole, e sem- 
plificando, la questione si pone 
nei termini di chi sia più capa- 
ce, tra Stato e sistema economi 
co, di impiegare produtt 
mente le risorse che sono in gio- 
co. 

‘Tenuto conto che l'aggiusta- 
mento dî questi anni ha già de- 
terminato una stagnazione del- 
Ja domanda, e che questa a sua 
volta ha determinato esiguità di 
investimenti, forse la vio più 
opportuna è quella mediana: 
prima dare reepiro all'economia. 
allentando la pressione fiscale 
in modo da riattivare la doman 
da ed offrire un mercato a nuo: 
ve iniziative imprenditoriali e 
accelerare il rientro dal debito 
solo successivamente, quando 
vi siano condizioni di più solida 
crescita economica che consen- 
tano di minimizzare l'effetto re. 
strittivo dell'acquisizione di ri- 
sorse per i rimborsi e quando, 
soprattutto, al sistema produt- 
tivo si offriranno maggiori op- 
portunità di impiegare produt- 
tivamente le risorse finanziarie 
FR ASI 
nimento deg] ri di finan: 
za pubblica - lo abbiamo già ri- 
levato - è avvenuto con una ra- 
pidità maggiore di quella che 
l'economia produttiva può ave- 
re nell'approfittame. Per cui, 
raggiunto il rispetto dei para- 
metri di Maastricht, ora occorre 
dar tempo all'intero sistema 
economico di aggiustarsi in 
conseguenza, Il rischio, altri- 
menti, è che, mentre da un lato 
il potenziale di crescita rimane 
compresso, dall'altro aumenti il 
deflusso di capitali verso l'este- 
ro 0 l'ingorgo del risparmio in 
Borsa. 
























70 di anni, ma si può anche non 
farlo. L'opzione se e quanto im- 
pegnarsi per ridurre il debito, 
ed eventualmente quando ed in 
guanti anni, discende da calcoli 

i opportunità che non sono fa- 
cili, né tanto meno scontati, 


perché si compongono di fattori 
&conomico-finanziari e di fatto- 
ri politici che possono interagi- 
re tra loro in modo nient'affatto 
univoco. 

Per comprendere quanto la 
questione sia complessa e 
quanto, quindi, sia opportuno 
cominciare ad esplicitarla, va 
ricordato che il debito si è for- 
mato per sostenere col consen- 
50 popolare un regime politico 
che, per motivi internazionali, 
non poteva avere alcuna alter: 
nativa; ed è stato poi moltipli- 
cato dal disordine finanziario e 
dagli alti tassi di interesse degli 
Anni 80. Sia la causa della sua 
formazione che quella della sua 
moltiplicazione ora sono state 
superate, per cui l'impressione 
è che la questione della riduzio. 
ne si ponga in termini esclusi- 

economici e, quindi, 
oggetti 

"Mai fidarsi delle impressioni, 
però. Se, infatti, mantenere 
Guesio debito cost, costa an: 

rimborsarlo. Occorre, quin- 
porre a confronto questi co- 
‘sti per valutare quale di essi sia 








Alfredo Recanati 








piani di multicenter nell'ex nego- 
zio Ricordi a fianco del Duomo 
per gli cinterattiani», gli appas- 
sionati di computer e videogiochi, 
completo di angolo-telefono e au- 
ditorium. Il secondo è a Romi 
800 metrî quadrati di libri 
Sul tormentone delle «35 ore» si 
ffronteranno giovedì in un efac- 
ja a faccia» che si preannuncia 
vivace il segretario di Rifondazio- 
ne, Fausto Bertinotti, e la presi. 
dentessa dei Giovani industriali 
Emma Marcegaglia. Luogo della 
tenzone: Cremona, Santo patro- 
no: Alessandro Cremaschi, pre- 
sidente dei Giovani industriali 
lombardi. A fine mese le Poste si 
trasformeranno in società. per 
azioni, un passo più volte rinvia- 
to. Una metamortosi che dovreb. 
be far saltar via dalla poltona il 
presidente 
Enzo Cardi 
(l'uomo del 
profondo ros- 
50), secondo 
quanto an- 
nunciato dal 
sottosegreta- 
rio Vincenzo 
Vita. 


Valeria Emma 
Sacchi | Marcegaglia 


Sembra inarrestabile l'attività 
di Gilberto Benetton, il fratello 
che si occupa della finanza del 
gruppo trevigiano. Ha appena ac- 
quistato per Autogrill la catena di 
ristorazione tasca Silboner; 
ronto a spalleggiare i 
Padrone del Gazoettino di Vene. 
zia Luigino Rossi nell'avventura 
della Mmp, la concessionaria di 
pubblicità ex S 
‘Mentre la Airbook di Ivrea lan- 
cia attraverso Internet l'elnter- 
flor del libro», la Mondadori pre- 
sieduta da Leonardo Mondatori 
si lancia nei mega-store: il primo 
appuntamento è per aprile, tre 














ll «PREMI FRANCESE» 
DI GIORNALISMO 


Consegnatiiri a Noto i premi «Ma- 
rio Francese» a Igor Man (foto) del- 
la Stampa, al direttore del Corriere 
della Sera Ferruccio De Bortoli e a 
Maurizio Costanzo. Altri riconosci» 
menti a 5 cronisti si 
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di immortalità 


monaco, 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


‘Adesso che la Germania festeggia il 
centenario del suo drammaturgo 
più contestato e più conteso, con 
una kermesse che il 10 febbraio 
mobiliteràcriici e cantanti, attori e 
storici dell'arte, Regine Lutz sî în- 
canta, a ricordare come cominciò la 
sua avventura con Bertolt Brecht 
quando un bicchiere le si ruppe in 
scena, un giorno di maggio del 
1948, Forse perché è l'unica rima- 
sta, fra gli attori-fondatori dell'eEn- 
semble» che Brecht creò a Berlino 
e ‘49 e che divenne er lei, una 
famiglia». Forse perché le accadde 
negli enni di un'adolescenza che i 
niva: o perché la memoria - qualche 
voltate ‘alam 

Come andò con quel bicchiere 

in'scena, davanti'a Brecht? 
«Andò che sì ruppe, durante la rap- 
presentazione di Vassar Schelesno- 
va di Gorkij, nella quale recitavo 
anche se ero soltanto allieva alla 
Scuola teatrale di Zurigo. Cade, ma 
non era previsto si rompesse: per- 
ciò dovetti entrare a raccattare i 
cocci. Improvvisai, recitai come se 
avessi sempre recitato quella scena, 
‘ Brecht si accorse che avevo talen- 
to. Mi mise un biglietto in mano, al- 
la fine, e sul foglio c'era una poesia: 
il prologo del Signo” Puntila e ilsuo 
servo Matti. Mi disse: "Legga come 
‘se non avesse mai letto una poe- 











Le riuscì? 
«Gli piacque, ed ebbi una parte nel 
Puntila. Del resto era vemito appo- 
sta, appena tornato dall'esilio ame- 
ricamo, a cercare giovani attori per 
l'Ensemble che stava per fondare». 
Si accorse che quell'uomo, do- 
po aver cambiato la storia del 
teatro, avrebbe cambiato la 

sua vita? 
«Avevo 17 anni, Brecht non mi 
sembrò interessante né importante: 
avevo studiato i classici ma non sa- 
pevo niente della poesia moderna, 
Non mi fece una buona impressio- 
ne' anche perché non era rasato ed 
ra una c5so spaventoso, per me 
famiglia 





che venivo da un'ottima 
Borghese. Non aveva la cravatta, 
indossava quella sua specie di tuta 
da operaio, e anche se era maggio 
portava i mutandoni lunghi di lana: 
gli spuntavano dal fondo dei calzo- 
fi che gli si erano arriociati n ato 
E poi teneva sempre un sigaro in 
mano e aveva le unghie nere. Spa- 
ventoso», 

Non rifiutò la parte, tuttavia. 
«Cominciai le prove è feci tutto quel 
che lui voleva. Mi disse subito che 
non dovevo recitare come se fossi 
mo a teatro, e fu la prima lezione di 
Bertolt Brecht: ‘Recita Puntila co- 
‘un articolo di giorna- 
‘mi disse. Mi pareva stupido, 
noioso e per niente teatrale. Mi stu- 
pi, perciò, quando al terzo quadro 
il pubblico si mise a ridere, E mi 
stupii quando alla fine Max Frisch 
mi prese le mani e disse: "Hai capi- 
0 Brecht”. Gli risposi, mentalmen- 
te: "’Non ho capito proprio niente, 
non ho nessuna idea di cosa sia 
Brecht"). 

Ma stavate per cominciare la 

grande avventura, il Berliner. 
«ta febbraio tornò a Zurigo: voleva 
inaugurare il teatro con I giorni 
della Comune e mi diede il copione, 
non ancora rilegato. Mi chiese qua- 
Je ruolo avrei voluto e pensai subito 
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«Si alzava alle 5 perché 

a quell'ora aveva le idee 
migliori, infilava la tuta 
sul pigiama e cominciava 
a scrivere, poi c'erano 

le prove: non aveva mai 
il tempo di lavarsi» 


Bertolt Brecht sulla scena 
di «Madre Coraggi 





rè un vecchio”, mi disse, e spiegò 
che la cosa più importante è il por- 
tamento, come si muove un vec- 
chio, come sta in piedi, come si sie- 
de. Mi faceva leggere, mi corregge- 
va, mi diceva: "’Sentiti stanca, pen- 
50 che hai lavorato tutto il giomo e 
sei stanca”. Ci esercitavamo ore: 
come ci si siede a tavola da vecchi, 
come si beve da vecchi, come si 
mangia da vecchi». 

Fu come «andare a scuola da 

Brecht. 
«Per. l'appunto, una scoperta 
straordinaria. Bisognava imparare 
l'intonazione e la recitazione diret- 
ta, finire le frasi come se ci fosse un 
punto, non cantarle, badare. che 
non ci fosse nessuna melodia, ricor- 
darsi di "non parlare bello”. Voleva 
parlassimo tutti nel nostro dialetto, 
perché in questo modo l'intonazio- 
ne era naturale. 

Raccontano che era noioso 

vare con lui. 

«sì cominciava sempre dal punto 
zero, non preparava niente, tutto 
doveva essere sviluppato in scena, 
studiava la posizione di ognuno per 
settimane, Ma quando ripenso lui, 
penso prima di tutto a quanto ride- 
re facevamo insieme lavorando: gli 
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LE CELEBRAZIONI 


Ci saranno anche Milva e Nina Hagen 


BERLINO. Milva e Nina Hagen, cabaret e rock, ma 
soprattutto conferenze, esposizioni, e tanto teatro: 
peril 10 febbraio, centenario della nascita di Bertolt. 
Brecht, la Germania si mobilita e non soltanto a Au- 
sgburg, sua città natale, e a Berlino, che il dramma. 

turgo scelse per il «suo» teatro, il «Berliner Ensem- 
ble», e nella quale è sepolto. Le celebrazioni si svol-- 
geranno ovunque, anche se con intensità e sfumatu- 
re differenti, e anche la tv darà un contributo: 
uno show che avrà fra gli ospiti Milva, 


Enzensberger. 


demia dell 








interprete 


ULTURA 
ou 


A STAMPA 








storica delle ballate di Brecht-Weill, e Hans Magnus 


In attesa della celebrazione ufficiale del giorno 10, 
aperta dal presidente federale Roman Herzog, l'Acca- 

‘arte di Berlino ha aperto la settimana scor- 
sa una esposizione di documenti, molti dei 
diti, sul poeta e drammaturgo. Anche î famigliari par- 
tecipano alla festa: la nipote di Brecht, Johanna, e suo 
n | padre Ekkehard Schall portano in tournée uno spetta- 

colo che, in 75 quadri, ne ripercorre la vita. 


ali ine- 


fe.n] 





piaceva scoprire quel che rendeva 
‘umoristiche le sue commedie, pen- 
sare cosa si poteva fare con i suoi 
testi. Li considerava ogni volta nuo- 
vi, li prendeva ogni volta da capo, 





mi diceva spesso: ‘Non pensavo di 
non 


rappresentarlo, altrimenti 
avrei scritto una scena tanto di 
le”. Ma diceva, anche: "Mi 
ranno dieci anni per creare un tea- 
tro come lo intendo io”, e ne ha 
avuti soltanto 7: è morto nel ‘56. 
Diceva: “Sarebbe sempre meglio 
conoscere in anticipo gli attori, per 








poter scrivere sulla misura loro”». 
Scrisse anche per lei? 
«Quel che diventò Timpani e trom- 
be, e mi diceva mentre lo scriveva: 
"Se mi fai arrabbiare toglierò im- 
portanza al tuo ruolo”. 
ome se parlasse a un'attrice o 
a un'amica? 
«Eravamo molto vicini ma non 
‘sempre senza pericolo, è bisognava 
fermarsi a un certo punto. Per varie 
ragioni, naturalmente: non ultima 
perché fumava sempre un sigaro, 
non si lavava mai e puzzava. Glielo 


feci notare, e mi spiegò che si alza- 
va sempre alle 5 perché a quell'ora 
aveva le migliori ide, si infilava Ja 
tuta da volo americana sul pigiama 
e cominciava a scrivere, ma quando 
aveva finito c'erano le prove e non 
aveva tempo di lavarsi». 

Barbara Brecht sostiene che 

‘suo padre amava i suoi attori. 
«E l'unico regista del quale non ho 
mai avuto paura. In otto anni mi ha 
gridato dietro tre volte: una per la- 
voro e due per gelosia. Ma gelosia 
da flirt classico, una cosa piena di 





E ora si riscopre il suo teatro anti-ideologico 








JA prima messinscena di 
Brecht in Italia risale al- 
l'epoca fascista, 8 marzo 
1930, quando l'Opera da 
fre soldi venne rappre- 
sentata a Roma con il titolo La 
veglia dei lestofanti dal Teatro 
egli Indipendenti, compagnia 

avanguardia, regista Anton 
Giulio Bragaglia, scenografo i 
fratello Carlo Ludovico, tradu- 
zione di Corrado Alvaro e Alber- 
to Tre anni dopo l'Acca- 
demia di S. Cecilia presentò in 
concerto Ascesa e rovina della 
città di Mahagonny, come infor- 
ma un prezioso libro, in lingua 
tedesca, sulla fortuna italiana di 
Brecht: Il signor BB, di Paola 
Barbon. L'opera da tre soldi 
tornò in scena con un nuovo ti- 
tolo, L'opera dello straccione, 
1°11 febbraio 1943, in un allesti- 
mento clandestino dell'Accade- 
sala d'arte drammatica di Roma, 
regista e interprete Vito Pandol- 
fi, che all'arrivo della polizia 
scappò da una finestra ferendosi 
seriamente. Nell'estate del 1945, 
al Circolo teatrale «Il Diogene» di 
Milano, Giorgio Strehler. curò 
una lettura della Linea di con- 











dotta, uno dei testi brechtiani 
più rigorosamente marxisti. 

Con quella Iettura si conclude- 
va la fase pionieristica della sco- 
perta di Bertolt Brecht e si met- 
tevano le basi per il successo de- 
gli Anni Cinquanta © Sessanta, 
segnato dall'interpretazione di 
Strehler e dagli allestimenti del 
Piccolo Teatro. Ma non manca- 
rono le resistenze, come ricorda 
Paolo Chiarini, germanista all'U- 
niversità romana della Sapienza, 
autore della prima monografia 
di Brecht apparsa in Italia (nel 
1959 da Laterza): «L'incontro 
con Brecht avvenne nel 1952, 
quando a vent'anni collabora 
programmi di sala per Madre 
Coraggio e i suoi figli al Teatro 
dei Satiri, regia di Luciano Luci- 
nani, con l'eccellente Sergio To- 
fano. Fu così che cominciai ad 
‘amare Brecht, che tuttora consi- 
dero uno dei grandi poeti tede- 
schi del Novecento. Ma ricordo 
che Nicola Chiaromonte scrisse 
sul Mondo una recensione vio- 
lentomente antibrechtiana e an- 
ticomunista, significativamente 
intitolata Il sergente Brecht, per 
dire che 


Gases: era un'alternativa al marxismo ufficiale 


personaggi sulla scacchiera del 
palcoscenico come fossero sol- 
dati e non persone vive e libere». 
Se si può vedere în Chiaro. 
monte un alfiere degli intellet- 
tuali antibrechtiani, chi invece 
rappresentò con più vigore e 
continuità l'influenza di Brecht 
nella cultura italiana fu sicura- 
mente Franco Fortini, traduttore 
per Einaudi già nel 1951 di Ma 
dre io e i suoi figli e di 
Santa Giovanna dei Macelli. Ma 
tutta la germanistica italiana, 
tendenzialmente militante nella 
sinistra, era ben disposta verso il 
drammaturgo tedesco, come ri. 
corda Anna Chiarloni dell'Uni: 
versità di Torino, che in un sag- 
gio del 1995 sulla rivista Te- 
‘xt+Kritike ha ricostruito gli in- 
tensi scambi fra mondo dell'ac- 
cademia e dello spettacolo che 
hanno caratterizzato la circola. 
zione di idee e testi brechtiani: 
Non ci sono stati veri scontri 
eologici o criti 
di Brecht nell cultura italiana, 
erché chi dava il la erano intel: 
lettuali come Cases e Chiarini. 
Bisogna ricordare anche Emilio 
Castellani, che curò la prima edi- 


zione delle Opere presso Einau- 

, con un'amica di Brecht, Re- 
nata Mertenso. 

Che cosa ha significato il tea- 
tro brechtiano nella cultura ita- 
liana? «Quando frequentavo il 
Piccolo Teatro, ricordo le discus- 
ioni - dice la Chiarloni - sul mo- 
doi recitare richiesto dalla con- 
cezione teatrale brechtiana, che 
mirava non al coinvolgimento 
ma all'estraniamento dello spet- 
tatore, ponendo fine al metodo 
Stanislavski per mettere in sce- 
na le contraddizioni politiche 
Brecht diceva che prima di lu 
teatro era "gastronomico", nel 
senso che offriva un buon pasto, 
mentre il suo spettatore ideale 
tornava a casa per meditare su 
come cambiare il mondo». Se- 
condo Chiarini, oggi il grande 
teatro brechtiano, quello di Stre- 
er, conosce l'eclissi di un eclas- 
sico inoffensivo», secondo la de- 
finizione di Max Frisch, ema si 
assiste a una riscoperta del 
‘Brecht antideologico di Tamburi 
nella notte o Nella giungla delle 
città, il primissimo Brecht, fra il 

ato ai temi del- 
ll periodo che 





LUNEDI" 


tensione spirituale chesoggi non si 
sa più cos'è, ungioco col fuoco. Una 
volta che avevo le spalle scoperte 
ni disse che ero sfrontata a vestir- 
mi a quel modo: avrebbe voluto ve- 
dermi sempre in grigio, non voleva 
che le sue attrici mostrassero bel- 
lezza, odiava l'idea di glamour. 
‘Avrebbe voluto che avessi un volto 
da Medioevo tedesco». 

Voleva rispetto, o cercava de- 

vozione? 
«Anche se eravamo giovani non 
avevamo nessuna. devozione, lui 
era il maestro noi scolari ma con 
gli stessi diritti. Fin dal primo gior- 
no Brecht mi disse: "la sei una 
star, noi siamo una società elita- 
ria”. Mi fece comprare perfino 
un'automobile, nel ‘51, una Dkw- 
F8 orientale che andava a miscela». 

Recita volentieri Brecht? 
«Ai miei allievi della scuola di reci- 
tazione dico che i suoi lavori più 
importanti sono le istruzioni tecni- 
che agli attori. Ma credo ci siano 
frasi che valgono tante commedie. 
Chi ha detto: ‘La mia opera è l'ulti- 
ma canzone di questo secolo” non 
può morire», 


Emanuele Novazio 


Da sinistra, Franco Fortini e Nicola Chiaromonte 


nel mio saggio ho chiamato la 
scapigliatura brechtiana». 

Questa è anche l'immagine ca- 
ra a Cesare Cases: «Ha rappre- 
sentato un'alternativa al marxi 
smo ufficiale e le sue teorie 
drammaturgiche erano piuttosto 

iche. Non era in auge fra i 

comunisti ortodossi e aveva una 
curiosa cerchia di amici, per 
esempio negli Stati Uniti l'attore 
Charles Laughton, un grande 
Galileo. Essendo lukacsiano, 
l'inizio io fui antibrechtiano, poi 
ho capito che era un grande, 50- 
prattutto | perché eccezionale 
scrittore, in possesso di una lin- 
‘gua straordinaria che deriva, co- 
me detto da lui stesso, in gran 
parte dalla Bibbia». 


Alberto Papuzzi 


2 FEBBRAIO 


BRANDAUER DIRIGE 
«SPEER» A BERLINO 


1l regista Klaus Maria Brandauer 
{foto} dirige all'Akademie der Kun- 
ste di Berlino Speer, il dramma del- 
la scrittrice tedesco.argentina 
Esther Vilr ispirato al celebre ar- 
chitetto di Hitler, Albert Speer. 





1998 


Bertolt Brocht 
in una caricatura 
di Levin. 

ll grande 
drammaturgo 
nacque 

a Augsburg. 

i 10 febbraio 
1898 e mori 

nel 1956 





PIREO 
IL POETA 


Tra le contraddizioni 
del mondo 








| 
NCHE in poesia Bertolt | 
Brecht aveva le idee | 
Chiare. E. soprattutto 

contro corrente. Rilke, 

L_LAGeorge, Benn non erano 

roba per lui. L'espressionismo 

gli dava il voitastomaco. Meglio 
Una chitarra, una manciata di 
versi di Villon o di Wedekind in 
mento e lui era pronto a buttar 
giù le suo strofe. 

‘Senza musica la sua poesia 
non è pensabile. Nelle osterie di 
Augsburg o lungo le rive del fiu- 
me Lech, da studente, scriveva 
versi © note con un gruppo di 
amici. Più tordi arrivarono fior 
di musicisti: Eisler, Hindemith, 
Weill. Moltissime delle oltre 
2500 poesie sono state musica- 
te. Del resto lui stesso iniziò 
con Lieder e ballate, forme tra- 
dizionali e popolari | 

Amava la poesia d'occasione, | 
la lirica d'uso. Era perla prec: | 
rietà, l'usa e getta, anche se finì 
per scrivere testi (come Ricor- 
do di Marie A. 0 A coloro che 
verranno) inossidabili al tom- | 
po. Diceva che la sua lirica ave- 
Va carattere privato, ma nessu- 
no come lui ha stilato in raccol. 
te fondamentali (dal Libro di | 
devozioni domestiche alle Poe- 
Sie di Svendborg, alle Elegie di 
Buckow) una glossa altrettanto 
vibrante e drammatica al seco- 
lo ventesimo. | 

Lo ha fatto con epigrammi, 
cronache, satire, ballate. Con 
sonetti e epistole, salmi e cora- 

Stravolgendo liturgia cristia- 

na e forme bi- 
bliche. Usando 
anche i versi 
degli altri rici- 
clati in pro- 
prio, poeta 
tradizionale 
con un taglio 
postmoderno, 
per le sue pi- 
roetto parodi- 
stiche, l'ironia 
tagliente, la 
manipolazio- 
ne di fonti let- 
terarie. 

Un — poeta 
con eccessivo 
zelo pedagogi- 
co: ma erano 
tempi bui in 
cui discorrere 
d'alberi ora quasi un delitto e la 
parola doveva contrastare 
fragore degli assassini. 

Brecht ha liberato la poesia 
dal proprio ghetto e l'ha lancia- 
ta fra le contraddizioni del 
mondo. L'ha confezionata come 
messaggio, trafugata nel suo 
teatro, esposta sulla scena. L'ha 
scritta pensando a modelli fa- 
cilmente fruibili, guardando in- 
dietro nel tempo, ma con la 
mente proiettata verso la futu- 
ra società della comunicazione, 
dei mass media. Forse la voce 
antica del povero B. B. ha anco- 
ra un timbro familiare, roca e 
imperturbabile, ma attenta alla 
fragilità e alla tenerezza della 
vita. 











































Luigi Forte 
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LA MEMORIA. Tra romanzi, sigarette, battaglie civili: il ritratto dello scrittore scomparso 


Era l'intellettuale più visceralmente 
legato alla sua città: raccontava 
miseria e bellezza in bilico 


tra amore illuministico 


EGALIGNO, la voce stri- 
[dula e raschiante, la boc- 
ca appesa alla cannula 
indispensabile della sig 
Mretta. Così ricordo Luigi 
Compagnone, insieme alla sua 
capacità di comporre in inusuale 
miscela furore e allegria, in hila- 
ritate tristis, in tristitia hilaris. 
Come uno di quei grandi spiriti 
meridionali, solitari e impervi, 
ai quali amava sentirsi orgoglio 
samente affine: Bruno, Campa- 
nella, Vico. Dei numerosi talenti 
che, sul primo dopoguer 
rono a Napoli era forse il più vi- 
sceralmente legato al destino 
della sua città. C'era ovviamente 
Rea, un altro scrittore ispirato 
dai vichi e dalle plebi napoleta- 
ne, ma se l'amore si riversa in 
dio e viceversa, viene a istituir- 
si un rapporto più profondo, una 

jù intensa perché combattuta 
esclusività. 

C'è un avvincente poemetto, 
scritto tra il 1966 e il 1970, La 
giovinezza reale e l'irreale ma- 
turità, che esprime con partico- 
lare evidenza, sulla traccia di un 
rovente autobiografismo, queste 
due pulsioni. Registrando un 
paesaggio di miscria e degrada- 
zione, di superstizione e passi- 
vità, così prorompe: «E fumo. 
Logoro l'aria, il respiro, - con un 
lucido odio per questo creato - 
inabitabile, per quest'amore 
corrotto, - per questo cimitero 
senza croci». Ma di Îì a poco pro- 
va a racconsolarsi: «Pure, in 
quegli antri o tra i ferri dei bal- 
coni - splendono anche dolcezz 
meraviglie: - piccoli vasi di gere 
ni, - occhi di gatti. - Di quelle 
stelle terrestri sono piene - certe 
notti. Quei fascini, verdi o dora- 
ti, - tra noi rivelano arcane pi 
senze, - con altri emisferi ci cor 
giungono». Ecco, si avverte in 
Compagnone una _illuministica 
virgenza che non si cura dell'or- 
mai stanca e mistificante tradi- 
zione della città - la cordiale 
esuberanza, l'anima melodica, 
la bellezza naturale - ma si 
preoccupa della stoffa umana, 
delle possibilità di civile riscat- 
to. L'apprezzamento di una in- 
gegnosa e scanzonata vitalità 
non riesce però a vincere in lui il 
gusto acre della denuncia, il pi 
Simismo per una sorte che 
pende dai condizionamenti della 
Storia e di una natura caduta. 

Non c'è libro di Compagnone 
esente da questo assillo. Penso, 
tra i tanti, a La vita nova di Pi- 
nocchio, dove reinventa la sto- 
ria del burattino, stravolgendo- 
ne în mimica napoletana il mi- 
surato linguaggio collodiano, At- 
tingendo alle risorse di una sma- 
liziata cultura, rimescola tempi 
e luoghi, letteratura e storia. Pi- 
nocchio viene così esposto al- 
l'incontro con figure esemplari - 
da Medea a Freud, da Marx a 
Moby Dick - che, invece di sal- 
vaguardare gli umori e la libertà 
della puerizia - lo inducono a 
piegarsi alle seduzioni del dena- 
re del successo, a diventare ne- 
gativamente uomo. 

Prendiamo Città di mare con 
abitanti, un serîe di favole, apo- 
loghi, bozzetti che non hanno 
più bisogno di appoggiarsi al- 
l'autobiografismo trasposto del 
Pinocchio. La sostanza figurat 













































Continuano ad arrivare lette- 
re sull'incombente ritorno dei 
Savoia, sono tante che dovre- 
mo presentarne un'altra sele- 
ione. Oggi il tema riguarda 
italiani e gli altri. Tema ine- 
sauribile, ma sempre istrutti- 
vo, sempre utile per una mag- 
giore comprensione di un po- 
polo che pare voler dar contro 
se stesso. Gli italiani ce l'han: 
no quasi sempre di più con g] 
italiani che con gli stranieri. 
Con un'eccezione di odio au- 
eriore nutrito per gli ingle- 
si fo. d.b.i 











Le nefandezze coloniali 


Egregio Signor Del Buono, è la prima 
vita che mi affaccio al sua intere 
‘sante rubrica e sono un po" emoziona- 
to. Il motivo che mi ha spinto a scri- 
ver è tato viaggio del, Presiden- 
te dell Repubblica nel capitale eri 
pica Addis Abeba (nuovo fior) 
Sono un reduce dell guerra italo 
etiopica e solfro perle troppe asinate 
dette cal no, Presidente in occasione 
del suo discorso davanti al paramento 


e pessimismo 


Lo scrittore 
Luigi 
Compagnone, 
morto sabato 
2 82anni 
nella sua casa 
di Napoli 





Compagnone, l’allegro furore 
Combatteva per il riscatto della sua Napoli 


va e morale è data fin dal primo | volta in sordida astuzia e violen- | come un Masaniello redivivo, il | racconto e l'apologo, il poemetto 
capitolo. Dove la vecchia Imma- | za. potere togli dal popolo | e la filastrocca, la citazione colta 
colata Cercone, appena fuorî dal | In Ballata e morte di un capi- | all'insegna della libertà e della | e l'imprestito dialettale, Nella 
letto, si aggrappa con un balzo | tano del popolo Pulcinella ab- | giustizia, si lascia corrompere da | sua pagina l'iperreale sfuma nel 
alla canna fecale e si precipita | bandona l'universo delle ma- | un astuto cardinale. Come po- | surreale, con qualche cedimento 
nell'immondo liquame che cir- | schere e delle favole per soccor- | trebbe, senza denaro, senza la | al divertissement. Ma la sua fu- 
conda la casa, beffeggiando di fi- | rere la plebe napoletana che gli | spada da Principe Azzurro, sve- | ria dolorosa e irridente, che è il 
nestra in finestra i più tardi in- | ha dato vita. Calano tutti insieme | gliare con un bacio la Bella Ad- | suo più vero contrassegno, non si 
quilini. Immagine di un mondo | sulla città gli oppressori di ogni | dormentata? La sconfîtta di Pul- | dimentica. Peccato che, per rileg- 
infernale, improntato a una ne- | tempo e paese, sembra un'occa- | cinella ribadisce una sostanziale | gerlo, come accade troppe volte, 
ra comicità. Perché il romanzo, | sione unica per ribaltare la Sto- | immobilità, l'incapacità della fa- | abbiamo dovuto essere avvertiti 
in cui il titolo «marino» suona a | ria, per sottrarsi a una eredità | vola di farsi vita. dalla squilla del commiat 
ironico controcanto, vive tutto | mortificante. Ma Pulcinella che | Compagnone è scrittore aero | ——__ 
di questa realtà abbietta che si | pure ha cominciato a esercitare, | e sulfureo, abile a coniugare il Lorenzo Mondo 


«Un meridionale europeo» 


Rosi, La Capria, Ghirelli: gli amici ricordano 


‘ROMA | _1duescrittori continuarono il lo- | nascita della città 
RA come un ruscelletto di | ro rapporto nel dopoguerra colla- | a quell'epoca in- 
lava straripante, un torren- | borando alla rivista Sud di Pasqua- | gombra di mace- 
tello incandescente di paro- | le Prunas, un cenacolo meridionale | rie, straripante di 
le. Lo scrittore Luigi Com- | a cui aderirono, tra gli ltri, Ghirel- | miseria e di orrori 
pagnone - scomparso l'altro ieri a | li, Barendson, Giglio, Patroni Griffi. | - ricorda il regista 
Napoli, la città dov'era nato e ave- | E poi si ritrovavano al Caffè Moc- | -. Alla radio una _, TOrORa 
va ambientato la maggior parte dei | cia, a via dei Mill, con il fior fiore | delle. personalità | FPancesco Rosle Raffaele La Capria 

suoi romanzi e delle sue liriche - i | dell'intlligencija partenopea, par- | più notevoli era 

suoi più cari amici, gli intellettuali | lando e sparlando di amici comuni, | Ugo still, futuro 

che gli sono stati vicini per anni lo | intessendo sogni e progetti per il | direttore del Corriere della Sera; | Compagnone, che veniva dallo 
ricordano per i suoi grandi amorî e | rinnovamento del _ Meridione. | spesso si trovavano con noi Vasco | stesso popolare rione di Totò e di 
per i suoi travolgenti malumori. | «Aveva una capacità di coniare pa- | Pratolini e Anna Maria Ortese. | Marotta, era molto timido: Antonio 
«Era un estroso e un anarchico», | role cariche di disprezzo per coloro | Compagnone me lo rivedo davanti, | Ghirelli, anche lui redattore di Ra- 
dice lo scrittore Raffaele La Capria, | che non stininva - continua La Ca- | conla sua passione politica e civile, | dio Napoli, ricorda le sue velenose 
che conobbe Compagnone versol'i- | pria -, per esempio tutti quelli che | che passava da grandi dolcezze a | «sparate», ma anche i suoi imba- 
nizio degli Anni 40 al Guf, l'orga- | votavano per Lauro li chiamava | ire furibonde. Era solito leggerci ad | razzi: «Una volta fu mandato della 
nizzazione degli universitari fasci- | Lauruglia. Anche i suoi romanzi ri- | alta voce i suoi articoli, fumando | radio a intervistare De Gasperi. Lui 
sti. «Luigi era sempre in prima li- | sentono dei suoi discontinui ardo- | come un turco. Ci sentivamo meri- | era comunista e odiava l'allora pre- 
nea - rammenta La Capria -. Fren- | ri:io ne apprezzo soprattutto le pa- | dionali e contemporaneamente eu- | sidente del Consiglio. Piazzò il mi. 
dova a cuore tutto quello che ri- | gine in cui si manifesta l'estro poe- | ropei. Versoil 1948 ce ne andammo | crofono sotto il naso di De Gasperi 
guardava la nostra città. Poteva | tico nei confronti della città». tutti da Napoli. Forse era una coin- | senza fargli nemmeno la domanda. 
accalorarsi contro la sceneggiata | ‘Ita i giovani di belle speranze | cidenza, ma uno dei primi editoria- | Da allora alla radio rinunciarono a 
napoletana, oppure contro Eduar- | negli anni del primo dopoguerra | lidi Compagnone su Sud era intito- | lui come cronista e sfruttarono di 
do De Filippo o contro Salvatore Di | c'era anche Francesco Rosi che in- | lato “Essi se ne vanno da Napoli”. | più le sue straordinarie doti di 
Giacomo e contro tutto quello che | contrò Compagnone lavorando a | Anche lui per un po' di temposi al: | scrittore. 
riteneva alimentasse un'immagine | Radio Napoli per gli Alleati: «Vole- | lontanò Poi ritomò: a Napoli non 





















































falsa di Napoli». vamo sostenere in tuttii modi la ri- | poteva rinunciare». Mirella Serri 
LETTERE AL GIORNALE: IL LUNEDI” DI ©.d.B. 


Gli italiani? Odiano se stessi e gli inglesi 


etiopico. Un esame di contrizione mai | vanno ricordate la camionabile Asma- | sta politico, neutrale. Allora come og- | gas, telefono, per ottenere quest'uli- 
sentito recitare da chicchessia. Gli in- | ra-Addis Abeba e l'aeroporto della ca- | gi, ma l'odio per gli inglesi mi rimarrà | me siamo dovuti rimanere gli ultimi 


giesi,i francesi, li olandesi, i tedeschi, | piale nella quale venivano impiegate | per tutt l'eternità. sette giorni senza luce ecc; ma conti- 
gli spagnoli, i portoghesi, i danesi, i | truppe!loali Si diceva e si dice ancora nuiamo, 

giapponesi ecc; tut i colonilsti han- | che l'italia per l'insieme delle opere V. Franceschelli, Torino | _ 1113 agosto 1970 arriva finalmente il 
ho maltrattato e torturato milioni di | compiute abbia speso più di sete mi- mio turno di partenza previo ll paga- 





individui caduti sotto il loro dominio. | liardi allora. Amaro sfogo mento di regolare biglietto di imbarco 
Nessuno di loro è mai andato a Ca- | Quando il Negus Neghesti riprese per me e la mia famiglia. DI primo 
nossa a chiedere perdono per quei lo- | possesso delle sue terre rivolse paro- | Mi chiamo Amato Mario e sono nato a | mattino, il mio socio in ff, di nazio- 
0 mista. le dielogio egratitudine verso itaa- | Tripoli in Libia il 22/7/1931. Faccio | nalità libica (bravissima persona) si of- 
Noi «brava gente» siamo stati mal- | n: «Non toccate gli taiani». I quell | parte di quella numerosa comuni ita- | fre di accompagnare, a suo rischio, 
trattati vilpesi da tutt, anche dal ns | circostanza gli inglesi che avevano | lana che in passato risiedeva in quel | mia moglie, mio figlio di cinque anni, 
Presidente attualmente collocato nel | sconfitto gli talani rimasero esterre. | Paese e che i giorno 21 luglio 1970 fu | mia figlia di tre ann, nonché ll sotto: 
novero dei cattocomunisti (gentaglia | fat. Tutto questo dimostra che gli | ufficialmente espuisa dal Colonnello | scritto. Faccio notare che per il mio 
inaffidabile), Sono un cristiano «di | abissini volevano ancora bene agli ta- | Gheddafi dopo la confisca di tutti be- | socio era molto pericoloso farsi vede- 
complemento» che ha trascorso la | lani, perché questi non avevano mai | ni(contiin banca compresì). re in compagnia di italiani. Raggiungia- 
giovinezza tra «guerra e pace», chi- | usato ne oro confronti gatto a sette | — Non le racconto tutte le angherie | mo così la banchina dove era ormeg- 
‘dendo un decennio 1935-1945 nel ri- | code, l «curbascio», abituale strumen- | che abbiamo dovuto subire da parte | giata la motonave. 
cordo dei campi d'intemamento tra- | todi tortura usato dagliingesisu tutti | delle autorità libiche per ottenere il | Rimaniamo ad aspettare sotto ll 0- 
scorslin Germania (liberato i 27 aprile | popoli della terra a loro sottomessi | permesso di ascare quel Paese, ma e | le sino alle 16 del pomeriggio per po- 
del ‘45). La disgrazia degli italiani è | (allora erano circa un terzo), Basti sapere che abbiamo dovuto pre- | tere espletare le ultime pratiche consi. 
sempre stata quell d'incontrare nei | _ Le nefandezze degli inlesi nei nostri | sentare svariati documenti: dihiara- | stenti nella perquisizione di bagagli e 
oro passi a malvagia Inghilterra. conlronti iniziarono appena le nostrè | zione dell'ufficio Imposte attestante il | persone: non potevamo portare nien- 
ei primi mesi del 1937 gli ialni, | truppe entrarono in territorio etiopi- | pagamente di tutte le tasse, dihiara- | te con no! tranne 30 steriine libiche 
civile militari, costruirono in Abissinia | co. Anche durante il confitto 1936- | zione del tribunale per eventuali cause | che non avrebbero avuto più corso le- 
© specialmente ad Ads Abeba opere | 1937 gli inglesi organizzarono dal lore | pendenti in corso, dichiarazione degli | gae al di fuori dei confini. Due giorni 
pubbliche di dimensione enorme: | vicino Somaliland gruppi di scià (ri- | uffi di polaia giudiziaria ed urbana | dopo, IS agosto, arrivammo a Napoli, 
Stade asfaltate, palazzi in muratura | bell) che attaccavano proditoriamen- | dell'esistenza di multe in sospeso. | la nave rallentò e si fennò, ci venne 
(una rarità per quei luoghi), ponti, | tele nostre truppe. Abbiamo dovuto inoltre presentare le | quindi incontro una plltina con l'allo- 
opere pubbliche colossali tra le quali | | Sono sempre stato, dal punto di vi- | ricevute delle bollette cì luce, acqua, | ra ministro degli Esteri Aldo Moro. 





laPAROLA[O)== 


OMINATIONS. E' dome- 
nica e su Repubblica 
compare un ottimo pro- 

gramma per la Rai stilato da 

Eugenio Scalfari. Servizio pub- 

blico ha da essere per Scalfari 

da scienza alla maniera di Pie- 
ro Angela», le inchieste su 

Israele alla maniera di Carmen 

Lasorella, «le informazioni sul 

viaggio del Papa a Cuba reali 

zate dalla Rete Uno della tele- 

visione Rai», le interviste di 

Minoli alla maniera di Minoli, 

«l'educazione musicale», «il 

grande teatro», i notiziari ec 

nomici «e poi ancora l'arte, 
musei, libri» e così via. Servi 
zio pubblico non ha da essere 
per Scalfari: il festival di San- 
remo, Domenica in, Fantastico, 

Macao, Mike Bongiorno, Stri- 

scia la notizia. 

Ottimo pro 

gramma, — da 

vero presiden- 
te di una Rai 
che vorrem- 
mo. Peccato 
che, dicono, 

Scalfari non 

abbia accetta- 

to la proposta 

di — diventare 

presidente del- 

Ja Rai che vor. 

remmo. E' 

sempre dome- 

nica e sul Cor- 
riere della Se- 
ra compare un 
ottimo pro- 
gramma per la 

Rai stilato da 

Indro Montanelli. Servizio 

pubblico ha da essere per Mon- 

tanelli: liberazione immediat 

«dal tormento della pubblicità» 

e «revisione degli orari dei pro- 

grammi» con promozione di 

quelli edi buon livello cultura- 

le» sinora relegati in orari not- 
turni. Ottimo programma, da 
vero presidente di una Rai che 
vorremmo. Peccato che, dico- 
no, a Montanelli non sia stata 
proposta la poltrona di presi- 
dente della Rai che vorremmo. 

Pazienza: per fortuna ci sono 

‘sempre gli editoriali del giorno 

dopo. A parziale, beninteso 

molto parziale consolazione 


ANCORA NO- 
MINATIONS. 
Non si potreb- 
be essere nella 
polemica an- 
che dura un 
po' più precisi, 
un po' meno 
vaghi, un po' 
meno” semina- 
tori di sospetti 
gratuiti?. Scri 
ve per esempio 
Mario Pirani 
‘su Repubblica, 
recensendo 
molto sfavore- 
volmente Ja 
Lettera a un 
amico ebreo di 
Sergio. Roma- 
no (peraltro 
già recensito tempo fa sullo 
stesso giornale ma stavolta fa- 
vorevolmente da Sandro Viola), 
di essersi imbattuto «troppe 
volte» in «numerosi e entusiasti 
lettori». che prudenzialmente 
avevano finora tenuto «sotto 
traccia il loro radicato antise- 
mitismo» ma che ora si sentono 
«sdoganati dalle argomentazio- 
ni di un personaggio di alta le- 


vatura intellettuale» come Ro- 
mano. Chi? Dove? Quando? Co- 




















Giovanni Raboni 








Fummo molto sorpresi nel vederlo, 
ma dopo averci dato ll benvenuto a 
‘nome del governo italiano, se ne andò 
via in un lampo così come era com- 


parso. 
Poco dopo capimmo Il perché di 
tuta quell fetta: atraccammo non 
aa banchina privcipae. ma in una più 
lefiata; due cordoni di polizia (ala 
n) bardati con elmetto e 
tenevano a bada una folla di manife- 
stanti (talan!) sventolanti bandiere 
rosse con falco © martello, CI fecero 
salire in fecta sugli autobus e fummo 
scortati vicino campo di accoglienza: 





Indro Montanelli 





me? Perché? Chi frequenta Ma- 
rio Pirani? Chi sono gli antise- 
miti che finalmente si sentireb- 
bero esdoganati» e con i quali 
Pirani si sarebbe «troppe volte» 
imbattuto? E poi: perché diavo- 
10 dovrebbero sentirsi «sdoga- 
nati» dalla lettura del libro di 
Romano? Pirani non lo scrive. 
Scrive però di aver colto come 
un senso di liberazione in gente 
che, dopo aver letto il saggio di 
‘Romano, si sarebbe sentita nel- 
la condizione di «esprimere 
priblicamente pulsioni antie- 
raiche fino ad oggi sottaciu- 
te». Chi? Dove? Quando? Come? 
Perché? Chi sono gli antisemiti 
che sono andati ad esprimere 
«pubblicamente» a Pirani le lo- 
ro sinora inconfessate «pulsio- 
ni antiebraiche»? Fuori i nomi, 
altrimenti non 

vale. 





PER. SEMPRE 
"NOMINA= 
TIONS. E an- 
che Giovanni 
Raboni non 
potrebbe fare 
uno sforzo in 
più e circoscri- 
vere meglio il 
bersaglio | dei 
suoi strali po- 
Jemici? Su Set- 
te Raboni scri- 
ve infatti di far 
fatica, lui che è 
un maestro 
nelle «prese di 
posizione con- 
trocorrente», a 
«giustificare la stessa presun- 
zione nei baldi giovanotti che 
prendono a torte in faccia il lo- 
ro prossimo avendo alle spalle 
un libricino pubblicato di fre- 
sco 0 qualche semestre di car- 
riera accademica o di militanza 
giornalistica». Chi? Quando? 
Dove? Come? Perché? Chi se- 
rebbero i «baldi giovanotti» che 
vorrebbero usurpare il trono 
delre dei polemisti? Inoltre Ra- 
boni vorrebbe tanto sapere «in 
nome di quale progetto si sen- 
tono autorizzati a pronunciare 
condanne e assoluzioni». Come 
sarebbe a dire «in nome di qua- 
le progetto»? Urge indirizzo 
esatto dell'ufficio competente 
‘prepoetosiiel 
vidimazione! 
della bontà e 
correttezza del 
«progetto» in 
nome del qua- 
le polemizza- 
re. Altrimenti, 
multe salate. 





FRATELLI. Ul- 
time dal viag- 
gio papale a 
Cuba. Sull'i 
nità l'equani 
me Gianni Mi- 
nà non si ri- 
sparmia l'uli 
ma botta al ve- 
scovo Meurizi 
che aveva in- 
vocato davanti 
al Papa libertà per il popolo che 
subisce la dittatura castrista: 
«Forse al vescovo Meurizi, che 
‘ha evidentemente dimenticato 
di aver avuto un fratello morto 
per la rivoluzione, sabato a 
Santiago è scappata un po' la 
mano». Il vescovo sentitamente 
ringrazia per la zelante segna- 
lazione alle autorità competen- 
ti. 














qui i diedero un patto di maccheroni 
al pomodoro a testa e un fasco di vino 
bianco a famiglia. Dopo le pratiche di 
riconoscimento, ci dissero che, a chi 
avesse lasciato subito ll campo sareb- 
be stata consegnata la somma di 
20.000 lire e cosi con tutta a famiglia 
decisi di abbandonare quel posto e 
verso mezzanotte giungemmo a Fl- 
renze da miei suoceri. 

A questo punto es chiederà la ra- 
gione per cui ho voluto scrivere que- 
ta lettera. Eccola: vorrei sapere dove 
erano quella martina | vari Napolitano, 
D'Alema, Veltroni, eccetera. Forse, 
solo oggi ho capito dove fossero: tra 
quell che muniti di bandiere manife- 
stavano contro il nostro ingresso in 
patria. 

Questi Signori oggi sono diventati 
improvvisamente tuti buoni, difendo. 
no | deboli e gli oppressi, accolgono 
tuti coloro che si presentano alle no- 
stre frontiere, onesti © disonesti, ma 
guai a parlare ancora di quei 20.000 e 
più icalani che arrivarono dall Uibla 
Perché per loro noi samo e saremo 
Sempre fascisti. 


Mario Amato 
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A Vienna dipinti e disegni raccontano le vite, i personaggi e le fortune della grande famiglia fiamminga 
VE 


Due opere di Pieter Bruege! Il 
Vecchio, capostipite della celebre 
famiglia di artisti famminghi: qui 
accanto un particolare di «Giochi di 
bimbi», a destra «La torre di Babele» 


LE MOSTRE 


Premiata fabbrica Bruegel tm” 


TORINO. Castello di Rivoli 
. di . il h . I "arti E ‘ppenberger Rene 
nio da Pieter il vecchio a Jan Il Etre 

Ginevra, è la prima retrospettiva 
dedicata all'opera dell'artista te- 














. VIENNA intorno al 1597, una rimasta ad | desco scomparso prematuramente 
|A grande famiglia è stata Anversa l'altra finita a Vienna, | a-44 anni, uno dei protagonisti del- 
(egemone nelle Fiandre e la più tarda copia di Pieter il | l'arte europea degli ultimi ven- 
[cattoliche da metà ‘500 Giovane, anch'essa ad Anversa. | t'anni, famoso per l'ironia con cui 
fine ‘600, ma le compli- 


Di Îì si dipana la sequenza tra- | ha sempre rappresentato il banale 
volgente dei 150 dipinti di Jan e | del nostro quotidiano massificato 
di Pieter il Giovane e dei 30 stu- | e i linguaggi aulici del mondo del- 
pendi disegni di Jan, fra cui | l'arte. Catalogo Charta. 
quelli giovanili romani MILANO. Padiglione Arte Con- 
Il fittissimo allestimento - | temporanea P.A.C. «Due a tre cose 
coerente d'altronde con quello | che so diloro. Dall'euforia alla cri- 
del Museo, che confina in salet- | si. Artisti a Milano negli Anni 80 
te le due grandi favole pagane | (fino al 30 marzo). Questa mostra 
del Correggio oil gran frammen- | intende disegnare, con opere rigo- 
to della pala di San Cassiano di | rosamente datote Anni 80, una 
Antonello da Messina - ripropo- | mappa di come si sono mossi gli 
ne i modi museali del'600: li ve- | artisti a Milano all'interno delle 
diamo in un vertice di «indu- | varie correnti e dei vari schiera- 
stria» pittorica, l'Alegoria della | menti, descrivendo nel contempo 
Vista e dell'Odorato dal Prado, | le trasformazioni del clima artisti. 
commissionata dalla Città di | co milanese dall'euforia Anni Ot- 
Anversa per l'Arciduca Alberto | tanta all'attuale crisi. Si notano. 
VII e l'Infanta Isabella di Spa- | Rotelli, Lodola, Plumcake, Modi- 
gna, con Jan il Vecchio e Rubens | ca, Fogli, Carboni, Xaufamam 


cazioni cominciano già dal co- 
nome, Il fondatore, e maestro 
fra i più grandi, Pieter (dei con- 
tadini) il Vecchio, firma Brue- 
gel; il figlio maggiore Pieter il 
Giovane, divulgatore instanca- 
bile in forma di «genere» della 
visione universale e anticlassi- 
‘ca del padre del rapporto fra il 
‘microcosmo dell'ihomo rusti- 
cus» e il macrocosmo naturale 
firma dopo il 1616 Breugheli 
Vasa oa SI vo ai 
occhio, raffinato molecolare il- ta 
lustratore di storie sacre e paga- | Le Opere rarefatte del capostipite 
ne, paesaggi e fiori, fuochi del- ; 
l’ade e vita quotidiana nelle | SÉ mescolano con la produzione 
‘iandre spagnole, cataloghi del- ; 4, È PI 
le meraviglie, nelle. Stagioni, | - quasi «industriale» degli eredi. 


Elementi © Paradisi terrestri, 




















ROOT “capicordata» di 18 altri pittori, | Mazzucconi, Arcangelo, Arient 
pittore di Arciduchi e sovrani, Il marchio dilagò tra il '500 mo tipretocanisi uni mel || catalogo sedano 

dei Colonna e di Federico Boro: pani prio quadro accatastato alle pa- | ROMA. Palazzo delle Esposizioni. 
meo, compagno e collaboratore e il '600 in tutta Europa reti «Minimalia. Da Giacomo Balla 
alla pari di Rubens, mantiene la ———=— | 8.» (fino al 6 aprile). Questa mo- 
forma paterna ma aggiunge la h aan Marco Rosci | stra curata da Achille Bonito Oliva 


del fratello, Brueghel, trasmet- 
tendola al figlio Jam Il e al nipo- 


te Abraham, molto attivo fra | '500 transalpino eil barocco ru- | tolica, sia pure di confine - è mi- | è stata riscoperta vent'anni fa la | sequenza della Visita presso i 


mette in evidenza la complessità e 
l'originalità dell'arte italiana con- 
_________|temporanea: dalle Avanguardie 











‘Roma e Napoli. bensiano. rabilmente dipanato nella mo- | firma e la data 1567, che sem- | fittavoli: la egrisaglia» della cOl- | Pieter Breughei der Jingere — | StOTiche alle Neoavanguardie, dal 
Una grande fabbrica fami- | Questo intreccio fra splendori | stra intorno al nucleo «forte» | bra incredibilmente apparenta- | lezione Lugt di Parigi, attribuita | an Breughei der Altero. Futurismo alla Transavanguardia, 
lare d'immagini, instaurata | del genio artistico e fascino del-. | degli undici Pieter il Vecchio del | re le cronache feroci delle Fian- | con buon fondamento a Pieter | Wa oyae Marsi un 1600. | | 2! Minimalismo, è possibile ritro- 
lalla realtà universale del fon- | la nascita di una professionalità | Museo. Esso è integrato da ope- | dre cinquecentesche in rivolta | Vecchio, con il suo perfetto equi- | Tragimontuma Forssnzito | | vare una linea mediterranea capa- 
datore, scopritore Jeonardesco | quasi «industriale», legata alla | re rare o problematiche degli | con il Giappone feudale di «Ra- | librio fra i ritmi spaziali e i lumi | KA nisorscne: Massun Vienna. | c® di rappresentare le modernità 
della pulsazione interiore del | cultura weberiana della na- | studi più recenti, come la miste- | shomon». a biacca sulle figure în primo | Coro mot gidomento IOVIB.. | dell'arte italiana. Catalogo Bocca. 
mondo naturale e rivelatore, al | scente società mercantile capi- | riosa «grisaglia» della Morte | Nel salone d'apertura si dipa- | piano, le due copie a «grisaglia» | 000% [0-37 "| BRESCIA. Galleria dell'incisione. 
dii sotto degli incubi grotteschi | talistica - tanto più esemplare | della Madonna in lume di notte | nano i sotii li anche filologici | e a olio del giovane Jan appena Fino al 14 oprile. «Segni di sogno. Grafica europea 
di Bosch, della quotidianità an- | in artisti e terre di cultura cat- | 0 la discussa Aggressione di cui | fra padre e figli, con l'intrigante | tornato dall'italia ad Anversa | “000 !4oprle | del XX e XX secolo» (fino al 28 
tieroica di un popolo biblico che febbraio). Il sogno inteso come 


si affaccia nei travagli cinque- 
centeschi sulla scena della sto- 
ria. In Italia il tema emerge nel- 
la parallela dinastia dei Bass: 
no, con densi succhi pittorici 
veneti ma con un sovrappiù di 


=ss22 | Lolite, ragazzacci e circhi indiani 
Smenbitgsi i sil | Una viaggio terribile nel vuoto dei diseredati 


una dignità monumentale mi- 





tutto ciò che trascende la realtà, è 
da sempre luogo privilegiato del- 
l'espressione artistica, via di ac- 
cesso alla parte segreta dell'uomo, 
terreno fertile per quegli artisti | 
chesi svincolano dalle realtà i av- 
venturano nel mondo interiore e 
fantastico. Opere di: Bayros, 
Ernst, Geiger, Greiner, Goya, Klin: 
ger, Jetmar, Kompek, Muller, 
Schwimbeck, Toyen, Volley, 2an- 





Le fotografie di Mary Ellen Mark alle Stelline di Milano 














MILANO. Studio Lattuada. «Luis 
Maro. Secuenciaso (fino al 28 feb- 

















chelangiolesca. braio), La pittura di questo giova- 
Il quadro era a metà '600 nel- MILANO | crudeltà fredda di una Diane Arbus VERE SE SETA ne castigliano è ricca di suggestio- 

la grande collezione a Bruxelles || [9 |incredibile, in fondo, come | 0 di Bishop ( quei mostriciattoli di hi rinascimentali italiane, è sì può 

dell'Arciduca Leopoldo Guglie- in ltlio Mary Ellen Mark, | caucciù piccolo- borghese pronti per «The dam family» definire come una sapiente alchi- 

‘mo, formatasi con la consulenza la cinquantenne fotografa | la para di danza oil été minoren- cella fotografa americana mia che combina abilità crometica 

di David Teniers, genero di Jan [di Philadelphia, non sia an- | ne) ma senza lesttismo grafico € Mary Ellen Mark, in mostra © un disegno virtuoso e raffinato 

Îl Vecchio, ed è confluito con al- | cora sufficientemente conosciuto | eviscontiano» di un Salgado. Una alle Stelio di Milano MILANO. Società farmaceutica 


tri 10 capolavori di Pieter: Vec- | per quel che vale. Ora questa | purezza tagliente e dura, eppure 
ghio nelle collezioni imperiali | straordinaria rassegna, Storica dl. | scalata di una pietas pudicissima. 
austriache, e di qui nel Kunsthi- | l'arte imprestata alla fotografia di | Quando la Mark entra con la sua La raccolta comprende ceramiche 
storisches Museum. La fortuna | scena, la Mark scopre la densità li- | macchina impercettibile dentro È rare con le caratteristiche tipol 
nel tempo del padre e dei due fi- | rica degli universi degradati, grazie vaufràgi sinistri di case, dove gie dei contenitori da farmaci 
gli ha seguito infatti vie diverse | al set hollywoodiano di Qualcuno | il frigo rotto è diventato un magaz- dalle chevrettes alle albarelle, alle 
e singolari. L'opera grande ea- | volò sul nido del cuculo. E ha conti- | zino di scarpe e carta igienica. Op- | me sculture di Segal.. chapliniano, ma nemmenogli sfarzi | calzini penduli impiastricciati di | bottiglie, produzioni in maiolica 
refatta del padre (una quaranti- | nuato questo viaggio stranito e ter- | pure s'insinua tra i filari d'ospizio, | | Lasuaèl'artesottile delle latera- | della magia felliniana. Quelle seve- | polvere e l'unico conforto di un ros- | daì XV al XVIII secolo. 

na di dipinti oggi riconosciuta), | ribile nel vuoto desolante dei dise- | tra quei vecchi consunti che non | lità trascurate, di quel vuoto puniti- | re domatrici ingioiellate di paccot- | setto dentifricio accucciati sul let- | ROMA. Galleria Bigiarelli. «Ti 
ammirata e pregiata in vita | redati i tutto il mondo. Quasi pe- | capisci dove finisca Ja coperta di | vo chesi inscrive fatalmente intor- | tiglia e cellulite, che paiono decre- | tino come pelouche. Infine quel | fany a Roma» (fino al 28 febbraio). | 
scomparve rapidamente nel | scando il dolore, inseguendo l'insa- | patchwork e inizi il corpo incarta- | no a questi cadaveri predestinati, | pite maitresse col dito malizioso da | volpino minimo come un furetto, | Il celebre argentiere, iniziò il suo 
chiuso delle grandi collezioni | nabile tristezza della carne, dall'In- | pecorito. come il ragazzo dagli occhi sbarrati | maestra di piano a vellicare il rumi- | infreddolito d'atfett, che approfitta | lavoro nel 1837 a New York e 
sovrane e gentilizie e costituì | dia all'America al Cottolengo di | Ebbenesi direbbe chela Mark usi | ela sua voce-computer sepolta sot- | nante gorilla (non capisci quale sia | di tutte quelle contorsioni innatu- | fluenzò lo stile Liberty. In questa 
una delle tipiche riscoperte del- | Torino: gli adolescenti delle favelas | la cedevolezza della carne e del do- | to un cellophane. Oppure quelle | il vero animale). Venkesh il bagon- | rali persfiorare un poco di calore. | mostra sono esposti gioielli © og- 


Bayer. «Vasi da farmacia delle col- 
lezioni Bayer» (fino al 30 marzo). 



























la scienza storica dell'arte nel | che si ciccio in simultanea gli | loro (quell ginocchia ciel di | duo scarpe decorose affiancate, ad | ghi chesiaggrappa disperato cone | ——— vi getti di grande eleganza destinati 
secondo ‘800, come un Vermeer | adulti pollicioni di gruppo come se | vecchiaia della degente che se ne | uno sotto le coperte d'un | sue manine tronche che paiono for- Marco Vallora | a dare immagine alla vita dei suoi 
© un Caravaggio, La divulgazio- | brandissero delle chitarre protese; | difende quasi fossero delle sbarre di | clochard, che paiono un Morandi | chettine da tè al suo remissivo asi- clienti 

‘ne «contadina» di Pieter il Gio- | le sfatte Lolite scappate dalle case | prigione) proprio come un Moholy- | dell'indigenza. Ansiosamente cala- | nello, che intanto sbadiglia distrat- NAPOLI. Studio Mora. «Libero De 





vane dei prototipi paterni ebbe | portoricane, che tentano di vendere | Nagy poteva usare la geometria | mitata dagli occhi, la Mark è una | to. Ma a colpire Ja Mark è soprat- 


= Cunzo» (fino al 10 marzo). Questo 
a sua volta un'enorme fortuna | mazzolini stracciati ai cimiteri e | astratta in stile Bauhaus. Sia che | straordinaria investigatrice del | tutto l'indifesa vulnerabilità senza 








enza | MaryEllen Mark sibile fotografo, ha dedicato, al 
mercantile, mentre l'arte nobile | trascinanoil loro pancione di madri | racconti dei ragazzacci chicani che | buio disorientante della cecità so- | presente di quei bambini da circo, | Mya Retertani delle Stelline. | bellissimo sito delle vigno San | 
raffinata di Jan il Vecchio, pit- | casuali come uno svogliato risciò 0 | mostrano la loro pistola come un'o- | prattutto bambina (o dell'atroce so- | allevati come fiori dannati e piegati | ita igiomi tranne lunedì Martino a Napoli, una serie di fo- | 


tore delle alte sfere cattoliche | un sacchetto della spazzatura. norificenza, il cagnino Rosy che | litudine dei minori autistici). Ed è | nel corpo perottenere domani qual- | palle lO glie 19, tografie stampate su bromuro 
dall'Italia alle terre spagnolo- | Ma senza pruriginosi compiaci- | deambula a zampe ritte come una | davvero grandissimo il suoreporta- | che patetica rupia. Quelle ombre fi- 
imperiali, gettò un grande ponte | menti, morbosità o delectatio per il | Maya di Goya o dei ricchi pensiona- | ge tra le micragnose quinte dei cir- | liformi di ragazzette contorsioniste, 
fra la minuzia ilusionistica del | diverso, Certo lei è più vicina alla | ti bloccati nl gesso dellinutle co- | hi indiani, senza alcun patetismo | tra una piatea di segiolo rotte, i 


Sino al 17 febbraio d'argento. 





Marisa Vescovo 














Tanti auguri, Silvio. 


Secondo le stelle, siamo entrati nell'Era del tuo segno: 








an l'innovativa e creativa Esa dell'Acquario 


Ma per te, Silvio, non è certo uma novità: da sempre issi 


Festeggiamo Siovio” dn Acquario trentine plot 


mai esplorati. 


«i SEMPLE più sedlaveresta dell'onda snai i 





fs ato, 

e si 0, 

ROIO 
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TA 


Ma î tuoi raccolti meravigliosi di terre lontane e di tesori 





sommersi s 


anno ridare vigore alla ciuvma più stremata. 
La tua energia è wr vortice, il-tu entusiasmo è inaffondabile. 
sso, che siamo a tutti gli effetti nell'era dell'Acquario, 
i: chi ti ferma più? 
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Parlano Stefania Rocca e Asia Argento, attrici di 27 e 22 anni | 


La «guerra» delle due Viole 
nome di gran moda al cinema 


| 
| non Ara n e ci atta | no dn a oe | ce cn 
| 
| 


Sono Carmen & Dianne 
donne di testa e di voce 



















A moda attuale 
per lo cantanti 
azz.si muove secondo il 


75 d'altezza e 51 chili di peso, Stefa- | virtuale, il «Cyber café Hackers» a | non del corpo che serve ad esprimer- | no: una possibilità in più, una risorsa » ‘modello, brevettato già 
‘nia Rocca, con sette film tv, tre spet- | due passi da San Pietro, un posto mi- | lo». tecnologica aggiuntiva per la nostra C ‘ in passato, di «bella lan- 
tacol teatrali e dieci tra partecipazio- | sterioso dove i ragazzini vanno a Qual è film erotico che più l'ha | libertà. Anchiio per anni sono stata A < | guida appoggiata coni 
ni e interpretazioni di film, è diventa- | vertirsi coni computer, Stefania Roc- | _ colpita? molestata telefonicamente, ma non x gomiti sul pianoforte o 
ta la più versatile e la più infaticable | carisponde pergioco, via video, a una | «Mi ricordo ‘Il danno" di Louis Mal- | miè venuto in mente di rinunciare al- bi sul bancone del ban, 
giovane attrice italiana. Sottile e te- | serie di domande. Poi, toglie di mezzo | le». l'apparecchio». up piuttosto che donne di 
nera come una adolescente, gli occhi | il computer. Nonla infastidisce ritrovarsi an- | ‘Si è mai collegata con un sito d testa e di voce poco pro- 
| tagliati stretti stretti, gran seno e ma- | Lavora tanto per imparare? cora, come in «Nirvana», nel | hard? 4 pense a restare nei ran- 
| gnifiche gambe, è emersa l'anno scor. | «Anche. Soprattutto è perché ricevo | ruolo da ragezza cybernetica?_ | «Sì, primadigirare questo film. Mi fa- ghi. Carmen Lundy e 
‘50 facendo Naima, la ragazza dai ca- | moltissime proposte e tutte quelle | «No, perché stavolta, a differenza di | cevo chiamare Blu e reccontavo di Dianne Reeves sono 
pelli blu in «Nirvana» di Salvatores. | stravaganti finiscono per tentarmiv. | Naima, sono assolutamente normale: | avere come misure 60-90-60. Incan- catalogabili nel secondo 
‘Adesso è sugli schermi con «Voglio | _ L'Italia, però, non ha una tradl- | uno dei trenta milioni di persone che | tavo molti, ma dopo un po' i miei in- gruppo. In «Old devil 
| una donnaaa» dei fratelli Luca e Mar- | zione di film erotici, se si esclu: | nel mondo hanno relazioni on-line | terlocutori hanno ’sgamato”' che ero moon» (Jvc, 1 Cd), la 
| co Mazzieri, accanto a Rocco Barba- | deTinto Brass. con gente mai vista in faccia. una diversa dalle altro © mi hanno prima compie evoluzio- 
7 uomo di ne atte del Pippo | «Ragion di più per inaugurare E poi |. ’‘Ma siti otici non possono es | chisto hei acero lì, A ni - tonalità grave, misteriosa, | cè anche una bella edizione 
enne. Ma tra poco sarà in ty su | Brass, forse, è più anatomico che ero- | sere pericolosi, per esempio per | senza enfasi - su tempi segnati | Verve, graficamente e dal pun- 
Raiuno con «La storia di Gigi 2» anco- | tico. Questa è una esplorazione del | Ja pedofilia? Simonetta Robiony | Stefania Rocca. otto, Asia Argento da accenti funk e da delicatez- | to di vista del suono, delle for- 
ra dei fratelli Mazzieri, e su Mediaset. ze che accarezzano alcune bal- | mazioni partecipanti al Festi 
con Amiche per davvero», mentre late. Una cantante attenta co- | val di Montreal. La prima 





somme zi se | Giovane femmina sensuale 
opinione fo cd | GIOVANE Femmina sensuale 
dard. E il mese prossimo debutta con 


| 

| 

| VOINIERNISGSNSSMASOSSBESZISRSI | rounqueanon debordare verso | guarda il concerto del 1° luglio 
| 

| «Giovanna d'Arco» di Walter Le Moli | «L/na cantante ‘per Abel Ferrara 
| 

| 

| 

| 

| 

| 


un verietsici EI DALE 1989. In ra snneoe 
; Quel blues di at the end ofthe | (Verve, 2 Cd) accanto al con- 
«Una volta mi sono 79p9a canzone sull soitudino | trabbassista CharioHadon ci 
edi Bisogno d'amore, Ilumina | sono le percussioni di Paul Mo- 
davvero collegata tutto il disco, che non si può, | tian e Geri Allen, la pianista dei 


5 con quel titolo po, non fare @ | gruppo di Omnette Coleman. 1 
con un sito hard» meno di raccomandare, sci brani culminano in una in- 


dove è nata e vissuta e da cui è andata 
via, giovanissima, per lavorare nella 
pubblicità. Nel frattempo, trovandosi 
davanti sei settimane libere, ha girato 


SN ) bet Ferraro 
cattiva, ma più cattiva di tutti» 





7 ‘Nelo stesso modo s'impone | terpretazione, che può anche 
«Io? Né angelo nero | anche «ivew morning» (Blue | far piangere un muro, di First. 





«Viola», primo film italiano sul rap- | ROMA. A 22 anni d'età e una quin- | si arrampicano sulle gambe fino al gi- 


% Note, 1 Cd) di Dianne Reeves. | song» (durata 9 minuti e 20) sul 
porto erotico tra una donna e uncom- | dicina di film, Asia Argento deve aver | nocchio. Dice: «Non sono come tutti | è né lupa della steppa | al'iytum'n'blues, che ha fre: | quale innesta un lungo coro 
puter, una storia di cui è protagonista | decisoche è il momento di rappresen- | mi vedono. Non sono una ragazzina a ‘quentato, la cantante america- | che rapisce, allevia. Nel secon- 
Solta presente sul st tti iomi | tarsi come una femmina di grande | perversa né un angelo nero, e neppu- 3 O ragazza perversa» | ‘fa presta un fraseggio terreno | do disco cambiamento al pia- 
intatte e scene. Prodotto dll stes: | sensualità. Non è solo lesersi fatta | rel lupa dell steppa. almeno non . è consistente, alcune radici | no: Gonzalo Rubalcabe, ‘che 
Sa coppi di signore che ha ftt ee: | fotografare più o meno nuda dal | sono solo così se n questa Vila che | | UN} delle musiche religiose. Del | perl'occasione ha effettuato ( 
no da morire», Donatella Palermo e | grande Helmut Newton in pose da | bacia tutti c'è una parte di mes. A Moglrato unpaio cori Esco congli | jazz teno a mente il famoso | $ luglio) una delle sue prime 
Loes Kamsteeg, il film, il cui soggetto | minorenne probita di un bordello di | Dunque, dopo «Le amiche del cuo- | ROSA! 1% 1 ‘amici. Viaggio. Mi innamoro. E cam- | "triangolo Ella Fitzgerald-Billie | uscite da Cuba. Altri sei brani, 
di Claudio Antonini ha vinto un Soli- | lusso. No. Deve esserci dell'altro. Al- | rex di Placido, «Perdiamoci di vista» | (i bio. Un pugno che ho preso, per esem- | Holiday-Sarah Vaughan, tra le | fra cui emerge «Silence». Ogni 
nas, segna il debutto nella regia di | trimenti perché la protagonista di | di Verdone, «La sindronme di Sten- mise ® | pio, mi ha storto un poco il naso e mi ‘quali la terza è il punto di rife- | nota di questo doppio Cd si 
Dotatela Maiorca scelta dalle due | Vila baci tuti di bal di cio padre Dario Argento, Ea cambiava». È Abel Ferrara, come | rimento più evidente. Ormai | Scontra con tutte le idee finora 


produttrici primo perché donna, se- | nesigira trizzata in «Compagna di viaggio» di Del Monte, l'ha convinta a lavorare con lui? «Non | | sicura sul palcoscenico, la Ree- | avute sulla musica, sul jazz, 
condo perché brava, terzo per bissare | le quali schizzano fuori due seni ro- | Asiaè anche Viola, rapinatrice pastic- | più carogna delle carogne che le si | m'aveva mai vista, ma gli avevano | | ves ha registrato nel club pari- | sullo stile free, su Cuba e gli 
il successo di Roberta Torre. Ma sela | tondi come mele che fino a qualche | ciona, Per fare al cinema una cosa che | muovonointorno. Lei chesta per par- | parlato bene di me. Era il mio sogno | gino «New Morning» questo | Stati Uniti, sui bianchi e i neri, 
Violu di Asia Argento nel film di Vero- | tempo fa nessuno aveva neanche im- | non aveva ma fatto, Lei che è stata | tire per Budapest dove con suo padre | lavorare con Ferrara perché fa film | album di composizioni nuove e | sul contrabbasso, sul comuni 
nesi bacia tutti, la Viola di Stefania | maginato possedesse? Per di più s'è | appena scelta da Michael Redford per | gierà il remake del famoso «Il fanta- | bellissimi, anche se è un folle. Mi ha | | di standard in cui convivono | smo, sulla batteria, sulla possi- 
Rocca bacia, e soprattutto sogna di | tinta i capelli color nero ala di corvo | «8 monkey», dove pure usa la pistola, | ma dell'opera», storia spaventosissi- | costretta a pensare al mio personag- | | unlato fremente e la sensazio- | bilità di vita in comune, sulla 

















baciare, il misterioso Mittler, compa- | che ledanno un'aria più conturbante, | mî in tutt'altra maniera. Lei che ha | ma che onstrappa neanche unsorri- | gio 24 ore su 24, ma alla fine, quan- | | ne quasi tattile dei movimenti | fortuna, sull'amore, su molti 
gno delle sue avventure hard da navi- | anche se lei sostiene d'averlo fattoso- | avuto l'onore di esser chiamata adii- | so. Ma dov'è lalogica della carriera di | d'ero sul set, mi lasciava libera, | | delcorpo. Unjazz a fior di pel- | altri soggetti. 

| gatrice notturna, ombra sensuale che | lo per omologari alle sopracciglia, Si | rittura da Abel Ferrara per «New Ro- | Asia Argento în tutto questo? «E | perché nessuno meglio di me sapeva | fl —_ 
allunga sul suo tentativo di rappor- | colora la bocca con rossetto color pe- | se hotel, daccapo con un'arma in | perché ci deve essere logica? Io faccio | cosa av-ei dovuto dire e fare in quel Per gli appassionati di jazz Alessandro Rosa 

| tocon un uomo vero. talo di rsa. E porta alt stivali che le | mano, a far una cantante di karaoke | tante cose oltre a far lattice. Scrivo. | momento preciso» siro] 
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Da sabato 31 gennaio in edicola.  +'avideocassetta | 
Woody Allen e l'amore: un tema senza fine, che il geniale ASCETAO rel 
regista affronta per la prima volta in chiave di commedia f 2. 
musicale. Un film ricco di romantiche canzoni e battute 
irresistibili. San Valentino è vicino: quest'anno, giocate d'anticipo. 
È incantevole, divertente, elegante, intelligente... Come si deve in un 
‘musical tutti cantano... tutti ballano. 

(Lietta Tornabuoni-La Stampa) 
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Il direttore di Canale 5: «Voglio una concorrenza forte e che non si perda il patrimonio tv» 


Costanzo: «Celebro la Rai» 





Uno «Shou» tutto in bianco e nero 


‘ROMA. Naturalmente Maurizio 
Costanzo nega la provocazione. 
Ma che proprio lui, il direttore 
di Canale 5, renda un omaggio 
alla Rai, realizzando questa se- 
ra una puntata «memorial» del 
suo «Show», tutta în bianco e 
‘nero, piena di protagonisti della 
vecchia tv di Stato, quella del 
monopolio, suona se non altro 
come un paradosso. «Ma perché 
dovete sempre vedere tutto in 
termini di provocazioni, di 
guerre, di battaglie?», chiede 
l'uomo. 
Non può negare che sia un 
fatto bizzarro, persino ar- 
rogante. Proprio nel mo- 
mento in cui la Rai è debo- 
le, con i direttori trabal- 
Janti per il cambio del con- 
siglio d'amministrazione, 
lei maramaldeggia e dice: 
«Guardate come sono bri 
vo, vi invito a risorgere, vi 
ricordo pure come si fa». Si 
sente da tanto forte da non 
temere un miglioramento 
del nemico»? 
«Ma quale vi aiuto a risorgere, 
quelli non hanno bisogno di me. 
10 dico solo che la Rai, quella 
Rai lì, quella del bianco e nero, 
è stata fondamentale per l'Ita- 
lia, perla sua cultura, per l'uni- 
ficazione della lingua, per tutte 
le cose che sappiamo bene ma 
che le beghe di oggi rischiano di 
farci dimenticare. E allora 
quello che voglio dire è: la Rai è 
un'industria seria, trattatela da 
industria seria». 


r 





Perché lo trasmette pro- 
prio stasera, questo pro- 
gramma in bianco e nero? 

«Perché domani mattina si riu- 

nisce per la prima volta il nuo- 

vo consiglio di amministrazio- 
ner. 
Ma allora è vero che lo fa 
apposta per provocarli, per 
mettergli sotto il maso il 
monito del loro passato. 

«Non posso voler già provocare 

un consiglio che deve ancora 

cominciare a lavorare. Guardi 
che io voglio una Rai forte. Una 

Rai forte farebbe bene anche a 

noi». 

Ancora una volta, allora, 


ILARIA OCCHINI. L'attrice rap- 
presenta la prosa, un genere ora 
negletto, molto frequentato agli al-. 
bori del video. I ritmi lenti dell'e- 
poca adesso non li sopporteremmo 
più. Per fare teatro in tv, servono 
denaro ed energie. Ed anche una 
tecnica particolare. Serve crederci. 


i 





CHE FANNO 
AO 


La bella del Titanic 





Xate Winslet, grassoccia pro- 
tagonista di «Titanico, 22 anni, 
ha detto durante un'intervista 
alla televisione inglese che per 
lei il peso non rappresenta un 
problema. «La vita è breve, mi 
piaccio come sono; e non sono 
ome lo atiici americane, ha 
detto, aggiungendo d'essersi 
sentita benissimo con sei chili 
in più dopo la fine della lavora- 
zione di «Titanic 

e invitando tutte. 9 
le ragazze a non 
‘tare ‘a preoccu- 








«Non badate al peso» 


sulla Luna), cinebiografia del 
comico americano Andy Kauf- 
man. 





Claudia Schiffer intende 
vendere, ancor prima che i l 
vori siano terminati, la casa 
che sta facendosi costruire a 
Maiorca. Nel giro di tre mesi, il 
‘suo vicino più prossimo è stato 
assassinato insieme con i figlio 
© con un domesti- 

© co, eun medico in 
vacanza nella ca- 
sa accanto ha uo- 


parsi del peso. co i propri due 
Roberto Benigni s'è allarmata. 
Sunne chela È Val Kilmer 0 Mi 
di Claude Zidi, in ra Sorvino sono i 
lavorazione agli protagonisti di 
studi Bavaria di ghi Fim Selo 
Monaco.  Chri- primo sguar. 
stian Clavier © dol, film di Irwin 
Gérard Depar- Vineria parte 
dieu sono i pro- tratto dal libro 
tagonisti del film Roberto Benigni Oliver Sacks «Un 
tratto dai fumetti antropologo su 


famosissimi creati nel 1959 dai 
francesi Albert Uderzo, dise- 
‘gnatore, e René Goscimny, au- 
Lore dei testi, peri settimanale 
Pilote». 


Wim Wenders, il cui ultimo 
film «La fine della violenza» sta 
infine per uscire in Italia, ha 
detto che l'unico modo per 
sfuggiro al consumo spettaico- 
Jare della violenza è quello d'a- 
ver fiducia nel 
consumismo: 
«Personalmente, 
spero che il pub- 
blico si stuferà 
della violenza e 
deciderà di con- 
Sumare  qualco- 
s'altro». 


Woody Harrel- 


son («Assassini 
nati) e Laura 








celebrato în Costa Rice, dove 
vivono senza far uso di energia 
elettrico, una specie di matri- 
monio, un'eunione d'amore» 
priva di valore legale ma di 
gran valore affettivo. 


Stefania Sandrelli e France- 
sca Neri sono madre e figlia 
nel nuovo film di Cristina Co- 


Milos Forman è il regista di 
«Man in the Moon» (L'uomo 


















Marte». 


Paolo Hendel e la sua ragazza 
Valeria si sono sposati in una 
piccola chiesa dello campagna 

orentina. Tra i pochissimi in- 
vitat, Sergio Staino, Riccardo 
Pangallo, Piero Metel 
Adriano Sofri ba fatto gli au- 
guri all'amico dalla sua rubrica 
sul quotidiano ell Foglio». 





David Bowie ha 
‘cambiato aspetto. 
Adesso è molto 
bruno, quasi n 
0, con la testa ra- 
sata ornato al 
centro da un qua- 
drato di rigidi ca- 
pelli neri; ha un 
pizzetto mefisto- 
felico pure nero e 
porta alle orec- 
chie due palline 
d'oro. 





Celebrazione a 
Broadway del de- 
cimo compleanno 
del musical di Andrew Lloyd 
Webber «Phantom of Opera» 
(1 fantasma dell'Opera): con 
4174 rappresentazioni e 6 mi- 
lioni di spettatori, è al quinto 
posto tra i musical di più lunga 
durata. Gli altri sono «Cats» 
dello stesso Lloyd Webber al 
primo posto, «A Chorus Line», 
«Oh, Calcuttal», «Les Miséra- 
bles». Intanto Webber ha ven- 
duto per 45 miliardi di lire Ja 
sua casa di sei piani a Eaton 
Square, nell'esclusivo quartie: 
re londinese di Belgravia. 





celebrando la Rai, ricorda 
di essere un'alternativa 
stabile al servizio pubblico. 
«Invece no, voglio dimostrare 
proprio il contrario. Non tanto 
che la Rai è un servizio pubbli- 
co, lo sanno bene, quanto ricor- 
dare ai consiglieri quello che è 
stata la Rai, © chi l'ha fatta 
de. E che la Rai di adesso 
leve venire da lì, da lì attinge- 
re: dal suo antico spirito». 
Se non vuole provocare, al- 
lora gli vuole insegnare il 
mestiere. 
«do uso la tecnica del bersaglio 
mobile. Davvero vorrei una Rai 
migliore, nel rispetto dei ruoli. 


MARIOLINA CANNULI. Le 
chiamavano «signorine buonase- 
ra», perché salutavano cortese. 
mente all'inizio e alla fine di ogni 
annuncio. Le annunciatrici hanno 
fatto parte dell'immaginario col- 
lettivo tv. La domanda era soprat- 
tutto: come saranno fatte, sotto? 





Jo faccio una tv commerciale e 
devo guardare ai numeri. Ma la 
Rai non è una tv commerciale, e 
‘quindi dovrebbe trovare una 
composizione tra le due neces- 
sità, quella dei numeri e quella 
del servizio pubblico». 
E come si fa? 
«La inventino i direttori, la so- 
luzione. E poi, sa un'altra cosa? 
1 vertici non dovrebbero cam- 
hiare così vorticosamente. 
Un'azienda ha bisogno di stabi- 
lità. Bonolis ha detto che resta 
set perché ci sono 
sempre gli stessi interlocutori. 
E' una considerazione niente 
affatto banale. Pensi invece 





DELIA SCALA. Oh, il varietà del 
sabato sera. Affluenze oceaniche 
per spettacoli di grande fattura, 
molto costruiti, molto provati. Un 
genere rimpiazzato dai dilettanti 
allo sbaraglio. Delia Scala parlava 
di «amore che non è bello se non è 
litigarello» con Lando Buzzanca. 











Costanzo ricorda la vecchia Rai ll vigila della prima riunione del nuovo cda 


quel povero cavallo di viale 
Mazzini quanti direttori ha sa- 
lutato». 

Loi una ricetta l'avrebbe? 


I PROTAGONISTI DEL «COME ERAVAMO» 





ARRIGO LEVI. L'informazione, 
naturalmente. Fatta di molta con- 
cretezza. Levi, per esempio, fu il 
primo giornalista a far intervenire 









tito televisivo. Cosa, per allora, 
sorprendente. Naturalmente la Rai 





«Ma dico, io faccio i miei pro- 
grammi, Inoltre, quante parole 
stiamo facendo. To questa sera 
sarò sul placoscenico del Parioli 
insieme con Bracardi, a colori 
Poi il sipario si aprirà su un 
gruppo di persone che hanno 
rappresentato la Rai, e quindi la 
televisione, fino all'avvento del 
colore, quindi fino ai primi An- 
ni Settanta. Bontà loro” era 
ancora in bianco e nero, il colo: 
re l'ho avuto con "Acquario" 
E che cosa faranno tutte 
quelle persone sul palco? 
«Serviranno a rinfrescare la 
memoria sui generi televisivi, 
dal varietà all'informazione, 
dalla prosa alla tv dei ragaz 














E' un patrimonio grandissimo, 
non disperdiamolo». 
erentoria, di 


Un'esortazione 
quelle dest 
tese, tipo le buone 
che lastricano la strada dell'in- 
ferno? Resta il sospetto. 
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Frizzi batte Franco 


Sorpasso 
E gioia 
alla Rai 


‘ROMA. Alla Rai non stanno più 
nella pelle per la gioia: comuni- 
cati, dichiarazioni in tv e alle 
agenzie di stampa, fax, telefo- 
nate. Una incontenibile letizia 
ormai inconsueta a Raiuno: 
«Per tutta la vita» con Fabrizio 
| Frizzi e Romina Power ha vinto 
la strenua battaglia del sabato 
sera contro il «Gran Caffè» del 
Bagaglino su Canale 5 (che que- 
st'anno, essendo migliorato, va 
meno bene). Non è che il sor- 
passo sia straordinario, è giusto 
di misura: 6 milioni 458 mila | 
spettatori per Frizzi, 6 milioni 
216 mila per Pippo Franco, Ma 
tant'è, alla Rai questo basta per 
farsi coraggio © per abbando- 
narsi a scene di giubilo. Frizz 
«Sono contento per me, per Ro- 
mina e per la Rai. E' una delle 
tante dimostrazioni del fatto 
che non siamo diventati im: 
provvisamente brocchi. Certo, | 
potrebbe trattarsi di una vitto- | 
ria episodica, ma al di là dei nu- 
meri è importante esserci, 
perché ‘’Per tutta la vita” è un 
bel programma e Romina Po- 
r ‘una straordinaria compa- 
gina». Power: «1 ragazzi e le loro | 
storie hanno il pregio della | 
spontaneità e spingono anche 
| noi ad essere il più spontanei 
possibile. Forse è qui la formula 
del successo». Antonio Azzali- | 
ni, responsabile per l'Italia dei 
programmi di intrattenimento 
della «Grundy Productions», 
depositaria del format: «Grazi 
| al direttore di Raiuno Tantillo 
per aver creduto in noi e nella 
fi 



































Il figlio di Ira Fiirstenberg con il cd «Shopping Bags & Religion» 


Hubertus controcorrente 








MILANO. Nasconde il cognome 
di Hohenlohe e si fa chiamare 
semplicemente Hubertus: è il fi- 
glio di Ira Firstenberg e del suo 
primo marito Alfonso, ma non 
Sarà questo a lanciarlo nella car 
riera musicale. Il «musicbusi 
nesso è implacabile: adotta solo il 
gusto del pubblico, come molti fi- 
gli d'arte hanno imparato sulla 
propria pelle. Questa settimana 
sce dunque un disco di Hubertus 
e non è neanche il primo: muo- 
vendosi fra la Svizzera e Vienna, 
aveva già inciso un paio di album 
che non hanno fatto storia; si è ci 
mentato come produttore, addi- 
rittura della divina Shirley Bas 
50y, ed ha poi inciso un proprio 
terzo lavoro di cui un brano 
(«Andy», dedicato a Warhol) è en- 
trato in varie classifiche europee. 
‘Alla musica Hubertus si sente 
votato, tanto che ha fondato una 
propria etichetta discografica do- 
ve lavora a tempo pieno e se ne 
esce questa settimana con «Shop- 
ping Bags & Religion» (Sacchetti 
da boutique e religione], un disco 
nel quale si mette in gioco come 
cantautore (ma non più come pro- 
duttore) e che merita molto pi 
della semplice curiosità. Musîcal- 
mente, è l'opera di uno che coltiva 


MILANO. Il lungo inverno del 
pop è finito. Febbraio è per tra- 
dizione il mese in cui esplode la 
musica, e potendo correr dietro 
a tutti, non resterebbe il tempo 
di respirare, Migliaia di appun- 
tamenti sparsi in varie città it 
liane (con la solita supremazia 
del Nord: ma Bossi, evidente- 
mente, al rock non è interessa- 
to...) restituiscono un panorama 
in ebollizione. L'attenzione è 
untata soprattutto sui nuovi 
leoni, come i Portishead, che 
tengono stasera al Rolling Stone 
di Milano il primo di due concer- 
ti italiani (il secondo si terrà il 4 
a Nonantola, patria dei Nomadi) 
Gli adepti attendono incuriositi 
Je performances di Beth, che du- 
rante un recente concerto a Du- 
lino, rispondendo alla provoca- 
zione di un fan, si è tolta davve- 
ro la gonna e l'ha buttata sul 
pubblico. Sempre stasera si tiene 
a Perugia un atteso concerto di 
Elvis Costello (che sarà poi il 6 





al Teatro Giacosa di Aosta e il 9 


futtii generi: ì trotto infatti di un 

che di varia ispirazione, dal: 
la dance al funky, dal trip-hop al- 
l'elettronica, confezionato con 
gusto e a vole intrigante per le 
mescolanze che sa combinare (si 
ascolti «One Million Dollars Is 
Not Enough»); talora è anche as- 
Qi ionico, come nel caricato re- 
vival'70 di «A Long Distance Cali 
So Jesus, dove s'immagina una 


Portishead stasera a Milano 


Elvis Costello parte da Perugia 
Santana al Carnevale di Viareggio 


al Teatro Regio di Torino). 
Martedì parte da Firenze, con 
due serate, il tour dei Csì, il cui 
album «Tabula Rasa Elettrifica- 
ta» ha conosciuto in autunno un 
inatteso successo di vendite e di 
critica. Venerdì 6 a Viareggio c'è 
Carlos Santana: l'appuntamen- 
to rientra nei festeggiamenti del 
Carnevale e, per quel che ci ri 
cordiamo, è la prima volta che il 
mondo del rock partecipa alle 
cerimonie camevalesche. Ritor- 
nato all'attenzione generale do- 
po un oscuro periodo, Santana 
terrà il 7 un secondo concerto a 
Pesaro e l'8 sarà a Napoli 
‘Ancora a proposito di vecchi 
Iconi del rock, questa settimana 
esce il nuovo disco di Eric Cla- 
pton, mentre il grande cantau- 
tore americano James Taylor 
comincia il 7 da Campione d'Ita- 
lia un lunghissimo tour che toc- 
cherà il 9 ‘Trento, l'11 Roma, il 
13 Udine, il 14 Firenze, il 16 Na- 
poli, il 17 Catania, il 19 Bari, il 21 
Milano e il 22 Torino. 
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Ironia sui forzati del consumismo 


telefonata intercontinentale a 
Gesù: «Non voglio favori, volevo 
solo dirti ciao». Segue una meta- 
fora che suona come critica alle 
chiose che non danno risposte agli 
inquieti in cerca di verità. 

Bisogna dunque parlare deî te- 
sti. Fatto del tutto originale, Hu- 
bertus ha scritto un concept al- 
bum contro il materialismo della 
civiltà occidentale. Carico di pun- 
genti ironie, che si manifestano 
per esempio în «God Had Another 
Plano con l'inserimento di voci a 
contrasto con le sue tesi (di signo- 
re evidentemente un poco faiue) 
cui fa da contraltare un testo se- 
vero. Con evidente fastidio contro 
il mercato delle firme (che vengi 
no spesso sarcasticamente citate), 
si scaglia in «Shopaholic» contro i 
forzati dello shopping. «Shopping 
Bags and Religion» sè la prende 
con il consumismo che ha trasfor- 
mato in icone le griffes. 

Altrove è più evidente l'ispira- 
zione mistica: in «While The Pope 
is Sleeping» (mentre il Papa dor- 
me», Hubertus chiede aiuto al Si- 
gnore: «Prendi la mia anima /Tì 
nila fra le tue braccia... ' al P 
pa/ Di darmi qualche speranza». 
Un disco che si ascolterà presto in 
giro. fm. ven] 






Di ritomo è anche David 
Byrne: sarà il 21 a Venezia, 22 a 
Nonantola, 24 a Bari, 25 a Napo- 
li e il 26 a Perugia. Domenica 8 
invece, ai Magazzini Generali di 
Milano, ci sarà l'unico concerto 
italiano della nuova musa ame- 

icana Meredith Brooks, lan- 
ciata dal primo album «Blurring 
The Edgos» 

Per i nomi che tutti conosco- 
no, bisognerà attendere marzo, 
quando sbarcheranno le Spice 
Girls: 5 a Bologna, 6 a Roma, 8 
© 9 a Milano. Un'altra dama del 
pop, Janet Jackson, terrà l'uni- 
co concerto da noi il 5 maggio, 
sempre a Milano. —Im.ven) 


Ma: cia] pianistico, solista Jon Ma: 
Kamatsu (primo premi 
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Cloni l'ultima teni 


clonazione umana 


italiani nella quarta 


Y Curdi, senza fetto 


in tre che chiede giustizia al mondo 


Il Getty Center di 
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Una settimana ric 
di tutto. 














In edicola 
da sabato 
31 gennaio 


tazione della scienza. 


Facciamo il punto sugli ultimi esperimenti 
e sul dibattito etico che si è scatenato 
alla notizia della possibilità di realizzare la 


Y Sigoumey Weaver. Torna sugli schermi 


puntata di Alien. Ma 


non era morta nel film precedente? 
Miracoli della cionazione 


né legge. Le ragioni 


della tragedia storica di un popolo diviso 


v. Le scoperte di Caterina Caselli. 
Cantante in proprio, poi talent scout di 
straordinario successo: da Bocelli agli Avion 
Travel, alla sua ultima scoperta, Elisa 





Los Angeles. Dopo 14 


anni di lavori è finalmente riaperto al grande 
pubblico. Lo abbiamo visitato per voi 


‘Savonarola, santo o fanatico? A 
cinquecento anni dalla sua morte sul 
rogo, un ritratto del controverso 
fustigatore della Chiesa corrotta 
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l’età 
liberale 


Una riflessione 
sul libro 
di Valerio Zanone 





L'età liberale di Valerio Zamone (Rizzoli) 
sisegnala già per l'originalità deltirolo. Per 
Zanone, infatti il pensiero liberale trova la 
sua piena attualità proprio ne presente, nei 
cinquant'anni compresi tra la fine della 
nda guerra mondiale l'oggi. 
Sarebbe dunque la nostra la vera età d'oro 
del liberalismo, © non l'Ortocento che ha 
assistito alla formazione dei suoi archetipi. 
La chiave di lettura adottata da Zanone 
per ripercorrere temi e problemi del lite- 
ralismo odierno è quella del rapporto tra 
ordine liberale e capitalismo. 

Questo binomio costituisce di fatto il centro 
del libro ed è indubbio chel riflessioni che 
esso stimola investono prima di tuito i 
modelli di coesistenza fra i due termini, così 
come sono stati vissuti nell'esperienza del 
mondo occidentale 

Sicuramente, L'età liberale può essere letto 
come una forte perorazione a favore delle 
ragioni dell'Occidente. 

È evidente che le simpatie culturali di 
Zanone vanno alla tradizione liberale di 
matrice anglosassone, che si rivela capace 
diun continuo rimovamentoa contatto con 
l'evoluzione contemporanea. 

Da questo punto di vista, la pubblicazione 
del libro cade in un momento particolar 
mente propizio. Negli ltimianni. fino alla 
caduta dei mercati asiatici emergenti, non 
sono stati pochigli osservatori, anche occi- 
dentali, che ammo individuato la forza dell 
capitalismo orientale nella sua capacità di 
mobilitare colleticamente le energie della 
società 

Vi è stato persino chi ha sostenuto la supe- 
riorità di un capitalismo a base collettivi 
sta, magari. recalcitrante dinanzi. alle 
quranzio delle libertà. individuali, ma 
straordinariamente efficente nelle. sua 
deriva verso lo sviluppo. 

La recente (e perdurante) crisi asiatica 
mostra invece che non è così. Ancora uma 
volta si iaffaccia il primato del modello di 
sviluppo nato e cresciuto sulle due sponde 
dell'Atlantico cincardinato sui calori della 
competizione dî mercato, ma anche della 
democrazia, della trasparenza, dela 
libertà e della responsabilità dell'indivi- 
duro, Il merito maggiore de L'età bberale 
sta nel suggerire e nel richiamare all'atten- 
zone la necessità di sperimentare sempre 
move più evolute formedi convivenza fra 
democrazia e capitalismo, nel momento in 
cui l'unificazione curopea sta compiendo 
decisivi passi avanti. 

















Lindustria editoriale del 2000 





Iniziative di formazione, aggiornamento e confronto internazionale nel Progetto Printer 2001 


Il Comitato Provinciale per l'Istruzione 
professionale dei lavoratori dell'indu- 
stria grafica ha ottenuto il finanziamen- 
to per un progetto denominato Printer 
2001 (Progetto Integrato per l'erogazio- 
ne in rete di formazione, informazione e 
dati nel campo editoriale alle soglie del 
terzo millennio), nel quadro dell'inizia- 
tiva comunitaria Adapt. L'attività del 
progetto, di durata biennale, si artico- 
Jerà su diverse lince parallele: 
* una ricerca ad ampio raggio sulle poli- 
tiche d'impresa, sulle strategie e sulle 
tecnologie adottate nelle aziende che 
operano nel settore grafico in Piemonte; 
lo studio di alcuni casi che per dimen- 
sioni, tasso di sviluppo o grado di inno- 
vazione possono offrire. importanti 
spunti di riflessione; 
* l'analisi del mercato internazionale 
delle aziende fornitrici di macchinari e 
di software, integrata da un'indagine 
sulle attuali tendenze del settore nel 
campo della ricerca&sviluppo; 
* lo studio dei profili professionali in un 
settore che - valicandoi tradizionali con- 
fini della carta stampata - si identifica 
sempre di più con la comunicazione 


La stagione 
dinverno 
del Centro Congressi 








E' iniziata martedì 27 gennaio, con un în- 
contro con il giornalista Indro Montanelli 
e Mario Cervi, la stagione d'inverno degli 
incontri di attualità e cultura all'Unione 
Industriale. Come da consolidata tradi: 
ne sono ripresi «I Martedìsera», realizza- 
ti in collaborazione con La Stampa e, per 
questo ciclo, con la Banca Popolare di 
Milano, Il prossimo incontro, martedì 3 
febbraio, sempre alle ore 21, ha per titolo 
«Quali saranno riflessi che avrà l'Unione 
Monetaria Europea sulla nostra vita di 
tutti i giorni». A questo riguardo il Capo 
redattore Cenirale de La Stampa, Roberto 
Rellato, intervisterà il Presidente del- 
l'Unione Industriale di Torino, Francesco 
Devalle. Data la particolerità dell'argo- 
mento gli imprenditori associati potranno 
prenotare il posto in sala telefonando entro 
il 2 febbraio al tel. 011/5718.242. I bigliet- 
ti per l'incontro con il Presidente Devalle 
sono ritirabili presso il Centro Congressi, 
in via Fanti 17. Seguirà quindi, martedì 10. 
febbraio, un incontro dedicato ai ePortoni 
di Torino» - Le 150 più belle realizzazioni 
dall'epoca medievale ad oggi. Ne parleran- 
no Maria Grazia Imarisio, docente di Storia 
dell'arte e Luciano Muzzarini, fotografo 
d'arte. Concluderà il ciclo una serata sul 
tema «La pubblicità che fa sorridere» con 
Ja partecipazione di Riccardo Garrone, il 
«San Pietro» della pubblicità Lavazza e 
Mauro Mortaroli, Direttore creativo Ar- 
mando Testa. E' ricominciata il 29 gennaio 
scorso anche Ja manifestazione che ha 
forse fino ad ora riscosso il maggior suc- 
cesso di pubblico e di critica, «Segreti e 
meraviglie dei musei del mondo», ovve- 
rolla visita ai più grandi musei del mondo 
senza muovere un passo. Gli incontri, rea- 
lizzati in collaborazione con la Fondazione 
San Paolo, si terranno tutti i giovedì alle 
ore 21,15, e contemplano il Museo del- 
l’Ermitage, la Galleria Borghese, il Getty 
Museum, il Rjiksmuseum, l'Alte Pina- 
Kothek di Monaco e l'Albertina di Vienna. 
In collaborazione con la Fondazione 
Palazzo Bricherasio, tutte le conferenze 
dedicate ai musei verranno successiva- 
mente proposte agli studenti delle scuole 
elementari e medie, per avvicinare i ragaz- 
zi al mondo dell'arte. 
Perinformazioni relative ai biglietti telefo- 
nare al mattino al tel. 011/5718.242. 











tout-court, nelle sue svariate forme, da 
quelle consuete a quelle più innovative, 
quali ad esempio l'editoria elettronica. 
L'obiettivo del progetto è di offrire agli 
operatori delle imprese - anche di picco- 
Ja e media dimensione - prospettive di 
sviluppo e strategie aziendali che con- 
sentano di anticipare i processi di tra- 
sformazione del settore, svolgendo un 
ruolo attivo e non solo di adattamento. 
Attraverso un insieme di indagini, studi 
e consultazioni, Printer 2001 intende 
istituire un osservatorio permanente 
sull'evoluzione delle tecnologie, con 
particolare riferimento ai riflessi di que- 
ste sulla domanda di lavoro e sui fabbi- 
sogni di mansioni qualificate, allo scopo 
di condurre azioni concrete e mirate a 
vantaggio delle PMI e degli addetti ai set- 
tori 

Tramite tale meccanismo sarà così pos- 
sibile individuare alcune mansioni 
emergenti, caratterizzate da un'elevata 
qualificazione di base, nonché da forte 
richiesta e scarsa offerta e quindi proce- 
dere ella realizzazione di pacchetti 
informativi pilota: ciò consentirà alle 
PMI di ottenere sicuri risultati di for- 








mazione e di sviluppo, senza dover 
affrontare costi per loro insostenibili. 
Tali programmi saranno sviluppati su 
supporti multimediali e realizzati în 
modo da poter essere erogati a distanza, 
anche on-line, consentendo bassi costi 
tinitari. Avranno, inoltre, una struttura 
tale da permettere l'aggiunta futura di 
integrazioni e aggiornamenti correnti. 
Le informazioni raccolte nell'arco di 
due anni divita del progettosarannori 
ite in una banca dati e messe a disposi- 
zione tramite un sito Internet 
(bttp:/www.ui.torino.i/printer2001.ht 
m) che verrà continuamente aggiornato. 
1 risultati delle indagini, la banca dati e 
un secondo tempo - anche i pacchet- 
ti formativi saranno poi oggetto di 
discussione e confronto con associazio- 
ni, università e istituti di ricerca in 
Germania, Olanda, Finlandia e Scozia, 
ognuno dei quali è titolare di un proget- 
to nazionale simile a Printer 2001. 
Le attività saranno quindi svolte su due 
piani paralleli, nazionale ed internazio- 
nale, © permetteranno tra l'altro di in 
viduare tendenze anticipatorie in altri 
paesi e di valutarne l'impatto in Italia. 














SCUOLA CAMERANA 
po 
Formazione continua per 


lavoratori occupati 








Inizia la 12° edizione del programma FAP per la formazione dei lavoratori 


dell'industria torinese. Oltre mille partecipanti ai corsi reali 


Con l'inizio dei corsi per Saldatori e per 
Conduttori Impianti Termici a partire 
dal prossimo febbraio e con la ripresa 
dei corsi per Addetti Prevenzione In- 
cendi, Conduttori Carrelli Elevatori e 
Rappresen-tanti dei Lavoratori per la 
Sicurezza (D.Lgs. 626/94), la Scuola 
Professionale Giancarlo Camerana 
rinnova il proprio contributo a favore 
dello sviluppo professionale dei lavora- 
tori dell'industria torinese. 
Ilprogramma FAP si propone di soddi. 
sfare le esigenze di formazione e di 
aggiornamento professionalo avvertite 
dalle piccolo 6 medie imprese e dagli 
stessi lavoratori. 
I corsi, monografici e di breve durata, 
intendono fornire ai partecipanti nozio- 
ni aggiornate e specialistiche sulle 
tematiche di più diffluso interesse, quali 
le tecnologie applicata si processi indu 
striali, le lavorazioni di base, le abilita- 
zioni professionali, la sicurezza sul 
lavoro e l'offfice automation. 
Lo svolgimento dei corsi, che possono 
essere avviati în ogni periodo dell'anno 
al raggiungimento del numero minimo 
di partecipanti, è articolato in modo da 
non incidere eccessivamente sull'orario 
di lavoro. 
Oltre ai corsi FAP, presso la Scuola 
Camerana si svolgono alcuni corsi 
serali gratuiti, riconosciuti dalla 
Regione Piemonte, che offrono la pos- 
sibilità di conseguire un Attestato di 
Qualifica Professionale. 
La Scuola è inoltre a disposizione 
progettare ed erogare azioni formative 
di specifico interesse di singole aziende, 
compresa l'eventuale assistenza per la 
domanda di contributi del Fondo 
Sociale Europeo. 
Nel corso del 1997, la Scuola Camerana 
gestita dall'Unione Industriale, 
dallAMMA e dalla Camera. di 
Commercio di Torino - ha consentito ad 
oltre mille lavoratori di completare la 
propria formazione, per arrichire abi- 
lità e competenze professionali. 
Per ulteriori informazioni telefonare al 














numero 011/5718.267. 


zati nel 1997 





PROGRAMMA F.A.P. 
Piano corsi 1998 
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SNNPAOIO 


ISTITUTO BANCARIO SAN PAOIO DI TORINO SPA 
ricorda alle imprese le principali scadenze 
del mese di FEBBRAIO - MARZO 





FISCALE. Versamento dll ritenute alla fonte sui redditi i lavoro 
dipendente, autonomo, di capitale ed alti reddit. 





EXPORT. Presentazione dei modelli INTRASTAT mensili, relativi 
alle operazioni intracomunitrie del mese di genio. 
FISCALE.VA. Liquidazione e versamento mensile relativo alle ope- 
azioni del mese di gennaio 1998. 





PREVIDENZIALE INAIL. Presentazione dichiarazione delle retribu- 
Zoni effettivamente corisposte nel 1997. Eventuale comunica- 
zione motivata di riduzione delle retribuzioni su cui calcolare la 
ata 1998. Calco e versamento dell regolazione premio 1997. 
Calcolo e versamento in unica soluzione ovvero della 1° rta (ri 
caso di pagamento frazionato in quattro rate ex at. 59, comma 
19, della Lepge n. 449/1997) dell'anticipo. premio 1996. 
Presentazione ella denuncia nominativa del lavoratori assunti & 
cessati da pare delle aziende che utlizzano ll modello cartaceo 
lettura ottica ('utzzo dei support magnetici consente di ffet- 
are la denuncia ento Il 20/04/1998). 

INPS. Versamento contibuti sulle retibuzioni de lavoratori 
dipendenti relative a gennzio 1998. 

INPDAI. Versamento dei contributi dovuti per dirigenti di azien- 

stili ulle retribuzioni del mese di gennaio 1998. 


PREVIDENZIALE. Presentazione delle domande di intervento della 
Cassa Integrazione Guadagni sia ordinaria che straordinarie per 
riduzione © sospensione di orario iniziate nell settimane com- 
prendenti i seguenti lunedì: 29 dicembre 1997, 5-12 e 19 gen- 





FISCALE Scade iltermine perl versamento dell ritenute alla fonte 
suiredditidilavoro dipendente, autonomo, di capitale ed atrired- 


FISCALE. IVA. Liquidazione e versamento mensile relativo ale 
‘operazioni del mese di febbraio. 

EXPORT, Presentazione dei modelli INTRASTAT mensili, relativi 
alle operazioni intracomunitaie del mese di febbraio. 
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BAutorce 


ASFALT C.C.P. al traguardo 
dei sessant'anni 





Tradizione, professionalità, competenza e tecnològid'all'a- 


vanguardia si fondono nell’atti 





ità di un'azienda che ha. 


saputo conquistare una posizione di rilievo nell’ambiio delle 
lavorazioni complementari all'edilizia 


Compie 60 anni in questi giorni 
la Asfalt C.C.P. SpA di Torino. 
Nata nel 1938, l'azienda oggi è 
nta alla terza generazione. 
L'attività originaria nel settore 
dell'impermeabilizzazione fu 
ben presto affiancata da quella 
dei prefabbricati cementizi. 
Eranoi tempi dell'autarchia che 
imponeva di lavorare senza 
l'uso del ferro. Il loro particola- 
re brevetto per costruire fini 
strature e pali con cemento cen- 
trifugato risolse il problema. Dai 
primi Anni Sessanta la Asfalt 
C.C.P. ha iniziato a diversificare 
Ja propria attività indirizzando- 
si ai settori più affini al bitums 
dapprima asfltendo cortili e poi 
dedicandosi a lavori stradali 
sempre più complessi e impor- 
tanti. In seguito, con l'avvento 
dei materiali sintetici si è 
luppato anche il segmento delle 
pavimentazioni per aree sporti- 
ve. In questo settore la Asfalt 
GGP. è in grado di fornire im- 
pianti “chiavi in mano", dalla 
progettazione Preliminare fino 
alla consegna: dal campo da ten- 
nis, di calcio, di bocce, poliv 
lente, fino alle piste di atletica 
leggera e alle piscine. Oggi, l'a- 























zienda di strada Settimo (40 
dipendenti, oltre quattordici 
miliardi di fatturato annuo) è 
strutturata în tre divisioni: 
impermeabilizzazioni di edifici 
civili e industriali con le tecno- 
logie più avanzate, costruzione 
di strade e lavori di urbanizza- 

ione in genere, realizzazione di 
impianti’ sportivi. All'attività 
principale si affianca anche un 
magazzino di vendita di prodot. 
ti impermeabilizzanti, bitumi- 
nosi e cementizi, destinati a 
numerosi artigiani e magazzini 
edili operanti în Torino e pro- 
vincia. La Asfalt C.C.P. è forte- 
mente indirizzata verso il setto- 
re dell'industria a cui è in grado 
di offrire una vasta gamma di 
lavori, dall'impermeabilizzazio- 
ne del tetto (garantita dieci anni 
con polizza assicurativa) alla 
sistemazione e manutenzione 
delle pavimentazioni e dei per- 
corsi stradali interni, ai pavi- 
menti în resina. Per il gruppo 
Fiat cura la manutenzione stra- 
dale degli stabilimenti del Nord 
Italia, riuscendo altresì a soddi- 
sfare esigenze particolari come 
l'allestimento di piste di prova 
aventi caratteristiche speci 























Nell'era del "Villaggio Globale" della società 
dell'informazione e della comunicazione, 
TELECOM ITALIA riscrive il noto slogan "Il 
telefono la tua voce", che ampliando le 
potenzialità della rete telefonica, si propone 
come veicolo di immagini e dati în tempo 
reale. 

Grazie alla rete integrata ISDN, che consente 
di veicolare dati di ogni genere ad alta 
velocità, è possibile agire via cavo in un 
rapporto tra utenti chiamato VIDEO- 
COMUNICAZIONE", un servizio audio- 
video che simula le condizioni di presenza 
e interattività esistenti in una riunione o în 
una conferenza ira persone geograficamente 
separate. 

La Videocomunicazione è una forma di 
presenza virtuale che esercita un forte 
"appeal" verso il mondo manageriale, in 
quanto consente a persone che si trovano 











La VIDEOCOMUNICAZIONE della TELECOM ITALIA 


in luoghi diversi di incontrarsi senza spostarsi 
dalle rispettive sedi, con evidenti vantaggi 
in termini di risparmio complessivo dei cost, 
come spese di viaggio, hotel ecc. 

La versatilità di un simile strumento e l'ottimo 
grado di funzionalità consentono alle 
aziende dotate di apposita struttura o che 
si avvalgono delle diverse sale pubbliche 
presenti sul territorio nazionale, di mantenere 
più stretti contatti con i clienti guadagnando 
in rapidità di decisione e produttività. 
La Videocomunicazione consente uno 
scambio informativo più completo, in quanto 
permette di interagire con più sedi in 
contemporanea, grazie a collegamenti tra 
computer multimediali, attraverso i quali 
gli interlocutori non solo possono vedersi, 
ma possono trasmettersi dati informatici e 
lavorare sullo stesso file. 

TELECOM ITALIA ofîre in tal modo uno 





IL MONDO IN UNA STANZA 





CIA] 


presentano 


Egtoro 


[ASSICURAZIONI 


strumento fortemente competitivo per una 
organizzazione del lavoro agile e flessibile, 
dando così alle aziende la po: 
operare în uno scenario nazionale ed 
internazionale in cui il binomio produttività 
e comunicazione si fa sempre più stretto. 
La Videocomunicazione può essere 
applicata ad un'ampia serie di servizi a 
valore aggiunto come la Teleconsulenza, 
Telemedicina, Telesorveglianza, Formazione 
a distanza. 

Non è uno strumento accessibile solo alle 
grandi realtà produttive in quanto è 
adattabile anche alle esigenze e alle 
dimensioni di qualsiasi azienda e settore 
professionale. 

TELECOM ITALIA offre una gamma completa 
di apparati di Videocomunicazione ognuno 
dei quali adatto alle specifiche esigenze del 


ESFSTELE com 
TALIA 














de teliàta imbia, 


Incontri/dibattito sui grandi temi di attualità, 
economia, politica e società 


1°incontro 
«CULTURA DI DESTRA E CULTURA DI SINISTRA 
NELL'ITALIA DELLA SECONDA REPUBBLICA» 
Pierluigi Battista © Gad Lemer 
Moderatore: 
Luigi La Spina 
mercoledì 11 febbraio, ore 21 


‘CENTRO CONGRESSI UNIONE INDUSTRIALE TORINO 

VIA FANTI 17 
ITALIACHECAMBIA è a cura di: Associazione Italiana Direzione del Personale, Club Comunicazione 
Impresa, Club Dirigenti Amministrativi e Finanziari, Club Dirigenti Approwvigionamenti, Club Dirigenti 
di Informatica, Club Dirigenti Tecnici, Club Dirigenti Vendite e Marketing 


La prenotazione ed l ritiro del biglietto di ingresso, gratuito e valido per due persone, dovranno essere effet- 
tuati presso la Segreteria del Club di appartenenza e, per gli Imprenditori delle aziende associate all'Unione 


Industriale di Torino, presso la Segreteria del Centro Congressi Unione Industriale di Torino. 














LA STAMPA 


SPETTACOLI 





Lunedì 2 Febbraio 1998 2 1 





Parla Michelangelo Dotta, il regista del documentario ufficiale sulla Sindone 


L'uomo dei dolori, un viaggio 


«Questo mio film è un sogno che diventa realtà» 


‘TORINO. «E' un sogno diventato 
realtà. Quando ho iniziato il lavoro 
di ideazione e stesura del soggetto 
del film-documentario "L'uomo 
dei dolori. La Sindone di Torin 
mi sono reso conto che lei 
della Sacra Sindone, che da più di 
trent'anni circolavano rimbalzan- 
do da un programma all'altro, ave- 
vano perso molta della carica emo- 
tiva che non solo i credenti ricono- 
scono a quell'icona di sofferenza e 
di morte. Da quel momento non 
sono più riuscito a immaginare un 
ennesimo documentario sul Telo 
senza ancorarlo ad una nuova pos- 
sibilità di lettura di quelle tracce 
sfuggite da poco al rogo della Cap- 
pella del Guarini». E così Miche- 
angelo Dotta, regista torinese di 
44 anni, ha cominciato îl suo viag- 
gio nel mondo della Sindone. 
fine del viaggio, c'è un video di es- 
santa minuti che «per le sue carat- 
teristiche di originalità e comple- 
tezza» è stato individuato dal Co- 
mitato per l'Ostensione della Sin- 
done come documentario ufficiale, 
l'unico ad essere distribuito lungo 
rcorso dei pellegrini. Prodotto 
Società di produzioni televi- 
sive dei frati cappuccini e dalla 
Euphon, il filmato ha anche otte- 
nuto l'approvazione del comitato 
centrale del Giubileo della Santa 
Sede. La fotografia è di Liborio 
L'Abbate, i testi di don Giuseppe 
Ghiberti, le musiche originali di 


Michelangelo Dotta 


Louis Atzori, Gianni Formica e Gi 
gi Venegoni. Franca Nuti interpre- 
ta alcuni brani di Jacopone da To- 
di. I1filmato sarà pronto a fine feb- 
braio. Questa è una tappa impor- 
tante nella carriera di Michelange- 
lo Dotta, che ha al suo attivo oltre 
90 documentari girati in Italia e in 
molti Paesi stranieri, dal Medio 
Oriente al Sud America. 
All'inizio del viaggio c'è un so- 
‘gno, alla fine del viaggio c'è la 
realtà di un video, E in mezzo, 
che cosa c'è? 
«C'è un percorso che non intende 
fornire risposte fideistiche al pro- 
blema della Sindone. Però ricuce 
brani evangelici e testimonianze 





d'epoca eli riporta nei luoghi origi- 
i, da Gerusalemme a Santa Ca- 


Hiaogi ta cai si fermò a sto 
done? 
«Non c'è alcuna prova che la Sin- 
done abbia 2000 anni, e meno an- 
cora che sia l'impronta lasciata dal 
corpo di Gesù sepolto, e con questa 
convinzione il documentario si 
snoda sul terreno delle tante sem- 
plici coincidenze tra i racconti del 
Vangelo, la morte di Gesù Crocifis- 


50 è l'iconografia del Sacro Volto 
che giunge nei secoli fino a Costan- 
tinopoli. Poi, dal 1353, parla la sto- 
ria, e quella; 


seguiremo». 
Come si è iniziato questo suo 


Jim Carrey 
fa lo scemo 


SCEMO & + SCEMO 
1994, alle 21 su Canale 5; dur. 107 


Di Peter Farrelly, con Jim Carrey e Jeff Daniele. 
Gags all'insegna delle smorfie del comico dalla 

ia di plastica, diventato famoso come Ac- 
imali. La storia: un autista di limousine 
è in viaggio per Aspen con un amico per restitui 
re a una cliente il suo beauty case. 


IL RAPPORTO PELICAN 
1993, alle 20,50 su Raiuno; dur. 141" 


Di Alan Pakula, con Julia Roberts, Denzel Wa- 

jon. Un thriller giudiziario-politico firmato 
Grisham, con Pretty Woman studentessa di legge 
che indaga sull'omicidio dî due giudici, scopren- 
doil coinvolgimento della Casa Bianca. 














in parodia le proprie avventurose gesta alla sta- 
tua di Giulio Cesare. 
LANDRU! 


1963, alle 3,25 su Raitre; dur. 114" 





Di Claude Chabrol, con Charles Denner, Michèle 
Morgan. Ritratto del mostro Landra, che ad ini- 
zio secolo in Francia seduceva le donne, 
intestare i loro beni e poi le carbonizzava. 


LADRO DI PARIGI 
1967, alle 14 su Tmcj 








ur. 117° 





Louis Malles dirige Jean-Paul Belmondo e Gene- 
viève Bujold in una scanzonata vicenda. Nella 
Parigi di fine ‘800, il giovane Georges viene deru- 
bato dal suo tutore; per questa ragione diventa 
‘un ladro professionista e coinvolge nelle sue av- 
venture un'affascinante ragazza, Carlotta. 








1959, alle 8,30 su Raitre; dur. 95" 


Alberto Sordi e Dorian Gray nel film di Giorgio 
Bianchi, che racconta le avventure di un gruppo 
di giovani italiani in vacanza alle Baleari alla ri- 
cerca di facili conquiste. 


DUE MAFIOSI NEL FAR! 














1e privata dell 

25 giugno scorso, avvenuta dopo il 
rogo, avevo diretto le riprese in al- 
ta definizione (tra l'altro, tutto il 
documentario sarà in alta defini: 
zione, e l'aspetto tecnologico è in 
questo caso fondamentale, per la 
qualità dell'immagine di cui lo 
spettatore potrà beneficiare]. Dopo 
elle riprese, ho sognato: l'Uomo 
della Sindone si era svelato nella 
sua intatta, sconvolgente e silen- 
ziosa immagine di dolore, bisogna- 
va restituirlo al mondo esterno, al- 
le sue atmosfere, ai suoi profumi, 
ai venti, agli occhi e alle mani che 
per tanti secoli l'hanno cullato, 
trasportato, protetto». | lal.co.] 


retto da Carlo Boi 
media, la statua 








1951, alle 2,20 su Raiuno; dur. 89' 
Renato Rascel in una famosa interpretazione, di- 


fhesio. Nell'aula di una scuola 
‘Napoleone Bonaparte narra 


MUSO 


1964, alle 10,20 su Italia 1; dur. 100° 


Franco Franchi e Ciccio Ingrassia protagonisti di 
uno dei loro film parodici (regista Giorgio 
nelli), questa volta ambientato negli Stati Uniti. 
Due fratelli ereditano una miniera in America ed 
avranno a che fare con i più grandi mit 





imo- 


del West. 





IU SUOI 
con ncentivo rottamazione fino a £. 300.000 


IONE GEIN TTSZAOT 











raiuno 


Tolegioralo: 6,30 (03046); 

casso; 00 gr) 

20. (assi 29,15 

OSSO) 0,15 (resp) 136 
estas); 

6 — Euronews, attualità (2008) 

6,45 Unomattina, attualità (573. 


990) 

7,38TGR Economia, attualità 
(8001021) 

830761 Flash LIS. (9.30), at- 
tualità (000531) 

9,35Quello che è mio, fim 
drammatico. Regla di Moira 
‘Armstrong con Julia Wat- 
‘son, Hilton Mo Pao, Robert 


AO 
rr EER, tà 


siste ‘tempo fa, rubrica (a. 


12,301 Fia, attualità ses) 
12/35 La signora in glalo, tele 


fim cere 
1355761 Economia, attuata 
sO 
14056019 Giovanna, atutà 
raso 
15206 lori &europa, atuaità 


(6219102) 
15,50Solletico, varietà ragazzi 
Con Elisibetta Forracini e 
au Seri, pis) 
17—T6 Ragazzi, rubrica. Con 
"Tiziana Ferrario (28759) 
1,10 Soli 2a pori varietà 


(156469) 
1750 gota Parlamento, attuo- 
tà (2701049) 
[0 Primaditutto, attualità (54- 
459) 
15 Colorado, gioco (14208) 
19,30 Cho tempo fa. rubrica (80) 
20,35 Rai Sport Noize, rubrica 
Sponiva orse 
20,401] Fatto, attualità 0678918) 
20,50 rapporto Pellcan, fimth- 
rilor (Usa, 1999). Regia di 
Alan J. Pakula, con Jula 
‘Roberts, Denzel Washing: 
ton osesroan 
23,20Poria a porta, attualità. 
nun om Brino Vos, Gion | 
\genda * Zodiaco - Che 
‘tompo fa, rubrica (90414581) 
Educational Tempo, 
rubrica (8970749) 
ii Education sota, 
tubrica (83504080) 
1,20Sottovoce: Claudio 
‘casal, rubrica (847810) 
1,45 Caro palinsesto notturno, 












































58 Marlin (61400574 

‘4—Nolcomesiamo, variotà 
171400) 

5,95 Patty Pravo - Johnny Do- 
roll musicalo (0522651) 

5,30 Adesso musica, musicale 





MRAIDUE 


Toleglomale: 11,15 (72089; 1 
(2588); 18,15 10se2n; 17,15 
(194669; "18,15. _(108978; 
20,30 (238021; 29,90 (1280); 

6,45 Rassegna Stampa Socia- 
0, attualità 613811) 
7—G0 Cart mattina, variotà 

ragazzi (0444) 
7,05 Babar, cartoni (04622) 
7:25 Popeye, cartoni (4221012) 
7,30 Tom & Jerry Kid, cartoni 


a) 
8— Pingu, cartoni 40505) 





















8,05 Popoyo, carton (545578) 

8,20 Tre gemello e una strga, | 10,301 
cartoni (6394734) 

0,45 Lasale; tolfim (2042059) 

8/10 Protestantesimo, atualtà | 10535 











rta 
,40 Quando si ama, soap ope- | 11 

10— Santa Barbara, s00p ope 

s0as i via, rca | 
as ao i vi, tica 
3 ga 

11 Mecinn 2a ati | 92 
do cano Ot | ran 





11,30 Anteprima fatti vostri 


tualità (uo 
12—I fatti vostri, varità. Con 
Massimo Giu. (67005) 

















13,30 762 Costume e Società, | 1450 

rubrica (80097 e 
13,45TG2 Salute, rubrica, Con 

Luciano Ondor, (3318647) | 15.301 
14—Ci vodiamo In Tv, rubrica. 

Con Palo Limiti. (515237) 
16,30.a cronaca In diretta, at- | 17__| 

tuaità eso6179) 
18,10Meteo2, rubrica (131459) | 19.901 
18/20 Rai Sport Sportsera, rubri- 

‘ca sportiva (150318) 5 





18,401n viaggio con Sereno Vi 





























Lozione 19 (esses0r7) 





RIA RADIO 


RADIOUNO: Gr: 7;8; 1135; 1210; 15 





FEE agro ao Ri ue 
arnie na 
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‘Spor; 10,08 
11,08 Radiouno Musica; 12 Come 
dafino gli affari: 12,92 La pagina 
cioninca: 19,50 Camminare l mon- 
‘60; 14,08 Bolmaro; 14,13 Lavori in 
£oîs0; 16,05.1 morcai; 16,32 Ottoe- 
Mozzi 17,00 L'italia; 17,95 
GRî Spoltacolo: 17,40 Radiouno 


rene 
fam tnne 
macine enne 
cana 
ea seri 
sE 

samonom semaine 
TRAINO IRR 100, 


7-10 1 voglio di Enzo Biagi 0.08 
850 


La scala por fin: 












Radio Rai. 








foro; 9,08 Il consiglio del grafologo: 
9,20 ll ruggito del coniglio; 10,35 
Chiamato Roma 3131; 11,54 Mozzo- 
gioroconGlorgia:12,10GR2 Regio- 
‘ne; 12,58 Mirabella © Garrani 2000 
Sclo; 14,02 Hit Parade; 14,38 Punto 
incontro; 16,36 Punto Due; 20,02 
Masters, 20,42 E vissero folli  con- 
tenti 21 Suoni e Ulrasuoni. 








110,15 Terza pagin 
11 Pagino da "Un fo di fu 
Mattinolr; 1,55!lviziodileggore; 12 
Mattinotro; 1230 indovina chi vene a 
pranzo ?; 12,45 La Barcaccia; 14,08 
Lampi dinvemo; 19,01 Hollywood 
party; 19,45 Lo Speranze d'ala; 20 
Poesia su poosia; 20,12 dic tre 
Suito; 20,30 Concerto sinfonico; 
23,18 Economia. 














ia caino | 1° 
trasi eni | 20 
sas noe | 
din 
20,50 L'ispettore Derrick, tel a; 
Pte 
-Disokkupati, telefilm. e, 1265) 
n Br 
nalieticerseno 
dani 
donstene 
Win 
fe 
Sea 
2,50 Diplomi universitari a di- 


pei 


D CANALE 


Toi: 6 cassesn; 8 (iosseen; 19 
8590; 20 (011; 1 oss8ian; 
2.45 (526881); 5,90 (667628); 

8,45Vivero bene benessere, 
attualità. Con Maria Teresa. 
‘Ruta. (1015469 








(ali, 1559). Rogia di Gor- 
jo Bianchi, con Alberto 
ord, Dorian Gray, Belinda 


Pietrangeli. (6001289) 
11,30Signore mio, varietà. Con 
ita Dalla Chiesa. (246049) 
13,30 Sgarbi quotidiani, attua- 
i; Con Vito Sgr. 6. 
tras ent, soap oper 


‘15005, 
Rai Educational Epoca: 


Da qui allterità, atua 


Rari 
DA reg 
partenti memo | | ST 
Fr | 0 tes 


‘sportiva (0250550) 


(o 


14,15 omini Donne, varietà 
(Con Maria De Filippi. Regia 
di Paolo Pietrangeli. (sso. 





Telesogni, atualtà (607531) | 155€ oral, 
attualità (11) ‘L'aquilono azzurro” (018. 
Rial Educatlonal Media/ 


0% 
17,15 Verissimo sul posto, at- 
tvalà. Con Marco Liormi. 


(16260) 
17,45 Verissimo - Tuttl 1 colori 
della. cronica, attualità. 
Con Crisina Parodi. (esa 





to, attualità (508) 
TGR. Telegiornali Regio 
‘all, attualità 26179) 

TGA Leonardo, attualità 


7156058) 
TGR Belltall, atuali 





e 


sm 
Rai Sport. Pomeriggio 
‘Spontivo, rubrica sportiva 


(20604) 
Geo & Geo, documenti er 


gr 

18,357ira © molla, varietà. Con 
Paolo Bonolis, Ela Weber, 
Luca Laurent. Regia di Lo- 
renzo Lorenzini . (92018) 








0169) 20,30Strisela la notizia, varità. 

Mn posto al sol, soap ConEzio Greggioe Claudio 
ra (970) Lippi. - La voce dell'insor- 

TG relegiornatiregione- gonza. (5462) 

1, attualità 270550 21-Scemo è 





it scemo, tim 

“comico (USA, 1995). Regia 

î Poter Fartly, con Jim 
Garty, Joi Dario, La 
ton oli sora) 

23,05 Maurizio Costanzo Show, 
attua. Con Maurizio © 
Sanzo. Regla di Paolo Pie- 

gol. (sero 
cla fa notizia (R), va- 
fità. Con Ezio Greggio o 
ClaudioLippi - Lavoce de. 





20 alle 20, rubrica 


(00550) 
Blob. DI tutto di più, va- 
riotà (62711) 

Qualcuno mi può gludica- 
re, varotà g4ssoo) 

TGR Telogiornali rogiona- 
i, attualità (4352058) 

Mixer, atuaità 4578208) 
‘Ral Sport Sporttolio, rubri- 
‘ca sportiva (1620008) 














130 








Pe may | CtsdoLpi, Leve 
cre ONE, GU e 
Mr, ca | 145V6<T nola ot, tm. 
tina: 98241) 
i stieri di vivere: Televi- n 





3,15 Missione impossibile, te- 


Taiomanido; ubrica 700400) fim - ‘l complotto" ast. 


Landra, fi commedia 
(Frani, 1959) Rogi di 
od” Chi, oo Mr. 
chat Morgan ess 






9051) 

4,15Droam On, tolofilm (2609 
[o 

5,15 Bollicine, variotà 














ITALIA 1 
Studlo Aperto: 12,25. (2so0aì 
18,30 (80; 





6,101milo amico Ricky, telttim 
bona" (6553918) 

645 Ciao Ciao mattina o canto 
N animati, variotà ragazzi 
(sanno 

9,20 Supercar, ilatim (2011750) 

10/20 Duo matlosi nel Far West, 
fm comma (Ve 195) 
Regia di Giorgio Simoneli, 
04 Franco Fianchi, Ciccio 

oosan9 

- port rica spor- 
iva iGoe7O) 

12,50 Fatti © misfatti, ttaltà 


ESS) 
12,55Clno Ciao o cartoni ank- 














‘matt, varietà ragazzi ossa 
na 
13—Wily tipi 
telolim %6 
1920Lupin,_ lincorreggibie 
cartoni 7200) 





14 lemon cani rio, 

1420 Colpo di fumino, varietà 
‘arte 

18_-Fuogo!, vanotà or 

15,30 SueotValoy High, 
“copi lugo” os 

16— Bim Gum Bam, var 
azz sora 

1605 lla e Shiro duo cuori nei- 
1a pavo caro os: 












tra0 Xena principessa guer- 
ro, tlofim (32608) 

10,55 Stuglo sport, (ubrica spor- 
iva Resta) 

19— Otto sotto untetto, tolfim 
15560 

19,30 La tata, tlefim (eso) 

20-— Sarabanda, varistà. Con 
Enrico Papi. (7006) 

20,45 Caccia mortale, film av- 
ventura (USA, 1999). Rogia 
di VicArmstrong, cori Dojph 
Lundgren, Georgo. Segal 











(07069) 
22,45 Scatafascio, varietà. Con 
‘8169 
Îl grande calelo In- 
giaso/ rubrica spora 8 
casati © misfatti, attuaità 
886008) 
0,45 Studio 8pont, rubrica spor 


iva (308570) 

15 tall 1 Sport, ubi spor 
iva (300509) 

1,45 Rassegna Stampa, altua- 
Mt (527118) 

2— Gallen] banchi ik 











sm 
—L'Incrogio Hulk tto 
‘Vondotta” issssosì 





D RETE 4 


Td: 11,90 (soa121: 19,90 (esso; 





Telegiorale: 8,30 (asso); 12, 








attualità (270658) 
,50 Vendetta d'amore, teleno. 








Con ioberto Gervaso, L' 
tall di oggi vista da Rober- 
to Gervaso. (144026) 





12 — Candido, rubrica. Con 
tonio Lubrano. (2821) 














parte, variotà (7759) 

14— La ruota della fortuna - 2a 
parto, variotà (855) 

14,30 Sentieri, soap opora 37666) 

15/30 Gil amanti del cinquo ma-. 
ti, fim avventura (Usa, 
1955). Regia di John Viliors 
Farrow, con Lana Turner, 
John Wayne (42505) 

17,450K Il prezzo è giusto, gio- 
‘co 662179) 

19,30 Gamo Boat, varità ragaz: 
21. Ccn Petro Ubaldi. (17227) 

19,351 fantastici viaggi di Sin- 
‘bad, carton (05227) 

20,08 Nel covo del pirati con Pe- 
ter Pan, cartoni (573378) 

20,35 Cura d'amore film drem- 
matico (USA, 1905). Rogia 
di Gienn Jordan, con John 
Lithgow, Annette © Toole a. 
887460) 

22,401 console onorario, film 
drammatico (GB, 1984) 
Rogia di John Mackenzie. 


'noviovo Bulod (102097) 


Rispoli. (0921000 





zi 


‘va 5010) 


qoravza) 
20,30 Aspettando ll... 





(21050) 





Biscardi, (439258) 
23— Special 





cinematografico. (2967) 
23,30Un detective, 


attualità (520548) 
1,15 Acuoreaperto, oloflm- "l 
poloro vince” (r0s6154) 

2— Posto e corna (R), rubrica. 
ConRoberto Gervaso. - 
alla di oggi vista da Rober- 
to Gervaso. (8374861) 

teletim - "i dovero 


Lillo Per. (7305777) 
ala 

Cinzia Malvini. 4006357) 
2,30CNN, attualità 





(A), attualità 8574557) 
3,20 Rubi, telenovela (3882767) 

















IXIG MONTECARLO 
fon 


45 


18155 (58258); 1719 10,25 (2002); 20,30 
6—Un amore di nonno, telo- (724); 1,45 607104: 
‘novala (7853024) ‘1—Bla la slida della magia, 
6,50Cuore selvaggio, telono- cartoni (037) 
vola (020531) 1,30 ragazzi della prateria, te- 
,30TG4 Rassegna stampa, fim (0902) 


9— Cortina di spie, fim spio. 
aggio (Usa, 1957). Regia 


vela (017173) giHenry S.Kosiar,con Ruth 

9,20Amanti, telenovola (e4ss Norman, Sterling Hayden 
7a) 18968908) 

950Peste e coma, rubrica. | 11 —ironside, telotim [sss31) 


an 


13,05TMC Sport, rubrica sport 


19 — Regina, isenovala (005) va (040199) 

10,30Sel fore papì, elsnovela | 13,15 Candido, rubrica, Con An- 
50590) tono Lubrano. (612024) 

11,40Forum, attualità (1254647) | 14—llladro i Parigi, fimcom- 

13 — La ruota della fortuna = 19 media (Francia, 1967). Re- 


gia di Louis. Male, con 
Jean-Paul Belmondo, Ge: 


16,30 La Posta del Tappeto Vo- 
ante, varietà. Con Luciano 


SZap Zap Tv, variotà ragaz: 
Con Marta lacopini 

Guido Cavalleri, (6549691) 

19,55 TMC Sport, rubrica sport 


20,10 Quinto potero?, atalità 


Processo 
di Biscardi, rubrica sport 


204011 Processo di Biscardi, 
rubrica sporiva. Con Aldo 


ftanio. rubrica - 
Dietro l quinte de colossal | 


film gram- 
matico (Ialia, 1969). Regia 
di Romolo Guerrieri, con 


con Richard Gere, Michasi Franco. Nero, Florinda 
Galno (se1218n) Bolkan, Adolfo Gol 556018) 
055TG4 Rassegna Stampa, | 1,35 Dottor Spot, rubrica. Con 


E' moda (R),rubrica. Con 


Collega: 
mento con la roie televisiva 





Enio Jennacsi L'impor. ‘5070 00 poncio ere | “20 Antonella tlenovela ro 
Sanremo compliatio, ssofisiph Supermazioroo. te | san am 
prepesnint di direi si 5,30 Lasciati amare, lonovela | 
(3 1 | 
È rca [ACE [reLE + dA 





9,30 Colorado, musicale (1107560) 
17— Calf Arcobaleno, 


18,30 Clip to Cip, rubrica pimisz 

14/05 Colorado, musicale teresse) 

18 — Help, musicalo (04501) 

18 — Colorado, musicalo (32200) 

19,15 Alrwolt telfim pe2sosa 

19,15 Colorado, musicale (69179) 

20 — The Lion Network, musical 25744) 

‘20,35 Coloradio, musical (83821) 

21— Concerto Arezzo Wave, musicale 
1052640) 

2240 Colorado, musicao (esso 

‘28 TMC2 Sport, rubrica sportiva (1075. 


(0) 

23,10TMC2 Sport. Magazino, rubrica 
rasta) 

z3a01 B, rubrica sportiva 18050) 

0/05 Coloradio, musicale 





ES 
ali cine 
era 
a 
MS lprsera 
Marione 
reo 
oa 
dea 
fiorene 
20,50 Premium, rubrica ( 
(E 
Sani 
nation 
= 
ces 
Baita 


0,158 fino, fm drammatico 











20 La ragazza di Spitfire Gril, film 
‘drammatico 8036051) 
1,05 impatto devastante, fim hrllor (1. 
31650) 
12,45 Jack o Sarah, fim commedia (51- 


050) 
14,30 L'ora della violenza, fimazione 10. 
42440) 


15255: Magazine Cinema, bia i |. 19 _ANTV Hot att 





1 
1 
17,20 Yankee Zulu, im commedia o. | 
si00) i 

18,50 Rosso d'autunno, fim thriller (6912. 





© 
20,30 La prova, film azione (250208) 
22 — Spam. tlofilm (206755) 
22,30 L'università dell'odio, film dram- 
matico (esaesta) 
0,35 Dollari sporchi, fim drammatico 


22,30 MTV Hot, attualità 








6— Kickstar, musicale 
‘9— Shopping Cub, rubrica 
10 — MTV Mix, musicale 
12,30 MTV Groatost Hits, musicale 
13,30 Pop Up Videos, musicale 
14— Us Top 20, musicalo 
15— Non ctop hits, musicalo 

‘— Select MTV, rubrica 


_ TGA: News e News, attualità 
,30 Pop Up Videos, musicalo 

’— Us Top 20, musicale 

21 — MTV Livo, musicale 
22 — MTV Livo '"N'Sonic, musicale 


23/30 Story ot Swing, musicale 
0— Super Rock, musicale 
2— Night Mie, musicale 


C'è vita nell’etere. 


ANTENNA] 


o60ì 
Due speciali sulla pena di 
morte a Mixer (Raitre, ore 
22,55), il pretore di Maglie 
Carlo Madaro parla di giusti- 
zia da Maria Latella Dalle 
20 alle 20, Raitre, ore 20), 
Cronacain diretta intervista 
Eros Ramazzotti (Raidue, al- 
le 16,30), prima edizione del 
Tg-Ragazzi (Raiuno, ore 17). 


NAIKE 

Naîke Rivelli, 23 anni, figlia 
ci Omella Muti, fa sapere che 
il suo nome si pronuncia con 
l'accento sull'ei»: «E‘ un no- 
me indiano che. significa 
‘’confusione’’». Per suo figlio 
ha cercato un nome simboli | 
co, pieno di significato: 
«Akash l'ho trovato su Inter- 
net. Per gli indiani di America 
vuol dire "cielo", per le Sette 
Chiavi, Universali. significa 
“etere! 


RONNIE 

Da quando ha smesso di man- 
giare came © latticini, Red 
Ronnie si sente più giovane e 
ottimista («Dopo sei anni sono 
riuscito anche a climinare gli 
zuccheri raffinati © quindi i 


caLponazzo 
Nathalie Caldonazzo nacque 
a Roma ma fu battezzata a 
Giannutri (al'isola toscana 
che mio padre scoprì e che, da 
intraprendente costruttore 
qual era, edificò»). La persona 
di cui si fida di più è la madre 
(«da lei ho imparato che le 
donne possono essere molto 
forti»). Si definisce pigra, tut- 
tavia ama gli sport spericola- 
ti. Crede poco nel matrimonio 
perché ha paura della routi- | 
ne, la convivenza stretta la fa 
soffrire di claustrofobia, 
dei figli solo quando 
potrà dedicarsi a loro senza 
rimpianti. Nel lavoro si defi- 
nisce ipercritica: dopo la pri- 
ima puntata di Gran Cafè cre- 
dette di aver fatto un disa- 
stro, rivedendo la registrazio- 
ne da sola in casa si tranquil. 
lizzò e sì diede un 6+. Suoi 
difetti: è intollerante, impa- 
ziente, viziata e capricciosa. 


ANGELA 
Da piccolo Alberto Angela di 
segnava dinosauri e imbalsa- 
mava pesci. Una volta, volen- 
do studiare lo scheletro di un 
pipistrello, sezionò l'animale, 
Jo divise in vari sacchetti e lo 
mise nel freezer di casa. 


FERRACINI | 
Da bambina Elisabetta Ferra- | 
| 
Î 





























cini sognava di diventare una 
«talent scout dei posti, per gi- 
rare il mondo alla ricerca di 
luoghi incontaminati». | 








GIOCHI 
La Soft Media ha creato su In- 
ternet un sito di giochi inte- 





rattivi a premi. Nomi dei gio- 
chi: «La foca monica», «Il pi 
rata Mortareti, «Damocle» 
(Wwww.carosello.it.). Ì 


MeERZ 
Alessia Merz soddisfatta della | 
sua fama di prezzemolina: | 
«Vuol dire che sono spesso in | 
video. Certo, se uno pensa cl 
io sia lì a far niente, si sba 
di grosso». 


HIDDING 

Ellen Midding felicissima | 
perché quando va al bar per | 
un caffè la gente le chiede | 
l'autografo (Mi sembra tutto 
un sogno»). 


MORATTI 
«Il modello presidenziale di | 
riferimento alla Rai resta Le- 
tizia Moratti, che cambiava i 
direttori generali come i col- 
lant (Massimo Gramellin 


















Giorgio Dell'Arti 


RE IT 


Per registrare il Vostro Programma TV 
preferito cigliate i Numeri Show-Vlew, 
stampati accani al programma che vo 
lele egistrare, sui. programmatore 
ShowView. Lasciate l'unità Show View 
sul Vostro videoregisiratore ed il pro- 
gramma verrà automalicamento regi- 
Strato allora. indicata. Per. ulteriori 
informazioni chiamate ll nostro nume- 
0 di assistenza 

(02) 269.218,15. 

Dicitura del Copyright 

‘ShowView è un marchi utilizzato dalla 
GemstarDevelopment Corporation 1996 
- Gemstar Development Corp. Tutti di- 
fitisono riservati, 
ICANALI DI SHOWVIEW. 

Rail 1: Rax2 2: Rai 3; Reted 4; Canalo 
55; Itala 16; Montecaro 7; Tmc2 8; Te- 
elNero 18; TelefBianco 14; MTV-FsteA 














15: Svizzera 16. 

















Dove vai 
se l'inglese 
non lo sai? 


NUOVI CORSI 





Tel. 884141 ra. 
Lunedì 2 Febbraio 1998 








stimato 00 22 


LA STAMPA 





TORINO 


CRONACA 














Dove vai 
se l'inglese 
TIE 


CINICI] 


VETO TATA 
Tel. 884141 ra. 





via Marenco 32, telefono 65.68.111 


Deputati, amministratori e consiglieri ospiti del cardinale Saldarini al centro La Salle 


«Politici, dovete imparare dalle donne» 





Il potere? «Una scelta di servi 
zio», La definizione suona forse 
un po' logora, ma don Attilio 
Nicora, il delegato della presi- 
denza Cei per le questioni poli 

tiche e giuridiche, la trova sem- 
pre giusta e vera: «Doppiamen- 
te vera per un cristiano». Del 
resto, aggiunge il religioso, ex 
vescovo di Verona, Gesù fi il 
primo a dire: «Non sono venuto 
per essere servito, ma per ser- 
vire». E l'origine latina del ter- 
mine ministro è chiara: servo, 
anzi schiavo. 

Nell'ottagono del centro La 
Salle, prima collina torinese, 
monsignor Nicora ha l'arcive- 
scovo Giovanni Saldarini al suo 
fianco e, davanti a sé, la platea 
di «schiavi» intervenuta a que- 
sto tradizionale incontro tra re- 
ligione e politica. Deputati, am- 
ministratori, consiglieri. Facce 
vecchie e nuove delle assem- 
blee pubbliche torinesi. Il pri- 
ma fila si riconoscono il sinda- 
co, Valentino Castellani, il pre- 
sidente in carica del Consiglio 
regionale Sergio Deorsola, 


quello in carica fino a giorni fa, 
Rolando Picchioni, Alle loro 
spalle, tra gli altri, il vicesinda- 
co Domenico Carpanini, la vice- 
presidente del Consiglio comu- 
nale Susanna Fucini, gli asses- 
sori Pozzi, Perone, Lepri. I par- 
lamentari Giorgio Benvenuto, 
Franco Debenedetti, Maria 
Valetto (con il padre, Cornelio) 
e Gianfranco Morgando. I con- 
siglieri Cantore, Chiavarino, 
Marzano (Comune), Cerchio 
(Provincia), Angeleri (Regione). 
Non è mai facile parlare 
schiettamente di politica ai po- 
litici. E don Nicora ricorre a un 
pacato ragionare per fare arri- 
vare a queste personalità pub- 
bliche il messaggio, a volte sco- 
modo, della Chiesa. 
esempio che è nello stil 
stiano sentire a volte la tenta- 
zione a lasciare tutto all'ora 
giusta: «E badate, senza chie- 
dere in cambio un posto nel 
consiglio di amministrazione di 
un ente». Parla di costi della po- 
litica e di arricchimento perso- 
nale: «Quando si esce dalla po- 


Appello ai «bravi cristiani» 


litica, bisogna farlo alle stesse 
condizioni che si avevano 
quando si era entrati, Occorre 
fare un uso delle risorse senza 
che queste restino nelle nostre 
mani. Elogia, davanti a questo 
pubblico in prevalenza maschi: 
Je, il ruolo della donna in poli 


ca: «La donna prova uno scarso 
fascino nei confronti delle ideo- 
logie. E' portata ad avere m 

giore attenzione nei rigua 

della persona in quanto perso- 
na, E' intuitiva, concreta. Per 
finire, la donna coltiva una va- 
rietà di interessi che la rende 





Un incendio è scoppiato ieri 
mattina all'ospedale Maria Vit- 
toria, nei seminterrati del pa 
glione E, che si affaccia sulla via 
Medail. Sconosciute le cause del 
rogo. Solo il pronto intervento 
del custode di turno, di una 
guardia giurata e di un pensio- 
nato ha fatto sì che il fuoco ve- 
nisse domato dopo un'ora dai 
vigili del fuoco. Nei primi con 
tati momenti si era ipotizzato di 
evacuare i 4 reparti nei due pic 
ni del padiglione E dove sono ri- 
coverati 80 malati. 

Particolare inquietante: sei 
mesi fa si era verificato un altro 
incendio analogo. «Sempre nello 
| stesso posto e con le stesse mo- 

dalità, si era ad agosto, ignoti 
avevano dato fuoco alla bian- 
cheria accatastata nel co 
doio». Così almeno, hanno 
chiarato alle forze dell'ordine i 
dipendenti R 

La biancheria viene «par 
| eheggiata» su carrelli nei pressi 
dell'ex lavanderia». 1 sacchi di 
lenzuola e federe da lavare ven- 
gono lasciati lì e ritirati giorno 
per giorno dagli addetti alla rac- 




















colta. Eccetto il fine settimana, 


BOLLETTINO METEO 


Lunedì 2 Febbraio 
PREVISIONI 


mE Vr GR seno 
TERI 
TEMPERATURE IN CITTA” 
MASSIMA 
MINIMA 





PRECIPITAZIONI 
FINO ALLE ORE 191 
TOTALE DI QUESTO MESE 


IL SOLE: sog ale re 749 minuti: ramona 
ale ct 176 midi 


LA LUNA i ea alle oe 100 48 minuti cl 
domani re 08 10 miu 


D Primo qurto 3 febbraio ore 24 
© Luna piena 11 [ebbraio ore 11 
€ Ultimo quarto 19 febbraio ore 16 
@ Luna nuova 26 febbraio ote 18 











quando l'attesa per il ritiro si 
protrae fino al lunedì mattina. 
Il primo ad accorgersi ieri 
mattina dell'incendio è stato il 
custode, Antonio Monello. Ver- 
sole 10 ha visto lampeggiare sul 
pannello della portineria il se- 
nale d'allarme d'un incendio in 
atto e l'indicazione del punto 
reciso. L'uomo è corso in corti-. 
le, diretto agli scantinati, segui- 
to da Antonio Cotroneo, 45 an- 
ni, del servizio vigilanza. Intan- 
to, dalle finestre del secondo 
piano della palazzina E, alcune 
infermiere avvisavano che si 
vedeva fumo uscire dalle grate 
sul marciapiede di via Medail 
Sotto, nello scantinato, ad 
aiutare il custode e la guardia 
iurata, scendevano anche Car- 
fo Gennatiempo, 54 anni, e suo 
figlio Diego, 29 anni, in ospeda- 
le per una visita specialistica, 
Tappandosi bocca e naso con 
fazzoletti bagnati premuti sul 
viso i 4 riuscivano ad arginare 
in qualche modo le fiamme, uti- 
lizzando gli estintori d'emer- 
genza dei corridoi. «Non si ve- 
deva nulla, solo fumo e fiamme 
alte - ricorda Carlo Gennatiem- 










‘50 Piemonte Valle dAosa, ilo sereno 0 poco nuo on lendenz ad adenzamenti el oe po- 
meridiane. Vili iota nelle prime o el maio e a ca pr loschi dense. Temperatura: 





leve 


AEROPORTO DI CASELLE 





TEMPERATURE 
MASSIMA 48 — MINIMA 
PRESSIONE (ore 20) 1015 hPa 
RECORD doi mese limi 0a: 
MASSIMA 2! 15 febbraio 1990 
MINIMA =21,8 12 febbraio 1956 
UN ANNO FA 

MASSIMA _4; MINIMA 





MERCURIO: invisbe per a vicinanza al So- 
e e perla ua posizione asta. 

VENERE: visbll al matino cone Lucio, la 
«tela de matin». 

MARTE dici da scopre perché immerso 
trae ucideltamono 

LOVE: a 590 li di um call na, che si 
allor. 

SATURNO: bll rela pare orienze dell 
cotlazon del Pesci. 

AL FEMOMUENO: ch possiede un gosso bi 
oca un piccolo elescpi può cerca la - 
meta Tempe te, lla coseizione dei esci 














po -. Più che la paura il nostro 
timore era che potesse essere ri- 
masto qualcuno intrappolato 
negli scantinati». 

Nel frattempo l'allarme era 
scattato; dalla caserma di corso 
Regina Margherita accorrevano 
tre autopompe, un'autoscala e 
un paio d'ambulanze, Precedute 
da volanti di polizia e responsa- 
bili della direzione sanitaria. In. 
tanto, dalle finestre, decin 





ll Provveditore agli Studi di 
‘Torino ci scrive: 

«Desidero rispondere ai geni- 
tori che hanno scritto in merito 
all'avvicendamento degli inse- 

nanti nella scuola elementare 

Castiglione Torinese. 

«L'ultima supplente, pochi 
giorni prima di Natale, ha la- 
sciato la classe per accettare un 
contratto di lavoro annuale al 
quale aveva diritto e che ovvia- 
mente il Provveditorato non 
avrebbe potuto non proporle. 

«Questo tipo di incarico, si- 
curamente più vantaggioso per 
l'interessata, non poteva essere 
conferito sul posto di Castiglio- 
ne, salvaguardando così la con- 
tinuità didattica che si era 
creata, per ragioni di carattere 
giuridico e finanziario. 

«Purtroppo le norme non 
sempre consentono di concilia- 
re le ragioni degli allievi con 
quelle degli insegnanti. Nel ca- 
so lamentato una delle due in- 
segnanti in servizio nell'anno 
scolastico ‘96/97 ha ottenuto il 
trasferimento e l'altra si è as- 
sentata per maternità ed altre 
ragioni, il che ha impedito la 
nomina di un supplente annua- 
le così come auspicato. 

«Sono sicuramente spiacente 
che condizioni oggettive (im- 
possibilità di coprire tutti i po- 
sti vacanti con docente di ruo- 




















ll sotterraneo 
del Maria Vitoria 
dove s'è 
sviluppato 
l'incendio. 

A sinistra, Carlo 
Gennatiempo 
uno dei primi 
intervenuti 

a spegnere il rogo 


malati osservavano preoccupati 
la scena. 

1 vigili scendevano con i re- 
spiratori nel corridoio dove si 
erano chiuse automaticamente 
le porte antincendio; alcune di 
queste montate dopo il miste- 
rioso incendio verificatosi Ja 
scorsa estate. 

Domate le fiamme, scongiu- 
rato ogni pericolo, iniziavano le 
indagini. Spiegava Francesco 
Marascio della direzione sanita- 
ria: «Strano che abbia preso 
fuoco la biancheria. Purtroppo 
quello è un corridoio di grande 
transito, utilizzato pure da gen- 
te esterna all'ospedale». E Fran- 


più libera dalla politica», 

Gli uomini hanno molto da 
imparare dalla donne, loro che 
spesso tendono a ribaltare la 
prospettiva e a fare politica non 
per servire gli altri, ma per ser- 
vire a volte se stessi, a volte la 
politica. «C'è una tendenza to- 





Ignote le cause dell'incendio spento dopo un'ora, sei mesi fa un analogo rogo nel locale della biancheria 


Fuoco nel sotterraneo dell'ospedale 
Tanto fumo e molta paura al Maria Vittoria 





cesco Ciffo, impiegato del servi- 
zio tecnico: «E' pronto da tempi 
un progetto per rendere sicuri 
corridoi, tutti i camminamenti 
sotterranei. L'appalto è già sta- 
t0 aggiudicato, i lavori partiran- 
no a giorni. Più in fretta non si 
poteva, considerati i vincoli dei 
tempi tecnici». 

Infine. Antonio Gesmundo, 
del servizio sanitario: «Il pre 
blema della vigilanza interna 
ben presente. Ma è di diffiilis 
sima soluzione. Nell'immediato 
credo che faremo denuncia con- 
tro ignoti». 











Ivano Barbiero 





Il cardinale Giovanni Saldarini 
con un gruppo di amministratori 
A sinistra mons. Attilio Nicora 





ante che va respinta, per 
lasciare spazio alla riflessione e 
agli affetti», ammonisce don 
Nicora. E, al termine del suo i 
tervento, legge alcuni brani 
dell'autobiografia di don Luigi 
Sturzo, agita un foglio con i 12 

unti («Ben scritti, comprensi- 

ili a tutti») del programma del 
partito popolare, e invita questi 
ministri-schiavi a prendere lui 
come riferimento: «Lui che la 
notte della fondazione finì con 
altre 40 persone in una chiesa 
romana dove si teneva un'ado- 
razione». 

Sono questi i principi che la 
Chiesa cattolica consegna alla 
classe politica torinese al ter- 
mine di questa giornata di stu- 
dio e di confronto. Il cardinale 
Saldarini conclude con un'esor- 
tazione rivolta soprattutto a 
chi non c'è: I bravi cristiani 
devono dare il loro contributo 
alla vita pubblica. Basta con i 
lamenti: è giunta l'ora di impe- 
gnarsi». 


Gianni Armand Pilon 











Ulivo e immigrati 
Un incontro 


sulla legge 
che noncè 


Mancava solo la legge approvata, 
all'incontro — sull'immigrazione 
promosso ieri dall'Ulivo nei locali 
della Galleria d'Arte moderna, Il 
voto sul testo, previsto per lo 
Scorso 29 gennaîo, è littato a cau- 
sa delle centinaia di emendamenti, 
presentati al provvedimento del 
Bovemo. Così, il sottosegretario 
agli Esteri Piero Fassino e i depu- 
tati Furio Colombo, Sergio Chiam- 
parino e Chiara Acciarini si sono 
ritrovati a parlare di un progetto 
resentato ormai quasi tn inno 
fa. In sala, tra il pubblico, i rap. 
presentanti di alcune comunità 
xtracomunitari ed esponenti dei 
comitati spontanei doi quartieri 
alle prese con tutti i problemi ls- 
gati è una difficile integrazione 

‘S'è parlato, per una volta senza 
polemiche, dello spirito della lg- 
{5 deli strumenti che dovreb 

ero rendere efficaci norme rima- 
ste sinora sulla cata. Fassino ha 
chiarito che intenzione del gover- 
no è dotare il Paese di strumenti 
capaci da un lato di favorire l'in- 
tegrazione di chi vive nella lega: 
ii, dall'altro di allontanare chi 
spproîita della contusione per 
delinquere 














Specchio dei tempi 





«Le ragioni degli allievi e quelle degli insegnanti» - «Alla domenica 


ticket introvabil 





i» - Detratte le tasse, dell’affitto mi restano 24 mila 


lire» - «Costretto a pagare doppio bollo» - «Ha origini faraoniche» 





lo, mobilità annualmente rico- 
nosciuta a tutti i docenti, ecc... 
@ contingenze locali abbiano 
determinato il disagi 

Marina Bertiglia 


Una lettrice ci scrive: 

«Sono una fruitrice della li- 
nea di autobus Satti Torino-Cu- 
miana. Durante tutta la setti- 
mana posso comperare facil- 
mente i biglietti in tutti i negozi 
nei pressi di Porta Nuova (dove 
c'è il capolinea). Ma la domeni: 
ca sono tutti chiusi. Quindi mi 
trovo costretta a comprare sul- 
l'autobus il biglietto, e a pagar- 
lo con una meggiorazione di 
mille lire tanto modiche quanto 
ingiuste în questo caso. 

«Perché non si può installare 
davanti alla stazione degli au- 
tobus in via Sacchi (almeno 1) 
un distributore automatico di 
biglietti come quello dell'Atm 
presente (ad esempio) alla fer- 








mata del Mauriziano? Si av- 
vantaggerebbe così anche chi 
usufruisce degli autobus Satti 
nelle ore serali». 

Eva Luna 


Unlettore ci scrive: 

«Usufruttuario di un piccolo 
alloggio in un fabbricato del 
1957 (cat. A/3 - cl. 4° - vani 3,5 - 
mq 55) percepisco tuttora, 
l'equo canone (!!), ben ‘lire 
1.760.000 annue. Su tale iper- 
Bolica somma ho pagato l'inte- 
ra Ici (lire 782.000) e, per spese 
straordinarie, lire 688.000 per 
cui, in totale, ho percepito, al 
netto, lire 290.000 annue, pari 
a lire 24.166 mensili. 

«Ho dato regolare disdetta 
nel 1994 per fine locazione e 
avviato lo sfratto nel dicembre 
1995; avrei dovuto rientrare in 
possesso dell'alloggio il 1° di: 
cembre 1996, ma tale data è 
stata prorogata, proprio l'altro 





ieri, fino all'ottobre ‘98. 

«Mi chiedo quando potrò ri- 
solvere la faccenda e se è giusto 
che, per leggo, fronte della ri- 
dicola cifra da me introitata, 
debba pagare l'intera Ici come 
se il canone fosse libero (patti 
in deroga). n più, se dovessi re- 

istrare îl contratto d'affitto 

vrei pagare lire 100.000 an- 
nue (minimo importo) invece 
dello lire 35.200 (2% dell'affitto 

annuo». 
Segue la firma 


Un lettore ci scrive: 
«All'inizio del mese ho conse- 
gnato l'auto da rottamare: l'im- 
Piegato, cortesemente, mi hi 
informato dell'obbligo di pag: 
re l'intera tassa di possesso per 
il 1998 anche se il possesso re 
le è stato di soli otto giorni. An- 
ghe l'Aci ha confermato che 
dovrò pagare secondo le nuove 
norme. Acquirente di una nuo- 











Metodo Di Bella 


La terapia 
parte solo 
tra 15 giorni 


Terapia Di Rella: l'attesa con- 
tinua. Soltanto fra due setti- 
mane i pazienti piemontesi af- 
fetti da tumore potranno co- 
minciare la cura sperimentale 
con il metodo del, professore 
modenese. Dopo l'incontro a 
Roma fra i dottori Cesare 
Bumma e Giorgio Palestro e il 
ministro della Sanità. Rosy 
Bindi, il protocollo definitivo 
sul quale basare la sperimen- 
tazione arriverà a Torino sol- 
tanto oggi. «E a questo punto 
ci vorranno almeno sei-sette 
giorni perché la speciale Com- 
missione etica lo esamini e dia 
il via alla prova, spiega l'as: 
sessore regionale alla Sanità, 
Antonio D'Ambrosio, sempre 
più bersagliato di richieste e 
anche di proteste, I pazienti 
che verran- 

no sottopo- 
sti al «cock- 
tail». saran: 
no 270:60 
alle’ Moli- 
nette di To- 
rino, il resto 
suddiviso 
tra gli altri 
ospedali del- 
la nostra re- 
gione. 

Tutto rin- 
viato, in 
somma, per 
l'ennesima 
volta. Me 
tre la tensione cresce fra i ma- 
lati in attesa di una speranza 
in più, l'assessore regionale al 
la Sanità allarga le braccia e 
spiega che si tratta di atenipi) 
tecnici che non possono essere ‘| 
ridottin: «Mi rendo conto che 
tutti vorrebbero partire con 
questa cura il più in fretta pos- 
sibile - commenta D'Ambrosio 
-. Ma una volta ricevuto il pro- 
tocollo definitivo dal ministe- 
ro si tratterà di preparare la 
miscela di farmaci da sommi- 
nistrare: può essere soltanto 
fornito dall'Istituto superiore 
della sanità, o dal Centro mili- 
tare di Firenze». 

In attesa del nulla osta dal 
Comitato etico, în Regione an- 
nunciano intanto l'elenco del- 
le dieci patologie contro le 
quali verrà sperimentata la 
cura Di Bella, Alle Molinette il 
trattamento sarà provato sul 
linfoma non Hodgkin e sulla 
leucemia linfoide cronica, sui 
clioblastomi. Negli altri centri 
della regione verranno curati 
invece i malati affetti da carci- 
noma alla mammella, carcino- 
ma polmonare non a piccole 
cellule, da carcinoma colon- 
rettale metastasizzato, dal 
carcinoma pancreatico esocri- 
no, e dal carcinoma squamoso 
alla testa, al collo e all'esofago. 
cResta da definire - conclude 
l'assessore - la decima e ultima 
patologia». Im. acc.) 











D'Ambrosio 














va vettura, nel ‘98 pagherò l'e- 
quivalente di doppia tassa di 
possesso, doppio bollo patente 
e doppio canone autoradio. 
«Senza stravolgere la Legge, 
non sarebbe più giusto che 
l'importo annuale della tassa 
fosse frazionabile al mese, al- 

meno în casî particolari?» 
Pietro Botta 


Un lettore ci scrive: 
«n merito all'intervento del- 
la lettrice Destefanis, anch'io 
sono contraria a qualsiasi for- 
ma di mutilazione sessuale e 
non, sulle donne. Però desidero 
chiarire che le mutilazioni ses- 
sualî non sono imposte dalla re- 
ligione musulmana e quindi 
dall'Islam. Sono diffuse in po- 
chi Paesi musulmani e in alcuni 
Paesi africani. Per quanto ri- 
guarda l'Egitto l'infibulazione e 
‘escissione hanno origini fa- 
raoniche, quindi ante Islam, 
«E' quindi sbagliato parlare 
di Islam anche in questo caso! 
Troppo spesso purtroppo T'T- 
slam viene descritto come una 
religione barbara, | violenta. 
Non è così, però è la maniera 
nella quale viene presentata al 
pubblico dai mass-media. Per 
concludere, non deve essere la 
Chiesa ad intervenire ma lo 
Stato, con leggi e sanzioni». 
Segue la firma 
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Tragedia a Val della Torre: le vittime erano su un’auto sbandata per l’asfalto ghiacciato 


Schianto nella curva, tre morti 





Una pizza con gli amici al sabato 
sera. «Dopo si va tutti in discote- 
ca?», propone qualcuno. «Meglio 
rientrare a casa, i mici si agitano 
se faccio tardi». Quasi una perla 
di saggezza per un diciottenne. 
Ma è una preoccupazione inuti- 
le, perché dietro a una curva 
ghiacciata, sulla strada verso ca- 
“a, si nasconde la fine di tutto. 
Uno scontro frontale, tremendo: 
due ragazzi di 18 anni e una di 
23 perdono la vita sul colpo, un 
altro sta combattendo contro la 
morte in ospedale e cinque sono 
ricoverati in gravi condizioni. 

E' successo sabato notte, poco 
dopo1'1, a Val della Torre, în via 
Alpignano, località Brione. Due 
le auto coinvolte, una «Punto» 
sulla quale viaggiavano i tre ra- 
gazzi che sono deceduti e quello 
‘ancora in prognosi riservata, e 
‘una «Lancia Delta» su cui si tro- 
vavano altri cinque ragazzi, tutti 
ricoverati in ospedale con ferite 
guaribili da 1 a 3 mesi. 

AAl volante della «Punto» c'era 
Johnny Tugnolo, 18 anni, stu- 
dente, Collegno, via Mompante- 
70, 56, Al suo fianco la fidanzata, 
‘Tiziana Vinci, 18 anni, Collegno, 
via Rosta, 48. Loro due sono 
mort sul colpo, come pure la ra- 
gazza che sedeva dietro, Stefania 
Brosolo, 23 anni, Torino, corso 
Cosenza, 68, studentessa univer- 
sitaria [n gravissime condizioni 
anche il quarto passeggero, An- 
drea Fassio, 24 anni, studente 
universitario, Collegno, via Bus- 
soleno, 92. Sono gravi, ma si ri- 











Perde la vita nel tamponamento 


‘Una donna è morta e altre tre persone sono rimaste lievemente fe- 
rite ieri in un incidente avvenuto sulle corsie per Torino dell'auto. 
strada A4, tra Settimo e Torino. La vittima si chiamava Maria 
Franca Cocchetti, 48 anni, di Settimo, via Volturno 12. La donna 
viaggiava sulla «Golf» guidata dal marito, Lino Leandri, 52 anni, 
che per cause in corso di accertamento da parte della polizia stra- 
dale è stata tamponata da una «Alfa 145» condotta da Daniele 
Spozzio, 27 anni, residente a Tollegno (Vercelli), in via Gramsci 3. 
Poi è sopraggiunta una cUno» guidata da Santo Scardace, 29 anni, 
Settimo, via San Maurizio 10, coinvolto nell'incidente. In seguito 
all'impatto la «Golf» e la «145» hanno concluso la corsa in un prato 
con le ruote per aria. I soccorsi sono stati tempestivi. Le condizio- 
ni della Cocchetti sono apparse subito disperate. E' morta tra le 
Braccia dei medici del 118 che cercavano di rianimarla. 





prenderanno, invece, i cinque 
ragazzi della «Lancia Delta», tut- 
ti ancora sotto osservazione al. 
l'ospedale di Rivoli, al «Martini» 
di via Tofane e al «Maria Vitto- 
ria». A guidare la «Lancia Delta» 
c'era Alessandro Vitale, 23 anni, 
Torino, via Lavagna, 6/3. Stava 
riaccompagnando a casa due 
amiche, Marilena Credidio, 25 
anni, Val della Torre, via Betulle, 
17 e Lisa Barberis, 23 anni, San 
Gillio, via Silvio Pellico, 8. Con 
loro c'erano altri due ragazzi, 
Andrea Rosso, 25 anni, Torino, 
via Sansovino, 95 e Gianluca 
Chiaramello, 32 anni, Gruglia- 
sco, via Trieste, 18. 

Verso Alpignano era invece di- 
retta la «Punto» che, alla curva, 


all'altezza di via Mulattero, ha 
‘sbandato, complice l'asfalto 
giacciatà e, con molta probabi; 
lità, l'eccessiva velocità, e si è 
scontrata violentemente con la 
«Lancia Delta». Un colpo fortis- 
simo, poi le due auto hanno ca- 
pottato e sono fînite fuori strada. 
Completamente distrutta la 
«Punto», accartocciata la aLan- 
cia Delta», i nove ragazzi intrap- 
polati tra le lamiere. «Una vera 
strage. 1 vigili del fuoco hanno 
dovuto scoperchiare le auto con 
la fiamma ossidrica», ricorda, 
ancora scioccato, Nazareno 
Schiafone, intervenuto con_il 
carro attrezzi per. recuperare 
quello che restava delle macchi- 
ne. Pompieri e carabinieri hanno 











lavorato a lungo tra la dispera- 
zione dei giovani feriti, sconvolti 
anche per la fine degli altri ra- 
gazzi. Difficile, al momento, ri- 
costruire esattamente le moda- 
lità dell'incidente. 1 carabinieri 


di Rivoli stanno raccogliendo 
tutti gli elementi utili. «Dobbia- 
mo aspettare che le condizioni 
dei ragazzi migliorino, in modo 








Denunciato l’autore dell’inspiegabile comportamento, il ragazzino è in ospedale 


Ubriaca di whisky il nipote troppo vivace 





L’undicenne trovato:barcollante e confuso in strada 


Il whisky come baby-sitter. Un 
omo, insofferente per la vivacità 
del nipotino undicenne, ha deciso 
di ubriacarlo per «metterlo tran- 
quillo» e l'ha così costretto a bere, 
per strada, sorsate del superalco 
ico. Barcollante ed in evidente 
stato confusionale, il ragazzino è 
stato notato da alcuni passanti 
che hanno chiamato i carabinieri 

E' successo sabato, in corso Si 
racusa. Il piccolo Matteo è ora in 
osservazione all'ospedale, lo zio è 
stato denunciato a piede libero 
per «determinazione in altri dello 
stato di ubriachezza». Ma dell'in- 
credibile vicenda si occuperà an- 
che il Tribunale dei minori, a cui 
militari hanno inviato un rappor- 
to informativo. 

La richiesta di intervento è ar- 
rivata all'Arma intorno a mezzo- 
giorno. Al telefono una signora 
che raccontava di essere uscita 
dal supermercato e di avere nota- 
to, sul marciapiede, un uomo di 
mezza età intento a far ubriacare 
un ragazzino». Immediata la veri- 
fica, con una radiomobile che rag- 
giungeva il punto indicato. Qui 
l'equipaggio notava un bambino 
che aveva difficoltà a restare in 

















Dopo l'incidente dell’altra sera in piazza Vittorio 


La vedova di Donat-Cattin 
è stroncata da un infarto 


E' morta ieri pomeriggio alle 
Molinette, Amelia Bramieri, 83 
anni, vedova dell'ex ministro 
dc Carlo Donat-Cattin. Sabato 
sera era rimasta coinvolta în un 
incidente stradale in piazza 
Vittorio Veneto. Viaggiava con 
due amiche su una Fiat Uno; 
l'auto è sbandata ed ha conclu- 
50 la sua corsa contro un mar- 
ciapiede. La vedova Donat-Cat- 
tin, colta da infarto, era stata 
ricoverata all'ospedale, dov'è 
Spirata nella mattinata di ierî. 
‘Amelia Bramieri aveva spo- 
sato Carlo Donat-Cattin nel 
1942, quando ancora lavorava 
in un'azienda tessile del Tori- 
nese e lui si occupava di que- 
stioni sindacali. La sua figura è 
considerata importante nelle 
scelte politiche fatte dal marito 
che ricoprà tra l'altro, anche le 
cariche di ministro della Sa- 
nità, del Lavoro e dell'Indu- 
stria. Ricordano figli e nipoti: 
«E' stata determinante nell'ac- 
compagnare la vita politica di 








Ri DUE INCENDI  NsmeresiEN 





Il piromane torna a colpire 


Dre rott fncenotai somo sv oppati ri sera pel'argo di Gue ore 


a Orbassano e in corso Allamano. In entrambi i casi le fiamme 
hanno distrutto i depositi di due demolitori d'auto. 1 vigili del fuo- 
co del comando provinciale temono possa trattarsi di nuovo del- 
l'opera del piromane che aveva già colpito a raffica il mese scorso, 
‘sempre ai danni di autodemolitori. Il primo incendio, yerso le 23, 
ha mandato in fumo i resti di una decina di vetture custodite în 
frazione Tetti Francesi di Orbassano, nei pressi della circonvalla- 
zione fra Piossasco e Rivalta. Alle 24 le fiamme sono divampate 
‘nuovamente, stavolta în corso Allamano, quasi alle porte di Rivo- 
li. I pompieri sono stati mobilitati con diversi mezzi per evitare il 
propagarsi dei roghi. In entrambi i casi sono intervenuti i carabi- 
nieri di Moncalieri e del nucleo radiomobile di Torino, che hanno 
compiuto sopralluoghi în zona a caccia del piromane. 


piedi: procedeva barcollando e 
spesso si appoggiava ai muri delle 
case. I militari intervenivano, 
confortando il ragazzo che si la- 
mentava per un «mal di testa in- 
fernale» e poi raccontava di essere 
stato indotto a «bere quella cosa» 
dallo zio. L'uomo, che era rimasto 
poco lontano a seguire la scena, 
veniva subito bloccato. 


Mentre un'ambulanza del 118 
trasferiva Matteo al Martini, i ca- 
rabi vitavano lo zio 








guirli in caserma. Qui l'uomo ve- 
‘niva identificato in F. P., 41 anni, 
con una nutrita serie di reati con- 
tro il patrimonio. Gli veniva an- 
che sequestrata una bottiglia di 
whisky «Oldmore» che l'uomo 
portava nella tasca del giaccone, 


Carlo Donat-Cattin. Aiutandolo 
anche nella sua scelta di catto- 
lico impegnato nella società 
ana». 

La coppia ha avuto quattro 
figli: Claudio, Paolo, Maria Pia 
e Marco. Quest'ultimo è morto 
nove anni fa, in un incidente 
stradale sull'autostrada. Mila- 
no-Venezia, nei pressi di Vero- 
na, mentre segnalava agli auto- 
mobilisti un tamponamento. 
Nel ’91 Carlo. Donat-Cattin 
morì a Montecarlo, dove era ri- 
coverato per disturbi cardiaci. 
«Da quel momento - ricordano 
gli amici - Amelia si è impegni 
ta con generosità nel sociale 
senza mai negare un aiuto al 
prossimo». Da tempo si occupa- 
va della fondazione Carlo Do- 
nat-Cattin. Un'istituzione che, 
oltre a ricordare il marito, pro: 
muove studi e convegni ‘nella | 1 
tradizione sociale cattolica, 
rappresentata nella dc dalla 
corrente Forze Nuove fondata 
proprio dall'ex ministro 











primo premio 








Primo premio al levriero afghano 


Si chiama Sanallah's Jerome, è avvolto in un serico manto dai ri 

Îlessi turchini, i suoi antenati cacciavano le tigri. Ed è la star del 

osizione Internazionale Canina che si è conclusa ieri al Palaz: 

20 del Lavoro. Dove questo levriero afghano e si è al 

soluto battendo Haca De Nueva Cordoba, sculto- 

reo esemplare femmina di Dogo argentino, e Day Dream dell'Albe- 
rico, biondo Lasha Apso tibetano. 


Ma le sorprese non erano tutte 
alla cintola l'uomo aveva infet- 
ti una pistola giocattolo, perfetta 
replica della Beretta 92/5. L'uomo 
non forniva spiegazioni né sul suo 
atteggiamento verso il nipote, né 
‘sul possesso di quel agiocattolo». 
Scattava così la denuncia per in- 
duzione all'ubriachezza. 

1 carabinieri riuscivano poi ad 
accertare che il bambino da poche 
settimane si trovava a casa dello 
zio, dove si era rifugiato con la 
madre dopo un litigio fra i genito- 
ri. Mentre la madre veniva info: 
mata nelle ore successive della di- 
savventura patita dal bambino 
(che ha passato la notte fra sabato 
e ieri in ospedale), il padre risulta 
tuttora irreperibile. 

La situazione, anche sotto i 
profilo giuridico, appare ora com- 
Plesso ed è probabile cho i tribu: 
nale dei Minori decida di far ospi- 
tare Matteo, per qualche tempo, 
in una casa protetta. Così da 
‘smaltire del tutto una sbornia che 
non gli è stata inferta solo con 
l'alcool, ma anche con l'insofte- 
renza e l'incomprensione. 


Angelo Conti 




















ESPOSIZIONE CANINA 





iudicato il 








Lo 3 vittime Tiziana Vinci e Johnny 
Tugnolo (sopra) e Stefania Brosolo 


che possano essere più precisi». 

Per quelli che non ci sono più, 
invece, c'è soltanto dolore. La 
mamma e la sorella di Johnny 
Tugnolo: «Che cosa dobbiamo 
dire? Lo avevamo chiamato sul 
telefonino a mezzanotte. ‘’Finia- 
mo la pizza e arriviamo", ci avo. 
va risposto lui insieme a Tiziana. 
Erano compagni di scuola, all 
tis di Grugliasco, e un anno fa si 
erano fidanzati. Erano due entu- 
siasti e avevano la vita davanti, 
invece è finito tutto». Dei loro 
sorrisi e dei loro sogni restano le 
foto, tante, appese sui muri di 
una’ camera che Johnny non 
vedrà mai più. 











Grazia Longo 


IN BREVE 


mi COLOCAMENTO, Chiamata di do- 
mani al cinema Massaua. Si cerca- 
no per lavori socialmente utili: $ 
autisti patente D/K. Tempo inde- 
terminato: 2 ausiliari specializzati 
servizi sanitari; 2 coadiutori am- 
ministrativi, con conoscenza di 
computer, IV liv. Tempo determi» 
nato: 2 bidelli I liv; 2 esecutori 
uff. IV°liv.; 2 coaudiutori ammmini- 
atrativi IV iv; 2 impiogati d'ordi- 
ne IV° liv. 4 geometri VIS liv.; 2 
esecutori Adest IV liv.; 2 infer- 
mieri professionali VI° Lv, 














m INCENDIO. E' scoppiato sabato 
notte presso il deposito dell'Aci di 
via Bellacomba 217. Dodici auto 
sotto sequestro, sono state grave 
mente danneggiate dalle fiamme. 


mm AUTO INCENDIATE, L'altra notte in 
via Buniva, Qualcuno ha appiccato 
il fuoco ad una Ford Escort par- 
cheggiata all'angolo con via Santa 
Giulia. Sono passati pochi minuti e 
la stessa mano ha dato fuoco ad al- 
tre tre autovetture parcheggiate di 
fronte all'ingresso di un palazzo al 
mumero 10 di via Buniva. Le fiam- 
me hanno distrutto una Lancia 
Prisma, una Fiat Tipo e una Re- 
nault Clio. Immediato l'intervento 
dei vigili del fuoco. 


RISSA, Una violenta rissa è scop- 
piata sabato sera, intorno alle 20, 
in corso Regina Margherita, all'al. 
tezza di Porta Palazzo. I carabinie- 
ri sono riusciti a riportare la calma 
nel giro di pochi minuti, arrestan- 
do per rissa e resistenza tre maroc- 
chini un po'alticci. 











n DENUNCIA. Tre uomini e due don- 
me sono stati denunciati ieri dalla 
polizia per rissa. E' accaduto alle 
16 in via Madama Cristina angolo 
via Lombroso. 


m1_ INTERNET, Protestano gli utenti di 
Tin, il servizio Telecom Italia Net. 
per Internet, Da una settimana i 
collegamenti al server torinese so- 
no impossibili. 


11 RAPINA. Duc individui armati di 
coltello, eri pomeriggio intorno al- 
le 1, hanno aggredito un ragazzo 
di 16.anni alla periferia di Santena. 
1 duo si sono fatti consegnare dai 
giovane il motorino. 


3 SCOMPARSA, Una donna di 62 an- 

i, Franca Mistroni, residente in 
via Gerd] 7 nel quartiere Aurora, è 
‘scomparsa di casa sabato mattina. 
Soffre di morbo di Alzheimer: i fa- 
miliari invitano chiunque la rin- 
tracciasse a comunicario a La 
Stampa. Quando si è allontanata, 
indossava un soprabito beige e 
tuta verde. Porta grossi occhiali, 
hai capelli rossi con radici bianche 
e vistosi nei su viso 


FUNERAL, Si svolgeranno domani 
allo 11,45 nella chiesa di Santa 
Margherita i funerali di Angelo 
Cappellini, 70 anni, uno dei più no- 
ti parrucchieri torinesi. Membro 
della «Haute coiffure frangaise», 
nel suo negozio di via Monte di 
Pietà ha servito personaggi ilustri. 
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sppali 


acuta del SERVIZIO CENTRALE ACQUISTI-CONTRATTI-APPALTI 














Settantamila operatori professionali, di cui cinquemila dall'estero È 
{itra raddoppiata rispetto al '96) nell'ultima edizione 


Triveneto '97: al centro la qualità 
dei visitatori 


Perfettamente riuscito l'abbinamento con 'Mondoluce*, mostra dei 
produttori di sistemi di illuminazione per interni 


Spazio a nuovi orizzonti Da quell dell'Europa dell'Est a quell dell'estremo Orien 


te. Sono questi terroni di conquista dei mobllier triveneti che hanno ottenuto un 
grande successo internazionale nell'ultima rassegna conclusasi da pochi giorni 
a Verona © a cui hanno partecipato olire quattrocento espositori, Ala fine sono 
Stati 70 mia visitatori, ira sull quale ha influito una felice sinergia con ‘Mondo- 
luce”, a mostra sui sistemi i iluminazione perla prima volta affidata alla società 
Pt, organizzatrice del Triveneto". E' anche grazie ai 180 espositori i quasta ras- 
segna particolarmente votati all'export (quasi I8O per cento della produzione ia 
liana è destinato oltre frontiera) che l numero di operatori professionali stranieri 
fa raggiunto alla fine le 5613 unità provenienti da 76 Paesi, una cifra che è oltre Il 
doppio di quella dello scorso anno, 
Particolare soddisfazione tra i mobilieri per i ritmo dell visite, Minor tempo a di- 
‘posizione ma molta più voglia di passare al concreto. Come a dira che al “Tive. 
Neto" sono passati coloro che reaimente avevano ll desideri di concludere. Si é 
trattato sonza dubbio di visitatori di qualità, buyers internazionali che hanno ma 
turato contatti selezionati che porteranno nei prossimi mesi a ordini consistenti. 
mobilieri hanno gettato così e basi per una penetrazione in nuovi etitori che si 
preannunciano strategicamente vincenti. 
Non stiamo più parlando dei mercati europeo 0 nordamericano, tradizionali pia: 
zefort dei produttori, ma di quelli de Paesi dell'Est, e dall'estramio Orienta, A dare 
il Segno di quanto l'aumento di redditività contribuisca ad accrescere l desiderio 
di mobili italiani, considerati uno “status privilegiato, basterebbe la Russia, al so- 
‘condo posto assoluto dietro la Germania come numero di visitatori. Ma potremmo 
aggiungere che tutto FESt, dalla Polonia al Kazakistan, è riuscito da solo a 50m: 
mare la metà dei 1900 operati provenienti dai Paesi dl continante Europa. 
ino degne di attenzione è stato quello della Cina 6 Hong Kong tra 
sin assoluto per numero di operatori. Un segno straordinario por 
, che si apre a un mercato potenziale di un milardo di persone, E già 
oggi parte dallltlia Îl 90 per cento delle esportazioni di mobili assorbiti da 
ai Ò‘Mentra i Paesi Arabi confermano una flessione, crescono le provenin 
26 dall'arca dol Mocitorraneo e soprattutto dal Sudamerica, un'alta dalle regioni 
che si sta aprendo al gusto tiveneto, 
Una parentesi speciale merita *Mondoluco 97°. La rassegna dei produttri di sì- 
temi di illuminazione ha costiulto un'ottima “spalla” al Triveneto, promuovendo 
arrivo di visitatori stranieri, atratt alla capacità ialiana di aper t'adurre, soprat: 
tutto nel decorativo, novità tecnologiche © design, con un'attenzione inusitata ai 
materiali ai particolari 
Sul fronte del mercato nazionale i mobilieri hanno registrato timidi segnali di re 
cupero, non sufficienti comunque a ingenerare quella presa che iutt attendono. 
n particolare va evidenziato l'aumento dei visitatori professionali del Sud iaia 6 
elle isole a confenna della bontà della campagna di sensiblizzazione messa a 
punto dalla Pmi. Questo discorso si salda in un certo modo anche a quello lle 
Tendenze. Non è un caso infatti che il mobile classico anche in questa edizione 
abbia confermato la sua ascesa nei gusti, Soprattutto del mercato interno. All 
estero invece sono stati paricolarmente apprezzati mobili con un più invitante 
































Molto apprezzate dai visitatori anche le mostre collaterali, dalla retrospettiva de 
dicata al mobilire bellunese Scromin, a ‘Nuovi documenti domestic, con mobili 
di design, a Vetro lampade dal 1950 all80” fino ad Artisti di luce" cone sculture 
luminoso di sette grandi autori contemporanei. I convegni iscnci sono stati a loro 
volta momenti di vivace contronto sul futuro del settore, da quello che ha sancito 
il nuovo ruolo dello porte nel sistema arredamento al dibatio sui punti vendita che 
ha evidenziato come i negozi, per sopravvivere, dovranno puntare ad una mag 
giore personalità e “attacco” dl territorio, 

Fra le iniziative di supporto molto interesse ha destato Mobil in movimento”, ras 
segna di sistemi perl rasport, Il montaggio e asiochi, organizzata in collabo 
razione con Transpolec. in un apposito spazio attrezzato ore a modelli di auto. 
carri specificamente attrezzati per ll ©rasporto di mobili e a sistemi come sponde 
montacarichi © scale speciali, i produttori hanno potuto approfondire le migliori 
ofrte dal punto di vista dei servizi attraverso una Borsa che ha radunato i princi 
pali gruppi noi campo dei trasporti nazionali © iniernazionali. Analogo successo 
perio spazio speciale dedicato alle pore. al padiglione 15, dove gli operatori han 
ino toccato con mano vari tipi di ambientazione studiati i funzione proprio delle 
port. 

Ed ora, archiviata con successo questa edizione, gli occhi sono già puntati sulla 
prossima, che si terrà dal 10 al 14 Settembre del'98, sempre nei quartiere fieristico 
di Verona. 
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via Marenco 32, telefono 65.68.111 


Deputati, amministratori e consiglieri ospiti del cardinale Saldarini al centro La Salle 


«Politici, dovete imparare dalle donne» 





11 potere? «Una scelta di servi- 
zio». La definizione suona forse 
un po' logora, ma don Attilio 
Nicora, il delegato della presi- 
denza Cei per Îe questioni poli- 
tiche e giuridiche, la trova sem- 
pre giusta e vera: «Doppiamen- 
te vera per un cristiano», Del 
resto, aggiunge il religioso, ex 
vescovo di Verona, Gesù fu il 
primo a dire: «Non sono venuto 
per essere servito, ma per ser- 
Vire». E l'origine latina del ter- 
mine ministro è chiara: servo, 
anzi schiavo. 

Nell'ottagono del centro La 
Salle, prima collina torinese, 
monsignor Nicora ha l'arcive- 
scovo Giovanni Saldarini al suo 
fianco e, davanti a sé, la platea 
di «schiavi» intervenuta a que- 
sto tradizionale incontro tra re- 
ligione e politica. Deputati, am- 
ministratori, consiglieri. Facce 
vecchie e nuove delle assem- 
blee pubbliche torinesi. Il pri- 
ma fila si riconoscono il sinda- 

Valentino Castellani, il pre- 
sidente in carica del Consiglio 
regionale Sergio Deorsola, 


quello in carica fino a giorni fa, 
Rolando Picchioni. Alle loro 
spalle, tra gli altri, il vicesinda- 
co Domenico Carpanini, la vice- 
presidente del Consiglio comu- 
nale Susanna Fucini, gli asses- 
sori Pozzi, Perone, Lepri. I par- 
lamentari Giorgio Benvenuto, 
Franco Debenedetti, Maria Pia 
Valetto (con il padre, Cornelio) 
e Gianfranco Morgando. I con- 
siglieri Cantore, Chiavarino, 
Marzano (Comune), Cerchio 
(Provincia), Angeleri (Regione) 
Non è mai facile parlare 
schiettamente di politica ai po- 
litici. E don Nicora ricorre a un 
pacato ragionare per fare arri 
vare a queste personalità pub- 
Bliche il messaggio, a volte sco- 
modo, della Chiesa. Dice per 
esempio che è nello stile ci 
stiano sentire a volte la tenta- 
zione a lasciare tutto all'ora 
giusta: «E badate, senza chie- 
dere in cambio un posto nel 
consiglio di amministrazione di 
unente». Parla di costi della po- 
litica e di arricchimento perso- 
nale: «Quando si esce dalla po- 


Appello ai «bravi cristiani» 


litica, bisogna farlo alle stesse 
condizioni che si avevano 

ando si era entrati. Occorre 
fare un uso delle risorse senza 
che queste restino nelle nostre 
mani». Elogia, davanti a questo 
pubblico in prevalenza maschi- 
Je, il ruolo della donna in politi- 


ca: «La donna prova uno scarso 
fascino nei confronti delle ideo- 
logie. E' portata ad avere ma 

giore attenzione nei riguar 

della persona in quanto perso- 
na. E' intuitiva, concreta. Per 
finire, la donna coltiva una va- 
rietà di interessi che la rende 











Un incendio è scoppiato ieri 
mattina all'ospedale Maria Vit- 
toria, nei seminterrati del padi- 
glione E, che si affaccia sulla via 
Medail. Sconosciute le cause del 
rogo. Solo il pronto intervento 
del custode di turno, di una 
guardia giurata e di un pensio- 
nato ha fatto sì che il fuoco ve- 
nisse domato dopo un'ora dai 
vigili del fuoco. Nei primi conci- 
tati momenti si era ipotizzato di 
evacuare i 4 reparti nei due pia- 
ni del padiglione E dove sonori 
coverati 80 malati. 

Particolare inquietante: sei 
mesi fa si era verificato un altro 
incendio analogo. «Sempre nello 
stesso posto e con le stesse mo- 
dalità, si era ad agosto, ignoti 
avevano dato fuoco alla bian- 
cheria accatastata nel corri. 
doio». Così almeno hanno di- 
chiarato alle forze dell'ordine i 
dipendenti. 

Fa Diancheria_viene. «ar: 
cheggiata» su carrelli nei pressi 
dell'ex lavanderia». I sacchi di 
lenzuola e federe da lavare ven- 
gono lasciati lì e ritirati giorno 
per giorno dagli addetti alla rac- 
colta. Eccetto il fine settimana, 
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quando l'attesa per il ritiro si 
protrae fino al lunedì mattina. 
Il primo ad accorgersi ieri 
mattina dell'incendio è stato il 
custode, Antonio Morello. Ver- 
sole 10 ha visto lampeggiare sul 
pannello della portineria il se- 
gnale d'allarme d'un incendio in 
atto e l'indicazione del punto 
preciso. L'uomo è corso in corti- 
le, diretto agli scantinati, segui- 
to da Antonio Cotroneo, 45 an- 
ni, del servizio vigilanza. Intan- 
t0, dalle finestre del secondo 
piano della palazzina E, alcune 
infermiere avvisavano che si 
vedeva fumo uscire dalle grate 
sul marciapiede di via Medail 
Sotto, nello scantinato, ad 
aiutare il custode e la guardia 
iurata, scendevano anche Car- 
lo Gennatiempo, 54 anni, e suo 
figlio Diego, 29 anni, in ospeda- 
le per una ‘visita specialistica. 
Tappandosi bocca e naso con 
fazzoletti bagnati premuti sul 
viso i 4 riuscivano ad arginare 
in qualche modo le fiamme, uti- 
lizzando gli estintori d'emer- 
genza dei corridoi. «Non si ve- 
deva nulla, solo fumo e fiamme 
alte - ricorda Carlo Gennatiem- 







‘50 Piemonte e Vle d'Aosta, ci seen 0 poco rinolso con lndenza 24 densamente oe po 
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AEROPORTO DI CASELLE 
TEMPERATURE 
MASSIMA 4, MINIMA 3; 


1015 hPa 


RECORD del ese ultimi 50m 
MASSIMA 15 febbraio 1990 


MINIMA 12 febbraio 1956 





UN ANNO FA 
MASSIMA 





MINIMA. 


MERCURIO: inse pe 1a vicinanza al So- 
le perla ua postine aste. 

VIENEREE visi al mano cone Lucio, la 
«ll dei mano». 

MARR dici da scopre perché immerso 
tale ui ela. 

IOVIE a 890 lla di im cala Tera, che sì 
aloni. 

SATURNO: bill nell pote orerale dll 
colazione dl Pesci. 

HL FEMOMUENO: chi possiede n grosso d- 
nocoo oun piccolo lesopio può cecae la co- 
meta Tempe ue, nella costellazione del Pesci. 








po -. Più che la paura il nostro 
timore era che potesse essere ri- 
mesto qualcuno intrappolato 
negli scantinati». 

Nel frattempo l'allarme era 
scattato; dalla caserma di corso 
Regina Margherita accorrevano 
tre autopompe, un'autoscala e 
unpaio d'ambulanze. Precedute 
da volanti di polizia e responsa- 
bili della direzione sanitaria. In- 
tanto, dalle finestre, decine di 


Il Provveditore agli Studi di 
Torino ci scrive: 

«Desidero rispondere ai geni- 
tori che hanno scritto in merito 
all'avvicendamento degli inse- 

manti nella scuola elementare 

Castiglione Torinese. 

«L'ultima supplente, pochi 
giorni prima di Natale, ha la- 
Sciato la classe per accettare un 
contratto di lavoro annuale al 
quale aveva diritto e che ovvia- 
mente il Provveditorato non 
avrebbe potuto non proporle. 

«Questo tipo di incarico, si- 
curamente più vantaggioso per 
l'interessata, non poteva essere 
conferito sul posto di Castiglio- 
ne, salvaguardando così la con- 
tinuità didattica che si era 
creata, per ragioni di carattere 
giuridico e finanziario. 

«Purtroppo le norme non 
sempre consentono di concilia- 
re le ragioni degli allievi con 
quelle degli insegnanti. Nel ca- 
50 lamentato una delle due in- 
segnanti in servizio nell'anno 
scolastico ‘96/97 ha ottenuto il 
trasferimento e l'altra si è as- 
sentata per maternità ed altre 
ragioni, il che ha impedito la 
‘nomina di un supplente annua- 
le così come auspicato. 

«Sono sicuramente spiacente 
che condizioni oggettive (im- 
possibilità di coprire tutti i po- 
sti vacanti con docente di ruo- 














Wl sotterraneo 
del Maria Victoria 
dove s'è 
sviluppato 
l'incendio. 

A sinistra, Carlo 
Gennatiempo 
uno dei primi 
intervenuti 

a spegnere il rogo 





malati osservavano preoccupati 
Ja scena. 

1 vigili scendevano con i re- 
spiratori nel corridoio dove si 
erano chiuse automaticamente 
le porte antincendio; alcune di 
queste montate dopo il miste- 
rioso incendio verificatosi la 
scorsa estate. 

Domate le fiamme, scongiu- 
rato ogni pericolo, iniziavano le 
indagini. Spiegava Francesco 
Marascio della direzione sanita- 
ria: «Strano che abbia preso 
fuoco la biancheria. Purtroppo 
quello è un corridoio di grande 
transito, utilizzato pure da gen- 
te esterna all'ospedale». E Fran- 








più libera dalla politica». 

Gli uomini hanno molto da 
imparare dalla donue, loro che 
spesso tendono a ribaltare la 
prospettiva e a fare politica non 
per servire gli altri, ma per ser- 
vire a volte se stessi, a volte la 
politica. «C'è una tendenza to- 


Ignote le cause dell’incendio spento dopo un’ora, sei mesi fa un analogo rogo nel locale della biancheria 


Fuoco nel sotterraneo dell'ospedale 
Tanto fumo e molta paura al Maria Vittoria 


cesco Ciffo, impiegato del servi- 
zio tecnico: «E' pronto da tempo 
un progetto per rendere sicuri i 
corridoi, tutti i camminamenti 
sotterranei. L'appalto è già sta- 
to aggiudicato, i lavori partiran- 
no a giorni. Più in fretta non si 
poteva, considerati i vincoli dei 
tempi tecnici». 

Infine Antonio Gesmundo, 
del servizio sanitario: «Il pro- 
blema della vigilanza interna è 
ben presente. Ma è di difficilis- 
sima soluzione, Nell'immediato 
credo che faremo denuncia con- 
tro ignoti». 





Ivano Barbiero 





Il cardinale Giovanni Saldarini 
con un gruppo di amministratori 
A sinistra mons. Attilio Nicora 


talizzante che va respinta, per 
lasciare spazio alla riflessione e 
agli affetti», ammonisce don 
Nicora. E, al termine del suo in- 
tervento, legge alcuni brani 
dell'autobiografia di don Luigi 
Sturzo, agita un foglio con i 12 
punti («Ben scritti, comprensi: 

ili a tutti») del programma del 
partito popolare, e invita questi 
ministri-schiavi a prendere lui 
come riferimento; «Lui che la 
notte della fondazione finì con 
altre 40 persone in una chiesa 
romana dove si teneva un'ado- 
razione». 

Sono questi i principi che la 
Chiesa cattolica consegna alla 
classe politica torinese al ter- 
mine di questa giornata di stu- 
dio e di confronto. Il cardinale 
Saldarini conclude con un'esor- 
tazione rivolta soprattutto a 
chi non c'è: «I bravi cristiani 
devono dare il loro contributo 
alla vita pubblica, Basta con i 
lamenti: è giunta l'ora di impe- 
gnarsi». 











Gianni Armand Pilon 





Ulivo e immigrati 
Un incontro 


sulla legge 
che noncè. 


Mancava solo la legge approvata, 
all'incontro _ sull'immigrazione 
promosso ierî dall'Ulivo nei locali 
della Galleria d'Arte moderna. Il 
voto sul testo, previsto per lo 
scorso 29 gennaio, èslittato a cau- 
sa delle centinaia di emendamenti 
presentati al provvedimento del 
governo. Così, il sottosegretario 
agli Esteri Piero Fassino e i depu- 
tati Furio Colombo, Sergio Chiam- 





parino e Chiara Acciarini si sono 
ritrovati a parlare di un progetto 
presentato ormai quasi un anno 
o n sla, tra l pubblic, i op: 


presentanti di alcune comu 
extracomunitari ed esponenti 
comitati spontanei dei quartieri 
alle prese con tutti i problemi le- 
gati a una difficile integrazione. 

S'è parlato, per una volta senza 
polemiche, dello spirito della le 
ge e degli strumenti che do: 
bero rendere efficaci norme rima- 
ste sinora sulla carta. Fassino ha 
chiarito che intenzione del gover- 
no è dotare il Paese di strumenti 
capaci da un lato di favorire l' 
tegrazione di chi vive nella lega- 
lità, dall'altro di allontanare chi 
approfitta della confusione per 
delinquere. 

















Specchio dei tempi 





«Le ragioni degli allievi e quelle degli insegnanti» - «Alla domenica 
ticket introvabili» - «Detratte le tasse, dell’affitto mi restano 24 mila 





lo, mobilità annualmente rico- 
nosciuta a tutti i docenti, ecc. 
e contingenze locali ab) 
determinato il disagio». 
Marina Bertiglia 








Una lettrice ci scrive: 

«Sono una fruitrice della li- 
nea di autobus Satti Torino-Ci 
miana, Durante tutta la set 
mana posso comperare facil 
mente i biglietti in tutti i negozi 
nei pressi di Porta Nuova (dove 
c'è i capolinea). Ma la dome 
ca sono tutti chiusi. Quindi mi 
trovo costretta a comprare sul- 
l'autobus il biglietto, e a pagar- 
lo con una maggiorazione di 
mille lire tanto modiche quanto 
ingiuste in questo caso, 

«Perché non si può installare 
davanti alla stazione degli au- 
tobus in via Sacchi (almeno Dì) 
un distributore automatico di 
biglietti come quello dell'Atm 
presente (ad esempio) alla fer- 

















mata del Mauriziano? Si av- 
vantaggerebbe così anche chi 
usufruisce degli autobus Satti 
nelle ore serali». 

Eva Luna 


Un lettore ci scrivi 

«Usufruttuario di un piccolo 
alloggio in un fabbricato del 
1957 (cat. A3 - cl, 44 - vani 3,5 - 
nq 55) percepisco tuttora, al- 
l'equo canone (!!), ben lire 
1.760.000 annue. Su tale iper- 
olica somma ho pagato l'inte- 
ra Ici (lire 782,000) e, per spese 
straordinarie, lire 688.000 per 
cui, in totale, ho percepito, al 
netto, lire 290.000 annue, pari 
a lire 24.166 mensili. 

«Ho dato regolare disdetta 
nel 1994 per fine locazione e 
avviato lo sfratto nel dicembre 
1995; avrei dovuto rientrare in 
possesso dell'alloggio il 1° di- 
cembre 1996, ma tale data è 
stata prorogata, proprio l'altro 











» - «Costretto a pagare doppio bollo» - «Ha origini faraoniche» 


ieri, fino all'ottobre ‘98, 

«Mi chiedo quando potrò ri- 
solvere la faccenda e se è giusto 
che, per legge, a fronte della ri- 
dicola cifra da me introitata, 
debba pagare l'intera Ici come 
se il canone fosse libero (patti 
in deroga). In più, se dovessi re- 
gistrare îl contratto d'affitto 
dovrei pagare lire 100.000 an- 
nue (minimo importo) invece 
delle lire 35.200 (2% dell'affitto 
annuo)». 








Segue la firma 


Un lettore ci scrive: 
«all'inizio del mese ho conse- 
nato l'auto da rottamare: l'im- 
piegato, cortesemente, mi ha 
informato dell'obbligo di paga- 
re l'intera tassa di possesso per 
il 1998 anche se il possesso rea- 
le è stato di soli otto giorni. An- 
che l'Aci ha confermato che 
dovrò pagare secondo le nuove 
norme, Acquirente di una nuo- 











Metodo Di Bella 


La terapia 
parte solo 
fra 15 giorni 


Terapia Di Bella: l'attesa con- 
tinua. Soltanto fra due setti- 
mane i pazienti piemontesi af- 
fetti da tumore potranno co- 
mninciare la cura sperimentale 
con il metodo del professore 
modenese. Dopo l'incontro a 
Roma fra i dottori Cesare 
Bumma e Giorgio Palestro e il 
inistro della Sanità Rosy 
Bindi, il protocollo definitivo 
sul quale basare la sperimen- 
tazione arriverà a Torino sol- 
tanto oggi. «E a questo punto 
ci vorranno almeno sei-sette 
giorni perché la speciale Com- 
missione etica lo esamini e dia 
il via alla prova», spiega l'as- 
sessore regionale alla Sanità, 
Antonio D'Ambrosio, sempre 
più bersagliato di richieste e 
anche di proteste, I pazienti 
che verran- 
no sottopo- 
sti al «cock- 
tail: saran- 
no 270:60 
alle Moli- 
nette di To- 
rino, il resto 
suddiviso 
tra gli altri 
ospedali del- 
la nostra re- 
gione. 

Tutto rin- 
viato, in 
somma, per 
l'ennesima 
volta. Men- 
tre la tensione cresce fra i ma: 
lati in attesa di una speranza 
in più, l'assessore regionale al- 
la Sanità allarga Je braccia e 
spiega che si tratta di «tenti 
tecnici che non possono essere ' 
ridotti»: «Mi rendo conto che 
tutti vorrebbero partire con 
questa cura il più in fretta pos- 
sibile - commenta D'Ambrosio 
-. Ma una volta ricevuto il pro- 
tocollo definitivo dal ministe- 
ro si tratterà di preparare la 
miscela di farmaci da sommi- 
nistrare: può essere soltanto 
fornito dall'Istituto superiore 
della sanità, o dal Centro mili- 
tare di Firenze». 

In attesa del nulla osta dal 
Comitato etico, in Regione an- 
‘nunciano intanto l'elenco del- 
le dieci patologie contro le 
quali verrà sperimentata la 
cura Di Rella. Alle Molinette il 
trattamento Sarà provato sul 
linfoma non Hodgkin e sulla 
leucemia linfoide cronica, sui 
clioblastomi. Negli altri centri 
della regione verranno curat 
invece i malati affetti da carci- 
noma alla mammella, carcino- 
ma polmonare non @ piccole 
cellule, da carcinoma colon- 
rettale metastasizzato, dal 
carcinoma pancreatico esocri- 
no, e dal carcinoma squamoso 
alla testa, al collo e all'esofago. 
«Resta da definire - conclude 
l'assessore - la decima e ultima 
patologia». Im. acc.) 














D'Ambrosio 












va vettura, nel '98 pagherò l'e- 
quivalente di doppia tassa di 
possesso, doppio bollo patente 
è doppio canone autoradio, 
«Senza stravolgere la Le; 
non sarebbe più giusto 
l'importo annuale della tassa 
fosse frazionabile al mese, al- 
‘meno in casi particolari?». 
Pietro Botta 


Un ettore ci scrive: 

«In merito all'intervento del- 
la lettrice Destefanis, anch'io 
sono contraria a qualsiasi for- 
ma di mutilazione sessuale e 
non, sulle donne. Però desidero 
chiarire che le mutilazioni se: 
suali non sono imposte dalla re- 
ligione musulmana e quindi 
dall'Islam. Sono diffuse in po- 
chi Paesi musulmani e in alcuni 
Paesi africani. Per quanto ri- 

arda l'Egitto l'infibulazione e 

lescissione hanno origini fa- 
raoniche, quindi ante Islam. 

«E' quindi sbagliato pariare 
gi Islam anche in questo caso! 
Troppo spesso purtroppo l'I- 
slam viene descritto come una 
religione barbara, violenta. 
Non è così, però è la maniera 
nella quale viene presentata al 
pubblico dai mass-media. Per 
concludere, non deve essere Ja 
Chiesa ad intervenire ma lo 
Stato, con leggi e sanzioni». 

Segue la firma 
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Città di Torino 
Bollettino degli Appalti 


Forniture e servizi di importo inferiore a L. 394.466.600 


che saranno appaltati prossimamente 
IGN n E I ONE NI 
À LICITAZIONE PRIVATA N. 998 LTORIIISI — presentazione 


E un quarto amico è in coma 


ei SG 
Una pizza con gli amici al 

Sera. Dopo i va tutti inducoe, | RM SULL'AUTOSTRADA mENE 

ca?», propone qualcuno. «Meglio 

rientrare a casa, i miei si agitano ; 

ne facio tardo: quasi ne pen | Perde la vita nel tamponamento 

di saggezza per un diciottenne. 

Ma è una preoccupazione inuti- | Una donna è morta e altre tre persone sono rimaste lievemente fe- 
le, perché dietro a una curva | rite ieri in un incidente avvenuto sulle corsie per Torino dell'auto- 
ghiacciata, sulla strada verso ca- | strada A4, tra Settimo e Torino. La vittima si chiamava Maria 
sa, si nasconde la fine di tutto, | Franca Cocchetti, 48 anni, di Settimo, via Volturno 12. La donna 
Uno scontro frontale, tremendo: | viaggiava sulla «Golf» guidata dal marito, Lino Leandri, 52 anni, 
‘due izzi di 18 anni e una di | che per cause in corso di accertamento da parte della polizia stra- 
23 perdono la vita sul colpo, un | dale è stata tampor da una «Alfa 145» condotta da Daniele 
altro sta combattendo contro la | Spozzio, 27 anni, residente a Tollegno (Vercelli), in via Gramsci 


Tragedia a Val della Torre: le vittime erano su un’auto sbandata per l’asfalto ghiacciato 
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ASTA PUMBLICA N 398 inizio le 
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1 bandi sono in visione all'Albo Pretorio, via Milan 1 e presso il Servizio Ce 
‘omai: Appalti, Settore Appalti, piazza Palazzo di Cit orario 816 
"a venerdì (e 44d-2399/2742) 





























morte in ospedale e cinque sono | Poi è sopraggiunta una «Uno» guidata da Santo Scardace, 29 anni, fate again, è data oizia i em: hope sm cio 
ricoverati in gravi condizioni. _ | Settimo, via San Maurizio 10, coinvolto nell'incidente. In seguito 
E' successo sabato notte, poco | all'impatto la «Golf» e la «145» hanno concluso la corsa in un prato ‘ Ù Lo 3 vittime Tiziana Vinci e Johnny QUISTICONTRATTLAPPALTI 
dopo, a Val della Torre, în via | con le ruote per aria. 1 soccorsi sono stati tempestivi. Le condizio- Tugnolo (sopra) © Stefania Brosolo 
Alpignano, località Brione. Due | ni della Cocchetti sono apparse subito disperate. E' morta tra le 
le auto coinvolte, una «Punto» | braccia dei medici del 118 che cercavano di rianimarla. i 
sulla quale viaggiavano i tre r- 
gpzzi Cho sono docaduti e quello | giorn 
ancora in prognosi riservata, e | prenderanno, invece, i cinque | all'altezza di via Mulattero, ha che possano essere più preci n 5 
una «Lancia Delta» su cui si tro- | ragazzi della «Lancia Delta», tut- | sbandato, complice l'asfalto | fl " Per quelli che non'ci sono più, ||(ecta vanta operatori professionali di cui cinquemila dall'estero, 
vano altri cinque ragazzi, tutti | ti ancora sotto osertazione al- | ghiccito e, con molta probabi- n DA | invece, cè soltanto dolore. La (citra raddoppiata rispetto al‘96) nellutima edizione 
ricoverati in ospedale con ferite | l'ospedale di Rivoli, al «Martini» | lità, l'eccessiva velocità, e si 5 mamma e la sorella di Johnny i “ ità 
guaribili da 1 a 3 mesi. di via Tofane e al «Maria Vitto- | scontrata violentemente con la ò | Tugnolo: «che cosa dobpiams | Triveneto '97: al centro la qualità 
Al volante della «Punto» c'era | riax. A guidare la «Lancia Delta» | «Lancia Delta». Un colpo fortis- dire? Lo avevamo chiamato sul | dei visitatori 
‘Johnny Tugnolo, 18 anni, stu- | c'era Alessandro Vitale, 23 anni, | simo, poi le due auto hanno ca- telefonino a mezzanotte. "Fi a î 2 E 
dente, Collegno, via Mompante- | Torino, via Lavagna, 6/3, Stava | pottato e sono finite fuori strada. ‘mola pizza e arriviamo", ci ave- | Perfettamente riuscito l'abbinamento con ‘Mondoluce", mostra dei 
ro, 56.Al suo fianco la fidanzata, | riaccompagnando a casa due | Completamente distrutta la va risposto lui insieme a Tiziana. | produttori di sistemi al iluminazione per interni 
‘Tiziana Vinci, 18 anni, Collegno, | amiche, Marilena Credidio, 25 | «Punto», accartocciata la «Lan- Erano compagni di scuola, all'I- | Spazio a nuovi oizzonti. Da queli dell'Europa dellEst a quell dllestramo Orien 





via Rosta, 48. Loro due sono | anni, Val della Torre, via Betulle, | cia Delta», i nove ragazzi intrap- | lavorato a lungo tra la dispera- | tis di Grugliasco, e un anno fa si | to, Sono questi terreni di conquista dei mobilieri triveneli che hanno ottenuto uni 
‘morti sul colpo, come pure la ra- | 17 e Lisa Barberis, 23 anni, San | polati tra le lamiere. «Una vera | zione dei giovani feriti, sconvolti | erano fidanzati. Erano due entu- | grande successo internazionale nell'ultima rassegna conclusasi da pochi giorni 
gazza che sedeva dietro, Stefania | Gillio, via Silvio Pellico, 8, Con | strage. I vigili del fuoco hanno | anche per la fine degli altri ra- | siasti e avevano la vita davanti, | è Verona e a cui hanno partecipato olire quattrocento espositori. Alla fine sono 
Brosolo, 23 anni, Torino, corso | loro c'erano altri due ragazzi, | dovuto scoperchiare le auto con | gazzi. Difficile, al momento, ri- | invece è finito tutto». Dei loro | stati 70 milai visitatori, cifra sulla quale ha influito una felice sinergia con *Mondo- 
Cosenza, 68, studentessa univer- | Andrea Rosso, 25 anni, Torino, | la fiamma ossidrica», ricorda, | costruire esattamente Je moda- | sorrisi e dei loro sogni restano le_ | 159 la mostra su sistemi di lluminazione perla rima volta affidata all società 
sitaria. In gravissime condizioni | via Sansovino, 95 e Gianluca | ancora scioccato, Nazareno | lità dell'incidente. 1 carabinieri | foto, tante, appese sui muri di | PIt-Or@anizzatrice del Triveneto”. Cee Dre a Reno d posa, 
anche il quarto passeggero, An- | Chiaramello, 32 anni, Gruglia- | Schiafone, intervenuto con il | di Rivoli stanno raccogliendo | una camera che Johnny non | st9"3P: TO Aron si 














Di e casali Riva da 0 {lana è destinato olio frontiera) che li numero di operatori professionali stranieri 
drea Fassio, 24 anni, studente | sco, via Trieste, 18. . |carro attrezzi per recuperare | tutti gli elementi utili. «Dobbia- | vedrà mai più. he Tasini ale Mau le BOTS UN Broverieni Cave Paso und uioche Lone 
universitario, Collegno, via Bus- | Verso Alpignano era invece di- | quello che restava delle macchi- | mo aspettare che le condizioni doppio di quella dello scorso anno. 


i soleno, 92. Sono gravi, ma si ri- | retta la «Punto» che, alla curva, | ne. Pompieri e carabinieri hanno | dei ragazzi migliorino, in modo Grazia Longo | Particolare soddistazione tra i mobilieri per il rimo delle visite. Minor tempo a di- 


posizione ma molta più voglia di passare al concreto. Come a dire che al Tre. 
neto" sono passati coloro che realmente avevano i desiderio di concludere. Si è 
trattato senza dubbio di visitatori di qualità, buyers Internazionali che hanno ma- 
turato contati selezionati che porteranno nei prossimi mesi a ordini consistenti. | 


Denunciato l’autore dell’inspiegabile comportamento, il ragazzino è in ospedale IN BREVE mobilieri hanno gettato così le basi per una penetrazione in nuovi ertitri che si 


preannunciano strategicamente vincenti. 














n COLLOCAMENTO, Chiamata di do- | Nonstiamo più parlando dei mercati europeo 0 nordamericano, tradizionali piaz- 


® zeforti dei produttori, ma di quelli dei Paesi dell'Est, e dell'estremo Oriente. A dare 
È mani al cinema Massaua, Si cerca- | il segno di quanto l'aumento di redditività contribuisca ad accrescere il desiderio 
ricca di whisky il ni 0 vivace rime C'ero 
terminato; 2 ausiliari specializzati | aggiungere che tutto l'Est, dalla Polonia al Kazakistan, è riuscito da solo a som- 

; erre Sten ine 
L’undicenne trovato barcollante e confuso in strada |t&sz%.© sec i one ri sorti tocpnane 
\ S computer, Ti iv. Tempo determi: | GO cho apro puo Mereto notendile i un mato di prcone ED 
ato: 2 bi IT; 2 GSOOIOr | DINO SORA 0 po reo ate camion di masi moon da 


A n n: iuoll'area, Mentra | Paosi Arabi contormano una flessione, crescono le provenien: 
ll whisky come baby-sitter. Un | puma AMISINBININIERI | | Male sorprese non erano tutte | strativi IVSliv.; 2 impiegati d'ordi- | So daltarea del Mogitrrano» è soprattutto dal Sudamerica. una dle regioni 
tono, nzolterene perla vivacità | MMM DUE INCENDI Mall cinto l'uomo aveva ind | no IV liv geometri VI° liv; 2 | carine del Modi DEE ccm a aa el 

















dl nipotino undicenno, he deciso ti una pistola giocatiol, pereta | esetori desi I: liv; 2 Iner. | Una nei peste ment Mondoue 9: a rassagn i radon di 
di ubriacarlo per «metterlo tran- i; fi replica della Beretta 92/S. L'uomo | mieri professionali VI° liv. ‘stemi di illuminazione ha costituito un'ottima “spalla” al Triveneto, promuovende 
dareiega cem | Il piromane torna a colpire | Bitetto TTT 






per strada, sorsate del superalco- atteggiamento verso il nipote, né | ® INCENDIO. E' scoppiato sabato | tutto nel decorativo, novità tecnologiche @ design, con un'attenzione inusitata ai 
tico. Barcolente ed in evidente | Due grossi incendi si sono sviluppati ieri sera nell'arco di due ore | su possesso di quel «giocattolo», | notte presso I deposito dell'aci di | Mel ei prc 
stato confusionale, il ragazzino è | a Orbassano e in corso Allamano. In entrambi i casi le fiamme | Scattava così la denuncia per in- | via Bellacomba 217. Dodici auto | Sui fronte del mercato nazionale i mobilieri hanno registrato timidi sognali i ro- 








stato notato da alcuni passanti | hanno distrutto i depositi di due demolitori d'auto. I vigili del fuo- | duzione all'ubriachezza, Sotto sequestro, sono state grave. | cupero, non sufficienti comunque a ingenerare quell ipresa che utt attendono. 
che hanno chiamato i carabinieri. | co del commando provinciale temono possa trattarsi di nuovo del- | 1 carabinieri riuscivano poi ad | mente danneggiate dall fiamme. _ | ' articolaro va evidenziato laumento ci vistatri professionali del Sud italia © 
E' successo sabato, in corso Si- | l'opera del piromane che aveva già colpito a raffica il mese scorso, | accertare che il bambino da poche isole a conferma della bontà della campagna di sensibiizzazione mossa a 





racuso. Î piccolo Matteo è ra in | sempre ai danni di autodemolitoi. Il primo incendio, yerso le 23, | settimane sì trovava a casa dello | m AUTO INENDITE, L'altra notte in | PUN dal Pit Questo ciscorso si sala n un cero modo anehe a quel cele 
osservazione all'ospedale, lo zio è | ha mandato in fumo i resti di una decina di vetture custodite in | zio, dove si era rifugiato con la | via Buniva. Qualcuno ha appiccato | abbia confermato la sua ascesa nei gusti, soprano cei mercato interno, All 

stato denunciato a piede libero | frazione Tetti Francesi di Orbassano, nei pressi della circonvalla- | madre dopo un litigio fra i genito- | il fuoco ad una Ford Escort par- | estero invece sono stati paricolarmenta apprezzati mobili con un più mante 
per «determinazione in altri dello | zione fra Piossasco e Rivalta. Alle 24 le fiamme sono divampate | ri. Mentre la madre veniva infor- | cheggiata all'angolo con via Santa | rappono qual prezzo. 

Stato di ubriachezza». Me dell'in- | nuovamente, stavolta in corso Allamano, quasi alle porte di Rivo- | mata nelle ore successive della di- | Giulia. Sono passati pochi minuti e | Molto apprezzate cai visitatori anche le mostre collaterali. dala retrospettiva de 
credibile vicenda si occuperà an- | li.1 pompieri sono stati mobilitati con diversi mezzi per evitare il | savventura patita dal bambino | lastessa mano ha dato fuoco ad al- | cicata al mobiiro bolunese Scromin, a Nuovi documanti domestic, con mobili 
che il Tribunale dei minori, a culi | propagarsi dei roghi. In entrambi i casi sono intervenuti i carabi- | (che ha passato la notte fra sabato | tre tre autovetture parcheggiate di | di design. a Vetri lampade dal 1950 al80” fino ad Aristid uce” cone sculture 
‘militari hanno inviato un rappor- | nieri di Moncalieri e del nucleo radiomobile di Torino, che hanno | e ieri in ospedale), il padre risulta | fronte all'ingresso di un palazzo al | !#minose di setto grandi autori contemporanei. | convegni tecnici sono sati loro 























i n d i CARHUS de Buniva Le floni: | volta momenti di vivace confronto sul futuro del settore, da quello che ha sancito 
to informativo. compiuto sopralluoghi in zona a caccia del piromane. tuttora irreperibile ‘numero 10 di via Buniva. Le fiam- | volta momenti di Vivace conironto su futuro del settore dia quelo che ha sancito 

La richiesta di intervento è ar- Ta gittazione, anche sotto il | me hanno distrutto una Lancia | ha idenzato co osi per Sopranmere dotanno punire ad una mas 
rivata all'Arma intorno a mezzo- profilo giuridico, appare ora com- | Prisma, una Fiat Tipo e una Re- | giore personalità e “attacco” del territorio, 


giorno. Al telefono una signora | piedi: procedeva barcollando e | Mentre un'ambulanza del 118 | plessa ed è probabile che il tribu- | nault Clio. Immediato l'intervento 
che raccontava di essere uscita | spesso si appoggiava ai muri delle | trasferiva Matteo al Martini, i ca- | nale dei Minori decida di far ospi- | dei vigili del fuoco. 

dalsupermercato e di avere nota- | case. I militari intervenivano, | rabinieri invitavano lo zio a se- | tare Matteo, per qualche tempo, A razione con Transpotec. In un apposito Spazio attrezzato olre a modelli di auto. 
to, sul marciapiede, un uomo di | confortando il ragazzo che si la- | guirli in caserma. Qui l'uomo ve- | in una casa protetta. Così da | = RISSA. Una violenta rissa è scop- | car specificamente attrezzati perl asporto di mobile a sistemi come sponde 
mezza età «intento a far ubriacare | mentava per un «mal di testa in- | niva identificato in F. P., 41 anni, | smaltire del tutto una sbornia che | piata sabato sera, intorno alle 20, | montacarichi e scale speciali, i produttori hanno potuto approfondire le migliori 
un ragazzino». Immediata la veri- | fernale» e poi raccontava di essere | con una nutrita serie di reati con- | non gli è stata inferta solo con | in corso Regina Margherita, all'al- | ottrte dal punto di vista dei servizi attraverso una Borsa che ha radunato i princi 
fica, con una radiomobile che rag- | stato indotto a «bere quella cosa» | tro il patrimonio. Gli veni l'alcooì, ma anche con l'insoffe- | tezza di Porta Palazzo. I carabinie- | Pali gTuppi nei campo dei taspori nazionali e internazionali. Analogo successo 


Fra le iniziative di supporto molto interesse ha destato "Mobili in 
‘segna di istomi per rasport, il montaggio e i trasiochi, organizzata in collabo 















D Sul DOO n er 0 Spazio speciale dedicato alle porte. al paciglione 15, dove gli operatori han: 
ngeva il punto indicato. Qui | dall io, L'uomo, che er rimasto | che sequestrata una bottiglia di | renza l'incomprensione ri sono riusciti a riportare la calma | Per1 spazio speciale degicato alle pori. l paciglione 15, dove gli operato 
‘equipaggio Rotava un bambino | poco lontano a seguire la scena, | wi «Oldmore» che l'uimo | | nel giro di pochi minuti, arrestan- | Nono" Lerd'amblena Rai 0 Unzione F1opro cola, 
che aveva difficoltà a restare in | veniva subito bloccato. portava nella tasca del giaccone. Angelo Conti | do perrissa e resistenza tre maroc- 
Go per rissa eros Ed ora, archiviata con successo questa edizione, gli occhi sono già puntati sula 


prossima, che si 


i ti Verona. 
m DENUNCIA. Tre uomini e due don- 
COLARE IT e sono stati denunciati ieri dala 


polizia per rissa. E' accaduto alle 
16 in via Madama Cristina angolo 
via Lombroso. 


rid dal 10 34 cottombro del 96, 





mpre nel quartiere fieristico 








Dopo l'incidente dell’altra sera in piazza Vittorio 


La vedova di Donat-Cattin 
è stroncata da un infarto 









QUESTA SERA ORE 20,30 


‘n° INTERNET. Protestano gli utenti di IN ESCLUSIVA SU 


Tin, il servizio Telecom Italia Net 
per Internet. Da una settimana i 
collegamenti al server torinese so- 
no impossibili. 


VIDEOGRUPPO 


LECCE 
JUVENTUS 


la telecronaca integrale della partita 
le interviste del dopo partita 
i grandi ospiti in studio 


© Geol 


n RAPINA. Due individui armati di 
coltello, ieri pomeriggio intorno al 
le 16, hanno aggredito un ragazzo 
di 16 anni alla periferia di Santena. 
1 due si sono fatti consegnare dal 
giovane il motorino, 


n° SCOMPARSA, Una donna di 62 an- 
ni, Franca Mistroni, residente in 
via Gerdil7 nel quartiere Aurora, è 
scomparsa di casa sabato mattina. 
Soffre di morbo di Alzheimer: i fa 
miliari invitano chiunque la rin- 
tracciasse a comunicarlo a La 
Stampa. Quando si è allontanata, 
indossava un soprabito beige e una 
tuta verde, Porta grossi occhiali, 


E: morta ieri pomeriggio alle | Carlo Dopat-Catin, Atutandolo 
Molinette, Ami eri, 83 


ia Brami anche nella sua scelta di catto- 
lico impegnato nella società 
italiana». — 
sera era rimasta coinvolta in un | La coppia ha avuto quattro 
incidente stradale in piazza | figli: Claudio, Paolo, Maria Pia 
Vittorio Veneto. Viaggiava con | e Marco. Quest'ultimo è morto 
due amiche su una Fiat Uno; | nove anni fe, in un incidente 
l'auto è sbandata ed ha conclì ‘autostrada Mila- 
so la sua corsa contro un mar- ‘nei pressi di Vero- 
piede. La vedova Donat-Cat- | na, mentre segnalava agli auto- 
tin, colta da infarto, era stata | mobilisti un tamponamento. 
ricoverata all'ospedale, dov'è | Nel ’91 Carlo Donat-Cattin 
‘pirata nella mattinata di ieri. | morì a Montecarlo, dove era ri 
‘Amelia Bramieri aveva spo- | coverato per disturbi cardiaci. 
sato Carlo Donat-Cattin nel | «i ‘momento - ricordano 
1942, quando ancora lavorava | gli amici - Amelia si è impegna- 
i nda tessile del Tori 























in un" ta con generosità nel SE Ri hai capelli Tessi cone Barale; 
sse e lui si occupava di que- | senza mai negare un aiuto e vistosi nei sul viso. 
pare iusiati Li sua figuta è | prossimo». Da tempo si occupa- | Primo premio al levriero afghano 
considerata importante nelle | va della fondazione Carlo Do- n FUNERALI, Si svolgeranno domani 
scelte politiche fatte dal marito | nat-Cattin. Un'istituzione che, | Si chiama Sanallah's Jerome, è avvolto in un serico manto dai alle 11,45 nella chiesa di Santa in collaborazione con 





che ricoprì, tra l'altro, anche le | oltre a ricordare il marito, pro- | flessi turchini, i suoi antenati cacciavano le tigri. Ed è la star del- | Margherita i funerali di Angelo 
cariche di ministro della Sa- | muove studi e convegni nella | l'Esposizione Internazionale Canina che si è conclusa ieri al Palaz- | Cappellini, 70 anni, uno dei più no- 
hità, del Lavoro e dell'Indu- | tradizione sociale cattolica, | zo del Lavoro. Dove questo levriero afghano e si è aggiudicato il | ti parrucchieri torinesi. Membro 
stria. Ricordano figli e nij 


compagnare la vita politica di 













rappresentata nella dc dalla | primo premio assoluto battendo Haca De Nueva Cordoba, sculto- | della «Haute coiffure frangaise», 
corrente Forze Nuove fondata | reo esemplare femmina di Dogo argentino, e Day Dream dell'Albe- | nel suo negozio di via Monte di 
proprio dall'ex ministro. rico, biondo Lasha Apso tibetano. Pietà ha servito personaggi illustri. 








BOE & III ldicdi 

















TRAME". 


L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. Drammati- 
co. Keanu Reeves è un avvocato rampante 
che va a lavorare per un rinomato studio 
legale guidato da un diabolico personaggio 
impersonato da Al Pacino. Dietro la mac- 
china da presa, l'australiano Taylor Ha- 
citord (fiale e gentiluomo». Il Sole a 
mezzanotte). deal] 
IL BACIO DEL SERPENTE. Drammatico 
Nell'nghitera del 1699, un proprietario 
erro af a un giovane (Ewan McGre- 
901) la creazione di un giardino in onore 
llaftascinante mogli: egli viene attratto 
all fg della coppia, nonostante le a 
enzioni a ui riservate dall ignora (Greta 
Scacchi [Chaplin 2] 
FUOCHI D'ARTIFICIO. Commedia. l no- 
vo fm del regista del campione d'incassi 
‘96-97 «li ciclone» Leonardo Pieraccioni 
racconta le vicissitudini di Ottone, dog 
Syttr perla ita «i cane dl bau ll z- 
to Erba 1) 
IN & OUT. Commedia. La via del docente 
Kevin Ke, prossimo sposo, Vene scon- 
volta quando un suo ex alevo premiato 
con l'Oscar n ricorda n dieta iv l'oimo- 
sessualtà. [Centrale Ciak, Roposi 1] 
MAMMA HO PRESO IL MORBILLO, Com- 
da. Terzo episodio dell fortunata sere 
i «Mamma ho perso l'aereo». film rac- 
conta del microchip di un computer sot- 
tatto al govemo americano e finto nell'au- 
tomobile giocattolo di un vivace ragazzino 
di oto anni. AI posto di Macauiay Culi, 
uno dei nuov piccoli civ el cinema ame- 
ricano quale è Alex D. Linz («Un giomo, 
per caso»)... [Charle Chaplin 1, King] 
IL MATRIMONIO. DEL MIO MIGLIORE 
AMICO. Commedia, A tempi dl colge 
Julanne Jul Roberts) e Michal (Dermot 
Mulroney) avevano promesso di sposarsi 
tra loro se all'età 28 anni, non avessero 
trovato l'anima gemela. Ai ventotesimo 
ano, ei fa quattro giri di tempo per 
convincere li‘ non unisi i matrimonio 
conta ricca e avvenente Kimmy (Cameron 
Diaz) Ambrosio 3, Arlecchino] 
MONELLA, Erotico, Nel fim di Tinto Brass 
una giovane prossima alle nozze itenzio- 
a a sperimentare gioie dl sso pi 
na del matrimonio. La protagonista è An- 
ia Amira. {Etol, Faro] 
L'OSPITE D'INVERNO. Drammatico. Adet- 
tamento cinematografico del est teatrale 
della scozzese Sharman MacDonald, l'e- 
sordo all regia dell'attore Alan Rickman 
trae una famiglia ale prese con un lutto. 
Ne sono protagoniste Phlia Law e Em- 
ta Thompson, madre e figlia anche nell 
vita. (Kong, Studio Rita] 
PUNTO DI NON RITORNO. Fantascenza 
toro, Nel 2.047 vene organizzata una 
spedizione da inviare in soccorso alla 

Event Hoizon, nave spaziale scomparsa 

sette anni prima. [Reposi 2] 
QUALCOSA E' CAMBIATO. Commedia 
Jack Nicholson è Melvn Udali scritore 
anto scontroso con ll prossimo quanto 
maniacale nei comportamenti, Le uniche 
persone con cui gl va d'accordo on la 
cameriera del bar dove consuma tutte e 
maine una ricca colazione e i vicino di 
casa pittore gay. fim si è aggiudicato tre 
Golden Giobe. [Adua 400, Ambrosio 1] 
SETTE ANNI IN TIBET. Avventuroso. Il 
uovo kolossal di Jean-Jacques Annaud 
(«l nome dell 1052», «L'orso») ricost- 
508 la Soria del celebre alpinista austriaco 
Helnich Hare: le ue avventure, fa lunga 
prigionia, l'amicizia con i Dalai Lama. Lui 
è Brad Pit. {Eiseo, Romano] 
SPIE GIRLS IL FILM. Musical, L'esor- 
dio cinemaiografico del celebre gruppo 
musicale dll Spice Gris descrive cinque 
giomi in oro compagnia prima di un con- 
cento. [Nazionale 2] 
THE JACKAL. Azione. Bruce Wilis è lo 
Sciacalo, un der abile ne travestimenti 
assolto dala mafla russa per uccidere 
una personalità del govemo americano 
Per fermaro, si icone a un ex miltante 
dell'ra Richard Gere) con cu aveva «- 
vorato». {oristll, Reposi 3} 
TITANIC. Drammatico. Il kolossal di Ja- 
mes Cameron («Terminator, «Allens»), 
venato fl più costoso della ori el 
cinema, cosi ll nautragio dl cle- 
berimo Titani e narra la storia d'amore 
tra due giovani di classi Sociali diverse 
Quai pitore squattrinato Jack (Leonardo 
DI Caprio) e la ica borghese Rose (Kate 
Winsie), [Capito Doria, Vitoria] 
TRE UOMINI E UNA GAMBA. Comico, L'e- 
sordo cinematografico del to Ao, Gio- 
vanni e Giacomo, nto per i programma 
televisivo «Mai dre goal, descrive un 
Viaggio del protagonisti dl Nord al Su del 
ostro Paese. Al loro fanco, Marina Mas- 
sitoni. — [Ambra, Ambrosio 2, Fiamma, 

Olimpia] 
L'UOMO DELLA PIOGGIA. Giudiziario. Dal 
Best lle di John Grisham, a stria di un 
giovane avvocato idealista che si oppone 
al potente e corotto studio legale di una 
compagni di assicurazioni, Lui è lastra 
iascente Matt Damon, dig Francis Ford 
Coppola. (O 
LA VITA E BELLA. Commedia drammati 
ca. Ambientato negli anni Tenta, il nuovo 
fm diretto ed interpretato da Roberto Be- 
ni narra le vicissitudini dell'igenvo Gui- 
lavoro di cameriere, sogno di ape 
una ibrera, lamore perla maesirina Dora, 
a prigionia in un campo di concertrame 
to nazista. {Eisso, Empir, Lux] 
VIOLA BACIA TUTTI. Commedia. Parti in 
camper per una vacanza al mare, tre amici 
(Valerio. Mastandrea, Rocco Papale, 
Massimo Ceccherini) incontrano finta: 
prendente Vila (Asia Argento), rapinatice 
coil mallppo. 

TAdua 209, Eliseo Grande, Nazionale 1] 
WILDE. Biografico. Brian Gibert («Tom & 
Viv) porta sul schermo la vita dl cele- 
bre poeta e romanziore Oscar Wilde. Pro- 
tagonita, Stephen Fy (uno de «Gi amici 
diPetero [Massimo 1) 
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SPETTACOLI CRONACA 


Il concerto dell'Orchestra Nazionale della Rai: da Berlioz a Schoenberg 


Cambreling, balenante carnevale 





Zacharias al pianoforte acclamato con Schumann 


Che Sylvain Cambreling sappia 
il fatto suo si è subito capito da 
come ha diretto «Il camevale ro- 
mano», la balenante ouverture 
di Berlioz, passando con pron- 
tezza dalle melanconie mediter- 
rane al senso corale di una folla 
in movimento; l'Orchestra Sin- 
fonica Nazionale della Rai, in se- 
rata di vena, ha messo in mostra 
una bella varietà di sonorità, ro- 
buste, tenui, sgargianti, ma sem. 
pre precise e salde nell'equil 
brio, Lo stesso nel poema sinfo- 
nico «Pelleas und Melisande» op. 
5 di uno Schoenberg del 1903, 
pagina poco eseguita che Cam: 

reling ha avuto il coraggio di 





PRIME VI: 


ADUA 200 * c.so G. Cesare 67, al, 856.521 
Viola baola tutti, di A_ Veronesi, con 
Asia Argento. Oc: 15:30; 17,10; 18,50; 
20.40; 22,30. ingr. 700. 








mettere in fondo sebbene chiuda 
in pianissimo; sono andato a 
sentirmelo nelle ultime file di 
l'Auditorium «Giovanni Agnelli» 
del Lingotto, dove la percez 

acustica è più individuata e 
moniosa, perché ricordavo in 
quella lunga ondulazione sinfo- 
‘nica una varietà e una finezza di 
combinazioni molto particolari: 
bravissimi infatti direttore e 
chestra a spiegare al pubblico 
uno Schoenberg. curiosamente 
eloquente e retorico, lui che poi 
diverrà conciso fino alla rudez- 
za; e intanto ci siamo ricordati 
dell'importanza di Maeterlinok, 
della sua influenza sulle genera- 

















ELISEO. GRANDE* pza. Saboîno, tel 
447.5241. Viola bnola tutti, i A Ve- 
ronsi, con Asia Argento. Or: 1 
16,40: 20,30 22,30. nr. 7000. 





16,50; 


zioni più avvertite del primo No- 
vecento. 

‘Al centro un'acclamata esecu- 
zione del Concerto per pianofor- 
te e orchestra di Schumann da 
parte del solista Christian Zachi 
rias. Quest'opera all'inizio consi- 
steva di un unico movimento, il 
primo, che infatti incorporava al 
‘suo interno una sorta di andante 
lirico-espressivo; il pianista e il 
direttore, che hanno lavorato in 
doppia concordia, hanno voluto 
sostenere l'organicità dei tre mo- 
vimenti e quindi hanno imposta- 
to il primo in modo decisamente 
mosso, forse troppo; risultato: il 
senso unitario del Concerto si è 


i 


NAZIONALE 2 * via Pomba 7, tal 8124172. 
Sploe Girls I film, di 8. pls, con 
Spice Gi. Or: 1525; 17,10; 18,5; 20,45; 
22,40. ingr. 7000. 


rafforzato, ma la personalità 
poetica del primo movimento è 
stata appiattita. Da parte sua lo 
Zacharias è sembrato bravissimo 
in tutti gli spiriti umoreschi, biz- 
zarri, fantastici di Schumann, 
ma meno convincente nella can- 
tabilità espansiva; insomma, 
molto Florestano e poco Euse- 
bio; il tema stesso d'apertura, 





[ORESTE 


REPOSI 3 via 0 Settembre 15, tl. 531.400. 
The Jackat, ci M. CatonJones, con. 
Wil. Gre, S. Pot, D. Vena. O. 15: 
17,80; 20; 22,30. ng. 7000. 











RIDUA 400 * c.so G. Cesare G7, tl 856521 
Qualcosa è camblato, con 3. Ni 
cholsn,H. Hunt. Or: 15; 17,50 20; 22,90. 
ng. 7000. 


ALFIERI pizza Sellerio 2, 1562.9600, 
‘RIPOSO. 


EUSEO BLU * pza Saboino tl 475241. 
La vita è bella, gi con Roberto Ber 
grì, Nicoletta Braschi. Or: 15; 1730; 20; 
22,50. ingr 7000. 


ELISEO MOSSO © . Sabotino, tl. 447.5241 
Sotto anni In Yibet, rega Ji. An- 
naud, con Brad Pit. Or: 15; 17,30; 20; 
22,30. ingr. 7000. 


OLIMPIA 1° via Arsenale gt, tl 532-448 
L'uomo della pioggia. cco M. De- 
mon, . Danes, 1 Voight, M.K. Place, M\ 
Rourke, D. Do Vi. Oc: 15; 1730; 20; 
28,80 ingr. 7000. 

OLIMPIA 2* via Arserale gî, tl 53248. 
Tro uomini e una gamba, di Ao, 
Glovan, Giacomo e M. Venier Ot: 14,30; 
1650; 18,30; 20,30; 2.20 Ing. 700. 


REPOSI va x Setembra 16, el 531,400. 
PROSSIMA APERTURA. 


‘ROMANO Gal. Subalpina, tel 562.0145. Set: 
to anni in Tibet, rega i. Anand, 
com Brad Pit. Or: 15; 1730; 20; 22,30 
Tage. 7000. 








MORA" v. Chiesa dela Salto 77, @l 
210985. Tre uomini e una gamba, 
di con Ao, Giovani e Giacomo, M. Ve: 
le, M. Massironi. Gr: 1430; 160; 18,0; 
20,60; 22,30. lag. 7000. 

‘AMBROSIO MULTISALA 1 c, V, Emanuele 

li 547.007. Qualcosa è cam- 

to, con. Nicholson. Or: 14.30: 17.10; 

1950; 22.30. Ing. 7000, cinecard 5000; 
sara 12.000, cinecard 10,00. 

‘AMBROSIO MULTISALA 2 * c. V Emanucie 
52, tel 547.007. Tre uomini © una 
‘gamba. Ot: 14,30; 1630; 18,30; 20,0; 
22,30. ingr, 7000, cinecara 5000; sera 
12/000, cincara 10.000. 

AMBROSIO MULTISALA 3 * c. V Emanuee 
52, te. 547007. Il matrimonto dol 
mio migliore amico. Or: 1590: 
17.50; 20,10 22.30. Ing. 700, cineca 
‘5000; era 12.00, cineca 10.00. 

RALECCHNO c. Sommelier 22. wi 
581.710. 11 matrimonio dol mio 
migliore amico, di P.J. Hogan, con 
Jia Robors, . Diaz. O: 15,45; 18; 20/15; 
22,30. gr 000, 

CAPITOL via San Dalmazzo 24, tl. 540.605. 
‘Titanio, roga 4. Camera, co L. DIC 
pri, K.Winslt.O: 153521. gr. 7000. 














CENTRALE * via C. Aborto 27, el 540.110 
In & ou, di Frank 0z, con Kevin ine 
Jan Cusack, Tom Seek, Mat Dion. Or: 
15530; 17,15: 19:20,45: 22,0. lgr. 7000. 








EMPIRE p. V. Vano S, tl 617.164. La 
vita è bella, di 6 con Roberto Benigni, 
Nicoletta Braschi. Or. 15 1730; 20; 22,30. 
ingr 7000. 


ENDA 1 0. Moncal 241,1 6615447. 
Fuochi d'artificio, di Leonardo Pie- 
accini, con Leonardo Pieraccioni, Vanessa 
Lorenzo, Massimo Ceccherini. Or: 20,30; 
22,30. ingr 7000. 

ETONLE . Buozzi ang, Roma, el 530353. 
Monella, regi Tino Bass. Vit. 18.0r: 
16; 18,10; 020; 22,30. Ing. 7000. 








FARO via Po 30, tl 817.332. Monella, 
regia Tino Brass. Vl. 17, Or: 20,30; 
22:30. ingr. 7000. 


FIRNIMA c50 Trapani 57, tl 3050.57. Tre 





DEAL 0. Boccana 4 ta 521.4318. L'avvo: 
‘cato del diavolo, regia Teor Hack: 
ford, on Al Pacino, Keanu Reeves, Charize 
Theron. Or: 16,50; 1940; 22.90. Ing. 
7000, 


NQ via Po 27, tl 812.5056, Mamma ho. 





REPOSI 1 va Settambra 15, el 531,400, 
n & cut, ci Frank Oz, con Keo Kine, 
Joan Cusack, Matt Don, Or: 15,10; 17: 
18.50; 20.40; 2,30. Ing. 700). 


REPDSI 2 va JA Satmbra 15, tl 531.400, 
Punto di non ritorno, di P. Anderson, 
con K- Quinan, 4. Richardson, Or: 16; 
18,10;20,20; 2.30. In. 7000. 





AGNELLI. P.Sarpi 11/,t 612.196. Oggi ore 
15: 17 Morcul 


di W. Disney. Mama 





CUORE via za 56, tl. 6586.08. RIPOSO. 
Domani The Portrait of Lady. 

SEBEDRA via Baget 30, tl 337474. Vendo 
sato Westorm di Manuel Pole cin 
colo Pai di fm ingresso oc. Sabato do- 
Marica Mr, Bean - L'ultima cata 
‘strofe ci. Smith con. Aso. 


FaecoLi Santa Gila 206, el 
Soptombor 





pizza 
812.28,12. Martedì 3 febralo 
Song fm in ingua originale inglese. Or 
10,0: 20,30;22.90, 


ÎANTERI coso G. Cesaro 8, tl, 284,194, RF 
POSO. 

MONTEROSA v. Brandizzo 65, tl 284.028 Do 
Menia 8 fetta or 15; 17; 19 Morculos 
cartni i. Din. Ore 2Î Dono Brasco 
con Pain, 4 Deep. ng. 700, id. 5000; 
abb. 2 ma sce L. 10.000. 





C CHAPLIM 1 . Garbalt2/E, tel 4360723, 
‘Mamma ho preso ll morbillo. 0. 
15,40; 17,55: 20,10;22,25. Ing. 7000. 


©. CHAPLIN 2 va Garbadi s2E, ti 
‘4360723. Il baolo del serpente, r- 
ga P. Rousselot, con G. Scacchi, Carmen 
Chapin. Or: 15.50; 1805; 20.20; 22,35 
ingr. 7000 

CIAK ©. G. Cesaro 105, tel 232.029. In & 
Out, rega F. Oz, con K. Nine, J. Cusack 
M. Dlloa, D. Reynolds. Or: 15,10; 17: 
16.50; 20,40 22.30. ingr. 7000, 











ORISTALLO va Goto 5, tel 65071,00. TR6 
ackal, regia M. Caion-Jons, con 8. 
Wal, R. Gre. Poi. Or: 15,10; 170; 





n 
30; 

nono * va tal SIAGIA. 
L'ospite regia Alan Fk 





hman, con Emma Thompson, Pla Law. 
Ot: 1830; 18,30; 20,30; 22,30. ng. 7000. 


LILLIPUT via IX Sotembre 15 be, tel 
‘537.100. CHIUSO PER LAVORI. 


x Galla San Federico, tel 541283, La 
di 





22.40. ingr 700. 


MASSIMO 1". Monteblo tl. 817.10%8. 
Wilde, di Bian Given, con Stephen Fry, 
Vanessa Redgrave, Or: 1630; 18,30; 





VALDOGGO v. Salmo 10, 1 522.279. OGGI 
CHIUSO. Domani XL Rassegna Sapore di Cine 
ma: Lo promesso di. Dardemne. Tesse 
a fm 12.00 in. L 6000 0 21,15. 


ASSOCIAZIONI 
(CULTURALI n 


CENTRE CULTUREL FRANGAIS via Pomba 23, 


ta 62.38.13. Oa 16,0 v Cute: Bull 
lon de Culture di Bemar Prot. 


MUSEO DEL CINEMA 
MASSIMO DUE. via Montbolo 8, tel 
10.48, L'inferno, di. Cab, con E. 
Béint or: 1630; 200. Rien no va 

















STUDIO RITZ +. Acqui 2, tl DI90ISO. 
L'ospite d'inverno regia An Rick- 
an, con Emma Thompson, Pia Law. 
Ot: 15.45; 18: 20,15; 2,90. lg. 7000. 


ITTORIA via Roma 330, tl 562.1789, TI 
‘tano, regia. Cameron, con L. DiCaprio, 
K Winslet. Or: 14,0; 18,5; 21,40. In 
700. 


ALEIINDRA via Sacchi 18, Telo 
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to, con tti Panda, Gra: aper 
A 430, uti 22,0. a nai ave 
neri tr 8000, to 7000, azar 
500. 
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a. on te spera 1090 
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Tab tito 22 ci 

ROLLYWOOD coro Rega Magnet 
106, Tlfono 521.23.5 Li signor 
rotta, con Rion, Rote Mi 











Orario: feriali no stop dale 10,30, 
ultimo 
24. 





fasti apertura 14,30, ultimo: 





855334. Moglie In calore di- 
sposta a tutto, con Mama, ves 
Ballat. Orario: apertura 10,30; ultimo 
22,50. 

METROPOL via Principe Tommaso 6, Tel 
fono 650.5470, | giochi erotici. 
un gigolò - Bizarre oxtrem 
‘79, con Rocco Siffredi. Or: feriali aper- 
tura 10,30, ultimo 22,30; fest apertura 
14,30, ultimo 22,30. 

REGINA corso Regina Margherita 123, TE 
Iefono 436.2092. Sasso e... video. 
tape, con Manya. Orario: apertra 15: 
ultimo 22,30. 











ROMA BLUE via Sen Donato 40, Telefono 
487.765. Sessualità americana 
2 Parigi. Orario: ap. 15; ut 22,30. in 
gresso 7000. 


















più che «allegro 
affettuoso» era 





di suonare più 
piano di tutto 
proprio la nota 
più alta dell'arco melodico; del 
resto quale sia il suono ideale di 
Zacharias è risultato chiaro nel 
fuori programma, con una Sona- 
ta di Domenico Scarlatti rein- 
ventata attraverso un controllo 
del tocco non meno che prodigio- 
so. 


Giorgio Pestelli 


AVIGLIANA 
(CORSO: Titnle 

BARDONECCHIA. 
‘SABRINA: iso 





CARMAGNOLA, 
MARGHERITA DIGITAL: Titan 
cascine vica 
DON BOSCO DIGITAL: Donno Brasco 
CESANA TORINESE 
5: SICARIO: poso 
cueRI 
'SPLENDOR: Titanle 
UNIVERSAL Tro omini una gamba 





PRINCIPE: Titanio 
REGINA UNO: Tro omini e una gamba 
REGINA DUE: matrimonio dellmi miglio 
toamlco 
STAZIONE: Mamma ho preso ll morbillo 
STUDIO LUCE: La vit è bella 


conpove 
‘CONDOVESE: poso 

‘cuorene 
MARGHERITA: Titnle 
PERONA: ll matrimonio del mio migliora 


‘auaveno 
CINE TS. LORENZO: poso 





ABCINEMA: riposo 
'BOARO: Tre uomini o una gamba, 
POLITEAMA: ceci La dodicesima notte 
LEN 

‘AUDITORIUM riposo 






































piu, Gi C. Cal on. Hppat o: omne rece 
20,10, 2,0: ing 008 200250, np. 7000 18:50:22. ngss 7000, 0 ; TRENTO: A spasso nel tempo l'avventura 
ISSN "ME vo” Nonio ERI | "rdingra:o 800; riot 7000, avan |. _ conte 
TONI via Gael, i 422 Vitale, | NAZIONALE 1° v Ponba 7, i SIQAITA | ‘811040 Sono nato ma.» am | O_O O; garan 
regia. Cameron, con L. DI Caprio. K. Win- | Viola bactm tutti, di A. Veronesi, con | (dd. ingesi) om 16,30. Dove sono finiti | ZETA SEXY MOVIE via Cibrario 88. Telefo- | ‘AMBRA: Tante 
slet. Or.: 15,50; 21,15. ingr. 7000. Asia Argento, Or.: 15; 16,50; 18,40; 20,30; | Isognidi gioventù diY. Ozu (did. ingle- | no 749.2507. Mia zia femmina 
22,35. ingr. 7000, 5) ore 20,20. Dottor Korezak, diA. Wa} | fatale, con Samantha Sex e Rossana | VINOVO 
da (1 visione) or 180; 22,0. ng. 7000. | _ Do. Orari: apertura 15 ultimo 22. ‘AUDITORIUM: riposo 
[ HSERVIZIIN CITTA? > {=  _— __—_—__ |{ MUSETEMOSTRE x 167-29029- iiomazionia cur eta Regione. orario: 9:19; 14 
sazacie Dì ruRNO inrensunni musici ALTI | RCA LENTA DI ELLE IT i] ALE ABD cat el Sc | MUSEO MIMSATICA  EIDGRAA AT 
0-10 sane Pot aa | "af 540668 ae 57.544; pe |" orient‘ comit: rozzi | Acca Au 6 bl BEOZO. Cr: | an 74) cm Lo | ORTA (ico, 1 501557, 
at 1330 (1230.15 bat chis: || 05720480; Aasro 30158 Apl |-_43801.%; iomazioi” document | 10181518 iti rat oi 19 ut 
To 75 Cn 15; Brit 10 ||| 503696; Ancora 5683244: Aalto | _ 442510 Tullno Vola 4367700 | ARCANO DI SAT (Caso 20, to | MUSEO I ANTMOPOLOG ED EISRAFA | MUSEO PETROMCA Fic, 
ss 16; Fi Carole Cr || 501301; All 502096 Mnllm | ANIMALI SARE: e atene 1 so | (0 Accaferta Aea 17,  SEZIZI, | 04637) ma aida e 
25 fono 77 Ponza 2. Rest [7712080 rs 0397220250 Csa || Cale mule. 212.12. Laga dl. | 14 Drena i. id 10-18 vete portano osa | SL eda 
Ario Cc Sk gono ES: PE | | 4T3SOST.SGI2.906 Ceco ca | pt 56147; Pre. alli | AME REL fa 56559 Lund a | «ci a 0 Paro st | MUSEO STORA MAURALE DON Bosco 
tt i ra Vit, sd I6, ||| GSVISOG Pico te Gi03260: | | 8122854 cant 2520097; Log dl | cogne so. mae gini | n Fo287. (o 7, 6, Dm 1630 
sato asa cane 2620002 a, senio e. | 130% comes esito. MUSEO DITE ONT CASTO I | et ca i i Vate 
rarmacitoi noTTE (19309) | souipaziera” erano 060.948. ASIA DISPENSA E TOMBE SIND (| RIO fr 058720 ao ver | us iI) E ama ima. 
V Enne Giza 85 Mass i | “os, Vl. Osp 100918 / | avro STRADA SEO) 0:00.12: 18 Ven ch. | 107: ma 10.18 gi | PALAZZINA MAURIZIA DI AA 
deo 518. 3167636 Ace, Adua cont la | Sacco strie i -— 116 | NOUOTECA MAZIONE Cuor 3, | is 1022 Led cs 560 AMMGLLIENTO (pg, eta 
FARMACIA (APERTA 26 ORI) — | | rutti, CG0/5S412%C. Ciro | _Esopassitanee 530655 | te 860757 Mx, me. go 9.100 518 | MUSEO EL'AOMOBNE «0 BISCMETT | 352120 esp 150 10162010 
Vera va Lo oc) | ak SOGAITE fp "TO (ls), | TRASPORTI ATM I71OISO | Ven es Comet. | DI RUI» (nà aa 0 bl 8769) | nilo st o Cop ata Toto 
asta aos corps 590466 Fot Spora "Dit ||| Bates Po3S8010 ILOTECA ELE Caso 0, 43860. | TS gn 101830 Ck nei Moi | Rama 1-94 i 10-10, ii 
smi 521161 o am 01) 48.048 | | Rom 7601 Crt ee 307 Cama | cento [rima cia | 1e1a Faz 
ana of Getto nt STAT | o Az mer amb 105560 |-_ 656021 ita so 830 oct n S. PAZZO BAROO (tn 7, 146021 
incerta, sendo gere e ef || neo 3195252, Str Csa | ASROPORTI 000 MEIOEVLE a GTA; TI | MUSE DI ACTA gi ta | Mete ape vt dl 0 a ce: 
0, 0 824 a pome ZAGSAI: || 503062 Lo onda (nen) | Colo 507656: Terna | gonb20 Roc dama domenica | 105,18 521225) Or: mam 10 | sine iii» 27/1202 er 
Cie vd Seo pico aj: | 5622.185 Barooneo & C, 504854; | _ 4392525: Mlano 0274551 fa mito. reddio, omnr o i it. | daino 10121518 dm 1018 
meri 5621,506-.549000; Centro anf- | Serg 4384566; Amnesty in | TABACCHI ciser: CASTELLO DI VENARA (el 562350). sta | MUSEO EGIZIO (Accademia dele Scene 6, | PALAZZO BRICHERASIO (ian 20, ta 


volni 5371837; Pot cas det. 
fo, ln, (229; Garda set 
ta S.A, 313464; Mata Va, 
4398.11 aiaan 5001. 
aranuI 
Elbalane © Soc, pente 11; C. 
Rossa 4561. Vrdo 549000 
Banca 177127; . Rsa 433.6502;C. 
lla 781425. 
una UMILI 
Nigel Foo 11; Cartine 112, se 


8170530; 


Grupo Abe 81427.1; godo (Ass. 





48 0852: Telsooro 341.14f;Ltta 
NDS 4251.043; Gppo ADS 
48544; CI gem 90225 a 
0 danno 4156325, 8.08. donna (b- 
tanono nona) 167-231 310; 508. 
ta 16T8-13000; Tel. Rota 530.88; 
a emerga -mecvan pom. 


Iatrmagay 4355000; 


Sabotino 





Cesare 





Cesa 220, 


Porta Nuova; Belgio 4; Gotan Enno 
82; letta ST; Chan 19; Rol 11; 


a Case; Ortasano 2. 
BEDEZINAI Seo noto: 
Agp, San Gabi a ora puo 


Alessano 180; Ap, Vercli-pnt Sr 
a; Gu Cesare 276 Esso Vico 


Caso di asolo» a 


FONDAZIONE ALA PER 


Casale 252 ago Palermo, | (gui A, il 548594) 





quit ag ieri dara», osi «li 


Godi 1 state comica 128 14-19 


Prmcizin pe gg scanch. 


eri 1-10; saba eda 10-19 Lunedi 
uso. Msi «Casal li - rit 


dm. e fest - | marc es 9-4 kg. 


LA FOTOORARA 
Da ada 


617778 Da mati a sb 9-19 do 


USED DELLA MONTAA (Gr 39 - 
Capaci, 64 10), rt saba do 
ica, ind, 1250 e 14451915, ma 
treni 830-195. Mosa «Prese. 
Laguna tampenta d Reca Mon 
Fi 8. Vintage fi 


51.160, TS | gi 10.19, Kn 1419 
Pri gi SEGR. Msi e Captai 


Roche 23; Femuel 38; | 1130:1430:7.ah vetelnotma sun. | MUSEO MANAMETTA 7. Gna (esa | Gta Toto Rama 1011-14= Fro 12241 
‘Napone 1: Dema 238; . | te al cu rea 450.875. | 5,1 590230) damatedialvnerd0.13.s+- | PAZZO CISTERMA QU Vaia 12, tl 
: mea 15 Trapani 36; iz: | CASTILLO MONCALIERI (8816454. | tato mania 14-18 eci. 576205) pt ao, eta te 13 


PALAZZO REALE (Caso, e 436.459) Da 
aci a Come 14. Lund cs, 
PIMOTECA ALBERTA DI BELLE ARTI 
era 8177862), da marea come 
29:18:11. Lunedi cho. 
PROMOTRICE ELLE RM (Ch 1, iero 


de centi 5511; Poll 13 osta | _ ‘© margosab mat 4985013; Tolo | Emanuo 125 Moncallel, orso Tr: | torintcoenivogato».Froaf/2. | mevfooali?2. 8602546) Ta gio 110200, Sao 
certo 55.88; Poeta 55591; ig | nb ana) 167:23.292: Fl dr | ste GULERIA D'ARTE MODERIA E CONTEMPO- | MUSED IADONALE DEL'ARMGLENA (©. | 1130-23 Litio. 

tari 4605050; Polia stadala || guno 1678:8.116. Fen Osteponi | NDICOLE NOTTURNE RINEA apra 3, tì 52OG1). Most: | Fri, tl 61.28.37: Chu persa. | SPAZIO ESPOSTIVO SDA et Mcca 10. 
5401; Corpo Fort inc Boschi | Pinmatto 6538352 cre 930-120, | | Vito Erano an. via Lagrange: | «Cogaleisnanbire Cami nas Fio | MUSEO NADONALE DEL RISORGIMENTO | 0a: 930-1930%$i gori «cit per 
1678/0701 Posa 0 Telerf 160,A- | Harvest fsscod) 808.08. Ae. La | Vita Emanuele ng: pizza Caro Fef- | 152 amar ad 8.19, Lun cho Va | (Cano 62114} Mactad 1830; | rate 1 eo i iv Jia dr. 
ec 10 dist 830-0 Patto fossicod) 1867-012729. | ce e put em. 10:10 deri lis 6:20; id chiuso. | Froareà. 





LA STAMPA 
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Egon Onogia i Cai (ercd cin 200 
ia eta; Romeo ef ult di Ch. Grund 
(da 19250), Cade. hl 1 
3128) radio At Naz i Stss (al 14 
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Scontri a Verona, tifoso muore d’infarto a Treviso 


E° un giovane cardiopatico coinvolto in una rissa tra ultras veneti e cagliaritani 


Domenica violenta nel calco, in serio B. Gra- 
vi incidenti a Verona pèr Verona-Salernitana 
® scaramucce fra tifosi locali e del Cagliari a 
‘Treviso, dove un tifoso, cardiopatico, si è ac- 
casciato ed è morto per infarto. 

A Treviso gli incidenti si sono accri tra 
‘una ventina di tifosi cagliaritani e quelli lo- 
cali all'uscita dello stadio dopo l'1-0 a favore 
dei sardi: è iniziato un lancio di sassi che ha 
provocato il ferimento di due persone medi; 
cate al pronto soccorso con alcuni punti 
sutura al cuoio capelluto. 
rugliè intervenuta la polizia, Gli agent 
no frapposti trai due gruppi. Trai trevigiani, 
circa un centinaio, c'era anche Fabio DI 
Maio, 32 anni, di Dosson di Casier (TV). Figlio 
del gestore dll'eicla interna ll'opetale 
Cà Foncello di Treviso, conviveva da qualche 
tempo con la compagna nel quartiere trevi- 
giano di Santa Maria del Sile, ed era strutto- 
e dinuoto e ginnastica in un centro sportivo 
privato cittadino. In passato il giovane era 
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MARINES 
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già stato coinvolto in disordini del genere, e 
nel ‘95 gli era stato temporaneamente vieta- 
to l'accesso agli stadi. 

Di Maio, ch pur stando nl grupo degli 
ultras non era in prima linea, sî è accasciato 
a terra in un momento in cui tra le due tifo- 
serie la tensione si era già alleggerita. Il gio- 
vane è stato attorniato da alcuni amici, che 
hanno chiesto aiuto e telefonato al 118 del- 
l'Ospedale. In attesa dell'ambulanza è stato 
soccorso da due agenti e da un medico che 
era andato alla partita. A quanto si è appreso, 
Di Maio era conosciuto come cardiopatico ed 
era sottoposto a terapia farmacologica. Tra- 
‘portato in ospedale si è spento nel reparto di 
rianimazione, Secondo quanto dichiarato dal 
questore Armando Zingaes, Di Maio è morto 
per infarto del miocardio. Un esame sul cor- 
po non avrebbe evidenziato alcun segno di 
contusione, a parte leggere abrasioni a una 
mano e a un ginocchio per la caduta sull'a- 
sfalto, Tra le prime reazioni alla sua morte, 


quelle di vari tifosi trevigiani e di alcuni rap- 
presentanti del vertice della società calcisti- 
ca, secondo i quali l'ambulanza sarebbe 

junta all'esterno dello stadio con ritardo. 
Critiche anche all'organizzazione del se 
zio d'ordine, insufficiente a gestire le tensio- 
Re a e eo 
come i comportamenti degli ultras trevigiani 
siano ultimamente degenerati. 

‘A Verona, prima della partita con la Saler- 
tana (successo dei campani per 2-0) si sono 
verificati scontri tra le forze dell'ordine e 
na frangia della tifoseria scaligera, che 
cava di aggirare lo sbarramento dela poli 
per entrare in contatto coni rivali, già alli 
terno del Bentegodi. I primi tafferugli erano 
avvenuti intorno al campo. Gli agenti hanno 
sparato un paio di canelott lacrimogeni per 
cercare di disperdere gli ultras che hanno as- 
salito una vettura della polizia municipale di 
Verona, prendendola a calci. Dagli scontri 0- 
no usciti malconci re ragazzi, costretti a ri 


correre alle cure mediche. 

1 seguito durante Ja partita, con violenti 
incidenti tra tifoseria campana e forze del- 
l'ordine. All'inizio della ripresa gli ultras 
‘hanno cercato in tutti i modi di passare nei 
settori vicini a quello in cui sî trovavano e 
lanciato raffiche di petardi. Si sono addirittu- 
ra visti tifosi gettarsi dagli spalti sopra gli 
agenti con un salto di 3-4 metri. Polizia e ca- 
rabinieri hanno risposto lanciando lacrime 
geni. gas ha invaso anche il campo, costrin- 
gendo al 4' l'arbitro Ceccarini a sospendere la 
partita: i gas facevano ormai lacrimare non 
solo il pubblico ma anche i giocatori. Tutti 
fermi per 6' aspettando che l'aria si ripulise. 
coni campani scatenati e l'arbitro costretto a 
sospendere la gara per &'. I bilancio, per for- 
ttuna, è relativamente contenuto. Solo cinque 
ossei contusi e un tenente dei carabinieri fe 

: ha riportato una lesione lacero-contusa, 
ma sarà sottoposto a ulteriori accertame 
radiologici. fr.s] 





Una fase dei violenti incidenti tra la polizia tifosi alernitani a Verona 


lunedisport 
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Continua il testa a testa fra i bianconeri che vincono a Lecce e l’Inter che passa a Brescia 


Sulla Juve in fuga il dramma di Ferrara 





Doppia frattura per il difensore, Mondiali a rischio 


ULLA vittoria della Ju- 
ventus a Lecce, la quarta 
in trasferta, ma anche la 

quarta consecutiva in campio- 

nato, a testimonianza di come la 
squadra di Marcello Lippi abbia 
saputo far, tesoro del fortuito 

lore di San Sito con l'Inter, 

ricavandone fiducia © benzina, 
non già scoramento e apprensii 
ne, si è abbattuto il dramma di 
Ciro Ferrara. Frattura della tibia 
€ del perone della gamba si 
stra. La prognosi, non meno ag- 
ghiacciante dell'involontaria e 
tremenda scarica di Alessandro 
Conticchio, piede contro gamba, 
oscilla fra i tre e i quattro mesi. 
Non c'è stata slealtà nel proten- 
dere i bulloni, né da una parte né 
dell'altra, ma soltanto l'ansia e 
la foga di chi, pur di servire la 
propria causa, e difendere il pro- 
prio territorio, è pronto a tutto, 
Sempre, comunque. Anche nei 
‘momenti di stanca (era il 20' del 
primo tempo). E persino su un 
terreno così infame, e in una z0- 
na del campo così poco cruciale. 
Conticchio era in leggerissimo 
ritardo. Collina si è limitato a fi- 
schiare la punizione a favore 
della Juventus. Nient'altro. Ha 
fatto bene. Ripetiamo; nessuno 
ha barato. 

Campionato finito. Mondiali 
appesi a un filo, Ci perde la Ju- 
ventus, ci perde la Nazionale, 
squadre delle quali Ferrara era, 
e tornerà a essere, una colonna, 
un esempio. I gol di Tuliano, il 
suo sostituto, e di Del Piero ten- 
‘gono a un punto l'Inter di Ronal- 
do, ma non possono lenire lo 
sconforto per un'imboscata che 
ha disarcionato uno dei giocatori 
più popoli correnti. E° cal 
cio, è la vita: è, soprattutto, il ca- 
50, C'entra il fango, c'entra il de- 
stino. Non c'entrano, almeno 
qui, i miliardi. Poteva toccare al 
giovane Conticchio, E' toccato 
all'esperto Ferrara. Altri avreb- 
bero tirato indietro il piede. AI- 
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Il campionissimo 


ATEGLI le polemiche e i 
D pettegolezzi, i rabbuffi di 

Moratti la freddezza di 
Susana, la fidanzata che è un po 
meno Ronaldinha ora che i con- 
tratti pubblicitari le piovono sui 
capelli d'oro anche quando non 
fha vicino il suo compagno dalla 
popolarità universale. Date a 
Ronaldo altre settimane come 
questa se finiscono con un gol 
anale  semplicitto, ma decisi- 


vo. 
L'Inter resta aggrappata alla 


Juve grazie al rientro del suo Fe- | d'un gran gioco di squar 
‘nomeno nel tabellino dei marca- | La Milano europea scopriva il 
tori, che non frequentava dal 6 | gi rovinciale 


dicembre în campionato: un' 





tri. Non Ciro, In passato gli dei si 
erano accaniti sul barese Vento- 
la, sul cuore di Kanu e su un al- 
tr0 juventino, Nicola Amoruso, 
frattura del perone destro a San 
Siro, contro il Milan. Le prede 
non mancano. 

aspettare. E lassù hanno pazien- 
za. 


Î Mondiali dopo gli Ewbpoi. 
Perché sì, già prima di volare in 
Inghilterra, a Ferrara era stato 
presentato un conto. salato. 
Un'amichevole come tante (Ita- 
lia-Belgio a Cremona), un'im- 
provvisa fitta ai muscoli di una 
gamba. Era il 29 ma 
1996. i 
Jarsi al fato, il fato fu più forte 
del suo orgoglio, della sua scor- 
za, e lo cancellò dalla spedizio- 
ne. L'11 febbraio, Ferrara com- 
pie 31 anni. Era stato lo scudo di 
Sacchi, era diventato il lucchetto 
di Lippi e di Maldini. Aveva 
marcato Platini e servito Mara- 
dona. Non un santo, e neppure 
un diavolo. Duro come impone il 
ruolo, leale come solo una buona 
educazione aiuta a essere, Nella 
Juventus, lo rimpiazzerà Mark 
Juliano (è già successo a Lecce, 

In Nazionale, gli suben- 
trerà Alessandro Nesta. Daran- 
no il massimo, e Ciro è il primo 
ad augurarsi che questo massi- 
mo possa bastare. 

L'Inter che incalza, i Mondiali 
che incombono. La Juventus è 
sempre riuscita a domare l'e- 
mergenza: ci riuscirà anche que- 
sta volta? E ci riuscirà Cesaroni 
lui così attento alle gerarchie 
scavate dal merito, dal 
Jum internazionale, dal feeling? 
Ferrara, un drago della difesa in 
linea e della marcatura a uomo, 
sensibile al richiamo del gol: 
quattro la scorsa stagione, e 
uno, fresco fresco, al Vicenza. 
Un pezzo di roccia. Auguri, Ciro. 
Aguri dî cuore. E torna presto. 


all'immagine di manager dalla 
fenomenale lungimiranza, Fer- 
mo Ronaldo, si era fermata l'In- 
ter che è la somma dei suoi mi- 

ori talenti e non il prodotto 


gioco abbastanza pi 
della dietrologia da salotto e di- 


Basta saper 


io del 
erriero cercò di ribel- 





‘ourric- 








Roberto Beccantini 


Probabilmente 


i racconti di 
‘amorazzi e trasgressioni hanno 
un fondamento, ma com'è che 
spuntano sempre e soltanto 
quando c'è una crisi sul campo? 
Ora, con la stessa facilità, preve- 
diamo un ritorno alla visione fe- 
nomenistica di Ronaldo, quasi il 

I di Brescia avesse cancellato 


tira a colpo sicuro (e il 


da Olimpiade invernale, 





Hubner intercetta la palla sulla 
linea) e ancora in una corsa inar- 
restabile che si conclude con un 
diagonale di poco fuori. La Ro- 
naldomania produce persino co- 
micità autentice, quando il com- 
mentatore definisce «tentativo 


FRAC RARE È 


RETTA Ir 


rp 


la 





tre 
le di 


@ con il Bari ma non è ancora 
l'attaccante vivo e terrorizzante 
che incanta l'avvocato Agnelli. 1 
servizi filmati non mostrano ad 
esempio il suo astrarsi dall'azio- 
ne, né la difficoltà di sciogliersi 
nei dribbling con la naturalezza 
del fanciullo più bravo dei coe- 
tanei. Un certo Savino, 24 anni, 


senza inattesa che rimbombava | scoteca: si diceva (si dice) che a | îl suo disorientamento e il gioco | di assist a Cauet» una pallaccia | difensore del Brescia, non è qua- 
dentro e fuori l'Inter come il | contatto con la vita nottuma | frammentario dell'Inter. che il Nostro ha calciato ignobil- | si mai caduto nelle finte in par- 

ong di un monastero per le val- | della città il Fenomeno si era |  Chiha visto intv il montaggio | mente senza centrare la porta. | tenza del Fenomeno e Bia, che 
fto del Tibet. Un suono che tra- | perso, come se fino ad allora i | delle azioni di Brescia-Inter può | Come ogniriassunto, le imma- | l'inter‘ebbe in passato, disficen- 


smetteva inquietudini a chi ha 
investito su Ronaldo 160 miliar- 
di peri prossimi nove anni, oltre 





ricchissimo Pelato avesse vissu- 
to in un'isba siberiana e non a 
Rio de Janeiro e a Barcellona. 


idaro alla resurrezione del 
iliano: lo si vede mentre im- 
pegna Cervone dopo uno slalom 


gini ty hanno distorto la realtà. 
A Brescia Ronaldo è uscito dal 
coma in cui era caduto a Empoli 


dosene in fretta, lo ha fermato 
nello scatto in area, incredibil- 
mente. Insomma bisogna andar- 


Ai, 


Si 


2E 


i 





Ciro Ferrara 
G@l anni fra 
dieci giorni) 
esce in barella 
dal campo 

di Lecce al 20° 
del 1° tempo 
dopo un 
violento 
contatto con 
Conticchio; 
bia e perone 
fratturati, 
addio 
campionato 

e Mondiali 


brasiliano torna a segnare un gol decisivo, però le immagini viste in tivà non mostrano tutta la realtà 


Si rivede Ronaldo e all’Inter si festeggia 
ma il gioco non è ancora da Fenomeno 


ci cauti con il sillogismo è torna: 
to Ronaldo, dunque è tornata 

Necessitano _ verifiche 
più consistenti a cominciare da 
domenica a S.Siro con il Bologna 
che i nerazzurri e il Fenomeno 


l'inter. 


irrisero nella partita di andata. 


Per ora conteggiamo questo 


gol, il decimo in campionato, 


primo di testa (si sa che il Feno- 
meno giudica rischiose le mi- 


Schie aeree e per questo va 


battere i corner, invece di piaz- 
zarsi in area a riceverlì), È se- 

aliamo rari flash di una timi- 
italia- 
no, come quella lunga rincorsa 
da difensore puro a Emanuele 
Filippini sgusciato sull'out. nel 
secondo tempo, Da Brescia, Ro- 





integrazione nel cal 


naldo e l'Inter escono con qu 


che sorriso in più. Non spingia. 


‘moci oltre. 


Marco Ansaldo 
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| Peri im casa 
lenti ( 


\E'unToro | 


senza carica 


| 
| roRINO. ancora un passo falso 

del Torino, bloccato in casa sul 
pari (1-1) dal modesto Ancona, 
quint'ultimo della B. 1 granata, 
dopo la bella rimonta concisa 
con l'arrivo di Reja, che li aveva 











in Francia portati al quarto posto in classi- 
Stamane verrà | fica, si sono sgonfiati: soltanto 2 
operato punti (casalinghi) nelle ultime 
Foto piccola: tre partite. Mantengono l'ultima | 
il prezioso osizione utile per Ja serie A, ma 
301 di Ronaldo | la classifica si accorcia (il Peru- 
gia è stato raggiunto dalla Reg- 
R0a2iSEARRIZEN | giana, le due squadre sono a un 


punto). Sarebbe stata invece 
l'occasione, quella di ieri, per 
mantenere una distanza di sicu- 
rezza, inoltre per venere i con- 
atti con il Cagliari (che ha vinto | 
sul difficile campo di Treviso e 
rafforza il terzo posto) e per ro- 
Sicchiare punti preziosi al Vene: 
zia, battuto nettamente da un 
Genoa in ripresa, Non bisogna 
guardare soltanto indietro, ma 
anche avanti perché il campi 
nato è lungo e tutti possono in- 











il 





‘andare in gol, c'è riuscito con il 
a | difensore Fattori allo scadere del 


#2 tatopo, pol non ha sopito 
‘mantenere il vantaggio ed è sta- 
to raggiunto cu rigore è 10' della 
Ae ssaa, la ripresa, con la 
Squadra granata messa in grossa 
Squonprsa ess poss 
in grado di tirare nella porta 
versaria. Una nota pr iva è il 
buon esordio del portiere Bucci. 
Oltre al nuovo arrivato bene 
Fattori, Asta, Brambilla, Suffi- 
ciente Nunziata. Davvero un po' 
POCO. "Cond 0 lacehimo APO SI 
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NAPOLI. Un punto a testa: serve a | NAPOLI (1342) 
poco al Napoli (che non vince dalla | =se==e0000ì 
terza giornata e veniva da 2 scon- | TAGUALATELA z 


fitte), ma pochissimo anche alla 
deludente Lazio, che poteva rag- 





AVALA 


Du 








giungere l'Udinese al terzo posto e 
fia sprecato un'occasione d'oro. | FOSSTO———88 
fischio d'inizio sono presenti | forao "gf 
25 mila abbonati e poche migliaia | ASANOVIE ru 
di paganti. I napoletati, stanchi | AENOIE 8 
per le prestazioni e la pessima | ALLEGRI È 
classifica, protestano restando a | TURAINI [o 
casa. In curva B, poi, si sciopera: il | PROTTI s 


settore, solitamente occupato dal 
gruppo «Fedayn», è vuoto. Emble- 
matico lo striscione. esposto: 
«Uniiliati per amore di una ma- 
| glia». Dalla stessa curva partono 

cori inneggianti a Maradona, Un 
sogno che tale resterà. Anche dopo 
| îl cordiale incontro di sabato notte 

tra Guglielmo Coppola e Salvatore 
Bagni. Scaduti i termini, non po- 
| trebbe nerameno più essere tesse- 
| rato, ma Diego, da Campinas, lan- 

cia messaggi: «Ogni negoziato col 
Napoli è possibile: il mio procura- 
tore non ha ancora concluso 
perchè ogni accordo dovrà darmi 
carta bianca nel club». Maradona 
ha ribadito che la «trattativa» pre- 
vede il suo ritorno come giocatore, 
allenatore e anche presidente; ha 








RIGALEONE 


‘Ammoniti sanovi, Ayala, Casiraghi 
314.000.000 


aggiunto di guidare un gruppo d'a- 
zionisti interessati all'acquisto. 
Peccato che Ferlaino non venda. 
La vicenda ha scomodato perfî- 
no il presidente argentino Carlos 
Menem, che in margine al forum 
dell'economia mondiale di Davos 
‘ha detto: «Diego potrebbe essere di 
aiuto al Napoli, anche se potrebbe 





MARCHEGIANI 7 






{2' si. L0F1 





NEGRO 6 
CRAMOT 6 
FUSER, Cui 
VENTUAR È 
JUG0VIO. È 
RAMBAUDT 8 

‘31 NEDVET co 
CASIRAGHI BS 
MANCINIR, È 





‘arbitro: TRENTALANGE 6 
Spettatori: paganti 1643, incasso 209.7 15.00, abbonati 4.800, quota abbonati 


non bastare, vista la posizione in 
classifica. Ho saputo dall'Argenti- 
na che Maradona ha giocato per 
15° a calcetto: è stato bravissimo, 
deliziando il pubblico, resta un 
idolo indiscusso nel mondo». 
Scordando le polemiche, il Na- 
poli va in campo sapendo che nel 
pomeriggio tutte le dirette rivali 


SPORT 





LA MOVIOLA 





La Lazio non passa al San Paolo: i tentativi di Casiraghi si infrangono contro i legni di Taglialatela 


© ® 
Due pali danno una mano al Napoli 
AN Menem sponsor di Maradona: «Solo da lui la salvezza» 


Roma e Vicenza, due mani di troppo 


Bologna Atalanta. Espulso Foglio (doppia ammo- 
nizione); severo Breschi, l'intervento da tergo era 
sulla palla. Eccessiva anche l'espulsione di Mondo- 
nico, che protesta per un fallo evidente commesso 
da Magoni © non punito. 
Brescia-Inter. Sul gol nerazzurro, Bia sembra tene- 
re in gioco Ronaldo, che poi insacca di testa. 
Lecce-Juventus. Intervento in area su Del Piero, 
‘non c'è fallo netto e Collina fa giustamente prose- 
guire, spiegandosi con l'attaccante, Inevitabile l'e- 
spulsione di Giannini, alla seconda ammonizione, 
ma l'arbitro avrebbe dovuto cacciare anche Anasta- 
gi per una brutta entrata da tergo. 

ilan-Piacenza. Tombolini non vede un calcio di 
reazione di Desailly (a terra) sul piacentino Dionigi. 





per la salvezza hanno giocato per 
lui. Ma i partenopei non sanno gio- 
care per se stessi. E la Lazio arriva 


ma palla-gol è della Lazio al 15° 
Ayala lascia libero in area Casira- 
ghi, servito da Pancaro, che con- 


Era da espulsione. Mancano due possibili rigori al 
Milan: Delli Carri spinge Ganz che finisce a terra. 
Poi Buso trattiene per la maglia, e atterra, Leonardo. 
Nepoli-Lazio, Rovesciata di Casiraghi, Goretti salta 
e tocca con le braccia: per Trentalange il mani è in- 
volontario. 

Parma-Bari. Ingesson e Zambrotta entrano in takle 
‘su Stanic, ma l'intervento decisivo pare sul pallone, 
non è netto l'eventuale rigore. Poi Adailton segna e 
Racalbuto annulla giustamente: c'era fuorigioco. 
Roma-Empoli. Mani intenzionale di Bettella su col- 
po di testa di Aldair: era rigore. Bettin lo fischia do- 
po (giusto) per spinta di Pecorari a Cafù. 
Vicenza-Sampdoria. Zauli col braccio toglie palla 
inarea a Vergassola: Boggi non vede un rigore netto. 


Protti. Il Napoli, ora incitato dalla 
folla, va nuovamente vicino al 
vantaggio con un colpo di testa di 





con 16 punti nelle ultime 6 partite. | sente a Taglialatela di dimostrare | Asanovic. Perfetto l'intervento di 

La prima conclusione è di Protti, | la sua classe. Gran volo e angolo. | Marchegiani. Come quello di Ta- 
facile preda di Marchegiani. Ros- |  Dueminuti edil Napoli «rischia» | glialatela al 30' su deviazione di 
sitto comanda il pressing alto, ma | di passare in vantaggio. Altomare | testa di Casiraghi. 





per Turrini in area, Cross che non 
trova puntuale all'appuntamento 


‘Un minuto dopo l'ennesima di- 
mostrazione che è l'anno-no. Col- 
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LA STAMPA 


poditesta involontario di Protti su 
un rimpallo e pallone che colpisce 
la traversa con Marchegiani bat- 
tuto, La Lazio soffre il dinamismo 
digioco azzurro e affida a sporadi- 
ci contropiede le sue aspirazioni. 
‘41 40° Ayala sbaglia ancora. Man- 
cîni serve Casiraghi che si presen- 
ta da solo dinanzi a Taglialatela. 
Difficile fallire il gol, il nazionale ci 
riesce: diagonale e palla che rim- 
balza sul palo. Il festival dell'erro- 
re è chiuso da Allegri che calcia al- 
to da buona posizione. Finisce il 
tempo tra gli applausi. Si è visto il 
Napoli più bello della stagione. 
Nella ripresa, Eriksson fa en- 
trare Nedved al posto dello spento 
Rambaudi. Se ne avvale il centro- 
campo laziale. All'11", dopo un al- 
tro intervento di Taglialatela su 
Casiraghi, la Lazio reclama un ri- 
gore: rovesciata dello stesso Casi- 
raghi e Goretti, goffamente, tocca 
con le mani. Per Trent è un 
tocco involontario. Il Napoli resi- 
ste, per la prima volta quest'anno 
è vivo, persino spregiudicato. Ca- 
iraghi, nel recupero, ha la palla 
ella vittoria, ma Taglialatela lie- 
Ja devia sul palo. 





Vittorio Raio 


Sa] 


GIRONE A - Alessandra - Cesena 1-1, Bre- 
scllo - Montesarchi 2-0, Cremonese - Prato 
2-1, Fiorenzuola - Crrarese 1-2. Lecco - Al 
ano 0-1, Loro - Carpi 1-0, Lumezzane - 
Como 1-0, Modena - Saronno 2-1, Siena - 
islolese 0 

Classica - Livomo 45; Cesena e Cremone- 
‘se 41; Lumezzane 35; Modena 31: Azano è 
Lecco 29; Como 26; Brescello 25; Alessan: 
Gia 23; Prato 22; Pistoiese 21; Montevarchi 
20; Fiorenzula, erp e Sena 18; Crarese 
17; Saronno 6: 


Prossimo fumo - 4° di ritmo 8/2 - ore 
1430 


lzno-Lumezzne, Capi-Cremonese, Cart 
tese-Lecco, Ceseria-Siena, Como-Brescelo, 
Moniearch-Fiorerzuola, Psoiese-Alessan- 
dla, Prlo-Moden; Sernno tivo; 











GIRONE 
saano 


A Cln Fermana 9.06 






oggi, Temana - Giulianova 2-1, Tunis - Batti 
pagliese 0-0. 


Classiica - Cosenza e Temana 40; Gualdo 
38; Juve Sb e Nocerina 28; Savoia, Avll- 
0 © Fermana 27; Ischia 26; Aciele 25; Pa- 
lermo 24; Batipagliee 22; Lodigiani 21: Ai 
Catania 20; Giulianova 20; Ascoli 1; Tutis e 


Casarano 16. 
Prossimo turno - 4° di ritomo 8/2 - ore 
1430 

Acieal-Casarano, Ascol-Turs, All 
Savoia, Ballipaglese-Gualdo, Cose 
rana, Fermana Juve Sti, Giulianova -Paler- 
mo, Lodigiani-iscia, NoceinaAl. Cana. 


SC 


GIRONE A - Biellese - Giorgione 1-1 
della - Solbiatese 1-0, Lele - remapi 
1, Mantova - Novara 0-1, Ospitaletto - San- 
donà 0.0 Po Pla - gd 05 Po Ver 
ell Albinese 1-2. Tesla - Pro Sesto 2-1, 
Varo - Mestre 1-d. 

Classiica - arse 40; ro Patria 38; Test 
na 34; Billse 31; Voghera e Citadell 30; 
Albinase 28; Meno 26; Giorgione 25: Sa 
nd iste 4;PoSsio Lele 23 Î 
a  Cremapergo 20; Po Vercelli 19; Osp 
ftt e Solbiatese 18. 


Prossima tumo - Gi omo 22 - 
14,30 se 


Abies 0 Pali, Cso Opieto, 
Giorgione Manti. Meste.Fo Veri, No: 
rage Pr Ss e, Sasnal. 
e, Slo Tesina, Vghease 


















GIRONE B - 5. Petto - Arezzo 0-1 Ipezola 
> Pontedera 0-0, Maceraese- Vabse 2-0, 
Pisa - Tolentino 4-1, Spal - Fan 3-0, Spezia 
Baracca 1-0, Tempio - Rimini 0-0, Teramo - 
Viareggio 3-1. Pesaro - Tortes 1-1 


Siena - pa 40 Rini 3; Termo 36 
Spezia 32; Vilibse 31: Baracca, Pisa € 
Arezzo 29; Pesaro 27: Macerales 25; Pon 
edera 23 Fano 23; CS. Pero e Tore 22: 
Tolentino 21; Vreggio 20, Tempi 15; per 


Prossimo tro - 4 i ito 82 - 
14,30 ue 


ZON, Pas, Bacca geo, Fano 
5. Foe: fini Temo oli 
CS. Pet, Ts Spezia, Viteggio a: 
lese, Vis Tempi 


GIRONE © - Benmento- Ceti 1-0, Bc 

gle Frosne 40. Cast rg 

TRON cn 
RA 

Dia Miani 0) Se att 











Spseraoni na 
ia 
15; (Olbia pen. di 5 punt) i 
O 
ra ; 
Trapani-Crotone, Tricase-Sora. x 
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LECCE 
DAL NOSTRO INVIATO 


Battere il Lecce, perdere Ferra- 
ra. Il destino non scende a patti 
nemmeno con la Juventus. Il 
campaccio, intriso d'acqua e di 
sventura, diventa teatro e trap- 
pola di una contesa tribolata, di 
una vittoria normale, la quarta 
consecutiva, di un infortunio 
gravissimo. Succede tutto d 
venti minuti, il piede di Contic- 
chio contro la gamba di Ferrara. 
Non c'è cattiveria: ma solo fata- 
lità, ansia, freni che pattinano 
sulla poltiglia oscena del prato. 
L'unico, parziale, risarcimento 
chegli dei riconoscono alla Juve, 
sarà il gol che sblocca il risulta: 
to: to dal sostituto di 
Ferrara, Mark Iuliano, al culmi. 
ne del recupero concesso per lo 
schianto del valoroso titolare. 

Per un'ora, fino a che Giannini 
non si fa espellere, il Lecco regge 
dignitosamente il passo di av- 
versari impantanati e distratti 
(Zidane in testa). La melma e i 
reticolati imprigionano i veltri 
juventini, Inzaghi e Del Piero. La 
‘squadra non corre rischi in dife- 
‘5a, laddove Birindelli, Ferrara e 
poi Iuliano, e Montero si metto- 
no agevolmente în tasca De 
Francesco e Palmieri, ma non è 
che in attacco combini sfracelli. 
‘Anzi. Attesi al varco da Rossi e 
‘Annoni, Torricelli e Di Livio, so- 
prattutto il primo, faticano ad 
aggirare le trincee. _ Sakic 
Cyprien e Bellucci asfissiano In 
zaghi e Del Piero, mentre Pian- 

jerelli si dedica, cocciuto, a Zi- 
lane. Su Conte, ronza Giannini; 
© su Deschamps, fresco di offici- 
na, si agita il rognoso Conticchio. 

La Juve non riesce a sganciare 
i suoi marines. Impossibile, con 
il fango alle caviglie, muoversi in 
velocità, passare sotto e sopra i 
fili spinati di Prandelli. Il Lecce 
si vota a un catenaccione molto 
ruvido, due stiri in tutto (con 
Giannini, sù punizione, e De 
Francesco, dal limite), ma,almi 
no nel primo tempo limita i ri 
schi. La sfida s'impenna fra il 44" 
eil 47‘. Di Livio semina Annoni e 
sestrnge Lorieri ad arrampicar- 
si fra palo e traversa. Tre minuti, 
e ci scappa il gol. È un'azione 
complessa, tipo rugby, sintesi di 
estenuanti corpo a corpo, prota- 
gonisti Del Piero e Inzaghi. Nella 
foga di disarmarli, i carabinieri 
leccesi chiudono al centro, l 
sciando sguarnito il proprio 
fianco destro: Iuliano irrompe e 
infila di precisione. 

Non brilla, la Juve, ma dispo- 
ne di argomenti e risorse suffi- 
cienti per gestire il gruzzolo in 
termini quasi scientifici. L' 
spulsione di Giannini mutila i 
valorosi dirimpettai di un pre- 
zioso riferimento. Montero, lui, 
tira giù la saracinesca, L'infame 
terreno, frutto di una notte di in- 
cessante pioggia, sollecita cozzi 
tremendi. Potrebbero dilagare, i 
campioni, come si può facilmen- 
te desumere dalle tre occasioni 
costruite nel giro di due minuti, 
dal 17" al 19', in coincidenza del- 
improvviso risveglio di Zidane: 
miracolo di Lorieri su Inzaghi, 
traversa di Conte, spreco di 
zaghi sotto porta. Pecchia e Tai 
chinardi avvicendano i francesi 






































E il tecnico Prandelli si dimette 


«In questa situazione è inutile restare» 
Aggredito Moggi, sassaiola sul suo taxi 








(CE, Nel dopopartita il tecnico 
doi pugiiesi Cesare Prandelli è re- 
e, dicono che sia febbri 
tante. In realtà si capirà più tardi i 
motivo della sua scomparsa: l'lle- 
natore si è dimesso «in modo irre- 
vocabile» © ha comunicato la sua 
decisone al team manager Ezio 
Candido, pregandolo di riferirla al 
residente Mario Moroni. «Non 
intendo fare dichiarazioni - avreb- 
do detto più tardi Prandeli 
0 però inutile restare alla gui- 
ta del Lacce in tale situazione» 
Prandelli è il quinto allenatore a 
lasciare anzitempo una 
di serie A nel corso di questa sta 
gione, Prima di lui erano usciti di 
‘cena Materazzi (Brescia), Menotti 
(Samp), Mutti e Mazzone (Napoli). 
ito dopo il match con la Ju- 
vo, le dichiarazioni più pepate era- 
no stete invece del patron giallo- 
rosso Semeraro: «Ai ragazzi non si 
può rimproverare null, hanno f- 
ntato un avversario imprevi- 
sto: l'arbitro. Abbiamo perso 1-0 
contro la Juve e 1-0 contro Colli- 
na, dodicesimo uomo dei bianco- 








I bianconeri superano nel fango il bunker del Lecce con due gol di Iuliano e Del Piero 


Juve, una vittoria dal gusto amaro 


Per Ferrara una doppia frattura e campionato finito 


di Lippi, nell'ambito di un dise- 
gno mirato a un possesso palla 
che non resti lettera morta. 
randelli, gi li squali 
ini, ricorre 
strada facendo a Govedarica, 
Atelkin e Anastasi: escono, nel- 
l'ordine, lo spaesato Conticchio, 
l'ornamentale De Francesco e un 
Rossi ammanettato da Torricel- 
li, laterale di complemento in 
avvio e poi, rottosi Ferrara, 
quarto difensore a supporto. 

Il Lecce si avventa sui polpac- 
gi fuventini con il tipico furore 
delle squadre povere ma orgo- 
gliose. I cosciotti di Del Piero sî 
no i più ricercati. Il dipanarsi 
dell'intreccio non sfugge ai radar 
dei più forti, né potrebbe essere 
altrimenti, visto lo squilibrio 
forze e di valori. Il raddoppio 
viene sancito in dirittura d'a 
vo da un'azione che riassume 
l'andamento lento € concitato 
della gara: errore di Anastasi, 
tocco smarcante di Inzaghi, de- 
stro fulminante di Pinturicchio. 
Il Lecce non vince da nove parti- 
te, e ha perso le ultime quattro. 
Nello smorzamne la flebile voce, 
Ja Juve non compie nessuna im- 
presa, Troppo forte per Palmieri 
€ Cipriani, anche quando gira al 

inimo e le viene imposto un 
tributo così alto, il sacrificio di 
Ferrara, che oscura tutto: meri- 

classifica, giubilo. 























Roberto Beccantini 


QUEL GRIDO 
SUL CAMPO 


LECCE 
IRO Ferrara, ha fermato 
tenti avversari, ha evitato 

tanti gol, ma ancora una volta ha 

trovato un avversario subdolo, 
imbattibile. Teri al 20' del primo 
tempo su un campo ridotto ad un 
pantano, la sfortuna gli ha fatto un 
tunnel malefico. Ciro stava gio- 
cando con la solita sità, 
aveva dato alla difesa della Juve la 
solita concretezza e proprio nel 
tentativo di sventare un'incursi 

ne del Lecce, si è imbattuto nell'in- 
fortunio più serio della sua carrie- 
ra. Un impatto terribile con Con- 
ticchio, la pianta del piede del cen- 

trocampista pugliese che/va a 

sbattere contro la tibia del difen- 

sore juventino. 

Si è subito capita la gravità del- 
l'incidente. Ciro che chiedeva aiu- 
to col braccio proteso i compa. 
gni disperati con le mani sul volto. 
‘Trasportato all'ospedale Vito Fazi, 
scortato dal dottor Agricola e dal 
fisioterapista Esposito, Ferrara 
ha avuto dai medici la conferma di 
quando già aveva capito, La dia. 
gnosi del dottor Antonio Aloisi 
parla di «frattura completa tronca 
diafisatica di tibia e perone della 
gamba sinistra». Prognosi impie- 
tosa: quattro mesi. Il che significa 
campionato concluso e Mondiale 
in fortissimo dubbio, per non dire 
già perso. Teri sera Ferrara è torni 








toa Torino con la squadra, la gam- 


L'amarezza del Lecce è emersa 
anche dalle parole di Lorieri, pro- 
tagonista con parate super: «Pur- 
troppo non è servito. Abbiamo di- 
sputato una buona gara fino all'e- 
spulsione di Giannini, affrettata. 
Collina avrebbe potuto mostrare 
più elasticità, considerato il terre- 
no». La parola è passata poi a Lij 
pi: «Siamo stati condizionati 
terreno, impossibile. Non poteva- 
mo essere più brillanti: in settima- 
na 8 dei miei erano nelle varie Na- 
zionali e questo ne ha condiziona- 
to il rendimento, Lecce vivace in 
avi, ma no ci ha creato gross 
problemi. Dopo il gol di Iuliano, 
per loro tutto è diventato difficile: 
recuperare un gol alla Juve non è 
a poco, L'Inter? Sapevo che si s0- 
ripresa e non considero lo 
‘scudetto un duello a due, le altre 
L'enfant du pais, Antonio Conte, 
‘ha visto un buon Lecce: «Squadra 
combattiva, molto chiusa, difficile 
da affrontare. Abbiamo vinto, ma 
non me la sento di gioire dopo. 
fortunio di Ferrara: ci mancherà, 
soprattutto come uomo. I fischi 
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LECCE (4-4-2) JUVENTUS _(3-4-1.2) 2 

ILA CRONACA DAL VIA DEL MARE LORER _T PERUZZI su LE PAGELLE 

I er e sega ne seutucre ss Te 7 Bravo gd DI Lilo, formidabile 
20. Sconto Ferrara Conticiho, gamba contro gamba. Lojuven- WStry———? Motagno n. sulnzaghi. co 
tino si schianta: purtroppo è frattura composta di tibia e perone. B7er'anAsTASi Ss ‘COSO SAKIC 6,5. Fra i più tosti e risolu- 
18 Srentola di DI Litio, Lareri vola e provvede. FINGERE è i: GrPRiBA GSi ioioia cu Del 
‘47’. Juve a segno. Ci prova Del Piero, soverchiato, tocca a Inzaghi, CONTICCHIO. Es TORRICELLI 6 Piero e Inzaghi. Non solo fisico. 
accerchiato, palla a Tuliano, piatto destro: 0-1. PO si GOVEDARICA] 55 IDANE ss BELLUCCI F. 5,5. Soffre il movi 
13°. Giannini, già ammonito, abbatte Conte. Espulso. ._— DEFRANCESCO 5 rai TACCRNARDI 6 mento di Inzaghi, cui riserva 
17°. Deschamps-Zidane-Inzaghi, volée di sinitro, miracolo di Lo- (27's1. ATELKIN) sN. INZAGHI F. 65 ‘uno sfibrante martellamento. 
FE Apple ea ces Se MO At marta con DI 
18”, Slalom di Zidane, staffilata di Conte: traversa. cr eee; ns vio. Piccolo cabotaggio. 
19’. Iuliano smista a Inzaghi, solo, ma il tiro gli riesce fiacco e Lo- II au ——s ‘ROSSI M. 5. Opposto a Torricelli, 
rieri para. A PRANDELLI 6 A UP 66 non lascia apprezzabili tracce. 
‘40’. Di Livio-Pecchia-Iuliano. Ciabattata nella melma. Arbitro: COLLINA 7 (Dal 27° st Anastasi 5, Da un suo 





43°. 1 raddoppio. Anastasi sbaglia l'appoggio, Inzaghi sguinzaglia 
Del iero, che infila di destro in corse, con un chirurgico diagona: 
[ro. be. 


Je nell'angolino: 0-2, 


















ba ingabbiata dal gesso. Stamane 
sarà operato dai professori Rossi e 
Quaglia alla clinica Pinna Pintor. 
infissione di uno speciale chiodo 
nella tibia dovrebbe aiutarlo ad 
accelerare la guarigione. 

'E' una botta tremenda per la Ju- 
ve che punta allo scudetto e per Ci- 
rotitolare della Nazionale. Nel suo 
palmares della jella un altro infor- 
tunio: strappo alla coscia, 29 mag- 

del'96 a Cremona contro il Bel- 

o, che gli impedì di partecipare 
agli Europei in Inghilterra. Subito 
informato dell'accaduto, il ct Mal- 
dini ha avuto un gesto di rabbi 
«Sono addolorato, spero che Giro 
poss farcela a restare con ni. I 

l'aspetto». E in serata il citi lo ha 
raggiunto telefonicamente per rin- 


Moggi, brutta 
esperienza 
teri all'uscita 
dallo stadio 





Non ne voglio più parlare, questo 
col calcio non c'entra nienter. 

‘Non ha nulla a che vedere col 
calcio nemmeno il tentativo d'ag- 
gressione a Luciano Moggi. A fine 
gara, il taxi con il dg bianconero, 
‘uidato da Armando Aubry, è sta- 
io centrato e danneggiato da pietre 
scogliate da alcuni teppisti, che 
hanno anche rubato un telefonino. 
La schegge del parabrezza hanno 
lievemente ferito un collaboratore 
di Moggi, Graziano Galletti. Illesi il 
dirigente juventino e Ceravolo, un 
altro collaboratore. Moggi è stato 
soccorso dalla polizia, che lo ha ri- 
portato al «Via del Mare, dove 
l'attendeva il pullman della Juve. 
«E la cosa peggiore che mi sla ca- 
pitata vicino a uno stadio - ha det- 
to Moggi -. Non ho avuto neanche 
iltempo di avere pauras. [g.c] 





Rott:p.1:47 liano, t:48'DolPioro. Ammont 


nargi, Govedarica, Anastsi Espul 
‘350.552.000, abbonat6.671. quota abbonati 








lannin o Francosco Torrioli Tacch 


‘91° 18" Giannini Spottatork: pagar 20,033.incasso 


166.707.088 


All’ospedale segue 


alla rete di Iuliano 








jopo 
l'infortunio 
{Foro an 


S0 


rimasto malissimo, perchè lui non 
è uno qualunque e questo infortu- 
nio può significare non andare in 
Francia. Ma spero che possa anco- 
ra farcela», 


errore in disimpegno, nasce il 
secondo gol). 

PIANGERELLI 6. Monta la guardia 
a uno Zidane confuso e improv- 
visamente vuoto. 

GIANNINI 5. Regista vecchio 
stampo, e fin troppo irruente. 
Paga, con l'espulsione, le imbo- 
scate a Del Piero e Coni 





la radiocronaca della Dischampe Combttut, spes. 
: 2 * 
partita ed esulta Involontario affossatore di Fr. 


rara. (Dal 20° st Govedarica 5,5, 
Gira al largo) 

DE FRANCESCO 5. Intrappolato, 
soffocato, Una «telefonata» dal- 


lulano, la lunetta: nient'altro. (Dal 27 
autore del | st Afelkin sv. Non uno che gli dia 
primo gel: | una palla giocabile) 

A sinistra, PALMIERI 5,5. Non c'è maglia di 
Ferrara juventino ‘alla quale non si ag- 
soccorso Rrappi. 

dai compagni || PERUZZI sv. Una parata su puni- 


zione di Giannini, una sola. 
BIRINDELLI 6. Collocato sul cen- 
tro destra della difesa, bada al 
sodo. 

FERRARA sv. Un monumento alla 
iella. Come sempre, si era alza- 
to dai blocchi in bello stile. (Dal 
21° pt luliano 7. Dopo il gol-scu- 
detto dello scorso anno a Berga- 





ch 


ino, un altro squillo. Solido e 
reattivo. Potrebbe raddoppiare: 
troppa grazia...) 

7.11 buttafuori ritro- 
vato di una difesa blindata. 


Mentre l'ambulanza viaggiava 
rapida verso l'ospedale, entrava 
Juliano, Lui sì, baciato dalla fortu- 
na. Dopo aver segnato nel maggio 











Ciro: «Stringo i pugni 
per giugno ce la farò» 


cuorarlo e fargli sentire che tutta 
la Nazionale gli è vicina. 

Disteso sul iettino della sala ges- 
si, lo sfortunato stopper ha seguito 
la partita per radio. I medici rac- 
contano che al gol di Iuliano, il suo 
naturale sostituto, ha esultato con 
un «e vailo che conferma l'attacca- 
mento del campione alla Juve. Ha 
scagionato subito Conticchio, spie- 
gando che il parastinco ha attutito 
la botta. Poi al dottor Aloisi ha 
chiesto: «Ce la farò per giugno?». 
«Sì, spero proprio di farcela» ha 
aggiunto rassicurando se stesso. 
Prima di precedere i compagni al- 
l'aeroporto di Brindisi ha chiama- 
to la moglie e la mamma per tran- 
quillizzarie. 

L'infortunio ha lasciato una 





traccia profonda nei compagni e in 
Lippi. ll tecnico: «Siamo tristi per 
lui, rischia il Mondiale dopo aver 
perso gli Europei. E' una perdita 
grave per la Juve, Ciro è un cam- 
pione anche di umanità. Lo scon- 
tro è stato fortuito, il problema è 
che ogni anno paghiamo un dazio 
pesante. Ma la squadra ha caratte- 
re e vedrete che ancora una volta 
tireremmo fuori tutto per sopperire 
a questa assenza». Costernato an- 
che Conticchio, involontario pro- 
tagonista del fattaccio, Il leccese 
‘ha spiegato la dinamica dello scon- 
tro: «C'è stato un contrasto, siamo 
entrati entrambi a gamba tesa. 
L'ho colpito con la pianta del pie- 
de». E mimava il contatto fatale. 
Tristissimo ha aggiunto: «Ci sono 








dello scorso anno il gol-scudetto a 
Bergamo, ha realizzato la seconda 
rete in serie A della carriera nella 
putita più delicata; Ora Mark sarà 
la sentinella fissa della difesa fino 
al 17 maggio. Una promozione me- 
ritata che il vice Ferrara accetta 
senza sorriso: «L'infortunio di Ciro 
conta più della vittoria. Abbiamo 
perso per tanto tempo un grande 
compagno, Ferrara è un esempio, 
anche se l'assenza di un solo gio- 
catore non può compromettere i 
nostri schemi. Starà a noi non far- 
lo rimpiangere, siamo abituati ad 
ovviare alle assenze, qui il gruppo 
annulla ogni handicap. 

Racconta il gol; «Mi sono tenuto 
lango sulla sinistra, Inzaghi è stato 
bravo a passarmi la palla: ho cal- 
ciato, è andata bene. Pensavo di 
non giocare perché ho l'influenza. 
Segno pochi gol, ma decisivi. Que 
sta volta la mia rete ci ha aiut 
sbloccare una partita che si era 
fatta molto difficile». Forse lulia- 
no, vice Ferrara nella Juve spera 
di esserlo anche in Nazionale? 
Mark con correttezza: «Parliamo 
di tutto, ma non di questo, è un ar- 
gomento che non mi compete». 








Fabio Vergnano 





DI UIVIO 6,5. Un bel tiro, e il Soli- 
to contributo di pressing, di ge- 
nerosità, di podismo. 
DESCHAMPS 6. Per la prima volta 
titolare dopo l'infortunio di 
Rotterdam, rimpiazza Davids, 
squalificato, © si spende con 
parsimonia. (Dal 20' st Peedhia 6. 
Disinvolto, prezioso), 
CONTE 6,5. Pizzicato dai suoi ex 
tifosi, timbra una traversa e 
regge il centrocampo. 
TORRICELLI 6. Un po' terzino, un 
po' laterale. A fasi alterne. 
| zibanE 5,5. Sernbra uno sposino 
reduce dal viaggio di nozze a 
Parigi: e come tale, molto spos- 
sato... (Dal 24° st Tacchinardì 6. 
Una colata di cemento. Ammo- 
nito, sarà squalificato contro la 
Roma). 
INZAGHI 6,5. Più lo tartassano, 
più lavora per la squadra. Pro- 
pizia entrambi i gol. 
DEL PIERO 6. Speronato a poppa e 
| a prua, riscatta una partita 
| qualsiasi con un diagonale di 
| classe purissima. 
| L'arbitro COLLINA 7. Non è facile, 
su quel fango, amministrare la 
giustizia. Fischia molto, sbaglia 
poco. Merita di rappresentarci 
ai Mondiali, Iro. be.] 

















TUMERI DELLA A 





Dopo un digiuno di sei domeniche, il Fenomeno torna al gol in modo inedito 


L'Italia scopre la testa di Ronaldo 


OPO sei tumi senza gol, 
D Ronaldo firma la vittoria 
dell'Inter in modo inedi- 
Brescia il brasiliano ha in- 
fatti «scoperto» il gol di testa 
Per questo primo scorcio di st 
ione una vera primizia. Di 
fronte agli spalti gremiti del Ri- 
gamonti, l'Inter si è presentata 
Some una vera multinazionale. 
Simoni, tra campo © panchina; 
ha fatto ricorso a giocatori di 
nove nazionalità, ‘un evento 
senza precedenti nel nostro 
‘campionato. Oltre agli italiani, 
eri hanno indossato il nera: 
zurro Winter (Olanda), Paulo 
Sousa (Portogallo), Cauet (Fran- 
cia), Zamorano (cile), Recoba 
(Uniguay), Simeone è Zanetti 
(Argentina), Ronaldo (Brasile) e 
West (Nigeria), 
UiNESE STOP, Dopo 10 partite 
utili, si è fermata al Franchi la 
marcia dell'Udinese, 1 friulani 
hanno eguagliato la striscia 
messa insieme da Virdis & C. 
nel 1982-83, quando era al ti: 
mone Ferrari. Resta comunque 
tun miraggio i record della sta- 




















gione 1954-55, quando i bian- 
oneri (fra i quali primeggiava 
lo svedese Selmosson) disputa- 
rono le ultime 23 partite senza 
subire nessuna sconfitta e con- 
clusero il campionato con un 
secondo posto, alle spalle del 
Milan, che resta il miglior piaz- 
zamento della storia delle ze- 
rette friulane. 

MILAN, RECORD SFIORATO. 1l Milan 
ha ritrovato la strada del gol 
smarrito. Al Meazza, i rossone- 
ri non segnavano da quasi due 
mesi: dal 7 dicembre contro il 
Bari, poi digiuno completo 
ospitando Bologna, Roma e Fio- 
rentina. L'importante gol fir- 
mato ieri dall'ultimo arrivato 
Maniero contro il Piacenza era 
atteso dalla tifoseria di San Siro 
da 387 minuti. Una sola volta 
nella sua storia il Milan aveva 
fatto peggio in casa, nel 1983- 
84 quando, senza reti casalin- 
ghe, aveva messo in fila addi- 
rittura quattro gare, con Juve, 
Inter, Napoli e Ascoli. 

BALBO, SESTA TRIPLETTA. Si è sve- 
gliato Balbo. Dopo una lunga 











attesa si è sbloccato e ha rifilato 
una tripletta all'Empoli. L'ar- 
gentino non è nuovo ad imprese 
o) genere: în carriera 3 gol in 
90 minuti era riuscito a seguar- 
li in altre cinque occasioni, l'ul- 
tima nel 6-2 dell'andata rifilato 
dalla Roma al Napoli, nella 5* 
riornata. Fermi nello scontro 
iretto i leader Batistuta e Bier- 
hoff, un altro passo avanti ver- 
so il‘tetto ha fatto lo juventino 
Del Piero (13 gol) portandosi a 
una sola incollatura dalla cop- 
pia di testa. Pochi i gol: se ne 
sono contati 15, nuovo minimo 
stagionale. 

‘RECIDIVA. Giannini e Mondo- 
nico sono andati incontro alla 
seconda espulsione della sta- 
gione. Al neo regista del Lecce il 
cartellino rosso era stato pre- 
sentato dall'arbitro Treossi du- 
rante la breve parentesi napo- 
Jetana, match contro la Fioren- 
tina. A Bologna, Braschi ha al- 
lontanato invece Mondonico 
dalla panchina, provvedimento 
che nei confronti del tecnico 
era già stato adottato da Cesari 





alla quinta giornata, in occasio- 
ne della gara casalinga contro il 
Brescia. Secondo cartellino ros- 
50 anche per Fusco dell'Empoli 
€ Foglio dell'Atalanta. 
BENTORNATO NAVA. 1Ì campionato 
ha ieri recuperato un altro dei 
suoi emigranti. Una frazione di 
partita in blucerchiato per Na- 
va, reduce dall'esperienza svis 
zera nelle file del Servette. 
Quello del neo blucerchiato non 
è comunque un episodio isole 
: l'anno scorso identico cam: 
mino per Longhi (alla Reggiana, 
dopo la Spagna), mentre nella 
prima parte della stagione pi 
cursori di Nava erano stati 
Marco Rossi (al Piacenza, dopo 
Messico e Germania), Donadoni 
(al Milan, dopo gli Usa) e Gian- 
nini (prima Napoli e ora Lecce, 
dopo l'Austria). Primo gettone 
per il portoghese Sousa (Inter), 
îl croato Smoje (Milan) e l'ar- 
gentino Navas (Udinese]: il to- 
tale degli stranieri fin qui 
schierati in serie A sale a 116. 


Bruno Colombero. 


hi x 
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MILANO 
DAL NOSTRO INVIATO 


11 Milan espugna San Siro. Segna 
dopo 388' di digiuno. E vince. Le 
due cose, in questo stadio, non si 
verificavano da quasi due mesi, 
vittima il Bari. Stavolta cade il 
Piacenza, tradito dalla paura di 
strappare un punto che sarebbe 
stato importantissimo nella lotta 
Salvezza, un peso enorme per chi 
non è abituato a giocare alla pari 
dei campioni, per chi non ha alti- 
sonanti nomi stranieri. La svolta 
avviene quando le lancette del 
| cronometro cominciano a inanel- 
| tare gli ultimi 60". In un minuto 
cambia tutto. Va in gol Filippo 
Maniero, acquistato lunedì dopo 
il ko di fronte alla Fiorentina, su- 
bentrato a Cardone 24' prima. Il 
più imprevisto dei finali, sceneg- 
iature che solo il calcio scrive. 

1 tifosi rimasti, c'è voluta tanta 
fiducia a farlo, si sciolgono nel- 
l'applauso liberatorio. Si allonta- 
na l'eco dei fischi meritati dopo i 
primi noiosi 45°. Si zittiscono i 
contestatori, forse già pronti ad 
entrare in azione. Scolorano, in 
, quegli striscioni duri montati 
in curva: «1996-97, crolla l'AC 
Milan, grande svendita; ‘97-98 
apre il Milan market a parametro 
zero; ‘98-99 che cosa ci toccherà 
vedere?». Ecco la risposta: un at- 
taccante italiano di appena 25 an- 
ni, finora sballottato tra Verona e 
Samp, Atalanta e Parma. Un pre- 
cario del gol: «Non potevo chiede- 
re nulla di meglio, al mio esordio. 
La rete vincente, a San Siro, che 
gioia». L'ex gialloblù, che adesso 
sogna di eliminare il Parma dalla 
Coppa Italia, dovrebbe dire grazie 
all'imprecisione del solito Klui- 
vert, pochi centrimetri e il gol se- 
rebbe stato dell'olandese, ieri 
però più disponibile al dialogo, 
soprattutto nella fase finale, da 
rifinitore. 
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SPORT 


LA STAMPA 





Il Milan segna e vince in casa al 90’ contro il Piacenza dopo quasi due mesi di digiuno 


Arriva Maniero ed espugna San Siro 





Il gol blocca la contestazione 


ne solo di Dionigi quale unica 
punta. E l'ex granata vorrebbe far. 
vedere a Desailly quanto è più 





CARDONE 











forte: a fare a cazzotti, s'intende. 
[El'1. MANERO] Perché fra i due è battibecco con- 
egrteirta tinuo, E al 7' della ripresa, una 
DESALI scomposta reazione del francese 
è all'ennesima provocazione del 
MAINI ‘SACCHETTI centravanti, meriterehbe un car- 
SOGAR MAZZOLA 55 tellino rosso. Guerini si agita, in 
ca sona s campo e fuori: «Sono tanti anni 
Torar suor sv STROPPA È che vivo in questo ambiente e s0 
KLUVERT. 58 9 pe BUSO] È che a San Siro certi episodi a sfa- 
GANZ 5 Dionigi È vore possono capitare, ma questo 
26s.i FASTELI sv è davvero clamoroso. Un Milan 
con un uomo in meno non ci 
avrebbe battuti a dieci secondi 

Rica —s RI GUERNI 


Arbitro: TOMEOLINI 4 
Rett:= 1:45 Manor, 


‘Atmonitt: Stoppa, Dionigi, Ganz. Spettator: paganti 2.561, incasso 80.143,00, abbonati 


‘54259 quota abbonati 1.197691.800 


Capello fa «sciopero» 
per 70’, poi partecipa 
quando viene ascoltato 


Che sia un giorno speciale, per | definire 








Il tecnico: «Kluivert 
dietro le punte? Bravo 
L'ha già fatto nell’Ajax» 


dalla _ fine 


andare oltre». 


pureil: 


mosci 


A gol, il successo. 





garantito. Anche 
perché noi avremmo osato di più. 
Cosa volete, non ci è parso vero di 
difendere lo 0-0, non siamo così 
attrezzati psicologicamente per 


Prima del gol di Maniero (use 
entra e segna sempre così si tenga 

ilo di grasso in più», sor- 
ride Capello) ci sono i tentativi 

i Maini - una partita, 
quella dell'ex vicentino, 
que da segnalare per tenacia e pu- 
lizia di tocco - e Ganz, la traversa 
di Leonardo che, a un certo pun- 
to, suona la carica trascinandosi 








fonun- 





Filippo Maniero, neoacquisto milanista, segna dopo la traversa di Kluivert. 





toroan 








1a Milano rossonera (assente Ber- 
lusconi, a Parigi), lo si capisce dal 
comportamento di Fabio Capello. 
L'allenatore resta seduto in pan: 


zeccata sintesi di una domenit 
difficile, forse la più difficile da 
quando guida i Milan. E poi e: 
torico: «l ragazzi hanno gettato il 
china per quasi tutto l'incontro. | cuore oltre l'ostacolo. La crisi? 
Nel suo «mon partecipare» qual: | Solo una questione mentale. Il ri- 
guno coglie quasi un segno d di: | gore negato? E rigore quando 
saffezione. Invece no, aspetta il | l'arbitro fischia (citando Boskov, 
momento in cui la squadra, final- | ndrì, anche se a noi ne fischiano 
mente, risponde ai suoi suggeri- | pochi». Infine: eKluivert dietro le 
menti. Gli ultimi venti minuti | punte? Bene, bravino no?, a volte 
della partita sono da Milan. E lui | giocava così anche rell'Ajax». 

partecipa. Alla fine va a centro- | ” Per arrivare all'epilogo gioioso 
campo, saluta la folla che lo ap- | si percorrono però sentieri t 
plaude e che ha appena osannato | tuosi. Un gioco lento e prevedì 
gli eroi. Una scena da campetto di | le. Un Piacenza che difende bene 


dietro un Boban meno ispirato di 
otto giorni fa. Ci sono gli applausi 
di incoraggiamento a Kluivert in 
avvio WE bello sentirsi amati, dai 
tifosi, e stimati dai compagni; 
Mail veleno non lascia la coda dei 
Diavolo. L'esordio, del tutto a sor- 
presa, di Seba Rossi in campiona- 
to tocca la sensibilità di Taibi, fi- 
nora titolare: «Non avevo motivi 
per aspettarmi l'esclusione, ho 
già chiesto un colloquio a Capello, 
poi riferirò ai giornali». Capello 
| sorride di meno, quando viene a 

sapere. A denti stretti, sibila: «lo 
parlo sempre con tutti». Non è 




















LA CRONACA DAL MEAZZA 


MILANO. Le azioni salienti allo stadio Meazza. 
12’. Primotiro in porta, è di Maini, nei panni del- 
10 squalificato Albertini: para Sereni. 

17°. Desailly salva su Dionigi, l'unico momento 
di gioco in un duello tutto spinte e falli. 

‘40°. Traversone di Leonardo, colpo di testa, de- 
bole, di Ganz. 

‘43. Maini smarca Leonardo, conclusione di poco 
fuori. 

7’ st. Dionigi provoca, Desailly scalcia l'avversa- 
rio, Piovani protesta, ma la terna arbitrale e il 
quarto uomo non vedono nulla. 

27°. Colpo di testa di Maini in mischia, finisce di 








provincia. Da retrocessione evita- | e se avesse Oliveira e Morfeo, | mai davvero festa al Milan. poco alto. 
ta. «Sofferto, meritato, bello, vo- | beh, ripeterebbe l'exploit della 31’. Boban verticalizza per Ganz, il diagonale è 
luto», esemplifica il tecnico per | Fiorentina. Invece Guerini dispo- Franco Badolato | facile preda di Serei 





32°. Ganz invoca un calcio di rigore a causa di 
una spinta subita (ma restano comunque i dubbi) 
dal difensore piacentino Delli Carri. 
0‘. Leonardo si fa largo in area, poi conclude al- 
zando la mira. 
‘42'. Leonardo dà l'impressione di cercare il rig 
re, Buso quella di non togliere la gamba. Dubbi. 
‘43. Ancora di scena Leonardo, praticamente sul- 
la continuazione dell'azione precedente, il quale 
colpisce la traversa. 
‘45'. Boban largo per Ba che sfrutta la libertà di 
cui ora gode sulla fascia e crossa. Kluivert antici. 
pa Maniero e, di testa, manda il pallone a sbatte- 
re contro la traversa. Pippo Maniero, sbilancia- 
10, quasi terra, di piedo ribadisco in gol. Festa a 
ro: 1-0. 











FIRENZE. Un lungo, estenuante 
braccio di ferro fra due squadre 
clamorosamente speculari. Udi- 
nese e Fiorentina sono le facce di 
una stessa medaglia: entrambe 
con i13-4-3, tutt'e due con esterni 
veri che corrono sulle fasce, con 
centravanti di grande stazza, al- 
tre due punte di movimento e 
centrocampisti solidi. Di solito 
Fiorentina e Udinese si assomi- 
fiano anche nella presenza di un 
brasiliano tutto fantasia, ma que- 
| sta volta Zaccheroni non aveva 
‘Amoroso, mentre invece la Fio- 
rentina aveva Oliveira e ha vinto 
Ja partita. 
| Tutta qui la differenza fra le 
due squadre? No, però resta il fat- 
to che Serena ed Helveg si sono 
annullati a vicenda, che Batistuta 
€ Bierhoff hanno concluso in pa- 
rità (però l'argentino ha servito 
l'assist vincente), che Cois e Gian- 
nicuedda si sono spremuti in un 
| lavoro asfissiante, che Morfeo e 
| Poggi non si sono fermati un sol 
momento (però il viola era più 
ispirato], e alla fine sembrava un 
match praticamente non schioda- 
bile, ma i viola avevano da gio- 
carsi ancora ia carta brasiliana. 
Le premesse della gara raccon- 
| tavano del grande derby fra bom- 
| ber Batista contro Bierhof, con 
| i viola che avevano passato una 
| notte da incubo, con Oliveira, 
| Morfeo e Falcone febbricitanti 
| con i loro compagni di camera in 
| 
| 











ritiro che. cambiavano letto. 
Malesani e Zaccheroni si sono sfi- 
dati come a scacchi, al punto che 
la partita, per larghi tratti, si è 
Riocata in spazi così stretti da ri- 
manere coagulata, non fluida. 
Tutti aspettavano il duello Ba- 
tistuta-Bierhoff, sul terreno del 
gol è stata una delusione. Il tede- 
sco ha concluso verso Îa porta 
viola due sole volte, nella prima 
ha costretto Toldo al corner, nella 
seconda ha praticamente messo 
la palla fra le mani del portiere. 
Batistuta ha avuto occasioni più 
limpide, un colpo di testa al 24" 
alto, poi al 39", su lancio di Mor- 
feo, bello lo scatto dell'argentino 
che superava Bertotto e sparava 
violentemente: palla a lato. 
Clamorosa l'occasione al 10° 
della riprese, quando, dopo trian- 
golo con Rui Costa, l'argentino 
colpiva quasi a botta sicura, ma 
una rica deviazione gli 














toglieva la soddisfazione del gol. 
Ed allora, così ragiona l'argen 
no, meglio far provare agli alt 
Ed è così che proprio lui, al 2 
dopo invio di Rui Costa dal coi 
ner, girava la palla sul secondo 
palo, perfetto assisè per Luis Ol 
veira. Tocco e gol. Un altro mes- 
saggio inviato ad Edmundo, l'ul- 
timo arrivato, il campione non 
ancora metabolizzato dallo spo- 






stretta 





siante, 





catelli 


n BTstTAROZZI sv 
gliatoio viola, che rischia se non | dra. Il fenomeno Udinese non sì è | BATISTUTA 6 
saprà accettare le eleggi» di que- | spento, anche se adesso dovrà 


‘sta Fiorentina, una crisi di riget- 
to. E l'Udinese? E' già finito il fe- 
nomeno friulano? No, anche se i 
sogni quasi provocazione di pun- 
tare allo scudetto, si sono inftant 
a Firenze, a Piacenza e a Lecce. 
Juve ed Inter volano via, la squa- 
dra di Zaccheroni resta a Firenze. 
Però è caduta in piedi. Per tutto il 





della Fic 


Grande, 
Tificare: 


primo tempo ha retto l'urto, si è 
accorciata a livello... sogliola, 


Ha praticato un pressing asfis- 


vantaggio al 25' quando (dopo un 
errore clamoroso di Falcone) Lo- 


scia sinistra, ha crossato al centro 


dove Poggi ha girato al volo. Tol- 
do ha miracolato la propria sque 


concentrarsi sulla sua misura più 
reale: l'Europa. La stessa misura 


un passo dal diventare davvero 


re dell'alta quota. 


in dieci metri di campo, 


‘ha addirittura sfiorato il 


‘entrato in area dalla fa- 





irentina, squadra forse ad 


che però deve ancora ve- 
‘e stessa e le proprie pau- 
Rott:1:30-Olvelta. 





Alessandro Rialti 








All’asciutto Batistuta e Bierhoff, è l'attaccante belga a portare tre punti importanti nelle casse viola 


Oliveira ha deciso la sfida dei cannonieri 


Udinese bloccata anche da una parata miracolosa di Toldo 





TuRCI 6 


BIERHOFE 





‘Arbitro: TREOSSIG 


‘Ammoniti; Coi, Falcone Slatto, Bachni, Calo, Berholl.Heleg, Toldo. Spettatori: 
‘QHnt5.37,incass0 255.215.000, abbonati 2.01 





‘quota abbonai.031.550.618. 








ABOLOGNA 


Punto prezioso dell’Atalanta; i rossoblù dominano ma non sanno vincere BOLOGNA 643 


Non basta un grande Baggio 











Espulso Mondonico, 


BOLOGNA. C'è tensione fra i tifosi berga- 
maschi ei presidente dell'Atalanta. In setti- 
mana ignoti ultras gli hanno semidistrutto 
l'automobile e uno striscione esposto ieri al 
Dall'Ara definiva Ruggeri un «capobrancor. 
Lui ha replicato così: «Quando sono da soli 
scappano, quando sono in gruppo minaccia- 
n0- Non mi acco intimorire, 0 vado avanti 
er la mia squadra». Sul campo, l'Atalanta 
Timostra di non risentire del momento del 
cato e conquista un punto prezioso a Bolo- 
na, giocando per 50° in inferiorità numeri- 
ca e dovendo fare a meno nel finale dello 
stesso Mondonico, espulso da Breschi. 
‘Al Bologna non è bastato un grande Bag- 
gio perlluminae la strada del riscatto dopo 
fue sconfitte consecutive. Quella con l'Ata- 
lanta er una partita: spareggio e la divisi. 
ne della posta va considerata come un passo 
falso pericoloso, soprattutto perché ì ros- 
soblù hanno costruito molte occasioni da 
gol, colpito due pali, attaccato senza pause 
per 90°. Ma senza ottenere i tre punti che 
avrebbero avuto valore doppio. Qualche re- 
criminazione anche per i bergamaschi, che 
on hanno approfittato della giornata nera 
di Sterchele, come verso la fine del primo 
tempo, quando Marocchi respingeva sulla 


tensione fra Ruggeri e i tifosi 


linea un tiro ravvicinato di Carrera, poi 
Mangone per anticipare Caccia colpiva il 
palo della propria porta. Oppure al 28' della 
ripresa, quando un fallo di Magoni, già am- 
monito, non veniva considerato da secondo 
giallo e la furia di Mondonico contro l'arbi- 
tro costava al tecnico l'espulsione. 
Moltissime invece le occasioni nitide a fa- 
vore dei padroni di casa, privi di Andersson 
e Paramatti, squalificati, e con Kolivanov in 
panchina perché non al meglio della forma. 
Ma Baggio questa volta è in campo, e si ve- 
de. L'ex codino entra in tutte le azioni ros- 
sobiù trovando sempre la giocata giusta e 
facendo impazzire il suo marcatore Rustico. 
Quando i compagni non sfruttano le sue in: 
venzioni, è lo stesso Baggio a cercare la via 
della rete: lo fa al 20' con un pallonetto mil- 
limetrico dal limite che solo la bravura di 
Fontana, con l'aiuto della traversa, riesce a 
eitralizzare. Ancora Fontana protagonista 
su tiri ravvicinatissimi di Canasciali e Ma: 
rocchi prima di dover lasciare il posto a Pi 
nato (eccellente anche lui) per una distorsio- 
ne al ginocchio. L'Atalanta deve subire: ha 
indisponibili Dundierski, Orlando e Zanini 
oltre agli squalificati Lucarelli e Bonacina 
pensa innanzitutto a difendersi. Ma due oc- 


















NERVO, 
BAGGIO, 
FONTOLAN, 


ove Sd 


Mondonico 


84.777/000, abbonati 28.876, quo 











CARRERA, Ts 
MIRKOVIC ds 
sommi 68 
RUSNCO, 88 
FOGLIO 6 

0 Bs 
(ai CARBONE] sv. 
PIACENTINI È 
E ss 
12 5. BOSE] 85 
CAPPIOLI 6 
CACCIA 5 
RIEMONDONICO 65 


‘Arbitro: BRASCHI 7 
Ammoniti: Magoni Taranto, Rustico, Mio 
Espulel:p.i44 Foglio, .:22' Mondonico (al). Spettatori: paganti 1.559. incasso 


bona 820732.787. 








casionissime provocate da papere di Ster- 
tele vengono sciupate a prima con Foglio 
(tiro alto a colpo sicuro) e la seconda con il 
palo già descritto. Nei secondi finali del 
tempo Fogli si becca il secondo cartellino 
giallo dopo un fallo da dietro su Baggio: 
espulsione inevitabile. Nella ripresa Ulivieri 
lancia nella mischia Kolivanov e il russo lo 
ripaga con una bella e sfortunata prestazio- 
ne: all’11' colpisce un palo clamoroso a por- 
tiere battuto e sul rimbalzo Nervo non in- 
quadra la porta da tre metri. Il Bologna ca 
ca a testa bassa, ottiene diverse altre palle- 
gol (bravissimo Pinato a valanga su Fonto- 





lan) ma la palla non vuole entrare, anche 
perché i bergamaschi sono ordinati e alleg- 
geriscono bene la pressione con Caccia, Gi 

oe il neoacquisto Cappioli. Anche gli ultimi 
17' senza Mondonico in panchina filano via 
senza che il Bologna sblocchi il risultato; 
anzi nel finale è Cappioli a concludere alto 
dopol'ennesima incertezza in uscita di Ster- 
chele. Per Tarantino, lussazione a una spal- 
la. Nel dopopartita si distinguono le prote- 
ste di Ruggeri e Mondonico, che invocano 
arbitraggi più equi: «Su Caccia era rigore». 


Franco Cervellati 
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Festa per Batigol 


Sabato pace 
con Cecchi Gori 
ieri compleanno 


FIRENZE. Stavolta non ha segna- 
to, ma Batistuta ha potuto festeg- 
giare lo stesso il 29° compleanno 
trai corîe cartelli di auguri semi- 
nati in tutta la città: ha messo lo 
zampino nel gol-vittoria con l'as- 
sist a Oliveira (e anche per questo 
ha vinto il duello con l'altro bom- 
ber, Bierhoff) e la Fiorentina resta 
in zona Uefa. Gabriel si è incontra- 
to sabato con Cecchi Gori dopo ol- 
tre un anno di silenzi, scherma- 
glie, incomprensioni. 

Il faccia a faccia è avvenuto nel- 
la casa del senatore, presente an- 
che il manager di Batistuta, Aloi 
sio, e sembra aver riportato sere- 
nità, riavvicinando il presidente al 
giocatore (il patron viola già ve- 
nerdì aveva annunciato di non vo- 
ler cedere il campione, ma di voler 
costruire con lui una squadra sem- 
pre più forte e competitiva) e Bati- 
stuta alla Fiorentina. Ogni decisio- 
ne circa il suo futuro sarà presa 
‘comunque a fine stagione. 

«L'incontro con Vittorio è stato 
molto positivo - conferma l'argen- 
tino -, ma ora voglio solo pensare a 
giocare, a portare in Furopa la 
squadra. Del mio futuro d'ora in 
poi discuteranno solo Cecchi Gori 
Aloisio, io non voglio più entrar- 
cio 

Che nel clan viola sia tornato il 
sereno dopo le ultime burrasche lo 
confermano molti viola che parla- 
no addirittura di secondo posto co- 
me obiettivo stagionale, e anche lo 
stesso Oliveira, sempre più matta- 
tore, ancora in gl malgrado T'in- 
fluenza: «E'il più imporiante della 
mia stagione, perché ci ha permes- 
50 di vincere uno fa. 
Se lo dedico a Edmundo? Io non 
parlo più di lui, questo gol è solo 
Per me e pera Fiorentina». 

ino gol che spezza la lunga (die- 
ci gare) imbattibilità dell'Udinese 
allontanendola dalla piazza d'ono- 
re. «E' un peccato, ma quando si 
sbaglia si paga - sospira Zacchero-. 
pi, sempre ko quest'anno coni vio. 
Ja, e noi abbiamo sbagliato in at- 
2000 dove siamo stati meno inci: 

del soito. Lo scudetto è duello 
Juve-Inter, noi dobbiamo mante- 
nerci in zona Uefa». Chiusura con 
scintille tra Locatelli e Toldo: «E' 
uscito per farmi male - accusa il 
friulano -, non per prendere il pal- 
Jone. Questo non è calci 


Brunella Ciullini 
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cante del mondo: sarebbe bastato 
uno qualunque. Îl pezzo di bravu- 
ra è stato semmai di Recoba, con 
l'assist sulla pelata del brasiliano. 

Era la mezz'ora del secondo 
tempo e già si delineava un'Inter 
sospinta più Jontano dalla Juven- 
tus, come la bottiglia che l'onda di 
rimbalzo porta sempre più distan- 
te dalla spiaggia: era un'Inter non 
sguaiata nella propria impotenza, 
com'era stata domenica scorsa a 
Empoli, eppure una squadra anco- 
ra in debito di idee. Quel lampo ri- 
solutore, favorito da un'ingenuità 
del Brescia, ha invece ricostituito 
il buonumore dei nerazzurri che 
dopo quindici giorni balordi tra- 
scorreranno una settimana sere- 
na. L'emorragia di punti e di fidu- 
cia i è arrestata. 

Cosa possa fare l'Inter nella lot- 
ta con la Juve lo si vedrà presto, 
l'impressione è che certe di 
22 siano marcate a favore dei bian- 
coneri e se Paulo Sousa è tornato 


lento, troppe azioni giocate sulla 
linea di centrocampo dove la pres- 
sione degli avversari non si avver- 
tee iscono palloni con 
bella figura. Così eri. Il suo famo- 
50 pressing non s'è visto. 

Al fianco di Sousa però si è visto 
brillare Winter per dinamismo e i 
due potranno integrarsi bene: 
‘hanno piedi buoni, senso del gioco 
e esperienza. Meno bene Moriero e 
gli argentini: Simeone e Zanetti, ai 
Jati, non hanno assecondato lei 
ziative dei due centrali. L'Inter di 
fresca degenza ha provato subito 
ad armare Ronaldo per strapparlo 
alla sua e alla propria crisi. Ferra- 
rio, che è la dimostrazione di 
quanto possa fare anche un mode- 
sto allenatore, ma di buon senso, 
non ha sbrigliato i bresciani. Ha 
tenuto la difesa stretta attorno al 
Fenomeno e a Zamorano (subito in 
palla); De Paola, il centrocampista 
‘arretrato, ha fatto da pendolo indi- 
pensabile; i gemelli Filippini han- 



































raggio, forse il Brescia si affanna- 
pa di più perché lo sforzo anneb. 
Biava le idee eil «divino» Pirlo (19 
anni, uno per cui si può 

Biglietto) perdova ‘un po” di ire. 
czza. I pericoli per Pagliuca si 








ziava clamorosamente Ronal- 

o, a porta vuota. Finché da una 
palla persa malamente dal Bre- 
scia, nasceva l'assist di Recoba per 
il Fenomeno, solo a deviare di te- 
sta nella porta vuota: neppure gli 
ulti minuti n dieci er l'espu- 
sione di Moriero (un doppio fallo a 
centrocampo in 180 secondi) riav- 
vicinavano il Brescia al pareggio. 
Consumato il brodino, l'Inter 
‘adesso può guarire. 


Marco Ansaldo | 








«Visto? Uso anche la testa» 





Rett:n1:90 Ronald. 
Ammoniti: Smoone, Hubner, Galante, Morro, Espul 
n 21.500, Incasso 884, 765.000, abb 


arrestavano al 7‘, con la zappata di | Sotto Gigi Simoni 
Hubner, impreciso nel deviare il ‘A ato il gol 
cross di Emanuele Filippini. Cer- di Ronaldo, 
vone invece veniva salvato dalle | | che non segnava 
respinte di Adani e De Paol, suti- | | dal 6 dicembre 
ri ravvicinati degli interisti, poi lo mesroTO ANN 













Il bomber. 


BRESCIA. L'Inter torna alla 
vittoria grazie alla rete della re- 
surrezione del suo fuoriclasse 
Ronaldo. Un gol che tutti aspet- 
tavano con crescente impa- 
zienza, dopo le polemiche e le 
critiche che hanno sottolineato 
l'astinenza del brasiliano: non 
segnava in campionato dal 6 di- 
cembre scorso a Genova contro 
la Samp. «Ma gennaio è sempre 
stato il mio mese peggiore - fa 
sapere il Fenomeno -. Questa 
comunque è una rete importan- 
te, anche perché è la prima di 
testa in Italia: un gol così lo 
cercavo da tempo. Adesso mi 
sento più felice e tranquillo». 

‘Ronaldo ha fretta di ripartire 
da Brescia: lo attende un aereo 
che lo deve portare con Kanu e 
altri giocatori sponsorizzati Ni. 
ke a Tenerife, dove gireranno 
una serie di spot. 

«Sono contento per il brasi 
Riano ffgiunge | Simoni = 
perché finalmente giocherà più 
sereno, più rilassato. La man- 
canza di gol e le critiche di que- 
ste settimane gli pesavano. An- 
che in allenamento era teso 
impaziente, come sabato scorso 


Simoni: «Le critiche 
per lui erano un peso» 
Moratti: «Finalmente 
si sta ritrovando 
Bravo anche Recoba» 


quando aveva offerto un antici- 
po del gol al Brescia segnando 
di testa. Ma non soffermatevi 
solo sulia rete decisiva: contro 
il Brescia, Ronaldo ha fatto 
molto di più. Si è mosso in con- 
tinuazione, ha fatto assist 
splendidi e se non ci fosse stato 
il salvataggio di Hubner sulla 
linea di porta avrebbe segnato 
un'altra rete». 

Per il ritrovato Ronaldo gon- 
gola anche Moratti: «Sì sta ri- 
irovando, e con lui tutta la 
squadra. Un plauso anche a Re- 
coba: non fa solo giocate im- 
provvise e inaspettate, nol suo 
modo di muoversi in campo c'è 
anche sostanza. Speriamo che 
non faccia queste cose solo col 





-“augrteso, adesso sono sereno. 








Brescia, che sembra per ora la 
sua vittima preferita, dopo i 
due gol che gli aveva rifilato al- 
l'andata a San Siro. Bene anche 
Paulo Sousa, che ha dato geo- 
metria e consistenza al centro- 
campo anche se nor è ancora al 


Poi il presidente nerazzurro, 

iunto dalla notizia del gra- 
ve infortunio capitato al bian- 
conero Ferrara, gli manda subi 
to gli auguri sottolineando che 
«si tratta di una bruttissima c0- 
sa per il calcio». 

A Ferrara pensa anche Paulo 
Sousa: «Mi spiace, perché è un 
grande campione che dà molto 
al nostro calcio. Quando vado 
in campo non menco mai di 
chiedere la grazia a Dio di non 
far succedere nulla di grave a 
nessuno. Gli sono molto vici. 
no», Poi parla della sua partita 
e si dice «soddisfatto anche se 
devo inserirmi meglio nel gioco 
corale e farmi conoscere dai 
compagni. Il primo impatto, co- 
munque, non è stato difficile 
perché è facile farsi capire 
quando attorno si hanno dei 
Bravi giocatori. Un successo 


«Adesso pos 


ra Simo! 





Solo nella ripresa gli emiliani piegano un Bari organizzato e pericoloso in contropiede 


Il gol di Dino Baggio rianima Ancelotti 


Capitan Bergomi: 
«La crisi è superata 
siamo in progresso 
meglio della condizione fisica». | € pronti a rilanciare 
la caccia alla Juve» 


questo, per rilan- 
arci in campionato e far sape- 
realla Juve che ci siamo ancora 
e che le stiamo sempre addosso. 
Siamo pronti ad approfittare di 
ogni suo passo falso per supe- 
rarla in classifica». 
iam solo risali- 
re perché la crisi, se c'era, è sta- 
ta nettamente superata. Îl peg- 
gio è passato, siamo pronti a ri- 
lanciare la cace 
sottolinea Bergomi. Parla anco- 
lopo aver annuncia- 
to che Zamorano ha riportato 
‘uno stiramento, elogia tutta la 
squadra e fa i complimenti al 
Brescia (Un avversario non fa- 
cile per nessuno, sta passando 
un momento di grazia»). E con- 














‘Arbitro: CESARIS.S 26”, Ronaldo tira a 


1:95" Morero. Spettatori: po 
101.255.000 
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clude: «Adesso possiamo guar- 
dare avanti fiduciosi anche 
perché abbiamo ritrovato un 
ottimo Ronaldo». 

Gli elogi di Simoni al Brescia 
non attenuano la delusione del 
tecnico Ferrario: «Ai punti 
avremmo meritato almeno un 
pareggio: le occasioni migliori 
le abbiamo create noi, specie 

izio della ripresa. Mi spia- 
ce per questo stop in campiona- 
to. Purtroppo contro l'Inter ab- 
biamo disputato due buone ga- 
re ma abbiamo perso sei punti 
che dovremo recuperare nelle 
prossime gare». Aggiunge il 
presidente Corioni: «Non ho 
nulla da rimproverare alla 
squadra. Sapevamo che sareb- 
be stata una gara difficile e così 
è stato. Non sono neppure ai 
rabbiato con Hubner, che sm 
alla Juve», | squalificato: era da tempo in 
diffida e ciò lo bloccava psico- 
logicamente. Adesso si è libera- 
to di questo incubo e potrà es- 
sere quello dell'inizio della sta- 


Pochi 


Recoba (foto) 
ha sostituito 





gione proprio in occasione dello | l'infortunato 
scontro con la Juve» Zamorano 

| ha «inventato» 

Nino Sormani | ilgol di Ronaldo 


BUFFON 
ZENARA 
THURAM 








PARMA 
DAL NOSTRO INVIATO 


Ancelotti non si era mai illuso e 
‘aveva ragione: perché battere il 
Bari, per il Parma, è stata una 
faticaccia nera, un'impresa tita- 
nica. Ci è riuscito soltanto nel fi- 
nale, quando gli emiliani comin- 
ciavano a disperare e nei nume- 
rosi tifosi pugliesi rannicchiati 
in un angolo del Tardini si stava 
radicando la certezza di un nuo- 
vo «miracolo». 

‘Al 24' della ripresa è stata una 
combinazione tra Chiesa, Stanic 
e Baggio, perfetta la conclusione 
al volo di quest'ultimo, a deter- 


nito Me 


difesa quasi 


ha proposto - 





una partita da giocare fino în 
fondo, aveva tuonato l'allenato- 
re, guai a considerarla persa in 
partenza. E nessuno tra i pi 

gliesi, in effetti, limiti congeniti 
‘a parte come nel caso dello stra- 
sta prima del tempo. Con una 


palloni alti e impostata sulla 
cerniera Sala-De Rosa appog- 
giati da un Ingesson particolar- 
mente efficace di testa, il Bari | poi 
tempo - un contropiede rapido e 
insidioso, tn virtù del quale, ale 
meno in un paio di occasioni, ha 
messo i brividi addosso a Buf- 
fon: all'8', quando un traverso- 


stato scaraventato in angolo con 


liberarsi con eleganza di Buffon 
© sparare una tremenda canno- 
nata sul palo. La paura fa co- 

ne al Parma che fi- 


Dino Baggio minare la svolta di una partita 

è riuscito piuttosto briosa, giocata a di- | ne teso © preciso 
‘a sbloccare creto livello, con il freddo pun- 

i risultato gente che ha agito in qualche 

al 24° del st modo da propellente sulle gam- 

quando gli heintirizzite dei giocatori. | —_ 

eran Che le raccomandazioni di 

cominciavano | Fascetti fossero state giusta- 

a disperare mente ini te dai baresi è 

dell vittoria ‘apparso chiaro fin dell'inizio: | munque 


Sbaglia Negrouz e Stanic inventa un assist scaccia crisi 


iore sulla fascia e i suoi ri. 
fornimenti vengono 


‘ha chinato la te- | zione di Chiesa e Adailton. 


insuperabile sui 


‘almeno nel primo 


di Bressan è | tiere pugliese. 
"Rene a ripresa, il Parm 


bussa, il Bari risponde ma 


squilibri restano quelli di pi 
prende a 


ma. La gente si stanca, 
fischiare e qualcosa 
magari 

zione degli 
dà Negrouz 









nalmente si scuote: Benarrivo 
spinge con convinzione sempre 


meglio 
sfruttati da Baggio, Sensini e 
Fiore che cercano la collabora- 


1 bomber gialloblù devono 
però fare i conti con la retro- 
guardia pugliese, smaliziata e 
tenace, e tanti dei loro tentativi 
restano pie intenzioni. Quando 
sembra più vicino, i 
parmigiani si vedono bloccati 
da Mancini, ottimo tra i pali e 
disinvolto nelle uscite. Come 
avviene al 16°, quando un tiro 
improvviso e angolato di Chiesa 
viene fermato in tuffo dal por- 


‘smuove 
grazie alla... collabora- 

iti. I, al 24°, lo 
e s'imbambola a 


APOLLONI {10 sx SIBIANO] sv. 
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RICFASCEMI 
Arbitro: RACALBUTO6 


celo 


Rott:a.:24 Baggio. 
‘Ammonitt: Sala, Adaln, Mancini F., Apoloni. Spettatori: paganti 183, incasso 
‘40.578.000, abbona 18,614, quota abbonati 723.883.000 


centrocampo e perde una palla 
che potrebbe controllare a pia- 
cimento. Sensini lo bracca, ne 
nasce un appoggio per Chiesa 
che porge a Stanic, il quale di te 
sta spedisce la palla sui piedi di 
Baggio: deviazione alle spalle di 
Mencini. E stavolta il gioco è 
fatto per davvero, anche perché 
il contropiede pugliese, ora affi- 
dato al disorientato Masinga e 
al confusionario Guerrero, è di 
ventato ormai un'entità teorica. 

In compenso, alla fine Fascet- 


ti riesce a commentare con spi 
rito la sconfitta, mentre il vitto- 
rioso Ancelotti sembra il ritrat- 
to della desolazione. «1 Parma 
non è stato grande - dice il pri. 
mo - anche perché il Bari non è 
stato piccolo». Il secondo, inve- 

esce soltanto a mormorare: 

famo un momento di ap- 
prensione e questi îre punti 
regalano maggior consapevolez- 
za nel futuro». E meno male. 


Piercarlo Alfonsetti 
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Un'’Inter in convalescenza passa a Brescia grazie al brasiliano, che ritrova la via del gol 

| USA, UN VELI ta vero che per ora gioca a ritmo al slow 

Sernestto FaNTO tg slo nl loi | Elia te elit | rerclà—_M23 (i NIE eta Ml 
taglia a sa con Lippi e la di- | bil ini il mare della fascia 
RU ta ecresioni eu dani ceRvone PAGUILOA o ILA CRONACA DAL RIGAMONTI 

La tentazione di spiegare il ritorno | parecchio. L'Inter non si è ancora | L'Inter ha faticato nella doppia | ADANI SATO — — + 
dell'Inter alla vittoria con la resur- | trasformata con l'arrivo del porto- | necessità di aggredire senza espor- | SA _— SYat COLONNSSO avi ‘BRESCIA. Gli episodi principali: 
rezione di Ronaldo è invitante. Ma | ghese, sebbene nessuno si illudes- | si, ha avuto due palle gol costruite | I NSTT Re  __I 12°. Winter da destra crossa per Zamorano che tira al volo in acro- 
sarebbe un'operazione truffa: | sodiuna catari al primo appunta. | da Ronaldo © alte sono andato in | 5° ST Ti bazia: palla alta. n s x vi 
na, ben più dell'1-0 dei nerazzurri | mento. Sousa non ha nelle gambe | fumo perle incertezze del brasilia- | Sira SE i 18°. Gran dribbling di Pirlo che lancia Kozminski il cui cross è sol- 
contro il Brescia che può starci con | il ritmo del campionato italiano: | no, a volte impacciato. Al 38' Hu- | furente: a 3 tanto sfiorato da Hubner 
LET ETA; POE 367 incl area dopo CORO st i rali 
26 procederà per are toppe Pat: da ricor lato quando Jo pedemmo gere e i nerazzurri CES BARINO 8 "SIMEONE 88 38 Pino lancia Hubner che con un pallonetto mette di poco fuori. 
ti o menica è che | nella Juve prima che l'opera di | necessaria costanza nell'a PIO Ss 6 ‘45°. Cross di Moriero, Ronaldo tira e Hubner salva sulla linea. 
il Fenomeno è tomato al gol in | Ventrone, il preparatore atletico, | gli avversari sulle fasce. Fuori Za- | {st"s1 BONAZZOU) ev. Co) 1’ st, Azione di Ronaldo che in diagonale mette fuori. 
‘campionato dopo quasi due mesi e | producesse i propri effetti. Il bel | morano per un infortunio musco- | HUBNER 8 6 7. Emanuele Filippini, inseguito da Ronaldo, mette al centro e 
Tha fatto con una devinzioo sem: Paulo sra il preferito dei fotografi, | lare, Simoni preferiva afllancare Hubner calcia alto. 
plice semplice, per la le non si e con lui non rischiavano mai | Recoba, e non Branca, a Ronaldo. 17° Angolo di Recoba, prima Adani respinge la deviazione di Ga- 
doveva scomodare il miglior attac- | l'immagine mossa. Andamento | L'Inter della ripresa prendeva co- | A:FERRARIO 6 RL: SIMONI lante Si De Paola oa sul tiro di ‘Ronaldo ‘da due passi. 


porta vuota e sbaglia, ma serve Cauet che di te- 


ta impegna Cervone. 
30/. Il Brescia perde palla, De Paola sbaglia l'intervento e Recoba 
rossa per Ronaldo che di testa segna senza difficoltà 


(m. ans.) 





Moriero, una prova grigia 


guizzi, poi l'espulsione 
Hubner fa anche il difensore 





CERVONE 6, Lento nelle uscite, attento tra i pali. 
ADAMI 6. Qualche rischiosa concessione alle inutili 
raffinatezze. Però ha forza 

BIA 6,5. Ha un ottimo senso della posizione, nel pri- 
mo tempo sbroglia un paio di pericoli. 

SAVINO 6. Come Adani, con meno forza, Buoni i con- 
trasti su Ronaldo. 

NOZMINSKI 6. Nel primo tempo mette in difficoltà 
Moriero, poi cala (al 30° st Diana sv: ha però nei 
piedi un pallone da sfruttare per:il pareggio]. 
FIUPPINI ANTOMIO 6,5. Con! gemelto forma una cop- 
pia «paghi 1, prendi 2%: piccoli e în continuo movi» 
mento sono il polmone del Brescia a destra ma 
hanno nella qualità del piede il loro limite sia di ti- 
ro che di cross. 

FILIPPINI EMANUELE 6,5. Vedi sopra. 

DE PAOLA 6,5. Un errore, nell'azione del gol, quando 
l'incessante lavoro di copertura e impostazione 
Tha stancato. Dal 36 st Her sv) 

BANIW 5. Non ci ha capito niente, Winterlo ha azze- 
rato, 

PIRLO 6,5. Che bello vedere un ragazzo che non ha 
paura di rischiare il dribbling e non si perde nella 
banalità. Buon movimento, però cala con il tempo. 
{Dal 41° st Bonizzoli v) 

HUBNER 6. Impedisce il gol a Ronaldo, ne sfiora uno 
ma sbaglia con tocco grossolano al 7 

PAGLIUCA 6. Quasi inattivo. 

SARTOR 6. La sufficienza di chi non rischia niente. 
Quando Pirlo va a sinistra, fatica. (Dal 33° st Colon 
meso sv). 

BERGOMI 7, Se non ci fosse lo Zio, quanti contropie- 
de bresciani guasterebbero la festa ai nerazzurri, 
GALANTE 6. Primo tempo in difficoltà, ripresa in cre- 
scita. 

TANEM 5,5. Gioca come uno scolaretto, senza ini- 
ziativa. 

MORIERO 4. Lo sciocchezze che lo portano all'espul- 
‘ione lo condannano più di un primo tempo anoni- 
mo. Nella ripresa inventa guizzi destabilizzanti 
perfil Brescia, comunque non è mai irresistibile. 
WimER 7. Gioca in mezzo, al fianco di Sousa, di cui 
è il complemento dinamico, Soprattutto nel primo 
tempo è l'unico che pare da scudetto. 

6. Dà ordine ma a 70 metri dalla porta bre- 
scîana e non ci sembra questo che può aiutare l'In- 
ter. Atleticamente non esiste, come il Sousa dei 
primi mesi juventini: corre in souplesse, non va in 
pressing. Come allora, però, diventerà decisivo se 
entrerà in forma. (Dal 23' st Cavet su). 

SIMEONE 5,5. Scusa lo obbliga a fare il centrocampi- 
sta esterno e losî nota soprattutto per le randellate 
che distribuisce. 

TAMORANO 6. Più vivo di Ronaldo, si fa male în fret- 
ta. (Dal 43° pt Rocob 6,5: ha il merito di inventarsi. 
il gol di Ronaldo. Però è poco dinamico e azzarda il 
tiro pure quando è follia 

RONALDO 6. Valutazione difficile: segna dopo quasi 
due mesi un gol per nulla fenomenale e ne sbaglia 
uno a porta vuota, Slitta sui dribbling, lo fermano 
spesso. Tuttavia in un paio di scatti si rivede il ta- 
lento che s'era perduto, [m. ans.) 
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SPORT 


LA STAMPA 





Pareggio a Vicenza, anche se l’infermeria doriana è piena 


Resiste la Samp coi cerotti 





ICENZA 
DAL NOSTRO INVIATO 





Un punto che ne vale tre, Così 
Vujadin Boskov, con realismo, 
ha «fotografato» l'ottavo pareg- 
gio, su otto sfide disputate al 
Menti, tra mezza Sampdoria e 
il Vicenza. Ed è un punto pre- 
zioso nonostante l'Europa sì sia 
un po' allontanata perché la 
Fiorentina ha allungato il passo 
sui blucerchiati, scavalcati di 
una lunghezza anche dalla Ro- 
ma. Boskov è convinto che la 
Sampdoria possa recuperare 
terreno ed avere un rilancio în 
zona-Uefa se centrerà il bottino 
pieno nelle prossime due gare 
casalinghe consecutive con 
Brescia e Atalanta. 

Senza Mibajlovic, Laigle, Pe- 
saresi e Balleri, colpito nella 
notte da un attacco febbrile, e 
priva di Mannini, stiratosi dopo 
neppure un quarto d'ora, Bo- 
skov aveva dovuto quasi rein- 
ventare la Sampdoria, uti 
zando addirittura Scarchilli, 
per la prima volta titolare, nel- 
l'inedito ruolo di fluidificante 
| sulla sinistra. 

E in queste condizioni, con 
Montella costretto a giocare 
con un'iniezione di novocaina 
alla caviglia destra dolorante 

er una botta di Castellini nel- 
l'allenamento della vigilia, e 
con Signori in giornata-no, evi- 
tare la sconfitta è stato fonda- 
mentale sebbene i genovesi si 
fossero portati in vantaggio al 
18' con una prodezza di Veron, 
al primo tiro in porta. 

Da una trentina di metri, 
l'argentino esplodeva un gran 
destro che sorprendeva Brivio, 
coperto e lanciatosi in ritardo 
sul pallone rimbalzatogli da- 
vanti prima di infilarsi, beffar- 
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REGUOO Ss 


Rettp..: 18'Veron, 28 Zauì 
‘Ammoni 





501 ufficiale di Veron nel corso 

lella stagione (aveva segnato 
solo una volta, in amichevole, 
con il Barcellona), a distanza di 
otto mesi dall'ultimo in cam- 
pionato, realizzato a Marassi 
con l'Udinese. Una stregoneria, 
da «brujita», come chiamano 
Veron a Buenos Aires, ma non 
sufficiente per mettere ko il Vi- 
cenza. I veneti, reduci da sei 
sconfitte su otto giornate (con 
una sola vittoria nelle ultime 
sei), trovavano la forza di reagi: 
re € pareggiavano al 28' con 
Zauli che, da posizione difficile, 
di esterno destro girava in por- 
ta un traversone di Schenardi, 
sfuggito a Scarchilli. France- 
schetti si sostituiva a Ferron 
respingendo di pugno oltre la 
linea, quando era già gol. E 
questo gli evitava l'espulsione. 

Sullo slancio, dopo un brivi- 
do per una giravolta di Montel 
la di poco a Jato, i biancorossi 

















do, nell'angolo basso. Assoluta- 
mente imparabile. Era il primo 


costruivano altre occasioni. 
Dieng, come libero, si dannava 


FERRON 6 
VERGASSOLA GB 
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FRANCESCHETTI 


MONTELA SS 
“SIGNORI 





‘arbitro: 000155 


"Luo, Scarchil, Ambrosini, Deng, Zauli DI Caro, Dicara. Spettatori: paganti 
‘2550, Incasso 81885.000, abboni 13/000, quota sbbonat 84.005.050. 


per tappare le falle che si apri. 
vano sulle corsie laterali. Zauli, 
apparentemente lento ma sem- 
pre efficace, lavorava un bel 
pallone per Otero il cui colpo di 
testa in tuffo sfiorava l palo. 
‘spina nel fianco del dispo- 
sitivo di difesa doriano era 
Schenardi che faceva soffrire 
Scarchilli. E dal suo piede, al 
‘47', partiva un bel cross per la 
testa di Ambrosini che faceva 
cilecca davanti alla porta di 
Ferron. 

In avvio di ripresa, Ferron 
respingeva una legnata di Sche- 
nardi. Era l'ultima fiammata di 
Schenardi poiché Scarchilli gli 
prendeva poi le misure. Tocca- 
va a Luiso cercare di concretiz- 
zare la superiorità del Vicenza. 
Un'insidiosa incornata del ito- 
10 de Sora» si perdeva sul fon- 

o. 

Il contropiede dei liguri non 
scattava perché Veron, Boghos- 
sian, Vergassola e Scarchilli 
non lo alimentavano al meglio. 




















Per Boskov «un punto che ne vale tre» 





Alla magia di Veron 
risponde Zauli 

E tutti protestano 
per i rigori negati 


Montella non affondava i colpi 

che accusava un leg- 
gero indolenzimento muscola- 
re, era avulso dal gioco. L'ex la- 
ziale, oltre a ritrovare la forma, 
deve perfezionare l'intesa con i 
compagni. 

Sotto pressione, la Sampdo- 
ria vacillava. Boggi sorvolava 
su un «mani» volontario in area 
di Scarchilli, così come aveva 
fatto nel primo tempo su analo- 
ga infrazione di Zauli. E frena- 
va l'agonismo ammonendo ben 
sette giocatori ma non commet- 
teva errori determinanti sul ri- 
sultato. Neppure quando il suo 
guardalinee sbandierava un 
fuorigioco un attimo prima che 
un colpo di testa di Ambrosini 
centrasse la traversa. 

Il match-ball era capitato po- 
co prima ad Ambrosetti che su 
preciso traversone di Zauli, al 
volo, aveva calciato male gra- 
ziando Ferron. 








Bruno Bernardi 











l'argentino maschera le incertezze della difesa e di Konsel, ancora sotto choc da ladri 


Tripletta di Balbo, ma che brividi 








‘ROMA. Tralasciate le ovvie di- 
chiarazioni («Bel primo tempo, 
Ja Roma ha dato quel che poteva 
e doveva») fa testo la faccia tesa 
di Zeman. Chissà quanto ha sof- 
ferto il boemo negli ultimi mi- 
nuti e quella capocciata di Bal- 
dini al 48° (pallone a lato di un 
soffio) deve avergli fatto vedere 
le streghe. La Roma la spunta 
(4-3) soffrendo dopo aver domi- 
| nato il primo tempo ed essere 

entrata in crisi quando gli av- 
versari restano in 10 (espulso 
Fusco). Bravo Balbo, portato al- 
la tripletta da tutta la squadra, 
micidiale Cappellini. Splendida 
doppietta dell'ex pupillo di ze- 
man, con il campione del mondo 
Aldair bruciato sul tempo come 
un dilettante. Due lampi che ro- 
vinano il voto del brasiliano che 
altrimenti avrebbe meritato (gol 
compreso) almeno il 7. Stesso 
discorso per Cafu, un eccellente 
che crolla nel finale, travolto 
dalle serpentine di Tonetto. Ii 
fosî (7000 paganti, mai così po- 
chi) alla fine non sorridono, 
quanta paura per una vittoria 
attesa da due mes, 

E° che la Roma scricchiola 
dietro, incassa gol a_ difesa 
| schierata. Portiere incerto, 

qualche rotte fa ha avuto i ladri 
in casa e sembra che la paura 
non gli sia ancora passata. Cafu 
mostra i suoi limiti da difensore. 
Petruzzi oggi è un bel «buco» e il 
nuovo brasiliano, Antonio Car- 
los, sarà pronto tra 2 settimane. 
Grande Aldair, troppo forse, fino 
agli ultimi minuti, quando si la- 
scia beffare da Cappellini. Bene 
Candela, ma da solo non fa re- 
parto. Insomma i tre gol non 
vanno addebitati a Zeman, nes- 
sun modulo funziona quando 
sbagliano i giocatori. E' bello 
Cafù în attacco, però costringe 
Di Francesco a mille recuperi. E 
quando quest'ultimo non ce la 
fa più ed entra Tetradze la fa- 
scia destra della Roma è un pa- 
radiso per Tonetto. Non basta. 
Tommasi corre per cinque e 
sbaglia per undici. Ha l'argento 
vivo addosso, diventa il termi- 
nale giallorosso e fa la fortuna 
dei portieri avversari. 

Le note positive arrivano da 
Totti, veramente bravo, e dalla 
tripletta di Balbo. «Non sono fi- 
ito - proclama l'argentino -, Fi- 




















sicamente sto benissimo, posso 
giocare ad alti livelli per altri 
due anni. Credo in Zeman. Du- 
rante la settimana ho messo a 
disposizione del tecnico la mia 
maglia per dare una scossa alla 
squadra. Nei prossimi giorni 
farò altre dichiarazioni clamo- 
rose, visto che portano bene». 

Spalletti è triste negli spoglia- 
toi, fare 3 gol all'Olimpico e per- 
dere non è facile da digerire, De- 
luso dal primo tempo della sua 
squadra è convinto che «giocan- 
do come nella ripresa la salvez- 
za non è un sogno». Ed aveva 
fatto un pensierino sul pareggio: 
«Sappiamo far gol, ho sperato fi- 

ultimo». 

Partita segnata dall'arbitrag- 
io, Bettin non è fortunato con 
fa Roma. In avvio perdona trop- 

pi colpi proibiti, non vede un 
mani volontario in area di Bet 
telia sullo 0-0, ammonisce Di 
Francesco con troppa severità, 
dà alla Roma il rigore quando è 
Cafu che calcia a vuoto. 

Quasi gol e gol. Sfortunato 
Totti, bolide parato in avvio e 
poi un pallonetto preciso sulla 
testa di Balbo con il centravanti 
che mette fuori a porta vuota 
(«Ho pensato che i tifosi mi 
avrebbero aspettato fuori - dirà 
Balbo -. Per fortuna ho poi se- 
nato ire gol»), In mischia ma- 
‘ni di Rettella e sull'angolo de- 
viazione di Tommasi che libera 
al gol Balbo. 1-0. Un palo ester- 
no di Cafu e una traversa di 
Paulo Sergio chiudono il tempo. 
Nella ripresa, 11’, fuorì Fusco 
(già ammonito) per un brutto 
fallo da dietro su Totti. Al 16' 
Petruzzi guarda Esposito recu- 
perare un pallone sul fondo e poi 
cade come un birillo nel tentati- 
vo di fermare l'empolese. Cross 
e tiro gol di Bonomi. Ai 27 rin. 
vio di Cribari che centra Baldini: 
palla ad Aldair e 2-1. Al 30' fuga 
cross di Gautieri, Balbo sigla il 
3-1. Passano 10' e Tonetto mette 
al centro, Cappellini devia in re- 
te. Al 43' da Balbo a Cafù, liscio 
dei brasiliano, arriva Pecorari e 
cadono tutti e due. Rigore, Balbo 
segna il 4-2. Non è finita, Anco- 
ra ‘Tonetto centra, ancora Cap- 
pellini segna. Questa volta di te- 
sta e con la complicità di Konsel, 











Piero Serantoni 





L’Empoli, in dieci, insidia i giallorossi fino all'ultimo 











EMPOLI 43) 

NONSEL s ROGCATI 85 
CAFU 6 FUSCO, è 
PETRUZZI È BALONTO, Bs 
ALDAIR 6 BETTELLA, 5 
CANDELA, ds (e9'at PECORARI sv. 
TOMMASI d CRIBARI 65 
DI BIAGIO Ts PANE Di 
DI FRANCESCO. CH FINI 55 
Sar tETRADZE] sv TONETO, B5 
PAULO SERGI ESPOSITO, 6 
@3°et GAUTERI___e: 2a FLORJENDIO] Ev. 
BALBO. 78 CAPPELLINI i 
TTI 7 BONOMI Ti 

VELVEGCHIO] 8 





Pasi AMETRANO] su: 


FIEZEVAN 65 RI: SPALLETT 


Arbitro: BETTINS 
Rotl:p.1:23 Balbo. et: 1° Bonomi, 27' Ada, 30" Balbo, 40' Cappelli, 43' Balbo fg), 4° 
Cappelini Ammoniti: Betti, DiFrancesco, GiBiagio. Espule:.: 11‘Fusco.Spotiatori: 
pagani 7.362, incasso 258.100.000, abbonati 34.702, quota abboni 804 400.00. 
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CALCIO FLASH 


3 DINAMO KOEV VINCE COPPA CSI Gli ucraini della Dinamo Kiev, prossimi 
avversari della Juve nei quarti di Champions League, hanno vinto la 
Coppa della CSI (Comunità Stati Indipondenti, i Paes dell'ex Us) bat- 

in finale lo Spartak Mosca 1-0 (rete di Kaladze) 


A CORREGGIO PER BENEFICENZA. Baggio, Del Piero e Mancini e altri prote- 
gonisti del campionato giocano per beneficenza oggi a Correggio, alle 
14,30, col cantante Ligabue. In campo anche Di Livio, Inzaghi, Montero, 
Birindelli e Iuliano, oltre a giocatori di Parma, Napoli e Bologna. 


m3 SENSI RADIOCROMISTA. «Vai Antonio, vai Antonio... peccato, palla sul fon- 
do, sfumata un'azione di contropiede». Il presidente della Roma, Franco 
Sensi, si è improvvisato radioconista assistendo ieri mattina alla partita 
valevole di Il Categoria tra Albatros-Radioincontro e Selva Candida, 4-0. 


23° LAZIO, SUSALAS VOCI DISCORDI. Sarebbe un milione di dollari di differenza 
sulla strada del passaggio dell'attaccante cileno del River Marcelo Salas 
alla Lazio. A Buenos Aires, Sergio Cragnotti e Nello Governato si sono in- 
contrati con i massimi dirigenti del River Plate. Secondo l'agenzia di 
stampa argentina, Na, invece Salas sarebbe già della Lazio e passerebb 
alla società romana già nelle prossime settimane e non dopo i Mondiali. 








n IN GOLDA 75 METRI E' andata male a Salvatore Brugnano, portiere della 
uveterranova Gela (0/2, opposta in casa al Tricase (Lecce Qutto set 
timane fa con una rimessa dal fondo aveva scavalcato il collega del Chie- 
ti. eri un terzino, Bruno Cirillo, lo ha battuto con un tiro da 75 metri. 


LIVORNO EIL PRESUNTO ILLEGTTO. «Non ti curar di loro, ma guarda e passa» 
c'era scritto su uno striscione allo stadio di Livorno, invitando la squa- 
dra a non pensare all'inchiesta federale in corso sul presunto illecito 
commesso prima della partita col Montevarchi. E il Livorno ha battuto il 
Carpi conquistando la quindicesima vittoria della sua stagione. 


mi ESONERATO ALLENATORE FIORENZUOLA. La sconfitta con la Carrarese per 
2-1 è costata la panchina all'allenatore del Fiorenzuole, Alberto Cavasin. 





La società comunicherà oggi il nome di chi prenderà il suo posto. 
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TORINO. Che brutta domenica. 
E' stato il peggior Toro da tre 
mesi a questa parte. Pareggian- 
do con l'Ancona ampiamente 
meritevole del risultato ha get- 
tato alle ortiche l'aurea occa- 
sione di distanziare il Perugit 
adesso, oltre che dagli umbri, 
Bloccati ad Andria sull'1-1, i 
granata sono tallonati a un solo 
punto pure dalla Reggiana, vin- 
citrice a Foggia. E, se conside- 
riamo che da tre partite arra 
cano (due miseri pari interni e 
scivolone a Lucca], le prospetti- 
ve non paiono incoraggianti. 
Intanto, la Salernitana vole 
vola anche il Cagliari, corsaro a 
Treviso dove nessuno aveva 
ancora conquistato il successo 











Reja: stendo un velo sull’arbitro 


SPORT 


Lunedì 2 Febbraio 1998 3 1 





I granata restano quarti ma la Reggiana incalza e al vertice la Salernitana stacca il Venezia 


Bucci non basta, il Toro non c'è più 





Ottimo esordio del portiere, l’Ancona pareggia su rigore 


e il Venezia può consolarsi: il 
distacco dalle quinte è sempre 
rassicurante (9 punti) malgrado 
la batosta subita da un Genoa 
che con l'avvento di Burgnich 
sta risalendo e, se continua 





kamikaze e 





così, presto tornerà a cullare il- | to, aveva bloccato a terra una | condi prima che il pessimo ar- 
lusioni di promozione. fucilata di Flachi. Beninteso, | bitro Gambino fischiasse la fine 
Esaminata la classifica, esa- | parata doverosa, ma siccome | del primo tempo, 


miniano adesso la triste 
della Reja band, protagonista di 
un primo tempo da 6 stirac- 
to e una ripresa da 4,5 in 
cui il portiere dorico, Cesaretti, 
ha dovuto fare solo una parata 
che è una: all'ultimo dei tre mi- 
nuti di recupero, su punizione 
calciata con forza, ma central- 
mente, da Pusceddu. 
Ben altro l'impegno di Bucci, 


Se Bucci 





giona solo 


solo Asta, che cosa pretendere? 





autore di un magnifico esordio: 
il nuovo custode della rete gre 

è stato costretto a tre in- 
terventi tra i pali e un'uscita 


Petrachi. E, già al primo minu- 


nella memoria torinista aleg- 
giano clamorose papere di fre- 
sca data, è parsa notevole. 


Torino poco o nulla ha combi- 
nato. D'altronde, 
taccanti sono pi 
quando Lentini si trascina sen- 
za azzeccamne Wi 





rel rigore, 
Ha già del prodigi 





decisiva sui piedi di 


‘ha avuto da fare, il 


jando gli at- 
ide ombre, 


‘quando 
Brambilla e corre il 





dai fatti. 


Soprattutto se Dorigo e Malta- 
gliati fanno di tutto per regala- 


piovuto, nel modo più immeri: 
tato, il gol del vantaggio, sei se- 


Alla vigilia Giorgini, allena- 
tore dell'Ancona aveva detto: 
«Il Toro ci capita nel momento 
più propizio, è in crisi, segna 
con il contagocce, guai se non 
ne approfittiamo». Sembrava 
una boutade per far cora 
se stesso e alla truppa, si è rive- 
lata invece analisi confortata 


La squadra di Reja si è mo- 


strata vicina parente di quella 
di Sandreani che l'anno scorso, 
di questi tempi, dopo essere sa- 
lita sino al secondo posto, iniziò 
ad afflosciarsi progressivamen- 
te disputando partite. come 
questa senza né capo né coda, 
senza sprint, senza, se non idee, 
almeno grinta. 

Tant'è che per avere un sus- 
sulto bisogna attendere il 20° 
quando uno slalom di Foglia si 
conclude con un tiro deviato da 
Ripa: Cesaretti vola e mette in 
angolo. Un altro intervento il 
portiere lo compirà un'ora e 
possa più tardi (la succitata pa: 
rata nel recupero, sulla puni 
zione di Pusceddu) 

Dopo lo slalom di Foglia tor- 


0 che si 









io a 








TORINO. Nel ventre del gelido 
Delle Alpi nessuno si scandalizza 
quando Giorgini, tecnico marchi- 
giano, dichiara: «Portiamo a casa 
un punto meritato, ma potevamo 
conquistame tre. E' stata la nostra 
miglior partita esterna. Sapevo 
che il Toro aveva dei problemi: 
siamo stati bravi a farli risaltare» 
Proprio così, Lo spigliato Anco- 
‘na ha dato un'al- 
tra botta alla ore- 
dibilità delle 





Foglia riporta 


«Rigore chiaro, ma molti gli episodi dubbi» 


attesissimo Luca Bucci, Perl 27° | Ubs LI piani 
torinista della stagione, Reja ha | LL xo mena AR 
soltanto elogi: «Ottimo debutto, Raiti AR ii 


Un intervento decisivo su Petra- 
chi, massima tranquillità, autore- 
vole guida del reparto: impossibile 
olere di più» L'ex azzuo ringra- 
zia e rivela: «Se non mi avesse ce- 
duto il piede d'appoggio, sarei riu- 
scito a parare anche il rigore. Mi 

sono buttato dal- 
la parte giusta, 
ma senza la spin- 


‘azioni lata ta sufficiente per 
nel. borsino pro. la frattura arrivare. Porta: 
mozione. — Due sarebbe 
punticini inemi _—delmnaso, ma iaciuto fare su- 


in tre partite e 
un'immagine di 
squadra spenta è 
GAI 
che portano a un inevitabile quesi- 
: che fine ha fatto il gagliardo 
Toro dei primi due mesi di Reja? 
Evitano di rispondere capitan 
Lentini (fischiato per la prima vol- 
ta persino dalla «sua» curva) e un 
Ferrante seccato per l'undicesima 
sostituzione stagionale. Il primo a 
parlare è Maltagliati: «Torino in 
ottima condizione fisica e menta- 
lo. Abbiamo gettato al vento due 
punti d'oro per un pasticcio in 
area tra Dorigo e il sottoscritto». 
Sconcerto fra gli astanti: dalla tri- 
una, forse, abbiamo visto un'al- 
tra partita. Meglio, allora, limitar- 
sia chiedere del rigore. C'era? «Di: 
réi di sì - ammette l'autore del fal- 
.. Ma mi piacerebbe rivedere 
lazione: credo che Monza fosse 
giù in volo lla ricerca del fallo 
Coni giocatori più abili a drib- 
blare i giornalisti che gli avversari, 
non resta che rivolgersi a Reja per 


campanel 
ormai a ripetizione. Il mister gra- 
nata, come al solito, non si nascon- 
de. Liquida subito il discorso sul. 
l'arbitro (Stenderei un velo: rigo» 
re chiaro, ma su tanti altri episodi 
ci sarebbe molto da dire») e poi 
arializza il deludente pari: «Abbia- 
mo giocato una buona mezz'ora 
iniziale senza però creare vere pal- 
le-gol. Pensavo che la rete potesse 
sbloccarei e invece lo cose sono 
peggiorete. E' stato un Toro poco 
lucido. 1 problemi mi sembrano 

‘mentali che atletici anche se 
non è la prima volta che finiamo 
col fiatone. Paghiamo gli sforzi 
fatti per rimontare il terreno perso 
a inizio campionato. Con questa 
andatura, però, in A non saliamo. 
In sostanza: dobbiamo almeno 
vincere una delle due prossime sfi- 
de di Padova e Foggia». 


resta in campo 
fino alla 


ito un bel regalo 
FRS 

mi ha accolto 
fine fenissimo». 
smneve Per finite; due 
notizie che completano la giornata 
negativa. Colpito nel primo tempo 
da una comitata, Foglia è rimasto 
in campo con una fraitura compo: 
‘sta letto nasale: oggi l'esame ra: 
iografco. 1l diffidato Nunziata, 
ieri ammonito, sabato salterà la 
sfida da ex con' Padova. 


Roberto Condio. 


BUCCI 7. Sarebbe da dieci se avesse parato 
anche îl rigore. Debutto in grande stile, la 
yrodezza su Petrachi al 2° st gli guadagna 
la stima della Maratona. Forse, dopogli ot- 
to deludenti numeri 1 avvicendatisi in tre 
anni e mezzo, la porta granata ha trovato 
finalmente quello giusto. 
BOMOMI 5,5. Tra un fallo e l'altro lascia trop- 
po spazio a Petrachi. 
FATTORI 7. Sui corner l'attacco torinista è fi- 
siologicamente incapace di beccare palla e 
allora cerca di rimediare lui. Alla terza vol- 
ta fa centro, Tenta ancora nella ripresa di 
fare il bis colpendo l'esterno della rete (al 
4°), poi deve badare a tener su una difesa 
che traballa spesso. 
MALTAGLIATI 5. Annulla Erceg, ma ha sulla 
coscienza il rigore. 





I rossoblù travolgono il Venezia di Novellino e salgono a metà classifica 


Genoa, sgambetto alla capolista 


IO i cnr 


L'azione del golgranata: Fattori (nto, esultante) batte i portiere anconetano 


ASTA7. L'unico che corre, i suoi guizzi sono 
la sola spina nel fianco dell'Ancona. E' un 
generoso, viene dalla C, non è più un giova- 
ne di primo pelo. Con tutto il rispetto, se fi- 
gura tra i migliori non è certo un buon se- 





gno... 
MUNZIATA 6. 11 solito onesto lavoro d'interdi- 
zione, condito di volontà e passaggi talora 
imperfetti. 

ILLA 7. Pennella palloni deliziosi, in 
particolare nel primo tempo ma non è mai 
assistito dalla squadra. 

DORIGO5. Di buono non ricordiamo nulla: di 
mediocre molto. Di pessimo, l'incertezza 
che, in società con Maltagliati, pone le basi 
del rigore. (Dal 39' st Pusteddu sv. Gioca 9°, 
recupero compreso, fa quello che i compa” 
gni non fanno. Cioè, un tiro vero in porta). 






















se 


ILE PAGELLE: LENTINI, SOLO UNO SPRAZZO DA RICORDARE 


FOGLIA 5,5. Nulla da eccepire sulla tenacia, 
resta in campo anche con il naso roito (ma 
perché non sostituirlo?): una spettacolare 
progressione sulla fascia, al 29' del primo 
tempo, poi, per l'appunto, tanta volontà e 
nulla concretezza. 
FERRANTE 5. «Tenagliato» da Ripa e Pellegri- 
ni si trascina inconcludente. (Dal 17‘ st Car- 
parelli 5, Invocatissimo dal pubblico, però 
non combina niente) 
LENTI 5. Procura il fallo da cui nascerà il 
gol del temporaneo vantaggio granata si- 
glato da Fattori, per il resto vive una gior- 
nataccia. (Dal 39° st Sommeso sv). 
REJA 5. Perché tenere in campo lo spettro di 
Lentini per 88 minuti (è calcolato il recupe- 
ro del primo tempo decretato dal pessimo 
ro Gambino)? Te giace] 











TI] 





Rissa in campo: ruggini del campionato scorso 





na il grigiore. Tiene desti il coro 
della Maratona: «Vogliamo 
Carparelli, noi vogliamo Carpa- 
relli». Reja, per accontentare la 
curva avrebbe solo l'imbarazzo 
della scelta, ché Lentini e Fer- 
rante sono fantasmi. Però, il 
condottiero prende tempo e al 
‘48', su cross di Brambilla, Fat- 
tori inzucca e regala al Toro l'i 
lusione della vittoria. 

Nella ripresa, a poco a poco, 
si scava un abisso tra granata e 
marchigiani: i primi cammina- 
no, i secondi corrono, aiutati 
anche dalla verve di Martinetti 
sostituto della tartaruga croata 
Erceg. Al 17', Reja decide di far 
felice la Maratona: toglie Fer 
rante, dentro Carparelli. I fatti 


diranno che ha cambiato uno 
spettro con un altro. Bucci 
blocca un tiro di Petrachi. Al 
22' è eroe conla già menzionata 
coraggiosa uscita, al 29° vola 
come un gatto per abbrancare 
una palla dalla infida traietto- 
ria. Al 34‘ nulla può sul rigore 
di Tentoni. Rigore provocato da 
una dormita di Dorigo e Malta- | 
gliati: lo stopper, per sovram- 
mercato, persevera e  falcia 
quel Monza che già all'andata 
era stato nefasto, una sua 
«bomba» aveva decretato la 
sconfitta torinista. E questo pa- 
ri ha tanto il sapore di un altro 
rovescio, 








audio Giacchino. 





I TABELLINI DELLA SERIE B 


CASTEL DI SANGRO-PADOVA 1-1. CASTEL DI SANGRO (4-4:2) Lotti; Rimedio, D'An- 
gelo, Vanigli, Tresoldi (14' st Bagle Martino, Longhi, Cangini, Andreotti (1' st 
Teodoran); Spinesi (27: st Panzanaro), Cornacchini. A. aconi, PADOVA (1- 
42) Castoliazz; Turato; Mariani (4° t Blanchin), Cristante, Mazzeo: Fig, Lan- 
donio, Pellizzaro, Pergolazi; Marini (28' st Falsin), Quinteros (1' st Ferrigno) 
All. Colautti. ARBITRO: Sirtt. RETI: pt 24' Tresodi (C, autogol), st 38‘ Panza: 
naro (C). 

FIDELIS AMDRIA-PERUGIA 1-1, FIDELIS ANDRIA (4-4-2) Pantanell: Martell, Recchi 
Scarponi, Doga; Sturba, Tudisco, Cappellacci, Sassatini (1° st Frezza); Biagio- | 
ni (20'st Manca), Lemme (35' st Lasalandra), Al. Papadiopuio. PERUGIA (4 

3) Pagotto; Tangorra, Matrecano, Grossi, Materazzi; Olive, Bernardini, Cucciari 
(41"t Guidoni; Mel (43' pi Traversa), Tovaleri, Rapaic. AIL Perotti. ARBITRO: | 
De Santis. RETI: pt9' Materazzi (P) st 10' Biagioni (FA. rigore). ESPULSO: 40' | 
st Lasalandra (FA) 

FOGGUA-REGGUIA 0.2. FOGGIA (4-3:3) Roma; Oshadogan, Cozzi, Bruni, Guari- 
no (42'st Brienza); Bettoni, Fioin, Franceschini (9'st De Feudi); Perrone (8' st 
Di Michele), Vukoja, Chianese. Al Caso. REGGIANA (4-3-9) Berti (28' pt Aba 
te); Cevoli, Gall, Caruso, Cainì: Cherubini, Zanetti, Parente (23'5t Ponzo); Ma: 
rasco, Simutenkov (18 pt Pirî), Banchelli AI. Varrella, ARBITRO: Pin. RETI: pi 
37'0-49' Banchelli 

GENOA NEEZIA 3-1. GENOA (4-4-2) Doardo; Ruotolo (44° st Romano), Lombar- 
di, Marrocco, Nicola; Giampietro. Morello, Bonetti, Eli (8° st Bortlazzi; Kal- 
ton, Giampaolo (27° st Napp) All, Burgnich. VENEZIA (4-4-2) Gregori: Dal 
Canto, Brioschi, lachini (44"st Zironell, Luppi; Pavan, Cento, Miceli 85' st Po- 
{esel), Pedone; Schwoch, Cossato. Al Novellino. ARBITRO: Bazzoli. RETI: pi 
18'Ruotolo (G); st 8' Cossato (V).25' Giampaolo (G), 30" Kallon (G). ESPULSI: 
28° st Cento (V) 

PESCARI-MONZA 2-2. PESCARA (4-3-3) Bordoni; Mezzanotti, Cannersa, Chion- 
na, Francesconi; Palladini, Gelsi, Terracenero; Aruta (41' st Esposito), Pisano 
Cammarata (14"st Morett). AI Viscidi. MONZA (1-3-4-2) Gatta; Crovari;Sadot- 
ti Moro, Castorina; D'Aversa, Masolini (31 Cretaz), Cavallo, Gallio; Francio- 
50, Campolonghi (41° t Zappella). AI. Cazzaniga. ARBITRO: Strazera. RETI: 
pt 20" Francioso (M), st 1’ Campolonghi (M), 15° Aruta (P), 17° Pisano (P) 
RAVENNA-LUCCHESE 2-1. RAVENNA (4-4-2) Rubini; Rinaldi, D'Aloisio, Mero, Ga 
brieli, Sotgia, Bergamo, Dell'Anno, Centolanti (17° st Pregnolato); Piotranera 
19‘ Biliott), Bertarli (41' st Rovinll). Al. Sandreani. LUCCHESE (9-5-2) 
Squizzi; Innocenti, Guzzo, Taccola; Longo, Rossi, Fogli (25' st Favo), Vannuo- 
chi (3" st Biancone), Caterino (20' st Vendrame); Paci, Colacone. AI. De Ca- 
nio. ARBITRO: Nucini. RETI: pt 22! Centofanti (R; st 16' Bertarelli (R), 46° Paci 
© 

REGGINA-CHIEVO 0-0. REGGINA (4-4-2) Micill; Giacchetta, Alois, Morabito, Zilia- 
n; Monticcilo, Pinciarel, Sosia (45' t Poli), Pasino (50' st La Canna); Perrot- 
te, Lorenzini (18' st Marino). Al. Colomba. CHIEVO (4-5-1) Borghetto: Giusti 
(34 st Cinett), Zauri, Lanna, D'Angelo; Meiosi, D'Anna, Zamboni, Zanchetta 
(22' st Cerbone), Melis (39° t Lombardinj; Marazzina. Al. Baidini, ARBITRO: 
Calabrese. 

TORMO-MNCONA 1-1. TORINO (3-49) Bucci; Bonomi, Fatto, Maltagliati; Asta, 
Nunziata, Brambila, Dorigo (40' st Pusceddu); Foglia, Ferrante (15' st Carpa 
teli, Lentini (40' st Sommese), Al. Reja. ANCONA (4-4-2) Cesaretti; Campio- 
ne, Ripa, Pellegrini, Altobelli Petrachi, Carrara, Coppola, Tentoni; Flachi (20' st 
Monza), Erceg (1' st Martinetti). Al. Giorgini. ARBITRO: Gambino, RETI: pt 47 
Fattori (1); st 35 Tentoni (A, rigore) 

‘TREVISO-CAGLIARI 0-1. TREVISO (4-4-2) Mondini Di Bari, Rossi, Fiorio (11° stTa- 
alaev), Bonavina; Boscolo (17' st Pagano), Bortoluzzi, De Poli, Clementi (84"st 
Ambrosini; Adami, Susic. All Bellatto. CAGLIARI (3-5-2) Sarpi; Zanoncelli, 
Grassandonia, Villa; Lonsirup, Sia (91" st Camuezzo), O'Neil Muzzi (44' st 
Vasar), Berretia; Sanna, Macoliari. Alì. Ventura. ARBITRO: Farina. RETE: st 7° 
Silva. ESPULSI: 11° st Di Bari (1) e Borretta (C) 

VERONA SALERNITANA 0-2. VERONA (1-3-3-9) Battistini; Lucci; Siviglia, Baroni 
(11'‘t Ghirardello), Vanoli; Giandebiaggi, Corni, Colucci; Binoto (29' st Espo- 
sito), e Vitis, Manetti (22' st Agliett, Al. Cagni, SALERNITANA (4-3-3) Balli; 
Del Grosso, Ferrara, Cudini,Tosto; Tedesco (32' st Franceschini), Breda, Ko. 
lousek; Di Vaio (18'st De Cesare), Greco (42° st Ricchett), Rachin, ll Rossi. 
ARBITRO: Ceccarini. RETI: st 6 Greco, 40' Kolousek 















































Fantini rimedia a un’autorete, tentativo d’invasione e incidenti a fine gara 


Alessandria delusa dal pari col Cesena 
Toccafondi colpisce tifoso con un pugno 


Già, me come? «Innanzitutto, ALESSANDRIA. Anche contro il Cesena l'Alessandria 





‘analizzando serenamente la situa- 
zione coni ragazzi e lavorando an- 
cora più duramente, Voglio una 
‘Squadra più vivace, soprattutto in 
prima linea dove siamo troppo 
statici e diventiamo facilmente 

ili. A Ferrante, Carparelli 
€ Lentini chiedo quel movimento, 
‘quei tagli per creare spazi che ave- 
vano to il mio primo Toro. 
‘Avete visto l'Ancona? Nel secondo 
tempo, con Petrachî e Martinetti 
‘sempre in moto, ci ha creato seri 


grattacapi questo che pretendo 
miei attaccanti». 


E invece da qualche settimana 
persino Lentini sembra incapace 
di fare la differenza. C'è il rischio 
che diventi un caso? Raja la pren- 
de gl ridero; «facché, un calo ci 
‘anche stare, L'important 
he reagisc subito. Anche perché 
Gigi quando le cose vanno maluc- 
ciotendead abbattersi». — — 
Satta gratta, insomma, l'unico 
granata che può archiviare la do- 


menica con un bilancio positivo è 








‘GENOVA. Per capire Genoa-Venezia bisogna ri- 
cordare Ravenna-Genoa, penultima giornata del 
girone ai ritorno della passata stagione, Quella 
fomenica di giugno pareggiando al «Benelli» 
contro i giallorossi particolarmente motivati no- 
nostante una tranquilla posizione di classifica, il 
Genoa perse l'ultimo treno per la serie A. Genova 
rossoblù non l’ha mai dimenticato e questo spie- 
gala tensione che si respirava ieri a Marassi den- 
ro e fuori dal terreno di gioco: perché nel Vene- 
zia di oggi c'è molto del Ravenna di allora. Il tec- 
nico Novellino, e poi Luppi, lachini e Schwoch. 

L'alta tensione ed il nervosismo hanno quindi 
contraddistinto la gara, che ha rischiato di dege- 
nerare al 28' della ripresa, quando, in seguito ad 
un intervento di Cento (espulso) su Bonetti, è 
scoppiata una rissa in mezzo al campo: per esse- 
re sedata ha richiesto l'intervento delle panchine 
al gran completo. 

«Se Cento mi prendeva bene - ha commentato 
Bonetti - mi spaccava una gamba». «La mia 
espulsione è giusta - ba risposto il veneziano -. 
Non capisco però come l'arbitro non abbia visto 
quello che è successo dopo: Bonetti mi ha preso 
peril collo e Giampietro mi ha colpito con un pu- 
gno in bocca. Il mister ci aveva informati su 
quella storia di Ravenna, ci aspettavamo un cli 
ma teso, ma Bazzoli era prevenuto verso di noi». 














«Por essero onesti - ha aggiunto Luppi - dove- 
vano essere espulsi in quattro: Cento, Pavan, Bo- 
netti e Giampietro, invece l'arbitro ha penalizza- 
to soltanto il Venezia». In quei frenetici secondi 
di baraonda, effettivamente, si sono visti tanti 
colpi proibiti che hanno finito con il «travolgere» 
anche l'arbitro Bazzoli. 

«Bipetevo spesso ai miei giocatori di non esa- 
sperare il publico - ha deto Novellino : e l'a- 
veva già abbastanza con me per la vicenda di Ra- 
venna. La rissa? Dobbiamo sorridere quando 
succedono queste cose, però guardate bene alla 
TV come e perché è scoppiata... 

Grazie alla bella e meritata vittoria sul Vene- 
ia (quinto risultato utile consecutivo) la squa- 
dra di Burgnich ha finalmente abbandonato la 
bassa classifica. I rossoblù sono passati in van- 
taggio 19' con Ruotolo, valorizzando un ottimo 
primo tempo. n 

‘Nella ripresa i lagunari sono però riusciti a pa- 
reggiare con un colpo di testa di Cossato (9) e per 
qualche minuto hanno anzi dato l'impressione di 

ter chiudere la partita, ma nel finale è emersa 
la grande volontà del Genoa che in quattro minu- 
ti ha chiuso la partita, segnando prima con 
Giampaolo (25') è poi con Kallon (29’). 

















Damiano Basso 





‘ha fornito una prova eccellente concludendo sul'1-1 
un incontro che meritava di vincere. La squadra alle- 
nata da Corrado Orrico ha giocato con lucidità co- 
stringendo in più di una circostanza i romagnoli a ri- 


correre ad interventi affannosi. 


Subito ghiotte opportunità per i grigi. Al 3° Scala- 
brelli rinvia corto per Albonetti, intuisce tutto Giraldi 
‘sul quale recupera l'estremo difensore. Al 7, dopo 
una conclusione di Salvetti, Alessandria ad uni soffio 
dal gol. Rivalta sbaglia l'appoggio al 
via libera a Fantini che tenta una morbida conclusio. 
ne favorendo il recupero del portiere. AI 14' Rivalta 
perde palla servendo Giraldi che tira: Scalabrelli do- 
via e poi chiude ancora sullo stesso attaccante, 
Sessanta secondi dopo, su invito di Gasparini, Fan- 
tini serve Giraldi pronto al colpo decisivo, ma Tam- 
burini mette in angolo. Al 37° i romagnoli passano. 


1l Cesena sbanda. AI 17°, su centro di Vivani, Oroci- 
nni potrebbe concludere in rete ma due avversari lo 
ostacolano. Gli azzurri romagnoli si rendono perico- 
Josi al 21”. Su centro di Serra, Agostini, di testa, man- 
da la palla oltre la traversa. Orocini (32')su punizione 
sfiora il montante alla sinistra di Scalabrelli che pri- 
ma del termine viene impegnato altre tre volte da Ga- 
sparini e consecutivamente da Giraldi. 

‘Al termine della partita alcuni tifosi romagnoli 
hanno tentato di invadere il campo subito imitati dai 
locali, ma la polizia ha evitato lo scontro. Nella confu- 
sione il portiere dei gigi Toccafondi ha colpito con un 
‘pugno un supporter alessandrino che lo aveva insul- 
tao, [pullman cesenat, mentre si allontanavano del- 
lo stadio, sono stati presi a sassate e le schegge di un 
vetro infranto hanno lievemente ferito due ragazze. 


Roberto Gelato 


rtiere dando 








Salvetti apre sulla destra per Agostini in sospetto fuo- 


rigioco. Il 
che, toccata 


capitano effettua un diagonale con pallo, 
“a Orocini, inganna Toccafondi 

11 gol subito non demoralizza i grigi che iniziano di 
gran carriera la ripresa. Al 3' Fantini libera Giraldi al 
tiro con palla fuori di un soffio, Tre minuti dopo Ga- 
‘sparini mette in movimento Giraldi anticipato da 
Scaabrell in uscita E 1 preludio al gol del pareggio 
‘Al9' punizione di Vivani è in mischia Fanti 
Jo stacco di testa manda la sfera all'incrocio dei pali. 


Alessandria: Toccafondi; 





ti1' st Lanotte), Oroci- 


ni; Lizzani, Bellini, Fomaciari; Fantini, Bettoni (7' st 
Tedesco) Giraldi, Vivani, Gasparini. 

Cesena: Scalabrelli; Albonetti (33' st Mantelli), Tam- 
Burini; Teodorani, Rivalta, Serra; Superbi, Gadda, 
Agostini, Salvetti (46' st Comandini), Gaudenzi (21° st 
Bianchi). 

Arbitro: Pascariello. 


‘con bel: 
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SPORT 


Basket: la Benetton Treviso resiste solo un tempo nella finale di Coppa Italia 


La prima volta della Teamsystem 





Finora nessun trofeo alla Fortitudo 
Myers miglior giocatore della finale 


BOLOGNA. La Teamsystem apre 


Nella ripresa Treviso ha segnato 
finalmente la sua bacheca, ancora 


la miseria di 19 punti contro i 38 di 





vuota, e infila il primo trofeo della | Bologna, che deve ringraziare an- 
‘sua storia, la Coppa Italia 1998. La | che illavoro duro di Chiacig e i mi- 
‘squadra di Valerio Bianchini ha | nuti-qualità di Galanda. Alla fine 


consumato il suo fiero pasto bat- 
tendo la Benetton in quella che è 
stata la rivincita della finale-scu- 
detto dello scorso anno, E lo ha 
fatto in una partita da record 
(8500 spettatori, per 423 milioni 
d'incasso), travolgendo nettamen- 
tei veneti (73-55) grazie al secon- 
dotempo in cui Carlton Myers, au- 
tore di 19 punti con 5 su Gal tiro, 
stato il vero leader di questa squa. 
dra, finendo per essere premiato 
anche conil titolo di miglior gioca- 
tore del match. Rivers, l'ex Los 
Angeles Lakers, è stato invece il 
cervello di una Fortitudo davvero 
talentuosa, che talora è però vitti- 
ma di inspiegabili black-out. 

lerî, invece, in corto circuito è 
finita la Benetton, che si è squa- 
gliata come neve al sole dopo un 
primo tempo chiuso addirittura in 
vantaggio (36-35). Nella ripresa la 
Teamsystem si è ripresentata sul 
parquet con la furia e la voracità 
di chi non ha mai vinto nulla, E ha 
stritolato Treviso invitando alla 
festa anche sua maestà Dominique 
Wilkins, tre milioni di dollari al- 
l'anno per le sue prestazioni, effi- 
acè e capace di giocare cone peri 
suoi compagni (21 punti per lui 
con 13 rimbalzi]. Ma a decidere la 
finale è stata la difesa dei bologne- 
si, in grado di fermare gli attac- 
canti veneti aggrappati al solito 
grande Williams (25 pui 


Bianchini, l'allenatore discusso di 
questa | Teamsystem _ faraonica 
spesi circa 30 miliardi la scorsa 
estate) e farfallona, alla fine era fe- 
licissimo: «La mia squadra è come 
il mago Houdini, in grado di mo- 
strare mille facce e di sfornare al- 
trottante magio, Gioca in conto. 
piede, controlla il ritmo, può tene- 
re duro in difesa e volare a rimbal-. 
zo. Non ha una filosofia di gioco, 
ne ha tante. Le pressioni delle 
scorse settimane? Logico che ci 
siano in una città come Bologna e 
con un proprietario appassionato 
come Seragnoli. Non mi spaventa- 
no. Credo in questa squadra», 

Tl film di questa palpitante fina- 
le racconta di un sontuoso inizio 
del serbo Rebraca. Il centro della 
Benetton ha tenuto in linea di gal 
leggiamentoii suoi che erano scossi 
alle triplo di Myers (13-12 dopo 
8°). E' stata guerra di nervi nelle 
cerniere difensive di centrocampo, 
dove Williams e Myers, eterni 
duellanti, si sono incrociati nei 
due lati del campo, mentre un giu- 
izioso Rivers ha cominciato a tes- 
sere la sua tela prima contro Bono- 
ra, poi contro Sciarra. E' salito di 
tono Williams, che è riuscito a cu- 
cire un mini-break di Bologna (19- 
18). Bianchini allora ha mischiato 
le carte, abbassando il quintetto 
con Atruia secondo playmaker. 
Rusconi ha rilevato uno spento 





























Marconato e si è fatto sentire nel 
cuore dell'area calda (29-28). Wil- 
kins dall'altra parte ha perso qual-. 
che pallone di troppo in attacco, 
consentendo agli ospiti di restare 
avanti a metà gara (35-36) 

Ma nei primi minuti della ripre- 
sa ecco dirompere la Fortitudo. 
Grande l'impatto di Galanda, al 
posto di uno spento Fucka. Ottima 











Wilkins ha trascinato | bolognesi 
che hanno Ipotecato ll match 
con un grande avvio di ripresa 


73-55 PER BOLOGNA 


‘Teamsystem Bo (tl 17/21): Attruia, 
Fucka 6, Myers 19, Galanda 3, 
Wilkins 21, Chiacig 12, Rivers 12: 
Benetton Tv (tl 7/8): Sekunda, Pit- 
tis 4, Marconato 2, Bonora 3, Re- 
braca 13, Sciarra 2, Niccolai, Wil- 
liams 25, Rusconi 6. Note: Ît 35- 
36; Myers premiato come miglior 
Biocatore. Alla Stefanel Milano il 
3° posto per sorteggio (48 Kinder). 
Al: prossimo turno (dom. 8, h. 18): 
Cim-Benetton, —Varcse-Teem- 
system, Kinder-Mash, Polti-Stefa 
nel, — Scavolini-Fontanafredda, 
Pompea-Viola, Mabo-Pepsi. 
SERIE 2. 20° giornata: Faber-Dina- 
mica 68-70, Bancosardegna-Bini 
68-64, Serapide-Casetti 104-88, 
Genertel-Raronia 87-68, Caserta 
-Girio 69-52, Montana-Sicc 83 
ha riposato Snai. Classifica: Bini 
32; Genertel 30; Dinamica 21 
Setti 24; Snai 18; Montana, Cirio, 
Banco 1 

Serapide 1: 
turno (domenica 8, h. 1 
na-Genertel, Bini-Snai, Ci 
setti, Baronia-Caserta, Sicc-Faber, 
Dinamica-Banco, riposa Serapide. 
SERIE AI DONNE. 20° giornata: Bar- 
bera-Giano 63-62, Delverde-Vero 
70-58, Famila-Air Sicilia 96-26, 
Isab-Cariparma 76-62, Pool-Sive 
66-55, Sacmaplast-Erreti 75-4 
Classifica: Pool 40; Barbera 28; Si- 
vo, Sacmaplast 26; Cariparma 24; 
Isab 22; Famila 20; Giano, Delver- 
de, Air 14; Vero 8; Erreti 4. 























Faber, Baronia 14; Sicc, 
Caserta 8. Prossimo 
Monta- 








l'intesa del trio Wilkins-Rivers- 
Myers. Davvero da combattenti il 
lavoro difensivo di tutti i bologne- 
si. Così la Teamsystem ha piazzato 
ua parzialone di 12-0 (54-40) e a 
nulla è servito Super-Williams, 
che ha riportato Treviso a -7 pri 
ma di arrendersi. 


Leonardo lannacci 








PALLAVOLO 





A1 maschile: Modena riduce a due punti il distacco dal leader Cuneo 


Italdonne, missione compiuta 


cicrismo 


Costa degli Etruschi 
SuperMario 











LIBEREC. A Catania avevano ipo- 
tecato la qualificazione ai Mon- 


SPORT FLASH diiali vincendo 3-0; qui, nella fred- 

da Boemia, l'hanno conquistata. 
n SCHERMA, VINCE L'ITALIA. L'Italia | E' tata una bordata della cuneese 
(Vezzali, Bianchedi, Giacometti, | Daniela Biamonte a mettere il 





Bortolozzi) ha vinto per '8* volta il 
Torneo delle Sette Nazioni di fio- 
retto femminile battendo in finale 
la Germania A per 45 2 39. 


timbro sul biglietto delle azzurre 
perl Giappone, Un suo attacco di 
banda ha toccato il muro avversa- 
rio e poi è finito fuori, regalando il 
punto del 15-6 nel primo set. La 
squadra di Velasco, guidata da 
una Cacciatori in gran vena, è sce- 
5a in campo sicura e concentrata e 
siè tolta la soddisfazione di vince- 
re un match che conta in campo 
estemo. E l'avversario che oggi 
non fa più paura è la stessa Re- 
pubblica Ceca che tre mesi fa ha 
vinto in casa a Brno il bronzo eu- 


m RUGBY, SERIE A. Risultati della 9° 
giornata di serie Al. Girone A: Be- 
netton Tu-Fly Fiot_ Calvisano 
29-19, L'Aquila-RDS Roma Olim- 
pic 21-28, General Membrane 
S.Donò-CariPiacenza 18-19, Clas- 
siffica: Benetton 18; Fly Flot e RDS 
Roma 12; L'Aquila 6; CariPiacenza 
4; General Membrane 2. Girone B: 
Simac Pd-Femi CZ Ro 23-20, Mi- 
lan-Viro Bo 45-25, Fiamme Oro 
Roma-Livorno 24-16. Classi 
Simac 16; Femi CZ e Milan 13; Vî- 
108; Fiamme Oro 4; Livorno 0. 


ATLETICA, TRICOLORI MULTIPLE. Be- 
niamino Poserina (Fiamme Azzur- 
re) e Karin Periginelli (Cises Fra- 
scati) hanno vinto a Castellanza, i 
titoli italiani indoor di prove mul- 












sta Stepancickova e la potente 
Jenckova. 





precedenti esibizioni, e per le gi 


ropeo e che a Liberec, per tentare 
la disperata rimonta dopo la bato- 
stà siciliana, ha rilanciato la regi- 


Davvero buona la prestazione 
delle italiane, con una citazione 
particolare per Reccaria e Mifko- 
va, apparse maturate rispetto alle 





vani Piccinini, Mello e Galastri, 


Geche ko anche.in casa, azzurre ai Mondiali ‘ suevese 


Velasco a fine gara era conten- 
to. Lo ha ammesso sottolineando 
che la squadra gli è piaciuta so- 
prattutto per come ha continuato 
a stare in campo dopo aver messo 
al sicuro la qualificazione. Questo 
‘successo chiude una lunga stagio- 
né azzurra, ma apre soprattutto 
una nuova era. Sabato la Feder. 
volley ha infatti approvato il «Pro- 
getto Club Italia» che presto di- 
Verrà operativo e che nelle inten- 
zioni dovrebbe portare giovamen- 
ti tecnici al movimento. [c. cor.] 
Repubblica Ceca-Italia 1-3 
(6-15, 15-12, 7-15, 7-15) 

Rep. Ceca: Stepancikova 344, Ri- 
tschelova 6+10, Jenckova 10+9, 
Zimmermanova 0+5, Vecerkova 
6+7,  Bajerova 1+4; Mocova 
1+11, Buckova, Pokuna 245. Ita- 
lia: Cac 340, Bragaglia 
4+9, Biamonte 747, Mifkova 
9+12, Leggeri 1411, Beccaria 
11+17; Piccinini 4+4, Togut, Na- 
varrini 140, Galastri 2+5, De Lu- 
ca, Mello 342. 

‘© AI MASCHILE (16° giornata): Si- 
sley Tv-Alpitour Cn 3-1 (15-9, 9- 
15, 15-7, 15-8); Casa Modena-Go- 
smogas Fo 3-1 (15-4, 17-16, 10-15, 














prima gara 
prima vittoria 


Prima gara ciclistica della 
e primo successo di Mario 
ni, che si è imposto con una prepo- 
tente volata, a Donoratico, in To- 
scana, nella settima edizione del 
Gran Premio Costa degli Etruschi. 
Super Mario, ben lanciato da Fa- 
gnini, ha battuto Minali e tutto il 
gruppo al termine di una gara ca- 
ratterizzata da una lunga fuga del-- 
lo svizzero Zberg, che aveva accu- 
mulato oltre 9' di vantaggio prima 





Cavi Na 3-1 (15-12, 7-15, 15-6, 15- 
9); Jucker Pd-Lube Mc 3-0 (11, 10, 
19); Piaggio Rm-Mirabilandia Ra 
3-0 (15, 4, 15); Conad Fe-Hatù Bo 








Lube 18; 
cker, Piaggio 12; Mirabilandia 10; 
Cosmogas 6; Com Cavi 4. Prossimo 
turno (dom. 18): Casa Modena-Ju- 
cher; Hatù-Alpitour; Com Cavi-Si- 





sl; Lube Piaggio; Cosmogas.Co- | della reazione del gruppo. «Ora co- 
nad; Mirabilandia-Gabeca. mincio a pensare alla Sanremo - 
‘© A2 MASCHILE (19 giornata): Por- | ha detto Cipollini -: prima di con- 








to Li-Videx Grottazzolina 3-0 (8, 
11, 12); Carilo Loreto-DhI Ct 3-0 
(10, 9, 11); Cariparma-Fos Ss 3-0 
(7, 14, 12); Carifano-Corponove 
Gioia 3.016, 14,9); Itas Mezzolom- 
bardo-Motio Sa 3-0 (6, 13, 5); 
Montenapoleone Cutrofiano-Eve: 
rap Pd 2-3 (14-16, 15-17, 15-5,15- 
10, 11-15); Ninfole Ta-Wiber 
Schio 3-0 (10, 15, 0); Italkero Mo- 
Sira Falconara 2-3 (3-15, 15-12, 
15-12, 11-15, 13-15). Classifica: 
Carifano p. 30; Sira 28; Cariparma 
26; Videx, Carilo 24; Porto 22; 
Itas, Gioia 20; Ninfole, Italkero 18; 
Motta 16; Everap, DhÌ 14; Wiber 


cludere la carriera, vorrei proprio 
vincerla. Nelle gambe ho già 6000 
chilometri e ritengo di aver pro- 
grammato bene la preparazione: 
questa volata mi ha soddisfatto». 
‘A Middelfart, in Danimarca, il 
belga De Clert ha vinto i Mondiali 
di ciclocross, strappando il titolo 
all'azzurro Daniele Pontoni, che 
ha partecipato nonostante le re- 
centi polemiche relative a una sua 
presunta positività a un controllo 
antidoping. Pontoni si è piazzato 
quarto, dietro al belga Vervecken e 
al danese Djernis. În precedenza 
Stefano Toffoletti aveva conqui- 











m SO, VANZETTA 1° DX AEQUO. Si è 
conclusa con una vittoria ex-ne- 
| quosuggellata da un abbraccio tra 

Giorgio Vanzetta e il tedesco Jo- 
‘ann Muhlegg, la 21 edizione del- 
Ja gran fondo Dobbiaco-Cortino. Al 
| 3° posto, Gaudenzio Godioz. 


dei 60 indoor 


1 PUGILATO, JOPPY TORMA RE. L'amo- 
ricano William Joppy ha riconqui. 
stato il titolo mondiale dei medi 
versione Wba (che aveva perduto 
in agosto) battendo ai punti il do- 
menicano residente a New York | egui 
Julio Cesar Green. 

in 
ni TIIONIS: TRE PER LA PRESIDENZA 
Stefano Leone Gaudenzi, France- 
‘500 Ricci Bitti e Massimo Rossi so- 
no i candidati ufficiali alla presi 
denza della Federtennis per il re- 
stante periodo del quadriennio 
1987-2000 (19 gli aspiranti consi 
glierì). L'assemblea che designerà 
il successore del dimissionario 
Galgani (dopo 21 anni presidenza) 
si svolgerà a Bellaria il7 febbraio. 


n IPPICA, LA TRIS. Trotto a Taranto: 
combinazione 6-14-15, ai 1591 
vincitori L. 1.697.700. Quota cop- 
pia L. 86.500 a 8.503 vincitori. 


Îl 14 febbraio 1992 a Madrid. 





John Smit 


to suo grandissimo e quasi inse- 
parabile amico. 








STOCCARDA. Maurice Greene, 
l'uomo che nel 1997 è balzato al- 
la ribalta proponendosi come il 
miglior sprinter in circolazione 
conquistando il titolo mondiale 
ad Atene, ha iniziato la nuova 
stagione confermando le sue 
grandissime doti: nel meeting 
indoor di Stoccarda ha infatti 
liato con 641 il limite 
mondiale al coperto dei 60 piani, 
in possesso del connazionale 
André Cason che lo aveva siglato 


Greene, che è nato a Kansas 
Cityil 23 luglio del 1974, è esplo- 
so come sprinter alla scuola di 
: nel settembre del 
‘96, poco appagato dai risultati 
fino a quel momento ottenuti, si 
è trasferito a Los Angeles dove, | coni: il saltatore è caduto senza 
presentatosi appunto a Smith, 

gli ha chiesto di seguirlo e farlo 
«diventare un campione». E da 
quel giorno si allena alla Ucla, 
insieme con Ato Boldon diventa- 





il giudice di gara 


NAPOLI. Si spezza l'asta duran- 
te una prova di salto e una 
scheggia dell'attrezzo colpisce 
‘un giudice causandogli la perdi: 
ta dell'occhio destro. Îl dramma- 
tico incidente è avvenuto a Na- 
poli, durante i campionati italia- 
ni amatoriali indoor di atletica 
leggera svoltisi nel weekend al 
palasport di Ponticelli. 

11 giudice di gara rimasto col- 
pito è Tobia D'Orlando, 52 anni, 
di Torre del Greco (Napoli), di 
professione bancario, da anni 
impegnato come direttore di ga- 
ra volontario di atletica leggera. 

‘D'Orlando stava assistendo 
alla prova dell'asta di un giova- 
ne atleta campano, quando l'at- 
trezzo si è spezzato in due tron- 





riportare danni, ma un fram- 
mento di legno ha colpito il giu- 
dice all'occhio destro. D'Orlando 
è stato soccorso e portato subito 
in , ma i medici non 
hanno potuto far altro che con- 
statare la perdita dell'occhio. 











tiple. Poserina, che aveva già vinto | partite in panchina. 15-9) Gabeca Montichiari-Com | i2; Montenapoleone 10; Fos8. | stato l'argento nella gara juniores. 
nel ‘96, nell'eptathlon ha mancato 
per 26 punti l'assalto al primato — 
ftaliano detenuto da Iapichino. — | ATLETICA AUTO 
m HOCCEY, CUS TORINO SCUDETTO. Il ’amerii Ja i i i i i i 

| Etta tenisioge Per l'americano 6”41 | Campionati amatori | Nuovi progressi per la F300 in prova al Mugello 
letto tricolore indoor (18 anni do- A ° © 

| detto incolore mdcor 18 anni d0- | IL'iridlerto Greene |Scheggia d'asta Dopo 31 anni la Ferrari 

| lAcquacetosa i trentini e! Mor | eguaglia record |colpisce e acceca 


1° nella mitica Daytona 


DAYTONA. Dopo 31 anni, la Fer- 
rari è tornata a vincere la mitica 
«24 ore» di Daytona. Nel 1967, 
quando la gara era una delle più 
prestigiose del mondo, la Casa di 
Maranello aveva trionfato portan- 
do tre vetture ai primi tre posti in 
parata al traguardo. Ieri la 333 SP 
dell'equipaggio composto dagli 
italiani Mauro Beldi e Gianpiero 
Moretti, dal belga Didier Theys e 
dall'olandese Arie Luyerdink ha 
dominato la gara, che da diversi 
anni fa parte del campionato Can- 
‘Am. Delle tre «barchette» modene- 
‘în lizza, quella che ha vinto ave- 
va perso due giri in partenza per 
un tamponamento. ll presidente 
della Ferrari, Luca di Montezemo- 
lo, ha commentato con grande 
soddisfazione la notizia: «La vitto- 
ria a Daytona è per noi molto im- 
portante non solo per il legame 
storico che ci lega a questa 


Successo sia stato ottenuto da uno 
dei clienti piloti da più tempo lega- 
ti alla nostra Casa, Giampiero Mo- 
retti Mi complimento con i e lo 
ringrazio insieme a Baldi, Theys, 
Luyendik e tutta la squadra». 

Intanto dal Mugello arrivano 
buone notizie sul fronte della F 
Nella seconda giornata di prove 
F300 guidata da Schumacher ha 
percorso 48 giri, pari a 252 km, Il 
tedesco ha migliorato il tempo sul 

con 1‘29"916, media 209,995 

, con le gomme fredde. Schu- 
mi ba commentato dicendo: «E' 
stato fatto un altro passo avanti, 
stiamo migliorando». 

11 finale delle prove ha visto un 
piccolo giallo con il motore che si è 
‘spento borbottando all'ultimo pas- 
saggio. I tecnici hanno poi spiegato 
che si trattava di una dell tante 
prove fatte, quella sul pescaggio 
del carburante sulla 300: al mo: 














a, ma perchè citenta nel paese | tore era mancata solo la benzine 
nel quale abbiamo il maggior nu- | La Ferrari in pista aveva eri più di 
mero di clienti e tantissimi appas- | 100 sensori in tutte le componenti. 


sionati. Mi fa piacere che questo | Oggi i test continuano. 





LA STAMPA 


Facile vittoria all’Australian Open 





i 
Korda, con moglie 


Korda, la vita 
riparte a 30 anni 


MELBOURNE. Il poster autogra- 
fato di Ivan Lendl è rimasto appe- 
sonella stanza dei giochi, a Praga. 
Incollato nella memoria a ricor- 
dare un'infanzia passata sui cam- 
pi da tennis insieme al babbo 
istruttore federale, sognando ad 
occhi aperti i successi di Lendi il 
terribile, i trionfi della Divina Na- 
vratilova. Inginocchiato, quasi 
raccolto a uovo sul centrale di 
Melboume Park dopo aver fran- 
tumato in 85' di finale Rios l'anti- 
patico, e prima di scalare le tribu- 
ne per abbracciare Ja moglie e la 
figlia implume, al trentenne 
Spennacchiotto Korda deve esse- 
re tornato in mente tutto, fino al- 
le lacrime. 

«E' un sogno, un momento che 
ho aspettato per tutta la vita: lo 
dedico a mio padre, che mi sta 

lo a Praga, è stato lui che 
mi ba messo la racchetta ih ma- 
no», ha gorgogliato confuso, ap- 
pena dopo aver alzato una coppa 
che ormai non 
sperava più di 








trecortina: «Era dura, solo i due 
migliori giovani potevano viag- 
giare, ma non ho mai pensato di 
fuggire: ero io, il migliore... Una 
sequela di titoli giovanili, poi il 
debutto fra i pro, la prima vittoria 
‘su Lendl («ll mio idolo, ma mi pit 
cevano anche Connors e McEi 
roe, mancini come me, sognavo di 
giocare come John), i primi suc- 
cessi, la finale di Parigi persa nel 
‘92, la casa a Montecarlo, il n. 5 
nella classifica mondiale. Poi, 
bang, una serie di infortuni a ca- 
tena, riabilitazioni faticose, delu- 
sioni e rinascite favorite dal tepo- 
re del suo clan: la moglie, il padre, 
Jo zio Pavel ex-Davisman, il 5ag- 
gio consigliere Tony Pickard, ex- 
coach di Edberg. 

Il tennis Petr del resto l'ha nei 
cromosomi, l'ha respirato anche 
COMA n Edi no 
RR iii 
Jan Kodes (3), Hana Maridlikova 
la), Martina Navratilova (18) e 

Ivan Lendl (8, gli 
‘ultimi due pro- 














Primo successo 


toccare, La Cop prio in Australia 
pa di un tomeo nel'900°91). 
dello slam, itgr- nello Slam per Petr ‘La sua è una 
maldello per en- vittoria che fa fe- 
trare nella storia _"COpo aver Superato _lici gli intendito- 
del gioco ne . ri, risarcendo un 
In realtà Petr moltissimi infortuni genio del tennis 
non ha avuto bi- delle. occasioni 





sogno di faticare Tutto facile contro 
troppo: una fina: n... 

le vera non cè Rios in giornata-no 
stata, raschiata 


da una giornata nerissima di 
Rios, mai in partita, capace solo 
di scentrare palline a go-go. Un 
incubo, per lui e per il manipolo 
di tifosi cileni accorsi cori bandie- 
roni e cori. 

Avrebbe potuto perderla solo 
Petr, per paura di vincere, come 
accadde alla sua compatriota No- 
votna in una drammatica finale 
di Wimbledon, ma Petr è scampa- 
to al tranello: «Prima del match 
mia figlia Jessica mi ha guardato 
negli occhi e mi ha chiesto: vinci 
la partita, papà. Sono entrato în 
campo caricatissimo», Una vitto 
ria di famiglia: «Ho sempre sapu- 
to che Petr poteva farcela - ha 
detto la moglie, la tennista Regina 
Reichrtova -. Ma oggi ho tenuto le 
dita incrociate. E ora penso: che 
peccato quei tre anni in cui prati- 
camente non ha potuto giocare». 

La sua mano sinistra è sempre 
stata miracolosa, unta dal signore 
delle racchette, sin da quando, 
quattordicenne maleto di tennis 

i hockey su ghiaccio, uscì per la 
prima volta dall'allora Cecoslo- 
vacchia per giocare un torneo ol- 


mancate, Ma dif- 
ficilmente | farà 
tendenza in un 
‘98 che, inaugu- 
rato da questa brillante serie de- 
gli Open, si annuncia più aperto e 
attuto che mai, fra giovani 

in cerca di maturità e un Sampras 
in cerca di motivazioni e di un ri- 
vale solido. L'età e un fisico che lo 
Tia messo in allarme anche alla vi- 
gilia del big match sono avversari 
maledetti. L'ultimo ultratrenten- 
ne a vincere uno Slam fu l’ecua- 
doriano Gomez, che a Parigi ‘90 
sconfisse a sorpresa il cucciolo 
Agassi, poi si inabissò appagat 
Korda ricomincia dal n. 2 in 
classifica: «Ho una gran voglia di 
giocare, sapete? L'orologio della 
ia carriera segna sempre mez- 
Zanotte meno cinque, ma 5' mi- 
nuti possono essere lunghissimi», 




















Stefano Semeraro 


Le ultime finali: sing. masch. 
Korda (Cek)-Rios (Cil) 6-2, 6-2, 6-2; 
doppio misto Gimelstob-V. Wil: 
liams (Usa) b. Suk-Sukova (Cek) 
6-2,6-1; sing. masch. jr Jeanpierre 
(Fra)-Vinciquerra (Sve) 4-6, 6-4, 
6-3; sing. fem. r Kostanic (Cro): 
Prakusya (Ina) 6-0, 7-5. 
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1 sorrisi radiosi di Manuela Di 
Centa, l'urlo di gioia di Deborah 
Compagnoni, l'emozionante vo- 
lata vincente di Sissio Fauner 
nella staffetta, l'incredula atte- 
sa di Alberto Tomba nello sla. 
lom, le discese esaltanti di Isi 
Kostner: sono alcuni dei ricordi 
iù belli delle Olimpiadi di Lille 
rammer, dove l'Italia dello sci 
conquistò in totale 13 medaglie 
9 finirono a collo degli azzurri 
del fondo (3 ori, 2 argenti, 4 
bronzi) e 4 andarono in premio 
a quelli delle discipline alpine (1 
oro, 1 argento e 2 bronzi). Sono 
passati quattro anni, troppo 
brevi per tutti, e fra una setti- 
mana cominciano i Giochi di 
Nagano: la corsa all'oro è aperta 
© la speranza, se non proprio il 
sogno, è quello di ripetere le im- 
prese norvegesi, un obietti 
che onestamente pensiamo sia 
molto difficile da raggiungere. 
Rispetto a Lillehammer, a ben 
vedere, i protagonisti azzurri 
non sono cambiati. Per quanto 
juarda lo sci alpino, gli unici a 
offrire serîe garanzie di podio 
sono i soliti noti, vale a dire Al- 
berto Tomba, Deborah Compa- 
gnoni e Isolde Kostner, cui ag- 
giungiamo Kristian Ghedina che 
quest'anno ha vinto due disce- 
se, compresa la mitica Streif, e 
sembra al momento l'unico rap- 


SPORT 


Landes 1998 SI 





Sabato cominciano le Olimpiadi invernali: 13 medaglie nel mirino di sci alpino e fondo 


Il sogno azzurro è ripetere Lillehammer 
In Giappone con qualche problema © 


SUPERG E COPPA | 
SuperG: 1. Moîer (Aut) 
1'19”79; 2. Knouss (Avi) a 
91/100; 3. Kius (Nor) a 
11709; 4. J. Strobl (Au) o 
1115; 5. Schifferer (Auf) o 
11730; 6. Cottaneo (to) a. 
1136; 7. Rohlves (Uso) a 
1/43; 8. Ghedina (Ito) al 
1161; 9, Aomodi (Nor) a 
172; 10. Perathoner (Ita) 
9.175; 14. Fattori (lo) a 
203; ‘17.  Runggoldier 
(Ito) 0 224; 24. Seletto: | 
{lto) 0 2"31; 45. Bormolini |} 
(Ito) 0 313; 47. Senigo- | 
gliesi (lo) o 3”33; 48. | 
Galli (lo) a 3”48 ! 
Coppa del Mondo: 1 
Maier punti 1565; 2. Schif- 
ferer 998; 3. Eberhorier 
861; 4. Aamodi 715; 5. 
Knauss 656.; 6. Von Grue. || 
nigen (Svi) 570; 8. Ghedi- 
no 466; 15. Tomba (Ita) | 
406. È 





























Hermann Maier sul podio: è la 22? vittoria austriaca dell stagione vorowsa 





. Tomba (lato) è, di che i fondisti, che ha 

presentate della paiugi | Tomba, Compagnoni venne Stefania Belmondo — | SSvente dimostrato di nonna: ° il R b | 
Ecrobatica azzurra in grade È Dimplde; 3 1 dire la nove marcia. Le piste in: M fa 
Battere le imbattibii aquile au- | Kostner e Ghedina sopra le--_— PUÒ Essere Vincente | | vece sono belle e itecnici azzur: (er I Ciimoo | 
striache. Nessun nome nuovo, h: he bulgare È ri Sandro Vanoi e Camillo One- | 
anzi uno in meno se rendiamo | hanno buone chances gelbiatnon -— COME Manu Di Centa gti sono sodiisatti di come I 1 0° Te, | 

paragone i. sen ; S Nagano e ‘€ | stanno andando le cose e paria | 
scono "anno ai Seswiere: Lara | di salire sul podio 1°... nei Giochi di 4 anni fa | Stroontandole osceno | (OM N01 VI ria 

agoni, argento in slalom 


bacheca. Dopo un avvio di sta- 
gione poco brillante, nelle ulti- 
me gare i ragazzi e le ragazi 
azzurri hanno ottenuto ottimi 
risultati, segno che la program- 
mazione era corretta e che tutti 
dovrebbero presentarsi all'ap- 
puntamento all'apice della for- 
ma. Stefania Belmondo, oggi, 
sembre in grado di fare incetta 
di medaglie. Potrebbe, con un 


Colle, sembra infatti aver smar- 
rito la giusta strada e molto dif- 
ficilmente, sperando ovviamen- 
te il contrario, potrà essere di 
nuovo protagonista sulle nevi 
Î giapponesi. 

Per la verità le ultime esibi- 
zioni dei campioni azzurri sono 
Ì state inferiori alle attese, Alber- 

to Tomba, dopo aver vinto lo 
slalora ‘in'‘nottuma di Schla- 


preoccupante calo di forma, 
proprio mentre le sue avversa- | la consapevolezza che i nostri 
rie, Martina Ertl in testa, sem- | campioni sapranno approfittare 
brano aver raggiunto l'apice | di questi ultimi giorni di prepa- 
della condizione. Isi Kostner, | razione per mettere bene a pun- 
infine, vincendo la discesa di | to il motore, peraltro di grande 
Cortina aveva dato l'impressio- | qualità e potenza; secondo, la 
ne di essere uscita da una sorta | certezza che in una prova olim- 
di crisi: ma le prove di Aare, non | pica, dove la pressione è enor- 


spingono all'ottimismo. Primo, | mai esiste una grossa incognita, 
con la quale però dovranno fare 
iconti anche i loro rivali: le con- 
dizioni meteo, In Giappone, co- 
me hanno sciaguratamente in- 
segnato i Mondiali di Morioka 
‘93, il tempo cambia da un mo- 
mento all'altro, e così la neve e 
le caratteristiche della pista, Al- 





GARMISCH. Quarto superG della 
stagione e quarta vittoria del soli- 
t0 Hermann Maier. Il Rambo delle 
nevi ieri ha confermato che questa 
è proprio la sua specialità prefer 
ta. L'austriaco ha anche ottenuto 
decimo successo stagionale - quat- 
tro superG, tre giganti, due discese 
e una combinata - avviandosi così 


pattuglione austriaco. Ai primi | 
cinque posti gli «aquilotti» sono | 
quattro (nell'ordine —Maier 
Knauss, Josef Strobl e Schifferer] 
con unico infiltrato il norvegese 
Lasse Kius in terza posizione. Stra- | 
iliante è stata ancora una volta la | 
facilità con cui l'eclettico Her. 
mann ha vinto nonostente un 











lom ‘in'‘nottuma di Si brillanti, hanno purtroppo ri- | me, un fattore importantissimo, | berto e Deborah, tanto per in- | po' di fortuna, emulare a Naga- | a conquistare la Coppa del Mondo | grosso errore: prima: dei. quattro 
{ dming, agli inizi di gennaio, ha | portato alla luce i vecchi dubbi, | se non determinante, è rappre: | tenderci, amano Îa neve dura 6 | no Je imprese di Manuela Di | riportandola in Austria dopo 28 | Curvoni centrali: sì è trovato con 
fatto cilecca a Veysonnaz e a Ki- | Le premesso non sono buone 


sentato dall'esperienza, quella | le giornate di sole, come Kri- | Centa, che a Lillehammer vinse 











anni. L'ex muratore di Flachau si | tutto il peso sullo sci interno a 90 
tabuchel. Deborah Compagnoni, | elaspedizione azzurra si appre- | che di sicuro non manca ad Al. | stian delresto; dunque dovran- | cinquò medaglie e la corona di | appresta pi a conquistare la sfera | kmvh in una curva secca. Gol sede | 
a sua volta, dominatrice dei pri- | sta dunque a cominciare l'av- | berto e Deborah, campioni che | no essere bravi ma anche fortu- | regina dei Giochi di cristallo con il maggior punteg- | re Maier ha strisciato il fondo ge 
mi quattro giganti di Coppa, ha | ventura olimpica con qualche | fra l'altro hanno già vinto l'oro | nati. _—_—_ | fio mai realizzato. Jato della pista per parecchi metri. | 
mostrato nelle ultime gare un | problema. Ma due particolari ci | in due olimpiadi diverse. Sem- | 1l problema del tempo riguar- Carlo Coscia | “La gara è stata dominata dal | Poi la ua prestanza fisica e la sua 


TRA | FAVORITI 
NELLO SLITTINO 


Le speranze italiane in 14 discipline 


Puntano a un titolo anche i «deb» dello snowboard 


SCI ALPINO 
Gli azzurri da podio, in campo maschile e fem- 
minile, sono quattro, a meno di piacevoli sor- 
prese. fra gli uomini puntiamo sul solito Alberto 
Tomba, che insegue il record di vincere una me- 
daglia în tre Olimpiadi diverse, e su Kristian 
Ghedina, l'unico in grado di battere gli austria- 
ci. Fra le ragazze, Deborah Compagnoni in gi- 
gante e Isi Kostner în discesa e superG. Soliti no- 
mi, insomma. 

Uomini: Alberto Tomba, Kristian Ghedina, Luca 
Cattaneo, Alessandro Fattori, Werner Peratho- 
ner, Peter Runggaldier, Erik Seletto, Patrick 
Holzer, Matteo Nana, Fabrizio Tescari, Angelo 

‘Sergio Bergamelli. 

Donne: Deborah Compagnoni, Isolde Kostner, 
Barbara Merlin, Alessandra Merlin, Bibiana Pe- 
rez, Elisabetta Biavaschi, Morena Gallizio, Lara 
Magoni, Sabina Panzanini, Karen Putzer, Bar- 
bara Milani. 


sci DI FONDO 











Adesso Lutti al lavoro, per rif 
I tecnici azzurri, con giustificato ottimismo, par- SHORT TRACK gliuzzi, Ramoser, Busillo, Chitarroni, Felicetti, la preparazione. La prossina s 
lano di sei medaglie, vale a dire un bottino ricco Nelle qualificazioni di novembre, all'Aia, l'Italia ha Bn.ynolî, Margoni, Brunner. a Nagano. 

ma inferiore a quello di Lillehammer (9 medaglie). piazzato tre donne e due uomini, vincendo la staffetta 


Gli uomini possono salire sul podio nell'insegui- 
mento, nella 50 km e nella staffetta, le ragazze 
nell'inseguimento, nella 30 km e nella gara a 
squadre. Ma molto può dipendere dalla condizio- 
ne della neve. Pronostico quasi chiuso, comunque, 
nelle gare a tecnica classica, 

Uomini: Marco Albarello, Giorgio Di Centa, Silvio 














Deborah 
Compagnoni 














Bos 

Poche chances nel «quattro» dove è sicuro un pilota, 
Guenther Huber (terzo in Coppa del Mondo nella pas- 
sata stagione) l'altro scelto tra Tosini e Caldara. Nel 
«due» è da podio Huber (con Stefano Ricci - che i è ri- 
tirato - conquistò il bronzo a Lillehammer e con Tar- 
taglia è arrivato secondo quest'anno in Coppa del 
Mondo]. 

Due: Guenther Huber e Antonio Tartaglia 

Quattro: Huber-Tartaglia-Calcagno-Menchini 





PATTINAGGIO VELOCITA’ PISTA LUNGA 

Ci sono poche speranze di podio: un risultato tra i pri 
mi quindici non sarebbe del tutto disprezzabile. Sigel, 
secondo agli Europei, è l'uomo di punta in un settore 
dove la concorrenza ha grand campioni, Perla nostra 
Elena Belci non dovrebbe essere proibitivo un buon 
piazzamento. 

Uomini: Roberto Sigel (5000 e 10.000); Davide Carta 
ed Ermanno loriatti (500, 1000, 1500) 

Donne: Elena Belci (3000 e 5000) 





in cui siamo campioni olimpici uscenti. Grosse indivi- 

dualità per il podio, Nelle donne non va dimenticata 

Marinella Canclini che si è imposta agli Europei di 

Budapest 

Uomini: Michele Antonioli, Maurizio Carnino, Fabio 

Cart, Diego Cattani, Nicola Franceschino, Hugo Her- 
of 




















Guenther 
Huber 











PATTINAGGIO ARTISTICO 

‘Anche qui si cerca solo di fare bella figura. Difficil- 
mente gli atleti azzurri potranno piazzarsi meglio del 
quindicesimo posto. Viadana, campione italiano, si è 
appena classificato undicesimo agli Europei, Sabrina 
Bombardieri quindicesima. 

Uomini: Gilberto Viadana 

Donne: Tony Sabrina Bombardieri 


HOCKEY SU GHIACCIO 

‘A Nagano ci sarà una qualificazione con due gironi 
da quattro squadre e le vincenti andranno ad af- 
frontare l'èlite composta da Canada, Usa, Finlan- 
dia, Svezia, Repubblica Ceca e Russia. Nel girone 
degli azzurri la favorita è la Slovacchia, che l'Italia 
non è mai riuscita a battere. Una qualificazione per 
la poule finale sarebbe un successo con una squa- 
dra imbottita di oriundi che giocano all'estero. 
Portieri: Delfino, Rosati, Brunetta. 

Difensori: Biafore, Rucchin, Insam, Oberrauch, 
Bartolone, De Angelis, Nardella, Pavlu. 

Attaccanti: Topatigh, Orlando, Zarrillo, Mansi, Fi- 





SALTO 

‘Alla vigilia non si parla di podio per Cecon, che tutta- 
via lotterà per'un buon piazzamento. Finanziere di 27 
anni, ha vissuto le stagioni migliori dal ‘93 al ‘95 con 
un quinto ed un secondo posto nella classifica di Cop- 
pa del Mondo. 

Uomini: Roberto Cecon 








Gilberto 
Viadana 














abilità tecnica gli hanno consenti 
to di recuperare linea e vittoria 
Pergli azzurri, comunque, è sta 
ta una giornata positiva con Catta- 
neo sesto, Ghedina ottavo, Pera 
thoner decimo e Fattori quattordi- | 
cesimo. Dopo la gara Luca Catta- 
neo è apparso Telice per essere sta- 
toil migliore degli azzurm e ancora 
una volta più veloce dei suo ami- 
co-rivale Ghedina. Ma il cortinese 
ha detto: «Stai buono, Luca, 
perché in Giappone sarò io a bec- 
care bene». Ghedina fa infatti al 
damento per le Olimpiadi sugli sci 
con i quali ha vinto la libera di Ki- 
tebuehel e che ieri non ha usato 
per non consumarli troppo, Sono 
due missili, la sua arma segreta | 
per Nagano. «Ho preso - ha rac 
contato Ghedina - lla larga alcune | 
curve. ME sono lasciato portar fuo- 
ri dalla velocità e così ho anche ri 
schiato di saltare una porta. Ma in | 
Giappone non sbaglierò». | 
Cattaneo con il sesto posto di ie- 
ri e con il terzo di Schladming, si è 
confermato il miglior supergigan- | 
tista italiano del momento. «Ho 
commessi anch'10 un grusso erro- | 
re - ha spiegato - e mi sono quasi 
impuntato con gli sci. Altrimenti | 
sarei potuto arrivare al podio, Solo | 
Maier ora è imbattibile. Con gli al- | 
tì austriaci me la vedo alla pari». | 
























LIBRI: PAROLE BIANCHE 


Nel suo ultimo saggio «Parole 














bianche» (edizioni Dolomia, lire 
Fauner, Pietro Piller Cottrer, Fabio Maj, Maurizio | Stefania Donne: Barbara Baldissera, Marinella Canclini, Katia Roberto 20.000) Rolly Marchi sintetizza in 
Pozzi, Fulvio Valbus Belmondo | Colturi, Mara Urbani SNOWBOARD Cocon 150 gradevolissime pagine la sua 
Donne: Stefania Belmondo, Antonella Confortola, Prugger si presenta con la vittoria nel mondiale e una profonda conoscenza dello sci e un 
Manuela Di Centa, Karin Moroder, Gabriella Pa- SUTTINO. medaglia è estremamente probabile. Il uo compagno ‘amore senza pari per la montagna 
ruzzi, Sabina Valbusa. L'incognita sta nella pista: ci sono due falsipiani che Messner cerca invece un piazzamento onorevole, la ed i suoi grandi attori. Il libro, 

possono anche sconvolgere il pronostico, Sia nel set- sua specialità è infatti lo snowboard cross che non è giunto alla seconda ristampa, è 
BIATHLON tore maschile che in quello femminile e nel doppio l'I- disciplina olimpica. Grandi chances con quattro ra- tina raccolta puntuale © brilante 
Una speranza sulla staffetta maschile, discorso talia dispone di equipaggi ai vertici mondiali si può gazze tra le prime dieci al mondo in gigante. Gli occhi di articoli scritti dall'autore per le 
teoricamente chiuso per le gare individuali. C'è puntare all'oro in tutte le specialità e Gerda Weissen- sono puntati soprattutto sulla Parini, che nella scorsa più prestigiose testate. Rolly Mar- 
però Cattarinussi che chiede attenzione nella 10 steiner, vincitrice della Coppa del Mondo e campio- stagione è arrivata seconda nella Coppa del mondo e dhe ha seguito tutte le edizioni 
chilometri sprint: in questa specialità ha conqui- nessa olimpica uscente è la donna da battere. terza ai mondiali di San Candido, Nella half pipe la dei Giochi invernali dal 1948 in | 
stato podi importanti e l'anno scorso è arrivato se- Singolo uomini: Armin Zoeggeler, Norbert Huber. Pescosta cerca un onorevole piazzamento. poi, ha compiuto una selezione at- 
condo ai Mondiali. Singolo donne: Gerda Weissensteiner. Uomini: Thomas Prugger, Elmar Messner tenta, mescolando aneddoti, sen- 
10 em sprint: Renè Cattarinussi Doppio uomini: Kurt Brugger e Wilfried Huber; Ge- Donne: Margherita Parini, Lidia Trettel, Marion la storia dei campioni. 
Staffetta uomini: Patrick Favre, Wilfried Pallhu- rard Plankensteiner e Oswald Haselrieder Posch, Dagmar Mair Unter der Egen, Alessandra Pe- neri di ieri e di quelli «tecnologici» 
her, Pieralberto Carrara, René Catterinussi scosta: 

î PATTINAGGIO FIGURE DANZA 

COMBINATA NORDICA s In gara due coppie nella danza. Il podio è un sogno. Il FreEsmvLE 
Il podio è un sogno a meno che Longo (che fu se- | | riglior risultato della prima coppia italiana è un Un atleta e una atleta, senza possibilità di podio. Nel dianità degli eventi. Emozioni in- 
sondo a Predazzo in Coppa del mondo) non comr- into posto agli Europei. Un piazzamento di Fusar salto i padroni sono gli statunitensi, nelle gobbe prin- tense, ambientate nelle stazioni 
pia la gara della vita. La buona squadra di Alber- È. | Poli-Margaglio attorno dal settimo posto, sarebbe già cipalmente le tedesche, con inserimento di danesi e più rappresentative dei circuiti | 
tville si è dissolta in questi sei anni, una serie di un risultato eccellente. E " svedesi. solisti: a Sestriere è dedicata an- 
fattori ha irupedito che si raggiungessero risultati. | René Coppie: Barbara Fusar Poli e Maurizio Margaglio; Uomini: Romano Freddi Thomas che la copertina, una bella illustre- 
‘Andrea Longo. Cattarinussi | Diane Garencser e Pasquale Camerlengo Donne: Petra Moroder Prugger zione d'epoca che risale al 1935. 
































32; 16.700, 











VINOVO. Terzo successo a seguire per 
Uno di Jesolo, adesso approdato anche ai 
fasti di una prova di centro. L'allievo di 
Cecere sulla carta non aveva avversari, e 
così è stato anche in pista. Secondo, a sor- 
presa ma non troppo, il sempre positivi 

Ugolito d'Asti, avanti ad Utente Dts, l'uni 
co considerato in grado di sovvertire il 
pronostico, Modeste le quote: 12; 10, 12; 


Nessun vincitore, invece, nel complica» 


Vinovo, Uno di Jesolo fa tris 


tissimo quartè andato al non trascurabil 
Recife Car finito avanti alla regolare Tan- 
xa Font, alla sorpresissima Tetra di Celle 
ed al favorito Trap della Selva. Robuste 
tutte le quote con 88 periil vincente, 34, 59 

ri piazzati e 1062 per l'accoppia- 
ta. Nelle altre corse successi di Vende 
(17), Umor Roc (72), Vouch (259), Vangrillo 
(49), Trovatore (22), Splinter (39) e Scoop 
(22). Prossimo convegno di corse domeni- 


LA ST. 
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ca 8 febbraio. 









lunga la più forte e nella 











PIEMONTE SPORT 





Lunedì 2 Febbraio 1998 merorroe 94 


L’allenatore esonerato dopo la terza sconfitta di fila 


Pro ko, salta Caligaris 





[al 


Terza di ritorno con 17 gol 
Colpo grosso con la Pro Patria 
Il Voghera è in zona «play off» 








Cittadella-Solbiatese 1-0 RITI 


| cittadetta: Zancopè; Simeoni, Ottofaro; Migliorini, Zanon, Giacomin; Pupì- 

ta (65° Filippi), Rimondini, Zirafa (85' Sarracino), Caverzan, Grassi (77' Col 
1). Solblatese: Colombo; Amo, Lucarini; Gardini, Bianchini, Puleo; Sacct 
ni, Danesi (83' Piro, 84' Bogdanov), Guerzoni, Lorenzi (81' Morgand), Qua- 
resmini, Arbitro: Ferrari di Roma. Rote: 51' Grassi. 














Leffe-Cremapergo 0. 

Corinovs: Grutadaria (45° Ballotta) Cvero; Gori, Lucarelli, Mi- 
taz, Garota 

go: Limonta: Pranieli,Santatlo; Ares, Ragnol, Pedroni 

Dolcetti (67° Paleni), Carraro, Gentili (51' Romano), Pepe (83° Viola), Paren- 
te. Arbitro: Vitoria i Napoî. Ammoniti Fato, Bottazzi Pedron, Cari 









Ospitaletto: Breocchi; Pedocchi, Pedroni; Torchio, Veschi, Bertoni; Beltra- 
me, Centi (58° Malfeis), Gorì, Preti, Paglino (89' Piovanell). Sandonà: Fur- 
lan; Ban, Pennacchioni; Andreotti, Russo, Graziano; Polmonari, Pallanch, 
| Garbone, Anton, Ater (75' Facchini, Arbitro: Angrisani i Semo 


Pro Patria-Voghera 0-3 REGIA 
Pro Patria: Righi; Dati, Polvani; Toniolo, Bandiral, Bonomi (62 Giannosco- 
1) Rusconi (81' Tortora), Casio (6S' Armentano), Olivari, Giani, Provenzano. 
Voghora: Fontana; Scipioni, Ricci; Dozio, Semsibile, Reite; Riccadonna 
(71° Bruzzano), Franchi, Russo, Sciaccaluga (88' Cinquetti), Brambilia (77 
Misso). Arbitro: Alario di Civitavecchia. Retl: 22' Sensibile, 45' Sciaccalu- 
ga, 50' Brambilla. Espulsi Russo e Olivari. Ammoniti: Dato, Toniolo, Bandira- 
Îi e Sciaccaluga. 

Uno dei due colpi grossi della terza di ritorno (l'altro è del Mestre a Varese) 
porta la frma di un Voghera sempre più lanciato. | rossoneri i Sala al quarto 
| successo consecutivo sono in piena corsa per la zona play ott. 


Triestina-Pro Sesto 2-1 NERE 


Triestina: Vinti; Manni (55' Berett), Birig: Benetti, Sgarbossa, Bambini; Co- 
ti, Canella (82' Veiner) Tiberi, Gubellini, Riccardo (86' Hervatin). Pro Sesto: 
Locatelli; Beltrame, Campi; Merenda, Marzini, Rossetti; Taribello (69' Nino), 
‘Ambrosoni, Beretta (43' Brambila), Callri, Maiolo. Arbitro: Urbano di Car: 
bonia. 

| Reti: autorete di vinti, 38" 
| doppia ammonizione. Spett 























iberi, 56* Riccardo. Espulso al 27' Beltrame per 
1000 mila circa 














Varese: Brancaccio; Tutone, Citterio; Borghetti, Toltti, Dondo (57' Cavie 
chia); Ferronato, De Stefani, Sala (81° Nichett), Porro (64' Ghelle), Possan- 
| zini. Mostre: Cima; Laureti, Filippo Vianello; Marinielo, Siviero, Perenzin; 
Bertan, Franceschi (60' Antinori Petrini), Marino, Sormani (Morì), Rizzioli(83* 
Molinari). Arbitro: Rossomando di Salerno, Rett: 4° Perenzin su rigore, 19° 
Tutone, 44° Marinello. Note: Cavicchia al 75' ha sbagliato un rigore. 




















| SERIE €C2A 1 MARCATORI 
| 
| = i | 11 retti Baggio (Giorgione) 
È sona PETE ST | a retti Ziata (Citadeta). 
| N_P_F_S |7 rott: Tben (Testina); Zampagna 
| (Testina) 
va 120412 
ZEN 6 ott: Bonavia (Atineso): Dell 
| PROPATRIA 38 11 5 422 1S | giovanna (Mantova); Provenzano 
TRIESTINA 38 810 2/27 16 | Sao eeto, sce fon 
| BIELLESE 31 87 521 19 |5 retl: Comi (Biellese); Terraneo 
aaa (Bielese); Grassi (Cittadella); Martin 
| VOGHERA 30 7 9 423 16 | (Mantove); Marino (Mestre; Bertoni 
(Ospitaletto); Lunini (Pro Paira); Be- 
CITTADELLA 30 8 6 6 22 18| rena (Pro Sesto); Possanzini (Vare- 
| ALBINESE 28 7 7 620 18 | Se): Gay (Voghera) 
MANTOVA 26 7 SORI7 16] Gov) ao alte: Giordano 
GIORGIONE 25 510 52018 
n] 
| SANDONA' 24 5 9 6.15 18 
| MESTRE 24 6 6 8 17 21 | PROSSIMO TURNO 
| di 
SS 28 4/11 518.19 | 00 AMORI AN - CRE 1430 
Ra 508 Fig iz | ABE MoPama = Ga0n) 
ROS ETIMIT  ceuoeico osraeTiO ta) 
Lo 20 4 8 814 20 | GOAGONE = MANO (1) 
CREMAPERGO 20 4 8 813 20 ne I 6a 
asa hl ITRORLA 
PRO VERCELLI 19 4 7 91823 | bosso = LGFE sa 
OSPITALETTO 18 3 9 614/22 | SUO: = BEUESE 0 
SOUBATESE — TRESTIA a) 
SOLBIATESE 18 ‘4 6101122 [000 WE i 


L’Albinese s'impone al Piola: 2-1 


VERCELLI. Sergio Caligaris, il 
mister della promozione in 62, 
dello Scudettino dei dilettanti e 
dell'unica partecipazione dei 
bianchi alle finali play off tre 
‘anni fa dalle 16,30 di ieri non è 
più l'allenatore della Pro. L'e- 
sonero è venuto al termine del 
terzo ko (1-2) consecutivo con 
l‘Albinese che ha fatto precip 
tare Col e compagni al terz'ulti- 
mo posto della classifica. 

‘Una decisione fulminea quel- 
la della dirigenza vercellese, 
ma «preparata» già în un mini 
incontro durante l'intervallo. 
Riunione che si è ripetuta a fine 
partita con Caligaris. Al tecnico 
è stato chiesto di rassegnare le 
dimissioni «ma da combattente 
qual è Caligaris ha rifiutato. Da 

jui l'esonero, con nostro gran- 
le dispiacere. La nostra stima 
nei suoi confronti resta immu- 
tata, ma purtroppo probabil- 
mente Caligaris non era la per- 
sona adatta per questo gruppo 
di giocatori. Ripeto ci spiace 
tantissimo perché con lui il no- 
stro rapporto era davvero buo- 
no. Ma dopo tre sconfitte cor 
secutive dovevamo fare’ qual 
cosa» ha spiegato il general ma- 
nager Nino Prunelli 

È allra la Pro volta pagina 
Temporaneamente la squadra è 
stata affidata a Edoardo Finati 
in attesa di trovare il nuovo 
tecnico. In pole position è Dino 
D'Alessi, il «salvatore» della Pro 
della passata stagione, con 
Pierluigi Frosio prima alterni 
tiva. 

‘A costare la panchina a «Cal 
gu» è stata un'Albinese che ha 
raccolto il massimo con il mini- 
mo sforzo, 

1 bergamaschi, ottimi a cen- 
trocampo, hanno capitalizzato 
le due uniche occasioni da rete 
create in novanta minuti: la 
prima al 19' quando Morlacchi 
si è impadronito di un pallone 
sbucciato da Cavaliere (con 
Zeoli fuori posizione) e liberare 
al centro Bolis il cui assist ha 
trovato Poloni pronto a uno 
splendido pallonetto. 

L'altro gol è venuto a metà ri- 
presa su un rigore di Bonavita 
assegnato giustamente per un 
atterramento in piena area di 
Pelati. 

‘Tra le due reti bergamasche 
c'era stato il momentaneo 1-1 
di Bagnoli (splendida mezza ro- 











NOVARA. Adesso il Borgose: 
ha ucciso il campionato. L'un- 
dici di Lele Domenicali non cor- 
re, vola e, espugnando anche il 
terreno della Sparta (2-1), ha 
portato a 12 le lunghezze di 
vantaggio sulla prima insegui- 
trice, il Legnano. 

E' stato un gran bel derby, 
quello di ieri al Comunale-Si 
vio Piola. Una Sparta motivata 
dal fatto di potersi misurare 
con la capolista ha dato filo da 
torcere al Borgo, che ha dimo- 
strato di essere più squadra. Se 
i novaresi hanno avuto il pre- 
dominio territoriale, soprattut- 
t0 nella ripresa, i granata; da 
compagine esperta e scaltra, 
han capitalizzato al massimo 
gli errori commessi dalla difesa 
‘spartana e in particolare dall'e- 
‘stremo Capelletti. Il portierino 
dei bianchi, in cinque minuti di 
follia ha regalato tre palle gol al 
Borgo che ne ha sfruttata una, 
quella decisiva, con Milani. So- 














no stati i valsesiani a passare 





vesciata al 55') e un quarto d'o- 
ra di forcing della Pro. Troppo 
poco per salvare Caligari: 


Roberto Eynard 


Pro Vercelli: Trombini; Rindone, 
Bertolone; Motta (46' Valentino), 
‘Argentesi, Zeoli; Testa, Col, Fabbri- 
‘ni, Cavaliere, Righi (46* Bagnoli) 
Albinese; Raduelli; Remonti, Pela- 
ti; Poloni, Marchesi, Mosa, Morlac- 
chi, Imberti (63' Meneghel), Bolis, 


scorso; da quel 





punticino. 











bitro: Ciampi. Reti: 19° Poloni, 55' 
Bagnoli, 69° Bonavita su rigore. 


ni di Agostinel 
messo a segno alcuna rete col- 
lezionando la miseria di un sol 


‘Anche un Novara non certo 
trascendentale ha così potuto 
sbancare lo stadio «Martelli» ed 
il suo spettrale scenario, impo- 
verito da appena ottocento in- 





freddoliti spettatori. Vale la pe- 
‘na di cominciare dal finale per 
raccontare gli episodi che han- 
no permesso al Novara di Val 
longo di strappare tre impor- 
tantissimi punti in chiave-sal- 
vezza. Corre il 71' e Agostinelli 
richiama in panchina i perni 
del centrocampo Avanzi e 
‘Trentini, sostituendoli con Lillo 
@ Rossi, elementi decisamente 
fuori fase, senza ritmo-partita. 
Gli ospiti diventano padroni del 
gioco e godono addirittura della 
superiorità numerica a 5' dal 
termine quando lo stopper vir- 





li non hanno 





Pure il Giorgione lascia il La Marmora con un buon pari 


Per la Biellese un altro 1-1 





Segna Comi, risponde subito Movilli 


BIELLA. Dopo due sconfitte consecutive la Biel- 
lese torna a muovere la classifica grazie al pareg- 
gio ottenuto al «La Marmora» con il Giorgion 
Un 1-1 finale che si risolve tutto nel giro di 5 mi- 
nuti: al 25° segna per. padroni di casa Alex Comi 
{al sesto centro personale nella stagione), al 29' 
risponde il difensore ospite Movilli con uno 
splendido tiro dalla distanza, che s'infila all'in- 
rocio. La Biellese sta attraversando un periodo 
difficile: con quello di ieri ha raccolto 4 punti 
nelle ultime sei giornate (facendo meglio solo del 
Mantova), ma la fortuna non sta di certo aiutan- 
doi bianconeri. Ieri mister Bacchin ha dovuto fa- 
re i conti con il record stagionale delle assenze 
con ben 8 uomini della rosa indisponibili (9 se si 
conta Cretaz passato al Monza). La lunga lista 
porta i nomi di Chiavaroli, Rossi, Garegnani e 
Corradi (infortunati), di Giannini (squalificato) e 
del trio Ferretti-Mazzia-Guidetti (influenza). E 
vista in questa ottica il punto conquistato contro 
il Giorgione è davvero molto prezioso. 

‘Bacchin quindi ricorre dal primo minuto a 
Lanza in difesa e a Vallone (esordio assoluto in 
C2) a centrocampo, due ragazzi della Berretti, 
entrambi classe ‘80, Ricordandosi poi dell'incu- 
bo Baggio (4 gol nella gara d'andata) gli mette 
Lampugnani alle costole. I due danno vita a un 
duello avvincente, vinto dal difensore biancone- 
ro con bravura, un pizzico di mestiere e qualche 
colpo proibito. 

La cronaca: la Biellese parte subito all'attacco 
e dopo soli 30 secondi Terraneo di testa anticipa 
il portiere, ma mette sul fondo. Al 25' Comi (il 














CAMPIONATO NAZIONALE DILETTANTI 
I granata s'impongono (2-1) in casa dello Sparta Novara e portano a 12 i punti di vantaggio 


Borgo inarrestabile fa suo anche il derby 


Verbania, solo 0-0 col Castelsardo in un match senza emozioni 


migliore in campo) sfrutta un lancio in profon- 




















dità e da dentro l'area scaglia un bolide che s'in- 
sacca a mezz'altezza, Il vantaggio però dura po- 
co: Lampugnani anticipa in modo pulito Baggio, 
ma l'arbitro (molto contestato dal pubblico e dai 
giocatori e non solo per questo episodio) à i fa- 
o dal limite. Batte Tollardo e sulla respinta della 
barriera Movilli firma un eurogol, con una staffi- 
Jata all'incrocio. Al 43' Marchetto manca d'un 
soffio la deviazione vincente sottoporta. 

In apertura di ripresa ci prova ancora il Gior- 

ione, ma Campioli è impreciso. Risponde al 51° 

‘Biellese, con Mascheroni: tiro centrale dal 
mite dopo un bel numero di Comi, che al 58' sfio- 
ra dalla distanza l'incrocio dei pali. Al 68' perico- 
lo per i padroni di casa con un colpo di testa di 
Marchetto, che da dentro l'area piccola manda 
sopra la traversa. Due minuti dopo l'occasione 
più ghiotta per i lanieri, con Fortin costretto a 
Superarsi per deviare in angolo un colpo di testa 
di Terraneo. 

Afferma îl presidente Massimo Ghirlanda a fi- 
ne gare: «La Biellese ha giocato una delle gare 
più difficili del campionato: dopo una serie pe- 
sante di sconfitte era necessario fare punti e re- 
stare in lotta per i play-off. Lo abbiamo fattto». 


Gabriele Cornella 


Biellese: Gazzoli, Lanza, Mandelli; Maschero- 
ni, Lampugnani, Vallone; Campese, Greco, Comi, 
Terraneo, Passariello. Giorgione: Fortin; Fava- 
ro, Movilli; Marchetto, Ossari, Groppi; Campioli, 
Conte, Baggio, Mantovani, Tollardo (65' Cartini). 
Arbitro: Marino. Reti 25" Comi, 29° Movilli. 





















































per primi (21') approfittando di | Reti: Renaldini (aut.) 21"; Cian- | RISULTATI 

una sfortunata deviazione di | frini 22"; Milani 40°, i rRcIEIUINO 1 
Renaldini nella propria porta, o 
su diagonale di Caruso. Palla al | Verbania-Castelsardo 0-0. | CALANGANUS _ PAVIA de 
centro e la Sparta pareggia: | VERBANIA. Il Verbania di mi- | cantALUFO_ P.S. PERO 3-0 
Cianfrini, lesto a inserirsi nelle | ster Erbetta ha interrotto la | comm —n 

maglie difensive ospiti, dopo propria serie di vittorie con un È TREVIGLIESE 2-0 
aver scartato Aliotta infila. Al | deludente pareggio a reti invio- | FAMULA SELARGUS 1 
38' Capelletti esce a vuoto e Ca- | late contro il Castelsardo. 5. PAOLO LEGNANO Te 
Fuso spreca © al 39 rela un | "1 padroni di casa, peraltro, 

corner dal quale nasce i non hanno saputo concludere le | ST. GALLURA MEDA, ti 
cisivo (40'): il diag: poche palle gol costruite e non | SPARTA BORGOSESIA 12 
Jani non è irresistibile ma Ca- | sono riusciti far valere la PrO- | VErg4NA —— CASTELSARDO 00 
pelletti se lo fa sfuggire sotto la | pria superiorità tecnica neppu- LI 
pancia. Nella ripresa la Sparta | re nell'ultima parte della gara, 

pressa ma non ottiene il pareg- | quando gli ospiti sono rimasti | PROSSIMO TURNO 

gio. lm. p.] | in dieci per l'espulsione rime- 

Sparta: Capelletti; Maccagno: | dita da Coiana, ro] | (e DI TORO 82 - RE 1430 

la, Oliva, Schirato; Renaldini, | Verbania: Bacchini; Dotti, Pe- | BORGOSESA-AIL SRO 39 
Campese (Bottone 83'), Cianfri- | dotti; Capacchione, Severi, Ca- | CASTISIDO CINIGAWS (12) 
ni, Ononuju; Clemente, Andor- ioni; Ceci (66' Mascheroni), | (yo =——CORETA i 
no, Veneruz (Chiodelli 51’), | Baldo, Vitalone, Pingitore, Sa | Wir =—cumuro sa 
Borgosesia: Aliotta; Milani, | verino (B1' Blaseotto]. Castel: | We a n 
Panella; Galeazzi, Fagnoni, Pa- | sardo: Pinna; Carta (75' P. 01 (I 
ladin; Pellegrino (Silvestro 82°), | giano), Solinas; Coiana, Capula, | P.S PERO — FAVA 09 
Guidetti, Caruso (Papaccio 83‘), | Sechi; Mannunta, Casula, Fad- | PIA SO co 
Felice, Siazzu (Scienza 80°) de, G. Oggiano, Langella (90' | SEMRGUS STOMURA (11) 
Arbitro: Maionchi. | Porcheddu). Arbitro: Marti. | mevcuese spam so 


sini sono partiti a razzo (3-1 
poi accusato 5' di black out (3. 
Îa reazione che ha fruttato il break (5-3) 

rima del punto siglato dai trentini a 6' 
dalla fine. 


Hockey indoor, Cus tricolore 


‘ROMA. Vent'anni dopo, il Cus Torino tor- 
na tricolore nell'hockey. Lo scudetto in- 
door, versione invernale del prato, vinto 
ieri a Roma premia un lungo inseguimento 
ad un obiettivo che nelle ultime stagioni | per 5-4 con dol 
sembrava addirittura stregato. La squadra | fa 

di Picco, invece, in questa edizione si è di. 
mostrata di 

poule finale ha fatto centro, raccogliendo 
riconoscimenti individuali con Caggiano 
{miglior portiere) e Caradonna (capocan- 


noniere del torneo). Dopo aver liquidato 
sabato il Cus Bologna campione uscente 
(5-2) e il Ferrini C 
no ha regolato in 





11-6) il Cus Tori 
i trentini del Mori 
Caradonna e Ca- 





fasso e acuto del tedesco Marquardt. I cus- 


ma hanno 
), Puntuale 








Ma i padroni di casa non vincono dal 14 dicembre 
Novara espugna (1-0) 
® 

il campo del Mantova 


MANTOVA. Beati gli ultimi se i 
primi (ed il Mantova lo era fino 
ad un mese fa) sono talmente 
poveri di qualità pedatorie da 
non assaporare il dolce gusto 
della vittoria dal 14 dicembre 
iorno gli uomi- 


giliano Perini viene spedito an- 
zitempo negli spogliatoi per un 
abbaglio del direttore di gara 
che macchia così una sua buo- 
na prestazione. L'incursione di 
Nicolini sulla destra, nel primo 
minuto di recupero, con la re- 
troguardia del Mantova sbilan- 
ciata, permette al neoentrato 
Bonetto di insaccare agevol- 
mente il cross del tornante, no- 
nostante il tentativo in spacca- 
ta di Bellodi. 

Fino a 20' dal termine era la 
noia a dominare sul campo, s0- 
Jo interrotta da velleitarie con- 
clusioni di Nîstri, di teste, 
all'11° e di Galli al 22°. In prece. 
denza, e precisamente al 16 
‘una rasoiata di Consonni su pu 
nizione da oltre trenta metri 
terminava la sua corsa nell'an- 
golino basso, ma il gol veniva 
annullato tra lo stupore gene- 
rale. Qualche attimo e tutto era 
chiarito: si trattava di un «piaz- 
zato» di seconda. 

‘A metà ripresa gli sbadigli 
s'interrompono per un assit di 
Galli che intendeva. servire 
Giordano, ini sto 
di € per una fiammata 
rossa che al 70° ocheggia come 
il classico canto del cigno. Mt 
rotti rischia l'autorete su ini 
ziativa di Nistri e nell'azione 
successiva Trentini risolve a fil 
di palo una mischia venutasi a 
creare davanti a Ghizzardi, Poi 
il patatrac finale già descritto, 
con i novaresi in festa ed il pa- 
tron biancorosso Freddi, disgu- 
stato dal proprio giocattolo, an- 
datosene una decina di minuti 
prima del fischio finale. E men- 
tre l'undici di Vallongo va a 
raccogliere il meritato applau- 
50, sulla curva del Mantova si 
contesta un attacco che non se- 
gna da 575" 


Gian Paolo Grossi 


Mantova: _ Rellodi; | Consoli, 
Martini; Frutti (56° Soave), 
Lampugnani, Perini; Nistri, 
Trentini (71’ Lillo), Della Gio- 
vanna, Avanzi (71° Rossi), Fer- 
rari. Novara: Ghizzardi; Del 
Monte, Grandini (29' Co 
ratici, Morotti, Consonni; Nico- 
lini, Saviozzi, Giordano, Pani 
(79' Bonetto], Galli (71° Pensal- 
fini), Arbitro: Porretta. Rete; 
91" Bonetto. Note: Espulso Pe- 
rini all'85*. 










































GIRONE B 
NES PARTITE = RETI 
ni Mvamnina 
BORGOSESIA 53 16 5 148.12 
Lecumo siti 83271 
VERBANIA 3910 9 32514 
MEDA 3810 8 43115 
MARIANO 3510 5 79729 
FANFULLA 34 97 622% 
GANTALUPO 3310 3 93629 


SELARGIUS 32 8 8 62IZi 
CORBETTA 187202 
TREVIGLIESE 26 6 88 2 
ST. GALLURA 26 511 62226 
P.S. PIETRO 24 5 9 82427 
SPARTA 23 5 6 92339 


caLamGInIOS 205 s 121088 
CASTELSARDO 19 310 9 1827 

















8. PAOLO. 19 310 91827 
ATL. SIRIO 18 4 6121428 
PAVIA 184 6121185 











LA STAMPA 


PIEMONTE SPORT 


Lunedì 2 Febbraio 1998. mutorte: 35 
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Girone A: gol di Labrozzo, D'Errico e Pieri in ricordo di Alice, la studentessa tifosa deceduta 


La Fossanese ha travolto il Camaiore 





LR 





FOSSANO, Bella vittoria casa- 
linga degli azzurri di «mister» 
Bruno Cavallo che superano 
nettamente (3-0) la vicecapoli- 
sta Camaiore grazie ai gol di La- 
brozzo, D'Errico, Pieri e si ri- 
lanciano in classifica. Un suc- 
cesso prezioso e meritato che 
capitan Burgato, il «vice» Bian- 
20€ compagni hanno voluto de- 
dicare ad Alice Lamberti, la gio- 
vanissima «tifosa» della Fossa- 
nese deceduta pochi giorni fa in 
un gravissimo incidente stra- 
dale. 

Il tecnico degli azzurri - sen- 
za gli squalificati Borgna, Dal- 
mazzo, Gianoglio e Ferri - non 
aveva molte scelte a disposizio- 
ne, ma ha giocato bene le sue 
carte, imbrigliando senza trop- 
pi problemi Ìa formazione luc- 
chese, che lamentava l'assenza 
del difensore centrale Pelliccia. 


SAINT-VINCENT. S'interrompe 





gna Stanco con una dii 








21'è Scacchetti 
Girelli reclama 





rigore 





appoggiare a Fermanel] 











rano subito gol: sulla punizio: 
ne di Labrozzo, spunta la testa 
di Bianco, che centra la traver- 
sa, poi Mazzoni blocca a terra. 1 
padroni di casa cercano di sor- 
prendere la retroguardia avver- 
saria con lanci în profondità e 
grande pressing al centrocam- 
po, che mettono in crisi la for- 
mazione blu-amaranto, 

Al 5' l'indomito D'Errico ru- 
ba palla a Gemignani e spedisce 
pericolosamente in arca, ma 
Labrozzo è in ritardo. Poi, an- 
cora su passaggio di D'Errico, 
Labrozzo è in buona posizione e 


sorvola di poco la traversa, 


rino. 


calcia senza pensarci su due 
volte, ma il suo diagonale si 
perde sul fondo. 

Le fragili impalcature difen- 
sive dei toscani crollano alla 
‘mezz'ora, quando D'Errico ser- 
ve nuovamente Labrozzo, che 
controlla benissimo, entra in 





ss CONLA PAVULLESE Mm 
Valle d’Aosta, 


sta (due sconfitte consecutive), ma la squadra di Rampanti non 
riesce ad andare oltre il pareggio (1-1) con la Pavullese. I modenesi 
confermano al «Perucca» di attraversare un buon momento collet- 
tivo e per tutto il primo tempo mettono in seria difficoltà la retro- 
guardia blucerchiata. Nella ripresa la partita cambia volto, con 
Mirisola e compagni più determinati e con gli emiliani costretti a 
badare soprattutto all'interdizione. 
La prima conclusione degna di nota, al 4’, è di Girelli, che impe- 
;onale. La replica dei modenesi porta la fir- 
ma di Barbolin, ma Buda non si fa sorprendere. La Pavullese assu- 
me il comando delle operazioni e al 19‘ passa in vanta 
dalla destra di Barbolin e Marino «brucia» la difesa valdostana. AI 
chiamare in causa il portiere blucerchiato. Al 38' 
r un fallo del portiere, ma l'arbitro fa 
proseguire. Al 40' Mirisola tenta la conclusione personale anziché 
‘buona posizione. 
La ripresa si apre con una punizione di Fermanelli, deviata in 
angolo con bravura da Stanco. Al 64° arriva il pareggio del Valle 
d'Aosta: angolo di Calamita e deviazione aerea vincente di Milani. 
Al 72' Bufardeci fa correre i brividi a Stanco, con un tiro cross che 


Subito dopo l'estremo difensore emiliano è bravo a deviare in 
angolo una gran botta di Di Loreto. L'ultimo brivido è per Buda, al 
75°, che blocca con sicurezza un colpo di testa ravvicinato di Ma- 


«mister» Benedetti inserisce la 
terza punta Bianchi, ma la dife- 
sa azzurra (con gli ottimi Bian- 
co, Ambrosino e gli attentissimi 
Cristino e De Santis) non conce- 
de spazi a Mosti e compagni. AI 
centrocampo, capitan Burgato, 
il vivacissimo Mendola e gli 
inesauribili Pieri e Bochicchio 
tengono alto il ritmo e creano le 
premesse per le azioni in con- 
tropiede della coppia D'Errico- 
Labrozzo. 

Fra il 78' e 1'83' la squadra 
del presidente Bordone chiude 
praticamente il match. Da La- 

rozzo a Mendola, che lancia 
are leone» D'Errico: controllo 
impeccabile e gol del 2-0. 

Passano soltanto cinque mi- 
nuti e c'è gloria anche per il 
bravo Pieri che, servito dall'at- 
tivissimo D'Errico, penetra in 
area e sigla il 3-0. 

In chiusura del match, c'è il 
primo vero intervento di Mula- 
to, che respinge il bel tiro di 
Mosti e quello successivo di 
Bianchi. 

Marziano Grasso, vicepresi- 
dente della Fossanese, è sodi 
sfatto: «E' un successo prezio- 
sissimo per la classifica e anche 
per il morale. Temevamo molto 
area e fulmina Mazzoni. Subito | questa partita, anche perché 
dopo, su lancio di capitan Bur- | l'abbiamo affrontata a ranghi 
gato, Labrozzo ha sui piedi la | decisamente incompleti, ma la 
palla del possibile 2-0, ma tira | squadra ha giocato con grinta e 
debolmente e Mazzoni può |grande volontà, meritando la 
neutralizzare. vittoria». 

Nella ripresa il Camaiore 
sembra più determinato: al 60° 


pari sofferto 


Ja serie negativa del Valle d'Ao- 


io: cross 








[s.ben.] 





Renato Arduino 





Gli azzurri vittoriosi 3-0 sulla seconda della classe 





Il Casale stoppa la capolista Sanremese | 





Nella ripresa Capurro firma la marcatura decisiva 
Condotta di gara garibaldina per i nerostellati: 1-0 | 


CASALE. Con un gol di Capurro 


e una condotta di gara gi 


aldi- 





na, la truppa nerostellata sbanca 


il Gesinò di Sanremo (1-( 


0), E po- 


co importa che Spatari colpisca 
per primo il palo: Rinaldi resti- 
tuisce la pariglia nella ripresa ed 





portunità clamorose. 


il Cosale a fallire altre due op- 


Che il risultato sia legittimo lo 
riconosce il presidente ospite 
Scarzella: «Siamo mancati nel 
‘secondo tempo, quando attende- 
‘vo una reazione che non è venu- 
ta - spiega il patron sanremese -, 
è vero che il Casale è una grande 
squadra e non merita il distacco 


attuale ma la sconfitta 


deve far 


meditare i miei ragazzi». Sul 
fronte di casa, mister Nicola Pie- 
tro Petrucci, ha gli occhi splen- 
denti malgrado il cartello di con- 


testazione esposto dai 


«Boysr: 


«Contro il Camaiore e la Pavulle- 
se, c'era andata male, malgrado 
avessimo disputato un ottimo 1° 
tempo - puntualizza - così abbia- 
no puntato tutto sulla ripresa e 


per venticin 





minuti siamo 


stati devastanti. Grazie a tutti i 





Nel serrate finale gli ospiti sfiorano il gol al 90’, ma i padroni di casa si salvano sulla linea bianca: 1-0 


Derby al Derthona: Angeretti doma gli orafi 


E*la'bestia nera della Valenzana: 


TORTONA. Un gol di Angeretti 
(«E' la nostra bestia nera, contro 
di noi va sempre a segno», dirà il 
presidente Omodeo dopo l'incon- 
tro) ha deciso un derby combat- 
tuto, regalando al Derthona tre 
punti pesantissimi, che gli per- 
mettono di agganciare a quota 27 
Ja Valenzana stessa. Soddisfatto 
del risultato ma non del gioco 
della sua squadra. l'allenatore 
bianconero Viadimiro. Zunino: 
«Potevamo chiudere la gara mol- 
to prima, invece di soffrire fino al 
termine». Gianni Bui, trainer de- 
gli orafi, è doppiamente insoddi- 
sfatto: «La rete di Angeretti è sta- 
ta viziata da un fallo su Biasotti e 
poi la traversa ha negato a Peret- 
{oil gol del pari». 
La squadra orafa pungeva per 
a: al 4° Bello scodellava un 
el pallone a centro area, ma Bat- 
tistini, pressato da Schillaci, non 
agganciava. Conti (22) sfiorava la 
traversa con un bel calcio di pu- 
nizione, ma al 27' c'era l'episodio 
decisivo: Castellazzi conquistava 
palla a centrocampo, toccava a 
Buzzetti, che ‘puntava’ Biasotti, 
‘se ne liberava forse con un fallo e 
poi serviva perfettamente Ange- 


retti: il centravanti batteva ine- 
sorabilmente Merlone. 

La Valenzana reagiva con vigo- 
re: Bui tentava la carta delle tre 
punte, togliendo Briata e inseren- 
do Perziano. Allo scadere del 
tempo la Valenzana poteva pa- 
reggiare: punizione di Conti, pal- 
Jone che arrivava a Peretto che - 
non visto dall'arbitro - se lo ag- 
giustava col braccio e poi sparava 
‘un gran diagonale che si infran- 
geva sulla traversa. Nella ripresa 
era il Derthona a prendere l'ini- 
ziativa. Nel giro dì dieci minuti, 
dal 55' al 65°, i tortonesi avevano 
tre limpide occasioni da rete: sul- 
Ja prima Angeretti veniva antici- 
pato in extremis da un prodigioso 
recupero di Panizzi e poi lo stesso 
centravanti falliva clamorosa- 
mente il raddoppio, calciando a 
Jato un bel suggerimento di Mer- 
lo. A quest'ultimo capitava l'oc- 
casione forse più ghiotta ma il 
suo tiro era ribattuto da Merlone 
in uscita disperata. Nel serrate fi- 
nale la Valenzana sfiorava il gol 
190, ma il Derthona si salvava a 
due passi dalla linea bianca 


Ettore Piraccini 





DILETTANTI GIRONE A, QUINTA DI RI 


Pietrasanta-Ivrea 1-2 BERE 
fgnale; Fiacchi, Carlo; Rebughini (74' Ventureli, Carletti, 
ini (48° Ulv), Conti, Soda, Cianci, Vicidomini (46' Farina) 
L: Puzzat; Azzain, Marzano; Cervato, A. Bonadio, Ferrari (70' Venezia: 

i 550), De Paola, Zucco, Bonomo (77' Ghidett). Arbitro: 
Soli. Ret: 42' Conti, 45° Bonomo, 78' De Paola. 


(ron 
Vallo d'Aosta: Buda, Bulardeci, Caridi (68' Di Loreto), Rubino (55' Milani), 
Mirisola, Volpone, Celano, Fermaneli, Girelli (81 Maselli), Calamita, Lu- 
gon. Pavullese: Stanco, Venturelli, Grandi, Puccini, Monell, Scarabell, 


Cantoni, Baccarani, Barbolin (81' Benassi), Scacchetti (88' Antoneli), Mari- 
no (80° Franchino). Arbitro: Padovan. Reti: 19° Marino, 64' Milani. 


nsucco-Massese 2-1 RESINE 


Ponsacco: Costagli, Tolomei, Saventi, Franzoni, Macelloni (35' Scudieri), 
‘Spella (61 Galluzzi), Lenzoni (78' Cit), Chitone, Mazzei D., Lazzini, Caffora- 
ta. Massese: Bonali, Flamigni, Zana, Perella, Bosco, Benassi (68' Galassi), 
Moriani, Rubinacci, Mazzei S., Bedin, Vitaloni, Arbitro: Fort. Rett: 5' Mazzei 
‘8.,30'Lenzoni, 54' Scudieri. 


Fossanese: Mulato; Ambrosino, Cristno; Bianco, De Santis, Pieri; Mendo- 
la, Bochicchio (85' De Marco), Burgato, Labrozzo (87' Ravera), D'Errico (87" 
Dominic). Camalore: Mazzoni; Simonini, Rombi; Gernignani, Sora, Mercia- 
dri (85' Vanoni; Di Mauro, Dini (60' Bianchi), Baratta, Bresciani (85' Casti- 
glion), Mosti. Arbitro: Zappi. Reti: 30' Labrozzo; 78' D'Errico; 8S' Peri. 


Casielnuovo-Savona 2-2 
Castelnuovo: Franchi; Ferretti, Di Somma; Giusti, Macelloni, Zaccagna; Gui- 
























































«Con noi segna sempre» 


Il Cuneo espugna e condanna lEntella 





Gli ospiti vanno a bersaglio soltanto al 75°: 0-1 
Punizione trasformata dallo specialista Moschetti 


CHIAVARI, Il lungo addio del- 
l'Entella al Nazionale Dilettanti 
inizia con la partita casalinga 
persa (0-1) giocando malissimo 
contro un Cuneo dignitoso. I 
biancorossi di Eberini hanno fat- 
to il loro dovere e nulla più, i 
biancocelesti sono apparsi allo 
sbando, incapaci di tentare qual- 
cosa di serio sullo 0-0. 

Il Cuneo si è affidato al me- 
stiere dei vari Giovine, Mazzeo, 
Moschetti e Caridi che hanno più 
anni ma anche più classe e incre- 
dibilmente più grinta e dinami 
smo dei giovani entelliani. L'En- 
tella avrebbe i tre punti come 
unico obiettivo per tenere viva 
la speranza: per oltre 40 minuti 
non è riuscita a scagliare un pal- 


lone verso Campana, lasciando il 
completo controllo del match al 
Cuneo. Mazzeo marcato da De 
Marchi che aveva quasi la metà 
dei suoi anni ha fatto il comodo 
suo mentre in mezzo Giovine e 
Moschetti sovrastavano Baldi- 
Alessio. In attacco Caridi e Mar- 
razza mettevano la museruola 
agli evanescenti Mariano e Scel- 
fo. Sulle fasce c'era squilibrio: a 
destra Puppo e Bertino si con- 
trollavano, a sinistra Venuti non 
era in grado di bloccare Varano. 

‘Al 24' Caridi allunga a Rovera 
che sfugge a Palermo e cerca la 
conclusione di potenza, alzando 
di parecchio la mira. Un minuto 
dopo Mazzeo dalla lunetta cerca 
il palo più lontano non trovan- 








'ORNO: SI SONO SEGNATE 20 RETI 


di, Lucarali, Piercecchi, Barsotti, Bravi (3' Canell). Savona: Di Latte; Cremo- 
nesi, Di Francesco (83'Damonte); Di Pasquale, Desiato, Botta; Malafronte, Bot- 
tineli, Cellino (58' DI Girolamo), Scaletta (70' Mannini), Oppedisano. Arbitro: 
Massa. Rotl: 24° Giusti, 73' Piercecchi, 85' Oppedisano, 91' Cremonesi. 


Imperi inerolo 2-0 IRNERIO 


Imperia: Viviani; Brancatisano, Sardo (75' Ramoino); Giuntli Bocchi, Sbrava- 
ti Celela (60' Desde), Paluff, Rotela (80 Sansonett), lannolo, Bongiomi. 
Pinerolo: Graziani; Benecchio, Solaro (85’ a Bell); Giorsa, Camani, Nastasi; 
Dedominici (78 Testa), Rosa, Barison, Muratori (78'Vietto), Lazzaro. Arbitro: 
Zambon. Rett: 17' © 69' Bongiomi. 

Casale-Sanremese fe ni 
Casale: Castagnone, Bedino, Milano; Isold, Amarott, Rotolo; Rinaldi (59' Bru- 
10), zzo, Semartai, Caput, Cini (B1* Sartor). Sanremese: Ni, D'Ange- 
lo. Balsamo (58' Grazian); baldo, Balcisseri, Lerda; Bignol, Rift, Spatar, 
Codice (45' Calabria), Blni (81° Lambert) Arbitro: loslf: Rote: 44' Capuro. 


Derthona-Valenzano 1-0 PAESE 
‘Agazzone, Ariezzo; Castelazzi, Schillaci, Mauri; Bali 




















dolo. AI 39' preciso cross di Bec- 
chio per la testa di Mazzeo che 
appoggia a lato, Al 45' finalmen- 


te l'Entella: ci pensa 


Puppo a 


farsi largo sulla destra e spedire 
il diagonale a pochi millimetri 
dal palo, Nella parte inziale del 
secondo tempo un Entella un po' 
più vivace: al 48' Mariano ha la 
palla buona, tenta il destro di 
precisione incocciando la tibia di 
Varano e le mani di Campana. Al 
65° Palermo fa 40 metri e serve 
Puppo che controlla di tacco e 
‘spara un metro alto. Marrazza 
eccede in proteste ed è espulso. 
AI 75 il gol-partita: Mazzeo si 





procura una punizi 


e, batte lo 


Specialista Moschetti: Speranza 


non intercetta. 


fd. san.] 





PaRTmE 


sen 





SANREMESE 4613 7 22711 








CAMMIORE 3710 7° 
MASSESE 36 9012 
casrelivovo 326 è 
IMPERIA 31 87 
V.DAOSTA 29 6.11 





como mes 














524 20 
21918 
8220 
42517 
62416 
52318 
184 








523% 
FOSSAMESE 29 8 5 92524 








290 


























ME Pena: Pane (07) Cuocal ome Malo: Dizznta Vleiana Ma INSACCO. 18 25 
lono; Anfons, Paolini, Blasott, Panizza, Pertto; ' Tomero), i 
0" Bollatorr), Battistini, Briaa (39' Perziano), Bell. DERTHONA 27 7 6 9252 
Arbitro: Gamer, Rota: 27 Angerti — A 
Enfella-Cuneo ©-1 IMNNMNMMNNMINGMINISNINNINSE | PIETRASANTA 20 4 6 10 1525 
Entella: Speranza; Palermo, Venuti; Alessio TUTE) Da Merci SAVONA 18 4 61217 40 
(80' Gastrini), Ghiorzo; Leon, Puppo, Mariano, Baldi, Scelfo. Cuneo: | Siuennin — d7 3 fi i O7 
Campana; Varano, Bertino; Caridi, Marrazza, Marchisio; Becchio, Giovi- | PIMEROLO 17 3 811 1627 
ne, Mazzeo (88' Serra), Moschetti, Rovera (66' Magliano). Arbitro: Jan- | EyreLlA 14 2 8121325 


narelli. Roto: 75' Moschett. 











miei giocatori e un augurio alla 
Sanremese perché possa centra- 
re l'obiettivo». 

La cronaca. Inizio altalenante, 
poi sono gli ospiti ad affondare i 
colpi e Spatari colpisce il palo in- 
terno (6°. Risponde il Casale con 
una combinazione Capurro-Mi- 
lano, sventata dalla difesa ligu- 
re. A 21°, Lerda tenta la conclu- 
sione da lontano ma Ja mira è 
sbagliata. Sul fronte opposto, 
Nioi esce di piede ad anticipare 
Samaritani (27). Due minuti do- 
po, Rinaldi si lascia sfuggire un 
prezioso assist di Izzo. Dopo una 
parata di Castagnone, su tiro- 
cross di Riolfo (39), i nerostellati 
costruiscono un'occasione da re- 
te con Cini, che centra da destra 
per Samaritani, indeciso al mo- 
mento di concludere (41°). La re- 
plica della Sanremese è affidata 
ancora a Riolfo ed è l'opportu- 
nità più favorevole. costruita 
nell'intero incontro: la conclu- 
sione dell'interno però, è respin- 
ta col corpo da Castagnone (42°). 
Non trascorrono 2' che il Casale 
passa in vantaggio. Splendido 


assist di Amarotti, che mette 
fuori causa la difesa sanremese, 
diagonale millimetrico di Capur- 
ro, che gonfia la rete. Sugli spalti 
esplodono i botti dei tifosi, che 
nella ripresa si trasformano in 
un accompagnamento musicale 
continuo e, al ritmo di una sam- 
ba brasiliana, il Casale si scate- 
na. Comincia Rinaldi al 52 cen- 
trando il palo su punizione, pro. 
segue Izzo con un diagonale che 
fa la barba al palo (53')e si esalta 
ancora Capurro, presentandosi 
solo davanti a Nioi. Il suo tiro 
ravvicinato finisce tra le braccia 
del portiere (58). Il mancato rad: | 

loppio ridà coraggio ai liguri, | 
che tentano di scrollarsi di dosso 
il egiogo» nerostellato ma si deve 
arrivare al 73° prima di registra- 
re un tiro su punizione di Riolfo 
deviato in corner. Poi, è il Casale | 
a provocare una mischia nell'a- | 
rea ospite, conclusa senza colpo 
ferire. L'arbitro gela tutt, d 
tando un recupero di 6° ma 
accade più null 
























Bonomo e De Paola infilano il Pietrasanta 


Ivrea, dalla rimonta | 
al bottino pieno: 2-1 


PIETRASANTA. Il Pietrasanta | portiere biancoceleste che con 
doveva fare risultato pieno | un'uscita non sicura metteva 
contro l'Ivrea e non ci è riusci- | nella condizione l'Ivrea di sfio- 
to, uscendo sconfitto adi rare il gol, Al 10' punizione di 
ra 2-1. 1ragazzi di Bertoni sì so- | Cianci e un colpo di testa di So- 
no dovuti inchinare di fronte a | da, che è l'ombra del centra- | 
un avversario che era sceso in | vanti che tutti conoscono, sor- 
Versilia per giocare la sua one- | vola la traversa della porta di- 
sta partita, senza infierire però | fesa da Pozzati. Ancora Cianci | 
più di tanto. su calcio piazzato crossa per 
Il vantaggio dei locali, realiz- | Adamoli che arriva in ritardo 
zato nella fase finale del primo | all'appuntamento con Ja devia- 
tempo con Conti, aveva forse il- | zione per la porta di Pozzati. 
luso un po' i ragazzi di Bertoni. | Ma sono i giovani del Pietra- 
Ma non c'è stato nemmeno il | santa, Conti e Farina, che 
tempo di gioire che al 45' Bono- | avrebbero l'opportunità di 
mo, su calcio di punizione di | creare due pericoli per gli ospi: 
Marzano, riprendeva il pallone | ti, al 19° e 22", ma peccano di 
e lo piazzava di testa alle spalle e così la difesa pie- 
del portiere Vignale. Un pareg- riesce a recuperare e 
gio che ha dato la carica ai pie- | sventare i pericoli che sembra- | 
montesi di poter andare al ripo- | vano in agguato. Arriva tempe- 
50 sperando di poter ritornare | stiva la rete del successo dei ra- | 
in campo con la determinazio- | pazzi di Della Casa: il centra- 
ne di non uscire sconfitti dal | vanti De Paola bene appostato | 
confronto con il Pietrasanta. _ | in area colpisce al 28" il pallone | 
Il secondo tempo incomincia | con precisione, infilando per la 
con Farina che sfiora il gol, ma | seconda volta. l'incolpevole, 
un attimo prima era stato Zuc- | nella circostanza, portiere Vi- 
co ad impensierire Vignale, che | gnale. 
non è apparso certo in giornata 
felice. Ancora, al 6", c'è stato il 























Roy Lepore 








Imperia verso i play-off 
Bella doppietta 


di Bongiorni 
Pinerolo ko: 


10 reti: Buzzetti (Derthona), 
9 rett: Calabria (Sanremese). 


8 ott: Moschetti (Cuneo); Bonomo 
(\vrea); Marino (Pavulleso), 

7 rett: Angeretti (Derthona); lannolo 
Imperia); De Paola (Ivrea); Girelli 
(V. d'Aosta). 

8 reti: Bianchi (Camaiore); Ferri Fo. 
(Fossanese); D'Erico (Fossanese); 
Labrozzo  (Fossanese); Falzone 
(Vea); De Martini (Pavullese); Batti. 
tini (Valenzana). 

‘5 rett: Bresciani (Camaiore); Cino 
(Casale); Rovera (Cuneo); Mazzeo 
(Cuneo); Scelto (Entella); Zucco 
(\vrea); Scacchetti (Pavullese); Molli 
ca (Pinerolo); Salenti (Ponsacco); 
Calamita (V. d'Aosta); Conti V. (Va: 





2-0 


IMPERIA. L'Imperia batte 2-0 
il Pinerolo con una doppietta di 
Bongiorni. La compagine pie- 
montese si presenta al «Ciccio- 
ne» ben ordinata in tutti i re- 
parti nonostante le assenze di 
Mollica e Malabaila. Davanti a 
cinquecento spettatori l'Impe- 
ria comincia la gara con il ritmo 
giusto e all'1 1' colpisce l'incro- 
cio dei pali con il rientrante Ro- 
tella, in mezza rovesciata. E' il 
preludio al gol: al 17, infatti, 











rara) Peluffo entra în area'e serve 
Bongiorni che con un tiro ango- 
tre | \etissimo trafigge Graziani. 
Mentre nella ripresa il Pine- 
PROSSIMO TURNO rolo erca subito i pareggio, la 
squadra di Ferraro torna a pun- 
G@DI RITORNO 8/2 - ORE 1430 | Sere al 59' con Bongiorni, anti: 
CAMAIORE =— PONSACCO (®. 22) | cipato al momento del tiro, e al 
cuveo PETRASANTA (00) | ca 3 
CE PES :9) | 69' raddoppia: lunga galoppata 
Mi: Cisti {Al | di Brancatisano e servizio per 
PMAniESe iene (8.9) | Bongiorni, pronto a battere 
FRERDIO.— DERIIONA 2) | Graziani. L'arrembaggio finale 
SIIREMESE — V DAOSIA 1) | del Pinerolo trova sempre in Vi- 
SUONA © ENTRA (2) | viani un ostacolo insormonta- 
VALENZANA —  FOSSASE (22) | bilo. [L'amo.] 








Bono Lunedì 2 Febbraio 1998 


PIEMONTE SPORT 


Eccellenza Girone A: vince (2-0) e balza al secondo posto 


L'’Omegna prende quota 


LA STAMPA 


Girone B: s’involano Chieri, Novese e Albese, ora seconde 


Acqui e Asti, brusco stop 





E di colpo venne il mese di febbraio, fa- 
ceva freddo a Roccapietra. Sangiustese 
in fuga o inseguitrici al contrattacco? La 
seconda che hai letto. Non ti illudere ca- 
polista, ci siamo anche noi: una novare- 
se (Borgomanero), una cusiana (Ome- 
gna), una verbanese (Cannobiese). L'O- 
leggio? Non passa a Caltignaga, sul cam- 
po della cenerentola. Che scandalo. Ren- 
20 Pasquino: «E' cominciato il girone di 
ritorno e contro di noi saranno in tanti a 
dover piangere». Bloccate sul pareggio 
le prime due della classifica, sai che pac 
chia per quelle appena dietro. Le tre di 
cui sopra rosicchiano due punti a testa 
la Cannobiese già si lecca i baffi pensan- 
do al recupero di mercoledì 4 febbraio, 
quando verranno giocate (ore 20,30) le 
due partite (Dufour Varallo-Cannobiese 
e Rivoli-Rivarolese) non disputate do- 
menica 25 gennaio per impraticabilità 
del campo. Non possedendo la Dufour 
un impianto di illuminazione, la Canno- 
biese ha accettato il «neutro» di Suno. 
In Valsesia sembrava tutto facile per 
la capolista dopo il gol di Giovine, ma 
nella ripresa ci ha pensato Marzano, l'ex 
di turno, a rompere le uova nel paniere. 
Sangiustese sempre prima e imbattuta, 
però le avversarie incalzano. Vedi il 
Borgomanero in serie positiva da 10 
giornate: il derby con la Castellettese 
{che non vince dal 28 settembre) esiste- 
va solo sulla carta. Idem per l'Omegna, 
che non si spreca oltre la doppietta di 
Masoero, A Sarre, è vero, la Cannobiese 








Frenano la Sangiustese (1-1) sul campo di Varallo e 
l’Oleggio bloccato dal Caltignaga, fanalino di coda 


si presenta în gramaglie per le assenze 
Si AS iovodi chi è Giobbi, ma a 
tentare il «blitz» in Valle ci sono i nuovi 
acquisti Vincenzino, Vernoli e Briganti: 
e proprio quest'ultimo realizza il gol 
vincente all'ultimo minuto, Sulla stessa 
falsariga l'altra vittoria esterna, quella 
della Rivarolese di Koetting ad Alpigna- 
no: segna Aime, pareggia Meggio, poi la 
botta di Girardi quando sta ormai sca- 
dendo il novantesimo. 

Per la serie allenatori disoccupati non 
disperate, nuovo terremoto sulla pan- 
china del Gravellona: Pierantonio Mo- 
rea, che era subentrato a Mario Guidetti 
alla nona giornata, è stato sostituito dal 
presidente Nunzio Gambino con Rinal- 
do Piraccini, stresiano, già calciatore di 
Lazio, Mantova, Modena, Rovereto e 
Novara. Piraccini ha esordito a Rivoli 
con scarsa fortuna visto che le reti di 
Moretti © Pignataro hanno risollevato la 
squadra di Camposeo e peggiorato la si- 
tuazione dei tocensi. 

E' stata una giornata non priva di col- 
pi di scena e pure di record. Quello delle 
mancate espulsioni per esempio: per la 
prima volta in questa stagione neppure 
un cartellino rosso. Ben 8 squadre, la 
metà di quelle in gara, non sono riuscite 
a fare gol; 0, se preferite, 8 difese hanno 
retto agli assalti dei tiratori scelti del gi- 
rone, ieri più che mai con le polveri ba- 
gnate. Giornata speciale? 











‘Sandro Bottelli 





CLASSIFICA 

PARTITE RENO 
VON P_F 8 
0 60% 
103 


suaDRE 
SANGIUSTESE 
OMEGNA 
BORGOMANERO 
quessio 
CANNOBIESE 
SUSE 
LASCARIS 
AUPIGHANO 
RIVARDLESE 
VARALLO 
GRAVELLONA 
RIVOLI 

SARRE 
CASTELLAM. 
CASTELLETT 

cime 





$ 
$ 
$ 
1 
$ 
5 
4 
4 
4 
3 
3 





9 
9 
9 
6 
5 
5 
5 
6 
4 
4 
4 
9 
2 
1 





PROSSIMO TURNO 


E DI RITORNO 82 - DRE-1430 
CRINOBESE ALPIGNANO (8,241) 
CASTELLAM SARE 22) 
CASIELETI. CAMGNAGA (1-0) 
GRAVELLONA D.VARALIO = (01) 
LASCARSO © AOL 89 
OLEGGIO OMEGNA 629 
RIVAROLESE— SUNESE 029 
SINGUISTESE | BORGOMANERO (2.0) 


Tutti insieme appassionatamente. Non 
più di una settimana or sono l'Acqui e 
Asti sembravano aver impresso la 
svolta definitiva al campionato con due 
vittorie autorevoli in trasferta che ave- 
vano lanciato le formazioni di Benzi e 
Della Donna in fuga. 

E' invece sufficiente la prima giorna- 
ta di ritorno, ed ecco che la storia del gi 
rone può essere riscritta completamen- 
te con l'inaspettato stop della prima e 
della seconda della classe. Ora in vetta 
la bagarre è assoluta: Acqui ancora in 
testa ma con soli tre punti di vantaggio 
sul terzetto ieri vittorioso Chieri-Nove- 
se-Albese e quattro lunghezze sull'Asti. 
Insomma cinque nomi per un titolo e 
un pronostico che definire incerto sa- 
rebbe riduttivo. L'Acqui va a Villafran- 
ca memore che la formazione di Tuni- 
netto già all'andata si era imposta per 
2-0 ma anche conscia di attraversare 
un ottimo momento di forma fisica e 
psicologica grazie al titolo di campione 
d'inverno. 

Poche gioie invece ultimamente per.il 
Villafranca sonoramente bastonato 
nelle ultime uscite casalinghe dal Ma- 
thi in coppa (6-1) e dall'Asti in campio- 
nato (3-0) e fermato anche sul pareggio 
(0-0) dal Bra nel recupero infrasettima- 
nale. Invece sul campo i pronostici sono 
sovvertiti: il Villafranca passa al 21" 
con un colpo di testa di Baron imbecca- 
to da Martire, l'Acqui attacca per 70 
minuti, sbaglia anche un rigore con 








La capolista frana (1-0) sul terreno del Villafranca 
Gli astigiani sotto di 2 gol nella trasferta a Piobesi 


Vercellino e intercettato da Russelia e 
alla fine perde la terza partita della sta- 

ione. L'Asti impegnato a Piobesi non fa 

ji meglio e con Daidola a mezzo servi. 
zio si inchina in soli due minuti alla fu- 
ria di un Piobesi che mister Mosso sta 
guidando con maestria fuori dalla zona 
calda della classifica. 

‘A godere delle impreviste battute 
d'arresto di Acqui e Asti sono Albese, 
Novese e Chieri che, zitte zitte, ritona- 
no sotto. Ù 

L'Albese batte il Settimo solo negli 
ultimi dieci minuti nonostante gli ospiti 
abbiano giocato dal 26° in dieci per l'e- 
spulsione di Realmuto, la Novese supe- 
ra a fatica nella ripresa giocando non 
bene il fanalino di coda Giaveno Coaz- 
ze, ma i pericoli più seri nelle prossime 
partite potrebbero arrivare dal Chieri 
di Comi, vera e propria macchina da 
goal che bissa con il Saluzzo il 4-0 di do- 
menica scorsa contro il Bra e sembra 
ora aver imparato anche a difendere. E' 
stata la giornata delle sei vittorie inter- 
ne, di soli due pareggi ma soprattutto 
delle doppiette: vanno due volte in goal 
Schiavone (Albese), Vallarella (Setti- 
mo), Pia (Chieri) e Pallitto, grazie al 
quale il Volpiano, dopo il pareggio per 
1-1 con il Saluzzo nel recupero di mer- 
coledì, liquida come all'andata il Mon- 
calieri sempre più risucchiato nelle zo- 
ne medio basse della graduatoria. 








Paolo Accossato 











3210 243906 


02481 
% 28% 
3 349 





incasso 14 3 5 8 90 
AIZAMIL 12 3 31008 
GUVENOE. 10 2 4 10435 
PROSSIMO TURNO 

25 DI RITORNO W2 - ORE 1430 

ACQUI POS (20) 
ASTI NIZA MIL. (0) 
BI ta cimasso (1) 
GIAVENO C.— ALBESE (iS 
MONCALERI - VALAFRANCA = (01) 
SMUZZO © UIBARNA (21) 
SETTIMO © CHER (9 
VOLPANO — NOVESE (09) 





Alpignano-Rivarolese 1-2 RSSISMENIAI 


Alpignano: Giardino; Gliozzi, Bosco; Gulmini, Soldo, Bochicchio 
(57' Ruzzo); Chianchia, Guardi 3 
gnano). Rivarolese: Stoppa; 
Alogna, Frumento; Manavello Marco, Ronco, Gnorra (90° Gauc 
no), Aime (65' Berta, Girardi. Arbitro: Scret. Reti: 42' Aimo, 69' 
Meggio, 90" Girardi, Note: 100 spettatori, terreno buono. 








Omegna-Castellamonte 2-0 IMMREBRI 


Omegna: Crippa; Venturini, Agostini; Riva, Gherardini (46° 
schi), Fracon; Ferrario, Masoero, Tummolo, Martinelli, Massara. 
Castellamonte: Boscolo; Travella, Marrone; Bruno-Mattiet, Ca- 
vaglieri, Bargell; Reolfi, Facchini (48' Zagatt), Rizzo (80' La Vec- 
chia), Bellino (65' Bergantin), Pasquato. Arbitro: Ferlis. Retl: 2' e 
66° Masoero. Nate: 100 spettatori, tereno allentato. 

















Borgomanero-Castellettese 3-0 MMS 


Borgomanero: Lucca; Licht (82' Bordin), Chiarpotto; Mattei, Ber- 

to, Agostino (78' Pozzato); Rota, Caimi, Andreolli, Cestari, Morello 
(80' De Gaudenzi). Castellettese: Piccoli; D'Ambrosio, Morroc- 

chi; Montoli, Cherubini (56'Cominett), Piantanida; Palazzi, Besoz- 
zi, Bertini, Celora (48° Vason), Brusati. Arbitro: Bianchi. Rett: 10° 
Rota, 29' Morello, 52' Besozzi (autorete), Note: 250 spettatori ter- 
feno ottimo. 


Rivoli-Gravellona 2-0 Rana 


Rivoll: Arattano (85' De Roberts); Zippari, Di Marzo; Giusti (51" 
Ciminell), Renzi, Longo; Procacci, De Angelis (78° Centola), Mo- 
reti, Galietta, Pignataro. Gravellona: Ragazzoni; Carrea, Zaninet-. 
ta (74° Vismara); Grieco, Arreta, Gini; Lunardi, Lomazzi, Patelli, 
Puzzello, Bosellini (65° Morea). Arbitro: Gallione. Rett: 39' Moret- 
ti, 50' Pignataro su rigore. Note: circa 200 spettatori, terreno in 
buone condizioni. 





Volpiano-Moncalieri 2-0 Rammana 


Volplano: Poloni, Prudenza (67' Larocca], Serra, Varone, Lucca, 
Lazzarato, Mulazzi, Manca, Palltto (87° Revello), Fort, Parisi. 
Moncalieri: Armelino, Milani, Imperiale, Rondi, Marenco, Sapia 
Coscia, Pilato, De Rigi, Marrese, Aghemo (60' Papali). Arbitro: 
Quaglia. Rett: 61" rigore) e 85' Palli. 


Albese-Settimo 4-2 WIRE 


Albese: Fadda, Gallipoli, Guerrini, Balleur, Calandra (39' Dutto), 
Gregorio, Casciano (67' Alessandrie), Tosto (77° Casu), Gillo, 
Schiavone, Aimasso. Settmo: Fadin, Galletti (48' Cagliandro), 
Massaro, Amorese, De Letteris, Vannucci, Lapomarda, Battistelio, 
Ferrara (89' Boccarci), Vallrella (76' Ferrante), Realmuto. Arbi- 

 Vallarela, 35° e 80' Schiavone, 54° 
. Note: espulso al 28' Realmuto per doppia 

















Casciano, 87' Gi 
‘ammonizione. 





Nizza Millofonti: Romano, Lentini, Santilippo, Capra, Fioratti, 
Bessone, Fabio Andretta (83' Vallese), Saccotell, Montalto (89' 
Lapegna), Leonardi, Riccardi (64' Lusitano). Bra: Dal Seno, Anto- 
na, Davin, Sidoli, Fava, Pesce (84' Loponte), Milicia, Maghenza- 


‘i, Ballario, Moncada (80' Dellagaren), Ceccareli (75' Masu). Ar- 
bitro: Alberto. Rett: 20' Montalto, 30° Ballario. Note: espulso San- 
filippo al 65' per proteste, 


Novese-Giaveno Couzze 2-0 RIMASE 


Novese: Cabella, Spinetta, Quattrini (91° Lanati), Riccitell, Mo- 
metti, Ravera, Odino, Trebbi, Calzati (70° Meta), Pastorino (85' 
Speranza), Ubertell. Giaveno Conzze: Gaeta, Rosa, Calato, Gu» 
glielmo, Boizan, Bonacina, Sperandeo, Carbone, Licheti, Pierligl 
(55' Callerino), Amadu (70' Mameli Arbitro: Tombrizzi. Rett: 48" 
Pastorino, 90' Meta. 














‘Anzani; Mottaran, Oliva; Sebastiani, Udovicich, Tes- 
vana); Naggi, Fugirai, De Valli (87' Passarella), Pa- 
squino, laiani (83 Spalenza). Oleggio: Peron; Frattini, Majerna; 
Molinaro, Grigatti (76° Plebani), Dighera (87° Barbier] Poli, Zelili 
(55' Oldani, Moschetta, Spinelli, Alessio. Arbitro: Castagneri. 
Note: 200 spettatori, terreno in buone condizioni. 





Sarre-Cannobiese 0-1 Essa 
Sarre: Casagrande; Lessio, Sorrenti; Dellne, D'Herin, Zoppo (51 
Montrosset); Passaiiume, Pivot, Miriello, Vigna-Ton, DI Vincenzo 
{753' Lenta), Cannobloso: Mazzini: Marorio, Sena: Abbate (62' 
Vemnol), Palmieri, Galeazzi; Tummolo, Rubini, Fantoli, Gurion (52' 
Vincenzino), Briganti. Arbitro: Stlitano. Roto: 90' Briganti. Noto: 
100 spettatori, campo innevato. 














Chieri-Saluzzo 4-0 BIMNRNESZONE 


Vago, Ciappina, Gagliardi, Luison, Caputo, Fo- 
gliato, Spugna (80° Vetrella), Pia (64" Mazzoni), Migliore, Camà 
(48° Nobile). Saluzzo: Ambrogio, Novello, Matteoda, Camisassa, 
Chetti, Schina, Salvai (56' Barale), Cirla, Ricco, Bianco, Robles 
(13° Cutrupi, 56° Blandizzi). Arbitro: De Luise. Rett: 59' e 5S' 
74° Luison, 90° Nobile 











Piobesi-Asti 2-0 I 


Piobesi: Miglino, Fenoglietti, Audisio, Lanza, Bonansea, Casta- 
no, Meloni (46' Cacalano), Cattin, Masante, Formato, Rizzo. Asti: 
Biasi, Bucciol, Bergo (70' Valpreda), Porrino, Ardoino, Restivo, 
Pieroni, Schiavone (77' Daidola), Gai, Scalzi, Di Bartolo. Arbitro: 
Valtorta. Retl: 59' Cacalano, 60' Masante. Note: espulso Bucciol 
all'85' per doppia ammonizione. 








Dufour Varallo-Sungiustese 1-1 IMM 


Dufour Varallo: Pagani; Romei, Ferrini; Gavinell, Borgato, 
rotti (69' Masieri); Diaferia, Santomauro, Quartaroli, Biolcati, Mar- 
zano. Sangiustese: Rizzi; Prete, Maggio; Capozzieli, Storgato, 
La Rivera; Ametoli, Romeo, Wellmann, Pisasale. Arbitro: Lubra: 
no. Rett: 35° Giovine, 74° Marzano. Note: 100 spettatori, te 
ghiacciaio. 














Sunese-Lascaris 0-0 (Miei 


Suneso: Passaretta; Cominetti, Valentino: Biscaro, Rastello (75° 
Ramon), Sala; Milanesio (75' Ronchi), Carettoni, Russo, Livorno, 
Bobice (70' Celario). Lascaris: Boetto; Bedino, Perri; Zarra, Or- 
lando, Alessio; Broccanello, Palmieri, Macaluso, Piacenza, D'Ago- 
sino (75° Borreggio). Arbitro: Zanchin. Note: 150 spettatori ter- 
reno buono. 














Chivasso: na 1-1 PR 


La Chivasso: Zamuner, Muzio, Bochicchio (51' Molinaro, 85' Ba- 
racco), Susenna, Plutino, Arduino, Borca, Enrico Valentini, Davide 
Valentini, Falciell, Masotina (51° Zannino). Libarna: Cravera, Co- 
co, Ferrari, Parodi, Bordini, Macchiavello, Bertocchi (75° Motta), 
Calcagno, Zoni (78° Calporist), Susino (81' Merlino), Rutigliano. 
Arbitro: Bordino, Ret: 48° Susino (rig), 68' Falttlli. 








Villafranca-Acqui 1-0 nei 


Viltafrane usselia, Gili, Canapè, Baron (64' Martelli), Sartori 
(BE' Tuninett), Taricco (75° Morselno), Belino, Capra, Ceddia, 
Marie, Corsaro. Acqui: Garzero, Rici, Mori, Carea, Bobbio (70' 
Papale), Travi, Grimaudo, Benzi, Barco, Vercolino, Perini, Ar- 
bitro: Smaldone. Ret: 21° Baron, Note: i 34" l'Acqui ha fit un 
calcio di igore con Vercelino. 














GIRONE A 
RISULI 





La capolista’ Varal- 
pombiese _ vittoriosa 








CERANO VGNAEBAND. 10 | Sal Berengo con dì gol 
VAL MOS 1 di Bizzaro (70') ha un 

| ‘nuovo inseguitore. E' il 
E, ME Gattinara, uscito vitto- 

CUREGGIO 20 |rioso sul campo del 

ROMENTINESE — VALSESSERA 42 Moro con Tn di 

MENRESE VAL SESSERA E | piotralunga (32). 

TRECATE CREVOLAMAS et | "0 padroni di casa 
VARAPONE — BARENGO 10 | hanno avuto l'occasio» 
ma ne per pareggiare sen- 





za riuscirci al 78° con 
Vidali. Passo falso del 
Vignalebiandrate, sul 
campo del Cerano. Il 





















"MANINE RENI | pol della disfatta è sta- 

vue to realizzato dal cera- 

I nese Lacquaniti al 10' 

durante i sette minui 

GATTINARA 3210 2 426 16 | di recupero gli os) 

hanno scheggiato la 

SREVOLAMAS. (319 4 3310 | (faversa, Il Crevola- 

VIGMALESIAND. 26 6 2 6 24 21 | masera& stato blocca 

co 25 7 4 5 24 16 | tosul pareggio dal Tre- 

cate e insegue al terzo 

VIADOSS. 25 7 4 420.55 | posto. Gli uomini di 

| BARENGO U13622 Antonia RADI 

VALMOS 22 6 4 6 19 19 | riani al 10 per pores: 

GNUNE 219 6 6 W f@| sore raggiunti da Foti 

21 60", in sospetto fuori 

ROMAGNANO 19 5 4 62022 |pioco. Goleada della 

ROMENTINESE 18 4 6 6 26 gi | Romentinese contro il 

are Valsessera per. merito 

Suv) di Fallarini (25'), Ma- 

43 scheroni (30°), Alongi 

=" (65) e Raso (801); la re- 

plica dei biellesi ha 

1 portato il risultato sul 

4 2. Il Romagnano ha 

messo sotto il Cureggi 

con Caputo © Vicario; 

PROSSIMO TURNO affondata anche la Cr. 

o stinese ad opera di 

Fe aroma e e Della Vedova e Roveda 
GRECO © CAUSE (121) | del Virtus Villa. 

CREMA. CERMIO (9) | 1 Galliate ha con- 

CRISTNESE ROMAGNANO (24) | quistato i tre punti: il 

CUAESGI —— ROMENTNESE (t:) | tiro di Forzati è stato 

GATIURA — VARALPOO (02) | deviato in porta dal di- 

VLMOS © VELADOSS (24) | fensore del Val Mos, 

VALSESSERA TRECATE (29) | Mazzarotto. 
VGULEBMID. | NOVO ci rob. lod.] 


Lallotta di vertice sem- 
bra ristretta a due 







































COSSATESE  PONTECURONE 14 | squadre: _il: Villaggio 
CRESCENTIN. MONFERRATO 1-1 | Lamarmora, capolista, 
0. Bosco V.LAMARMORA 1-2 | ©.il Castellazzo, capace 
FUNIUS cANELI SOSoveRiAa espoli 
PECETTO. GASTELLAZZO 1-2 | sta nepote; nu ter 
Sani" s cinlo a | reno del Don Bosco. 
PMOMANESESICALO Ma poi gli astigiani so- 
TRONZANESE TRINO 22 | no stati costretti ad al. 
zare bandiera bianca. 
VIERONE  SRELINO 1 | Per il Villaggio i goi 
partita portano la fir- 
CLASSIFICA ma di Roano che, con 
È +; questa doppietta (57' e 
sounone = p PARTITE REN | 74') consolida il pro- 
prio primato nella 

classifica marcatore. 
MAMARMORA 37 11 4 19 15 Analogo match peril 
casteLaZO 33.11 Gastolazzo che espu: 
SF gnano il terreno del 
MAETNOE Pecetto. Dietro le due 
6 CARO — Baitistrada Perdono 
terreno San” Carlo 
Cama (sconfitto "di misura 
MONFERRATO con il Sandamianferre- 





sandrini, dopo lo sci 
volone di Cossato ri- 
mediano un pareggio a 
Viverone. Fanno tutto 
i lacuali: il gol del van- 
taggio firmato da Gia- 
notti e l'1-1, autorete 
di Saccomanno (70°). 
Sale in classifica la 
Fulvius che s'impone 
sul Canelli. Il Pontecu- 
rone sbanca Cossato 
{inutile per i lanieri il 
gol di Bottigella su 





FUNIUS 
COSSATESE 











gore). Emozioni 
PROSSIMO TURNO ‘Tronzano dove il Tri- 
no, sotto 2-0 all'88° (re- 
Sr 
(2.1) | Sanfilippo) — pareggia 
MONFERRATO D. BOSCO (1) | con Macrì (97°) e Cuz- 
PONTECURONE | FUIMUS (02) | zilla (98"). Segno ics 
5. CARLO. TRONZANESE (2) | anche tra Crescentine- 
SANDAMIANE. — VIVERONE (42) | se e Monferrato: gra- 
“SAREZZANO CRESCENTIN. (12) | nata in gol con Da Re 
Tano PECETTO. (09) | raggiunti da Chilelli. 
V. LAMARMORA — CANELLI (19) Ip.m.£.] 






































GIRONE € 
RISULTATI Il Lucento miete vitti- 
BORGARO 65 AOSTA Tae a (cioe onto: 
SRUZOLO RARA le speso il Venaria, tra- 
LUCENTO — — VENA fitto dalle reti di Del 
Pieno e Cattalano. Non 
MATH VANCHIGUA 50 |èdamenoilMathi,che 
PRO SETTIMO _M CAMPAGNA 2.1 | bersaglia il Vanchiglia 
PIANEZZA M.CASEUE 09 | concinquersii ire con 
TONENGHESE CRE 12 | dro, una di Bivona ed 
‘una di Osella) 
VADDESE ES: MALO: Altrettanto impor- 
tantela vittoria del Pro 
CLASSIFICA Settimo, abile a difen- 
—_—_- dere il terreno di casa 
squame» con due marcature (di 
Frasch e, Foschilla, 
er contro il Madonna di 
MUCENTO 38 f2 2 23212 | Compagna, inrete con 
PRO SEMIMO 33-10 Rosati È 
Caselle espugna 
MIERERLE campo del Pianezza af- 
(uo fidandosi alle prodezze 
TOS balistiche di Battista e 
2 di Barros (autore di 
Vaunese una doppietta). 

Tm Per l'Aosta la vitti- 
tl art ma designata è il Bor- 
Cn garo: capace di incas- 
BORGARO 65 Sare tre reti (Clerino, 

-; Borrello e Zanbon) sen: 

TONENGHE za replicare. 
VEORIA Domenica proficua 
anche per il Ciriè che, 
RNA TETI in casa della Tonen- 
$ MAURO gheso, strappa i tre 
incisa —15 3 6 7 19 33 | Pontiinpalio. Alla rete 
VANCHIGUA 15 3 6 7 19 3 | Gi Acquaviva peri pa- 
PIANEZZA droni di casa replicano 
"sica Milla e Scabia per 
La Vaudeso difende 
PROSSIMO TURNO A terreno di casa con 
lue reti (di Caricato e 
A. DA STORNO 42 - ORE 14% De Masi). Il San Mauro 
Has ToEIGESE (211) | dimezza le distanze 
CRE RO SETT {t1) | con Porro. Pareggio 
AL CAMPAGNA — PANZA {12) | con una rete per parte 
M CASELE  LUCENTO (12) | tra Bruzolo e Rivara. 
AIUBA A {12) | Antelmi per i padroni 
S MALRD —— BORGID6S {1-) | di casa e Prasso per gli 

VANCHEIA = VALOESE {13) | ospiti. 

VEUAA = BOO (2) {ger. lon] 


































GIRONE D 
RISULTA! 1 Gumiana rifla una 
tripletta alla Sommari- 
CAVALLERM.  ARASCHESE 1 | vese (Dragone, Avossa, 
CENTALLO  SAVIGLIAN Giuliano, gol di Cesare 
CHERASCHESE SOMMARIVA P.__3-0 Per tionlie Tai ane 
DON.BOSCO!N/_ BUSGA, dal Pedona che, dopo 
MONDOV' CAMBIANO 10 |la rete del Narzole 
PIDRONERO TRE VALI Delta fl risalto con 
PEDONA NARZOLESE 2-1 | doppietta di Migliore. 
SOMMARNESE _ CUMIANA Pera ai contatori 
gommariva Perno, 
attuto a Cherasco (Pi- 
CLASSIFICA ‘seddu, Testa, Volpe): la 
— e | formazione ‘di mister 
SQUADRE el | Campanile è quarta a 
tun solo punto dai som- 
marivesì e a 3 dalla Pe- 
COMA STA dona. Successo pieno 
PEDONA anche per la Pro Dro- 
SOMMARIVAP, pr e Val a 
VESTE ior difesa del girone 
CHERASCHESE {88 gol subiti). A segno 








per i locali Perri e Mo- 


DRONERO 
cir rone (due volte), poi 

















13 autorete di Marabotto. 
E "Tre punti (e grossa 
boccata. d'ossigeno) 
GL] per il Mondovì, 1-0 al 
53 Cambiano con' gol di 
È Manissero. La squadra 
4 di Elvio Chiecchio si 
14 attesta a metà classifi- 
13 ca, ma non è per nulla 
fuori” della | mischia 
36 poiché ‘ soltanto tre 
= punti la separano dalla 

terz'ultima. 
16 Ta Saviglianese- 
TREVI 61 SG IE | Der del i primo 
stione col Centallo tin 
PROSSIMO TURNO gol Chiavossa © Ma- 

S rengo per gli ospiti, C 
220 TORNO 82 - RE 10 stellanie fardivo peri 
APISCHSE SOIMARNESE (811) | locali. Finisce sullI-1 
HSCA MO {19) | Cavallermaggiore (rete 
CHIBNIO | CkiSciESE (09) | di Russo) e Airaschese 
CUMAA © TREVI (9) | (Gambino). infine Dini 
DONBOSCO N CATO (6) | decide la gara Don Bo- 
AMZOLSE — — P.ORONERO {1:) | sco-Busca a favore dei 
SANGUE © CAMERA (1 | torinesi. 

SOMMA P. PEDONA tu lac] 








LA STAMPA 








BIELLA. Seconda vittoria conse- 
cutiva per la Kappa che espugna 
Desio bissando il successo con la 
capolista Pavia e confermando 
l'ottimo momento di forma di Car: 
chia e compagni, Match equilibra- 
to fino al 10° poi coach saccheti 
chiama la zona e per Desio è notte 
fonda, Nella ripresa i torinesi con- 
trollava il ritorno dei lombardi. 
DESIO-KAPPA 80.90 (37-47). 
Kappa: Pastori 12, Blanda 8, Cuci- 
nell ne, Cachia 26, Calamia LI, 
rignoli 17, Muyango 15, Borgna, 
D'Affuso ne, Fantono ne. 
"Torna al successo l'Ing Fila che 
conquista due punti preziosi in 
proiezione playoff ed allunga sulla 
concorrente Vigevano, già battuta 
all'andata. Davanti a 3000 spetta- 
tori biellesi partivano male (18-25 
al 5, ma rinvenivano sul finire di 
tempo grazie a Zamberlan e Mi- 


ne 
ING FILA-VIGEVANO 88-77 (42- 
33). Ing Fila: Filon, Losavio, Mu- 
zio 17, Zamberlan 18, Compagni, 
Martinetti 14, Raggi 3, Minessi 25, 
Piazza 10, Ogliaro Ì. 

‘Serie B2. Nella giornata in cui la 














Vittorie piemontesi in B d’Eccellenza: in trasferta bis dell’Auxilium, l’Ing Fila regola Vigevano 


Carchia illumina la Kappa a Desio 
Cimberio e Sanfilippo si «vendicano» dell'andata 


PIEMONTE SPORT 


EEE RISULTATI E CLASSIFICHE  namananaenae 
Conad, esordio positivo nei playoff 


3 d'Eccellenza maschile (8* ritorno) 
0-Latina 72-66; DI 


84; Ing Fila Bi-Vigevano 88-77. 








ic: Pavia 28; 
Ing, Roseto e Teramo 24; Rergamo e Latina 22; Campli 


20; Vigevano e Viterbo 18; Desio 





Treviglio 8; Kap- 


lontichiari-Varese 77-78 
dts; P.Sacco-Udine 68-58; Oderzo-Bergamo 71-64; 


Sanfilippo-Cividale 84-65. Classifica: Udine 32; Cim: 
herio e Oderzo 28; Riva 24; Montichiari e Varese 22; 
P.Saoco 20; Cividale 18; Sanfilippo e Bergamo 12; Se- 
sto 6; Cassano 4. 

A2 femminile (2% ritorno): Albino-Brescia 81-55; 
Triestina-Venezia 51-61; Bolzano-Palmar To 55-54; 
Treviso-Muggia 70-55; Lodi-Thiene 64-56; Concordia 
Valmadrera 69-34; Coates Al-San Bonifacio 67-58; Li- 
vorno-Osio 58-67. Classifica: Albino 32; Muggia e 
Thiene 26; Livorno 22; Bolzano, San Bonifacio e Trie- 
stina 20; Lodi 18; Coates e Osio 16; Brescia 14; Palmar 
Venezia 12; Concordia 10; Treviso 6; Valmadrera 0. 
Lodi e San Bonifacio una gara in meno. 

8 femminile, playoff (1 andata): Conad-Syntax 61- 













Pavia-Trevi- | 54; Lissone-Ipsa 63-61 


iussano-Cantello 71-4 
‘hino-Biassono 47-83. Classifica: Conad, Albino, Gius- 
sano e Lissone 2; Ipsa, Syntax, Biassono e Cantello 0. 
C1 maschile (3* ritorno]: Il Giornalino-Saronno 84- 
78; Vigevano -Extratour 61-80; Casalpusterlengo-Pa- 
via 87-55; Merlett-Castellanza 88-63; Gavirate-Oikos 
Al 83-90; Derthona-Olimpia 72-64 dts; Rho-Como 
109-84; Lecco-Abet 86-77. Classifica: Oikos 28; Abet, 
11 Giornalino e Caselpusterlengo 26; Derthona e Ca- 
stellanza 24; Extratour, Como e Saronno 20; Gavirate, 
Lecco e Mero 16; Olimpia 12; Rho 8; Vigevano 4; Pa: 
via 

C2 maschile (5 ritorno). Girone A: Abacoop-Valen- 
za 70-83; Galvagno To-Polaris 66-87; Dogliani-Alpina 
84-78; Cs Alessandria-Cr Saluzzo 56-70; Traco-Euro- 
vita At 84-72; Fibrac-Candiotto 73-72. Classifica: Eu- 
rovita 26; Cr 24; Polaris 22; Valenza 20; Fibrac ll 
Candiotto 16; Alpina e Dogliani 14; Abacoop 12; Cs 10; 
Galvagno e ‘Traco 8. Girone B: Verbania-Agnelli To 
81-47; Eporlux-Cus To 61-53; Asit To-Aosta 73-80; 
Grw De Santo-Crocetta To 71-72; Sicas-Oleggio 86-75; 
Hydro Plast No-Nobili 87-73. Classifica: Aosta, Hydro 
Plast e Verbania 28; Sicas 24; Crocetta 16; Oleggio 14; 
Eporlux 12; Agnelli, sit e Grw 10; Nobili 8; Cus 4. 



































capolista Udine perde a Piove di 





Sacco l'imbattibilità esterna, torna 
al successo la Cimberio che supera 
il Riva del Garda, diretto avversa- 
rio nella lotta ai playoff, in una 
sorta di spareggio per la seconda 
posizione. Nel primo tempo sono 
Leva e Ferrarese a cambiare mar- 
cia (39-28 al 15); nella ripresa i 
trentini si rifanno sotto (74-71 a - 
430"), ma il risveglio di Miseroo- 
chi dà l'accelerazione decisiva: 15- 


Qin290". 


Una 
volta de 








‘TORINO. Piemonte protagonista in questo 
tumo conclusivo del girone d'andata in BI 
femminile. Tutt'e cinque le compagini regio- 
nali sono infatti andate in segno e così il po- 
dio è ora composto interamente da forma- 
zioni piemontesi. La capolista Agil Trecate è 
passata sul terreno del Cantù con la consue- 
ta sicurezza (15-3, 15.8, 15-3 i parziali) men- 
tre il Pink Volley Biella ha compiuto l'impre- 
sa della giornata andando ad espugnare 3-1 
(15-12, 14-16, 15-12, 16-14) il campo del 
Mantova che seguiva în classifica le ragazze 
di Gazzotti. Trascinata dalla centrale Fronti- 
ni, la formazione biancoblù avrebbe già po- 
tuto chiudere la contesa in tre set dato che 
nel secondo parziale era avanti 14-11. Ter- 
mina con un brillante terzo posto al giro di 
boa nel suo primo campionato di BI l'Eme 
Omegna che ha staccato proprio il Mantova 
grazie alla vittoria 3-1 sù un Castronno che 
‘ha impegnato le novaresi solo a metà match. 

1 successi delle due torinesi, Bongioanni 
Cafasse e Magic Traco Pinerolo, sono invece 
arrivate entrambe al tie-break. Le bianci 
rosse, pur denunciando i soliti alti e bassi, 
hanno espugnato con una grande prova di 
carattere il terreno del Pisa mentre una Ma- 
gic Traco molto efficace in battuta e con una 
Porchietto che sta entrando via via negli 
‘schemi voluti dal tecnico Mina, ha piegato il 
Pistoia riportandosi a 2 punti dalla salvezza. 
Nel torneo di BI peraltro regna l'equilibrio 














CALCIO REGIONALE DILETTANTI, 


CIMBERIO-RIVA DEL GARDA 
95-80 (49-36). Cimberio: Grossini, 
Miserocchi 19, Ferrarese 23, Cucco 
5, Romeo 12, Gianolla 10, Agnesi 7, 
Leva 2, Gabba 17, Peterle. 

de difesa è la chiave di 
vittoria della Sanfilippo 
contro Cividale. Dopo un primo 
tempo equilibrato i palloni rubati 


Nel torneo di B2 s’impongono la leader Gilletti Gattinara con lo Xelon Racconigi e la Bieffe Cuneo con la Ces Cogne 


La capolista Agil Trecate passa sul terreno di Cantù 


In B1 femminile vincono anche le altre quattro squadre piemontesi 


con ben dieci squadre su un totale di 14 rac- 
chiuse nell'arco di sei punti. 

Tn B2 nulla di nuovo in vetta con quattro 
piemontesi che si contendono i due posti per 
Ja prossima BI. Vittorie piuttosto agevoli per 
la capolista Giletti Gattinara con lo Xelon 
‘Racconigi, per la Bieffe Cuneo in casa con la 
conerentola Ccs Cogne e per.il Sanmarco Va- 
lenza che ha dimostrato di essersi ripreso 
dopo il clamoroso ko di nove giorni fa a Co- 
gne strapazzando il Missaglia. Ha faticato 
invece la Ferrero Chivasso che dopo due set 
ben giocati contro la Sanmartinese, è visto- 
samente calata nel terzo, riuscendo poi a 
hiudere la contesa nel quarto parziale più 
per un crollo in ricezione delle ospiti che non 
per un'effettiva superiorità di gioco. Grande 
prestazione esterna invece per lo Spendibe- 
ne Casale che vincendo a Bergamo si è tenu- 
to a debita distanza la zona retrocessione 
mentre ha deluso il Cerutti Pinerolo, battuto 
3-2 dall'Orceana, penultima in classifica 

In campo maschile in BI la capolista 
Biemmedue Asti termina il girone ascenden- 
te imbattuta con un 3-0 sul campo della 
stese che ha però impegnato a lungo i pie- 
montesi. La Biemmedue ha comunque con- 
fermato la grande affidabilità della sua pan- 
china nel secondo set, quando con il regista 
‘Angesia e la ricezione in difficoltà, il tecnico 
Azigelov ba potuto far entrare palleggiato- 
re di riserva Casalone e Rolando il cui appor- 





dalla retroguardia collegnese per- 
mettono nel finale al quintetto di 
Julio Trovato di prendere il largo. 
SANFILIPPO-CIVIDALE.— 84-65 
(35-30), Sanfilippo: Bononi ne, 
Ceron 8, Dho 11, Brizzi ne, Racca 
5, M. Bogliatto 18, Magliano, Nico- 
1a 28, Lanzavecchia 10. 

Serie A2 femminile. Dopo un 
ottimo primo tempo chiuso con un 


rassicurante margine di vantaggio, 
la Palmar cade a Bolzano nel finale 
di gara, nonostante la prova con- 
yincente del nuovo acquisto Delle 
Stelle: decisiva nell'ultimo minuto 
una bomba di Fiorani. A questo 
punto ogni gara si fa decisiva, a 
partire dal match di sabato (alle 21 
al Palablu di piazza Brennero a 
Moncalieri e non al Ruffini) contro 


toè risultato decisivo per rimettere il match 
gui giusti binari. manto all palle del quar- 
tetto di testa la Kappa risale al quinto posto 
grazie alla vittoria sul Concorezzo in una 
partita non bella în cui comunque contava 
soprattutto fare i due punti. Il tredicesimo 
tumo è stato favorevole anche alla Lcl L'Oasi 
Busca, uscita momentaneamente dalla zona 
retrocessione grazie al 3-1 inflitto al Cantù. 

L'unica piemontese rimasta invece a secco è 
stata la Voluntas Asti battuta 3-2 fra le mura 
amiche da un Santa Croce che nel tie-break 
ha sfruttato un calo fisico degli astigiani, fi- 
no a quel momento autori di un'ottima pre- 
stazione soprattutto con Oddo (17+27) e 
Schiba (9+14) 

Nel girone A della B2 prosegue la marcia di 
Mokaor Vercelli e Bre Cuneo anche se i gio- 
vani di Sasso, incompleti per la concomitan- 
za della loro gara col Lido con la partita di 
Junior League a Treviso, hanno rischiato un 
“elamoroso stop evitato soltanto grazie ad un 
tie-break da brivido terminato 15-13. Alle lo- 
ro spalle il Voltri si aggiudica la sfida fra le 
terze col Mondovì e si porta a più quattro sui 
monregalesi, Nel match in terra ligure Bina e 
compagni sono stati în partita per quattro 
Set, Ma nel quinto sono calati e | padroni di 
casa hanno chiuso agevolmente la frazione 
15- 














Paolo Forneris 





un Treviso ritrovato. 
BOLZANO-PALMAR 55-54 (: 
34). Palmar: Martini 11, Gimmati, 
Pasino 16, Germanetti, Delle Stelle 
7, Alfonso 9, Canepa 4, Antonione 
7, Posadino, Palombarini. 

Una splendida Cencetti trascina 

la Coates al terzo successo conse- 
cutivo, 
COATES-SAN BONIFACIO 67-58 
(38-32). Coates: Pini, Grupi 
Quattrocchio 2, Zanierato 14, Cu: 
scela 6, Cencetti 16, Conciatori 11, 
Grazioli ne, Milanta ne, Martira: 
donna 14. 

Serie B femminile. Playoff. Ini- 
Rote 
‘supera la Syntax al termine 
un match piuttosto squilibrato. Da 
segnalare le espulsioni di Palieri e, 

nella ripresa, di Barsotti. 
CONAD:-SYNTAX 61-54 (34-27). 
Conad: Scarpellini 14, E.Cavigioli 
4, Scarsoglio 8, Strobbia 14, Bar- 
sotti Il, Perenchio 5, Tufo 5. 
Syntax: Palieri 6, Ranza 13, Pas- 
siù 2, Salamano 8, Favre 28, Cri- 
stiano 2. 
Non basta all'Ipsa giocar bene gli 
ultimi 10' di gara a Lissone. Le col- 
legnesi partivano da un gap di 21 
nti (81-20 al 30), recuperavano 
fino al sorpasso del 38" (57-58), ma 
subivano nel finale il mini-break 
decisivo (6-0). 
LISSONE-IPSA 63-61 (33-25). 
Tpsa: D. Nora 15, Simonetti & 
jomento, Circiello ne, P. Daluiso 
9, Vasco 14,5. Nora 2,. Daluiso 2, 
Roggeri 2, Barbero 9, 











Fabrizio Turco 





LA SITUAZIONE: BIEMMEDUE ASTI ANCORA IMBATTUTA 


In una giornata nel complesso po- 
sitiva per il Piemonte, fa eccezio- 
ne il girone B della B2 maschile 
dove Cavanna Romagnano e Vol- 
ley Novara sono state entrambe 
sconfitte. 1 sesiani, che hanno 
avuto la sfortuna di affrontare le 
formazioni più forti del girone 
‘senza capitan Bedotto infortuna- 
to, hanno resistito sul campo del 
San Giuliano, seconda forza del 
torneo, soltanto nel primo parzia- 
le vinto 15-8 prima di cedere in 
quattro set senza più impensieri- 
re i lombardi, Un Novara meno 
brillante delle ultime uscite è sta- 
10 invece sconfitto per la prima 
volta in casa al tie-break da un 
Gorgonzola apparso più brillante. 
BI maschile (13° giornata): 
Kappa To-Concorezzo 3-1; Sam- 
gas Crema-Lavagna 3-0; Volun- 
tas At-S. Croce 2-4; Lel L'Oasi Bu- 
sca-Cantù 3-1; Caronno-Sav Bg 
0-3; Firenze-Prato 0-3; Sestese- 
Biemmedue At 0-3. Classifica: 
Biemmedue 26; Samgas 22; Sav 
20; S. Croce 18; Kappa e Caronno 




















Risultati e classifiche degli otto gironi di Piemonte e Valle d’Aosta: Vallorco-Spolina (C) finisce con una goleada (4-4) 


La pausa di fine anno ritempra il Pino: 4 reti a Beinasco 





Real S. Benigno (E) rallentato dal Borgotorre, il Montegioco (H) di misura sulla Comollo 


GIRONE A (1% giornata di ritorno], Bri- 
ga-Agrano 1-3; Stresa-Bavenese 2-1; Or- 
nassese-Cusiana 1-2; Gattico-Gozzano 3- 
4; Feriolo-Intra 2-1, HM Arona-JuveDo- 
mo 1-0; Varzese-Pombiese 1-1. Classifi- 
ca: Gozzano 27; Briga 25; Juve Domo, 
Varzese, Feriolo 21; HM Arona 19; Pom- 
biese, Cusiana, Stresa 18; Ornavassese 
16; Gattico, Agrano 15; Intra 14; Bavene- 
se 12, Colpo di scena tra Briga e Agrano: 
l'ultima batte la capolista. Ne approfitta 
il Gozzano a Gattico anche se nel finale 
rischia la rimonta dei padroni di casa, 
GIRONE B. Pratese-Borgovercelli 1- 
Grignasco-Casaleggio 2-3, Vaprio-Care- 
‘sanese 4-1, Cavaglio-Frassineto 1-0, Bi 
linzago-Ghemmese 6-1, Recetto-Vespo 
late 0-1, Sizzano-Serravallese 0-1, Clas- 
sifica. Vaprio 36; Vespolate 29; Borgo- 
vercelli 26, Recetto 23; Cavaglio 22; Pra: 
tese 21; Frassineto, Bellinzago 19; 
Casaleggio 17; Serravallese 16; Sizzano 
14, Grignasco 13; Caresanese 10; Ghem- 
mese 3. 
‘GIRONE C. Strambinese-Aymavilies 1- 
Saint Cristophe-Charvensod n.d.; Atleti 
co Albiano-La Cervo 3-0; Cavaglià.Sen 
gio 2-0; Vallorco-Spolina 4-4; Tolle- 
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sE 
La Traco si sbarazza della capolista Eurovita Î 


Oikos solo in vetta alla C1 
I falli bloccano lAbet Bra 


ALBA. L'Oîkos passa a Gavirate e conquista il 7° sigillo consecutivo. 
‘GAVIRATE-OIKOS 83-90 (47-39). Oikos: Bertelà 18, Galbiati 4, Mon- 
tanari 11, Rona 19, Marcello 9, Karbinski, Viale 4, Caneva 25. 
Un arbitraggio molto fiscale costringe l'Abet alla resa a Lecco: nella ri- 
presa escono per 5 falli Della Valle, Berrino, Sanino e l'acciaccato Pa- 
tria 
LECCO-ABET 86-77 (41-42). Abet: Di Croce 12, Bertello 7, Marengo 
18, Berrino 8, Della Valle 16, Sanino 13, Schivazappa 2, Patria 2. 
Fatica solo un tempo l'Extratour sul campo del derelitto Vigevano. 
VIGEVANO-EXTRATOUR 61-80 (33-41), Extratour: Longo 2, Cibra- 
rio6, Gili 5, Paglieri 26, Robotti 19, Gaddo 5, Ferraris 12, Randazzo 5. 
11 Giornalino supera Saronno ed agguanta in classifica al secondo posto | 
i «cugini» braidesi. | 
IL GIORNALINO-SARONNO 84-78. Il Giornalino: Burdese 7, Guidoni | 
8, Cesco 20, Agnese ne, Porcella 16, A. Bogliatto 12, Bassan 9, Simoni 4, 
Dellapiana 6, Vinetti 2 

In C2 colpaccio della Traco che infligge un pesante stop alla capolista 
Eurovita. Ne approfittano per farsi sotto Cr Saluzzo e Polaris Casale. | 
TRACO-EUROVITA 84-72. Traco: Fontana 16, Milone, Gianotti 10, | 
Porello 13, Saccone 12, Dal Molin 7, Re Fiorentin 18, Beruto 5, Crivella- 
ro 3. Eurovita: Abrate 16, Oggero 9, Vurchio 3, Bosticco 2, Caron 11 
Grossi 21, Caracciolo 4, Cavallo 6. 
CS ALESSANDRIA-CR SALUZZO 56-70. Cs: Santolli 8, Sericano 6, Pit- 
taluga 6, Bellinaso 5, Perugini 2, Gilardenghi 14, Bongiovanni 11, Pasi. 
nod. Cr: Colmo 7, Nervi 10, Frandino 15, G.Nicola 13, Putetto, W.Nico- 
la 2, Perlo 6, Brero 2, Riboldi 7, Francione 8. 
GALVAGNO-POLARIS 66-87. Galvagno: Negro 5, C. Milano 6, Macchi 
6 Ballottari 22, M. Milano 10, Pini 4, Germak 12, Amendolagine 2. Po- 
laris: Bottero 12, Luciani 23, Valsesia 15, Robutti 8, Scarfò 2, Schiavon 














gno-Tavagnasco 3-3; Quincinettese-Ver- 
res 2-2. Classifica: Vallorco p.ti 28; Ver- 
res 27; Charvensod, San Biagio e Cava- 
glià 25; Spolina 24; Quincinettese 19; T: 
Yagnasco e Tollegno 18; Saint Cristoph 
Strambinese 12; Aymavilles 11; Atletico 
‘Albiano 9; La Cervo 0. Saint Cristophe e 
Charvensod una partita în mei 
GIRONE D. Meroni C. Vica-Aviglianese 
Buttigliera 6-0; Paradiso L. Regina-Bor- 
‘gonese 3-0; Rosta 2000-Cafasse Lanzese 
1-0; Borgo S. Remo-Ferriera Condove 
(rinviata); Olympic Fulminea Dynamo- 
Fiano 2-0; Gioventù Giavenese-Gruglia- 
sco S. Paclo 0-0; Rivalta Valsangone-La 
Sportiva Nolese 1-0. L'incontro tra Borgo 
$. Remo ed il Ferriera Condove è stato 
rinviato per le cattive condizioni del ter- 
reno di gioco. Classifica: Ferriera Con- 
dove 28; Rosta 2000 27; Borgonese 24; 
Rivalta Valsangone 22; Meroni, C. Vica 
21; Olympic Fulminea Dynamo 19; Gru- 
gliasco S. Paolo-Paradiso Leumann 18; 
La Sportiva Nolese 17; Fiano 16; Borgo S. 
Remo 14; Aviglianese Buttigliera 11; Ca- 
fasse Lanzese, Gioventù Giavenese 8. 

GIRONE E. Gassino-Beppe Viola Autopi- 
tagora 3-0; Real S. Benigno-Borgotorre 























) 


0-0; Sporting Torino-Carrara 90 0-1; 
Rondissone-Livorno Ferraris (sospesa); 
5. Giorgio-Savonera Maroso 1-2; Pozzo- 
maina-Verolengo 1-1; Caluso-Villaregge- 
se 2-2. Classifica; Real S. Benigno 28; 
Giorgio 27; Gassino 24; Rondissone 23; 
Savonera Maroso, Verolengo 21; Borgo 
torre 17; Carrara 90 16; Caluso, Pozzo- 
maina 15; Beppe Viola Autopitagora, Vil- 
lareggese 14; Livorno Ferraris 13; Spor- 
ting Torino 12. L'incontro Rondissone. 
Livorno Ferraris è stato sospeso sul 2-0 
‘per'un infortunio all'arbitro. 
GIRONE F. Beinasco-Pino 73 0-4: La 
ia-Castagnole 0-2; Nichelino-Baci- 
galupo 0-1; Poirinese-Nuova Villanova 
; Senta Maria-Nonesenone 1-2; Tro- 
farello-Mirafiori 6-1; Vinovo-Atletico 
Mirafiori 1-0. Classifica: Pino 73 punti 
27; Castagnole e Vinovo 26; Nichelino 
23; Nuova Villanova 22; Trofarello 21; 
Nonesenone 20; La Loggia 19; Atletic 
Mirafiori 17; Beinasco, Mirafiori, Poiri- 
‘nese e Santa Maria 14; Bacigalupo 6. Il 
girone di ritorno comincia con una con- 
ferma e alcune sorprese. Il capolista Pino 
73 dimostra di non aver accumulato rug- 
gine nella lunga sosta e sbanca a Bei 
























sco (doppietta di Sabena, un gol Giardiel- 
lo e Matta) mentre salta agli occhi lo stop 
imposto al Nichelino dal Bacigalupo ulti- 
mo in classifica. Bene Vinovo (gol match 
di Menta) e Castagnole. Di risalto il 6-1 
del Trofarello sul Mirafiori (doppiotte di 
Mogliotti e Donatacci) 

GIRONE G. Pool Giovancalcio-Barge 1-1; 
Cavour-Beinette 1-0; Stella Azzurra-Car- 
magnola 1-1; Salsasio-Comeliano 2-0; 
Olmo Donatello-Doglianese 3-2; Luser- 
na-Racconigi 0-2; Carrà-San Secondo 1- 
0. Classifica: Cavour 28; Olmo Donatello 
25; Carrà 22; Racconigi, Comeliano, Do- 
glianese 21; Barge, Carmagnola 18; Stella 
Azzurra 17; Pool G. 15; Beinette, Salsasio 
14; Luserna, San Secondo 13. 

GIRONE H. Cassine-Arquatese 1-1; 
Rocchetta Tanaro-Carrosio 1-1; Ovada- 
Cassano 2-1; Montegioco-Comollo Novi 
3-2; Fresonara-R2 Nizza 4-2; Sporting 
Fubine-Piovera 2-1; Felizzano-Viguzzo- 
lese 1-1. Classifica: Montegioco 31; 
Fresonara, Piovera 28; Sporting Fubine, 
Viguzzolese 23; Comollo Novi, R2 Nizza 
20; Cassano 19; Cassine 18; Ovada 17; 
Arquatese 13; Carrosio, Felizzano 9; 
Rocchetta Tanaro 7. 











11, Sticchi 5, Mozzi 13. [183] 


16; Prato 14; Sestese 12; Volun- 
tas e Lel 10; Lavagna 8; Cantù 6; 
Concorezzo 4; Firenze 0. 
22 maschile, girone A: Pallavo- 
lo Massa-Sant'Anna S. Mauro 0- 
; Mokaor Vc-Olimpia Massa 3- 
ody Cisco Pinerolo }- 
ido 3-2; Voltri-Mon- 
Guardini Alpignano. 
Mangini Novi 1-3; Belvedere Al- 
Pisa 0-3. Classifica: Bre © 
Mokaor 22; Voltri 20; Mondovi, 
Pisa e Olimpia Massa 16; Mangi- 
ni e Body Cisco 14; Lido, Sant'An- 
na, Arno e Guardini 1 
Massa 2; Belvedere 0. 
Piacenza-Villanuova 3-0; Mura 
Asola Mn-Cremonese 3-1; Gonza- 
ga Mi-Monza 3-0; Boccaleone Bi 
Viadana 1-3; Abc Merate-Scanzo. 
rosciate 3-0; S. Giuliano-Cavanna 
; Novara-Gorgon- 
zola 2:3. Classifica: Gonzaga 2: 
$. Giuliano e Piacenza 20; Viada- 
na 18; Abc e Cavanna 16; Novara 
e Villanuova 14; Mura, Asola e 
Gorgonzola 12; Cremonese e 
Scanzorosciate 6; Boccaleone 4 


Monza 2 

B1 femminile (13° turno): Ra- 
pallo-Ipercoop Crema 3-1; Man- 
tova-Pink Volley Bi 1-8; Pisa- 
Bongioanni Cafasse 2-3; Eme 
Omiegna-Castronno 3-1; Cantù- 
Agil Trecate 0-3; Magic Traco Pi- 
nerolo-Pistoia 3-2; Prato-Bianco- 
forno Pi 1-3. Classifica: Agil 22; 
Pink Volley 20; Eme 18; Mantova 
16; Pistoia 14; Biancofomno, Ca- 
stronno, Pisa e Bongioanni 12; 
Rapallo e Prato 10; Ipercoop, 
Cantù e Magic Traco 8. 






















‘gne 3-0; Giletti Gattinara-Xelon 
Racconigi 5-0; Orceana-Cerutti 
Pinerolo 3-2; Sanmarco Valenza- 
Missaglia 3-0; Grizzly Bg-Spendi- 
bene Casale 1-8; Ferrero Chivas. 
‘50-Sanmartinese No 3-1; Arlunno 
Romagnano-Amatori Ge 3-0. 
Classifica: Giletti 24; Ferrero 22; 
Bieffe 20; Sanmarco 18; Amatori 
16; Arlunno e Sanmartinese 14; 
Cerutti e Spendibene 12; Xelon e 
Grizzly 8; Orceana e Mi 

Ges. 















SPORT REGIONE FLASH 


mas Hockey, Amatori e Novaraok | 


‘NOVARA. Neppure nella prima di ritorno di A1 si divido- 
nolle strade di Cristina Rubinetteria Novara e Amatori Vercelli. Gli 
azzurri hanno conquistato due punti molto sudati a spese del Dme 
Lodi (5-3). Tutto ok anche per Vercelli che a Molfetta va sul 4-0 e 
poi concede il gol della bandiera ai pugliesi. Domani sera si torna 
in pista con gli anticipi Bassano-Novara e Vercelli-Breganze. 


ma Bocce, scivola la Tubosider 


IVREA. La Tubosider è incappata a Ivrea, contro îl Brb 
alla terza giornata del girone di ritorno, nella prima sconfitta della 
stagione ed è stata raggiunta dalla Chiavarese. Questi i risultati 
della giornata. Serie Al : Brb-Tubosider 12-8; Mionetto-Chiavare- 
se 4-16; Nitri Auto Aosta-Ferrero Caudera 8-12; Ucci Pianezza: 
Amici Chiavazzesi 12-8 - Classifica: Chiavarese e Tubosider p. 1 
Ferrero Caudera 12; UCCI Pianezza 11; Nitri Auto e Amici Chi 
vazzesi 10; Brb 7; Mionetto 2 - Serie AZ: Auxilium Saluzzo-Rove- 
rino 14-6; DIf Asti-Bra 16-4; Rapallese-Balangerese 12-8; Val Me- 
rula Andora-Autonomi Fossano 13-7 - Classifica: Val Merula p. 
17; Rapallese 16; Auxilium 13; DIF Asti 11; Autonomi Fossano $; 
Roverino 8; Balangerese 6; Bra 0. 


mx Rugby, vince il Market Torino 


‘TORINO. Inizio incoraggiante per la lotta finale per la 
salvezza del Market Torino. Nella prima ritorno (serie B) ha battu- 
to il Cus Genova 16-15 (3-6) grazie alla buona prova della mischia 
(Carosso e Gili su tutti) è alla meta allo scadere del mediano Gio- 
vanni Ferlin. In C/1 perde male il Mondoffice Biella (47-12) ad Al- 
ghero. Nella serie C/2, girone A, Novi-Delta Imperia 16-14 e DIf 
Alessandria-Pro Recco rinviato per il campo i 
anche Aosta-Volvera nel girone B, con Ivrea- 



























Verbania 10-10. 
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SOLO DAL CUORE 
DEL MAIS 





Olio Cuore è dietetico, ricco di vitamine E (100 mg/100 g) e B6, e di acidi grassi polinsaturi. 


Olio Cuore è un condimento sano, ideale per una corretta alimentazione. 
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All’autore di «2001 Odissea nello spazio» il principe Carlo dovrebbe conferire mercoledì il titolo di Sir 


Scandalo-pedofilia per Mr. Fantascienza 





Clarke confessa rapporti con adolescenti 


LONDRA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


E' la caduta di un mito. Accusato 
di pedofilia, Arthur C. Clarke am- 
mette, confessa e tenta le squalli- 
de linee difensive di molti altri pe- 
dofili prima di lui. Lo scrittore in- 
glese, clie dal 1956 vive nello Sri 
Lanka, è uno dei grandi maestri 
della letteratura fantascientifica, 
autore dî 80 libri fra i quali «2001: 
Odissea nello spazio»; ma è anche 
uno stimato futurologo, l'uomo 
che ha saputo prevedere con de- 
cenni di anticipo talune delle più 
grandi svolte scientifiche del XX 
secolo, dai satelliti per le teleco- 
municazioni alla conquista della 
Luna. Nel suo ultimo libro (43001: 
un'altra odissea») si propone come 
profeta del terzo millennio e delle 
meraviglie cibernetiche. 
L'Inghilterra è senza parole, do- 
po la denuncia del giornale dome- 
nicale «Sunday Mirom: e ancor 
più per la sua candida ammissio- 
ne, che potrebbe compromettere 
la cerimonia di mercoledì in cui il 
principe Carlo, a Colombo da do- 
mani per celebrare i 50 anni d'in- 
dipendenza dello Sri Lanka, do- 
vrebbe conferirgli i titolo di «Sir» 
per i suoi meriti letterari. Ci sono 
ià pressioni, a Londra, affinché 
l'onorificenza sia annullata. Clar- 
ke, 80 anni, è impenitente: «A que- 
sto punto della mia vita - ha detto 
ammettendo Ja sua morbosa at- 
trazione per i minorenni - non ha 





senso cercare di nastondere le co- 
sen, 





VIAREGGIO 
DAL NOSTRO INVIATO, 


Lui dice così: «In questa storia 
non ho capito tante cose». Anche 
noi. Il nome è bruttissimo: se- 
xygate di Versilia. La storia non 
è tanto più bella. Ma è edifican- 
te, per questo la raccontiamo. 
C'è un assessore di provincia con 
lo sguardo da duro: lo chiamano 
«mastino», è vicesindaco di Mas- 
sarosa, 20 mila abitanti, alle por- 
te di Viareggio. Un difetto: piace 
alle donne. Coraggio, c'è di peg- 
gio. Riccardo Marchetti, 4 anni, 
una moglie impiegata in Comu: 
ne, due figli, infermiere profes- 
sionale, una carriera nel pds, e a 
margine qualche scappatella 
non consentita. Poi c'è una don- 
na fatale. C'è sempre una donna 
fatale nelle storie di provincia. 
Lei è un'impiegata del Muncipio, 
molto bella, dicono che assomi- 
gli a Demi Moore, alta, bruna, 
Sposata, due figli. Sanno tutti chi 
è, ma nessuno può dirlo, E' la 
legge della privacy che vale a 
metà. E' solo la prima delle tante 
incongruenze. La storia comin- 
cia un tranquillo mercoledì di 
ottobre, quando i due forse s'in- 
contrano in una casa di Lido di 
Camaiore, sotto l'occhio indi- 
screto dei carabinieri. Il forse 
vale solo per pudore, 0, per soli- 
darietà. È finisce l'altro ieri, 
quando lui è costretto a presen- 
tare le dimissioni: minacciato 
dalle opposizioni che tuonano 
contro eda sua dignità sia umana 
che politica», abbandonato dal 
partito. E il mastino se ne andò, 
dicendo che non aveva capito 
tante cose. 

‘Allora, uno ritorna all'inizio 
della storia per cercare di capir- 
le, quelle cose. Riccardo Mar- 
chetti è assessore all'urbanis 
ca, oltre che vicesindaco. Parti- 
colare non ininfluente, lo capire- 
te alla fine. Ha una storia con la 
sua impiegata. Forse, A doman- 
da, lui ha sempre risposto; «Sono 
Suestioni personal». Sarebbe 

ificile dargli torto. In un Paese 
normale. Ma questo è un Paese 
dove bisogna star attenti alle co- 
se che si fanno: a parole, ci si 
scandalizza dell'America per il 
caso Clinton, poi, com'è capitato 
‘a Massarosa, se uno appena è s0- 
spettato di avere una relazione 
con una donna, viene invitato ad 
‘andarsene, anche e soprattutto 
dal suo partito. Non succede così 
per chi è sospettato, ad esempio, 
di concussicne. Il primo ottobre i 
carabinieri scoprono che da una 
casa di Lido Camaiore, escono 
prima lei e dopo due minuti lui. 

i avrebbe dovuto essere in uf: 























fici 





«Stavamo svolgendo un'in- 


"A 








Ma è convinto di non avere mai 
fatto nulla di male, nonostante le 
accuse dell'organizzazione anti- 
pedofila Peace che lo ha incluso in 
una lista nera da cui ha tratto lo 

to l'indagine del tabloid i 
glese. «ll danno maggiore - sostie- 
ne - è provocato dal chiasso che 
fanno, dopo, certi genitori isteri- 
ci». Afferma addirittura che la sua 
non è, strettamente parlando, pe- 
dofilia: «Quella - ha detto - è quan- 
o i hanno rapporti con ragazzi 
che non sono abbastanza vecchi 
per conoscere se stessi». Quelli con 
ui lui ha avuto rapporti sessuali, 
ha precisato, «erano ragionevol- 
mente maturi, almeno a mio pi 
re». E questo significa, secondo il 
suo metro, che avevano raggiunto 
la pubertà: «Non sono mai stato 
interessato ai bambini, né maschi 
né femmine; ma con la pubertà è 
tutto in regola». 

Dagli 11 ai 13 anni, insomma, 
Afferma che il denaro «non è mai 
stato parte di quelle relazioni»: 
«Ma quando ti piacciono gli dai un 
po' di denaro o un orologio, o qual. 
cos'altro». Incalzanti, i segugi del 
«Sunday Mirror» hanno raccolto 
testimonianze. Quella, per esem- 
pio, di Dayanade de Silva, capo dei 
programmi d'attualità della tv di 
Sri Lanka: «L'ultima volta che ho 
visto Arthur, qualche mese fa, 
prediligeva ancora il sesso con i 
ragazzi. Loro lo fanno per denaro; 
e il denaro, per lui, non è nulla». 

Tre uomini, rintracciati dagli 
inviati del tabloid londinese, am- 
mettono di avere avuto da ragazzi 























Un'immagine 
cratta dai ilm 
«2001: Odissea 
nello spazio». 
opera di Clarke 


Ottantenne, costretto su una sedia a rotelle, 
vive nello Sri Lanka: «Non ha senso nascondere 
Je cose, non credo di aver fatto qualcosa di male» 


rapporti sessuali con Clarke: uno, 
Godvrin Fernando, all'età di 13 
anni (el sesso non mi è mai pia- 
ciuto, l'ho sempre fatto per il de- 
naro»); un altro, Antom Bottoni, a 
17 anni («In un armadio chiuso a 
chiave accanto al letto teneva fo- 
tografie pornografiche di ragazzi. 


Una volta lo sentii che invitava a 
casa un ragazzo di 15 anni incon- 
trato all'Otters Club, uno dei rtro- 
vi della prostituzione minorile»); il 
terzo, Sunil Jayatilleke, era un 
teenager («Mi diede 1500 rupie, 
circa 15 sterline»). Sono accuse 
circostanziate, infamanti. 


Dalla sedia a rotelle in cui è im- 
prigionato da una decina d'anni 
nella sua lussuosa villa di Colom- 
bo, peri postumi di una poliomie- 
lito, Clarke è parso convinto che il 
suo vizietto» potesse continuare 
a restare dietro le quinte: «Se si 
venisse a sapere, sarebbe un im- 





barazzo per tutti, compreso il pre- 
sidente. Mi mangerebbero vivos. 
E' rettore dell'università di Co- 
lombo, ma anche una delle pochis- 
sime figure a cui lo Sri Lanka ha 
conferito l'ambito status di resi- 
dente esentasse, Ma ora un'inda- 
gine s'impone: e nello Srî Lanka la 








Il sindaco difende il vice costretto dal pds a dimettersi dopo essere stato sorpreso con una dipendente del Comune 





«Stava preparando 

il piano regolatore 

che manca da 25 anni 
E su quel progetto 

ci sono troppi 
interessi poco chiari» 
L'accusato: «Era 

una vicenda personale 
Sfiduciandomi, è come 
se mi avessero ucciso» 
A 


chiesta sull'assenteismo», dice il 
maresciallo dei carabinieri. Su di 
lei c'era anche un'altra inchie- 
sta, per falso e truffa: aveva 
avuto un incidente con la mac- 
china del Comune, assicurazione 
casco, e aveva detto di averlo 
avuto alle 11,30 del mattino, 
cioé durante l'orario di lavoro. 
Secondo i carabinieri, invece, sa- 
rebbe avvenuto fuori orario, a 
mezzogiorno e mezzo, e quindi 
Je spese dell' te avrebbe 
dovuto pagarle le. La donna sul- 
l'assenteismo s'è sempre difesa 
dicendo che, per il suo ruolo, 


«sono tenuta a un'orario più 
flessibile». In realtà, pare che 
quel fatidico mercoledì di otto- 
Bre i carabinieri sit ivati 


Riccardo 
Marchetti 

l'ex vicesindaco 
costretto 

alle dimissioni 


alla palazzina di Lido di Camaio- 
re, su una segnalazione anonima 
arrivata dal Comune: «Andate Îì, 
che trovereto la signora con l'as: 
sessore. Lei è registrata sul lavo- 
ro», Andarono e trovarono. 
Da quel momento cominciò il 
sate. Le opposizioni tuona- 
più accanito è Sisto Dati, 
leader della lista Caccia pesca e 
ambiente: «Era lui che doveva 
controllare ed invece è stato il 
primo a infrangere le regole», 
Chiede le dimissioni, paria di 
scandalo. Risposta di Marchetti: 
«Delle questioni private, risp 
do solo alla mia coscienza», E' la 
stessa posizione del sindaco, Gu- 
lielmo Da Prato: «Si tratta solo) 
















meglio che se ne parlasse nei bar 
e non in Consiglio». Invece no. 
L'opposizione fa battaglia duris- 
sima, come se si trattasse di vita 
0 di morte. Sembra uno di quei 
film di Alvaro Vitali. Va sull'A- 
ventino e promette di ritornare 
in ala solo quando si discuterà 
pubblicamente della love story. I 
carabinieri un giorno sì e un 
giorno no entrano in Comune 
per sequestrare dati, documenti, 
presenze, tutto, Il sindaco code. 
Dibattito a porte chiuse. E poi 
pochi giorni fa arriva uno scarno 
‘comimicato del pds: la direzione 
del Partito «... ritiene che sia sag- 
gia è questo punto una decisione 
che veda la remissione delle de- 
leghe e del proprio mandato da 








La sede comunale e il sindaco. 
Guglielmo Da Prato 


parte di Marchetti.. L'assesso- 
re, stordito: «In Bulgaria nei 
tempi d'oro sarebbero stati mol- 
to più delicati...» Rassegna le di- 
missioni: «quel documento mi 
ha ucciso», dice. Scappa a Corti- 
na, con la famiglia. Scrive: «Esco 
di scena per questioni di squisita 
natura personale e non attinenti 
al mandato conferitomi dai cit- 
tadini». Ma come assessore co- 
mera? «Bravo», dice il sindaco. 
«Molto bravo. Lo chieda a tutti. 
Forse troppo». 

adesso comincia la seconda 
puntata. L'opposizione gongola. 
An: «Il vicesindaco non poteva 
più stare al suo posto». Sisto Da- 
i: «Non aveva altra scelta, Me- 
glio così». Dal pds invece arriva- 





Il centro 
di Massarosa 
n provincia 
di Lucca 
teatro dell 
sexyscandalo 
oO su 


«Dietro quello scandalo sexy 
c'è una lotta di soldi e potere» 


no attestati di solidarietà a Mar- 
chetti. Lui si defila: «Deluso e 
amareggiato per il trattamento 
ricevuto? Voi che ne dite...» An- 
che il sindaco, Da Prato, non sa 
che dire: «lo non ero d'accordo, 
ma non potevo fare altro. Il lavo- 
ro dell'assessore era importante 
€ molto apprezzato», E allora? 
“Non sembra una storia da Paese 
Sudamericano, da repubblica 
delle banane? «Questo è il punto 
della questione. Purtroppo è 
così», E dice il sindaco che le mo- 
tivazioni reali dello scandalo 
vanno cercate proprio «nel suo 
lavoro di assessore all'urbanist 
ca». Perché Massarosa stava rin- 
novando il piano regolatore per 
la prima volta dal 1973. «Un in- 
carico molto delicato», dice. 
Massarosa rappresenta l'unico 
comune in espansione della Ver- 
silia, dove ci sono zone edificabi- 
li sia di tipo residenziale che in- 
dustriale e artigianale. E allora, 
signor sindaco? eE allora, dietro 
cî sono interessi forti, di natura 
politica, ma anche economici, 
anche privati». Allora, a voi Ja 
scelta. Meglio stupidi 0 cattivi? 

Fine della vicenda. L'assesso- 
re è fuggito. Il sindaco è malato, 
ma oggi torna al suo posto. Demi 
Moore timbra ancora il cartelli- 
no. Sulle mura del Municipio 
hanno scritto: «Comune? No. Ca- 
sino». E di notte, c'è chi passa a 
cantar gli stornelli: «faceva be- 
ne, il Marchetti, faceva bene...» 
Così va la vita. Pazienza se sia- 
mo in tanti a non capire. 


Pierangelo Sapegno 


























A sinistra Arthur C. Clarke 
Sopra, il principe Carlo d'Inghilterra 


Ha ammesso 

di pagare i bambini 
E’ anche accusato 

di essere un pioniere 
del turismo sessuale 





pedofilia è punibile con la reclu- 
sione fino a 10 anni. Clarke è an- 
che accusato di essere uno dei pio- 


nieri del turismo sessuale (ePiù 
che disgustarmi, mi diverte che si 
dica. E' un fenomeno che va fre. 
nato, ma senza interferire con i 
ritti degli adulti) di essere amico 
intimo di due pedofili (uno di loro, 
unio svizzero, in attesa di processo 
a Zurigo]. Forse Clarke non si ren- 
de neppure conto della gravità di 
quanto ha confessato. «ll più gio- 
vane dei miei ragazzi? Non è facile 
saperlo, da queste parti». Adescare 
ragazzini che si vendono per po- 
che rupie non è, per lui, moral- 
mente sbagliato. 














IN BREVE 


Latte, 14 allevatori _ 
nei guai per gli scontri 
MANTOVA. Proprio mentre 
Stanno smobilitando i due pre- 
Sidi dei Cobas del latte allestiti 
da più di due mesi a Villa Poma 
© a Marcaria, la polizia ha de- 
nunciato 14 allevatori che par- 
teciparono ai tafferugli scop- 
piati il 15 gennaio scorso a 
Marcaria. Negli scontri tra Co- 
bas e agenti rimasero contusi 
un allevatore e un poliziotto. I 
reati ipotizzati dal magistrato 
nei riguardi dei Cobas coinvolti 
sarebbero quelli di resistenza e 
oltraggio a pubblico ufficiale, e 
lesioni personali tr. cri.) 


Bergamo emette Bop 
per una strada nuova 


BERGAMO. Per la prima volta 
un'amministrazione provincia- 
le in Italia ha scelto la strada 
dell'emissione dei Bop (Buoni 
obbligazionari provinciali) per 
realizzare un'opera pubblica: 
una strada di collegamento tra 
gli abitati di Villa d'Adda e Car- 
Vico. I lavori inizieranno tra 
pochi mesi e saranno finanziati 
con Bop per un valore comples- 
sivo di oltre 28 miliardi di lire. 

{Ansai 


Milano, cane annega 
nel lago ghiacciato 
MILANO. Un cane bretone è 
morto ieri nel laghetto del Par- 
co Forlanini, alla periferia di 
Milano. Correva sulla superfi- 
cie ghiacciata, che all'improv- 
viso si è rotta, in un punto do- 
V'era particolarmente sottile. Il 
padrone si è tuffato in acqua 
per salvarlo, ma ha avuto un 
malore ed è stato ricoverato per 
un principio di congelamento 
all'ospedale San Raffaele. Inu- 
tili anche i tentativi di soccorso 
dei vigili del fuoco: dopo un'ora 
di sforzi per tirarlo fuori, il ca- 
ne è affogato. 1 testimoni del- 
l'incidente hanno duramente 
contestato i pompieri, perché 
mancava il nucleo sommozza- 
torî, che avrebbe salvato il ca- 
ne. lAnsa] 


Neonati indesiderati 
A Palermo la «ruota» 


PALERMO. L'arcivescovo di 
Palermo, Salvatore De Giorgi, e 
il sindaco Leoluca Orlando han- 
no inaugurato ieri, nell'Istituto 
delle Figlie della Carità di S. 
Vincenzo de Paoli, la «culla 
la vita», versione moderna del- 
Ja ruota medievale, nella quale 
venivano Jasciati i neonati in- 
desiderati. Spingendo una fine. 
stra sul frontespizio dell'edifi- 
cio, si trova una culla, dove si 
può depositare il bambino. Il 
suono di una campana avverte 
le religiose, che provvedono a 
vestire il piccolo e ad avviare le 
procedure per la registrazione. 
{Ansa] 
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I bianconeri superano nel fango il bunker del Lecce con due gol di Iuliano e Del Piero 


Juve, una vittoria dal gusto amaro 








LECCE 


di Lippi, nell'ambito di un dise- 
DAL NOSTRO INVIATO 


gno mirato a un possesso palla 
che non resti lettera morta. 
Prandelli, già privo degli squali- 
ficati Viali e Rossini, ricorre 
strada facendo a Govedarica, 
Atelkin © Anastasi: escono, nel- 
l'ordine, lo spaesato Conticchio, 
l'ornamentale De Francesco e un 
Rossi ammanettato da Torricel- 
li, laterale di complemento in 
avvio e poi, rottosi Ferrara, 
quarto difensore a supporto. 

Il Lecce si avventa sui polpac- 
ci juventini con il tipico furore 
delle squadre povere ma orgo- 
gliose. I cosciotti di Del Piero so- 
no i più ricercati. Il dipanarsi 
dell'intreccio non sfugge ai radar 
dei più forti, né potrebbe essere 
altrimenti, visto lo squilibrio di 
forze e di valori. Il raddoppio 
viene sancito in dirittura d'arri- 
vo da un'azione che riassume 
l'andamento lento e concitato 
della gara: errore di Anastasi, 
tocco smarcante di Inzaghi, de- 
stro fulminante di Pinturicchio. 
Il Lecce nun vince da nove parti- 
te, e ha perso le ultime quattro. 





Battere il Lecce, perdere Ferra- 
ra. Il destino non scende a patti 
nemmeno con la Juventus. Il 
campaccio, intriso d'acqua e di 
sventura, diventa teatro e trap- 
pola di una contesa tribolata, di 
una vittoria normale, la quarta 
consecutiva, di un infortunio 
gravissimo. Succede tutto dopo 
venti minuti, il piede di Contic- 
chio contro la gamba di Ferrara. 
Non c'è cattiveria: ma solo fata- 
lità, ansia, freni che pattinano 
sulla poltiglia oscena del prato. 
L'unico, parziale, risarcimento 
chegli dei riconoscono alla Juv: 
sarà il gol che sblocca il risulta- 
to: realizzato dal sostituto di 
Ferrara, Mark Iuliano, al culmi- 
ne del recupero concesso per lo 
Schianto del valoroso titolare. 

Per un'ora, fino a che Giannini 
non si fa espellere, il Lecce regge 
dignitosamente il passo di av- 
versari impantanati © distratti 
(Zidane în testa), La melma e i 
reticolati imprigionano i veltri 
juventini, Inzaghi e Del Piero. La | Nello smorzarne la flebile voce, 
‘squadra non corre rischi in dife- | la Juve non compie nessuna im 
5a, laddove Birindelli, Ferrara e | presa. Troppo forte per Palmieri 
poi Iuliano, e Montero si metto- | e Cipriani, anche quando gira al 
no agevolmente in tasca De | minimo e le viene imposi 
Francesco e Palmieri, ma non è | tributo così alto, il sacrificio di 
che in attacco combini sfracelli. | Ferrara, che oscura tutto: meri- 
‘Anzi. Attesi al varco da Rossi e | ti, classifica, giubilo. 

Annoni, Torricelli e Di Livio, so- | 
prattutto il primo, faticano ad 
aggirare le trincee. Saki 
Cyprien e Bellucci asfissiano 1 
zaghi e Del Piero, mentre Pian- 
gerelli si dedica, cocciuto, a 
dane. Su Conte, ronza Gianni 
e su Deschamps, fresco di offici- 
na, si agita il rognoso Conticchio. 

La Juve non riesce a sganciare 
i suoi marines. Impossibile, con 
il fango alle caviglie, muoversi în 
velocità, passare sotto e sopra i 
fili spinati di Prandelli. Il Lecce 
si vota a un catenaccione molto 
ruvido, due tiri în tutto (con 
Giannini, su punizione, e De 
Francesco, dal limite), ma alme: 
no nel primo tempo limita i ri- 
schi. La sfida s'impenna fra il 44° 
eil 47. DI Livio semina Annoni e 
costrinige Lorieri ad arrampicar- 
si fra palo e traversa. Tre minuti, 
e ci scappa il gol. E' un'azione 
complessa, tipo rugby, sintesi di 
estenuanti corpo a corpo, prota- 
gonisti Del Piero e Inzaghi. Nella 
foga di disarmarli, i carabinieri 
leccesi chiudono al centro, la- 
sciando sguarnito il proprio 

fianco destro: Iuliano irrompe e 
infila di precisione. 

Non brilla, la Juve, ma dispo- 
ne di argomenti © risorse suffi- 
cienti per gestire il gruzzolo in 
termini quasi scientifici. 1‘ 
spulsione di Giannini mutila i 
valorosi dirimpettai di un pre- 
zioso riferimento. Montero, lui, 
tira giù la saracinesca. L'infame 
terreno, frutto dî una notte di in- 
cessante pioggia, sollecita cozzi 
tremendi. Poîr 
campioni, com 
te desumere dalle tre occasioni 
e nel giro di due minuti, 
dal 17 al 19°, in coincidenza del- 
l'improvviso risveglio di Zidane: 
miracolo di Lorieri su Inzaghi, 
traversa di Conte, spreco di In: 
zaghi sotto porta. Pei.chia e Tac- 
chinardi avvicendano i francesi 


























Roberto Beccantini 








QUEL GRIDO 
SUL CAMPO 











LECCE 
IRO, Ferrara, ha fermato 
tanti avversari, ha evitato 

tanti gol, ma ancora una volta ha 

trovato ‘un avversario subdolo, 
imbattibile. Ieri al 20' del primo 
tempo su un campo ridotto ad un 
pantano, a sfortuna gli ha fatto un 
tunnel malefico. Ciro stava gio- 
cando con la solita generosità, 
aveva dato alla difesa della Juve la 
solita concretezza e proprio nel 
tentativo di sventare un'incursio- 
ne del Lecce, si è imbattuto nell'in- 
fortunio più ‘serio della sua carrie- 
ra. Un impatto terribile con Con- 
ticchio, la pianta del piede del cen- 

trocampista pugliese che va a 

sbattere contro la tibia del difen- 

sore juventino. 

‘Si è subito capita la gravità del-- 
l'incidente. Ciro che chiedeva aiu- 
to con il braccio proteso, i compa- 
gni disperati con le mani sul volto. 
‘Trasportato all'ospedale Vito Fazi, 
scortato dal dottor Agricola e dal 
fisioterapista Esposito, Ferrara 
ha avuto dai medici la conferma di 
quando già aveva capito. La di 
gnosi del dottor Antonio Aloisi 
Parla di «frattura completa tronca 
diafisatica di tibia e perone della 
gamba sinistra», Prognosi impie- 
tosa: quattro mesi. Il che significa 
campionato concluso è Mondiale 
in fortissimo dubbio, per non dire 
già perso. eri sera Ferrara è torni 
to a Torino con la squadra, la gam- 


























LECCE. La dichiarazione ad effet- 
to arriva dal patron del Lecce, Se- 
meraro: «Ai ragazzi non si può 
rimproverare nulla, hanno affron- 
tato un avversario imprevisto: 
l'arbitro. Abbiamo perso 1-0 con- 
tro la Juve e 1-0 contro Collina, 
12° uomi della Juve: il risultato si 
spiega così». La polemica si stem- 
pera con l'analisi sul rendimento 
globale: «Purtroppo questo Lecce è 
stato costruito in fretta, senza la 
necessaria programmazione dopo 
l'abbandono di Ventura. La società 
avrà pure sbagliato, ma il nostro 
impegno non si discute. La serie A 
è spezzata in due tronconi: noi non 
possiamo competere con i grandi 
club: sarebbe opportuno allargare 
a 24-26 squadre per rendere più 
incerta la lotta per salvarsi», 

Lippi: «Siamo stati condizionati 
dal terreno, impossibile. Non pote- 
vamo essere più brillanti: in setti- 
mana 8 dei miei erano nelle varie 
Nazionali e questo ne ha condizio. 
to il rendimento, Lecce vivace 
in avvio, ma non ci ha creato gro: 
si problemi. Dopo il gol di Iulfano, 


recuperare un gol alla Juve non è 
da poco. L'Inter? Sapevo che si sa- 
rebbe ripresa e non considero lo 
scudetto un duello a due, le altre 
possono recuperare». Non parla 
ufficialmente febbrici- 
tante. L'amarezza del Lecce è tut- 
ta nelle parole di Lorieri, protago- 
nista con parate super: «Purtroppo 
non è servito. Abbiamo disputato 
una buona gara fino all'espulsione 
di Giannini, affrettata. Collina 
avrebbe potuto mostrare più ela- 
sticità, considerato il terreno», 

‘Anche l'enfant du pais, Antonio 
Conte, ha visto un buon Lecce 
«Squadra combattiva, molto chiu- 
sa, difficile da affrontare. Abbi 
mo vinto, ma sinceramente non 
me la sento di gioire dopo l'infor- 
ttunio di Ferrara: ci mancherà, s0- 
prattutto come uomo. I fischi? 
Non ne voglio più parlare, questo 
col calcio non c'entra niente». 

E non ha nulla a che vedere col 
calcio nemmeno il tentativo d'ag- 
gressione subito da Luciano Mog- 
gi, A fine gar, taxi con 

ianconero e guidato da Armando 


























per loro tutto è diventato difficile: | Aubry, è stato centrato e danneg- 

















ILA CRONACA DAL VIA DEL MARE 
LECCE. Le fasi salienti dell'aspro tamburello nel fango. EIPRIEN 85 
8° Punizione di Giannini, pugni di Peruzzi pellvoore ss 
20, Scontro Ferrara e Conticchio, gamba contro gamba. Lojuven- AMNOM_____® 
tino si schianta: purtroppo è frattura composta di tibia e perone. fp Ms a 
Lo sostituisce Iuliano. i 
‘44’. Sventola di Di Livio, Lorieri vola e provvede. Greci 
‘47. Juve a segno. Ci prova Del Piero, soverchiato, tocca a Inzaghi, zi 
accerchiato, palla a Iuliano, piatto destro: 0-1. DSi GOVEDARICA] 55 
13”. Giannini, già ammonito, abbatte Conte. Espulso, . | DEFRANCESCO 8 
17°. Deschamps-Zidane-Inzaghi, volée di sinitro, miracolo di Lo- (erat ATELRN sv 
rieri, Applausi. PALMIERI 55 
18°. Slalom di Zidane, staffilata di Conte: traversa. 
18. Iuliano smista a Inzaghi, solo, ma il tirogli riesce fiaccoeLo. 
RI RANDELLI È 


rieri para. 
‘40°, Di Livio-Pecchia-Iuliano. Ciabattata nella melma. 

43. Il raddoppio. Anastasi sbaglia l'appoggio, Inzaghi sguinzaglia 
Del Piero, che infila di destro, in corsa, con un chirurgico diagona- 
le nell'angolino: 0-2. ro. be.] 


Rot:p.:47 lano, 5.:43/ Do! Pleo. Am 
marg Govedarica, Anasiai. Espui 
‘530.562.000, abbonati667i. quota 


































Pietre sul suo taxi, ferito un collaboratore 
Semeraro: «Battuti dall'arbitro Collina» 








Ciro: «Stringo i pugni 
per giugno ce la farò» 


ba ingabbiata dal gesso. Stamane 
sarà operato dai professori Rossi e 
Quaglia alla clinica Pinna Pintor. 
L'infissione di uno speciale chiodo 
nella tibia dovrebbe aiutarlo ad 
accelerare la guarigione. 

E' una botta tremenda per la Ju- 
ve che punta allo scudetto e per Ci 
ro titolare della Nazionale. Nel suo 
palmares della jella un altro infor- 
tunio: strappo alla coscia, 29 mag- 
gio del 96 a Cremona contro il Bel- 
gio, che gli impedì di partecipare 
agli Europei in Inghilterra. Subito 
informato dell'accaduto, il ct Mal- 
dini ha avuto un gesto di rabbia: 
«Sono addolorato, spero che Ciro 
possa farcela a restare con noi. lo 
l'aspetto». E in serata il citi lo ha 
raggiunto telefonicamente per rin- 


cuorarlo e fargli sentire che tutta 
la Nazionale gli è vicina. 

Disteso sul lettino della sala ges- 
si, lo sfortunato stopper ha seguito 
la partita per radio. I medici rac- 
contano che al gol di luliano, il suo 
naturale sostituto, ha esultato con 
un «e vaila che conferma l'attocca- 
mento del campione alla Juve. Ha 
scagionato subito Conticchio, spie- 
gando che il parastinco ha attutito 
la botta. Poi al dottor Aloisi ha 
chiesto: «Ce la farò per giugno?». 
«Sì, spero proprio di farcela» ha 
aggiunto rassicurando se stesso, 
Prima di precedere i compagni al- 
l'aeroporto di Brindisi ha chiama- 
to la moglie e la mamma per tran 
quillizzarie. 

L'infortunio ha lasciato una 


traccia profonda nei compagni e in 
Lippi. Î tecnico: «Siamo tristi per 
Jui, rischia il Mondiale dopo aver 
perso gli Europei. E' una perdita 
rave per la Juve, Ciro è un cam- 
pione anche di umanità. Lo scon- 
tro è stato fortuito, il problema è 
che ogni anno paghiamo un dazio 
pesante. Ma la squadra ha caratte- 
re e vedrete che ancora una volta 
tireremo fuori tutto per sopperire 
a questa assenza». Costernato an- 
che Conticchio, involontario pro- 
tagonista del fattaccio. Il leccese 
haspiegato la dinamica dello scon- 
tro: «C'è stato un contrasto, siamo 
entrati entrambi a gamba tesa. 
L'ho colpito con la pianta del pie- 
de». E mimava il contatto fetale. 
‘Tristissimo ha aggiunto: « 





























JUVENTUS _(3.4-12) 
PERUZZI su 
BIRINDELLI 
FERRARA 

1 p. IUTTANO] 7 
MONTERO. 7 
DILIVIO, 5 
DESCHANPS 6 

‘31 PECCHI 6 
CONTEA. Cui 
TORRICELUT d 
ZIDANE ss 
2351 TACCHINARDI 6 
INZAGHIE. E 
DEL PIERO, 6 
RIzUBEI cui 


‘arbitro: COLLINA7 


Giannini, De Francesco, Toricell Tacchi 


L:19' Giannini Spottatort: pagani 29.03, Incasso 
ati 186707.088. 


All’ospedale segue 
la radiocronaca della 
partita ed esulta 

alla rete di luliano 


luliano, 

autore del 

primo gol: 

a sinistra, 

Ferrara 

dai compagni 

dopo 

l'infortunio 
foToMm 


PA. 


rimasto malissimo, perchè lui non 
è uno qualunque e questo infortu- 
nio può significare non andare in 
Francia. Ma spero che possa anco- 
ra farcela», 

Mentre l'ambulanza viaggiava 
rapida verso l'ospedale, entrava 
Juliano. Lui sì, baciato dalla fortu- 
na. Dopo aver segnato nel maggio 
dello scorso anno il gol-scudetto a 
Bergamo, ha realizzato la seconda 
rete in serie A della carriera nella 

tita più delicata. Ora Mark sarà 

la sentinella fissa della difesa fino 

al 17 maggio. Una promozione me- 
ritata che il vice Ferrara accetta 
senza sorriso: aL'infortunio di Ciro 
conta più della vittoria. Abbiamo 
perso per tanto tempo un grande 
compagno. Ferrara è un esempio, 
anche se l'assenza di un solo gio: 
catore non può compromettere i 
nostri schemi. Starà a noi non far- 
lo rimpiangere, siamo abituati ad 
ovviare alle assenze, qui il gruppo 
annulla ogni handicap». 

Racconta il gol: «Mi sono tenuto 
largo sulla sinistra. Inzaghi è stato 
bravo a passarmi la palla: ho cal- 
ciato, è andata bene. Pensavo di 
non giocare perché ho l'influen 
Segno pochi gol, ma decisivi. Que- 
sta volta la mia rete ci ha aiutati a 
sbloccare una partita che si era 
fatta molto difficile». Forse Iulia- 
no, vice Ferrara nella Juve spera 
di esserlo anche in Nazionale? 
Mark con correttezza: «Parliamo 
di tutto, ma non di questo, è un ar- 
gomento che non mi compete?. 














Fabio Vergnano 





Per Ferrara una doppia frattura e campionato finito 


CESSI 
LE PAGELLE 


LORIERI 7, 11 migliore del Lecce. 
Bravo su Di Livio, formidabile 
su Inzaghi. 

SANIC6,5. Fra i più tosti e risolu- 
ti di un bunker disperato. 
CIPRIEN 6,5. Si immola su Del 
Piero e Inzaghi. Non solo fisico. 
BELLUCCI F. 5,5. Soffre il movi. 
mento di Inzaghi, cui riserva 
uno sfibrante martellamenti 
AVINONI 6, A. tu per tu con Di Li- 
vio. Piccolo cabotaggio. 

ROSSI M. 5. Opposto a Torricelli, 
non lascia apprezzabili tracce. 
(Dal 27' st ‘5, Da un suo 
errore in disimpegno, nasce il 
secondo gol). 

PIANGERELLI 6. Monta la guardia 
a uno Zidane confuso e improv- 
visamente vuoto. 

GIANNINI 5. Regista vecchio 
stampo, e fin troppo irruente. 
Paga, con l'espulsione, le imbo- 
scate a Del Piero e Conte. 
CONTICCHIO 55, Tiene d'occhio 
Deschamps, combattuto, 5pes- 
50, fra l'osare e il tamponare. 
Involontario affossatore di Fer- 
rara, (Dal 207 st Govedarica 5,5. 
Gira al largo). 

DE FRANCESCO 5. Intrappolato, 
soffocato. Una «telefonata» dal- 
la lunetta: nient'altro. (Dal 27° 
st Atelkin sv. Non uno che gli dia 
una palla giocabile). 

PALMIERI 5,5. Non c'è maglia di 
juventino ‘alla quale non si ag- 


feet i 
WUZZI sv. Una parata su puni- 
zione di Giannini, una sola. 
BinadDELLI 6. Collocato sul cen- 
tro destra della difesa, bada al 
sodo. 
FERRARA sv. Un monumento alla 
ella. Come sempre, si era alza- 
to dai blocchi in bello stile. (Dal 
21° pt lullano 7. Dopo il gol-scu- 
detto dello scorso anno a Berga- 
mo, un altro squillo, Solido e 
reattivo. Potrebbe raddoppiare: 
troppa grazia...) 
7. 1l buttafuori ritro- 

vato di una difesa blindata. 
DI LIVIO 6,5. Un bel tiro, eil soli- 
t0 contribuito di pressing, di ge- 
nerosità, di podismo. 
DESCHAMPS 6. Per la prima volta 
titolare dopo l'infortunio di 
Rotterdam, rimpiazza Davids, 
squalificato, e si spende con 
parsimonia. (Dal 20' st Perchla 6. 
Disinvolto, prezioso). 
CONTE 6,5. Pizzicato dai suoi ex 
tifosi, timbra una traversa e 
regge il centrocampo. 
TORRICELLI 6. Un po' terzino, un 
po' laterale. A fasi alterne. 
“IDANE 5,5. Sembra uno sposino 
reduce dal viaggio di nozze a 
Parigi: e come tale, molto spos- 

(Dal 24° st Tr 
lata di cemento. Ammo- 
nito, sarà squalificato contro la 
Roma) 
INZAGHI 





























65. Più lo tartassano, 
d lavora per la squadra. Pro- 
pizia entrambi i gol. 

DEL PIERO 6. Speronato a poppa e 
a prua, riscatta una partita 
Sualsiasi con un diagonale di 
classe purissima. 

L'arbitro COLLINA 7. Non è facile, 
su quel fango, amministrare la 
giustizia. Fischia molto, sbaglia 
poco, Merita di rappresentarci 
ai Mondiali. lro. be.] 








T NUMERI DELLA A smi: 





Moggi, brutta OPO sei turni senza gol, | gione 1954-55, quando i bian- 
esperienza D Ronaldo firma la vittoria | coneri (fra i quali primeggiava 

ter all'uscita dell'Inter în modo inedi- | lo svedese Selmosson) disputa- 
dall stadio {o:a Brescia il brasiliano ha in- | rono le ultime 23 partite senza 
fatti «scoperto» il gol di testa, | subire nessuna sconfitta e con- 

ORE Per questo primo scorcio di sta- | clusero il campionato con un 
gione una vera primizia. Di | secondo posto, alle spalle del 





fronte agli spalti gremiti del Ri- 
gamonti, l'Inter sî è presentata 
come una vera multinazionale. 
Simoni, tra campo e panchin: 
ha fatto ricorso a giocatori di 
nove nazionalità, un evento 
senza precedenti nel. nostro 
campionato. Oltre agli italiani, 
ieri hanno indossato il neraz: 
zurro Winter (Olanda), Paulo 
Sousa (Portogallo), Cauet (Fran- 
cia), Zamorano (Cile), Recoba 
(Uruguay), Simeone è Zanetti 
(Argentina), Ronaldo (Brasile) e 
West (Nigeria), 

UDINESE STOP. Dopo 10 partite 
utili, si è fermata al Franchi la 
marcia dell'Udinese. 1 friulani 
hanno eguagliato la striscia 
messa insieme da Virdis & 
nel 1982-83, quando era al ti- 
mone Ferrari. Resta comunque 
un miraggio il record della sia- 


Milan, che resta il miglior piaz- 
zamento della storia delle ze- 
brette friulane. 
MILAN, RECORD SFIORATO. Il Milan 
ha ritrovato la strada del gol 
smarrito. Al Meazza, i rossone- 
ri non segnavano da quasi due 
mesi: dal 7 dicembre contro il 
Bari, poi digiuno completo 
ospitando Bologna, Roma e Fio- 
rentin. L'importante gol fir- 
mato ieri dall'ultimo arrivato 
Maniero contro il Piacenza era 
atteso dalla tifoseria di San Siro 
da 387 minuti. Una sola volta 
nella sua storia il Milan aveva 
fatto peggio in casa, nel 1983- 
84 quando, senza reti casalin. 
aveva messo in fila addi- 
rittura quattro gare, con Juve, 
Inter, Napoli e Ascoli. 
BALBO, SESTA TRIPLETTA. Si è sve- 
gliato' Balbo. Dopo una lunga 





giato da pietre scagliate da alcuni 
teppisti, che hanno anche rubato 
untelefonino. Le schegge del para- 
brezza hanno lievemente ferito un 
collaboratore di Moggi, Graziano 
Galletti. Ulesi il dirigente juventi- 
no e Ceravolo, un altro collabora- 
tore. Moggi è stato soccorso da 
un'auto della polizia, che lo ha ri- 
portato al «Via del Mare», dove ad 
attenderlo c'era il pullman della 
Juve. «E' la cosa peggiore che mi 
sia capitata nelle vicinanze di uno 
stadio - ha commentato Moggi 

Non ho avuto neanche il tempo di 
provare paura, hanno distrutto il 
taxi e ferito Galletti. Solo dopo mi 
sono reso conto beni del pericolo 
corso: è stata davvero una brutta 
faccenda, finora negli stadi mi era- 
no arrivati al massimo un po' di 
insulti». fo) 
































attesa si è sbloccato e ha rifilato 
una tripletta all'Empoli. L'ar- 
gentino non è nuovo ad imprese 
lel genere: în carriera 3 gol in 
90 minuti era riuscito a segnar- 
li in altre cinque occasioni, l'ul- 
tima nel 6-2 dell'andata rifilato 
dalla Roma al Napoli, nella 5° 
ornata. Fermi nello scontro 
tto i leader Batistuta e Bier- 
hoff, un altro passo avanti ver- 
50 il tetto ha fatto lo juventino 
Del Piero (18 go) portandosi a 
una sola incollatura dalla cop- 








pia di testa. Pochi i gol: se ne 
sono contati 15, nuovo minimo 
stagionale. 


DUE RECIDIVI. Gionnini e Mondo- 
nico sono andati incontro alla 
seconda espulsione della sta- 
gione, Al neo regista del Lecce il 
cartellino rosso era stato pre- 
sentato dall'arbitro Treossi du- 
rante la breve parentesi napo- 
Jetana, match contro la Fioren- 
tina, A Bologna, Braschi ha al- 
lontanato invece Mondonico 
dalla panchina, provvedimento 
che nei confronti del tecnico 
era già stato adottato da Cesari 








Dopo un digiuno di sei domeniche, il Fenomeno torna al gol in modo inedito 


L'Italia scopre la testa di Ronaldo 


alla quinta giornata, in occasio- 
ne della gara casalinga contro il 
Brescia. Secondo cartellino ros- 
50 anche per Fusco dell'Empoli 
e Foglio dell'Atalanta. 

Bi TO NAVA. Il campionato 
ha ieri recuperato un altro dei 
suoi emigranti. Una frazione di 
partita in blucerchiato per Ni 
va, reduce dall'esperienza sviz- 
zeta nelle file del Servette. 
Quello del neo blucerchiato non 
è comunque un episodio isola- 
ta; l'anno sco identico cam 
mino per Longhi (alla Reggiana, 
dopo la Spagna); mentre nella 
prima parte della stagione pre- 
cursori di Nava erano stati 
Marco Rossi (al Piacenza, dopo 
Messico e Germania), Donadoni 
{al Milan, dopo gli Usa) e Gian- 
ini (prima Napoli e ora Lecce, 
dopo l'Austria). Primo gettone 
per il portoghese Sousa (Inter), 
il croato Smoje (Milan) e l'ar- 
gentino Navas (Udinesel: il to- 
tale degli stranieri fin qui 
schierati in serie A sale a 116. 


Bruno Colombero 
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Il direttore di Canale 5: «Voglio una concorrenza forte e che non si perda il patrimonio tw 


Costanzo: «Celebro la Rai» 


Uno «Show» tutto in bianco e nero 


‘ROMA. Naturalmente Maurizio 
Costanzo nega la provocazione. 
Ma che proprio lui, il direttore 
di Canale 5, renda un omaggio 
alla Rai, realizzando questa se- 
ra una puntata amemorial» del 
suo «Show», tutta in bianco e 
nero, piena di protagonisti della 
vecchia tv di Stato, quella del 
monopolio, suona se non altro 
come un paradosso. «Ma perché 
dovete sempre vedere tutto in 
termini di provocazioni, di 
rre, di battaglie?», chiede 
mo. 
Non può negare che sia un 
fatto bizzarro, persino ar- 
rogante. Proprio nel mo- 
mento in cui la Rai è debo- 
le, con i direttori trabal- 
Janti per il cambio del con- 
siglio  d'amministrazione, 
lei maramaldeggia e dice: 
«Guardate come sono bra- 
vo, vi invito a risorgere, vi 
ricordo pure come sì fa». Si 
sente da tanto forte da non 
temere un miglioramento 
del nemico»? 
«Ma quale vi aiuto a risorgere, 
quelli non hanno bisogno di me. 
Io dico solo che la Rai, quella 
Rai lì, quella del bianco e nero, 
è stata fondamentale per l'Ita- 
lia, perla sua cultura, per l'uni- 
ficazione della lingua, per tutte 
le cose che sappiamo bene ma 
che le beghe di oggi rischiano di 
farci dimenticare. E allora 
quello che voglio dire è: la Rai è 
un'industria seria, trattatela da 


industria seria». 

[ fe 
CHE FANNO 
SERE 


La bella del Titanic 
«Non badate al peso» 


Kite Winalet, grassoccia pro- 

di «Titanic, 22 anni, 
ha detto durante un'intervista 
alla televisione inglese che per 
lei il peso non rappresenta un 
problema. «La vita è breve, mi 
piaccio come sono; e non sono 
come le attrici americane», ha 
detto, aggiungendo d'essersi 
sentita benissimo con sei chili 
in più dopo la fine della lavora- 
zione di «Titanic» 
e invitando tutte 
le ragazze a non 
stare a preoccu- 


Perché lo trasmette pro- 

prio stasera, questo pro- 

va in bianco e nero? 

«Perché domani mattina si riu- 
nisce per la prima volta il nuo- 
vo consiglio di amministrazio- 
ne». 

Ma allora è vero che lo fa 

‘apposta per provocarli, per 

mettergli sotto il naso il 

‘monito del loro passato. 
«Non posso voler già provocare 
un consiglio che deve ancora 
cominciare a lavorare. Guardi 
che io voglio una Rai forte, Una 
Rai forte farebbe bene anche a 
noi». 

Ancora una volta, allora, 











ILARIA OCCHINI. L'attrice rap- 
presenta la prosa, un genero ora 
negletto, molto frequentato agli 
bori del video. 1 ritmi lenti dell 
poca adesso non li sopporteremmo 
più. Per fare teatro in tv, servono 
denaro ed energie. Ed anche una 
tecnica particolare. Serve crederci. 











comico americano Andy Kauf- 
man. 


Claudia Schiffer intende ri- 
vendere, ancor prima che i la- 
vori siano terminati, la casa 
che sta facendosi costruire a 
Maiorca, Nel giro di tre mesi, il 
‘suo vicino più prossimo è stato 
assassinato insieme con il figlio 

e con un domesti- 
7 co, e un medico in 
vacanza nella ca- 
)) sa accanto ha uc- 









jarsi del . ciso i propri due 
n bos figli. La modella 
‘Roberto Benigni s'è allarmata. 
figura nel cast di i 
Asterix e Obelix» È Val Kilmer e Mi- 
di Claude Zidi, in ra Sorvino sono i 
lavorazione agli protagonisti di 
studi Bavaria di «At First. Sighto 
Monaco.  Chri- (Al primo sguar- 
stian Clavier e do), film di Irwin 
Gérard Depar- Winkler in parte 
dieu sono i DIO- Roperto Benigni tratto dal libro di 
tagonisti del film Roberto Benigni oliverSacks«Un 
tratto dai fumetti antropologo su 


famosissimi creati nel 1959 dai | Marte». 
francesi Albert Uderzo, dise- 
gnatore, e René Goscinny, au- 
tore dei testi, per il settimanale 
«Pilote», 


Paolo Hendel e la sua ragazza 
Valeria si sono sposati în una 
piccola chiesa della campagna 
fiorentina. Tra i pochissimi in- 
Wim Wenders, il cui ultimo | vitati, Sergio Staino, Riccardo 








film «La fine della violenza» sta | Pangallo, Piero Metelli; 
infine per uscire în Italia, ha | Adriano Sofri ha fatto gli au- 
detto che l'unico modo per | guriall'amico dalla sua rubrica 
sfuggire al consumo spettaco- | sul quotidiano «Il Foglio». 

lare della violenza è quello d'a- 

ver. fiducia nel David Bowie ha 
consumismi ‘cambiato aspetto. 
«Personalmente, ‘Adesso è molto 


spero che il pub. 
blico si stuferà 
della violenza e 
deciderà di con- 
sumare  qualco- 
s'altro». 


bruno, quasi ne- 
ro, conla testa ra- 
sata ornata al 
centro da un qua- 
drato di rigidi ca- 
pelli neri; ha un 
pizzetto mefisto- 











Woody Harrel- felico pure nero e 
son («Assassini porta alle orec- 
nati») e Laura chie due palline 
Louie, che stan- d'oro. 

no insieme ia ces 

sette anni e han- celebrazione a 
no due figlie, De. Claudia Schiffer Broadway del de- 


ni di 4 anni e Zoe 

Giordano di 18 mesi, hanno 
celebrato in Costa Rica, dove 
vivono senza far uso di energia 
elettrica, una specie di matri- 
monio, ‘un’eunione d'amore» 
priva di valore legale ma di 
gran valore affettivo. 


cimo compleanno 
del musical di Andrew Lloyd 
Webber «Phantom of Opera» 
(1 fantasma dell'Opera): con 
4174 rappresentazioni e 6 mi- 
lioni di spettatori, è al quinto 
posto tra i musical di più lunga 
durata. Gli altri sono «Cats» 
dello stesso Lloyd Webber al 
primo posto, «A Chorus Line», 
«Oh, Calcutta, «Les Miséra- 
bles». Intanto Webber ha ven- 
duto per 45 miliardi di lire la 
sua casa di sei piani a E: 


Square, nell'esclusivo quarti 
re londinese di Belgravia. 


Stefania Sandrelli e France- 
sca Neri sono madre e figlia 
nel nuovo film di Cristina Co- 
mencini, «Matrimoni». 


E 





Forman è il regista di 
in the Moon» (L'uomo 





sulla Luni), civebiografia dall 


celebrando la Rai, ricorda 
di essere un'alternativa 
stabile al servizio pubblico. 
«Invece no, voglio dimostrare 
proprio il contrario. Non tanto 
che la Rai è un servizio pubbli- 
co, lo sanno bene, quanto ricor- 
dare ai consiglieri quello che è 
stata la Rai, e chi l'ha fatta 
grande. È che la Rai di adesso 
deve venire da lì, da lì attinge- 
re: dal suo antico spirito». 
Se non vuole provocare, al- 
lora gli vuole insegnare il 
mestiere. 
«o uso la tecnica del bersaglio 
mobile. Davvero vorrei una Rai 
migliore, nel rispetto dei ruoli. 


Io faccio una tv commerciale e 
devo guardare ai numeri. Ma la 
‘Rai non è una tv commerciale, e 
quindi dovrebbe trovare una 
composizione tra le due neces- 
sità, quella dei numeri e quella 
del servizio pubblico». 
E come si fa? 

«La inventino i direttori, la so- 
luzione. E poi, sa un'altra cosa? 
I vertici non dovrebbero cam- 
biare così vorticosamente, 
Un'azienda ha bisogno di stabi- 
lità. Bonolis ha detto che resta 
alla Mediaset perché ci sono 
sempre gli stessi interlocutori. 
E' una considerazione niente 
affatto banale. Pensi invece 





MARIOLINA CANNULI. Le 
chiamavano «signorine buonase- 
ra», perché salutavano corteso- 
mente all'inizio e alla fine di ogni 
annuncio, Le annunciatrici hanno 
fatto parte dell'immaginario col- 
Jettivo tv. La domanda era soprat- 
tutto: come saranno fatte, sotto? 


DELIA SCALA. Oh, il varietà del 
sabato sera. Affluenze oceaniche 
per spettacoli di grande fattura, 
molto costruiti, molto provati. Un 
genere rimpiazzato dai dilettanti 
allo sbaraglio. Delia Scala parlava 
di amore che non è bello se non è 
litigarello» con Lando Buzzanca. 











Costanzo ricordala vecchia Rai ll vii 


quel povero cavallo di viale 
Mezzini quanti direttori ha sa- 
lutato». 

Lei una ricetta l'avrebbe? 


PROTAGONISTI DEL «COME ERAVAMO» 





ARRIGO LEVI. L'informazione, 
naturalmente. Fatta di molta con- 
cretezza. Levi, per esempio, fu il 
primo giornalista a far intervenire 
israeliani e palestinesi in un dibat- 
tito televisivo. Cosa, per allora, 
sorprendente. Naturalmente la Rai 
viaggiava in regime di monopolio. 





Il figlio di Ira Fùrstenberg con il cd «Shopping Bags & Religion» 


Hubertus controcorrente 





MILANO. Nasconde il cop 
di Hohenlohe e si fa chiamare 
semplicemente Hubertus: è il fi- 
glio di Ira Firstenberg e del suo 
primo marito Alfonso, ma non 
sarà questo a lanciarlo nella car- 
riera musicale. Il «musichusi 
ness» è implacabile: adotta solo il 
gusto del pubblico, come molti fi- 
gli d'arte hanno imparato sulla 
propria pelle. Questa settimana 
‘esce dunque un disco di Hubertus 
@ non è neanche il primo: muo- 
vendosi fra la Svizzera e Vienna, 
aveva già inciso un paio di album 
che non hanno fatto storia; si è 
mentato come produttore, addi- 
rittura della divina Shirley Bas- 
sey, ed ha poi inciso un proprio 
terzo lavoro di cui un brano 
(«Andyp, dedicato a Warhol) è en- 
trato in varie classifiche europee. 
‘Alla musica Hubertus si sente 
votato, tanto che ha fondato una 
propria etichetta discografica do- 
ve lavora a tempo pieno e se ne 
esce questa settimana con «Shop- 
ping Bags 6 Religion» (Sacchetti 
da boutique e religione], un disco 
nel quale si mette in gioco come 
cantautore (ma non più come pro- 
duttore) e che merita molto più 
della semplice curiosità. Musica- 
mente, è l'opera di uno che coltiva 





grande passione e conoscenza di 
Tutti goneri: si tratta infatti di un 
pastiche di varia ispirazione, dal- 
Ja dance al funky, dal trip-hop al- 
elettronica, confezionato con 

to e a volte intrigante per le 
Thescolanze che sa combinare (si 
ascolti «One Million Dollars Is 
Not Enouglu); talora è anche as- 
sai ironico, come nel caricato re- 
vival ‘70 di «A Long Distance Call 
To Jesus», dove s‘immagina una 


Portishead stasera a Milano 


Elvis Costello parte da Perugia 
Santana al Carnevale di Viareggio 





MILANO, Il lungo inverno del 
pop è finito. Febbraio è per tra- 
dizione il mese in cui esplode la 
musica, e potendo correr dietro 
a tutti, non resterebbe il tempo 
di respirare. Migliaia di appun- 
tamenti sparsi in varie città ita- 
liane (con la solita supremazia 
del Nord: ma Bossi, evidente: 
mente, al rock non è interesso- 
to...) restituiscono un panorama 
in ebollizione. L'attenzione è 
untata soprattutto sui muovi 
ni, come i Portishead, che 
tengono stasera al Rolling Stone 
di Milano il primo di due concer- 
ti italiani (il secondo si terrà il 4 
a Nonantola, patria dei Nomac 
Gli adepti attendono incuriositi 
le performances di Beth, che du- 
rante un recente concerto a Du- 
Blino, rispondendo alla provoca- 
zione di un fan, si è tolta davve- 
ro la gonna e l'ha buttata sul 
pubblico. Sempre stasera si tien 
‘ Perugia un atteso concerto di 
Elvis Costello (che sarà poi il 6 
al Teatro Giacosa di Aosta o il 9 


al Teatro Regio di Torino), 

Martedì parte da Firenze, con 
due serate, il tour dei Csi, il cui 
album eTabula Rasa Elettrifica- 
ta» ha conosciuto in autunno un 
inatteso successo di vendite e di 
critica, Venerdì 6 a Viareggio c'è 
Carlos Santana: l'appuntamen- 
to rientra nei festeggiamenti del 
Carnevale e, per quel che ci ri- 
cordiamo, è la prima volta che il 
mondo del rock partecipa alle 
cerimonie camevalesche. Ritor- 
nato all'attenzione generale do- 
po un oscuro periodo, Santana 
terrà il 7 un secondo concerto a 
Pesaro e l'8 sarà a Napoli. 

‘Ancora a proposito di vecchi 
leoni del rock, questa settimana 
esce il nuovo disco di Eric Cla- 
pton, mentre il grande cantau- 
tore americano James Taylor 
comincia il 7 da Campione d'Ita- 
lia un li simo tour che toc- 
cherà il 9 Trento, l'11 Roma, il 
13 Udine, il 14 Firenze, il 16 Na- 
poli, i1 17 Catania, il 19 Bari, 1 21 
Milano e il 22 Torino. 












Ironia sui forzati del consumismo 


Gesù: «Non voglio favori, volevo 
solo dirti ciao». Segue una meta- 
fora che suona come critica alle 
chiese che non danno risposte agli 
inquieti in cerca di verità. 

Bisogna dunque parlare dei 
sti. Fatto del tutto originale, Hi 
bertus ha scritto un concept al- 
bum contro il materialismo della 
civiltà occidentale. Carico di pu 
genti ironie, che si manifestano 
per esempio în «God Had Another 
Plan» con l'inserimento di voci a 
contrasto con le sue tesi (di signo- 
re evidentemente un poco fatue) 
cui fa da contraltare un testo s 
vero. Con evidente fastidio contro 
il mercato delle firme (che vengo- 
no spesso sarcasticamente citate), 
si scaglia in eShopaholic» contro i 
forzati dello shopping, «Shop; 
Bags and Religione se la prende 
conil consumismo che ha trasfor- 
mato in icone le griffes. 

Altrove è più evidente l'ispira- 
zione mistica: in «While The Pope 
is Sleeping» (mentre il Papa dor- 
me», Hubertus chiede aiuto al Si- 
gnore; «Prendi la mia anima / Tie- 
nila fra le tue braccia. di' a) Pa- 
pa/ Di darmi qualche speranza». 
Un disco che si ascolterà presto in 
giro. im. ven] 


Carlos Santana. 


Di ritomo è anche David 
Byrne: sarà i 21 a Venezia, 22 a 
Nonantola, 24 a Bari, 25 a Napo- 
lie il 26 a Perugia, Domenica 8 
invece, ai Magazzini Generali di 
Milano, ci sarà l'unico concerto 
italiano della nuova musa ame- 
ricana Meredith Brooks, lan- 
ciata dal primo album «Blurring 
The Edges». 

Per i nomi che tutti conosco- 
nno, bisognerà attendere marzo, 
quando sbarcheranno le Spice 
Girls: il 5 a Bologna, 6 a Roma, 8 
@ 9 a Milano. Un'altra dama del 
pop, Janet Jackson, terrà l'uni- 
co concerto da noi il 5 maggio, 
sempre a Milano. Im.veni 





telefonata intercontinentale a 


Frizzi batte Franco 


Sorpasso 
E’ gioia 
alla Rai 


ROMA. Alla Rai non stanno più 
nella pelle per la gioia: comuni- 
cati, dichiarazioni in tv e alle 
agenzie di stampa, fax, telefo- 
nate. Una incontenibile letizia 
ormai inconsueta a Rai 
«Per tutta la vita» con Fabrizio 
Frizzi e Romina Power ha vinto 
la strenua battaglia del sabato 
sera contro il «Gran Caffè» del 
Bagaglino su Canale 5 (che que- 
st’anno, essendo migliorato, va 
meno bene). Non è che il sor- 
passo sia straordinario, è giusto 
di misura: 6 milioni 458 mila 
Spettatori per Frizzi, 6 milioni 
216 mila per Pippo Franco. Ma 
tant'è, alla Rai questo basta per 
farsi coraggio e per abbandi 
narsi a scene di giubilo. Frizzi: 
«Sono contento per me, per Ro- 
mina e per la Rai, E' una delle 
tante dimostrazioni del fatto 
che non siamo diventati im- 
provvisamente brocchi. Certo, 
potrebbe trattarsi di una vitto- 
ria episodica, ma al di là dei nu- 
meri è importante esserci, 
perché "Per tutta la vita” è un 
bel programma e Romina Po- 
wer'una straordinaria compa- 
gna». Power: «I ragazzi e le loro 
storie hanno il pregio della 
‘spontaneità e spingono anche 
noi ad essere il più spontanei 
possibile. Forse è qui la formula 
del successo». Antonio Azzali- 
ni, responsabile per l'Italia dei 
programmi di intrattenimento 
della «Grundy Productions», 
depositaria del format: «Grazie 
al direttore di Raiuno Tantillo 
per aver creduto in noi e nella 
formula del programma». 











ita della prima riunione del nuovo eda 


«Ma dico, io faccio i miei pro- 
grammi, Inoltre, quante parole 
stiamo facendo. Io questa sera 
‘sarò sul placoscenico del Parioli 
insieme con Bracardi, a colori. 
Poi il sipario si aprirà su un 
gruppo di persone che hanno 
rappresentato la Ra, e quindi 
televisione, fino all'avvento del 
colore, quindi fino ai primi An- 
ni Settanta. "Bontà loro" era 
ancora in bianco e nero, il colo- 
re l'ho avuto con “Acquario”. 

E che cosa faranno tutte 

quelle persone sul palco? 
«Serviranno a rinfrescare la 
memoria sui generi televisivi, 
dal varietà all'informazione, 
dalla prosa alla tv dei ragazzi. 
E' un patrimonio grandissimo, 
non disperdiamolo». 

Un'esortazione perentoria, di 
quelle destinate ad essere disat- 
tese, tipo le buone intenzioni 
che lastricano la strada dell'in- 
ferno? Resta il sospetto. 

















Alessandra Comazzi 





UNO STRANO TAXISTA 
E PASSEGGERI FAMOSI 





Giovanni Arpino 


TI primo quarto di luna 
lese 





Giovanni Arpino 

Il primo quarto di luna 
e altre sorie 
| Notmaitest 

e nota biobblingrfica 
ca cura di Metella 
«Documenti e testimanianze- 5 
MSVERI 

‘cam 10 disegni 
È di Emanule Luzzati 
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In edicola 
da sabato 
31 gennaio 


+. Cloni l'ultima tentazione della scienza. 
Facciamo ll punto sugli ultimi esperimenti 
e sul dibattito etico che si è scatenato 
alla nofizia della possibilità di realizzare la 
clonazione umana 


Y Sigoumey Weaver. Toma sugli schermi 
italiani nella quarta puntata di Allen. Ma 
non era morfa nel film precedente? 
Miracoli della clonazione 


4 Surdi, senza tolto né logge. Le ragioni 
della tragedia storica dl un popolo diviso 
in tre che chiede giustizia al mondo 


+. Le scoperte di Caterina Caselli. 
Cantante in proprio, poi talent scout di 
‘straordinario successo: da Bocelli agli Avion 
Travel, alla sua ultima scoperta, Elisa 


Il Getty Center di Los Angeles. Dopo 14 
‘anni di lavori è finalmente riaperto al grande 
pubblico. Lo abbiamo visitato per voi 


Y Savonarola, santo o fanatico? A 
cinquecento anni dalla sua morte sul 
rogo, un ritratto del controverso 
fusfigatore della Chiesa corrotta 



































LASTAMPA 


PIEMONTE E VALLE D'AOSTA 


Lunedì 2 Febbraio 1998 ma 23 





Anche quattro feriti nello scontro l’altra notte sulla statale del Sempione 


Morti al ritorno dalla discoteca 





Tre giovani di Verbania, Massino e Genova 


STRESA. Tre morti e quattro 
feriti, uno dei quali in condizio- 
ni disperate, in un incidente 
stradale avvenuto alle 4,40 di 
ieri sulla statale 33 del Sempio- 
né, tra Stresa e Baveno, all'al- 
tezza dell'albergo «Villa Amin- 
tar. 

Nel violento scontro - che po- 
trebbe essere stato causato dal- 
l'eccessiva velocità o da un ma- 
lore di uno dei conducenti - so- 
no state coinvolte una Ford 
«ka» e una Suzuki «Vitara». 

‘Gli occupanti erano tutti gio- 
vani provenienti dalle discote- 
che del Verbano e Aronese. Le 
vittime: il conducente della 
Ford, Luca Moranzoni, 23 anni, 
Verbania, via Olanda 8/a; l'ami- 
co che viaggiava al suo fianco, 
Gianpaolo Perotti, 24 anni (via 
Longo 1/9 a Genova]; Riccardo 
Cavallazzi, 22 anni, Massino 
Visconti (Novara), via Vergante 
22, che si trovava sul sedile po- 
steriore del fuoristrada «Suzu- 
Xin condotto da Eugenio Giani 
ni, 29 anni, di Nebbiuno, Que 
st'ultimo è ricoverato all'osp 
dale di Verbania in prognosi ri- 
servata. 

Nel violento impatto sono ri- 
masti feriti anche la fidanzata 
del Moranzoni, Maria Cristina 
Rauch (20 giorni di prognosi 
per fratture e contusioni) e 
‘Alessia Tonet (60 giorni di pro- 
gnosi per frattura del femore e 
del polso sinistri), entrambe di 
22 anni, studentesse, residenti 
‘a Mergozzo, che si trovavano 
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cherato da Carnevale 
rapina una tabaccheria 
Un uomo col volto coperto da 
una maschera di Carnevale ba 
rapinato la tabaccheria di corso 
Valsesia. Armato di pistola, si è 
fatto corisegnare l'incasso. 
Racconigl..................... 
Oggi (ore 15) l'addio 

ad un ventottenne 

Si svolgono oggi, alle 15, in San- 
ta Maria Maggiore, i funerali di 
Marco Ronco, 28 anni morto 


dopo una grave patologia car- 
diorespiratoria. 








dispersi sul Pizzo 

All'una dell'altra notte il Soc- 
corso alpino ha salvato i tre tu- 
risti dispersi sul Pizzo d'Ormea. 
Eugenio Cremona, 27 anni, e 
Massimiliano Lamoglie, 33, di 


Genova, erano scivolati in un 
canalone e finiti in un torrente; 
l’algerino Abdelhadjid Be- 
djaoui, 33, era rimasto in quota. 


Anziana è deceduta 
dopo funerale del fratello 
Fratello e sorella, morti a poche 
ore di distanza. Giovanni Cara- 
mello, 72 anni (frazione Poggi 
San Siro), malato da tempo, è 
deceduto mercoledì. Paco dopo 
il funerali dell'uomo la sorella 
Maria Maddalena è stata rico- 
verata per l'aggravarsi della 
polmonite: ieri mattina è mor- 
ta. I funerali oggi alle 15. 














Prende servizio 
il nuovo provveditore 
Prende servizio oggi il nuovo 
provveditore: Settimo Accetta, 
69 anni, pavese, arriva dalla so- 
printendenza di Milano, Su- 
Bentra a Piergiorgio Giannone, 
trasferito a Biella Biella. 








della Candelora 
Messa a San Benigno 
Oggi 53° anniversario dell'ecci- 
‘dio della Candelora. Alle 10,30 
nella chiesa di San Bi 
‘sarà commemorato il sacr 
dei 13 Caduti. 








un appartamento 
Un incendio ha distrutto un ap- 
partemento in via Binda. Dopo 
il surriscaldamento di una can- 
na fumaria, ha preso fuoco un 
armadio della camera da letto. 
Le fiamme si sono propagate in 
tutto l'alloggio. Nella casa c'e- 
rano una donna e il figlio che 
son riusciti a mettersi in salvo. 











sul sedile posteriore della «Ka». 
Ferito leggermente Marco Ros: 
si, 22 anni, di Massino Visconti 
Dinamica e cause dell'incidente 
sono al vaglio della magistratu- 
ra di Verbania e della Stradale, 
intervenuta con vigili del fuo- 
co, volontari di Croce rossa e 





Domenica da Cuneo partirà la grande manifestazione nazionale 


La protesta del commercio 


La scena 
dell'incidente 
e (da sinistra) 
Luca 
Moranzoni 
Gianpaolo 
Perotti 

e Riccardo 
Cavallazzi 





verde e polizia municipale di 
Stresa. Il traffico sulla statale 
33 del Sempione - interrotto si- 
‘no alle 8 di ieri - è stato deviato 
attraverso le frazioni collinari 
tra Stresa e Baveno. 


Aristide Ronzoni 








Un'altra vittima a Genola 


Città di Torino 
Bollettino degli Appalti 


Forniture e servizi di importo inferiore a L. 394.466.600 
che saranno appaltati prossimamente 





so) TORTO SDA 
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Prarnneene Cso 
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Servizio di copertura assicurativa infortuni tia ‘offerte entro le ore 9 
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Studentessa novarese (19 anni) 
era sull’auto di un saviglianese 


SAVIGLIANO, Claudia Bozza- 
ni, 19 anni, abitante a Novara, 
è morta sabato sera per le ferite 





riportate in un incidente stra- ta 
dale accaduto sulla statale 20, studentessa 
tra Savigliano e Genola. Claudia 

La giovane, studentessa, era Bozzani 
sulla «Fiesta» guidata da Ales- aveva 19 anni 
‘sandro Genna, 19 anni, di Savi- e abitava 
gliano, diretta a Genola; sul se- a Novara 
dile posteriore dell'auto c'era- A Savigliano 
no Cinzia Politanò, 17 anni, e Si trovava 
Luca Gandolfo, di 19, anche Îo- tn visita 
ro di Savigliano. Dai primi ac- agli amici 
certamenti risulta che il condu- 
cente della Fiesta stava ulti- E 


mando un sorpasso quando ha 
urtato l'auto che stava supe- 
rando, una «Astra», guidata da 
Emanuele Tuninetti, 37 anni, 
di Marene. 

Dopo l'urto la Fiesta ha ini- 
ziato a sbandare e, dopo aver 
capottato più volte, ha finito la 
sua corsa in un prato. 

‘Alcuni automobilisti hanno 
dato l'allarme e sul luogo della 
disgrazia sono arrivati i poli- 
ziotti della Stradale del distac- 
camento di Saluzzo, e l'équipe 


di emergenza del «118», Inutili i 
tentativi di rianimazione della 
ragazza. Secondo quanto stabi- 
lito dai medici, la giovane stu- 
dentessa novarese è morta sul 
colpo. Con le ambulanze sono 
stati avviati al Pronto soccorso 
Alessandro Genna e gli altri due 
amici. Per loro solo lievi ferite e 
dopo ie medicazioni hanno po- 
tuto lasciare il «Santissima An- 
nunziata». Ia 








Concorso di Natale 
Vercelli, premi 





No allarivoluzione decisa dal Governo 


CUNEO, Sulle fiancate del pul- 
Iman uno slogan «racconterò» il 
motivo della protesta: «Un mer- 
cato senza regole non ha futuro. 
Difendiamolo insieme». Il pul- 
Iman porterà in giro per l’Italia 
la protesta dei commercianti 
contro la rivoluzione dei negozi, 
decisa dal governo. La manife- 
stazione nazionale prenderà il 
via domenica prossima, con 
partenza da Cuneo. Alle 10,30 al 
cinema teatro Fiamma il presi: 
gente nazionale Confcommercio 

ergio erà le ragioni 
dello pei coorti del deere: 
t0 «calato dall'alto, senza con- 
certazione con le categorie coin- 
volte e senza attenzione per la 
realtà economica e sociale del 
Paese». 

«Il nostro - spiega Ferruccio 
Dardanello, vicepresidente na- 
zionale e presidente provinciale 
Confcommercio - non è un rifiu- 
to aprioristico nei confronti del-- 
la liberalizzazione che, di fatt 
il sistema distributivo ha già 
imboccato. Vogliamo che venga 
avviato un dibattito con i prota- 

wonisti del mercato. L'obiettivo 
approdare ad una normativa 














Vercelli, ha pochi mesi 
Bimba ricoverata 
al «Sant'Andrea» 
per meningite 


VERCELLI. Una bimba vercel- 
lese di pochi mesi, colpita da 
meningite, è stata ricoverata 
l’altra notte all'ospedale San- 
t’Andrea. Alla piccola non è sta- 
to diagnosticato il tipo più peri- 
coloso, la «meningo coccica», 
ma il primario della Divisione 
infettivi, il professor Francesco 
Carcò, è estremamente pruden- 
te, soprattutto in considerazit 
ne dell'età della bimba. «La si- 
tuazione è abbastanza seria - 
conferma il primario -. Dobbia- 
mo però lasciar trascorrere al- 
meno 48 ore per capire quale 
sarà l'evoluzione». La famiglia 
della piccola è stata sottoposta 
alla terapia antibiotica preven- 
tiva. 

Nei giorni scorsi l'équipe del 
professor Carcò ha invece di- 
messo l'impiegato santhiatese 
di 32 anni colpito da una forma 
grave di meningite del tipo 
«meningo coccica». L'uomo era 











entrato in coma, ma oggi è per- 
fottamente guarito. ld: bi] 


che favorisca la crescita e non 
determini l'indebolimento della 
rete esistente». 

ll settore commerciale è in 
crisi da tempo - aggiunge Darda 
ell «: negli utimi cinque anni, 
‘hanno chiuso più di 300.000 i 
prese, l'85% delle quali con atti- 
vità al dettaglio. Con il decreto 
legislativo piombato tra capo e 








Fossano, 75 anni 
Un anziano 
frovato morto 
nel canale 


1 cadavere 
di Giuseppe 





FOSSSANO. Vigili del fuoco e 
carabinieri hanno lavorato per 
alcune ore lungo il canale «Ur- 
banetto» alla ricerca di Giusep- 
pe Ferrero, 75 anni, celibe, di 
San Sebastiano, scomparso da 
casa dall'altro giorno. 

Dopo aver fatto deviare l'ac- 
qua, i vigili del fuoco hanno 
percorso Îl tratto di canale che 
scorre sotto l'isolato di via Pa- 
locca e hanno trovato il cadave- 
re dell'uomo. E' morto per arre. 
sto cardiaco. 











Dardanello (al centro) vicepresidente Confcommercio coi dirigenti cuneesi 





per leggende 
e racconti 


‘VERCELLI. Con racconti ispira- 
ti alla cronaca ed alle leggende 
locali, due ragazzi vercellesi si 
sono aggiudicati i primi premi 
del concorso «Scrivi il racconto 
di Natale», organizzato da La 
Stampa e riservato agli studenti 
delle province di Biella e Ver- 
celli. Ad imporsi per le scuole 
elementari è stata Federica Ba- 
locco, che frequenta la 4 A alla 
«Regina Pacis» ed ha conquista- 
to la giuria con «La lettera di 
Silvestro». Per le medie Marco 
Giorcelli, allievo della 2° F alla 
«Avogadro», ha ottenuto grandi 
consensi per il suo «Che brigan- 
te quel Gesù Bambino». 

Teri pomeriggio, durante la 
festa ospitata al Teatro Barbieri 
© curata con l'aiuto del Comita- 
to manifestazioni, sono però 
stati distribuiti numerosi rico- 
noscimenti. E le centinaia di ra- 
garzi in platea si sono divertiti 
con la colonna sonora regalata 
dal Centro Vercelli Musica ed i 
balletti del New Dance Center. 

Ecco gli altri premi. Per le 
scuole elementari nove ricono- 
scimenti ex aequo ad Andrea 
Radaelli (Vercelli), Martina 
Ibertis (Vercelli, alla 3 classe 
della elementare di Arborio, 
Chiara Da Cruz (Vercelli), a Car- 
lotta Garzelli (Vercelli), alla 2° C 
«Regina Pacis» (Vercelli), alla 
elementare di Massazza, ad 
Alessandro Daffara (Serravalle) 
8 a Federica Borrini (Vercelli). 

Altri nove premi ex aequo per 
le scuole medie sono andati a 
Fedele Caso (Vercelli), Laura 
Bimbatti (Ronco Biellese), Ales- 
sîa Mariani (Candelo), ‘Loris 
Guzzon, Sergio Omodei Zorini e 
Lorenzo Peluffo (Vercelli), Ele- 
na Fracassi (Vercelli), Serenella 
Volpe (Vercelli), Valentina Fe- 
drigo, Maria Cristina Salerno, 
Alice Protto e Ambra Negro 
(Vercelli), Valentina _ Riccio 
(Ronco Biellese), Simone Ferra- 
ris e Nunzio Pesarini (Vercelli 

Altri premi speciali erano in- 
titolati a giornalisti scomparsi: 
Francesco Rosso, Eros Mognon, 
Walter Nasi e Michele Polcino 
de «La Stampa» ed i vercellesi 
don Oddo Battagliero e Antoni 
Tarchetti. Ad aggiudicarsi î 
conoscimenti sono stati Ema- 
nuele Biasetti (Candelo], Jacopo 
carabinieri e polizia. Tre gli ar- | Massa (Vercelli), Fedele Caso 
restati per tentato omicidio, | (Vercelli, Chiara Verzola, Fran- 
uno dei quali piantonato in | cesca Gallè e Chiara Roccato 
ospedale ad Alessandria: è Al- | (Vigliano), i ragazzi del Centro 
berto Marzaioli, 46 anni, di s (Vercelli) e Myriam Pie- 
Mortara. In carcere Eusebio | trovecchio (Vercelli). Segnala- 
Negri, 38 anni, di Mortara, e | zioni infine perla 1°G della me- 
Genci Abdishashi, 26 anni, al- | dia «Avogadro» di Vercelli, la 3° 
banese, pure residente a Mor- | della elementare «De Amicis» di 
tara. Il fratello, Hairulla, 28 an- | Vercelli ela 3° B della media 
ni, è stato denunciato. [. br.] | «Pavese» di Candelo. ‘ r.m.} 





collo a metà gennaio, la situazio- 
ne è destinata ad aggravarsi ul- 
teriormentea. a 

a Cuneo partiranno due pul- 
Iman di commercianti; la secor 
da tappa del viaggio sarà a Tori. 
no (9 febbraio), poi Genova, M 
Jano, Modena, Padova, Pordeno- 
ne, fino alla manifestazione na- 
zionale a Napoli il 29). [g. p. m.] 














‘Tre persone in carcere 


Spari di notte 
nel centro 
di Mortara 


MORTARA. Un agguato nella 
piazza principale della città, al- 
le 3,30 di ieri, obiettivo due fra- 
telli albanesi. Sono stati esplosi 
contro di loro due colpi di una 
doppietta calibro 12 a canne 
mozze, che hanno infranto il 
lunotto posteriore della loro 
«Golf». I due fratelli hanno rea- 
gito, si sono avventati sullo 
Sparatore e l'hanno disarmato, 
il complice è salito in auto e ha 
cercato di investirli, ma la vet- 
tura si è schiantata contro 
un'edicola. I due albanesi han- 
no colpito al volto l'autista con 
il calcio del fucile, sono arrivati 
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bandi sono n visione all'Albo Pretorio, via Milano 1 e presso il Servizio Centrale 
7 Acquisi-Contati-Appalt, Store Appalti, piazza Palazzo di Cità I, rio 8-16 
dal lunedì al venerdì (l 44È.2399/2742) 

Di tte le gare, di ogni tipo € importo comprese quelle per opere pubbliche) e e- 
Jative aggiudicazion, è dala notizia su Inemet: BUp:/VY.comune.torino i 


appalti 
a cara el SERVIZIO CENTRALE ACQUISTI-CONTRATTI-APPALTI 











5 
Settantamila operatori professionali, di cui cinquemila dall'estero © 
(citra raddoppiata rispetto al '96) nell'ultima edizione 


Triveneto '97: al centro la qualità 
dei visitatori 


Perfettamente riuscito l'abbinamento con "Mondoluce*, mostra dei 
produttori di sistemi di illuminazione per interni 


Spazio a nuovi orizzonti. Da quelli dell'Europa dell'Est a quell dell'estremo Orien- 


te. Sono questi ereni di conquista dei mobiler triveneti che hanno otfenuto un, 
grande successo internazionale nell'ultima rassegna conclusasi da pochi giorni 
a Verona 0 a cui hanno partocipato oltre quattrocanto espositori. Ala fine sono 
lai 70 mila visitatori, clra sull quale ha infit una felice sinergia con "Mondo-. 
luce”, la mostra sui sistemi di iluminazione per la prima volta affidata alla società 
Pimt, organizzatrice del Triveneto*. E anche grazie ai 180 espositori di questa ras- 
‘segna particolarmente votati l'export (quasi 80 per cento della produzione ita: 
liana è destinato olte frontiera) che ll numero di operatori professionali stranieri 
ha raggiunto alla fine le 5613 unità provenienti da 76 Paesi, una cifra che è oltre il 
doppio di quella dello scorso anno. 

Particolare soddistazione tra i mobilieri per ritmo dell visite. Minor tempo a di 
posizione ma molta più voglia di passare al concreto. Come a dire che al Trivi 

neto' sono passati coloro che realmente avevano i desideri di concludere. Si 

trattato senza dubbio di visitatori di qualità, buyers internazionali che hanno ma: 
turato contatti salezionati che porleranno noi prossimi mesi a ordini consistenti. | 
mobilieri hanno gettato così le basi per una penetrazione in nuovi teritori c' 
























ll segno di quanto l'aumento di redditività contr 
di mobili talani, considerati uno "status" privilegiato, basterebbe la Russia, al se- 
condo posto assoluto dietro la Germania come numero di visitatori. Ma potremmo 
‘aggiungere che tutto Est, dalla Polonia al Kazakistan, è riuscito da solo a som 
mare la metà doi 1900 operatori provenionti dai Paesi del continente Europa. 

Un altro fonomeno degno di attenzione è stato quella della Cina e Hong Kong fra 
Iprimiieci Paeslin assoluto per numero di operatori. Un segno straordinato per 
ilTriveneto, ch 





‘apre a un mercato potenziale di un miliardo di persone. È già 
oggi parto clltlla 90 por conto della esportazioni di mobli assorbiti 
‘quolrarea. Montro | Paesi Arabi confermano una flessione, crescono la proven 
20 dallaroa del Mogitorranoo e soprattutto dal Sudamerica, un'altra dello ragioni 
che sista aprendo al gueto trivaneto. 
Mondoluce ‘97°. La rassegna dei produttori di s- 
temi di lluminazione ha costituito unottima "spalla" al Triveneto, promuovendo 
l'arrivo di vsatori stranieri, attratti alla capacità italiana di Saper tradurre, soprat- 
tutto nel decorativo, novità tecnologiche e design, con un'attenzione inusitata ai 
materiali a particolari. 
Sul fronte del mercato nazionale | mobllri hanno registrato timidi segnali di re- 
‘cupero, non sufficienti comunque a ingenerare quella ripresa che tutt attendono. 
In particolare va evidenziato l'aumento del visitatori professionali del Sud Italia 
delle isole a conferma della bontà della campagna di sensiblzzazione messi 
punto dalla Pmi. Questo discorso si salda In un certo modo anche a quello dalla 
endonze. Non è un caso infatti che il mobile classico anche in quesia edizione 
abbia confermato la sua ascesa nei gusti, soprattuto del mercalo interno. All- 
estero invoco sono stati particolarmente apprezzati mobil on un più invitante 
rapporto qualità-prezzo. 
Molto apprezzato dai visitatori anche lo mostra collaterali, dalla retrospettiva de- 
dicata al mobiliere bellunese Scremin, a ‘Nuovi documenti domestici, con mobili 
i design, a Vetri lampade dal 1950 all'0"fino ad "Aristi i luce” con le sculture 
luminose di sette grandi autori contemporanei. | convegni tecnici sono stati a loro 
volta momenti di vivace conironto sul futuro del settore, da quello che ha sancito 
linuovo ruolo delle porte nel sistema arredamento al dibattito sui punti vendita che 
‘ha evidenziato come | nogozi, por sopravvivere, dovranno puntare ad una mag- 
giore personalità e "attacco' dl tenitoro. 
Fra le inziaive di supporto molto interesse ha destato "Mobili in movimento”, ras- 
‘segna di sistemi per rasporto, il montaggio e traslochi, organizzata in collabo. 
azione con Transpotec. In un apposito spazio attrezzato oltre a modelli di 

ri trasporto di mobili e a sistemi come sponde 
montacarichi e scale speciali, i produttori hanno potuto approfondire le migliri 
olferte dal punto di vista dei vizi attraverso una Borsa che ha radunato i princ- 
pali gruppi nel campo dei trasporti nazionali © internazionali. Analogo successo 
perio spazio speciale dedicato alle porte l padiglione 15, dove gli Operatori har 
ino toccato con mano vari ii di ambientazione studiati n funzione proprio delle 


































































gli occhi sono già puntati sulla 
prossima, che si terrà dal 10 l 14 Settembre del 88, sempre nel quartiere fieristico 
di Verona 
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la telecronaca integrale della partita 
le interviste del dopo partita 
i grandi ospiti in studio 
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«La vedova allegra» ad Asti e Biella, Paolo Hendel giovedì a Vercelli 


L'operetta è la grande protagonista 





In Piemonte, questa settimana, 
domina l'operetta, rappresen- 
tata in cinque località. Ad Asti 
domani sera (ore 21) va in scena 
«La vedova allegra» di Lehàr 
con la Compagnia italiana di 
operette (tel. 0141/530086). AI 
Comunale di Moncalvo sempre 
domani sera (ore 21), «La serra» 
di Pinter con Carlo Cecchi (tel 
0141/917505) 

Un altro allestimento di «La 
vedova allegra», protagonista 
Lando Buzzanca, è in cartello- 
ne domani sera (ore 21) al tea- 
tro Sociale di Biella, Lo spetta- 
colo fa tappa sabato (ore 21) al 
Teatro Civico di Vercelli, dove 
giovedì (ore 21) si riderà con «Il 
meglio di Paolo Hendel» (tel. 
016ì/252622-252766), mentre 
venerdì (ore 21) i terrà un reci- 
tal jazz con il pianista Romano 
Mussolini, A Comunale di Ales- 
sandria mercoledì e giovedì, la 
‘Compagnia italiana di operette 
rappresenta «Cin cin là». Anco- 
ra giovedì, al cinema teatro 
Alessandrino, concerto di Enri- 
co Ruggeri (ore 21,15) 

Nella stessa serata, îl Thunder 
Road di Codivlla ospita {ore 
22,30), l'unica data del Nord Ita- 
Îia della band anglosassone «Dr. 
Feelgood (tel. 0389/373064). 











E Alessandria accoglie un concerto di Enrico Ruggeri 





Da sinistra Romano Mussolini, Franca Rame e i cantautore Enrico Ruggeri 





Franca Rame e Giorgio Al- 
bertazzi sono in scena stasera 
€ domani (ore 21) al Teatro 
Nuovo di Borgomanero con «Il 
diavolo con le zinne» di Dario 
Fo (tel. 0322/1741 0 
0921/985271). 

‘Al teatro Coccia di Novara sa- 
bato 7 (ore 21) spettacolo di 
danza «Prospettiva Nevskij» 
(tel. 0321/620400). Ad ost, 
venerdì 6, (ore 21) concerto di 
Elvis Costello al teatro Giaco- 
5a, dove stasera (ore 21), è in 
scena «La duchessa di Chica- 

jo», con la Compagnia italiana 
di Oporetto. 1 «Sociale» di Alb 


propone sabato 7 e domenica 8, 
{ore 21), la commedia di Woody 
Allen «Una bomba in amba- 
sciata» per la regia di Mario 
Monicelli, con Geppy Gleijeses 
e Debora Caprioglio (tel. 
0173/35189). Sempre sabato 
{ore 21) al «Milanollo» di Savi- 
gliano show del comico Gioele 
Dix (tel. 0172/710235) All'au- 
ditorium del Lingotto di Torino, 
domani sera (ore 20,30) Armin 





Jordan dirige l'Orchestre de la 
Suisse Romande nella sinfonia 
n. 7 in do maggiore op. 60 «Le- 

di  Shostakovich. 
Iv.p] 


ningrado» 
{tel-011/8104653). 


SPETTACOLI 


D’AOSTA 


Rosen 
CORSO. Tel. (0165) 35.665, Titanio. Ore 
21.012.000 


EINE TRI 
UK Tel 594.147. In & Qu, di Fanz Oz 
‘0a Ki Ke, Joan Cusak Tom Sallck. 
Or: 2020; 22,30. 10.000; 8000. 


ASTI 


‘AURORA. Te. 701.459. RIPOSO. 
x Tel 702768, RIPOSO. 





GICOSA. Tel (0165) 252220. Dr 21. Sar. 
5on cuturele (oporeta) La duchessa 
di Chicago. L. 25.000. 





Tv 


DES GUIDES. Tel. (0166) 49.473. CHIUSO. 


a 
MONTE BIANCO. Tel. (0165) 841.206. CHIU- 
so, 





ASP Tel (59) 50511. Ss, cm 
tt 20221501 matrimonio 
mio migliore amico, Penaione 
Soia (016) 123, 600 

VITO NI 

POLTEAMA. e (0125) 04171 Ladd. 
Gostma not. myso cei ir 
acri 0, 











ASCINEMA, Tel (0125) 425,064, CHIUSO. 


POLITEAMA, Tel, 530.088. Titanio, di Jo 
mes Cameron, co Leonardo DI Caprio Ka 
to Winslet. Or: 18-21,30. 10.000 8000. 





RITZ. Tel 550/066. Tro uomini 0 una 
di con Aldo, Giovanni  Gco- 
15: 22,30. L: 10.000; 8000. 





UOVO SPLENDOR. Tel 595.040. Titanio 
di Cameron, con L. DI Caprio. Or: 15; 
18,50: 22.L. 7000. 


SALA PASTRONE. Tel 50857, Mamma 
‘ho preso ll morbilio. Ot; ap. 1; ut. 
20:80. 12.000; 8000. 





ÎUMIERE (DON BOSCO). Tel 410558 
Punto di non ritorno, di. Anderson 
con L. Foshbume, 5. Nell K. Qunan. Or: 

20. 7000. 











BALBO. Tel. 824.869. RIPOSO. 


comano 
COMUNALE. Tel. 96676. RIPOSO. 


SOCIALE. Tei 701,406, RIPOSO, 


VERDI. Tel 701,459, Titani, 0 21, Li 
7000. 








Tux Tel 975016, RIPOSO, 


SPLENDOR, Tel 962.288. RIPOSO. 





ARISTON. Te. 01422.85. Titanio, di 
James Cameron, con Leonardo DI Caprio e 
Kate Winslet. Or 21. L. 7000. 


CRISTALLO. Tel 0144/322.400. in & Out, 
Franz Oz con Kevin King, Joan Cusak, 
Tom Selck Or: 2030; 22,90. L. 7000. 





0142/452081. L'avwoca= 


vitoRIA. 
‘to dol diavolo diT.Hackord con AlPa 
cino. Or: 19,45 20,25 Lie 7000, 


POLL TEL 0142/452081. Titanio con L. DI 
Caprio. Or: 17.30; 21,50. L. 7000. 


NODERNO. T. 0142/452516. Lo sclacal 
to. Or: 20; 220. 7000. 





LA STAMPA 





LE TRAME 
DEI FILM 


L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. Drammatico. 
Keanu Reeves è un avwocato rampante che 
va lavorare per un rinomato studi legale 
quidato da un diabolico personaggio im- 
personato da Al Pacino Dietro a macchina 
da presa, l'ausraano Taylor Hackford 
(«Uilcale e gentiluomo», «ll ole a mezza- 
notte»). 


IL BACIO DEL SERPENTE. Drammatico. 
Nell'inghiterra del 1699, un proprietario 
trtro affida a un giovane (Ewan MoGre- 
901) la creazione di un giardino in onore 
cellaffascinant moglie: egli vene attratto 
all figla dela coppia, nonostante le at- 





tenzioni a lui riservate dall ignora (Greta 


Scacchi), 


FUOCHI D'ARTIFICIO. Commedia. ll nuovo 
film del egista del campione d'incassi '96- 
‘97 all ciclone» Leonardo Pieraccioni rac- 
conta le vicissitudini di Ottone, dog-syttr 
pera ditta «lane dal bau all zeta». 


IN & OUT. Commedia. La vita del docente 
Kevin Kline, prossimo sposo, vene scon- 
volta quando un suo ex allevo premiato 
con l'Oscar ne ricorda in detta tv l'omo- 
sessualità. 


MAMMA HO PRESO IL MORBILLO. Com- 
meda. Terzo episodio dell fortunata sere 
dì «Mamma ho perso l'aereo», film rac- 
conta del microchip di un computer sottrat- 
10 al governo americano e finto nell'auto. 
mobile giocato di un vivace ragazzino di 
otto anni. AI posto di Macaulay Culi, uno. 
dei nuov piccoli dv el cinema americano. 
EREDE 
50) 


IL. MATRIMONIO DEL MIO. MIGLIORE 


‘AMICO. Commedia. Al tempi dl college 
Janne (la Roberts) e Michael (Dermot. 
Mulroney) avevano promesso di sposarsi 






ALESSANDRIA 





ALESSANDRINO. Tel (0131) 252.64, Tro 
uomini © una gamba di Alto, Gi. 
vani © Giacomo. Dar: 2020; 2,30. L 
7000 (posto unico) 

AMBRA Tel 252.079. Viola bacia tutti 
6. Veronesi, con. Argento, I. Cecchi 
ri, V. Mastandrea, R. Papaleo. Oro: 20; 
28.15. 7000 (post unico) 


‘IF. Oz con K. Nine, T Soleck, d. Cusack 
Dt: 20/40; 2.30. 7000 (posto unico) 


ARQUATA SCRIVIA 
ROMA. Tel (0143) 667.516. OGGI CHIUSO. 





VERDI, Tel 701.459. itanie, di J. Came 
on, con Di Caprio. Orario: 21. L. 7000 
(mosto unico). 


FIAMMA. Tel 693.554. Titanio, Oro fe- 
ale e sabato 18; 2130; fest 14,0; 1; 
21,80. 


‘00RSO. el 692.36. tre uomini e una 
‘gamba Orar; feriale 18-20; 22; sabato 
© domenica 16; 18; 20; 22. 








COMUNA'E - SALA GRANDE T. 234240, 
Tho Jackal - Lo sclacallo con R 
Gere, . Wil, S. Por, D. Vena. rai: 
20:22,0.L. 7000 (pasto nio) 











ANS II IA 
BALBO. Te (0141) 824880. GGI CHIUSO. 


vie 

ARIS. Tel. (0143) 321.472 Titano, dl. Ca 
meron, con L. Di Capi, Orario: 21. Le 
10.000; 6000. 





ITALIA Tel. 602.051, Monella, Dro: e. 
tale 18:20: 2. Sabato  estio 16; 18;20; 
22. Vl. min. 1. 


IMPERO, Tel 12.317. Titano. Orario: fe- 
al 18; 21,30; fest 14,30; 18; 21,30 


VITORIA 7412771. Sotto anniin TI: 





Bet. Orario: feriale 19,90 22; festivo 17; 
19,022. 
[vela 


LUX Tel. 944.231. GGI RIPOSO. 


EXCELSIOR. OGGI RIPOSO. 


non 
LU Tel 927.534, OGGI RIPOSO. 


i] 


momo 
BERTOLA SALA 1. Tel. 47.898. OGGI RIPOSO. 





COMUNALE - SALA FERRERO. Te 234240, 
Hm & Qut Gif. Or, conXKine, 4. Cusack 
Orario: 20,10;22.20. 7000 (posto unico). 


CORSO, Tel 266080, Titanio di J. Came 
ron, oa L DI Capi. O: 21,30. L. 7000 
(osto unica) 


CRISTALLO, Tel 341272. Film viotato 
‘al minori di anni 1. 01:16; 17,30; 
19: 20,30: 2230. Le 9000 (post nic). 


GALLERIA Tel 252.112 Titanio di ca 
merca con Di Caprio. Or: 21,30. 7000 
(posto unico) 


MODERNO. Tel 252707. Moneta, di T. 
Brass. Ve, mn. 18. Or: 2020; 22,25. L 
7000 (posto unico). 











ROQUI TERME Tao 

ARISTON, Te (0144) 322.885 Titanie, di 
‘3 Cameron, on L DI Caprio. Orario: 21: L. 
7000, 


‘NOVARA: coma 

VIP. Te 625.688. in & Qut, conk.Kine, . 
Selck O: 20,30; 2230 Mer. fr. 8000, 
‘5000; sab pom. 7000, 5000. 


CASALE MONFERRATO 

142) 452.291. L'avvoca» 

lavolo di T. Hackoro, con Al 
Pago, 6 Rae, C. Treo, Or: 10 
22,25. 000 (osto unico). 

POLI. Tel (0142) 452.081, Titanio, di 
Cameron, con DI Caprio. Dari: 17.30: 
21. 7060 (posto unico) 











MODERNO. Tel (0142) 452.16. Tno Ja: 
‘ckal - Lo sclacalio con R. Gc, È 
Wai, S. Poter, D. Vera O: 20; 22,30. 
Le 7000 (post unico). 





cosa 
COMUNALE. Tel. (0141) 966476. OGGI 
CHIUSO. 


NIZZA MONFERRATO 
‘AURORA. Te. (0141) 701.459. OGGI CHIUSO. 


LUX Tel 702708, OGGI CHIUSO, 


SORQOMANERO ii 

MODERNO. Tel 82.151. Titano, con Leo 
‘argo Di Caprio, Or: 21.30. Lie 10.000; 
7000, mer. fe. 7000; 5000. 


MODERNO. Tel (0143) 78.230. Qualcosa 
‘è camblato con J Nehalson, H. Hun. 
Or: 20;22.20. Lr 10/00; 6000. 


VIRA 
COMUNALE DTS, Tel. (0143) 81411. lima 
‘trimonio del mio migliore 
co di P.J Hogan, con J. Robers, C. Diaz. 
Oc: 20: 22,15. Lie 10.000; 6000. 
"SERRAVALLE SCRIVIA. i 
LARA. (0143) 62.895. The Jackal - 
ciato con R. Gre... Po 
ter, O. Venora. Or: 20,15; 22,30. Lire 
10.000; 8000; 5000 
VORRAI 
ARLECCHINO. Tel. (0383) 648.124. Tro uo- 
mini e una gamba, di e con Alto, 
Giovanni e Giacomo. Or: 20,20; 22,30. L 
7000 (posto unico) 








NOVARA VERBANO CUSIO OSSOLA 





macaeR essa 
5. PELLICO. Tel. 777.122 inf. e pezzi spet. 
‘al um, di seg. tle.777.122. 007 Il dio: 
mani non muore mal. 0:21, 


‘MONVISO, Tel 631771. OGGI RIPOSO, 





III 
EDEN. Tel, 353.021 OGGI RIPOSO. 


MORETTA. Ti, 440.540, OGGI RIPOSO, 





a I 

COMUNALE Tot 345.901.007 11 
‘non muore mal. Oc: feriale 
16:17:19:21 








e 262.21. OGGI RIPOSO. 


‘ieLLasso: 
IMPERO. n.1. (015) 22.738 -31.312. OGGI 
‘RIPOSO. 





ARALDO, Tel 17.465 L'avvocato del 

lavolo, con AI Pacino, Keanu Reeves. 

1930; 22,30. Fest. prefest. 12.000; 
fr. 10/00, un fer. 4000, 5000, 





IOVO. Tel 817.41, Too con Franca Rame 
@ Giorgio Albertazzi. Ok: 21. L. 10.000; 
merc. 7000, 


VERBANIA 
ARISTON. Inform. e prezzi spettcol l numero 
G sog. el. 40.19.40. RIPOSO. 


MAZZINI i. tl (06) 22,796 - 31.312, 06: 
‘Gi RIPOSO. 





FARAGGIANA Tel 627 676, To Jackal, 
‘on Richard Gore. Or: 20; 22,50, Fest e 
prtest. 12.000, e. 10.000; mar fr. 8000, 
‘5000; ab. pom. 7000, 5000. 





PICCOLO. Tel 81741, IL matrimonio 
dol mio miglior amico. con 5. o 
rt. O: 20,15; 22.15. L. 10.000; 7000; 
er. 7000, 


iP. inform © prezzi spettacoli al numero di 
‘569 tel 401.940. RIPOSO. 


ODEON. tl (018) 22,736 - 31312. OGGI 
RIPOSO. 


Av. 066 eos. 
ren. ra 1 06 nes, 
ton et 1175 ci oso. 
ALTER. Tese cc neo, 
iN Tsi osinPosa 


LUO a on 

NUOVO POLITEAMA. Tel, 62.407 Lezioni 
i tango. Orario: ngi 20:28 feriale 20; 
22;fostvo 14; 16: 18:20;22. 





BERTOLA SALA 2. OGGI RIPOSO. 


ARISTON. Tel. 891.11. RIPOSO. 


WS 
COMUNALE. OGGI RIPOSO. 


i 3 n 
ROBY, Setto anni In Tibot. Farai 21; 
‘sab 19,30: 22; dom. 17; 19,30; 22. 








CIVICO. Tel 43756. Titanio. Oro: 21,15. 


ITALIA Tel 42.606, Sotto anni in Ti 
fest. 15; 17,15: 





BAIACOMO DIRI IT 
ROBUNENT. GGI RIPOSO. 





TRAVIGLIANO = mi 
‘AURORA. Tel 712.957. OGGI IPOSO. 


"RITZ Tel 712.477. OGGI RIPOSO. 





VERCELLI E BIELLA 


ITALIA. in tl. (0169) 833.106. CHIUSO. 

SIZE] 

ELCELSIOR. in. tl. (015) 767.323. OGGI R- 
poso. 


SALA COMUNALE. CHIUSO. 


MIOTT. to. orari tel 250.845, Inomaspett- 
colta. 69.633. Titanl, conLeonato DI 
Caprio. Or: 21,40 (spetticoo uno). L 
12.000; 10,00. 


BELVEDERE DOLBY. i. tl 215018, 00GI 
RIPOSO. 


Un, rt 213.375, GGI RIPOSO. 





ELDORADO Tel 624 158, ro uomini e 
‘una gamba. con Aldo, Giovani è G- 
como. Or: 20,50: 2,30. Fest, e prelest 
12.000; fr. 10/000 ab. pom. 7000, 5000. 


DONODOss TTT 

CORSO - ata Corso, in. su sep. del. al. 
240.659. Tho Jackal, con Richard Ge- 
re. Or: 20,20; 22,30. 10.000; 6000. 


SOCIALE (INTRA) ntomazini e prezzi spa 
acoli ai numero di seg. el. 401.940 
L'uomo della pioggia di Frans 
Ford Coppoa. Oc: 0; 22,30 








VITTORIA Te (23.355. Titani, con L DI 
Caprio. O: 21,30. Fest.  prefest. 12.00; 
ter. 1000. 


CORSO - Sala Corsino, i. ile 240053. 
Ospito d'inverno. Oi: 2020, 22,30. 
10.000; 6000 


SOCIALE (PALLANZA), Te 501.964 informa: 
ion Su Segretaria leonica. Cineto in 
abbonamento 





5. GUORE. Tel 465484, RIPOSO, 


RRONA III 

SAN CARLO. inf. rari u seg el 24,05.6. 
007 Il domani non muore mal, 
con Pere Brosnan. O. 2. 





HELLINZAGO 
VANDOMI. NON PERVENUTO. 











CIME 1 - Sala 1, Tei 242.046, I Gu segni: 
ti bellica. Titanle con L. Di Caprio. 
01: 21,10. 10.000; 6000 





CIME 1 - Sala 2. Tel 242.046 il. su seg 
la tutti. Or 








IAT. 000 02071 metrimo. 
nto 


i mlo migliore amico, con 
: 20,30; 22,15. L. 5000; 






CIME TEATRO. Tei o11Ga 





potesi 
complotto, con. Robes. Or: 19,40; 
20,15.L. 10.000 600. 














SOCIALE. i tl (015) 22.796 - 1.912. 06° 
GiRIP0SO: 


LUX n. tel (0163) 2.698, OGGI RIPOSO. 


VERDI. ht. fel (015) 253,8927. Le moro» 
ato di Sino Soldini (talia 1997). Or: 
21,90. Le 11.000, 8000. 


‘SPLENDOR. CHIUSO. 


‘cossato smi 
. PRIMAVERA. It, 015) 925.520. OGGI 
‘RIPOSO. 





"COSTANZANA 
PARROCCHIALE. OGGI RIPOSO. 








Fanano 
FEDI. te (015) 242.31.18. CHIUSO, 


aaa 
ORSA. n. tal (0161) 828.500. OGGI RIPOSO. 





SOTTORVA it (169) 5455.0601 


NERO IZ] 
ASTRA. Tel 255.045. Informaspetzclo tel. 
60.683. OGGI RIPOSO. 


ILOVO ITALIA. ll. rar tl, 257,744, OGGI 
‘RIPOSO. 


PRINCIPE. int. rr tel 250,067, iloma: 
‘spettacolo tel 60.530. OGGI RIPOSO. 








ENO BARAINI, Va Pani SGIIPO: 


TEATRO CIVICO. il. rai te 255.508, Ale 
ore 21 a compagia «La Rancia» presenta 
Cantando sotto la loggia. 





DUGENTESGO. Vi G. Frais 103, CHIUSO, 











ra oo 0, l'età di 28 ann, non avessero 
CUNEO trovato l'anima gemella. Al ventottesimo 

ano, le ha quatro giomì di tempo per 

‘ALESSANDRIA: CRISTALLO. Tel (0144) 322.40. im & Out, | SOCIALE, Tel. 701.95. OGGI CHIUSO. CURZIO | BEN | eee | COMPcer li a mon unit in matimonio 


conta ricca e avvenente Kimmy (Cameron 
Diaz. 


MONELLA. Erotico. Nel fm di Tito Brass 
una giovane prossima alle nozze inenzio- 
nata a sperimentare le gio del sesso pr 
ma del matrimonio. La protagonista è Anna 
‘Amirti 


L'OSPITE D'INVERNO. Drammatico. Adat- 
tamento cinematografico del testo teatrale 
della scozzese Sharman MacDonald, l'e- 
sordo alle regia dell'attore Alan Rickman 
trae una famiglia ale prese con un lutto, 
Ne sono protagoniste Phlia Law e Emma 
Thompson, madre figa anche nella vita. 


PUNTO DI NON RITORNO. Fantascienza 
horror. Nel 2.047 viene organizzata una 
‘Spedizione da inviare in soccorso ll Event 
Horizon, nave spaziale scomparsa sette 
‘anni prima. 


QUALCOSA E' CAMBIATO. Commedia. 
Jack Nicholson è Melvin Udal, scritore 
anto scontroso con ll prossimo quanto 
maniacale nei comportamenti. Le uniche 
persone con cu eli va d'accordo sono la 
cameriera del bar dove consuma tutt le 
mattine una ricca coazioe el vicino di ca- 
sa pittore gay. Il film sì è aggiudicato tre 
Golden Globe. 


SETTE ANNI IN TIBET. Aventuroso. ll 
nuovo Kolossal di Jean-Jacques Amnaud 
«ll nome dell rosa», aL'orso») rcostu- 
sce a stola del celebre alpinista austriaco 
Heinrich Harrr: le sue avventure, la lunga 
prigionia, l'amicizia con lì Dali Lama. Lui è 
Brad Pit 


SPICE GIRLS IL FILM. Musicale. L'esordio 
cinematogrtico del celebre gruppo musi- 
cale delle Spice Gir descrive cinque giorni 
n loro compagnia prima di un concert, 


THE JACKAL. Azione. Bruce Wilis è lo 
sclacall, un lr abl nei travestimenti 
‘assoldato dala maia russa per uccidere 
una personalità del ovemo americano. Per 
fermano, i ricor a un ex milano dllra 
(Richard Gere) con cui aveva lavorato». 


TITANIC. Drammatico. l kolossal di James 
Cameron (Terminator, «Aliens», diven 
tato film più costoso dell storia del cine 
ma, ricostruisce Il naufragio dl celeberri- 
mo Titani  nara la storia d'amore tra due 
giovani di classi sociali diverse quali i pt- 
tore squattrinato Jack (Leonardo DI Caprio) 
e la ricca borghesa Rose (Kate Wine). 


TRE UOMINI E UNA GAMBA. Comico. L'e- 
sordo cinematogrlico dl ro Aldo, Gio- 
vanni e Giacomo, noto perl programma te- 
Tevisivo «Mai dro goal», descrive un viag 
gio di protagonisti dl Nord a Sud del no- 
sto Pass, lr fianco, Maria Messo: 
ni 


L'UOMO DELLA PIOGGIA. Giudiziario, Dal 
best sellr di John Grisham, la storia di un 
giovane avvocato idealista che si oppone al 
potente e corrotto studio legale dina com- 
pagnia di assicurazioni. ui è l'astro na- 
cente Matt Damon, dirige Francis Ford 
Coppola 


LA VITA E' DELLA. Commedia drammati- 
co. Ambientato negli anni Trent, ll nuovo 
film diretto ed interpretato da Roberto Bei 
gni nana e vicissitudini dellngenuo Guido: 
lavoro dî cameriere, il sogno di aprire una 
bri, l'amore per la maestria Dora, la 
pina in n campo di cocertameto 
nazista. 


VIOLA BACIA TUTTI Commedia. Parti in 
camper pe una vacanza a maro re amici 
(Vale Mastandrea, Rocco Papaleo, Mas- 
Simo Ceccheh) inconrano intrapren- 
ento Voa (Asia Argento), rapinarco con 
di malloppo. 


WILDE Blogaico. Bian Gibr («Tom & 
=) porta suo Schermo ia vita dl cl 
dre poea e romanziere Qscer\Wide Pit: 
ona, Stephan Fry (uno ce «Gi ii di 
Pete): 




















LUNEDI” 2 FEBBRAIO 1998 


La stampa non va in onda, ma ha grandi programmi 
per voi. Si sceglie liberamente, senza subire il peso 
degli orari o cercare le sue frequenze. 

E mentre le parole volano, gli scritti sui quotidiani e 
sui periodici rimangono: i giornali, infatti, danno più 
peso alle voci e ai significati. Esaltano la creatività, la 
valorizzano e la veicolano più a lungo. 

Per chi pianifica gli spazi, scegliere i quotidiani e i 
periodici significa raggiungere con certezza il pubblico 
dei lettori: questo vuol dire che la pubblicità, oltre a 
farsi vedere meglio, arriva sempre a segno e rende di più. 


I prodotti emergono con più evidenza, e sono sempre 
sotto gli occhi di tutti. Insomma, con i quotidiani e i 
periodici, gli affari puntano in alto. 

Sintonizzatevi sulla stampa: l’unico mezzo che vi fa 
ricevere perfettamente dappertutto. 
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In offerta la gestione degli spettacoli estivi nel «salotto buono» della città 


Rapallo: all'asta il lungomare 





Mancano risorse, il Comune cerca sponsor 


RAPALLO. Rapallo «mette al 
l'asta» il suo lungomare, il «sa: 
lotto buono» della città. L'idea 
cova in Comune, alle prese co- 
me tutti gli altri enti locali con 
finanze che stanno facendo di- 
sperare amministratori e ragio- 
nieri (proprio în questi giorni 
impegnati a far quadrare il bi- 
lancio), ma anche e soprattutto 
con un nuovo concetto di îm- 
prenditorialità pubblica. 

A parlarne per primo, oltre le 
coltri della sala giunta, è stato 
l'assessore Arduino  Maini. 
L'occasione è quella, informale, 
della «cena dei cartoonists», ap: 
puntamento collaterale ‘alla 
«Mostra internazionale dei cai 
toonists», inaugurata uffici 
mente sabato alle Clarisse. Si 
parla della prossima estate, del- 
la kermesse «Un palco sul ma- 
re», manifestazione clou del lu- 
glio-agosto rapallse, ospitata 

lal lungomare chiuso alle auto. 

L'intento del Comune, dice 
Maini, è quello di portare turi- 
sti e comunque giovani a Ra- 
pallo. Basta con l'immagine 
«anziana» della città, con i rim- 
pianti per il passato legato al 
turismo del «jet set» che non 
esiste più. A fare cassetta, oggi, 
sono soprattutto le nuove gene 
razioni. La conferma è venuta 
l’anno scorso: il concerto di An- 
na Oxa, proposto nel cartellone 
de «Un palco sul mare», ha su- 
perato ogni più ottimistica pre- 

isione sul possibile ritorno 
d'immagine per Rapallo. 















L'assessore Arduino Maini 


Dunque, si vari un'edizione 
‘98 della Kermesse con i contro- 
fiocchi. Nomi di grido, nomi 
giovani, da ingaggiare alla chiu- 
sura del Festival di Sanremo. Sì, 
ma ci vogliono i soldi. Ecco il 
ragionamento di Maini: «Il Co- 
‘mune potrebbe anche metterli 
di suo, ma ciò significherebbe 
far ricadere la spesa sui cittadi- 
"ni, leggi tasse, unica vera risor. 
sa di un Comune. La nostra li- 
nea è quella di contenere la 
pressione fiscale, come dimo- 














stra l'Ici rimasta invariata, an- 
che sulle seconde case. Dovere 
dell'amministratore, a questo 
punto, è di essere buon mani 
ger delle risorse che ha a dispo- 
sizione, cercando altre strade, 
altre sinergie per sfruttare al 
meglio l'immagine della città 
E allora? Avanzi lo sponsor. 
Rapallo è pronta a metterci il 
suo miglior biglietto da visita, i 
lungomare, con le sue palme e i 
ran caffè. «Noi siamo disponi. 
ili a dare in gestione la mani- 
festazione “Un palco sul mare" 
a uno sponsor. La base di par- 
tenza è 250 milioni». Si tratta di 
attro-cinque serate di spet- 
tacolo di. richiamo, eventuali 
passaggi televisivi inclusi, Ma 
anche del «buon nome» di Ra- 
pallo, della sua immagine. E poi 
si può parlare del «noleggio» del 
lungomare anche per una dura- 
ta maggiore, e perché no, anche 
del golf, del porticciolo. «Pos- 
siamo offrire molto ad uno 
‘sponsor interessato alla nostra 
città». 
Chi invece sembra già deciso 
a far pagare per l'immagine di 
un suo egioiello», non a uno 
sponsor, ma ai turisti, è îl sin- 
daco di Camogli Giuseppe Pas- 
salacqua. Vuole introdurre un 
«tickety per chi sbarca nel bor- 
godi . Fruttuoso. Non siamo în 
rado di affrontare li 
la sua manutenzione, 
vuol vederlo, paghi. 


























Fabio Pozzo 





Due algerini arrestati dai carabinieri per un tentato furto 

Operazione contro gli abusivi 
U 

nelle zone di Albenga e Finale 


ALBENGA. Due algerini arre- 
stati per tentato furto e un'al- 


WINE] GENOVA [SNSEZEE 





NOTIZIE FLASH 


TAGGIA cx 


Bosco în fiamme tra Carpassio e Colle d'Oggio 
Distrutti dal fuoco una decina di ettari di bosco nell'entroterra di 
Taggia. Le fiamme hanno interessato per tutta la notte fra sabato e 
domenica la collina fra Carpasio e Colle d'oggia, in una zona scar- 

‘samente abitata. Per circoscrivere il rogo sono intervenuti i vigili 
del fuoco e la guardia forestale di Sanremo e le squadre di volonta- 
ri antincendio dei Comuni interessati dal fuoco. Ig.p.m.] 


IMPERIA, 
Criminalità, vertice fra carabini 








‘e Gendarmeria 


Lo problematiche di comune interesse nella zona di confine (traf- 
fico di droga, valuta e opere d'arte rubate, immigrazione clande- 
stina, prostituzione) sono state discusse a Imperia in un incontro 
tra gli ufficiali dei carabinieri del Ponente ligure e la gendarmeria 
francese di Nizza, L'iniziativa, nel quadro dei rapport i collabo 
[s. d.] 


razione previsti dagli accordi di Schengen. 
e 


L'arcivescovo Tettamanzi dice messa in tv 


«La vita è un dono del Signore ed anche nelle condizioni più diffi- 
cilie disagiate ha la sua bellezza e la sua grandezza. E' un bene de- 
gno di essere vissuto». E' quanto ha detto l'arcivescovo di Genova 
Tettamanzi, ieri durante l'omelia, celebrando la messa nella chie- 








5 i San Gerolamo che è stata trasmessa da Raiuno în occasione 
(93) 


della ventesima «Giornata nazionale per la vita». 


Cade alpinista, è soccorso con elicottero 

E'‘stato necessario l'elicottero dei vigili del fuoco di Genova per soc- 
correre e trasportare al S. Martino Stefano Grossi, 39, di Sestri Po- 
nente, del Cai-soccorso alpino. Questi è caduto durante un'arrampi- 
cata sul Monte Aione (Borzonasca), fratturandosi le gambe. [f.p.} 














Indagini a Savona 


Una disabile 
aggredita 
sull'autobus 


SAVONA. Una 


Incidente sulla «29 





iovane disabile 





Città di Torino 
Bollettino degli Appalti 


Forniture e servizi di importo inferiore a L. 394.466.600 
che saranno appaltati pros: 

OGGETTO _ IMPORTO 

LICITAZIONE PRIVATA N. 398 L.7059355 

Forti ipse in dotazione a Corpo 

di Polizia Municipale 

‘ASTA PUBBLICA N 16597 

Servizio di oper assicurativa infouni 
me 


febbraio 1998 
presentzione 

tft ento le re 9 
‘eL 17 febbraio 1998 


1. 16095000 


RC. di utenti collaboratori di 
servizi soci ssisenziai- 
periodo 31.08.9831.0399, 
‘ASTA PUBBLICA N. 16697 
Servizo di sampa dllopuscolo 
riodo marzo 1998! 


presentazione 
Offene ent le ore 9 
SETT ebbro 1998 


1. 320.320.000 
Sed peril ricamo 
ebbro 2001 
ASTA PUBBLICA N, 398 

Fomitua di stivaletti mici occorrenti a 
Corpo di Polizia Municipale 

‘ASTA PUBBLICA N. 498 
Feritua di camicie invemali occorrenti a 1: 109.200.000 
Corpo i Polizia Municipale 

‘ASTA PUBBLICA N. #98 

Acquisto di capi d'abbigliamento e accesso- La 134.360.000 
i oceomenti gli Ausiliari del Tafico—— in6iOi 


presentazione sfere 
aio ere del 2 feb 
io 1098 
risenzione fre 
toe re del fb 
o 1098 
zione ere 
toe re del fb 
do 1998 


1.120150.00 


I bandi sono in visione all'Albo Pretorio, va Milano 1 e presso i Servizio Centrale 
tre Appalti, pazza Palazzo di Città 1, orario 8-16 
"343:2309/2742). 


‘importo comprese qulle per opere pubbliche) e re- 
Motizia su. Inemet: htp:/WNrw, comune torino i/ 


Di tue e gare, di ogni 
ve ageluticazini 

ppt 
acum el SERVIZIO CENTRALE ACQUISTI-CONTRATTI-APPALTI 





Settantamila operatori professionali, di cui cinquemila dall'estero ° 
(cifra raddoppiata rispetto al'96) nell'ultima edizione 


Triveneto '97: al centro la qualità 
dei visitato: 


Perfettamente riuscito l'abbinamento con "Mondoluce', mostra dei 
‘produttori di sistemi di illuminazione per interni 


Spazio a nuovi orizzonti. Da quell dell'Europa dell'Est a queli dell'estromo Ori 
to. Sono questi i erenì di Conquista del mobilieri triveneti che hanno ottenuto un 
grande successo interazionale nell'ultima rassegna conclusasi da pochi giorni 
‘ Verona 6 a cui hanno partecipato oltre quattrocento espositori. Alla fine sono 
‘stati 70 mila visitatori, cla sull quale ha influito una felice sinergia con "Mondo- 
ca”, la mostra sui sistemi di iluminazione per la prima volta affidata alla società 
Pimt, organizzatrice del Triveneto". E' anche grazie ai 180 espositori di questa ras- 
‘segna particolarmente votati all'export (quasi 80 per cento della produzione ita- 
liana è destinato oltre frontiera) che ll numero di operatori professionali stranieri 
ha raggiunto alla fine le 5813 unità provenionti da 76 Passi, una cira che è olto il 
doppio di quella dello scorso anno. 

Particolare soddisfazione tra mobilieri per l mo delle visite. Minor tempo a di- 
sposizione ma molta più voglia di passare al concreto. Come a dira che al Trive 
neto' sono passati coloro che realmente avevano iì desiderio di concludere. Sì è 
trattato senza dubbio d visitatori di qualità, buyers internazionali che hanno ma- 
turato contatti selezionati che porteranno nei prossimi mesi a ordini consistenti. | 
mobilleri hanno gettato così le basi per una penetrazione in nuovi teritori che sì 
preannunciano strategicamente vincenti. 

Non stiamo più parlando dei mercati europeo 0 nordamericano, tradizionali piaz- 
zelort dei produttori, ma di quell de Paesi dollEst. e dell'estremo Oriente A daro 
ll Sogno di quanto l'aumento di redditività contribuisca ad accrescere ll desiderio 
di mobili italiani, considerati uno "status" privilegiato, basterebbe la Russia, al 9- 
condo posto assoluto Jermania come numro di visitatori. Ma potremmo 
‘aggiungere che tutto Est, dalla Polonia al Kazakistan, è uscito da solo a som- 
mar la metà dei 1900 operatori provenienti dai Paesi del conti 

Un altro fanomeno degno di attenzione è stato quello della Cin 
primi dieci Paeslin assoluto per numero di operatori. Un segno straordinario por 
ll Triveneto, che sì apre a un mercato potenziale di un milardo di persone, E già 
oggi parto dalfltlia ll 90 psr cento delle esportazioni di mobli assorbiti di 
‘quell'area. Mentra | Paesi Arabi confermano una iessione, crescono la provenien- 
20 dallaroa del Mediterraneo 0 soprattutto dal Sur 

































































i nali dll rogoni 
0 ew savonese sarebbe stata aggre- Alberto. cho si sta aprendo al queto tivensio. a 
‘tra decina Cote ue dita, inalmemata e fatta 0j A Maldino Una parentesi spociale merita "Mondoluce ‘97°. La rassegna dei produttori di s- 
mati e controllati: sono. bilan- i to di pesanti apprezzamenti l'architetto | stomi i luminazione ha costiuto un'ottima ‘spal al Triveneto: promuovendo 
Zog uomo intona | BYUCÎA CASA sgomberata |3er einen A om ‘tacita zone 
sabato sera dai carabinieri tra forse studenti delle Superiori di morto a tuto nel decorativo, novit locnologiche o design, con un'attenzione nusitaa a 
Albenga e Finale. Tutto è nato | E' iniziato a bruciare sabato notte intorno alle 23,30. Le fiamme | Savona. La ragazza prende Cairo material a particolari. 

er un tentativo di furto sul | hanno continuato ad ardere per un pezzo, vigili del fuoco hanno | l'autobus ogni mattina, per an- perun Sui fonte do mercato nazionali mobili hanno registrato timidi segnali ir 
lungo Centa. terminato la bonifica domenica mattina, ‘A fuoco è andato un al- | dare a lavorare all'ospedale di incidento qupero non sufficienti comunque a ingenerare quela presa che tutt attendono. 

‘Un passante si è accorto che | loggio all'ultimo piano dello stabile al civico 29 di via Adamo Cen- | Valloria. stradale Di parsociae va evidenziato Peum Profesional dl SH me) 
‘alcuni immigrati erano riusciti | turione, quello che era stato sgomberato una trentina di ore prima «persecuzione» si sarebbe avvenuto (Siege eo a conferma def Don ela cam agna di sereliizzazione niseta i 
a forzare il portellone di un fur- | peri crollo di un intonaco. Sull'origine del rogo la polizia non si Î sull Statale |îb si 


tendenze. Non è un caso intatti che li moblle classico anche in questa edizione 
abbia confermato la sua ascesa nei gusti, soprattutto del mercato interno. Al. 
estero Invece sono stati particolarmente apprezzati mobili con un più invitante 
rapporto qualità prezzo. 

Molto apprezzate dai visitatori anche le mostre collaterali, dalla retrospettiva de- 
dicata al mobillre bellunese Scremin, a ‘Nuovi documenti domestio', con mobili 
di design, a Vetri e lampade dal 19SO all80" fino ad Artisti di luce' con le sculture 
luminose di sette grandi autori contemporanai. I convegni tecnici sono stati a loro 





iniziata già da molto tempo, ma 
solo negli ultimi giorni avrebbe 
assunto dimensioni più gravi. 
Dopo uno scambio di insulti, la 
ragazza avrebbe cercato di rea- 
gire, ma uno dei teppisti l'a- 
Yrebbo colpita con uno schiaf- 
o. 


gone parcheggiato nella zona e 
stavano per impadronirsi della 
merce, Hanno avvisato i cara- 
binieri che, in pochi minuti, so- 
no arrivati sul posto, Un extra- 
comunitario, che si trovava nel 
cassone del furgone, non è riu- 


«sbottona»: cause ancora da accertare, si limitano a dire in Que- 
stura. L'edificio era stato evacuato venerdì, le cinque famiglie che 
lo abitavano Imolti gli appartamenti vuoti) ospitate in una pensio- 
ne a spese del Comune. Un edificio fatiscente, degradato, dimenti- 
cato. Ci abita, tra gli altri, un marocchino con la sua famiglia. Paga 
130 mila al mese, scale senza luce, umidità, da tre giorni senz'ac- 
qua. Ma ci sono anche altri ospiti: drogati, barboni. E' la Genova 





CATRO M. Ancora sangue sulle 
strade della Valbormida. Nella 
notte tra venerdì e sabato, è 
morto, în seguito a un inciden- 
te, l'architetto di 29 anni Alber- 








scito a fuggire ed è stato arre- | dell'incuria, dell'abbandono. Regge, finché non crolla. If. p.] | Ladisabile, instato di choc, si | to Maldino. La sua auto, uscita | volta momenti di vivace contronto sul futuro del settore, da quello che ha sancito 
stato. I suoi complici, invece, si è confidata con la madre che si è | di strada, si è SChIANtAta CONE | O e ETA ro I ma re 
sono dati alla fuga sul greto del immediamente rivolta ai cara- | un muro, capottandosi. Il gi } È 





giore personalità e “attacco* del territori. 

Fra le iniziative di supporto molto interesse ha destato "Mobil in movimento", ras- 
‘segna disistemi perl rasporto il montaggio e i rsiochi, organizzata in collabo- 
razione con Transpoteo. In un apposito spazio atte 
carri specificamente attrezzati per il rasporto di mobili a sistemi cor 
montacarichi 6 scale special, | produttori hanno potuto approfondir 
offerto da punto d vista del servizi attraverso una Borsa che ha radunato 
pali gruppi nel campo dei rasporti nazionali © internazionali. Analogo successo 
perio spazio speciale dedicato ale port, al padiglione 15, dove gl operatori han- 
0 toccato con mano vari pi di ambianiazione siulati n funzione propri deli 
poi 

Ed ora, archiviata con successo questa edizione, gli occhi sono già puntati sulla 
prossima, che si terrà dal 10 l 14 Settembre del ‘98, sempre nel quartiere firistico 
di Verona. 





fiume. Ne è nata una vera e 
propria caccia all'uomo prose- 
guita per diverse ore. 

I carabinieri hanno fermato e 
controllato una trentina di im- 
migrati trovati tra piazza del 
Popolo, Vadino e il centro stori- 
co. Per quelli in regola con i do- 
cumenti non c'è stato nessun 
seguito mentre per una decina 


diloro, risultati in Italia illegal- 
mente, senza permesso di sog- 
giorno 0 con i documenti sca- 
duti, sono state avviate le pra- 
tiche per l'espulsione. I con- 
trolli per cercare di arginare 
l'immigrazione abusiva ad 
benga stanno intensificandosi 
ma, di pari passo, sembra an- 
che intensificarsi il fenomeno 


dell'arrivo di extracomunitari, 
soprattutto algerini. 

Nella notte, a Finale, i cara- 
binieri hanno arrestato un se- 
condo algerino domiciliato, di 
fatto, ad Albenga. L'uomo è sta- 
to sorpreso sul lungomare men- 
tre stava forzando un'auto in 
sosta per rubare l'autoradio e 
una borsa. pi] 


binieri e alle scuole; secondo le 
prime indagini, i teppisti fre- 
quenterebbero infatti due isti- 
tuti superiori cittadini. I presidi 
avrebbero già individuato alcu- 
ni ragazzi, autori o testimoni del 
pestaggio. I carabinieri, nelle 
prossime ore, cercheranno di in- 
viduare tutti i responsabili del- 
l'aggressione. im. nu] 


vane stava tornando a 
po una cena con gli amici. 

Teri la salma è stata trasferita 
nella cappella San Rocco dove è 
stata allestita la camera arden- 
te. Al rosario hanno partecipato 
i familiari e numerosi amici. I 
funerali oggi, alle 10, nella 
chiesa parrocchiale San Loren- 
20. Im. nu.] 


do- 


































Sanremo: un colpo che ha fruttato 13 milioni 
® ° ® 
Rapinatori a viso scoperto 
1 
massacrano un macellaio 


SANREMO, Una rapina fotoco- 
pia dell'assalto all'Expo di Venti- 
miglia di qualche giorno fa. Sa- 
bato sera, verso le 20,30, dopo 
l'ora di chiusura, due rapinatori 
‘hanno preso d'assalto la macel- 
leria di Luigi D'Addino, in piazza 
San Siro 47, proprio di fianco alla 
cattedrale che è il simbolo stori- 
co € religioso di Sanremo. Lo 
‘hanno picchiato, legato, imbava- 
gliato. Poi hanno arraffato l'in- 
casso della giornata e il denaro 
che il macellaio aveva in tasca 
per dei pagamenti. In tutto 13 


Terribile schianto: altre due vittime e quattro feriti ieri mattina alle 4 


° 
Incidente, genovese muore a Stresa 
Tornava con gli amici da una notte in discoteca 


STRESA. Tre morti e quattro 
feriti, uno dei quali in condizio- 
ni disperate, in un incidente 
stradale avvenuto alle 4,40 di 
ieri sulla statale 33 del Sempio- 
ne, tra Stresa e Baveno, all'al- 
tezza dell'albergo Villa Aminta. 
Nel violento scontro - che po- 
trebbe essere stato causato dal- 
l'eccessiva velocità o da un ma- 
Jore di uno dei conducenti - so- 
no state coinvolte una Ford 
«Ka» e una Suzuki «Vitara», 

Gli occupanti erano tutti gio- 


QUESTA SERA ORE 20,30 
IN ESCLUSIVA SU 


VIDEOGRUPPO 


LECCE 
JUVENTUS 


la telecronaca integrale della partita 


alla chiusura del sabato sera. 
Mentre era indaffarato nel suo 
lavoro sono entrati due uomini 
con il volto coperto da passa- 
montagna. Erano disarmati. Lo 
hanno aggredito picchiandolo 
con calci e pugni. Poi lo hanno le- 
gato saldamente con del nastro 
adesivo imbavagliandolo con 
uno straccio. In un attimo hanno 
ripulito la cassa. Gli hanno ruba- 
to anche il portafogli, poi si sono 
allontanati facendo subito per- 
dere le loro tracce. D'Addino è 


Alessia Tonet (80 giorni di pro- 
gnosi per frattura del femore e 

lel polso sinistri), entrambe di 
22 anni, studentesse, residenti 
‘a Mergozzo, che si trovavano 
‘sul sedile posteriore della «Ka». 

Ferito. leggermente Marco 
Rossi, 22 anni, di Massino Vi- 
Sconti 

Dinamica e cause dell'inci- 
dente sono al vaglio della magi- 
stratura di Verbania e della Po- 
lizia Stradale, intervenuta sul 
luogo con vigili del fuoco, vo- 








le interviste del dopo partita 
i grandi ospiti in studio 





» dei riuscito a liberarsi pochi minuti | vani provenienti dalle discote- lontari di Croce rossa e verde e 
ioni sono fuggi pitt | doc a dae lle, Sono i | che del Verbano e Arona. Polizia municipale di Stresa. CUORE] 
vi centro storico, Inutile | tervenuti i eri e le volan- | Le vittime: il conducente del- Gli inquirenti stanno cercan- 
l'intervento di carabinieri e poli- | ti del commissariato. Sono stati | la Ford, Luca Moranzoni, 23 | Gianpaolo Perotu, 24anni do di verificare se l'incidente Mi BIANCONERO 
zia. I militari hanno battuto il | subito istituiti dei posti di blocco | anni, Verbania, via Olanda 8/1 sia stato causato dall'alta velo- 


dedalo di «carugi» che circonda 
la piazza, ma senza esito. 
L'aggressione è avvenuta poco 
prima elle 0,30, D'Addino avo: | to ito positiv, 
va abbassato a metà la serranda | _ D'Addino, quando si è ripreso 
e stava procedendo alla sistema- | dallo choc ha confermato agli in- 
zione della carne nel frigorifero | vestigatori che si trattava di due 
ed alla pulizia del bancone. Un | bianchi, alti e robusti. Probabil- 
lavoro particolarmente accurato eri l.p.m] 


nei punti strategici della città. 


l'amico al suo fianco, Gianpar 
Inutilmente. Anche l'operazio. 


lo Perotti, 24 anni (residente a 
Genova, via Longo 1/9); Riccar- 
do Cavallazzi, 22 anni, Massino 
Visconti (Novara), via Vergante 
22, che si trovava sul sedile po: 
steriore del fuoristrada Suzuki 
condotto da Eugenio Gianoni, 
29 anni, di Nebbiuno. 





cità o dalle eventuali precarie 
condizioni fisiche dei due con- 
ducenti dopo una serata tra- 
scorsa nei locali della zona. 

11 traffico sulla statale 33 del 
Sempione - interrotto sino alle 
8 di ieri - è stato deviato attra- 
verso le frazioni collinari tra 
Stresa e Baveno. far] 


Quest'ultimo è ricoverato al- 
l'ospedale di Verbania in pro- 
gnosi riservata. 

Nel violento impatto sono ri- 
masti feriti anche la fidanzata 
del Moranzoni, Maria Cristin 
‘Rauch (20 giorni di prognosi 
per fratture e contusioni), e 


@ anna È LU tidiadi 




















24. Lunedì 2 Febbraio 
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LA STAMPA 





LE TRAME 
DEI FILM 


L'AVVOCATO DEL DIAVOLO. Drammatico. 
Koanu Reeves dun avvocato rampante che 
va a lavorare per un rinomato studi egale 
quidato da un diabolico personaggio im- 
personato da Al Pacino. Dietro a macchina 
da presa, l'australiano Taylor Hackdord 
(«Ufficiale  gentivomo», l'sole a mezza- 
notte»). 


IL BACIO DEL SERPENTE. Drammatico. 
Nel'ighitera del 1699, un proprietario 
tetro alfida a un giovane (Ewan McGre- 
90r) la creazione di un giardino in onore 
dell'afasciante mogli: egli vene attratto 
dalla figa del coppia, nonostante le at 
tenzion ali riservate dall signora (Greta 
Scacchi 


FUOCHI D'ARTIFICIO. Commedia I nuovo 
film del regista del campione d'incassi '96- 
197 «ll ciclone» Leonardo Pieraccioni rac- 
conta le vicissitudini di Ottone, dog-sytter 
perla dit «Il cane dal ba alla zeta». 


IN & OUT. Commedia. La vita del docente 
Kevin Kline, prossimo 5posO, vene scom- 
vola quando un suo ex allevo premiato 
con l'Oscar ne ricorda indiretta tv l'omo- 
sessualità 


MAMMA HO PRESO IL MORBILLO, Com- 
media. Terzo episodio dell fortunata sere 
i «Mamma ho perso l'aereo», il flm rac- 
conta el microchip di un computer sota 
10 al govemo americano e finito nll'ato- 
mobll giocattolo di un ivace ragazzino di 
otto ani. AIposto di Macaulay Cul, uno 
di nuov piccoli dv el cinema americano. 
MI 
50 


IL. MATRIMONIO DEL MIO. MIGLIORE 
AMICO. Commedia. Ai tempi del colege 
Jufanne (ua Roberts) e Michael (Dermot: 
Mulroney) avevano promesso di sposarsi 
tra loro se, all'età di 28 anni, non avessero 
trovato l'anima gemella. AI venottsimo 
anno, lei ha quatro giomi di tempo per 
convincere Ii a non unirsi in matrimonio 
con la ricca e avvenente Kimmy (Cameron 
Diaz. 


MONELLA, Erotico. Nel flm di Tinto Brass 
una giovane prossima alle nozze intenzio» 
nata a sperimentare l gol del sesSO pr 
ma del matrimonio. La protagonista è Anna 
Ania. 


L'OSPITE D'INVERNO. Drammatico. Ada 
tamento cinematografico dl testo teatrale 
dell scozzese Sharman MacDonald, l'e- 
sordi all regia dell'attore Alan Rickman 
ritrae una famiglia alle prese con un lutto. 
Ne sono protagoistoPhlida Law e Emma 
“Thompson, madre e figa anche nell vita. 


PUNTO DI NON RITORNO. Fantascienza 
horror. Nel 2.047 viene organizzata una 
spedizione da inviare n soccerso alla Event 
Horizon, nave spaziale scomparsa sette 
‘anni primo 


QUALCOSA E' CAMBIATO. Commedia. 
dack Nicholson è Mein Udi, scritre 
tanto scontroso con il prossimo quanto 
maniacale nei comporiamenti. Le uniche 
persone con cui egli va d'accordo sono la 
Cameriera del bar dove consuma tutt le 
mattine una rica colazione el vicino di ca- 
5a pittore gay. I flm sì è aggiudicato tre 
Golden Giobe. 


SETTE ANNI IN TIBET. Avventroso. il 
nuovo kolossal di Jean-Jacques Anna 
di nome dell osè», «L'orso» ricostu- 
sce la storia del celebre alpinista austriaco 
Heinrich Harrer: le sue avventure, la lunga 
prigionia, l'amicizia con Dalai Lama. Lui è 
Brad Pit. 


SPICE GIRLS IL FILM. Musicale L'esordio 
cinematografico dl celebre gruppo musi- 
cale dll Spice Gris descrive cinque giorn 
n loro compagala prima di un conceri. 


"THE JACKAL. Azione. Bruce Wilis è lo 
sciacallo, un kiler able ne travestimenti 
assoldato dala mafia russa per uccidere 
una personalità del governo americano. Per 
fermarlo, scorre a un ex milano della 
Richard Gere) con cul aveva «lavorato». 


TITANIC. Drammatico. l kolossal di James. 
Cameron («Terminatr», «Alens»), diven 
tato film iù costoso dela storia del cine 
ma, ricostruisce ll nauragio del celeberi 
mo Titanic e narra la toria d'amore ta due 
giovani di classi sociali diverse quali l pit 
tore squattrinato Jack (Leonardo Di Capri) 
ea icca borghese Rose (Kate Wine} 


TRE UOMINI E UNA GAMBA. Comico. L'e- 
sordo cinematografico dl fio Al, Gio- 
vanni e Giacomo, noto perl programma te- 
levisivo «ai dir goal, descrve un vag- 
go di protagonisti dal Nord al Sud del no- 
stro Paese. oo ffanco, Marina Massiro- 
ni 


L'UOMO DELLA PIOGGIA. Giudiziario. Dal 
best selle di John Grisham, fa stria di un 
giovane avvocato idealista che si oppone al 
potente e corrotto studi legale di una com 
pagnia di assicurazioni. Lui è l'atro na- 
‘cente Matt Damon, dirige Francis Ford 
Coppola. 


LA VITA E' BELLA. Commedia drammati- 
ca. Ambientato negli anni Trenta, l nuovo. 
film retto ed interpretato da Roberto Beni 
gninatra e vicissitudini dell'ngenvo Guido: 
dlavoro di cameriere, il sogno di aprire una 
libreria, l'amore per ia maestrina Dora, a 
rigori iu Campo di conan 
n 

















VIOLA BACIA TUTTI Commedia. Parti n 
camper per una vacanza l mare, e amici 
(alro Mastandrea, Rocco Papaleo, Ma- 
simo Cecchern) incontrano nrpren- 
ento Vaia (Asia Argento), rapinatice con 
il maloppo. 

WILDE, Biografico. Bian Gibert («Tom & 
Vi) porta sulo schermo la vita dl cele 
bra poeta e romanziere Oscar Wilde, Prta- 
pace ica Py o n 


SAVONA 


CHIABRERA, RIPOSO. 


o eg] 
ONDINA TL 60220 52755. 0GGI RIO: 


ASTOR. Tel 854627, Titanio. Grano: 151 Da 
18,20; 21,45. Lire 12.000; 8000; 7000. 563561. Titanio. Dro: 


21,30. 10.00; 600. 


DIANA 1, Tel 825714. In & Qut. Orso: 
15,851: 20,15 2.90. Lr 12.000, 0000; 
7000. 


DIANA 2 Tei 825714 Qualcosa è 
sambiato. Caio: 16: 19; 22. Le 
‘00; 8000; 7000. 








DIANA 3. Tel 525714. Tre uomi! 
‘una gamba. Orario: 1530; 17,5; 
22,30. Li 12.00; 8000; 7000. 





VERDI 1. Tel. 97240. OGGI RIPOSO. 









AMERICA - Sala A_ Tel. 5950146. In & 
Out. Or: 15:17; 19:21:29 


AMERICA - Sala B. Tal 5059146, L'avvo: 








‘ato dt avo, Or: 1430; 71; 

DIRSIO, CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala 6. Tel. 
254820, in & Qut, con KovaKine Or: 

ss 1851655; 1850; 20,5:22,40. 





_ 206,549, The Jnckal, 
Or: 1430; 16,40; 18,50;21; 23. 


ARISTON 2. Te 208,549. In & Out. 0: 
14,45; 1620; 18 1940;21,20; 23. 


AUGUSTUS. Tel 566310. Titanio. 01 





2541.820. Qualcosa è 


15,30; 21. Sab.-dom, 14,15; 18; 21,45, PRESO: 
"MEPLEX PORTO ANTICO - Sala 1, Tel | CEPLEXPONTO ANMCO - Sala Mass 





251.820, Tre uomini una gam- 


ba. Or: 151655: 18,50,20.45:22.40. | 17,90:20:22,0. 


CMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 2. Tel 
254.820. L'avvocato del diavolo. 
Oc: 14,50; 1730; 20,10,22,50. 





191276800 Titanio, 








CINEPLEX PORTO ANMCO - Sala 7. Tel 
‘onmblato, 
‘0a J. Mcholson, H. Hunt. Or: 15; 17,30; 


lo. Tale. 275.830. The Jackal. Or: 15; 






CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala Grecal 





A GENOVA 






CINECLUB 


AMICI DEL CINEMA. Tel 413.838. La vita 
è bella Or: 20,15: 2,20. 


ÎUMIERE. Tel 505.936. Regeneration, 
eg. Macidnon, con. PIe8,. Wby. 
WEI 
EDEIL Te. 698.1200. Il matrimonio 
del mio migliore amico, regia P... 
Hogan, con J. Roberts. Or: 20; 22,10; da 

ven. 1540; 1750; 20; 2.10, 


8. SIRO. Tel. 320.2564. Ml matrimonio 
‘del mio migliore amico. O: eriale 

20,20; 22.20. 

2230. 






el. 613.51.38, 11 matr 
monio del mio migliore amico. 
Dea 2030:2230. 80 dom. 1590; 





ELDORADO. Tel 820.553. The Jackel. 
Orario: 1530; 17,45; 20; 2230. Ure 
12.000; 8000; 7000. 


VERDI. Te, 07.250, OGGI IPOSO, 


CIMEPLEX PORTO ANTICO - Sala 3. Tel 


2541520. Mamma ho preso li | del mio migliore amico, raga P.. 


20,10; 22,0. 


CORALLO 1. Tel 566410, 1l matrimonio 
Hogan con d. Robert. O: 15/90 17,50; 





CENTRALE. Tel 286.033. Tentro. Mad: 
me Lupin, rega P.R. Gastaldi con Vale. 
a Valeri Ore 21. 





0LIY. Telefono 850570. Film a lu 
rosse. Orario: 15; 22.80. Lire 10.000; 
7000; 5000, 








sorponte. Ot: 1530; 17,50,20,10;22.30, 


Or: 15: 16,55 18,50; 20,5; 22,40. 


CORALLO 2 Tel 506419, Il bnolo dell 








FILMSTUDIO. Tel 8386322. Wostorn. 
Orario: 15,30; 20,30; 22.30. Lire 8000; 
‘5000. 


ALESIANI, OGGI RIPOSO. 








III | IMBRIANI DE TINAI 
COLOMBO. Tel 64023. Titanle. Orio: | CAVOUR. Tel 61.578. La Locandiora, di 
19,15; 220. Fest. © pre. anche 16. Lr || Car Golnl. Ora: 21. 
10/000; 6000; 5000. 





“Thompson, S. Reid, Or fa 20,40; 22,30. 
Prof. fest. 15: 16,50; 18.40; 2040; 22,90. 


15; 16,50; 18, 





2040; 22.40. 


IMPERIA 


ISARRIBION STATE 
ARISTON. Te. 506.060. CHIUSO PER ALLE» 
“STIMENTO FESTIVAL. 


EUROPA. Toi 377.5535. L'ospite din: 
vormo, rega A. Riciman, con P. Law, E. 


UK Tel 561.501. Viola baota tutti, 0: 





50781. L'uomo della 
loggia, reg F. Coppola, con. Rowe, 
D. De Vit. Or: 15.50; 18; 20,10 2.20. 








CANTERO. Tel, 53.274, RIPOSO. Da dom. a 
Sabato 7a comp. Basvocchi i 
vuol venire, 0021. 





MIGNON. Tel 309694. ThO Jackal. Or. 
15.80; 17.45; 20; 22,90. 








RITZ. Tel 640427. Tho. 
20:20; 2.30 (nel est  prfotv spetta 
pi anche ale 16; 18,10). Lire 10.000; 
5000; 000 anziani. 


‘AMBRA. Tel 51419. Titanle, Or: 18,30; 
22 (ne festivi prefestivi spettcoli ale 15; 
18,30:22). 10.000; 6000; 5000. 





CENTRALE. Tel 63471. Vertigo - La 
donna che visse duo voîto. Or: 
16,15; 20,15; 22,90. Tessera di abbona- 
ment cineorum e 40.000. 


DANTE. el 293.620, RIPOSO: 


RRISTON RITZ. Tel 506.060. The Jackal. 
Orari: 1530; 2,30. Le 12.000; rd. 7000. 





581415. La vita è 





Orari: 151730; 20: 2,30. 


ARISTON ROOF - Sala 1. Tel 506060, 
L'uomo della pioggia. Ori 


15,30; 2,90. re 12.000; rd. 7000. 16. Oc: 15; 17,30; 20-2,00. 


gni, co H. Braschi, A. Benigni, 


ORFEO. Tel 564349, Setto anni In TI- 
Bot, eg Annaud, conD. Pit D. Teme 


RaVAnTE 

ARISTON Tel. 41.505. Titante, regia. 0a- 
mero, con L. DI capi, W. Winsil, Or: 
18,0; 22. Sab e dom. 15,10; 18,0; 22. 





9 TEATRI 





ISTOR Tel 50097. Sotto anni In Ti: 
Bot. Or: 15; 17,50; 20: 2,30. L 10.000; 
‘6000; 5000. 


IMPERIA el 252,75, RIPOSO. 





“TEATRO LEONE. OGGI RIPOSO. 


un 
‘ABBA. OGGI RIPOSO. OLIMPIA. Tel 261,955. Sotto anni InTI- 


Boot. Orari: 20,0; 22.40, 







ue da 


IERGOLEDÌ 


gioveDì sit 


| supplementi de 





DIANESE Tel 495330. Punto di mon ri- 
tormo. Oca: 15,30; ul. 22.40. e 9000; 
i.6000. 








Una settimana ri 
di tutto. 

















ARISTON ROOF - Sala 2, Tel 505.000. Tre 
uomini e una gamba. Orario: 1530; 


‘con R. Gore, B. Wil. Or. 
22,80. ra 12.00; rid. 7000. 


20,15:22.45, 


ARISTON ROOF - Sala 3. Tel 500060. 
L'avvocato del diavolo. Oro: 
1680; 20,30. ro 12.000; rid. 7000. 


2230. 
CENTRALE Tel 507.070, Titanio. Orto: 
1,15; 2145. Le 12.000; 4.700. 
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RITZ D'ESSAI. Tel, 314,141, The Jackal, 
215,15; 1748; 


UNIVERSALE = PALAZZO DELLO SPETTACO: 
L0-Sala 1, Te.582.481. Tre uomini @ 
‘una gamba, rega M. Vene, con Ao, 
Giovani è Giacomo. Or: 15; 17,30; 20; 


UMIVENSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO: 
LO - Sala 2. Monella. Oggi. 20,10; 
22,20 Da domani. Or: 15.90; 17,50: 20,10; 


CARLO FELICE. To. 89.329 - 591.597, R- 
POSO. Riprendono domani e recite di Ade» 
Ha opera in tr att: musica di G. Donizetti, 
Ore 15,30. Posto unico 75000; 5.000. I 
gresso 35.000. 

TEATRO STABILE = tento della Corto, Tel 
‘53422.00. RIPOSO. Da mercoledi L'Ava- 
ro ci Molére regia. Puggeli, con E. Coni, 
6. Dettr, O. Piccolo, P. Viggo. Ore 
20,80, Prezi 4.000; 30.000 

TEATRO STABILE - Sala Duse. 7.534.220. 
RIPOSO. Riprendono doman recite de Lar 
ragione degli attr, di L.Prancelo 
re 20,30. 








1580; 22,30. re 12.000; i. 7000. 10 - Sala î. L'uomo della pioggia. 


Ot: 15:17,90:20: 22.90. 


UMVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTAGO: 


TEATRO DELLA TOSSE - Sala Aldo tronto, 
Td. 24707.93. Plecoll omicidi tri 
‘amiol, di Hodge 








SANREMESE. Tel 507.070. 11 matrimo: 
‘nto del mio migliore amico, 0ra- 


rio: 150: 22.0. Lt 12.000; id. 7000. | | ‘om H.Hunt Or: 15:17,30;20;22.0. 


ORFEO. Teeono 662333. Monella. 0r- 
i: 15,30; 2,30. Lire 12.00; id. 7000. | 814965: CENTRALE 1 0 2 tal 50:80; 


CHIABRERA tl. 281.566; CRISTALLO te 





RALDO tl 201,919. 








scienza. 


cere della lettura. 





ING occorre essere specialisti per amare e capire la 


Oggi è possibile con i primi nove volumi di «Argomenti di 
scienze», la collana che unisce il rigore scientifico al pia- 


pp.X:198, L 25.000 


con 
ENRICO STELLA 
Elogio dell'insetto 
PP. XIV-ZIA 
con 65 tavole fuori testo a colori, L. 30.000 


ALDO ZULLINI 
Iglochi della natura. 
L'evoluzione all'opera 
Pp. XIV-106 


con 12 figure nel testo, L. 20.000 Dal 


ULRICO DI AICHELBURG 
Batteri e virus. 
Dalla peste all'Aidc 

pp. VII-192, L 28.000 


VERDI. Tel 562.197, Qualcosa è cam: 
lato, rega J.L. Brooi, con 1. Nino! 


LUCI ROSSE. ABD tl. 413.538; ALCIONE tl. 


299,967; ELDORADO tl. 6457949; SME- 


ISABELLA LATTES COIFMANN ‘TULLIO REGGE 
L'intelligenza degli animali Gli eredi di Prometeo. 

‘pp, Vit-152 Lenergla nel futuro 

con380 figure nel testo, L. 25.000 Pp.x-158 
con8 figure nel testo, L 22.000 
PIERO BIANUCCI 

Piccolo, grande, vivo. PIERO SCARUFFI 

ione di quare e di galassie, di uomini e ai animali La fabbrica del pensiero 


Nuove frontero dllinellignza arficiale 


ELISABETTA VISALBERGHI 


con 12 tavole a colori nel testo, L. 30.000 


ULRICO DI AICHELBURG 
Rivoluzioni della medicina nel XX secolo. 


Gli abbonati «La Stampa hanno diritto a uno sconto del 20% sulle singole opere € po- 
tranno acquistare presso ll Salone di via Roma BO a Torino. L'intera raccota della collana 
«Argomenti i scienze è in vendita - pe abbonati e non -al prezzo speciale di L. 180.000. 

i fosse Interessato ad acquistara, potrà richiederla contrassegno all'Edtrice La Stampa, 
Uficio «Edizioni librarie», via Marenco 32, 10126 Torino (fax 011-555306) 
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GRANDI OPERE, 


SONO IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI LIBRERIE 





TEATRO DELLA TOSSE - Sala Dino Compa 
na. Tei 247.0783. ren. per Hansol 
Grotel spetto n cena sabato 7 8 do- 
menica 8 ore 16. Bambini 8000; nonni 
10.000; intero 15.000. 

TEATRO MODENA (Sampierdarena), Tel 

: | 247.418. Genova Jazz Tim Berne «Bioo- 

deount». Ore 21. 25.00. 








pp. XVI-188 
25 figure nel testo, L. 25.000 





Storie di scimmie 
pp. XI1-180 


trapianti all'ngegneria genetica 
Pp. VI-198, 1. 25.000 
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IMPERIA 
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Via me 

















| 


ta Tubosider, Ora li 
alla pari in vetta. In A2 al 





Risultati della 10a giornata di Al: Bi 
Tubosider Asti 12 
16; Nitri Aosta-Ferrero Torino 8-1 








Altro colpo di scena nel massimo campionato 
di bocce. La Brb Ivrea, disperata, dopo aver 
preso 1 punto alla Chiavarese ne strappa 2 alla 

ri e astigiani sono 
trettanto serrato il 
confronto tra Vale Merula Andora e Rapallese. 


;; Mionetto-Chiavarese 4- 
; Pianezza 
Attici Chiavazza 12.8. Classifica: Chiavarese e 
‘Tubosider p. 14; Ferrero 12; Pianezza 11; Nitri 






10a giornata a 
no Ventimiglia 14-6; D.L.F. Asti-Bra 16-4; Ra- 
pallese-Balangerese 12-8; Val Merula-Autono- 
mi Fossano 13.7. Classifica: Val Merula p. 17; 
Rapallese 16; Auxilium 13; Asti 1 
Roverino 8; Balngerese 6; Bra 0. Grande pre: 
stazione nella stalfeta del duo del Val Merula 
Bianchi-Cichero (38 su 47). Ottimo anche Dal 
Bene nel epta» (29). Nel tiro progressivo il mi- 
gliore è il rapallese Costa con 32. td.s) 














ca 
casa del I 
avevano gli stessi 





. Infatti le due compagini 


zioni per proseguire nella competizione. 
Purtroppo al Liguria è andata male. Affer- 


Hockey: Cus Genoa in finale 


Il Cus Genova vince la gara di recupero di 
pa Italia di hokey prato e accedede 

così alla finale nord della compet 
genovesi hanno superato per 3-1 il Liguria 
di Savona al termine di una gara che non è 
mai stata in discussione per i padroni di 
. Una sconfitta che lascia 


ma Carlo Colla: «Abbiamo giocato male e 
in formazione li 





ione. 1 





Acerbi abbiano influenzato l'andamento 
dela partita». Adesso il Liguria si prepara, 
e con molta attenzione, per l'inizio del tor- 
neo cadetto, dopo aver rinunciato alla A2. 
Assieme l Liguria ci sono Ho Savona, Cus 
Genova, Real Genova; Sestri Ponente, 
Asti, NOvara e Moncalvese. Il via il 22 feb- 
braio. tr. p.] 





segno in 


‘punti e le stesse ambi- 
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Bongiorni mette a segno una doppietta e poi Viviani difende il risultato 


L'Imperia ritrova l'ottimismo 





Batte 2-0 il Pinerolo e punta ai i play-off 


IMPERIA. L'Imperia batte 2-0 
il Pinerolo con una prestazione 
convincente e cancella il ricor- 
do della sconfitta di domenica 
scorsa. Per gli ospiti la sconfitta 
rende improba la rincorsa alla 
salvezza, mentre i nerazzurri 
tornano a sperare nei playoff. 

Il risultato, firmato da una 
doppietta di Bongiorni, sottoli- 
nea la supremazia dell'imperia, 
ma pensare a un Pinerolo in di- 
sarmo sarebbe un grave errore. 
La compagine piemontese si 
presenta infatti al «Ciccione» 
determinata, e ben ordinata in 
tutti i reparti nonostante le pe- 
santi assenze di Mollica e Ma- 
labaila. Sul fronte imperiese, 
invece, assenti gli squalificati 
Di Capita e Greco, torna in cam- 
po dopo un lungo infortunio il 
difensore Giuntoli 

Davanti a circa cinquecento 
spettatori l'Imperia comincia la 
gara con il ritmo giusto e all’11" 
colpisce l'incrocio dei pali con il 
rientrante Rotella, în mezza ro- 
vesciata. E'il preludio al gol: al 
17°, infatti, Peluffo entra in 
arca e serve Bongiorni che con 

ro angolatissimo trafigge 
Graziani 

11 gol mette in difficoltà il Pi- 
nerolo e l'Imperia mantiene co- 
stane la sua pressione sulla di- 
fesa ospite che allegerisce al 
41°, quando Rosa dalla distanza 
colpisce l'esterno della rete im- 
periese. La prima frazione si 
conclude con una punizione di 
Jannolo, neutralizzata da Gra- 
ziani, mentre nella ripresa il 
nerolo cerca subito il pareggio 
con Nastasi, ma Viviani mette 
în corner. 1 piemontesi replica- 
no poco più tardi con Giorsa, 
ma ancora Viviani salva l'Im- 
peria, che appare in difficoltà di 
fronte agli attacchi degli ospiti. 
La squadra di Ferraro torna a 
pungere al 59' con Bongiorni, 
anticipato al momento del tiro, 
€ al 69° raddoppia: lunga galop- 
pata di Brancatisano e servizio 
per Bongiorni, pronto a battere 
Graziani. Un minuto più tardi 
Viviani vola a deviare in angolo 
un tiro di Lazzaro, ma l‘arrem- 
baggio finale del Pinerolo trova 
sempre in Viviani un ostacolo 
insormontabil 


Ferraro incalza 
«Faremo di più» 








IMPERIA. L'Imperia torna in 

i playoff, grazie al 
successo sul Pinerolo, ma Fla- 
vio Ferraro non è ancora del 
tutto soddisfatto: «Natural- 
mente sono contento, perchè 
abbiamo dimostrato di saper 
reagire alle avversità in un mo. 
mento importantissimo della 
stagione, ma per dimenticare la 
pessima figura rimediata a Va- 
lenza ci vorranno almento tre 
vittorie. La zona playolf è a so; 
tanto tre punti davanti a noi, 
ma, se non fossimo assurda: 
mente caduti domenica scorsa, 
saremmo almeno a quota 32 € 
non vorrei che questi punti ci 
mancassero alla fine del cam- 
pionato». 

TI tecnico nerazzurro guarda 
al futuro: «In questo momento 
al ‘Ciccione’. non temiamo 
nessuno. Dobbiamo però impa: 
rare a essere concreti anche in 
trasferta, perchè la lotta per ar- 
rivare nei primi sei posti non 
consente altri passi falsi. Se 
commetteremo altre ingenuità, 
come la scorsa domenica, do 
vremo inevitabilmente rivede. 
re le nostre ambizioni», 

La sfida con il Pinerolo ha 
messo in grande evidenza, oltre 
al collettivo nerazzurro, anche 
due «solisti»; il primo è Massi: 
miliano Bongiorni, che sul cam- 

ico riesce a calarsi alla 







































tore e con una doppi 
firmato la vitto Imperia 
Il secondo, è l'ottimo Paolo Vi- 
viani, vera saracinesca davanti 
alla porta nerazzurra, Il portie- 
re ha ripetutamente salvato il 
risultato, confermandosi tra i 
migliori interpreti del ruolo nel 
Nazionale dilettanti. Un'altra | 
conferma per Ferraro, alla vigi- 

di un doppio impegno ester- 
no, con Pavullese e Derthona 
Due partite che saranno deter- 
minanti per il futuro dell'Impe- 
nia. Mal 


DENSE 























Luca Amoretti 









CHIAVARI. 11 lungo addio del- 
l'Entella al Nazionale Dilettanti 
inizia con la partita casalinga 
persa (0-1) giocando malissimo 
contro un Cuneo appena appena 
dignitoso. I biancorossi di Ebe- 
rini hanno fatto il loro dovere e 
nulla più, i biancocelesti sono 
apparsi allo sbando, incapaci di 
tentare qualcosa di serio sullo 
0-0, inerti una volta passati in 
svantaggio nonostante fossero 
in vantaggio numerico. 

Il Cuneo si è affidato al me- 
stiere dei vari Giovine, Mazzeo, 
Moschetti e Caridi che hanno 


Savona, pareggio (2-2) al 90” 


A Castelnuovo in un quarto d'ora 
i biancoblù recuperano due reti 


CASTELNUOVO G. Questo Sa- 
vona pare veramente avviato 
sulla strada della rinascita. Il 
suo merito principale è stato 
quello di non arrendersi mai, 
anche quando î risultato pareva 
compromesso. Infatti si è porta- 


Pelffo (Imperia) altra grande prova 


locali, apparendo addirittura 
più insidioso con alcune iniziati 
ve in particolare di Cellerino e 
Malafronte. 

‘Al 24° îl Castelnuovo è comun- 
que passato, sfruttando a dove- 
re un calcio d'angolo: Giusti è 








to dal 2-0 al 2-2 in piena zona | stato bravo a tirare al volo in 
Cesarini. Il pari conclusivo ha | porta. Ripresa piuttosto incolo- 
lasciato l'amaro in bocca agli | re, poi al 73'il fuoco si è riacceso 


sportivi locali. 

La grinta ha fatto la differen- 
za. biancoblù, dopo aver intra- 
visto la possibilità di pareggiare 
grazie ad una splendida punizio- 


per una prodezza di Di Somma. 
Gran tiro finito sulla traversa, 
ma la palla è ricaduta sui piedi 
di Piercecchi che ha insaccato. 
Di lì în avanti si è visto quasi 








ne di Oppedisano, hanno com: | soltanto il Savona: all'85’ una 
pletato l'impresa per merito di | formidabile punizione di Oppe- 
una prodezza di Cremonesi | disano ha riacceso le speranze 


quando il 90° era stato superato. 
La gara è stata non poco con- 
dizionata da un vento forte e ge- 
lido. Il Savona ha rinunciato a 
difendersi sin dall'inizio e ha ri 
battuto a tutte le offensive dei 


dei biancoblù e al 91' l'opera è 
stata completata da Cremonesi, 
prontissimo a risolvere una mi- 
Schia. 





Giuliano Poli 





DILETTANTI GIRONE A, QUINTA DI RITORNO, SI SONO SEGNATE 20 RETI 








Cusini (46' Uli), Conti, Soda, Cianci, Vicidomini (46' Farina) 
zati; Azzalini, Marzano; Cervato, A. Bonadio, Ferrari (70° Venezi 


Soldi. Retl: 42' Conti, 45' Bonomo, 73' De Paola. 





Valle d’Aosta-Pavullese 1-1 Milnasuunazi 


Vallo d'Aosta: Bud, Butardeci, Caridi (68' Di Loreto), Rubino (55' Milani), 
Mirisoia, Volpone, Celano, Fermanelli, Girelli (81° Masellis), Calamita, Lu: 
gon. Pavullose: Stanco, Venturelli, Grandi, Puccini, Monell, Scarabel 
Cantoni, Baccarani, Barbolin (81° Benassi), Scacchetti (86' Antoneli), M 
no (80' Franchino). Arbitro: Padovan. Reti: 19' Marino, 64° Milani. 


Ponsacco: Costagli, Tolomei, Saventi, Franzoni, Macelloni (35' Scudieri) 
Spella (61° Galluzzi), Lenzoni (78' Cit), Chitone, Mazzei D., Lazzini, Caffera- 
te. Massese: Bonai, Flamigni, Zana, Perella, Bosco, Benassi (58' Galassi), 
Moriani, Rubinacci, Mazzei S., Bedin, Vitaloni, Arbitro: Fort. Rtl: 5° Mazzei 
S.,30' Lenzoni, 54" Scudieri. 














Fossunese-Camalore 3-0 PREMIER 


Fossaneso: Mulato; Ambrosino, Crisino; Bianco, De Santis, Pieri; Mendo- 
a, Bochicchio (85' De Marco), Burgato, Labrozzo (87° Ravera), D'Errico (87' 
Dominici. Camalore: Mazzoni; Simonini, Rombi; Gemignani, Sora, Mercia- 
ri (85° Vannoni; Di Mauro, Dini (80' Bianchi), Baratta, Bresciani (85' Cast- 
glioni), Most Arbitro: Zeppi. Reti: 30’ Labrozzo; 78' D'Errico; 83 Pieri 


Castelnuovo-Savonu 2-2 GRES 
Castelnuovo: Franchi; Ferretti, Di Somma; Giust, Macelloni, Zaccagna; Gu 

















Lucarelli, Piercecchi, Barsotti, Bravi (53' Canell). Savor 
esi, DI Francesco (83' Damonte); Di Pasquale, Desiato, Botta; Malaironte, Bot- 
tineli, Cellrino (58 DI Girolamo), Scaletta (70' Mannini, Oppedisano. Arbitro: 
Massa. Reti: 24' Giust, 3° Piercecchi, 85' Oppedisano, 91' Cremonesi. 


Imperia-Pinerolo 2-0 REMESIERDIBA 


© vani; Brancatisano, Sardo (78' Ramoino); Giuntoli, Bocchi, Sbra 
ti Celella (60' Desider), Peluo, Rotella (80' Sansonett, lannolo, Bongiomi. 
Pinerolo: Graziani; Benscchio, Solaro (65' La Bela; Girsa, Camani, Nastasi; 
Dedominici (78' esta), Rosa, Barison, Muratori (78° Vietto), Lazzaro. Arbitro: 
Zambon. Ret: 17' e 69' Bongior. 





Latte; Cremo- 











Casale-Sunremese VETO REI 


Casale: Castagnone, Becino, Milano; Iso, Amaratl, Rotolo; Rinaldi (9' Bru- 
10), zzo, Samara, Capurr, Cini (81 Spartre). Sanremese: Noi, D'Ange- 
10, Balsamo (58' Grazian); Tibaldo, Bacisseri, Lerda; Bignol, Riot, Spar, 
Codice (46' Calabria), Sini (81" Lambert). Arbitro: osa Rete: 44' Capurro. 


Derthona-Valenzana 1-0 SiiEsiNIE AI 


Dorthona: Perrone; Agazzone, Ariezzo; Castellazzi, Schilaci, Mauri; Belinato 
(87° Bidone), Branca (65' Cucca), Angerett, Merlo, Buzzetti. Valenzana: Mer- 
lore: Antona, Paolini; Biasott, Panizza, Peretto; Miccichè (65' Tomero), Conti 
(80' Bellatorr), Battistini, Briata (39' Perziano), Bell. 

iammellaro. Rete: 27° Angeretti, 


















(80' Gastri Puppo, Marato, Galdi, Scelio. Cuneo: 
Campana; Varano, Bi aridi, Marrezza, Marchisio; Becchio, Giovi 
ne, Mazzeo (88' Serra), Moschetti, Rovera (66' Magliano). Arbitro: Jan- 
narelli. Rote: 75' Moschett. 














Il Cuneo condanna l’Entella 


Ospiti a bersaglio (1-0) solo al 75° 
Peri biancocelesti ormai è la fine 





iù anni ma anche più classe e 
credibilmente più grinta e di- 
‘namismo dei giovani entelliani. 
L'Entella avrebbe i tre punti co- 
me unico obiettivo per tenere 
viva la speranza: per oltre 40 
minuti non è riuscita a scagliare 
un pallone verso Campana, la- 
sciando il completo controllo 
del match al Cuneo. Mazzeo 
marcato da De Marchi che ave- 
72 quasi la metà dei suoi anni 
ha fatto il comodo suo mentre 
in mezzo Giovine e Moschetti 
sovrastavano Baldi-Alessio. In 
attacco Caridi e Marrazza met- 
tevano la museruola agli evane: 
scenti Mariano e Scelfo. Sulle 
fasce c'era altro squilibrio: a de- 
stra Puppo e Bertino si control- 
lavano, a sinistra Venuti era în 
grado di bloccare Becchio, non 
Varano. 

‘Al 24: Caridi allunga a Rovera 
che sfugge a Palermo e cerca la 
conclusione di potenza, alzando 
di parecchio la mira. Un minuto 
dopo Mazzeo dalla lunetta cer- 
ca il palo più lontano non tro- 
vandolo. A 39' preciso cross di 
Becchio per la testa di Mazzeo 
che appoggia a lato. Al 45° final- 
mente l'Entella: ci pensa Puppo 
a farsi largo sulla destra e spe- 
dire il diagonale a pochi milli- 
metri dal palo, Nella parte in- 
ziale del secondo tempo un En- 
tella un po' più vivace: al 48' 
Mariano ha la palla buona, ten- 
ta il destro di precisione incoc- 
ciando la tibia di Varano e le 
mani di Campana. Al 65' Paler- 
mo fa 40 metri e serve Puppo 
che controlla di tacco e spara di 
destro, un metro alto. Marrazza 
eccede in proteste ed è espulso. 
Al 75° il gol-partita: Mazzeo si 
procura una punizione, batte lo 
Specialista Moschetti: Speranza 
non intercetta. 

















Danilo Sanguineti 














sauone 
SANREMESE uu 
CAMAIORE 8710 7 52420 
MASSESE 36 812 21915 
IVREA 3410 4 82920 
PAVDLESE 36 50 4877 
CASALE oT 














CASTELNUOVO 32 8 8 5238 
IMPERIA: 31 87 72828 
V.DAOSTA 28 611 52321 
FOSSAMESE 29 8 5 92524 
cuneo 2 8582990 
PONSACCO 20 7 8 72225 
DERTHONA 27 76 92528 
VALENZANA 27 6 97223 
PIETRASANTA 20 4 8101525 
SAVONA 18 4 6121740 
PINEROLO 17 3 Gi 1627 
EITEA — 14 2 8121388 








ligeneroso Puppo è stato uno dei pochi a salvarsi nel naufragio dell'Entella 


Di Capurro il gol decisivo, un palo per parte 
Sanremese sbanda 
Vince il Casale (1-0) 


CASALE. Con un gol di Capurro e 
una condotta di gara garibaldina, 
la truppa nerostellata sbanca il 
Casinò di Sanremo (1-0). E poco 
importa che Spatari colpisca per 
primo il palo: Rinaldi restituisce 


dai Boys»: «Contro il Camaiore e 
la Pavullese, c'era andata male, 
malgrado avessimo disputato un 
ottimo 1° tempo - puntualizza - 
così abbiamo puntato tutto sulla 
ripresa © per venticinque minuti 


Ja piglia nella ripresa ed è Î a | siamo stati devastanti. Grazie a 
fallire altre due opportunità | tutti i miei giocatori e un augurio 
clamorose. alla Sanremese perché possa cen- 


Che il risultato sia legittimo lo 
riconosce il: presidente ospite 
Scarzella: «Siamo mancati nel se- 


trare l'obiettivo». 
La cronaca. Inizio altalenante, 
poi sono gli ospiti ad affondare i 








condo tempo, quando attendevo | colpi e Spatari colpisce il palo i 

una reazione che non è venuta - | temo (6). Risponde il Casale con 
Spiega il patron sanremese -, è ve- | una combinazione Capurro-Mila- 
ro cheil Casale è una grande squa- | no, sventata dalla difesa ligure, Al 
dra e non merita il distacco attua- | 21‘, Lerda tenta la conclusione da 
le ma la sconfitta deve far medita- | lontano ma la mira è sbagliata. Sul 


re i miei ragazzi». Sul fronte di ca. 
sa, mister Nicola Pietro Petrucci, 
ha gli occhi splendenti malgrado il 
cartello di contestazione esposto 


1 MARCATORI 


fronte opposto, Nioi osce di piede 
ad anticipare Samaritani (27). 
Due minuti dopo, Rinaldi si lascia 
sfuggire un prezioso aseist di Izzo. 
Dopo una parata di Ce:tagnone, 
su tiro-cross di Riolfo (39, i nero: 
‘stellati costruiscono un'occasione 
da rete con Cini, che centra da de- 
stra per Samaritani, indeciso al 
momento di concludere (41), La 
replica della Sanremeso è affidata 
ancora a Riolfo ed è l'opportunità 
più favorevole costruita nell'inte- 
70 incontro: la conclusione dell'in- 
temo però, è respinta col corpo da 
Gestagnone (42. Non trascorrono 


10 reti: Buzzatti (Derthona), 
9 reti: Calabria (Sanremese) 


8 rott: Moschetti (Cunso); Bonomo 
(rea); Marino (Pavullese) 






7 ret: Angera Dortona; lano 
(imperi); Do Paola (bea); Gil | G,oue a cesele passa in vantaggio. 
{Va cAcsta) mette fuori causa la difesa sanre- 
‘6 rotti: Bianchi (Camaiore); Ferri Fo. nno diagonale millimetrico di 


(Fossanese); D'Errico (Fossanese); 
Labrozzo (Fossanese); Falzone 
(\rea); De Martini (Pavuliese); Batt- 
tini (Valenzana). 

5 rett: Bresciani (Camaiore); Cino 
(Casale); Rovera (Cuneo); Mazzeo 
(Cuneo); Scello (Entella); Zucco 
(\rea); Scacchetti (Pavulleso); Moll 
ca (Pinarolo); Salenti (Ponsacco); 
Calamita (V. d'Aosta); Conti V. (Va- 


1 gonfia la rete. Sugli 
qui esplodono i botti dei tifosi, 
‘nella ripresa si trasformano in 
un accompagnamento musicale 
continuo e, al ritmo di una samba 
brasiliana, il Casale si scatena. Co- 
inc alt AIR cranio I 
su punizione, Izzo 
con algo che fa la 
palo (53') e si esalta ancora Capi 





























lonzana). resentandosi solo davanti a 
Nioi. 1 suo tiro ravvicinato finisce 
CLI 
Same | mancato raddoppio 
ir, che tentano i cri 
PROSSIMO TURNO idee Siogo, neri ma 
si deve arrivare al 73' prima di re- 
gamma 0-0 | Sca te pine i 
CIO Foocum ‘2 | Riolfo, deviato in comer. Poi, è il 
SE TEO :9) | Casale a provocare una mischia 
MAsSese nell'area ospite, conclusa sanza 
BAALLESE  MPERA (0) | colpo ferire. L'arbitro gela tutti 
PIERDIO decretando un recupero di 6° ma 
SNRBUESE — Y.OMSA 1] | non accade più nulla. 
SIONA © © BIELLA N 
VALENZANA -— FOSSANESE È Rodolfo Castellaro 
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Locali a valanga (4-3) e campionato riaperto 


Il Finale «mitraglia» 


la capolista Sestrese 


FINALE L. Campionato riaper- 
to, grazie al Finale Ligure. I 
giallorossi superano la capoli- 
sta Sestrese (4-3) e si portano a 
sole tre lunghezze dalla batti. 
strada. E' stata una grande bat 
taglia, în campo ventidue leoni. 

Finale voleva vincere a tutt 
i costi, idem la Sestrese e quindi 
ne è venuta fuori una gara bella 
e frizzante, I padroni di casa 
erano consapevoli della diffi- 
coltà che avrebbero incontrato 
contro i leader del torneo, © 
quindi sono entrati in campo 
molto concentrati. Stesso di- 
scorso per la Sestrese, che al 
contrario della sfida di Cairo 
Montenotte ha giocato a tutto 
campo. De Min, tecnico dei fi- 
nalesi, ha dato l'impronta giu- 
sta ai Suoi: Breme e Bisio hanno 
dovuto stringere i denti in fase 
difensiva contro l'attacco dei 
verdestellati guidato dallo sca- 
tenato Ferraris e da Balboni. 

Beppe Maisano allenatore dei 
genovesi ha tenuto in panchina 
Chicco Mieli, mandato in 
schia sul finale dell'incontro. Il 
‘bomber dei verdestellati è usi 
to dopo soli 5' per infortunio. In 
difesa ha primeggiato Jurman. 
Da segnalare infine che Marini, 
malgrado i tre gol incassat 
non ha colpe specifiche, così 
pure il collega Gagliardi, men- 
tre ancora una volta Vona ha 
fatto la differenza. 

L'inizio vede subito in avanti 
i padroni di casa. Incitati dal 
pubblico Magalino e compagni 
si mettono ben presto in evi- 
denza andando vicini alla rea- 
lizzazione al 9' con un gran tiro 
di Vona di poco sul fondo. Ma la 
Sestrese pigia sull'acceleratore, 
prende in mano le redini della 
gara © va a rete, Il cronometro 
segna il quattordicesimo giro 
‘quando Ferraris entra in area e 
lascia partire una conclusione 
che Marini non vede. Sotto di 
‘una gol il Finale sale in catte- 
dra. Mette una marcia in più la 
squadra giallorossa. Fa pres- 
sing a tutto campo 6 riesce ad- 
dirittura nell'arco di neppure 
un quarto d'ora a passare in 
vantaggio. Bello scambio Cé 
sata-Vona (25°) in area con pal- 
la depositata di piatto in rete 
dal capocannoniere finalese. 
Sulle ali dell'entusiasmo i gial- 
lorossi spingono ancora. De 
Min cambia tattica e schemi. 
gioco migliora. E da un calcio 
d'angolo battuto da Infantino 
arriva il gol. E'il 38' quando In- 
fantino calcia per Magalino che 













































Netto il dominio 

A Sestri Levante 
ha la meglio 

lu Sarzanese (2-1) 


SESTRI L. La serie positiva del 
Sestri Levante (due vittorie nel 
girone di ritorno) si scontra con 
quella della Sarzanese (due vit- 
tori consecutive) od ha a peg 
gio. I rossoneri di Bene 
passano 21 Sivori (2-1) con indi- 
Scutibile merito. 

Preoccupa un po' il rendi- 
mento casalingo dei rossobiù di 
Mariani che nelle ultime 5 par- 
tite al Sivori (contando anche la 
semifinale di Coppa Italia) ni 
hanno perse 4. 6 

La Sarzanese ha impressio- 
nato perchè ha dominato sul 
piano del gioco e su quello atle 
tico, tenendo sotto pressione 
centrocampo e difesa avversa- 
ria. Passa in vantaggio al 29' 
con la complicità della retro- 

ia rossobiù: su corner il 
Portiere Fossa non riesce a trat- 
tenere il pallone, nella susse- 
guente mischia i difensori cor- 
sari non riescono ad allontani 
re consentendo a Bonfigli di ri 
badire in rete 

La Serzanese continua a gio- 
care aperto senza commettere 
l'errore di chiudersi a difendere 
il vantaggio. In finale di tempo 
c'è un atterramento di 
Alberti da parte di Conte in 
TOA ESRINIOri te una squadre 
sono i una 5 
dove sono tutti al di sopra della 

tg eroso peri ibertsimo 
Bonfigli, cross per o 
Braida che controlla e insacca 
senza difficoltà. All'85' l'arbi- 
tro Cassola di Genova concede 
il contentino al Sestri Levante 

riudicando da rigore il fallo su 

eretta. Batte dal dischetto 
Schiappacasse che se non altro 
risale posizioni nella classifi 
cannonieri. td. 


















di testa deposita nel sette, E' il 
2-1. I primi quarantacint 
minuti si chiudono COSÌ 
Nella ripresa il Finale passa 
ancora al 65°. Novaro con un 
gran tiro dalla Junga distanza 
fa centro. Mancano alla fine 
dell'incontro 25' e succede di 
tutto. La Sestrese non vuole 
sere umiliata. Ha un repentino 
‘cambio di marcia e riesce ad ac- 
corciare le distanza al 69 con 
Fossa che dopo un'accesa mi: 
schia in area deposita il pallone 
nel sacco. Il Finale patisce il 
forcing dei genovesi che conti- 
nuano a macinare azioni fino 
ad arrivare al meritato pareg- 
gio ottenuto da Ferraris. E' il 
75' quando Balboni calcia dalla 


ARMA DI TAGGIA. Un grande 
‘secondo tempo ha permesso al- 
l'Argentina Arma di raddrizza- 
re (3-1) un match che, dopo i 
primi 45 minuti, pareva seria- 
mente compromesso. 

Perché la Lonnesi sembrava 
fare davvero sul serio ed appa- 
riva determinata. Non solo, al 
32' era passata in vantaggio 
con un gran colpo di testa di 
Buttiglieri che ha lasciato di 
‘sasso la difesa rossonera, ma 
aveva anche colpito anche un 
palo al 22' con Belvedere ed 
aveva collezionato una bella 
serie di occasioni-gol. 

Soprattutto al 7' quando Mi- 
nori non ha trattenuto un colpo 
di testa di Belvedere poi respin- 
to sulla linea da un difensore ed 
al 26° quando ancora Belvedere 
si è visto parare, con il piede, 
un gran tiro dal portiere rosso- 
nero Minori 

L'Argentina aveva rischiato 
moltissimo. Priva di uomini co- 
me il bomber Gatti, Frontero o 
De Vincentiis, tutti k.o. per gra- 
vi infortuni, ha affidato le sue 
chances offensive soprattutto a 
Callegari. 

Ma l'attaccante argentino ha 
avuto le occasioni migliori al 














Ospiti guardinghi 
Tra Grassorutese 
e Busalla (0-0) 
ha vinto la noia 





Dagnino, della Grassorutese, 


RAPALLO. Scarsissime emo- 
zioni ed unico 0-0 della giorna- 
ta quello fatto registrare da 
Grassorutese e Busalla al Ma- 
cera di Rapallo. Ospiti molto 
guardinghi, con il chiaro inten- 
to di portare via un punto; pa- 
droni di casa quasi costante- 
mente all'arrembaggio, ma con 
scarsa lucidità in zona gol. Tan- 
te conclusioni dalla za, 
ma quasi tutte fuori dallo spec- 
chio della porta difesa da Capri- 
le. L'unica vera occasione gol 
per la Grassorutese si registra 
al 33%: spunto personale di 
Manzoni che salta un paio di 
avversari e dal limite lascia 
partire un tiro molto angolato 
che Caprile, con una autentica 
prodezza, smanaccia sui palo 
alla sua sinistra; sulla ribattuta 

















Partita finita? Nossignori, Il 
gioco s'infiamma. Il Finale si 
scrolla di dosso paure e nevrosi 
della ripresa. Sa di aver di fron- 
te una squadra di valore, ma sa 
anche di non essere inferiore ai 
genovesi. Così Vona incita i 
suoi a non mollare è a stringere 
i denti. Così Torelli capisce che 
bisogna provarle tutte e al 79° 
lascia partire un bolide dai 25- 
30 metri che finisce diritto in 
porta senza che Gagliardi possa 
qualcosa. E' il gol più im- 
portante, quello che porta i! 
nale a «meno 3» dalla Sestresi 


Roberto Pizzorno 








Gol spettacolare e «pesante» quello messo a segno da Torelli del Finale Ligure 





Ilocali raddrizzano un incontro nato male grazie a Callegari e alla doppietta di Caruso 


Argentina si sveglia: 3-1 con brivido 


Buttiglieri subito in gol per la Loanesi, poi il crollo 


RINENZEE PAREGGIO A $. MARGHERITA Meana 


Il sogno del Vado sfuma all’86°: 1- 


La sfida di coda fra Sammargheritese e Vado si 
0 parej 
contenta le due formazioni ma indubbiamente 
lascia un pizzico di amaro in bocca ai rossoblù di 
Pansera che fino a quattro minuti dal termine 
hanno cullato il sogno di conquistare i tre punti. 
Sammargheritese che continua ad incontrare 
molti più problemi al Broccardi rispetto che agli 
incontri disputati in trasferta (infatti gli arancio- 
ne di mister Di Marco nel nuovo anno hanno gio- 
ndo tre paraggi, ed 
una sola volta in trasferta, vincerdo sul campo 
del Baiardo). Samm-Vado con primo tempo da 


conclude con un salomo? 





cato tre volte in casa, otti 











vacizzare l'incontro occorrerebbe una rete, si 
mormorava in tribuna. Ed ecco, puntuale, la ri- 
sposta degli ospiti al 62'. Con Y° gnino che da 
grande opportunista, in rovesciata, infila da po- 
chi passi la sfera alle spalle di Crivelli. Nell'occa- 
sione il numero uno arancione si infortuna e po- 
chi minuti dopo verrà sostituito dal «12» Crocia- 
ni. La Sammargheritese, scossa dal gol subito, si 
gettà subito in avanti: 


io, che ac- 








i Marco cambia qualche 
Posizione sullo scadere, facendo in particolare 
avanzare Pertusi in appoggio alle punte, ed è 
roprio il capitano di lungo corso che all'8&' rea- 
lizza l'1-1. Cross di Lenzi e perfetto colpo di testa 





dimenticare, troppa la paura di perdere. Per vi- di Fertusi che supera Cancellara. Ig.) 
32' e al 43' con un paio di incur- | già al 46': rasoterra di Callegari | l'occasione per il pareggio ma 
‘ioni in area frenate duramente | su assist di Caruso e palla in re- | sul grande colpo di testa di But- 


dai difensori della Loanesi: ma 
l'arbitro non ha mai concesso i 
rigori invocati dai padroni di 
casa. 

Poi, nella ripresa, l'allenatore 
Alfredo Bencardino ha «corret- 
to» l'Argentina inserendo Dra- 
g0 e Coletta e spostando Caruso 
in avanti. 

Mosse azzeccate. Il pareggio 








Sorprendente 2-0 


Baiardo corsaro 
sul terreno 
della Migliarinese 


MIGLIARINA, Il Baiardo non 
aveva mai segnato in trasferta, 
la Migliarinese era reduce da 
una striscia positiva di tre in- 
contri, con sette giorni prima la 
clamorosa affermazione sul Fi- 
nale Nel calcio esiste 
sempre l'imponderabile, tutto è 
possibile, ed ecco che al campo 

ezzino di Migliarina matura 
il sorprendente Migliarineso- 
Baiardo 0-2. 

Primo tempo di studio, con 
molto gioco a centrocampo ma 
nessuna incursione pericolosa 
nei pressi di Montaldi e Romeo. 
Portieri inoperosi per un tem- 
po, chiamati invece al lavoro 
nella ripresa. Subito in apertu- 
ra il gol del vantaggio del Bait 
do, rete che cambierà la fis 
nomia tattica del match: 4 
calcio d'angolo per i genovi 
con Gaspari che si fa trovare 
berissimo a centroarea; con- 
trollo della sfera a facile appog- 

fo in rete, Un gol etorico» per 

Baiardo, appunto il primo 
realizzato in trasferta da inizio 
campionato, 1 ternico_ della 
Migliarinose, Strata, inserisce 
subito una punta in più (Peco- 
raro) e più tardi rischia la quar- 
ta punta (Trastevere). 

Migliarinese costintemente 
in avanti, Baiardo che si difen- 
de con ordine (mister Gardella 
piazza sei centrocampisti a 
protezione della difesa, una ve- 
ra muraglia) ed a tempo scadu- 
to ottiene il 2-0. Classica azione 
di contropiede con Pieralisi 
parte da centrocampo ed infila 
Montaldi uscitogli contro. Pun- 
teggio numericamente troppo 
pesante per la Migliarinese, ma 
Baiardo che non ha assoluta- 
mente rubato. le.sì 




































te; secondo gol al 48° con Caru- 
50 che raccoglie una palla persa 
dal portiere ospite in uscita e 
insacca. 

Terza rete al 33' quando Ca- 
ruso finalizza con uno stupen- 
do diagonale al volo un'azione 
impostata da Ansaldi è Drago. 
La Loanesi non era rimasta a 
guardare: al 71" aveva avuto 


tiglieri, il portiere Minori ha 
compiuto uno splendido inter- 
vento. 

All’89'1o scatenato Caruso ha 
ancora sfiorato il gol: dopo una 
gran fuga sulla fascia destra 
che nessuno è riuscito a contra- 





stare, ha fatto partire una bor- 
data in diagonale che ha lambi- 
to il palo. 


{b.m.] 





TERZA DI RITORNO: COSÌ’ LE SQUADRE 


Dal Pontedecimo 
Ventimiglia 
battuto 

in casa: 0-] 


VENTIMIGLIA. Il Ventimiglia 
non meritava la sconfitta (1-0), 
ma gli errori si pagano. E i gial- 
lorossi, contro il Pontedecimo 
non hanno mai saputo concre- 
tizzare una pressione quasi 
ininterrotta, sbagliando mala- 
mente anche un rigore. Una 
giornata da dimenticare. Con 
un Ventimiglia che, alla sua se- 
conda sconfitta consecutiva, si 
sta complicando un pò la vita in 
classifica. 

Senza Lorieri, Mesiano e Ba- 
gigaluppi, assenze pesanti, per 
tutto il primo tempo il Ventimi- 
glia ha spinto sull'acceleratore, 
premendo quasi costantemen- 
te. Con una manovra più insi- 
stente che lucida e fluida che, 
comunque, ha costretto il Pon- 
tedecimo sulla difensiva. Ma 
solo una volta - al 10' con un 
colpo di testa ravvicinato di 
Ventura deviato oltre la traver- 
sa da Pinazzi - i padroni di casa 
sono andati davvero vicino al 
gol. 

Nella ripresa ancora all'at- 
tacco il Ventimiglia. Ha creato 
qualche grattacapo ai genovesi 
come al 52' quando un bel cross 
di Barone ha trovato in area, in | davanti ad un discreto pubblico 
buona posizione, Priano e Pa- | che alla fine ha applaudito i 
stor ma i due si sono ostacolati | ventidue în campo. 1 gialloblù 
tra loro invece di tirare o al 54' | della Val Bormida sono entrati 
quando, sugli sviluppi di un | in campo con un solo obiettivo 
corner, una bordata dal limite | vincere. E subito hanno ingra- 
di Sergio Soncin è stata parata | nato la marcia giusta. Al 32° so- 
con difficoltà da Pinazzi. Con il | no passaati in vantaggio con un 
Ventimiglia un po' sbilanciato, | gran gol di Procopio dalla lunga 
il Pontedecimo si è fatto perico: | distanza. Il pareggio al 46" Ca- 
loso in contropiede. Al 59" Fo- | ricari con una punizione indi- 
tia, su punizione, ha costretto | retta dal limite dell'area ha 
Luca Soncin ad una difficile de- | spiazzato Binello che aveva po- 
viazione volante. Poi al 70' il | sto malamente la barriera. 
gol-vittoria: bella incursione | Nella ripresa la Cairese è 
delsolito Fotia che, in area ven- 
| timigliese, ha saltato due av- 

versari ed ha tirato, il portiere 
Soncin ha respinto con i piedi 
ma proprio in direzione di Sil- 
vestri che, ben appostato, ha 
messo dentro. 

Colpito duro il Ventimiglia ha 
attaccato con tenacia, ma con 
pochi risultati. La grande occa- 
sione all'80' quando l'arbitro 

oli ha concesso, con un buona 

lose di generosità, un rigore 
per atterramento di Ventura: 
Sengio Soncin ha battuto, ma si 
è fatto parare il tiro. Sull’azione 
successiva si è scatenata una 
maxirissa davanti alle panchi- 
ne. Sono volati pugni e spinto- 
i. Alla fine l'arbitro ha espulso 
il genovese Grasso ed un diri- 
gente componente della pan- 
china del Ventimiglia. Proba- 
bilmente non i maggiori colpe: 


Ride la Pegliese 


La Cairese 
perde (2-2) 
l'occasione 











Chiarlone, portacolori della Cairese. 





CAIRO M. Finisce în pareggio 
(2-2) Cairese-Pegliese e alla fine 
il risultato è giusto, anche se i 
padroni di casa devono recrimi- 
mare per aver perso una grande 
occasione occasione, vista la 
sconfitta di 














Finale arrivano, via radio, noti- 

zie confortanti per i gialloblù. 
La Sestrese sta perdendo e que- 
sto significherebbe, in caso di 
vittoria dei gialloblù della Val 
Bormida, arrivare a quattro 
punti dalla prima della classe. 

Così al 56' è Pacifico a inventa- 
re un gran gol che porta in van- 
taggio i locali. Angolo di Pensie- 
ro, respinge la difesa dal limite, 
in corsa arriva Pacifico che col- 
pisce il pallone dal basso depo- 
Sitandolo in rete. 

Gli ultimi dieci minuti del- 














marca genovese che allo scade- 
re della sfida riescono a coglie. 
re il pareggio grazie ad una 
sfortunata autorete di Pacifico. 
Mischia in area con il giocatore 
della Cairese che corca di rin- 
viare, ma colpisce male la palla 
{b.m.] | che finisce in rete. tr. p.] 





SI SONO SCHIERATE IN CAMPO 








Migl inese-Bulardo 0-2 REGUSIISAAZARII 


Migliarinese: Montaldi; Pallavera, Gianardi; Bertacchini, Pa- 
gliuca, Niccolai; Russo (49' Pecoraro], Biloni, Scibelli, Crestini (69' 
Trastevere), Bell 
Baiardo: Romeo; Bonino, Biggi; Staiti, Gaspari, Luconi; Scuzza- 
rello (74' Leoni, Montemagno, Pieralisi, Cocuzza (74° Cioce), Mo- 
riconi. Arbitro: Boro. Reti: 46' Gaspari, 93' Pieralisi. 








Sammargheritese-Vado 


sammargheritese: Crivelli (70' Crociani); Damiani, Podestà; 
Lanzi, Rinzivillo (66° Romano], Pertusi; Vacca, Tirella, Carbone, 
Gualco, Gatto (61' Ruocco). Vado: Cancellara; Dagnino, Fregatti; 
Donato, Moiso (78' Sfrondati), Marenco; Lucisano, Bonomo, Pre- 
stia, Ghiso (46' Lucchetta), Schipani. Arbitro: Bo. Reti: 62' Dagni- 
no, 86° Pertusi 

















Grassorutese-Busalla 0-. 


Grassorutese: Renon; Maschio, Ruvo; Doga (84' Capellino), Vernengo, 
Lertora (71' Dellapina}; Bottaro, Dagnino, Manzoni, Alfarone, Camezza- 


na. 
Busalla: Caprile; Balbi, Bertero; Sbravati, Pelligra (62' Figus), Mulonia; 
Mignacco, Romeo, Rozzi, Ottaboni, Repetto (84' Aloi). Arbitro: Savioli. 
































Ventimiglia-Pontedecimo 0-1 


Ventimiglia: L. Soncin: Comi (79' Santamaria), Barone; Losi, 
Biancardi, Pagliuca (82' De Nunzio); Priano, Ventura, Russo (73' 
Marchese, S. Soncin, Pastor. 

Pontedecimo: Pinazzi; Vitali, Fotia; Proto, Em. Navone, Grasso; 
Delucchi, Pedretti, Silvestri, Di Marco (81' Ed. Navone], Serra. 
Axbitro: Vit. 

Rete: 70 Silvestri. 

Note: spettatori 200 circa; calci d'angolo 4-3 per il Ventimiglia; 
espulso Grasso; ammoniti Ventura, Fotia e Silvestri. 


Argentina Arma: Minori; Tirone, De Simeis; Nocera (46' Drago), 

Massabò, Luongo (B4' Sessa); Ansaldi, Caruso, Callegari, Moroni, 

Boeri (46: Colletta), 

Loanesi: Ladelta; Zanchi, Grossi; Burastero, Monge, Piccinini; 
ieri, De Paola, Belvedere, Rigato, Messina. 

‘Arbitro: Parodi. Reti: 23° Buttiglieri, 46' Callegari, 48° e 76' Caru- 

so 








Cairese: Rinello; Abbaldo (65' Laoretti), Bagnasco; Procopio, 
Mazzone, Pacifico; Pensiero, Minio (88' Michelini), Giribone, Cep- 
pi, Chiarlone (75' Bazzano), 

Pegliese: Gilardelli; Mantero, Lazzaretti; Ravecca, Ogliari, Ogge- 
ro; Cavaliere, Recchia (87' Rapetto), Caricari, Magneto, Sambari- 





no. 

Atbitro: Coppola. Reti: 32° Procopio, 46° Caricari, 56' Pacifico, 
1' Pacifico (aut.). 

Note: giornata fredda, terreno in buone condizioni, spettatori un 
centinaio. 


Finale-Sestrese 4-3 EMENZIIANANAMEIZNA 


Finale Ligure: Marini; Breme, Bisio; Lovo, Diomedi (60' Buz- 
zurro), Infantino; Novaro, Torelli, Cassata (&( Mandraccio), 
Vona, Magalino. Sestrese: Gagliardi; Jurman, Noris; Perata, 
Minetto, Sisinni; Tortarolo (62° Herrera], Ferivani, Fossa, Bal- 
boni, Cavanna (75' Mieli, 80' Turrone), Arbitro: Messinas. Re- 
ti: 14° e 75° Ferraris, 25' e 65° Vona, 38' Magalino, 69° Fossi 
79' Torelli. Note: spettatori circa 500, terreno in buone condi- 
zioni. 

















ECCELLENZA CLASSIFICA — 

RISULTATI 

ARGENTA LOMESO 1 

CARESE  PEGUESE 22 

FNNEL  SESTRESE #43 

GRASSORUTESE BUSIIA 00 

MIGLIARIN. BAIARDO. 02 

‘SANMARGH. VADO. 4-1 

‘SESTRI L. SARZANESE 122 

VENTIMIGLIA PONTEDECIMO 0-1 

PROSSIMO TURNO, 

48 DI RITORNO 82 - ORE 1430 

BARDO: ANALE LL (a 00) 

RISMIA GUN co 

GRASSORUTESE SESTAIL 02 

LOMNESI VENTIMIGLIA 22 

PEGLIESE “SANMARGH. (1) 

PONEDEONO “ CARESE n 

SIRMESE AGATA 

SESTRESE = VOO Ge OLII 
‘ è 





Sestri Levante-Sarzunese 1-2 INSESSEINIEN 


Sestri Levante: Fossa; Dondero, Muzio; Conte, Paglia, Costa; 
‘Agen (55° Giribaldi), Di Vincenzo (23' Locori, 75° Giacomelli 
Chiappara, Schiappacasse, Beretta. 

Sarzanese: Romano; Gianardi, Bonfigli; Menini, Gì 
ni, Ciavolino; Braida, Guerrieri, Panichi (88' Della Bianchina), 
Alberti (92' Francini), Bertoneri. Arbitro: Casoli 
Reti: 29' Bonfigli, 79' Braida, 85' Schiappacasse (rig.). 


























Sestrese a Fina- | 
le, E' stata una partita giocata | 


sembrata più determinata. Da | 


l'incontro sono però tutti di | 


| 











soltanto un punto separa l'Al- 
benga, capolista della Promo- 
zione, dalla Bolzanetese. Il 
campionato sembrerebbe ria- 
prirsi ma per la verità sembra 
difficile che i pronostici, tutti a 
favore del team di Viviano Ro- 
lando, possano essere stravolti. 
1 bianconeri rimangono i favo- 
riti del campionato e quello con 
la Voltrese, al massimo, può es- 
sere considerato un campanello 
d'allarme per non perdere la 
concentrazione. 

Certo alla vigilia nessuno 
pensava che la compagine in- 
gauna dividesse la posta (2-2) 
con una squadra di bassa clas- 
sifica che però al «Riva» ha gio- 
cato la sua partita, mettendo in 
difficolta la capolista. La quale, 
almeno per ieri, può ringraziare 
alcuni elementi come Villa, au- 
tore di una doppietta. Certo 
adesso le giornate che rimango- 
no alla fine sono davvero inte- 
ressanti. Commento affidato a 
Viviano Rolando: «Adesso do- 
vremo giocare con la massi 
attenzione le prossime partite. 
Ho sempre sostenuto che con i 
tre punti tutto può accadere». 

II resto del progamma non è 
stato meno interessante. Il Pie- 
tra Ligure ha superato (1-0) i S. 
Bartolomeo al termine di una 
partita giocata molto bene dalla 
compagine di Cavallaro. Il gol 
che ha deciso il confronto è sta- 
to segnato da Migliarisi al dodi- 
cesimo del secondo tempo. Il 
dirigente Geddo: «Una buona 
partita che ci permette di co- 
gliere il settimo sigillo stagio- 
nale, Adesso, per la parte finale 

















del torneo, speriamo di toglier- 
ci qualche soddisfazione, ma- 
gari con le squadre di grosso ca- 
libro». 


L'Ospedaletti ba perso 
è più che 








ingauna si confe 








compagini 
ma nelle zone nobili della c 
sifica) 


Infine il Portovado che pa- 
reggia con la Sampierdarenese. 
1 locali, che si trovano all'ulti- 
mo posto della classifica, hanno 
cercato di sbloccare in tutti i 
modi ‘il risultato, soprattutto 
con Tino autore di una bella 
prestazione. Il trainer Bovero: 
«E' un anno così. Nel calcio 
succede che ci siano stagioni 
nelie quali nulla gira per il ver- 
so giusto. Speriamo che il pros 
simo anno il vento cominci a gi. 
rare» 











Guglielmo Olivero 


Non si sa più cosa dire, di que- 
sto Cicagna arrivato al sedicesi- 
mo risultato utile consecutivo 
Approfittando del pareggio tra 
Deiva e Cogornese, le più peri- 
colose tra le sue inseguitrici ha 
aumentato ancora il già cospi- 
cuo vantaggio. Rischia di chiu 
dersi con un girone di anticipo 
la lotta per la promozione. Mol- 
to più interessante la mischia 
in fondo alla classifica. In risa- 
lita ia Riese che vince a Casar- 
za: il Bargone era passato in 
Vantaggio con Castagnola ma 
nella ripresa i chiavaresi grazie 
al gol di Marafiorti e soprattut- 
t0 al rigore al 94° realizzato da 
Abbrattozzato capovolgono le 
sorti dell'incontro. In crisi il Ri 
che perde la quarta partita con- 
secutiva: l'allenatore Chiavari- 
i rischia la panchina. 

Il Moneglia cade ancora: sul 
campo del S. Lorenzo gli azul- 
grana affidati a Minetto da due 
settimane vengono sconfitti dai 
samunargheritesi grazie a .una 
rete di Martini. Il Moneglia ap- 
pare forte in difesa e centro- 
campo ma privo di punti di rife- 
rimento in attacco, il centra- 
vanti Ferrando entra solo a 
partita iniziata. Risultati la ri- 
torno: Vecchia. Chiavari-Bo- 
gna 0- 

CV. 


























; Deiva-Cogornese 1-1 
Bogliasco-Fontanabuonagatt. 
1-0; S. Lorenzo-Moneglia 1 









Cicagna p. 42; Cogornese 33; 
Deiva 29; Moneglia 27; C.V. Bo- 
gliasco e Bogliasco 26; Bargone 
25; S. Lorenzo 28; Sestieri 21. 





Ri 16; Vecchia Chiavari e Riese 
24; Né 12; Bargagli LL; Fonta: 
Ls. 





nabuonagattorna 7. 











36. Lunedì 2 Febbraio 1998 





La Caperanese saluta la zona «calda» 


LIGURIA SPORT 





Girone B: Damiano para un rigore, Fezzanese ko 
Tra Villaggio e Rivasamba vince la grande paura 


Due vittorie consecutive e la 
Caperanese esce forse defini 
vamente dalla lotta per la sal- 
vezza. Il girone B di Promozio- 
ne registra alla terza di ritorno 
subito il risultato eclatante del- 
Ja squadra di Luigi «Zizzi» Sta- 
gnaro, che ha fatto valere la du- 
ra legge del gol al Comunale di 
Caperana, sconfiggendo la bla- 
sonata Fezzanese con il punteg- 
gio di 2-0. 

Bravo l'attacco verdeblù, a 
segno con il giovane Rodio alla 
mezz'ora del primo tempo ed al 
raddoppio con Narizzano, su ri 
gore, a metà ripresa, ma ancora 
una volta palma del migliore in 
campo al portiere Damiano, au- 
tore di alcune parate det 
anti 

Come in occasione del rigore 
calciato dallo spezzino Celsi: 
per Damiano tre i 
negli ultimi 180 minuti (due ot- 
to giorni orsono contro il Riva- 
samba), un record non indiffe- 
rente. La Caperanese raggiunge 
quindi un tranquillo centro 
classifica a quota 24, riconqui: 
stando il primato fra le sei le 
vantine, scavalcando il Villag- 
gio (23) 

Poche emozioni e scontato 
nulla di fatto fra Villaggio e Ri- 
vasamba: derby dai toni soft 
tanta paura di perdere nei due 
clan, puato prezioso per i bia 
corassi di cast ma ancora più 
importante per rivani, che la 
sciano così la terz'ultima posi. 
zione al Pieve Ligure, 

Buon punto in trasferta per 
la Corte suì campo della capoli- 
sta Vezzano: spezzini in van- 
taggio dopo un quarto d'ora con 
‘Tarabotto, sanmmargheritesi 
che raggiungono l1-1 all'8B' 
con Mazzoni, dimostrando una 
grande prova di carattere. Re- 
crimina la Lavagnese che sul 
terreno dell'Albaro conduceva 
fino a pochi minuti dal termine 
grazie ad una rete di Perelli, ma 
i genovesi sfruttavano poi un 
rigore concesso con molta ma 
gnanimità per ottenere il pa- 
reggio. Dal dischetto trasfor- 
mava Maglioni 

Lavagnese quindi che deve 
































Nei bassifondi grossi segni di ripresa della Riese 
«Seconda» del Levante 
Cicagna ha fatto il vuoto 


La «Terza» — 


Ciavai, 5 ‘punti 
sulle avversarie 


Giornata ricca di sorprese, la 
prima di ritorno della Terza 
Chiavari, con il Ciavai del pre- 
sidente Gianluigi Mongai che 
porta a cinque i punti di vai 
taggio sulla più immediata in 
seguitrice, Je Saline Racezza: 
mentre l'undici guidato 
da Angelo Semprevivo sì impi 
neva sul terreno del Mocone: 
per 3-0 (Piazza, Genovese e Ci 
marosa), le Saline cadevano sul 
campo amico contro la Val d'A- 
veto (1-0, gol partita di Mazza). 
Sconfitta anche per la Ciassetta 
(1-0 sul campo del Portofino), 
soltanto pareggi per Segesta (1- 
1 casalingo con la Panchina) e 
San Salvatore (1-1 ad Uscio 
contro il Sant'Ambrogio). In co- 
stante risalita la squadra azier 
dale della Lames (2-0 a Calvari 
contro l'Atletico Maggi grazie 
alle reti di Medugno e Rebori) 
Ed ecco, di seguito, gli altri 
risultati della prima di ritorno: 
Monilia-Aurorariva La Lanter- 
na 0-2; Polisportiva Villaggio- 
Real Deiva 4-0. Classifica: Cia- 
vai p.0; Saline Bacezza 35; Se- 
gesta e San Salvatore 33; Lames 
52; Ciassetta 31; Aurorariva 
24; Val d'Aveto 22; Atletico 
Maggi 20; Sant'Ambrogio Uscio 
19; Monilia e Polisp. Vill 
16; Portofino 12; Panchina 
Chiavari 11; Moconesi 8; Real 
Deiva 5. Ig.s) 
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ancora rimandare l'appunta- 
mento con il primo successo 
stagionale (nel bilancio 11 pa- 
reggi e 7 sconfitte), sfiorando a 
ripetizione questa «impresa» 
senza finora mai riuscire a cen- 
trarla. 

La società che invece è ormai 
decisamente allo sbando, desti 
nata a scendere di categoria, è 
Rapallo: 5-1 per la Casellese, 
come unica illusione il gol del 


l'esperto Marchesini (sempre 
lui a segno fra i ruentini) del 
parziale 1-2. Poi il crollo verti: 
cale, con Casellese a realizzare 
una tripletta con Ferrando, una 
rete Esposito ed Armanino. 
Rapallo che vanta un ruolino 
di marcia identico alla Lava- 
gnese in fatto di vittorie (zero) 
ma con meno pareggi (otto) e in 
compenso più sconfitte (dieci in 
tutto). Ig.s1 


Grippo, allenatore del Quilano 





Seconda: lo Speranza subisce 4 espulsioni e perde 3-2 a Dego 


Celle, Bordighera e Alassio 
tre regine lottano in Seconda 


E' sempre una battaglia a tre 
nel girone A della Seconda Ca- 
tegoria. Al comando c'è sempre 
il Gelle che ha superato (4-0) la 
S. Filippo Neri mentre la secon- 
da posizione è occupata dal 
Bordighera che, al termine di 
una partita molto combattuta, 
‘ha superato il Dolcedo (3-2). Sul 
gradino più basso del podio lA; 
lassio che gioca a tennis sul 
campo del Sanremo. 

La partita infatti termina 6-0 
con i gol di Montaldo, autore di 
una doppietta, Bianco, Karin, 
Cantore e Molle. Il trainer 
Franco Nicolosi: «Ormai è dav- 
vero una lotta tra tre squadre 
che davvero non perdono un 











Dnszzazii TERZA PONENTE Msn 


Priamar ferma il Pontelungo 


Giornata decisamente negativa, in Terza Categoria, per le prime della 
classe. Cedono infatti Pontelungo, che rimane al comando e Mallare (il Le- 
ca, terza, riposava) 

“Tra le partite di rilievo Pontevecchio-Mallare, vinta (1-0) dai locali e 
giocata sabato Pietra davanti ad un pubblico numeroso, 1 gol decisivo è 
di Auteri, al 24'del primo tempo e permette ai gialloverdì di puntare in al- 
to. 

‘Questi i risultati e classifica: Pontevecchio-Mallare 1-0; Valleggia-Plo- 
dio 0-0; Cosseria-Giovane S.Biagio 1-8; Piana Crixia-Letimbro 
mar-Pontelungo 1-0; Badalucchese-Luceto 1-1; Pallare-Costarainera 3-0 
Murialdo-Sabazia }-2. Class.: Pontelungo 31; Pontevecchio 30; Leca e 
Pallare 28; Mallare, Giovane $.Biagio 27; Letimbro, Luceto 22; Costarai- 
‘nera e Priamar 21; Plodio 17; Sabazia 16; Badalucchese 15; Cosseria 13; 


















Subito la notizia: finisce alla di- 
ciassettesima giornata la fuga 
solitaria della Carlin's nel cam- 
pionato di Prima Categoria. 

La compagine matuziana in- 
fatti, complice il pareggio con- 
tro il S. Ampelio, è raggiunta in 
vetta dallo Zinola che, nell'an- 
ticipo di sabato, ha avuto ragio- 
ne della Spotornese. Crolla il 
Legino a Vallecrosia mentre il 
Quiliano ottiene un buon pa- 
reggio sul terreno del Pietra- 
bruna. 

Ventuno le reti segnate otto 
delle quali in Altarese-Borgio. 

Spotornese-Zinola 0-2. La 
partita, iniziata con 45' di ritar- 
do per l'assenza dell'arbitro 
Amoretti di Imperia, segna l'ag- 
gancio dei savonesi alla vetta 
della classifica. 11 gol che sbloc- 
ca il risultato è di Varaldo men- 

il 2.0 è opera di Parodi. 
Carlin's-S. Ampelio 0-0. Co- 
me previsto la compagine ma- 
tuziana ha trovato vita dura 
contro una delle squadre più în 
forma in questa fase. Per la 
Carlin's l'ottavo pareggio. 

Camporosso-S. Cecilia 2-1. 
Settima vittoria stagionale per 
la compagine imperiese e scon- 
fitta che segna per i savonesi 
l'addio ad ogni speranza di 
mantenere la categoria. Grande 
protagonista della partita Fa- 
van, autore di entrambe le reti. 

Vallecrosia-Legino 4-1. 
Grolla dunque la compagine di 
Piero Carella che sembra ormai 
salutare ogni ambizioni di lot- 
tare per alto di categoria, Per 
i padroni di casa settima vitto- 
ria stagionale. 

Pietrabruna-Quiliano 1-1. 
Divisione della posta in una 
partita decisa dai gol di Zarro e 
‘Tino. 11 dirigente del Quiliano, 
Ennio Scappatura: «Un punto 
prezioso che ci permette di non 
perdere îl contratto con la cop- 
pia di testa. Certo, per puntare 
in alto, non possiamo permet- 
terci di fallire una sola gara». 

Dianese-Laigueglia 0. 
Punto importante per la com: 
pagine di casa che lotta per la 
salvezza. L'incontro è stato 





























LA STAMPA 





Promozione A: vittorie per Cisano e Pietra, che supera il S. Bartolomeo |Prima: crolla il Legino, poker per Odella dell’Altarese 


La Bolzanetese vede l’Albenga Zinola, rullo în trasferta 
La capolista sè > fatta i imporre il pari in casa «agganciata » la Carlin's 


Nel Levante 


Successo esterno 
per il Camogli 


Camogli, Calvarese e Vallestur: 
la ottengono preziosi successi 
la salvezza è per lo 9 squadre 
del Levante più vicina. 
Girone B. 1 dirigenti del Camo- 
gli hanno, avuto, coraggio, nel 
fare fiducia all'allenatore Carlo 
Mezzini e sono stati ripagati. 
Risultati 17% giornata; S.Frut- 
tuoso-Camogli 0-1; Castagna- 
Prato 2-2; Little Club-Goliardi- 
ca 1-1; Cosmos-Praese 1-0; Co- 
goleto-Varazze 1-1; Culmv- 
Don Bosco Genova 1-1; Borzoli- 
Mignanego 2-1; Anni 50- 
S.Olcese 3-1. Classifica: 
Mignanego p. 39; Anni 50 31; 
Borzoli 30; Culmy e Cosmos 29; 
Praese è Don Bosco 23; Goliar- 
dica 22; S.Fruttuoso 21; S.0lce- 
se 20; Little Club 19; Varazze 
16; Prato, Cogoleto e Camogli 
15; Castagna Î0. 

Girone C. La Calvarese af- 
fonda il Ravecca (2-1) e torna a 
vincere dopo 10 turni. Il Pro 
Recco sale al terzo posto grazie 
al colpaccio sul campo del Bor- 
goratti (0-1), Altri risultati: An- 
pi Casassa-Rivarolese 1-1; Fe- 
gino-Crevarese 0-0; Masone- 
Gus Genova 0-0; Quintano-Sori 
1-1; Rossiglionese-Campese 5- 
1. Classifica: Masone p. 35; Cus 
Genova 33; Pro Recco 29; Anpi 
Casassa 28; Rivarolese e Creva- 
rese 27; Campese 2 
Rossiglionese e Ri 
22; Fegino 21; S.Michele 18; 
Calvarese 17; Borgoratti © 
Quintano 16; Ravecca 8. 

Girone D. Vittorio Raffo ot- 
tiene la prima vittoria da alle- 
natore: il Carasco batte la Pon- 
zanese 2-1 (Celeri al 12 De 
Lucchi al 80°). Altri risultati 
‘Ameglia-Casarza ‘3-1; Mazzet- 
taCandor-Vallesturla 0-1; Bor- 
ghetto-Ortonovo 1-0; Ceula- 

























































































































































































colpo. Ovvio che a questo punto | Valleggia 11; Murialdo 10; Piana 8, Ig.0) | molto vivace con due squadre | Ponzanese 2-1; Ceula-5.Stefano 
saranno gli scontri diretti a do- che hanno dato vita a numerose | Magra 0-3; Marolacquasanta- 
cidere il torneo». Tra le altre conclusioni. Brugnato 1-2; Santerenzina- 
partite vittoria della Veloce (1- | al comando il Sassello, grazie al | tutto Dego-Speranza terminata | S. Stefano-Taggese 0-1. De- | Bolanese 1-2. Classifica: Bru: 
0) sul Magliolo grazie ad un gol | colpo grosso (2-0) realizzato sul | 3-2 per i padroni di casa e con | cide il confronto un gol di Mini- | gnato p. 41; Ortonovo 33; Ma- 
di Veneziano mentre Giordano | campo del Millesimo. ospiti che chiudono addirittura | ci che permette agli ospiti di | rolacquasanta 32; Carasco 26; 
ha realizzato una doppietta | La Carcarese spreca numero- | in sette, per le espulsioni decre- | conquistare tre punti a dire po- | S.Stefano Magra 25; Bolanese, 
nella partita vinta dal Ponto- | se occasioni contro un coriaceo | tate dall'arbitro. co preziosi. Nuova Beverino e Don Bosco 
dassio (2-1) sul Riva, Bardineto e la partita si chiude | Senza reti infine il confronto | " Altarese-Borgio 5-3. Grande | Spezia 24; Santerenzina 23; 
‘Andora-Riviera termina in- | 0-0. Peggio sono andate le cose | Albisola-Cengio con le squadre | partita dei padroni di casa che | Borghetto e Vallesturla 21; 
vece 1-1 con il gol, peri padroni | allo Sciarborasca costretto a ce- | che hanno badato soprattutto a | hanno in Odella l'autore di ben | Ponzanese e Casarza 17; Maz- 
di casa, realizzato da Carofi- | dere (2-0) a Calizzano. Trale al- | non scoprirsi. 4 reti. A completare il bottino | zett. 16; Ameglia 13; Ceula 5. 
glio. Nel secondo girone passa | tre partite, da segnalare soprat- tg.0.] | un gol di Urbinati. Ig.0] fd. s. 
PROMOZIONE: TERZA DI RITORNO PRIMA CATEGORIA | LA SITUAZIONE IN SECONDA 
GIRONE A GIRONE B GIRONE A GIRONE A GIRONE B 
RISULTATI ______|RIsuLtani ISULTATI RISULTATI RISULTATI 
ABENGA  VOLTRESE 22 | AIBARO —LAVAGNESE ti | AlTARESE GORGIOV. 83. | ANDORA RMERA 1-1 | Alossola censo co 
ARENZANO COMMA 0% | BoGLWSCO  PIVEL 1 | CAMPOROSSO S. CECUA 2-1 | goRDiGHERA porceDo 32 | cauzzano  soapoRasca 20 
AUDACE SOLZAMETESE 0-1 | CAPERANESE FEZZANESE 20 |CARUNSB S.AMPEUO 00 
AUDACE È BORGHETTO CA 
MOLASSANA — MEDITERRANEE 1-1 | CASELLESE RAPALLO 5-1. | DiANESE LAIGUEGLA 00 SARcMiESE Pronto 00 
SPEDALETTI CISANO 02 | FOLGaS  _uGORA 1-1 | PiEtRABRUNA _ quaANO 14. | PONTEDASSIO MA pen SFERA 
TETRA L _S.BARTOIOMEO "1-0 | SESTA CEPARANA 1-1 | S.STEFANO — TAGGESE da | s.muro ce MILLESIMO  SASSELO 
FORTOVADO — SAMPIERDAR 0-0 | VEZZANO —CORTES2 1-1 | seoroanese zola 02 | SANREMOP. Avg 06 | RoccHemESE  cameRANESsE 22 
SERRA R__— BRAGNO 10 | VILLAGGIO RIVASAMBA 0°0 | VALLECROSIA _ LEGINO, 41 | vece NAGLIOLO 10 | SIAZARO AURORA 22 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
suanme = p _PAEMNEC EN | sopanne PENE REN O) souanme Pe _PIME REN | consone P__PSME REI | suon 
vers VON PFS vp es 
MIBENGA 36 9 9 026 7 | Boeuasco 359 802811 | cue M_104 02 6 
BOLZAMETESE 35 9 8 123 10 | vEZZAND 35 8 0 È | sonpiodRA 30.10 315602 
MEDITERRANEE 30 8 G 4 19 18 | LIGORMA rs e rat 
28 9 1 8/20 23 | FEZZANESE Is 2640 A 
$_6_19 21 | FolBaS 257 4 6 22 20 | AME 
4724 20 | SESTA 267 4 6 1919 | VELOCE 
T_A 7 20 19 | CEPARANA CAMPOROSSO 24 7 3 7 27 23 | BORGHETTO 
T_4 71516 | cAPERANESE 24 ATARESE 22 5 7 5/27 24 | PoNTEDASSIO 
58 520 t4 | vunaesio — 25 BORGIO V. 22 5 7 52324 | qunona 
57 6 18 21 | caseuese = 22 mnsisz 
57 618.16 lcommes 19 6a 
55816 21 | RIVASAMBA 19 8308 
VowmsE 19 4 77% 9|PeveL 18 mas 
Gracko 17 3 8 712 17 | Asso 6 DEI 
SERRAR 15 29 7 N 19 | LNWAGNESE 19 DIO AURORA 10 
PORTOVADO 13 110 7 9 i7 | RAPALLO 8 32 ROCCHETTESE 9 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
4 DI RITORNO 2 - RE 1430 4 DI RITORNO 2 - RE 1430 1 I RITORNO 82 - RE 1430 22 DI RITORNO 8/2 - RE 1430 22 DI RITORNO 82 - ORE 1430 
DOLZANETESE — SERAR (a 29) | cEMBANA = BoguscO © (850) | BORGDV. © PETRIBRINA = (&Z2) | ADILUM = EORDIHERA = (Gt) | ROMA = AIBSOA @1-1 
BRUNO © MOSSA (14) | ONE? ross (09) | CARS AIMAESE (9) | cauce ANDORA dio Ca 
asso PETRA (14) | Fzuese = Ano (11) | LAGUEGIA -— S STENO cale BORGETO (i) | comnnese 
COMMA ASSE (03) | Lueuese— casuese (09) | cui =— owese ri ono (9 
PORTOVADO ARENZANO (1-9) | UGORNA VLLAGGO, (8-1) | S'AMPEIO  SPOTORNESE POLEIO. FONEl6SS0) (11) | casso CARCARESE 0 
5 BAATOLOMEO MEDTERRME (0) | PIVEL CPTHMESE (21) | sca ono MAGUOLO —SANREMOP. —(@:1) | SASSELO —ROCCHETTESE (140) 
SAMPIERDAR. OSPEDALETTI (2:9) | AASAMBA = RAPALLO (1-1) | WGGESE VALLECROSIA Rava s. FIUPPO (14) | SCIARBORASCA | MILESIMO (10) 
VOLTRESE AUDACE (1) | vez sssu (04) | cà CAMPOROSSO avena VOCE (00) | sperma = cauzzNO (i) 
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LIGURIA SPORT 


Pallanuoto: sono scattati i tornei maggiori, il Savona cerca di dimenticare la beffa di Napoli 


Athena e Ponente partono in salita 


Le albenganesi travolte in casa ieri dal Mediterraneo 


SAVONA. La sconfitta esterna 
nella prima di campionato va 
archiviata in fretta, per l'Athe- 
na Rari Nantes Savona. Merco- 
Jedi i biancorossi di Claudio Mi- 
strangelo saranno nuovamente 
in vasca nella piscina di corso 
Colombo contro la Levante Pro 
Recco, in una delle più classi- 
che sfide del campionato di Al. 

‘Un derby atteso e sentito dal 
le tifoserie. Contro i recchelini 
potrebbe non esserci Carlo San- 
tamaria, infortunatosi al polli 
ce destro in uno scontro con 
Zizza. Oggi il giocatore bianco- 
rosso sarà sottoposto a visita 
medica. Dice Santamaria: «I 
medici mi hanno assicurato che 
non ho nulla di rotto, ma per 
precauzione andrò a fare una 
visita specialistica. Mi auguro 
di essere in acqua contro il Rec- 
co. E' una gara a cui tutti tenia- 
mo molto». E la partita con la 
Canottieri? Ancora Santama- 

fa: «Siamo stati sfortunati. Su- 
ire un gol così, ad un secondo 
dalla fine, è stato un suicidio. 
Un vero peccato. A Napoli sia- 
mo partiti male ma poi siamo 
entrati in partita, abbiamo te- 
nuto testa agli avversari, una 
formazione che credo possa far 
strada. Poi nel finale un errore 
ci ha precluso quel pareggio che 
certo meritavamo. Ma non fac- 
ciamo drammi, pensiamo alla 
partita con la Pro Recco in cui 
vogliamo fare i tre punti 

Le ragazze. Intanto ieri è 
partito anche il massimo cam- 
pionato femminile. La Ponente 
Ligure nella gara di debutto 




















Onofrieti, giovane centroboa del Savona, è stato tra i migliori al debutto. 


nella piscina di Albenga è stata 
sconfitta 13-5 (1-2. 1-4 2-4 1-2) 
dalla Polisportiva Mediterra- 
neo Catania, che aveva in vasca 
ben 4 campionesse mondiali: 
Musumeci, Micheli, Consoli e 
Di Giacinto. La Ponente in va- 
sca ha invece avuto la Gay, an- 
ch'essa medaglia d'oro ai Mon- 
diali di Perth, che ha giocato 
una buona gara contro il forte 
team siciliano, Per le albenga- 
nesi hanno realizzato due reti 
la Romano, ed una Elena Dalla 
Valle, Mariangela Bertonasco e 
l'ungherese Rafael Iren. 





Afferma il dirigente della Po- 
nente, Giorgio Giulini: «Contro 
il Mediterraneo le ragazze han- 
no dimostrato di aver caratte- 
re, Nel primo tempo siamo riu- 
sciti a contenere il passivo, e 
così pure nel secondo, poi l'e- 
sperienza delle siciliane, che 
sono fra le candidate allo scu- 
detto con Gifa Palermo e Oriz- 
zonte Catania», Domenica pros- 
sima la Ponente Albenga gio- 
cherà in trasferta a Padova, 
contro il Plebiscito. Una partita 
che potrebbe essere alla portata 
delle ragazze ingaune. ’ {r.p.] 


La sorpresa si chiama Anzio 


Dall’oro di Perth alla serie Al 
Formiconi è rimasto vincente 


La prima vera sorpresa arriva 
da Anzio dove Pierluigi Formi- 
coni, sull'onda lunga dei Mon- 
iali di Perth, trascina il esette» 
romano alla vittoria sulla Flo- 
rentia. Cambiano i fattori (pri- 
ma donne, ora uomini), ma il 
prodotto finale mon muta; è in: 
cutibilmente il periodo di 
grazia del tecnico ex recchese. 
Tutto facile intanto per i 
campioni d'Italia del Pescara 
sul Como, come pure senza pa- 
temi è l'affermazione del Posil- 
lipo a Punta Sant'Anna. Pro 
Recco che parte con l'handicap 
di cinque reti, e riesce quasi a | si 
completare il miracolo. «Ap- 
punto, quasi. I primi nove mi- 
nuti disastrosi hanno influito 
su tutto il prosieguo. Forse ab- 
biamo anche pagato l'emozione 
dell'esordio davanti al nostro 
pubblico, in una stagione che 
tutti sperano con la Pro prota- 
gonista. Troppo contratti e non 
certo aiutati dagli arbitri: una 
direzione di gara molto perso- 
nale di Grosso e Clara, che nella 
prima metà gara ci ha molto pe- 
nalizzato», afferma Baldineti. 
Strappata dalle labbra, a bor- 
do vasca durante îl secondo 
tempo, anche una frase signi 


cativa: loro si sono fatti sentire 
dopo la sconfitta con il Pescara 
dello scorso anno, ed ora ne pa- 
ghiamo le conseguenze. L'ana- 
lisi del tecnico prosegue, ed è 
tanto dura quanto veritiera. 
«Impossibile giocare peggio, 
con troppi giocatori sottotono, 
quindi già dal derby di Savona 
mi attendo una prestazione mi 
gliore. In questi due giorni 
vedrò e farò rivedere alla squa- 
dra il filmato della partita, esa- 
mineremo con cura tutto quello 
che non ha funzionato». 
L'ultima battuta è per il Po- 
ipo. «Loro sono forti, non lo 
scopro io. E inoltre hanno gio- 
cato con Îa giusta dose di catt 
veria, che necessita per emer- 
gere. Dobbiamo imparare da 
mili squadre, che hanno sem- 
re sete di vittoria». Per i caba- 
isti, dodici mesi fa il Recco 
debuttò în casa col Pescara, 
perse e poi gli abruzzesi vinsero 
io scudetto. A Napoli, sponda 
Posillipo, forti della tradizione 
tramandata da Eduardo De 
lippo, mormorano uno scara- 
mantico mon è vero, ma ci cre- 
do». Resta l'amarezza che deb- 
ba esser sempre il Recco a for 
da termine di paragone... [g.s.] 


























Tra gli Junior del campionato nazionale domenica ok in particolare per Entella, Cairese e Sestrese 


Terza di ritorno: le «grandi» non perdonano 
Giovanissimi: Savona sempre leader; Allievi: Imperia corsara 


Entra nel vivo la stagione del 
calcio giovanile. Negli Junio- 
res Nazionali si è disputata la 
terza di ritorno: Novese-Ca- 
stelnuovo 2-2; Camaiore - Ce- 
cina 1-0; Sestrese - Derthona 
3-1; Loanesi-Entella 1-3; Savo- 
na-Fucecchio 0-0; Venturina 
Ponsacco 2-1; Cairese - Pietre 
santa 2-1; Spezia - Vado 3- 
Classifica: Castelnuovo 36; Fu- 
ceochio 35; Venturina 31; Der- 
thona ed Entella 28; Sestrese e 
Ponsacco 26; Spezia e Camaio- 
re 25; Pietrasanta 24; Vado 23; 
Cecina 22; Savona e Cairese 19; 
Novese 11; Loanesi 10. 
Giovanissimi - Girone A: 
Praese - Loanesi 1-2; Rivarole- 
se - Sestrese 1-2; Arenzano-Ci- 
sano 1-5; Cairese-Voltrese 1-: 
Vado-Sampierdarenese 5- 
Pegliese-Vallecrosia 2-0; Cai 
lin's-Argentina 2-0. Classifica: 











Sestrese 44; Vado 40; Argenti 
na 37; Carlin's 36; Rivarolese, 
Loanesi 34; Praese, Cairese 25; 
Pegliese 24; Cisano 22; Voltre- 
se 15; Sampierd. 8; Arenzano 





salla - Andora 1-0; Imperic 








rIIRIZZaz JUNIORES REGIONALI enna ea 
Risultati e classifiche dei 4 gironi 


; Argentina-S.Bar- 
tolomeo 1-0; Cisano-Ospedaletti 0-1; Cogoleto- 
; Varazze- Venti 
miglia 2-2. Classifica: Legino p. 37; Ospedaletti 
31; Argentina 29; Finale 22; Cisano e Ventimiglia 


Girone 





: Albenga-Finale 3. 





Pietra 0-1; Riviera-Legino 1-( 





20; Varazze 18; Pietra 16; Rivie 





S.Bartolomeo 10 ; Cogoleto 4. Girone B: Bolza- 
net.-Serra R. 1-0; Busalla-Audace 3-2; Coalma - 





‘Arenzano 0-0; Ponted. - Casellese 0-0; Rivarole- 
se-Culmy 3-1. Class.: Busalla e Praese 41; Riva- 
Voltrese 33; Ponted. 32; 

Arenzano e Casellese 27; Audace 26; Multedo 23; 
ioalma e Serra R. 6. 





rol. 35; Pegli 





Bolzaneteso 19; Culmy 





Goliardica 1-0; Savona - Ligor- 
na 2-1; Sampdoria - Baiardo 2- 
2; S:Fruttuoso-Finale 5-1; 
Ospedaletti-Anpi Casassa 1-1 
Classifica: Savona 52; Sam: 
pdoria 42; Molassana 40; Im- 
peria 38; Ligorna e Busalla 27; 
S.Fruttuoso 24; Ospedaletti 23; 
Andora, Baiardo 21; Pontede- 
cimo 15; Anpi 14; RK 8; Genoa 








La staffetta «12 per 1 ora» apre la stagione 


Il calendario podistico 
è fitto di appuntamenti 


E' stato presentato il calenda- 
rio podistico ‘98 con le manife- 
stazioni, amatoriali e non com- 
petitive, organizzate in Liguria 
da Fidal, Uisp e Endas. Un pro- 
gramma nutrito e che certa- 
mente riuscirà a catturare l'at- 
tenzione degli appassionati. 

Il primo, da non perdere, è 
peril 22 felibraio con la classica 
€12 perl ora», staffetta a squa- 
dre in cui ciascun componente 
dovrà rimanere in pista per ses- 
santa minuti. Si inizia alle 8, si 
termina alle 20 a Villa Gentile, 
sotto l'egida dei Maratoneti Ge- 
novesi. 

A marzo, invece, circoletto 
rosso in agenda per domenica 
29 con la Villa Gentile-Monte 
Fasce, corsa în montagna indi- 
viduale e di società valida quale 
campionato nazionale Endas. 
Ad aprile (sabato 18) è in pro- 

ja il tradizionale «Mee- 
ting della Sciorba» in notturna. 
Poi il 25 aprile a Riva Trigoso 











da non mancare la ventiduesi- 


ma edizione della «Marcia della 
Liberazione» che precede di un 
giorno il settimo «Memorial 
Gambetta», in programma a Sa- 
vona con ritrovo nel parco del 
Convento dei Padri Cappuccini. 
La manifestazione, diventata 
un classico del calendario, è or- 
ganizzata dalla Polisportiva 
San Francesco. 

La bella stagione coincide di 
solito con la «Savona-Città me- 
daglia d'oro della Resistenza» 
organizzata dalla Podistica Sa- 
vonese il 24 maggio. Il 5 giugno 
si corre invece la «Varazze di 
sera». A giugno, il 21, da non 
perdere la terza «Maratonina di 
Vado», organizzata dalla Por 
stica Savonese. E, per l'estate, 
non poteva mancare la «Staf- 
fetta sulla spiaggia a coppie» 
organizzato dalla Sms Fomaci 
di Savona il 22 luglio. Domeni- 
ca 30 agosto l'Alpicella-Monte 
Beigua infine a settembre ad 
‘Arenzano la marcia internazio- 
nale eMare-monti. [g.0.] 

















Girone 
Rapallo 7. 








14; Albenga e | 23; 





Pegliese- 


0. Girone C: Santo Stefano Ma- 
gra-Albaro 3-0; Sarzanese-Or- 
tonovo 1-1; Romito Magra-Ge- 
noa 0-5; Rapallo-Entella 0-3; 
Rivasamba-Lavagnese 1-2; 
Migliarinese-Bogliasco 0; 
Samm - Canaletto 0-1. Classifi- 
ca: Genoa 52; Albaro 37; Riva- 
samba, Entella 34; Santo Stefa- 
no Magra 29; Samm 28; Lava- 








InC1 si avvicina la condanna per Chiavari e Genova, mentre in B femminile respira la Polysport e arranca la Cestistica 


Autorighi e Houghton finiscono sull'orlo del precipizio 


Nuove sconfitte in casa per le due compagini 


Ecco risultati e situazione nei 
tornei nazionali. 

1 maschile, Ancora un tur- 
no negativo per le formazioni 
della nostra regione. Autorighi 
Chiavari e Don Bosco Houghton 
Genova perdono in casa e conti- 
‘nuano ad inseguire una difficile 
salvezza; la Tarros Spezia esce 
sconfitta dal parquet del Rubie- 
ra (85-73). Autorighi-Carrara 
66-74, primo tempo 37 pari (no- 
nostante l'espulsione definitiva 
di Costa dopo cinque minuti) e 
nella ripresa la direzione arbi- 
trale a decidere. Parziale di 12 
falli ad 1 a penalizzare il quin- 
tetto di Vaccaro, con Autorighi 
a disputare gli ultimi 4 minuti 
con il quintetto formato intera- 
mente da 1982, ovvero Cadetti. 
Tabellino, con gli ultimi cinque 
in rosa che sono appunto giovi 
ni promesse: Costantini 1 
Parma 9; Battisti 12; Gonfianti- 
ni 15; Costa 5; Mantovani 1; 
Tassano 5; Matalone 0; Pome: 
ranz 5; Rosi 0. 





: Baiardo-Molassana 0-( 
; Marassi-Bogliasco 0-6; Pro Recco - 
Albaro 1-4; Sampierd.-Samm 2-3; $.Fruttuoso- 
Ligorna 2-3. Class.: Ligorna 32; Sampierd. 28; 
Baiardo e Bogliasco 27; Albaro 26; Molassana 
Borgoratti 22; 

rassi 10; S.Fruttuoso 8; Rapallo 0. Girone D: Ca- 
naletto-Sestri L. 7 

0; Fezzanese-Migliarin. 2-4; Ortonovo - Mari. 
nella 2-1; S.Stefano-Folbas 0-1; Sarzanese-Maz- 
zetta 2-0. Class.: Folbas 32; Migliarin. 30; Sarza- 
nese 28; Canaletto, Ortonovo 27; Marinella 20; 
Fezzanese 17; Mazzetta 16; Ceparana 13; Sesti 
9; 5. Stefano 7; 


Multedo 1-0; Sampierd. - Cai. 
rese 3-0. Classifica: Sestrese e 
Imperia 42; Praese 41; Pegliese 
38; Sampierd. 37; Ospedaletti 
31; Loanesi 29; Multedo 18; Ci- 
Sano 15; Arenzano 14; Finale, 
Voltrese 13; Cairese 8; Sanre- 
mese 7. Girone B: Andora-Bu- 
salla 1°2; Molassana - Ponte- 
decimo 2-2; Argentina-S.Frut- 
tuoso 0-2; Don Bosco Vallecro- 
sia-Marassi Quezzi 4-1; Ligor- 
na-Vado 0-1. Classifica: 
Baiardo 46; Savona 41; Molas- 
sana 35; S.Fruttuoso 32; Legi- 
no 24; Argentina, Busalla 20; 
Ligorna, Vado 19; Pontedecimo 
17; Don Bosco 16; Marassi 9; 
Andora 7; Genoa 0. Girone C: 
Bogliasco-Arci Pianazze 5-0; 
Entella-Sampdoria 1-4; Pro 
Recco-Ramito Magra 0-0; Or- 
tonovo-Sarzanese 0-3; Albaro- 
D. B. Spezia 7-0; Canaletto - 
Migliarinese 2-1; Lavagnese - 
Rapallo 2-2. Classifica: Albaro 
47; Sarzanese 45; Canaletto 
40; Bogliasco 29; D.Bosco 24; 
Entella 21; Ortonovo 17; Mi- 
gliar. 16; Pro Recco, Lavagnese 
15; Rapallo 12; Romito 9; Pia- 
mazze ?; Sampdoria 0. [g.0.] 








; Borgoratti- 








ro Recco 19; Samm 12; Ma- 








Ceparana-Grassorutese 






Grassorut. ig.0.] 





gnese 26; Bogliasco 25; Cana- 
Tetto 22; Ortonovo 16; Romito 
Magra 14; Rapallo 8; Migliari- 
nese 0. 

‘Allievi: Girone A: Baiardo- 
Savona 1-0; Sestrese-Imperia 
1-2; Cisano-Arenzano 
Loanesi-Praese 2-3; Casinò 
Sanremese-Pegliese 0-2; Finale 
- Ospedaletti 0-2; Voltrese- 

















ce «REGIONALI» 








Albenga e Lerici governano la C2 


Ed ecco il punto nei campionati regionali. 











-guida del basket ligure maschile 
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Volley, in B1 ok il Latte Tigullio 


L'Olympia Voltri 
piega il Mondovi 


Al giro di boa i gironi di B1 e B2 
vanno in vacanza per una setti- 
mana. I campionati nazionali 
torneranno sabato 14 febbraio. 
L'ultimo turno del girone di an- 
data ha regalato una grande 


Nei regionali 
In C maschile 





soddisfazione al Rapallo e al 
Gai mentre ha arto tan | VA forte Loano 
mo spiraglio verso l'alta classi- 
fica per l'Amatori Cella Rivaro- ” 5 
lo. Hanno giocato nei campionati 


31 femminile. 1l Latte Tigul- 
lio Rapallo sconfigge il Crema 
Ipercoop alla Casa della Gio- 
ventù e risale al quintultimo 
posto. 

Pur senza Viviana Marolato 
(operata alla spalla, un mese di 
assenza), le biancoblù si sono 
bene disimpegnate con Michel- 
le Marrone che ha giocato tutti 
@4 i set a buon livello. 

In uno scontro che non si 
«doveva» perdere hanno perso 
per un soffio il primo (14-16) 
non hanno sbandato ed hanno 
raddoppiato gli sforzi. 1 set cen- 
trali sono andati senza troppe 
sofferenze alla squadra di casa 
(15-6 15-6), nel quarto quando 
le lombarde hanno accennato 
una reazione Simonini e com- 
pagne hanno tirato fuori Ja 
grinta, chiudendo senza ri- 
schiare un incertissimo tie 
break (15-11). Classifica 13° 
giornata: Trecate p. 22: Cande- 
lo 20; Omegna 18; Mantova 16; 
Autoglobo Pistoia 14; Bianco: 
forno Pisa, Teseco Pisa e Cafas- 
se 12; Rapallo e Prato 10; Cre- 
ma, Cantù e Pinerolo 8. 

‘82 maschile. L'Olympia Vol- 
tri ha fortissimamente voluto 
la vittoria sul Mondovì: _il 
match ai Capannoni di Voltri è 
stato se non l più bello senz'al- 
tro il più combattuto del girone 
di andata: 15-11 12-15 12-15 


regionali solo le squadre di se- 
rie C maschile e € femminile. 
La serie D che ha completato il 
girone di andata, ha riposato. 
Sabato prossimo fermi î 5 i gi- 
roni regionali 

Nelle finali juniores di Geno- 
vai titolo va al Voltri che batte 
nel retour match il Rivarolo 3- 

1 (15-1 11-15 15-3 15-4). In oc- 
casione della due partita decisi- 
ve ha stupito l'assenza di un 
rappresentante del comitato 
provinciale di Genova. L'Ol: 
ympia Voltri domenica prossi- 
ma giocherà il triangolare di se- 
mifinale a Recco contro Rapallo 
e Imperia. L'altro triangolare a 
Savona con Rivarolo, Finale e 
Spezia. Nella semifinali junio- 
res femminili, sempre domeni- 
ca, un girone giocherà a Sestri | 
Ponente con il C. Sestri Ponen- | 
te, Albenga e Latte Tigullio Ra- | 
pallo in lizza. L'altro giocherà a | 
imperia con Maurina, Cepara- | 
na e Savona. 

Invece la Prima Di 
arrivata alla quarta 
nel girone genovese Olympia 
Voltri che schiera la stessa 
squadra che ha vinto il titolo 
nell'under 18 sta facendo il 
vuoto. Non ha ancora ceduto 
un set alle avversarie. Risulta- 
ti: Albaro-Olympia Voltri 0-3 
{triplice 8-15); Borghetto-Cus | 
Genova 3-1; Rivarolo-Don Bo- | 








15-11 15-9, L'incubo dei geno- | sco Genova 0-3; Quinto-Saris- | 
vesi era l'ex Savona Bina, uno | solese 3-2. 
schiacciatore che nonostante | € maschile. 190 e ultima 


l’età non più verde continua a 
«picchiare» durissimo. 

Per set.il tecnico Dogliero le 
ha tentate tutte per bloccarlo 
ma solo nel tie-break ha escogi- 
tato la soluzione vincente: ha 
mandato in campo il più giova- 
ne di tutti, Giorgio Barbareschi 
(20 anni) che è riuscito a «pas- 
sarlo» costantemente 

Sugli scudi anche Donolato, 
Fabio Ferrari e in cabina di re- 
gia Elvio Ferrari. Con questa 
vittoria il Voltri si conferma 
terza forza del campionato, 
pronto a balzare sulle due lea- 
er (due punti di svantaggio) al 
minimo cenno di stanchezza. 
Durante il quarto set si è regi: 
strato un infortunio serio all'al 
zatore del Mondovì Oriali che si | zia Sanremo-Maber Lavagna 
è procurato una distorsione alla | 2; Pgs Alassio-Audax quinto 3- 
caviglia destra urtando il seg- | 1; L'Amande Varazze-Casinò 
giolone dell'arbitro. Sanremo 2-3; C.V. Sestri Po- | 

Insufficente l'arbitraggio di | nente-Maurina Imperia 3- 
Savino e Lora di Milano, capaci | Chiavari 90-Iplom Vallescrivia 
discontentare entrambe le con- | 3-2; Arreda Piccoli Andora- 
tendenti. Trermocentro Recco 0.3: Ala 

92 femminile. L'Amatori | Bianca Ortonovo-Volley Cepa- 
cella Rivarolo non raccoglie | rana 0-3. 
che qualche punto sul campo | Classifica: Termocentro Ret 
del Pavic Romamgnano: 15-9 | co e Ceparana p. 24; C.V. Sestri 
15-8 15-4. Sorpreso il d.t. Gian- | Ponente e Matuzia Sanremo 20; 
Luigi Ivaldi: «Abbiamo giocato | Maurina Imperia e Pgs Alssio 
come. nel turno precedente | 14; Arreda Piccoli Andora e Ca- 
quando abbiamo battuto la ca- | sinò Sanremo 12; Iplom Valle- 
polista Fortitudo Torino ma | scrivia 10: L'Amande Varazze | 
non è bastato. Il Romagnano ci | Celle, Maber Lavagna e Chiava- 
ha messo costantemente in sog- | ri 8; Ala Bianca Ortonovo e Au- | 
gezione». {d. 5.1 | dax Quinto 4. la. 5) | 


giornata andata: Avis Ameglia- | 
Cosmit Rivarolo 3.0; Pallavolo | 
Spezia-Maremola 1-3; Prima- 
vera Imperia-Pgs Volley Arma 
Avis Ceparana- 

L'Amande Albisola 0-3; Igo Gi 
nova-S.Pio X Loano 1-5; As Si 
vona-Latte Tigullio Rapallo 3. | 
1; Pro Recco-irsi Carcare 3-0. 
Classifica: S.Pio X Loano e L'A- 
miande Albisola p. 24; Igo Geno- 
va 20; Pallavolo Spezia, Avis 
Ceparana e Primavera Imperia 
16; Pro Recco 14; Pgs Arma e 
Latte Tigullio Rapallo 12; Avis | 
‘Ameglia è As Savona&, Iris Ca 
care è Maremola 6; Cosmit Ri- 
varolo 0. 

C femminile. 13a e ultima 
giornata andata: Volley Matu- | 




















































Autorighi 10; Don Bosco 6; 
Casalmoro 2. 

3 femminile. La poule retro- 
cessione registra subito il de- 
butto vittorioso della Polysport 
Lavagna sul parquet del Menta- 


C2 maschile (7° di ritorno). Girone A: Riviera- 
Rossiglione 67-68; Asso-Ospedaletti 82-80; Al- 
benga-Loano 94-70; Finale-Maremola 88-65. Ha 
riposato: Cogoleto. Classifica: Albenga p. 26; 
Loano e Rossiglione 22; Cogoleto 18; Riviera 16; 
Ospedaletti 10; Finale 8; Asso 6; Maremola 0. Gi- 
rone B: Athletic-Crdd 74-64; Granarolo-Interba- 
sket 75-72; Lerici-Canaletto 81-61; Sarzana- 
Spezia 1994 85-78. Ha riposato: Pontremolese. 
Classifica: Lerici p. 22; Spezia 20; Crdd ed Athle- 
tic 18; Granarolo 14; Pontremolese e Sarzana 12; 
Interbasket e Canaletto 6. 

D maschile. Girone A {6® di ritorno): Imperia- 














Don Bosco Houghton-Ca- 
stelnovo di Sotto 79-91: parti- 
ta scialba, con i genovesi scesi 
in campo poco motivati e, no- 
nostante le diverse interpre- 
tazioni del couch Petronio e 


della dirigenza, 
la_ retrocessioni 
Botteghi 1: 





re 8; Boj 
Cerboncini 6; Pic 


Orsini 13; Patro- 
he 8; Carissimi 6; Della Rovi 
sia 18; Tassisto 


Campomorone 90-75; Ceriale-Rossiglione 62-74; 
Campoligure-Cairo 62-74; Cus Genova-Sanremo 
81-5Ì; rip. Andora. CÌ.: Cus p. 24; Imperia e Cam- 
pomor. 20; Andora 18; Sanremo e Cairo 10; Ros- 
siglione è Campoligure 8; Ceriale 2. Girone B (5a 
di ritomno): Pegli-Rapallo 76-67; Tigullio-Follo 
74-88; Sestri L-S. Fruttuoso 74-80; King-Virtus 
82-70. CÌ.: Rapallo p. 20; Sestri 18; Pegli 14; Ti- 
gullio e Follo 12; King 10; S. Frutt. 8; Virtus 2. 

C femminile (4° di ritorno): Auxilium-Loano 
44-55; Cairo-Cestist. 67-47; Ludus-Rossiglione 
54-22; Alassio-Cogoleto 51-64. CI,: Ludus p. 18; 
Auxilium 16; Loano e Cogoleto 14; Cairo 12; Ros- 
siglione 6; Cestistica e Alassio 4. ig.s.) 








rassegnati al- 


0. Classifica: Bernareggio 
Je. Tabellino: 


28; Carrara, Rubiera e Castel: 
novo 26; Tarros 24; Ferrara, 
Lumezzane e Fidenza 20; Cor- 
reggio e Novellara 18; Voghe- 
ra e Chiari 16; Soresinese 12; 





jazza 2; Ardini 


na: 70.59, tutto troppo facile e 
laziali che dopo l'ultimo posto 
della regular season sembrano 
destinate a chiudere in coda an- 
che in questa fase, e retrocede- 
re. Il terzetto ligure ovviamente 
«gufa», Tabellino: Peirano 22; 
Meligrana 20; Marinari 10; Oli- 
veri9; C. Biancalani 6; Pacini 4; 
Foppiano 4; Schiaffino 2; Patelli 
2; È. Biancalani 0. Cestistica Sa- 
vonese sciupona dalla lunetta 
(appena 50% nei liberi contro 
1'80% delle avversarie) e vitto- 

ia del Livorno per 67-65 (pr. 
tempo 28-21). Tabellino: Napoli 
8; Giorato 18; Silvia Spanò 6; 
Pelmiere 6; Simona Spanò 4; 
Olivieri 0; Amarotto 7; Ravaglio 
10; 0 6. Altri risultati 
Ospedaletti-Lucca 33-51 e Pe- 
rugia-Viterbo 48-66. [g.sì 
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Il «gruppo Gavio» 


ALESSANDRIA. Il MagisPo di 
Parma ha assegnato alla Grasset- 
to spa di Tortona (Gruppo Gavio) 
l'appalto per la costruzione del- 
l'argine sulla sponda sinistra del 
‘Tanaro da Solero al ponte della 
Cittadella di Alessandria: una 
decina di chilometri. L'impresa 
tortonese si è aggiudicata la lici- 
tazione privata, alla quale ave- 
vano partecipato dieci delle ven- 
tidue ditte invitate, praticando 
un ribasso del 41,54 per cento. 
L'importo dei lavori sarà di otto 
miliardi e novecento milioni 

L'opera, espletate le pratiche 
per l'esprorio dei terreni, potrà 
iniziare in tempi relativamente 
brevi, ma con forti ritardi rispet- 
to agli impegni presi e alle molte 
promesse. Basti pensare che per 
quest'opera, secondo il piano co- 
municato dal ministro dei Lavori 
pubblici nel dicembre ‘95, i lavo- 
ri avrebbero dovuto essere affî- 
dati nell'ottobre ‘96 

Il progetto prevede la costruzio- 
ne sulla sponda sinistra del Tana- 











Scontri tra tifosi 


Movimentato 
dopopartita 
al Moccagatta 


‘ALESSANDRIA. Incidenti dopo 
Alessandria-Cesena, conclusasi 
1-1. Al fischio finale dell'arbi- 
tro alcuni sostenitori romagno- 
li hanno cercato di entrare in 
campo, subito imitati dai locali; 
le forze dell'ordine sono però 
riuscite a evitare lo scontro e a 
rimandare tutti indietro. 

Nella confusione è nato un 
diverbio tra alessandrini: in- 
sultato da un tifoso, il portiere 
Toccafondi l'ha colpito con un 
pugno, che l'ha costretto a farsi 
medicare al pronto soccorso. Il 
tifoso non ha presentato de- 
nuncia, ma al giocatore il gesto 
costerà probabilmente una 
multa da parte della società. 

Fuori dallo stadio un gruppo 
di tifosi locali ha preso di mira i 
pullman cesenati, con un lancio 
di pietre: un sasso ha forato 
uno finestrino e due ragazze, 
ferite dalle schegge, sono state 
medicate in ospedale. A loro 
volta, mentre erano diretti ver- 
so l'autostrada, i cesenati han- 
no lanciato bottiglie e altri og- 
getti che hanno danneggiato al- 
cune auto. 

SERVIZI NELLO SPORT E A PAG. 34 





‘ALESSANDRIA: 
| ALESSANDRINO. el (0151) 252.64. Tre 
uomini © una gamba di Aldo, Gio- 
anni e Giacomo. Orario: 2020; 22,0, L 
7000 (posto unico) 
AMBRA Tei 252079, Viola bacia tutti, 
Orario: 20; 22,15. L 7000 (posto unico) 


COMUNALE - SALA GRANDE. T. 254240 
The Jackal - Lo sclacallo con A. 
Get, Wii, S. Pot, D. Venora. Dari: 
20; 2.30. L. 000 (posto unico). 





COMUNALE - SALA FERRERO. Tel 234.240. 
in & Qu. 0r.20,10; 220. L 7000 (po- 
saune) 


CORSO. el 266,080. Titanie. Or. 21,0, 
7000 (post unico) 


CRISTALLO. Tel 341272. Film viotat 








GRILERIA Toi 252.112. Titanio dii. (a. 
mero, con. DI Capo. Or: 21,30. L. 7000 
osto unico) 





MODERNO. Tel 252.07. Monella, di T 
Brass. Vit. min. 18. Or: 2020; 22125. 
7000 (posto unico). 





Da Solero al ponte della Cittadella 


La «Grassetto» farà 
10 chilometri d’argini 


s'è aggiudicato 


l'appalto con un ribasso del 41% 


ro di un argine parallelo alla mas- 
sicciata della linea ferroviaria 
Alessandria-Torino, per la quale 
dovrà anche funzionare da prote- 
zione. L'argine avrà un'altezza in 
grado di contenere grandi alluvio- 
fi, p ev.dibili ogni 200 anni. Arr 
verà al ponte Cittadella e sopra vi 
scorrerà una strada di servizio. 
Verranno realizzate anche tre 
strade di accesso ad alcune casti- 
ne, a un'altezza di sicurezza per 
permettere l'evacuazione in caso 
di piena degli abitanti. Per asc 
i solo in un secondo tempo si 
studieranno opere di difesa 
Nel tratto antistante il Pala- 
‘sport la piscina e «La boccia» l'ar- 
gine sarà coperto da un muro, co- 
perto da un pannello che riprodu- 
ce le pietre della zona. Sarà alto 
dai 6,5 ai 7 metri dietro potranno 
sorgere aree verdi. Ora si attende 
ficamento dei lavori per 
ne sulla sponda destra: 12 km, 
Casalbagliano al ponte Ferrovi 























Franco Marchiaro 


ALESSANDRIA. I protagonisti 
della causa sono Aldo Paglieri, 
industriale la cui famiglia, con 
il gruppo «Paglieri spa», che ha 
o legale in corso Lamarmo- 

ra, controlla la holding di tal- 
chi, saponi e profumi «Felce az- 
zurra» e il Comune di Torino o 
meglio l'Aam, l'Azienda acque- 
otto municipale, La battaglia 
si combatte alla IV sezione del 
tribunale civile torinese: Pa- 
glieri, difeso dall'avvocato 
Maurizio Curti, accusa l'acque- 
dotto di avere delle colpe nel- 
l'incendio che ha devastato una 
zienda e lesionato gli sta- 
intorno, causando quasi un 
miliardo di danni. L'avvocato 
della contro parte è Pier Franco 
Gigliotti (per l'assicurazione 
del Comune, l'Assitalia). Secon- 
do Paglieri l'impianto anti-in- 
cendio dell'azienda non poté 
funzionare, perché mancava 
l’acqua: i tecnici dell'Aam l'a- 
vevano chiusa. Il pozzetto da 
cui dovevano alimentarsi non 





L'industriale Aldo Paglieri 


solo gli idranti «privati» di Pa- 
glieri, ma anche quell dei Vigili 
fuoco, era bloccato. 
L'episodio risale al 20 marzo 
del'‘95 ed è accaduto a Torino. 
E' un giorno di vento fortissi- 








Forse le radici di una pianta hanno minato le fragili fondamenta 


Crolla un pezzo di castello 





‘ALESSANDRIA. E' crollata una 
parte della facciata del castello 
di Casalbagliano. Ieri sera sono 
stati alcuni abitanti della fra- 
zione ad avvertire i vigili urba- 
ni ei vigili del fuoco. 

S'erano sentiti rumori già nel 
primo pomeriggio, ma l'allarme 
vero e proprio è scattato intor- 
no alle 18. La facciata del ma- 
niero - ridotto ormai a un rude- 
re - è stata letteralmente taglia- 
ta in due. Probabilmente l'azio- 
ne sgretolante delle radici di 
una pianta è all'origine del crol- 
lo. Per salvare e restaurare il 
castello di Casalbagliano si era 
mosso un gruppo di cittadini già 
a settembre dell'anno scorso. 
Era stata organizzata una festa 
dal nome «Un castello da salva- 
re» per sensibilizzare l'opinione 
pubblica e i politici per il recu- 
pero della struttura. 

Il castello risale al 1200, 
quando i signori di Casalbaglia- 
nio partirono per le Crociate in 
Terra Santa. Fino agli Anni Cin- 
quanta l'antico splendore era 
ancora evidente, poi abbando- 
nato a se stesso incominciò a di- 
ventare meta di vandali e ladri. 





‘ACQUITERMESI ani 

ARISTON Tel. (0144) 322.885. Titanio, di 
4 Camero, con L. Di apro. rari: 21. 
7000. 


CRISTALLO. Tel (0144) 922-400. im & Out, 
i F.0z on Ki Kin, T. Select, J. Cusack 
Or: 2030 22,30. 7000 (posto unico) 


BRGUATASCHIVIA  T 
ROMA. Tel (0143) 567.516. GGI CHIUSO. 


ci 
o. (0141) 824.889. OGGI CHIUSO. 

CASALE MONFERRATO. UD.I 

VITTORIA Tel (0142) 452.91. L'avvoca. 
to dei diavolo di T. Hactor, con Al 
Pacino, K. Reeves, C. Theron. Or: 19.45; 
22.25 7000 (posto unico) 

POLI Tel (0142) 452001. Titanio, di 
Cameron, con L. Di Capo. Ora: 17,30; 
21.1.7000 (posto unico) 











Wil, S. Poter, D. Vera. O: 20; 22,0. 
Lire 7000 (post unico). 


COMUNALE. 11) ST. CI CSO 





RIZZAMONERRRATO I 
AURORA. Te. (0141) 701.459. OGGI CHIUSO. 









Un maniero abbandonat 





Dal maniero sparirono sculture 
in marmo di Carrara, quadri ar- 
redi, caminetti artistici e addi- 
rittura tegole di copertura. 
Tanto che a oggi rimane pra: 
ticamente solo il muro perime- 





STASERA AL CINEMA 


LUX Tel 70278. 06GI CHIUSO, 
SOCIALE. Tel. 701.456, OGGI CHIUSO. 


VERDI, Tel 701.459, Titanio, d J. Came. 
ro, con L. DI Caprio. rare: 21. L. 7000 
(posto unico) 


IRIS Tel (0143) 321.472. Titano, di.Ca- 
mero, con L. Di Capi. Ora: 21. Le 
10.000 6000 








MODERNO. Tel (0143) 7890. Quatcona 
è cambiato con 1, Nchoson,H. Hurt. 
Or: 20;22,20 ir 10.000 6000. 





GOMMALE DT, 0, 0140) 8111 tar 

trimonio dei mio migliore ami- 
(o di Pi. Hogan, con. Robe, C. Diaz. 
(r: 20:22,15. Lie 10.000; 6000. 


LAMA. (0149) 62495. Tho Jocskai - 
‘acimcalto con R. Ger. . Wil, S. Pol 
der, D. Vena. Oc: 20/15, 22.0. Ue 





ARLECCHINO, Tal (0383) 68.124 Tro wo- 
mini © una gamba, di è con Aldo, 
Giovani © Giacomo. Or: 20,20; 230. L 
7000 (posto unico) 








Casalbagliano: ha ceduto la facciata 





La facciata del castello, crollo l'ha divisa in due 


trale, che fa bella mostra di sé 
con la caratteristica merlatura, 
e un residuo delle strutture in- 
terne compresa la torre, l'unica 
a reggere abbastanza bene al 
tempo. lam] 








LIMANA 
I 


mo. Lo Scatolificio Gola, che oc- 
cupa l'isolato tra via Cham- 
bery, via Postumia e via Cire- 
naica, è invaso dalle fiamme al- 
le 15,30. Nella ditta, di cui Aldo 
Paglieri è amministratore dele- 
gato, si fabbricano imballaggi 
scatole che servono alle altre 
aziende del gruppo, ma anche a 
clienti esterni. In cortile ci sono 
500 quintali di cartone, stoccati 
sotto le tettoîe. «Non abbiamo 
mai capito che cosa abbia inne- 
scato le fiamme - racconta l'in- 
dustriale -: a un certo punto gli 
Sperai corrono da me, gridando 
e va a fuoco un angolo di car- 
toni, accanto a una pressa. E 





VILLALVERNIA. Lo hanno tro- 
vato ieri mattina morto riverso 
sulle sponde del torrente Sri 
via. D. T., aveva 50 anni, e abi- 
tava in paese, in via Carbone 
82: era scomparso da giovedì 
sera e la famiglia aveva dato 
l'allarme sabato, quarantotto 
ore dopo la sua sparizioni 

L'hanno trovato i carabi 
di Villalvernia, non si conosco- 
no ancora i particolari del sui- 
cidio, né quando sia accaduto. 

Sposato, padre di due figlie di 
17 16 anni, operaio alla fond 
ria «Europa Metalli» ha dedica- 
tola vita alla famiglia e al lavo- 
ro, alla casa, alla vigna, alla 
fabbrica. Non aveva molti ami- 
ci, fatta eccezione per.i colleghi 
di lavoro, non aveva particolari 
passatempi: un'unica passione 
Ja caccia. 

C'era stata in passato qual- 
che crisi famigliare, che era 
ventata più grave negli ultimi 
tempi. Anche se come hanno 
raccontato le figlie cercava di 
non far trasparire il suo stato 
d'animo. 

Mercoledì scorso era uscito 
subito dopo cena. E' rincasato 




















UA EI ea: 


Statale 211 - SALE (AL) - Tel. (0131) 84.108 


BALLO 


SI BALLA IL 
LISCIO TUTTI I 


VENER 


LUNEDI' SERA 
DI' SERA 


SABATO SERA 
IL DOMENICA POMERIGGIO 


Accuse all’Acquedotto di Torino dopo l’incendio che devastò lo scatolificio 


Paglieri in causa per un rogo 


«Non c’era l’acqua per domare le fiamme» 


«Il nostro impianto antincendio non 
funzionò perché il pozzetto era stato 
chiuso. Gli stessi pompieri in difficoltà» 
Ci furono danni anche alle case vicine 


subito arriva di corsa un dipen- 
dente, gridando: "Dottore, ne- 
gli idranti non c'è acqua”. Sono 
corso alle lance: avevamo un 
impianto anti-incendio nuovis- 
simo, costato 30 milioni, e 
strutturato per rispondere ad 
gni rischio tipico delle aziende 
che stoccano cartone. Era pro- 
prio vero: non usciva nemmeno 
una goccia. Abbiamo chiamato 
i pompieri ma è bastato poco 
perché le fiamme invadessero 
tutto il cortile». Il fuoco arriva 
@ 25 metri d'altezza, un magaz- 
ziniere nello scatolificio, due 
vigili urbani ed un appuntato 
del carabinieri vengono intossi» 











La famiglia non aveva più notizie da giovedì 
© 
Sparito da giorni 
® ° 
trovato morto ieri 


alle 23,15 ha caricato la stufa 
ed è andato a dormire. 

L'indomani mattina, di buo- 
n'ora ha detto alle figlie che 
avrebbe portato l'auto dal car- 
rozziere, a Novi Ligure, per far- 
la riparare a un fanalino. 

Quando la figlia più giovane è 
uscita per recarsi a scuola, D. T. 
l'ha accompagnata alla porta 
senza mostrare un umore di- 
verso dal solito. Poi si è vestito 
edè uscito. 

Ha lasciato l'auto in officina, 
a Novi senza aspettare che il 
carrozziere arrivasse. 

L'unica persona che l'ha vi- 
sto è stato un parente sempre 
mercoledì mattina, verso le 
10,80, a Villalvernii 

D. T. era a piedi, sul ponte 

Vicino al ristoran- 
te «Lo Scoglio»: chi l'ha visto 
era in auto ma non si è inso- 
spettito in quanto l'uomo abita 
a poche centinaia di metri da 
quel punto. D. T. aveva due 
giorni di ferie, giovedì e ver- 
nerdì, avrebbe dovuto tornare 
al lavoro sabato, nel turno dalle 
15 alle 23, ma non s'è present 
to. im. t..m.] 




















LUNEDI" 


FEBBRAIO 





con l'orchestra 


TONIA 
TODISCO 








LISCIO 


cati dal fumo. Vengono fatti 
evacuare un paio di stabili in- 
vasi dal fumo: le fiamme sono 
tanto alte, che lambiscono i 
balconi delle case. Paglieri: el 
tecnici. dell'Acquedotto sono 
arrivati soltanto dopo un'ora, 
dopo che li avevo scongiurati di 
correre da me. Finalmente han- 
no aperto il bocchettone dell'i- 
drante sul marciapiede. Perché 
l'avevano bloccato?» Alle 18, è 
cominciata la conta dei danni: 
quasi un miliardo. Maurizio 
Curti: «L'acquedotto deve ri- 
spondere, di quelli causati ai 
vicini. Se quel pozzetto avesse 
funzionato, il danno sarebbe 
stato assai più limitato». Il Co- 
mune sostiene che toccava alla 
Gola controllare che l'impianto 
fosse efficiente, ma Paglieri 


























batte: «Lo era eccome. Appena 
‘hanno dato l'acqua, infatti, è 
entrato in funzione. Senza 


quell'idrante bloccato, le fiam- 
me non avrebbero preso piede 
in quel modo». Ig. fav.] 


IN BREVE 





Nevi tigure................. 


Denunciato per furto 
un supermercato 








1 carabinieri di Novi hanno de- 
nunciato a piede libero un uo- 
mo, di cui non state rese note le 
generalità, per furto aggravato. 
L'uomo era stato sorpreso in un 
Supermercato mentre rubava 
generi alimentari. 


Im. d.] 





Arrestato un ospite 

di comunità «Incontro» 

E' stato arrestato un ospite del- 
la Comunità «Incontro» di Boz- 
zole. Lo hanno arrestato i cara- 
binieri di Ticineto perché colpi. 
ta da ordine di carcerazione do- 
vendo scontare una pena di un 
anno e sei mesi di reclusione 
perfurto aggravato. [r.al.] 


Novi Ligu 
Barbellotta: 
antiprostituzione 

Due denunce e 29 provvedi- 
menti d'espulsione: è questo il 
bilancio definitivo dell'opera» 
zione condotta alla Barbellotta 
da carabinieri e vigili urbani di 
Novi, Serravalle e Arquata. Due 
prostitute italiane sono state 
deferite all'autorità giudiziaria 
per non aver ottemperato al fo- 
glio di via obbligatorio, mentre 
29 «lucciole» straniere dovran- 
nolasciare l'Italia. —Im.di 




















Dove vai 
se l'inglese 
non lo sai? 


NUOVI CORSI 


in via Giolitti, 55 
Tel. 884141 ra. 
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CRONACA 


Dove vai 
SEA 
non lo sai? 


CITIINIISI 


ZETA 
Tel. 884141 ra. 





via Marenco 82, telefono 65.68.111 





Il potere? «Una scelta di servi- | quello in carica fino a giorni fa, 
zio». La definizione suona forse | Rolando Picchioni. Alle. loro 
un po' logora, ma don Attilio | spalle, tra gli altri, il vicesinda- 
Nicora, il delegato della presi- | co Domenico Carpanini, la vice- 
denza Cei per le questioni poli- | presidente del Consiglio comu- 
tiche e giuridiche, la trova sem- | nale Susanna Fucini, gli asses- 


pre giusta e vera: «Doppiamen- | sori Pozzi, Perone, Lepri. I par- 
te vera per un cristiano». Del | lamentari' Giorgio Benvenuto, 
resto, aggiunge il religioso, ex | Franco Debenedetti, Maria Pia 
vescovo di Verona, Gesù fu il | Valetto (con il padre, Cornelio) 
primo a dire: «Non sono venuto | e Gianfranco Morgando. I con- 
per essere servito, ma per ser- | siglieri Cantore, Chiavarino, 
vire». E l'origine latina del ter- | Marzano (Comune), Cerchio 
mine ministro è chiara: servo, | (Provincia), Angeleri (Regione). 
anzi schiavo. Non è mai facile parlare 
Nell'ottagono del centro La | schiettamente di politica ai po- 
salle, prima collina torinese, | litici, E don Nicora ricorre a un 
monsignor Nicora ha l'arcive- | pacato ragionare per fare arri- 
ni Saldarini al suo | vare a queste personalità pub- 

ranti a sé, la platea | bliche il messaggio, a volte sco- 
intervenuta a que- | modo, della Chiesa. Dice per 

sto tradizionale incontro tra re- | esempio che è nello stile cri- 
ne e politica. Deputati, am- | stiano sentire a volte la tenta- 
ministratori, consiglieri. Facce | zione a lasciare tutto all'ora 
vecchie e nuove delle assem- | giusta: «E badate, senza chie- 
blee pubbliche torinesi. Il pri- | dere in cambio un posto nel 
mna fa si riconoscono î sinda- | consiglio di amministrazione di 
co, Valentino Castellani, il pre- | unente». Parla di costi della po- 
sidente in carica del Consiglio | litica e di arricchimento perso- 
regionale Sergio Deorsola, | nale: «Quando si esce dalla po- 


ica, bisogna farlo alle stesse 
condizioni che si avevano 
rando si era entrati. Occorre 
fare un uso delle risorse senza 
che queste restino nelle nostre 
mani», Elogia, davanti a questo 
pubblico in prevalenza mascì 
le, il ruolo della donna in politi- 


ca: «La donna prova uno scarso 
fascino nei confronti delle ideo- 
logie. E' portata ad avere mag- 
giore attenzione nei riguardi 
della persona in quanto perso- 
na. E' intuitiva, concreta. Per 
finire, la donna coltiva una va- 
rietà di interessi che la rende 









Un incendio è scoppiato 


quando l'attesa per il ritiro si 
mattina all'ospedale Maria Vi 


protrae fino al lunedì mattine. 
toria, nei seminterrati del Il primo ad accorgersi ieri 
glione E, che si affaccia si mattina dell'incendio è stato il 
Medail. Sconosciute le cause del | custode, Antonio Monello. Ver- 
rogo. Solo il pronto intervento | sole 10 ha visto lampeggiare sul 
del custode di turno, di una | pannello della portinerie il se- 
guardia giurata e di un pensio- d'allarme d'un incendio în 
nato ha fatto sì che il fuoco ve- | atto e l'indicazione del punto 
nisse domato dopo un'ora dai | preciso, L'uomo è corso in corti 
vigili del fuoco. Nei primi conci- | le, diretto agli scantinati, segui. 
tati momenti si era ipotizzato di | to da Antonio Cotroneo, 45 an- 
evacuare î 4 reparti nei due pia- | ni, del servizio vigilanza. Intan- 
ni del padiglione E dove sonori- | to, dalle finestre del secondo 
coverati 80 malati. piano della palazzina E, alcune 
Particolare inquietante: sei | infermiere avvisavano che si 
mesi fasi era verificato un altro | vedeva fumo uscire dalle grate 
incendio analogo. «Sempre nello | sul marciapiede di via Me 
stesso posto e con le stesse mo- | Sotto, nello scantinato, ad 
dalità, si era ad agosto, ignoti | aiutare il custode o la guardia 
avevano dato fuoco alla bian- | giurata, scendevano anche Car- 
cheria accatastata nel corri- | lo Gennatiempo, 54 anni, e suo 
doio». Così almeno hanno di- | figlio Diego, 29 anni, în ospedì 
chiarato alle forze dell'ordine i | le per una visita specialistica. 
dipendenti Tappandosi bocca e naso con 
La biancheria viene «par- | fazzoletti bagnati premuti sul 
cheggiata» su carrelli nei pressi | viso i 4 riuscivano ad arginare 
dell'ex lavanderia». 1 sacchi di | in qualche modo le fiamme, uti- 
lenzuola e federe da lavare ven- | lizzando gli estintori d'emer- 
gono lasciati lì e ritirati giorno | genza dei corridoi. «Non si ve- 
per giorno dagli addetti alla rac- | deva nulla, solo fumo e fiamme 
colta. Eccetto il fine settimana, | alte - ricorda Carlo Gennatiem- 




























BOLLETTINO METEO 


Lunedì 2 Febbraio 
PREVISIONI 


5 Pm e Val dAosa celo sereno 0 poco nucaso cn tendenza ad addensamenti el re o- 
sine. Vs id nel pime or cel mano e a sea per loschi dense, Tempera: in eve 
aumento Vent: deboli serra 








ERI AEROPORTO DI CASELLE 
TEMPERATURE IN CITTA" —TEMPERATURE 
MASSIMA. MASSIMA 48 MINIMA 296 
INIMA PRESSIONE (on 20) 1016 Pa 
UMOITA 

RECORD del ese ultimi S0 am 
PRECIPITAZIONI MASSIMA 28,8 15febbraio 1990 
FINO ALLE ORE 19 MINIMA _-21,8 12 febbraio 1956 





TOTALE DI QUESTO MESE 








MEDIA (1913-1994) UN ANNO FA 
Ossana Melo Pizza SAMI MASSIMA _4, MMaMA 1 
06GGI 
IL OLI: sogeale ra 7e Out amen | MERCURIO: inisbe pe i vana Sb- 
alle 17636 i. 1 era sa oscene aste. 
VENERE vis 3 mio cone Lui, a 
ALA UA si a ale 100 48 in cl 
tai ale 10 in. ssa el ato 
MAMET: Gti ca scope perché immesso 
tail del tanto 
D Primo quo 3 febbraio ore 24 RON 5 mi i e des 
® Luna piena 11 febrzo ore 11 Vetra 
€ Ultimo quarto 19 febbraio re 16 ARTERIE Del Tela pap cous CR 
© Luna nuo 28 febbio ore 18 IL FENOMENO chi possiede un rss 


oso un piccolo lescopo può cercare la co- 
meta empa-le, nella osalzine dl Pesci. 

















po -. Più che la paura il nostro 
timore era che potesse essere ri- 
miasto qualcuno intrappolato 
negli scantinati». 

Nel frattempo l'allarme era 
scattato; dalla caserma di corso 
Regina Margherita accorrevano 
tre autopompe, un'autoscala e 
un paio d'ambulanze. Precedute 
da volanti di polizia e responsa- 
bili della direzione sanitaria. {n- 
tanto, dalle finestre, decine di 


Ul sotterraneo 
del Maria Victoria 
dove s'è 
sviluppato 
l'incendio. 

A sinistra, Carlo 
Gennatiempo 
uno de primi 
intervenuti 

a spegnere il rogo 


malati osservavano preoccupati 
la scena. H 

1 vigili scendevano con i re- 
spiratori nel corridoio dove si 
erano chiuse automaticamente 
le porte antincendio; alcune di 
queste montate dopo il miste- 
rioso incendio verificatosi la 
Scorsa estate. 

Domate le fiamme, scongiu- 
rato ogni pericolo, ini 
indagini. Spiegava Francesco 
Marascio della direzione sanita- 

«Strano che abbia preso 

fuoco la biancheria. Purtroppo 
quello è un corridoio di grande 
transito, utilizzato pure da gen- 
te esterna all'ospedale». E Fran- 











più libera dalla politica». 

Gli uomini hanno molto da 
imparare dalla donne, loro che 
spesso tendono a ribaltare la 
prospettiva e a fare politica non 
per servire gli altri, ma per ser- 
viro a volte se stessi, a volte la 
politica. «C'è una tendenza to- 





Ignote le cause dell’incendio spento dopo un'ora, sei mesi fa un analogo rogo nel locale della biancheria 


Fuoco nel sotterraneo dell'ospedale 
Tanto fumo e molta paura al Maria Vittoria 





cesco Ciffo, impiegato del servi- 
zio tecnico: «E pronto da tempo 
un progetto per rendere sicuri 
corridoi, tutti i camminament 
sotterranei. L'appalto è già sta- 
to aggiudicato, i lavori partiran- 
no a giorni. Più in fretta non 
poteva, considerati i vincoli d 
tempi tecnici». 

Infine Antonio Gesmundo, 
del servizio sanitario: «Il pro- 
blema della vigilanza interna è 
ben presente. Ma è di difficlis- 
sima soluzione. Nell'immediato 
credo che faremo denuncia con- 
tro ignoti». 








Ivano Barbiero 





Deputati, amministratori e consiglieri ospiti del cardinale Saldarini al centro La Salle 


«Politici, dovete imparare dalle donne» 


Appello ai «bravi cristiani» 


Il cardinale Giovanni Saldarini 
<on un gruppo di amministratori 
A sinistra mons. Attilio Nicora 


talizzante che va respinta, per 
lasciare spazio alla riflessione e 
agli affetti», ammonisce don 
Nicora. E, al termine del suo in- 
tervento, legge alcuni brani 
dell'autobiografia di don Luigi 
Sturzo, agita un foglio con i 12 

unti («Ben scritti, comprensi- 

ili a tutti») del programma del 
partito popolare, e invita questi 
ministri-schiavi a prendere lui 
come riferimento: «Lui che la 
notte della fondazione finì con 
altre 40 persone in una chiesa 
romana dove si teneva un'ado- 
razione». 

Sono questi i principi che la 
Chiesa cattolica consegna alla 
classe politica torinese al ter- 
mine di questa giornata di stu- 
dio e di confronto. Il cardinale 
Saldarini conclude con un'esor- 
tazione rivolta soprattutto a 
chi non c'è: «I bravi cristiani 
devono dare il loro contributo 
alla vita pubblica. Basta con i 
lamenti: è giunta l'ora di impe- 
gnarsio. 


Gianni Armand Pilon 





Ulivo e immigrati 
Un incontro 


sulla legge 
che non c'è 


Mancava solo la legge approvata, 
all'incontro — sull'immigrazione 
promosso ieri dall'Ulivo nei locali 
della Galleria d'Arte moderna, Il 
voto sul testo, previsto per lo 
scorso 29 gennaio, èslittato a cau- 
sa delle centinaia di emendamenti 
presentati al provvedimento del 
governo. Così, il sottosegretario 
agli Esteri Piero Fassino e i depu- 
tati Furio Colombo, Sergio Chiam- 
parino e Chiara Acciarini si sono 
ritrovati a parlare di un progetto 
resentato ormai quasi un anno 
fa. In sala, tra il pubblico, i rap- 
presentanti di alcune comunità di 
extracomunitari ed esponenti dei 
comitati spontanei dei quartieri 
alle prese con tutti i problemi le- 
gati a una difficile integrazione. 
S'è parlato, per una volta senza 
polemiche, dello spirito della leg- 
{e degl strumenti che dovreb- 
ero rendere efficaci norme rima- 
ste sinora sulla carta. Fassino ha 
chiarito che intenzione del gover- 
no è dotare il Paese di strumenti 
capaci da un Jato di favorire l'in- 
tegrazione di chi vive nella lega- 
lità, dall'altro di allontanare chi 
approfitta della confusione per 
delinquere. 











Metodo Di Bella 


La terapia 
parte solo 
tra 15 giorni 


| 
Terapia Di Rella: l'attesa con- | 
| 





tinua. Soltanto fra due sett 
mane i pazienti piemontesi af- 
‘minciare la cura sperimentale 
con il metodo del professore 
modenese. Dopo l’incontro a 
Roma fra i dottori Cesare 
Roma E giorgio alessio n 
Bindi, il protocollo definitivo 
sul quale basare la sperimen- 
ci vorranno almeno sei-sette 
giorni perché la speciale Com- 
Calza ci 
sessore regionale alla Sanità, 
Antonio D'Ambrosio, sempre 
Siù Renagiato di derigi | 
che verran- 
no sottopo. | 
sn 
alle Moli- | 
nette di To- 
‘suddiviso 
tra gli altri | 
ospedali del- | 
la nostra re- 
D'Ambrosio _ POMmcinte | 

volta. Men- 
tre la tensione cresce fra i ma- 
lati in attesa di una speranza 
la Sanità allarga le braccia e 
Sao aiaree e greca 
tecnici che non possono essere 
ridotti»: «Mi rendo conto che 
tutti vorrebbero partire con 
questa cura il più in fretta pos- 
sibile - commenta D'Ambrosio 
tocollo definitivo dal ministe- 
ro si tratterà di preparare la 
miscela di farmaci da sommi- 
nistrare: può essere soltanto 
fornito dall'Istituto superiore 
SR ai, nl ce noRtmore 
tare di Firenze». 

In attesa del nulla osta dal 
Comitato etico, in Regione an- 
munciano intanto l'elenco del- 
le dieci patologie contro le 
‘cura Di Bella. Alle Molinette il 
linfoma non Hodgkin e sulla 
della regione verranno curati 
invece i malati affetti da carci- 
enon SRI 
ma polmonare non a piccole 
cellule, da carcinoma colon- 
rettale metastasizzato, dal 
carcinoma pancreatico esocri- 
alla testa, al collo e all’esofago. 
«Resta da definire - conclude 
l'assessore - la decima e ultima 
patologia». {m. acc.] 




















11 Provveditore agli Studi di 
Torino ci scrive: 

Desidero rispondere ai geni- 
tori che hanno scritto in merito 
all'avvicendamento degli inse- 

anti nella scuola elementare 

i Castiglione Torinese. 

«L'ultima supplente, pochi 
giorni prima di Natale, ha la- 
ciato la classe per accettare un 
contratto di lavoro annuale al 
quale aveva diritto e che ovvi 
mente il Provveditorato non 
avrebbe potuto non proporle. 

«Questo tipo di incarico, si- 
curamente più vantaggioso per 
l'interessata, non poteva essere 
conferito sul posto di Castiglio- 
ne, salvaguardando così la con- 
tinuità didattica che si era 
creata, per ragioni di carattere 
giuridico e finanziario. 

«Purtroppo le norme non 
‘sempre consentono di concilia- 
re le ragioni degli allievi con 
quelle degli insegnanti. Nel c 
50 lamentato una delle due in- 
segnanti în servizio nell'anno 
scolastico ‘96/97 ha ottenuto il 
trasferimento e l'altra si è as- 
sentata per maternità ed altre 
regioni, il che ha impedito la 
nomina di un supplente annua- 
le così come auspicato. 

«Sono sicuramente spiacente 
che condizioni oggettive (im- 
possibilità di coprire tutti î po- 
































sti vacanti con docente di ruo- 





Specchio dei tempi 


«Le ragioni degli allievi e quelle degli insegnanti» - «Alla domenica 
ticket introvabili» - «Detratte le tasse, dell'affitto mi restano 24 mila 
lire» - «Costretto a pagare doppio bollo» - «Ha origini faraoniche» 


lo, mobilità annualmente rico: 
nosciuta a tutti i docenti, ecc...) 
@ contingenze locali abbiano 
determinato il disagio» 

“Marina Bertiglia 


Una lettrice ci scrive: 

«Sono una fruitrice della 
nea di autobus Satti Torino-Cu- 
miana, Durante tutta la setti- 
mano posso. comperare facil 
‘mente i biglietti in tutti i negozi 
nei pressi di Porta Nuova (dove 
c'è il capolinea), Ma la domeni- 
‘ca sono tutti chiusi. Quindi mi 
trovo costretta a comprare sul 
l'autobus il biglietto, e a pagar- 
lo con una maggiorazione di 
mille lire tanto modiche quanto 
ingiuste in questo caso. 

‘Perché non si può installare 
davanti alla stazione degli au- 
tobus în via Sacchi (almeno h) 
un distributore automatico di 
biglietti come quello dell'Atm 
presente (ad esempio) alla fer- 











mata del Mauriziano? Si ay- 
vantaggerebbe così anche chi 
usufruisce degli autobus Satti 
nelle ore serali». 

Eva Luna 


Un lettore ci scrive: 

«Usufruttuario di un piccolo 
alloggio in un fabbricato del 
1957 (cat. A/3 - cl. 4 - vani 3,5- 
mq 55) percepisco tutto: 
l'equo canone (!!), ben lire 
1.760.000 annue. Su tale iper- 
bolica somma ho pagato l'inte- 
ra Ici (lire 782.000) e, per spese 
straordinarie, lire 688.000 per 
cui, in totale, ho percepito, al 
netto, lire 290.000 annue, pari 
a lire 24.166 mensili 

«Ho dato regolare disdetta 
nel 1994 per fine locazione e 
avviato lo sfratto nel dicembre 
1995; avrei dovuto rientrare in 
possesso dell'alloggio ir 1° 
cembre 1996, ma tale data è 
stata prorogata, proprio l'altro 

















ieri, fino all'ottobre ‘98. 

«Mi chiedo quando potrò ri- 
solvere la faccenda e se è giusto 
che, per legge, a fronte della ri- 
dicola cifra da me introitata, 
debba pagare l'intera Ici come 
se il canone fosse libero (patti 
in deroga). In più, se dovessi re- 

rare il contratto d'affitto 
lovrei pagare lire 100.000 an- 
nue (minimo importo) invece 
delle lire 35.200 (2% dell'affitto 

annuo)». 
Segue la firma 


Unlettore ci scrive: 
«All'inizio del mese ho conse- 
gnato l'auto da rottamare: l'im- 
piegato, cortesemente, mi ha 
informato dell'obbligo di paga- 
re l'intera tassa di possesso per 
il 1998 anche se il possesso rea- 
le è stato di soli otto giorni. An- 
che l'Aci ha confermato che 
dovrò pagare secondo le nuove 
norme. Acquirente di una nuo- 





va vettura, nel ‘98 pagherò l'e- 
quivalente di doppia tassa di 
Possesso, doppio bollo patente 
& doppio canone autoradio. 
«Senza stravolgere la Legge, 
non sarebbe più giusto che 
l'importo annuale della tassa 
fosse frazionabile al mese, al- | 
meno în casi particolari?». | 
Pictro Botta | 


Un lettore ci scrive 
«n merito all'intervento del. 
la lettrice Destefanis, anch'io 
sono contraria a qualsiasi for- 
ma di mutilazione sessuale e 
non, sulle donne. Però desidero 
chiarire che le mutilazioni ses- 
‘suali non sono imposte dalla 
ligione musulmana e quindi 
dall'Islam. Sono diffluse in po- 
chi Paesi musulmani e in alcuni 
Paesi, africani. Per quanto ri- 
guarda l'Egitto l'infibulazione e 
‘escissione hanno origini fa- 
raoniche, quindi ante Islam. 

«E' quindi sbagliato pariare 
di Islam anche in questo caso! 
Troppo spesso purtroppo l'1- 
slam viene descritto come una 
religione barbara, violenta. 
Non è così, però è la maniera 
nella quale viene presentata al 
pubblico dai mass-media. Per 
concludere, non deve essere la 
Chiesa ad intervenire ma lo 
Stato, con leggi e sanzioni». 

Segue la firma 





























ALESSANDRIA. | grigi mettono 
paura anche al Cesena e la viti 
ria non arriva solo 
co di sfortuna e ù 
L'1-1 maturato al e 
è comunque un risultato impor- 
tante per l'Alessandria, c 
riscattato la deludente prova di 
Carpi e ha espresso un calcio ra- 
pido e incisivo. Il pubblico ha 
applaudito la squadra e lo stesso 
Orrico non si rammarica più di 
tanto per la mancata vittoria. 
«Corto, meritavamo i tre punti 
ma il pari va bene ugualmente, 
vista la posizione di classifica in 
cui ci troviamo - esordisce in sa 
la stampa i trainer toscano -. Ho 
apprezzato la lucidità e l'a 
zione dei giocatori, che 
imilato in pochi giorn 
| bio di modulo (dalla di 
quattro a quella con cinque ele- 
menti; ndr) e hanno tenuto il 
| campo in modo splendido. Ave- 
vamo di tronte la migliore retro. 
guardia del campionato, eppure 
abbiamo segnato un gol € co- 
struito almeno 4-5 nitide palle- 
gol». Sulla rete subita, Orrico ha 
n adiavolo per capello». «Ci 
dato tutto storto, dal possibile 
fuorigioco di Agostini, che il 
guardalinee non ha ravvisato, 
lla deviazione di Orocini 
| ingannato Toccafondi 
| l'allenatore -. Sullo 0-1, 
| stati bravi a non disunire 
biamo cominciato a spron hattu- 
to il secondo tempo, siglando 
immediatamente il pareggio» 
‘Quanto merito ha Orrico nella 
convincente prestazione dell’ 
lessandria? «Non casco nel tre 
nello, gli elogi devono essere ri 
voli soltanto ai giocatori, che in 
settimana lavorano sodo è la do- 
menica cercano di applicarsi al 
meglio - replica il tecnico -. Ri 
peto, se proseguiremo su questa 
strada diventeremo davvero la 
mina vagante del campionato» 
E' euforico anche il presidente 
| Gino Amisano. «E' stata la più 
| bella partita del campionato 
| dice il'“patron’ dei grigi. IL Ce. 
ina compagine compatta 
sfruttato alla grande una 
delle poche occasioni che abbia- 
ino concesso. Ma il resto della 
gara è stato un nostro monolo: 
jo». Purtroppo, la positiva do 
nenica dell'Alessandria è stata 
in parte rovinata dall'infortunio 
italo francese Bettoni, che è 
uscito ad inizia ripresa per una 
botta al ginocchio. «Temo una 
lesione al menisco - dice Orrico 
































































































SERIE C2 & 


Casale invoce è rius 
equilib 
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Juniores, cade il Derthona 


ALESSANDRIA. La Valenzana si riscatta, il 
Casale cade in casa, il Derthona inciampa a 
Sestri mentre la Novese costringe al pari la 
capolista Castelnuovo Garfagnana, E'_il 
compendio della 3* di ritorno, nel campio- 
nato nazionale Juniores. La Valenzana, con 
una condotta di gara costantemente offen- 
siva, ha messo sotto il Borgomanero 
andando a rete con Morabito e Bogelli. Ii 
ito una prima volta ad 
re con Morini il gol realizzato al 


44" dal Sagnino, ma ha incassato la rete de- 
cisiva su un penalty, che ha provocato pro- 
teste a non finire. Nel girone G, un Derthona 
sfortunato ha ceduto a Sestri per 3-1. Di 
Giometti il momentaneo pareggio. La Nov 
‘se infine, con in panchina il nuovo tecnico 
Paderi, per poco non batteva la prima della 
classe Castemuovo. Dopo aver pareggiato 
con Gerace, i biancocelesti sono passati in 
vantaggio con Lazzarin e gli ospiti hanno 
pareggiato solo al 93', su rigore. 


Lunedì 2 


Ire) 


LA STAMPA 


SSANDRIA SPORT 





me Gialle, vince 





Febbraio 1998 a 94 


ALESSANDRIA. Il destino toglie di mezzo 
il casalese Giuliano D'Arienzo che, durante 
la fase di riscaldamento, sî scontra con un 
altro atleta e riporta uno stiramento alla 
spalla sinistra ma la sua squadra, le Fiam- 


ma. Il posto di D'Arienzo viene preso da 
Bianchin, sia nei 100 do, sia nella staffetta 
4x50 mx, dominata dalla formazione roma- 
na. Così l'ordine d'arrivo finale vede al 1° 
posto le Fiamme Gialle, davanti a Gs Cara- 


ente la Coppa Bre- 





spinta alla sua 





Torino, allenato da Corrado Rosso, che si 

avvaleva delle prestazioni della luese Eleo- 

nora Porta. La giovanissima dorsiste e stile 

liberista ha percorso i 100 do in 1'06”, la 

frazione della 4x50 sl in 2705 e quella della 

4x50 mx in 3105, dando una notevole 
‘squadra. 


Ir.oJ 








Partita accesa con i romagnoli: a fine gara tafferugli tra tifosi, un sasso ferisce due ragazze 


Alessandria, un pari che va stretto 


Contro il Cesena i grigi si confermano in crescita 



















Sarebbe un guaio, perché 
già indisponibili. per un mese 
Hiagianti © Ferrarese». 

sprà di più domani, quando il 
centrocam è sottoposto 
ad acce 

Tn stra un movi- 


partita: due tifose 


roma ) state ferite dalle 
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schegge di un vetro del pullman, | In alto, i gol 


infranto da un sasso. Un altro 
‘spiacevole episodio ha avuto per 
protagonisti ‘Poccafondi e un ti- 
foso, che è stato colpito con un 
pugno dal portiere all'uscita da- 
gli Spogliatoi. 











Piero Abrate 
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Battuta anche la Pro Patria: a segno Sensibile, Sciaccaluga e Riccadonna | 
x 
Il Voghera è un rullo compressore 


I rossoneri implacabili a Busto Arzisio: 3 a 0 


BUSTO. ARSIZIO. Il Voghera 
centra il 
cutivo e si proietta in piena zona 
playoff. Ben disposto tattica- 
mente da Sala, forte a centro- 
campo e rapido nella manovra, 
il Voghera non fatica ad avere 
ragione d'una Pro Patria priva 
di Lunini e Casabianca. L'episo- 
dio che sblocca il risultato si re 
gistra al 22‘ su una dubbia pu- 
nizione è lesto Sciaccaluga a 
sorprendere la difesa dei padro- 
ni di casa servendo Sensibile che 
in diagonale batte a rete. Quat- 
tro minuti dopo l'arbitro manda 
negli spogliatoi il rossonero 
Russo per un presunto fallo su 
Bandirali. Anche se ridotti în 
dieci, gli ltrepadani continuano 
a macinare gioco. 

Al 46' arriva la seconda rete. 
A siglarla è Sciaccaluga, uno de- 
gli uomini più in evidenza della 











squadra di Sala, Nella ripresa 
non è difficile per la retroguar- 
dia ospite controllare le sterili 
offfenisive dei padroni di casa. Il 
Voghera, peraltro continua a 
rendersi pericoloso attuando un 
continuo pressing a centrocam- 
po € nella trequarti avversaria. 
‘AI 50/ arriva le terza rete voghe- 
rese, Grande assolo di Brambilla 
sulla destra che serve la palla su 
un piatto d'argento a Riccadon: 
na che non ha difficoltà a supe- 
rare il portiere Righi. Un passivo 
pesante per la Pro în giornata 
negativa anche per il direttore 
di gara, reo di alcune decisioni 
azzordate. Il finale di partita 
non riserva nessuna azione par- 

lore da parte dei rossoneri, 
tre nelle file della Pro si è ri- 























visto in campo Giannascoli a 
dieci mesi di distanza dal grave 
infortunio. 





Fontana, estremo difensore 


del Voghera, si supera deviando | 





un forte tiro di Dato, l'unico 
spunto offensivo della Pro nella 
ripresa: poco per una squadra 
che aspira al vertice. 

] Voghera, oltre a un super 
Sciaccaluga, brillano a centro- 
campo Franchi e Sensibile. In 
avanti gran movimento di Ric- 
cadonna e Brambilla. [o. tog.] 
Pro Patria: Righi; Dato, Polva- 
ni; Toniolo, Bandirali, Bonomi 
{62° Giannascoli); Rusconi (31° 
Tortora), Calvio (65' Armenta- 
no), Olivari, Giani, Provenzano. 
Voghera: Fontana; Scipioni, 
Ricci; Dozio, Sensibile, Preito; 
Riccadonna | (68" Bruzzano), 
ranchi, Russo, Sciaccaluga (88' 
Cinquetti), Brambilla (83" Mis- 
so). Arbitro: Alario di Ci 


vecchia. Reti: 22' Sensi 














Sciaccaluga; 50' Riccadonna. 





























l voti in pagella 


Per Gasparini e Fantini 
‘prove d'intelligenza 


TOCCAFONDI 6. Tradito dalla deviazione di 
Orocini, non può opporsi alla «rasoiata» di Ago- 
stini, che porta in vantaggio il Cesena. Per il re- 
sto svolge un lavoro di ordinaria amministrazio- 
ne. 

COSTI 5,5. Fa molto movimento sulla corsia 
esterna, ma bisticcia spesso con il pallone e pec- 
ca di sufficienza in alcuni appoggi all'apparenza 
agevoli. 

LANOTTE (dal 1° st) 5,5. Gode di una certa li- 
bertà sulla fascia, ma s'imbatte nel tenace Tam. 

burini, che ferma sistematicamente i tentativi 
di dribbling dell'ex novarese. A fine gara, fa pa- 
ce con Serra e cancella la brutta pagina del 
match d'andata. Bene così 

OROCINI 6,5. Il giocatore fatica abbastanza a 
trovare il giusto ritmo e nel primo tempo è co- 
stretto troppo alla difensiva. Il rendimento del 
mancino romano migliora nella ripresa: da alcu- 
ne sue sgroppate, nascono pericoli per la retro- 
guardia romagnola. 

LIZZANI 6,5. Sicuro e autoritario in ogni inter- 
vento, conferma di attraversare un eccellente 
periodo di forma. 

BELLINI 7. Fornisce una prestazione esemplare 
ed è decisivo in almeno tre circostanze critiche 
per la retroguardia dei grigi. Il senso della posi- 
zione e l'esperienza del difensore evitano guai 
seri alla porta di Toccafondi. 

FORNACIARI 6. Meno brillante rispetto a Carpi. 
Tuttavia, tenacia e determinazione non manca- 
no ed è per questo che l'ex foggiano arriva alla 
sufficienza. 

FANTINI 7, Segna un gol di rara bellezza, im- 
pattando di precisione fl pallone sulla punizione 
di Vivani. Meriterebbe il bis al termine di un'ir- 
resistibile azione personale, ma Scalabrelli para 
il sinistro rasoterra del bomber dei grigi. 
BETTONI 6. Diligente per 45', s'arrende per in- 
fortunio in avvio di ripresa. 

TEDESCO (dal 7° st) 6. Si batte come un leone a 
centrocampo e riesce svolgere con efficacia le 
funzioni di vice-Bettoni, contenendo le temibili 
avanzate di Gadda e compagni. 

GIRALDI 6. Si muove bene per tutto il fronte 
d'attacco e detta anche qualche suggerimento 
interessante ai compagni. Purtroppo, non ha l'i- 
stinto del killer sotto rete e si fa ipnotizzare due 


























ICONDA CATEGORIA 


Nel campionato di Seconda ca: 
tegoria, girone O, la prima 
giornata di ritorno registra il 
integgio tennistico con il qua- 

le la Masiese «passa» sul campo 

della Junior Serravalle di Asti. 
Nulla di fatto nel big match fra 
Strevi e Occimiano. Risultati: 
Napoli Club Asti Est - Calliano 
Ceset 0-1; ‘90 QuargnentoSolero 
- Junior Canelli 1-2; Junior Ser- 





ravalle - Masiese 1-6; Luese - 
Mirabello 3.0; 


Rocca ‘57 - Mom- 





Classifica: Strevi, punti 28; 0c- 
cimiano e Moncalvese, 27; Ju- 
‘nior Canelli 26; Rocca ‘97, 23; 
Nicese e Masiese, 22; Momber- 
celti, 18; ‘90 QuargnentoSolero, 
17; Calliano Ceset, 15; Mirabello 
e Napoli Club Asti Est, 12; Lue- 














Da sinistra, Ferdinando Gasparini ed Enrico Fantin: buona a loro prova 








Finisce 0-0 il big match Strevi-Occimiano 

La Masiese si scatena 
jo o_o ° 

gli astigiani vanno ko 


liste. Il Cabella si impone a Gar- 
bagna con reti di Ermanno Re- 
petto, N , Maniaci e Cor- 
rado mentre la Gaviese, 
allenata da Michele Cumo, fa 
sua l'intera posta a Frugarolo 
grazie ai gol segnati da Brollo e 
Alessandro Pestarino. L'Eco 
Don Stomini, in svantaggio al 
«Cattaneo» dopo l'autogol di 
Monfredini ed il centro di Persa- 
no, recupera il pareggio con 
Monfredini stesso e Canestri 
contro un Sale in dieci, dal 20" 
della riprese, per l'espulsione di 
Guidi. Risultati: Bassignana - 
Boschese 0-0; Garbagna - Cabel- 
la 0-4; Villalvernia - Casalcer- 
melli 1-1; Silvanese - Fulgor Ga- 
imberti Al 4-1; Frugarolese - 
Gaviese 1-2; LEco D. Stomnini 
Al - Sele 2-2; Castelnovese - Vi- 













































































dopo il colpo volte da Scalabrelli. ‘se, 11; Junior Serravalle, 5. gnolese 2-0. Classifica: Cabella 
di testa VIVANI 6,5. Dinamico e più concreto rispetto | Nel girone P, in campo dopo | è Gaviese, punti 29; Bassignana, 
di Fantini. alle ultime esibizioni, dà ordine e brillantezza | cinquanta giorni di sosta, il trio | 27; L. Eco D. Stornini, 24; 
Sopra alla manovra dei grigi e fornisce a Fantini lo | in vetta alla graduatoria si riuce | stelnovese e Silvanese, 
Orocini splendido assist per la rete dell'1-1. ‘a due squadre. Infatti il Bassi- | bagna e Frugarolese, 20; 
‘e Fornaciari GASPARINI 7. Utilizzato a centrocampo, gioca | gnana segna il passo, in cas: cermelli, 17; Vignolese A.Q. e 
in tackie su ‘con straordinaria intelligenza tattica e non sba- | contro l'Audace Boschese. Vitto- | Boschese, 16; Sale, 15; Villalver- 
Salvetti glia un pallone. Tm. d.]) | rie in trasferta per le altre capo- | nia, 7; Fulgor G., 4. ir.g.] 
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